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STRAGE INEMIUA 


Un Macchi militare in avaria ha sventrato un istituto commerciale a Casalecchio di Reno 
Due esplosioni, poi Tincendio. Gli studenti si sono lanciati dalle finestre. 90 feriti 
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Ma davvero 
è solò destino? 

. f \ -ii' ■ s■ 

èlMONA DALIA CHIKSA “ 


U na giornata come le altre: le solite lezioni che si 
. susseguono, chissà, qualcuna anche un po' 
' noiosa: la paura delle interrogazioni, sempre 
'/ uguale a le sle^ nonostante 11 passare degli 
wtmmmmm ’ ■i>ril:.’l pronammi per lépross|)n'e fesledi Nàta¬ 
le; il sospiralo suono della camùneila... ma 
poi. su.lutto, un fragore assordante, il fuoco, il fumo, il terro¬ 
re. Cosi, oggi, si può morire a scuola! La irag^ia dell'aereo 
militare schiantatosi contro, anzi dentro, l'Isliluio tecnico di 
Casalecchio, ò di quelle che il lasciano senza fiato, e che, 
nonostante l'assuefazione da overdose di drammi quotidia¬ 
ni. riesce-a sconvolgerti nel profondo. Perché, a dispetto di 
ogni evidenza, sari sempre inaccettabile per rtoi che la 
realtà della tporte possa invadere e distniggere i sogni del 
giovani; e perché dVfronte all'alrcclti del caso, ti ritrovi bru¬ 
scamente ridimensionalo, da penona capace di progettare 
c gestire 11 propirfo futuro, in un frammento di Mila il balla 
;d^lieventt.' - 

' Ma tuMU'aereo militàre senza pilota che sfonda le pareti 
drun'aula scolastica, schiacciando e travolgendo tante gio¬ 
vani Mie. non rappresenta solo il destino dne si accanisce, 
ma diviene anche il simbolo della'Violenza irresponsabile 
contro lì pensiero e la conoscenza, della guerra contro la 
cultura, della aggressione contro la costruzione, dl.pace. A 
scuola, questi ragazzi hanno Imparato I valofi del confron¬ 
to, della soHdarleca. della forza delle Idee. Ma a scuola fidu¬ 
cia e speranza si sono sgretolate sono le lamieie'infuocate 
diunostniinentodlgueii«.tntempodipace. /; 

mraagino II dramma del pilota che ha tentato 
'inutllmenie di 'dbaHan l'aereo impafttlio In 
' apeitreahiptgntt'penso al 18RO(i;d«gflàlU- 
il /deUUehdi'U caitiaigiMAwza.''abzoao.lanclail 
<3 peso mo(t<>..^comchAtc>go»raaio.un»j.a-. 
’ ' gazza) «alla finestra «Mia scuola: e penso alle 
(amiglie delle vittime colpite da una tragedia inctedibile 
proprio quando piò Immaginavano I ptopii figli al sicuro. 
Mi chiedo allora se questo nuovo dramma almeno riuscirà 

.—. j..--:-Tite.chesié 

aereo mlli- 
in dotazione ai tanti 
sottomarini che infestano lé nostre acque, o una base aerea 
con missili pronti a colpire chissà quali bersagli. Troppe 
volle ho ascoltato e letto paiole sdrammaiizzanli di fronte 
al Umore (purtroppo rivelatosi fondato) che evenU acci¬ 
dentali potessero inficiare i vari sistemi di sicurezza prepo¬ 
sti a centrali e armi mieleari. o comunque all'apparato bel¬ 
lico presente suilenhoiio nazionale. E ogni volta mi sono 
chiesta (licardo in praposito la lotta nel consiglio regionale 
calabrese contro gli F 16 a Crotone) se davvero qualcuno 
potesse pensare che uqo strumento di guein perdeva le 
sue capacità virulenW per II solo fatto di essere uUlhaato In 
ezercilazioni di «KUnarta amminbirazione*. o se piuttosto 
non prevalesseiD altri bilieressi anche rispetto a quello so¬ 
vrano della incolumità pubblica. Certo, la vita umana é dav¬ 
vero segnala dal caso; tante sono le Incertezze; gli impon¬ 
derabili, le faialiià che quotidianamente rimettono in gioco 
I nostri progenie le noolre decisioni. Mi sembra perbene In 
certe circostanse qiMllachc ci viene presentato come de¬ 
stino. abbia setiipie meno i caratteri della casualità e poni 
inttpee con sé il segno del prevedibile e dell'evitabile. Ma 
c'èanche un tragico paradosso nella strage dell'Istituto tec¬ 
nico di Casalecchio: sappiamo quanti investimenti finan¬ 
ziari e di riceibn ogni anno siano finalizzati all'apparato 
bellico, e quanti pochi soldi siano invece stanziali per la po- 
liiica scolsòUca. Eppure, quei solisticaii mezzi mitilari, sem¬ 
pre più petfezionaU. e computerizzaU, sono destinaU co¬ 
munque - o per legluima difesa o per aggressione - a di- 
slniggere vite umane; e invece nelle nostre scuole fatiscien- 
ti, tra aule decrepite e srruNure scieniiliche inesistenii, inse- 

K wnU ed alunni sono impegnati a costruire il mondo del 
turo, a lorgiare i nuovi cittadini, a proseguire un processo 
millenariodTconoscenzaeculiura.ansiamoci. . 



SU una 

i, il pilota si salva col paracadute 


Si è conclusa con una strage di adolescenti l'eser¬ 
citazione di un aereo militare nel cielo di Bolo¬ 
gna; il caccia si è incendiato, il pilota si è lanciato 
col paracadute e il velivolo è andato a centrare 
una scuota professionale di Casalecchio. Sono 
morti dodici ragazzi di una sola classe, oltre no¬ 
vanta feriti. Polemiche e interrogazioni, il governo 
risponderà alla Camera. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

JINNARMILITTI MAURO CURATI OHll MARCUOCI ^ 


_ «ioch 

guerra» nel cieli dell’Emilia e 
dei Veneto hanno seminalo la 
morte nell'islilulo'. tecnico 
commerciale di Casalecchio. 
Undici ragazzine e un ragazzo 
uccisi durante la lezione di te¬ 
desco, pochi minuti prima del¬ 
la ricreazione. Tra gli oltre no¬ 
vanta leriti alcuni sono in gra¬ 
vissime condizioni per le tre¬ 
mende ustioni riportate nel ro- 

§ 0 provocalo dall'aereo-bom- 
a.Tl caccia «Macchi Mb 326», 
che avrebbe dovuto servire da 
•bersaglio» durante un'eserci- 
. fazione mililare, é entrato in 
avaria sui cieli di Ferrara ma 
non ha potuto effeltuare l'at¬ 
terraggio di emergenza richle- 
sio alTaeroporto «Marconi» di 
Bologna. Il pilota é staio co¬ 
stretto a lanciarsi con il para¬ 


cadute dall'auruo ormai in 
' fiamme, dopo aver cercato di 
'dirigerlo In aperta campagna, 
fi velivolo fii proseguitoli suo * “ 
volo per circa dieci minuti, an¬ 
dandosi a schiumare dentro 
l'aula della II ,V aprendo una 
voragine e provocando il crol¬ 
lo di mura della scuola. I soc- ' 
conitori, giunti immediata¬ 
mente sul posto, si sono trovati ^ 
di fronte a scene raccapric- ' 
ciami. Si rinpiono le polemi- ' 
che sulla pericolosità delle ' 
esercitazioni militari sopra i 
centri abitati, mentre l'Aereo-^; 
nautica parla di manovre «di' V 
routine» dai rischi limitali. Fri- , 
me inIeiTognzioni parlamenta- 
"ri, il governo riEtponderé alla 
Camera. . 





AURMOINC6«7 


Um raoBoa scttfto di CasaieccMo di Reno, rimasta ferita dopo fa caduta (lefl'aereo mHKare 





L'«ldoineneo» 
di Mozart 
apre la stagione 
alia Scala 


L'»ldomeneo» di Mozart, diretto da Riccardo Muti (netta,, 
foto) con la n;gia di Roberto De Simone, inaugura la sta¬ 
gione scaligera con la tradizionale prima di Sant'Ambro¬ 
gio. Una vigilia tranquilla per un trionfo annuncialo. Code 
sotto il gelo porgli ultimi posti a prezzi popolari, un posto 
in platea offerto a un milione e mezzo dai bagarini. I tre 
mesi di Mozart a Monaco alle prese con il libretto dell'a¬ 
bate Varesco e uno straordinario carteggio con il padre: 
•Questa musica sono io». alle pagine 18*19 


haggiore 
Spara in Comune 


Torreihai 

U^si assessore 
e un funzionario 


Un assessore e il segretario 
comunale di Torremaggio¬ 
re, un comune a 40 km da 
Foggia, sono stati uccisi 
mentre il sindaco e un altro 
assessore sono stali feriti 
gravemente a colpi di pi¬ 
stola da un uomo che ieri 
sera ha fatto inuzione nel municipio mentre era in corso 
una seduta di giunta. Le vittime sono l'assessore comuna- - 
le Lucio Palma e il segretario comunale Antonio Piacqua- 
dio. L'assassino Michele Manzulll é stato aireslato; ha 
sparalo, pare, perchè gli avevano negato la casa. 

, A PAGINA 8 


Catania, bomba 
mafiosa 
contro il nuovo 
commissariato 


Sono tornati in azione gli 
artificieri della mafia. L'a¬ 
tra notte ad Adrano. in pro¬ 
vincia di Catania, una bom¬ 
ba è esplosa sotto il muro 
di cinta del nuovo commis¬ 
sariato di polizia. Non ci 
sono state Mitime perché la 
struttura doveva essere inaugurata nei prossimi giorni. So-. 
no andati in frantumi i vetri delle finestre. Il commissaria¬ 
to era stato voluto per proter combattere meglio la'malfa; ' 
nel cosiddetto aTriangolo della morte»: Adrano. Paterno.' 
Biancavilla. a pagina 9 


Dopo lo schiaffo 
e le minacce 
PolieSchilIad 
quasi assolti 


Due giornale di squalirica 
al giocatore del fologna. 
Fabio Poli, e una a •TotO» 
Schillaci, attaccante della 
Juventus e della nazionale. 
La Commissione discipli-. 
' rtaté dèlia l^a calcio ha 
usato il guanto di velluto 
nel giudicare i due protagonisti della clamorosa lite avve¬ 
nuta l'I I novembre scorso al termine di un incontro di 
umpionato. Colpito da uno schiaffo, Schillaci aveva mi- - 
nacciato Poli con la frase; aSei rovinato, ti laccio sparare». 

MELLoapoar 


n presidente iracheno chiede perdono a Dio e «a quanti possano aver riportato danni dalla lunga crisi del Golfo» 
Reazioni positive in tutto il mondo, ma Bttòh cfiéc: «Non basta àncora». Le lacrime di gtoia dei familiari italiani 



i osbt^ «Scusatemi» 


«Chiediamo scusa a loro e perdono a Dio»; Saddam 1 
Hussein annuncia la liberazione di tutti gli ostaggi 
occidentali con una clamorosa mossa che potrebbe 
rappresentare una svolta nella crisi del Golfo. Geor¬ 
ge Bush ne prende atto e dice;'«Spero che Saddam 
sia credibile. Il gesto è benvenuto ma noi continue¬ 
remo tutte le pressioni finché non si àttuino per inte¬ 
ro le risoluzioni Onu>. - ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ^ 

SIIQMUNOQINZBBRQ 


Mi NEW YOftlC. Saddam si ; 
scusa, chiede perdono a Dio, e 
libera lutti gli ostaggi occiden- 
talL II leader iracheno' ha pre¬ 
so, ieri, carta e penna e ha 
scrino un lungo messaffiio al 
Parlamento: • Chiedo di pren¬ 
dere una decisione definitiva e 
radicale riguardo ad una que¬ 
stione umanilaria nota a tutti e 
chiedo che si autorizzi la par- - 
lenza di tuUi gli stranieri che 
non erano Uberi di viaggiare fi¬ 
no ad oggi chiedendo scusa , 


dei torti fatti a ognuno di loro». 
Alla clamorosa notizia da Ba¬ 
ghdad. Ceotgc! Bush non ha 
latto salti di gioa. «Il gesto é 
benvenuto c dà ragione alla 
nostra strategia e continuere¬ 
mo la presslomt finché Sad¬ 
dam non attua ai 100 % le riso¬ 
luzioni Onu" ha detto il presi¬ 
dente americano a Santiago 
del Cile dorè s. trova in visita. I 
familiari Itulliinl accolgono 
con lacrime di gioia l'annun¬ 
cio del preslclentu iracheno. 
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Saddam Hinsam 


io scrive dritto 
sulle righe stor¬ 
te», dice un an- ' 
Ileo proverbio. 

_Che l'ultima- . 

lum dell'Onu 
all'Irak sia, dal punto di vista 
della legalità, una riga stona 
siamo in molU a pensarlo, ma 
che forse fa geometria del Me¬ 
dio Oriente non é tutta di ri¬ 
ghe storte? Ebbene, a stare al¬ 
le ultime noUzie, io sto scri¬ 
vendo dritto: Va da sé che 
quando Dio scrive si va verso . 
la pace.'Nel groviglio delle no- , 
tizie di queste ultime 48 ore mi 
piace prendere per vera l'ulii- 
ma, diffusa da fonti deH'Onu: 
é forse pmsiblle che il Consi¬ 
glio di sicurezza decida fa 
convocazione della conferen- - 
za'intemazionale sul Medio 
Oriente. 

PuO darsi che non sarà cosi. 
Resterò convinto lo stesso, de 
laico inemavibUe, che Dio sta !" 
, tracciando un de^o che va : 
'verso questo sbocco. La forza . 
del decreto dei Dio della sto¬ 
na é la forza dellb regione. La 
ragione si la di ore in ora più 


Verso il Duemila 


CRNCSTOBAUSUCCI 


chiara, a conforto di chi ha 
sempre saputo che perfino i 
due contendenti, Saddam e 
Bush, sono convinti che la 
guerra non serve a nessuno, 
per il semplice fatto che nes¬ 
suno puO, al giorno d'oggi, 
vincerla davvero. Quali sono i 
segni del trionfo della ragione 
Milla follia di questi quattro 
mesi? 

li primo é la disponibilità di 
Saddam a trattare, resa più 
credibile dalla liberazione de¬ 
gli ostaggi. Era un segno ne¬ 
cessario ed esso è finalmente 
venuto, anche se in forme 
conlraddlttorie. Il secondo è 
lo stato di allarme in cu! è en¬ 
trato Israele dinnanzi alla pro¬ 
spettiva di una soluzione paci¬ 
fica della crisi. Shamir é in 
viaggio verso Washington per 
far sapere che il suo paese, 
anche in caso di accordi tra 
Usa e Irak, è deciso a restarq 
in stalo di guerra per annien¬ 


tare il potenziale militare di 
Saddam. Senza volerlo, Sha¬ 
mir ha offerto un argomento 
decisivo a chi sostiene che le 
questioni del Medio Oriente 
sono tra loro indissociabili. Il 
terzo é la probabilità che Sad¬ 
dam, con o senza il KuwaìL 
arrivi, nel giro di uno o due 
anni, ^ avere la bomba ato¬ 
mica. E evidente dunque che 
la soluzione delle questioni 
mediorientali non é affidala al 
puro e semplice ritiro di Sad¬ 
dam, ma richiede un diverso 
assetto dell'inijera regione, 
che é il compito indilaziona¬ 
bile della comunità mondiale 
attraverso gli organi imperfetti 
che al momento essa ha a di¬ 
sposizione. Sia pure con tutti 
gli occultamenti previsti dalla 
prassi diplomatica, i protago¬ 
nisti del conflitto, chiusi nel vi¬ 
colo cieco di una soluzione 
mililare non risolutiva, piega¬ 
no la testa dinnanzi a questa 


necessità storica, già intravi¬ 
sta, è bene ricordario, da Gor- 
baciov e da Mitterrand, e già 
. recepita dalla coscienza poli¬ 
tica degli Stali, o quanto meno 
di quegli Stati che hanno Ar¬ 
mato, nemmeno 20 giorni fa. 
gli accordi di Parigi: la sicurez¬ 
za o é comune o non é. I paesi 
del Medio Oriente, Israde 
compreso, hanno il diritto ala 
sicurezza e la loro sicuresza 
compo^ che la bomba ato¬ 
mica dì Saddam divenga un 
sogno tanto funesto quanto 
inutile e che l'occupazione 
dei territori palestinesi da par¬ 
ie di Israele perda ogni pos«- 
bile giustificazione e appaia 
per quello che é: una ragione 
di tenore quotidiano. 

È mollo probabile che pro¬ 
prio questo sia il decreto che 
Dio sta scrivendo in queste 
ore sulle riglie storte. Va da sé 
che. superato il terrore, dovre¬ 
mo affrettarci a rettificare le ri¬ 
ghe stolte, prima fra tutte 
quella dell'Onu. Lo richiede il 
partus masculus del Duemila, 
quello della comunità mon¬ 
diale. 


Il presidente disposto a farsi ascoltare dai magistrati romani suH’operazione Gladio 



ca^Fomiica 


DOMANI 8 DICEMBRE 
6RAIISC0N rUoità 



Il «caso Foimica» gela i rapporti tra il Quirinale e il 
governo. Cossiga, irritato, ieri ha scritto una «pun¬ 
tigliosa messa a punto». Il caso non è chiuso. la si¬ 
tuazione è «attentamente valutata» dal capo dello 
Stalo. Andreotti non vuol commentare, il Fri duro 
col governo, il Psi si limita a prendere; atto. Voci di 
una lettera dì dissen^ di Andreotti a Cossiga do¬ 
po il discorso ai carabinieri. 


STIPANO DI MICH8LR 


IN QUFSIO NUMERO ZUCCHERO E DO!CI- 


■■ ROMA. Dopo giorni di ten¬ 
sione, ieri è sceso II gelo tra il 
Quirinale e Palazzo Chigi. li i- 
laio per la decisione di An¬ 
dreotti di chiudere il oso For¬ 
mica», Cossiga, che del mini¬ 
stro socialista avrebbe addirit¬ 
tura chiesto le dimissioni, ieri 
ha steso di suo pugno una 
•puntigliosa messa a punto», 
che ha fatto consegnare al 
giornalisti. Il capo dello Stalo 
(a sapere che quel caso per lui 
non é ancora chiuso, e che an¬ 


zi viene ancora «attentamente 
valutalo». Cossiga si dice an¬ 
che disposto ad essere ascolta¬ 
to dai giudici della fVocura di 
Roma dopo aver dello rlpelù- 
tamente no a Casson. 

Andreotti ha rifiutato ogni 
commento, il Psi, con uno 
smilzo comunicalo, si limila a 
•prendere atto degli ultimi svi¬ 


luppi». Intanto il Pii attacca il 
capo del governo; •£' stato An¬ 
dreotti a stabilire una connes¬ 
sione tra Gladio e e le stragi. 
Un inienogativo che resta», di¬ 
ce. ■■' . 

Ridda di voci in Paitamento. 
Alcune parlano di- una lettera 
di Andreotti a Cossiga per far¬ 
gli sapere d( non condividere il 
discorso di esaltazione di Gla¬ 
dio pronunciato davanti ai ca¬ 
rabinieri. - : 

La Direzione del Pei ha di¬ 
scusso ieri della situazione po¬ 
litica. È caduta, é stalo detto, 
•la teoria del complotto» men¬ 
tre «la battaglia comunista sta 
raggiungendo i primi risultati». 
In un'intervista M’Um'tà il se¬ 
gretario del Psdi Cariglia critica 
l'accordo raMlunto nel gover¬ 
no sul caso Gladio e sostiene 
che «il comitato dei saggi non 
servirà a nulla». . 


ALL8PAaiNI9*4 



Sdopero a Milano 
Trentin: industriali 
rithrate la sfida 

. ■■ ■ BRUNO UQOUNI U,. 


■1 ROMA. L'indignazione di 
massa dei metalmeccanici, 
fatta di scioperi, cortei, bloc¬ 
chi stradali si é fatta sentire, 
anche ieri, nei diversi centri 
industriali, da Milano a Firen¬ 
ze, a Biella. Massiccia a Mila¬ 
no dove la sede dell'Assolom- 
batda è stata letteralmente 
coperta di uova maicie. Sono 
iniziative sindacali esasperate 
dairas.surdo velo posto dalla 
Federmeccanica, alla richie¬ 
sta di ridurre di 16 ore annue 
l'orario di lavoro, rompendo 
cosi le trattative sia con i sin¬ 
dacati, sia con il ministro dei 
Lavoro Donai Caltin. Ma la lot¬ 
ta e le iniziative politiche in 
appoggio (è di ieri una nota 
della segreteria del Pei e un di¬ 
scorso di Craxi) hanno otte¬ 


nuto un primo risultato. È sta¬ 
to infatti confermato per oggL 
nella sede della prefettura di 
Torino, l'incontro tra Donai 
Catlin, Pininfarina, Federmec¬ 
canica, sindacati confederali 
e di categoria. Ora sulle carat¬ 
teristiche di questo incontro 
Donai Cattin era stato chiaro; 
esso avrà luogo se gli impren¬ 
ditori abbandoneranno l'in¬ 
transigenza sull'orario di lavo¬ 
ro. Il fatto che la Fedemiecca- 
nica abbia deciso di aderire 
vuol dire che qualche idea é 
cambiata il segretario gene¬ 
rale della CgiI Trentin. in una 
intervista alt'»Unità», sembra 
paragonare Mortlllaro a Sad¬ 
dam Hussein. «Hanno lancia¬ 
lo una sfida e la devono ritira¬ 
re». 


Il corteo dei metalmeccanici ieri per le vie di Milano 


INOISELLI APAQiNAIS 
















. - 'i;-' 

-i- J. ‘ 


91 




Giornale del Partilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’unità dei Verdi 


PABIO MUSSI 

I nizia oggi l'assemblea di riunilicazione di «Ar* 
cobaleno* e «Sole che ride» Può essere un 
evento utile, anche come contributo a ridurne 
la frammentazione* in un sistema politico de- 
gradato a Villaggio di Babele si interrompe il 
rapporto tra rappresentanti e rappresentati, e si 
alimenta II rliliD del cittadini dalla partecipazione attiva al¬ 
la vita pubblica. I Verdi hanno avuto una funzione Impor¬ 
tante Hanno portato in luce una questione, come quella 
ambientale, chesegnerft certamente per un lungo periodo 
la storia dell'umanitA, della civillA umana, e che è cresciuta 
a dismisura, con una accelerazione impressionante, alme¬ 
no dall'Inizio deii'<etA delle macchine», senza Che la cultu¬ 
ra se ne accorgesse, se non debolmente, e senza che en- 
Inuse nel campo di visIbilliA della politica, a livello dei 
grandi partili, dei governi nazionali, delle IsUluzionI sovra- 
nazionali. Ma è in questi nostri anni che la questione t let¬ 
teralmente esplosa. Senza i Verdi, una coscienza e una 
consapevolezza avrebbero ulteriormente tardato a manlle- 
starsl Anzi, essi stessi rappresentano la prima espressione 
politica del formarsi, a livello di massa, di una coscienza. 

I Verdi hanno cosbetto la sinistra, in Europa e altrove, a 
lare I conti con la propria tradizione e la propria cultura 
politica. Tutta la sinistra - socialista, socialdemocratica, 
comunista, di matrice secondo e teRlntemazIonalista - ha 
condiviao una ideologia industrialista. una fiducia, non di 
rado apologetica, nelle •magnifiche sorti e progressive» 
Marx vede U «limite» del rapporto sociale capitalistico ma, 
nel gran fiume del pensiero giudaico-cristiano, pensa la 
natura come «illimitata». Il movimento operaio ha acceso il 
confiitto sull'ambienie essenzialmente come ambiente di 
fabbrica, o del circuito fabbrica-abitazione. £ un capitolo 
straordinario della lotta di emancipazione umana e di pa¬ 
dronanza sul lavoro, guai a dimenticarlo. Ma oggi è in que¬ 
stione Il modello di sviluppo, quel sistema ad altissima 
complessU che ha concentrato risorse, tecnologie, consu¬ 
mi. energia su un'area ristretta del pianeta, dove l'econo 
mia ò altamente entropica, dissipativa, e sta segnando il 
destino di quanro quinti di umaniUisUeiiadarbisogno Un 
assetto globale che minaccia i meccanismi fondarnentall 
di pioduziona e riproduzione della vita Presso l'Onu sono 
onnai depositate, con le grandi relazioni sul Nord-Sud, sul 
«Futuro di noi tutti», sui cambiamenti cllmaUd, tutte le In¬ 
formazioni neceMatie ad agire 
Siamo dunque a questo problema enorme, che sposta 
sulla scala massima il tema del «limite». C'fi poco tempo 
Poco tempo per riequilibrare le condizioni e le sorti di tutti 
gli uomini e le donne abitanti II pianeta, per riformare la 
socieUi In direzione della «sostenibilità», per lasciare in ere- 
ditfi alle generazioni future chanoesd\ vita non condiziona- 
tee precluse dall'egoisnto dei contemporanei. 

«Pensare globalmente, agli» localmente», secondo II for¬ 
tunato slogan? No, non più* «Pensare e agire localmente e 
globalmente», questa è ^i la variante obbligata. SI chiude 
una stagione, quella di un certo «verdismo» che rappresen¬ 
ta lo stadio Infantile deirambientalismo Bisogna passare 
ad un ambientalismo polllicamenie maturo 

I Verdi, In tutta Europa, da «movimenti» quali 
erano, sono diventali «patUtla. Con nutrii» nq>> 
presenianze istituzionali. La loro crisi attuale è 
dunque quella di partili che soUemno quesUo- 
nL certo nievarilissime, ma che non si sono dati 
oni una potinea Perché non decollano i Verdii ed 

Est? Perché denunciano lo stato catastrofico dell'ambiente 
nei paesi dell'ex «socialismo reale», ma hanno poco o nul¬ 
la da dire sullo sviluppo economico da intraprendere ora. 
Perché crollano i Cnmen tedeschi? Perché, unilateralmen¬ 
te ossessionali da una sola categoria di idee, prendono un 
colossale abbaglio sull'unita tedesca Perché certamente 
coliasserano 1 verdi francesi? Perché, Intestarditi sul «tra- 
sversaUsmo», sull'lndillerenza verso i colori politici, naviga¬ 
no sereni anche nei pressi del lepenismo, senza vedere gli 
scogli del razzismo, del nazionalismo, dello sciovinismo 
E i Verdi italiani come é possibile che non abbiano det¬ 
to una parola su Gladio e che. tra mille attenzioni ad una 
centrale, una bretella autostradale, una discarica (cose 
importanti certamente), siano per esempio muti di fronte 
alla catastrofe del Mezzogiorno, dove la crisi globale di un 
•ambiente» (civile, politico, istituzionale, naturale), obbli- 
ga a misurarsi con li potere, le istituzioni, lo Stata il gove^ 
no del paese? 

Bisogna entrare dunque in una nuova fase. Il «discorso 
ecologico», prima ancora che un discorso «sulla natura», è 
un dlsctìno tutta socMO. E non esiste forza politica, grande 
o piccola che sia, «a reSponsablllié limitata» Possono vive¬ 
te, e svilupputsi in un rapporto fecondo con gli elettori, so- 
loquelledie si assumono una responsabilità su tutto 
Con i Verdi italiani, nelle loro varie componenti, il rap¬ 
porto del Ftié stalo ed è sostanzialmente buono. Abbiamo 
condotto insieme numerose battaglie, compresa l'ultima, 
sfortunata (ma é stalo un segnale politico da prendeie sul 
serio), dei referendum su caccia e pesticidi. C é una colla¬ 
borazione in molla amministrazioni locali. 

Oggi il nostro augurio è di un successo deU'operazione 
unHé. Con I invito però a considerare l'esigenza al una vera 
e propria svolta, darsi unapohiicaiii sinistra. 

Per quanto ci riguarda, il «Partilo democratico della sini¬ 
stra» che stiamo creando, avrò il punto di vista dell'ecolo¬ 
gia tra le sue principali ragioni fondanti «Il rosso e il verde»* 
erede del movimento operaio, portatore deir«obietiivo di 
una umanità pacificata con sé e con l'insieme del mondo 
naturale» ^ 
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_L espenenza carceraria 

nelle pagine di tre ex terroristi: parlane» 
-Curdo, Petrelli e Valentino 

Quando il silenzio 
si fa linguaggio 





n libro al apre con una negazlo- 
ne che il detenuto fa della condi¬ 
zione carceraita. Quel «No» Ini¬ 
ziale viene ifoctnto nell'ultlino 
capitolo, quando si parla dcD'o- 
mologailone dd Unguagglp 
dentro l'Istituzione carceraria. E 
una negazione che può portare 
al silenzio? 

VALENTINO Certo, sottrarsi ai di¬ 
spositivi deU'omologazione può 
Mrtare al silenzio Non solo al si¬ 
lenzio della voce, però, ma anche 
al silenzio del corpo. E con esso. In 
certi casi, perfino alla morte. L'epi¬ 
sodio con cui apriamo fi nostro li¬ 
bro racconta appurMo l'esito estre¬ 
mo a cui é giunto il silenzio di una 
donna che ha detto «No», con tutta 
se ste ssa, al carcere. 

PETRELLI Ci sono molli popoli in 
giro per il mondo che non resisto¬ 
no un solo giorno al carcere. Ifopo- 
II che se vengono rinchiusi, muoio¬ 
no. I Masai, ad esemplo, o gli abo¬ 
rigeni australiani, oppure gli esqui¬ 
mesi... Ed allora é serpeggiata una 
domanda: perché lo - proprio ioe 
non un altro recluso - non sono 
motto? Come ho fatto a non morire 
dopo il primo giorno? Com'é possi¬ 
bile che lo sia ui vita ancor do¬ 

po tanti anni di carcere? 

CURQO. Tornando al silenzio. Per 
noi il silenzio non é un'assenza di 
parola ma un linguaggio attivo, 
esptessivD, che msigatrT teelusorl 
nonsannocogUete.Cosacivoglio- 
rto comunicale le persone che non 
parlano, o che non si muovono, o 
che anche muoiono come la don- 
iw a cui tu hai fatto cenno? Atti^ 
versando il bosco di Bistorco cl è 
pano presto chiaro che 1 linguaggi 
del silenzio attingono ad una radi¬ 
ce profondissima delTumano, tari- 
l'é che II rHiavlaino fotutte le rela¬ 
zioni recluslve e in tutte le isdiuxlo- 
ni totali dai campi di cojicentia- 
mento al mtmIconiL Saper ascolta¬ 
re U siiénzfo¥foMlHiri(iw^p> 
.zlone ^ < per " 'M^ràN ' ^nuT 
comunicazione autentica e dar vita 
ad un 


Esce in questi giorni nelle librerie «Il bosco di Bistorco» 
pubblicato dalla Cooperativa «Sensibili alle foglie». Gli au¬ 
tori nono tre detenuti che da oltre un decennio statino 
scontando la pena per aver partecipato alla lotta armata 
negli anni Settanta: Renato Curcio, Nicola Valentino e Ste¬ 
fano Petrelli. A metà strada fra la forma romanzo, il saggio 
e il dossier, il libro affronta la dolorosa vicenda della reclu¬ 
sione carceraria. Ne abbiamo parlato con i tre autori. 


OraMMAlUA MONTI 


K, omobgaM le differenze nel suol 
codiel e nel suol lingueggi Per un 
alno c'é una spinta verso l'esterno 
per espellerle Ora, però, ciò che è 
importante rilevale é li fatto che, 
quando il movimento centripeto 
lalllsce I suoi scopi, scatta un di- 
tposliivc razziala la differenza vie¬ 
ne basic rinata In diseguagllanza e 
il diverstiviene stigmatizzato come 
alleno 01 <|ui prende avvio la ea^ 
riera dell'esclusione, o per meglio 
dliedetrespulstone. ‘ 

PETRELU. In ciò che diceva Nicola 
si può anche Inlrawedeie un pro¬ 
cessa di degradazione dell'esba- 
neo. Degradazione che ha lacaiat- 
ieristlc» df essere rigidamente ge¬ 
rarchica E come se la società si 
sbuttuiasse In caste: chi finisce In 
bassa., à pena Ohema «inlocca- 
bile», gli vengono ristrette le possi- 
btiltà di vita: meno sposa sociale, 
meno diritti, meno poesibDità di la¬ 
voro é di perola. Meno di tutta Li- 
dea di omsiginazione sociale mi 
sembra troppo debole per defiiriie 
questo prooesso che é tono gli oc¬ 
chi di tutti Cé, bifettL una vera e 
propria espulsione dalle specie 
umana: un tradlmeniodlspeae. 
CURQO Leea•edicuisUamopa^ 
landò richiedono ancora un altro 
sguarda Nasce aiKhe U problema 
delTinconiro, delTaccoglItncnio e 

nima comu ooeuforiàli drsolida-, 


Il linguaggio viene costrelto ad 
applaitlrsl, a neo even piò dlIfO- 
renze. L’epleodto del divertito 
tra U rechwo ed 11 dbciiorvdd 
carcere eoi lenrini «detenuto» o 
«prigioniera» é tadkathra Qne- 
eta ontologazItweiSaò esse r e U 
ponto d'iDContto con Ut fonia, di 
«ni partale dUtaaacnle nd Bo- 
eco di Bistorco? 

VALENTINO. Ecco un bel parados¬ 
so l'istituzione chiama follia i lin¬ 
guaggi paradossali che gli internali 
elaborano ed inventano per non 
(arsi dbbuggeie. Ma dal punto di 
vista di un internato la vera folUa 
coincide proprio con Tassunzione 
delle parole mediante cui TisUiu- 
zione esercita il suo potere discipli¬ 
nare. Per uno pskhiaba. nessuna 
risposta é più cottvincente al lini 
delTIntemamenlo, di quella di chi 
alferma «lo non sono mallo». E l'e¬ 
sperienza dimostra che questa non 
é solo una boutade.. 

La ntaneanze dcOa differenza ri¬ 
guarda anclic U noodo eetemo 
al carcere e la sfera tcssuale. 
Che Upo di relazione c'é tra le 
dee condizioni di prtvazfoncT 
VALENTINO. A me non sembm di 
vedere, da questo punto di vista, 
una differenza sostanziale Ira lltv 
temo delle istituzioni totali e l'e- 
siemo Una società complessa co¬ 
me quella In cui viviamo infatll mo- 
sffa alTopera, simulianeamente, 
un doppio movimenlo che ritrovia¬ 
mo anche nelle istiluzioni totali. 
Per un verso c'é una pressione ver¬ 
so Il centro perazeimllare, integia- 


sòlidana * multìeultunk ci Invita 
ad un dlwsiso modo di punteggiate 
la dinerofuujiinLzCLe rAltro. Questo 
modo diviRso s'impemia sulla di¬ 
sponibilità a mettere In discussione 
se stessi nelllncontro e non a 
proietUire suU:A|trD l'opibra delle 
proprie ^ure, Mite proprie ango¬ 
sce e Irusbazioni Accogltetc TAL 
bo, senza ttasfonnara la sua dhw- 


sHà in disuguaglianza, è la sfida ve¬ 
ra a cui il «noi» euiopcìo va Incontro 
in questo fine mDtennio Perché, é 
bene ricordatfo, (processi di espul¬ 
sione e di degradazione dell'estra¬ 
neo hanno te loro radici nelle sor¬ 
genti stesse della culuira europea, 
hanno come storia secoli di domi¬ 
nio cotoniate, ed hanno come im- 
plicaziont ioetorabUf I modelli di 
pensiero ed i compoiiamenli del 
vecchio e del nuovo razzisma 
Le mburazioae dd tempo che 
pasta viene definita coree una 
della c om ponenti plà Insopnor- 
'■ tabUl dena vHc carearnrta. n so¬ 
gno def r av s dena leeconialo 
verso il Ontla dd nbro risponde 
d deildsrto di pam nn Umile a 
qnd tempa di darri comunque 
nn termine, anche ee Imgriiin- 
riW WPenaney tntiiitioeldete- 
mll crgnrtolenl-M 
PETRELLI. Oocone dWnguere* c'é 
il tempo dellltUtusloiie ed II tempo 
singolare di ciascun recluso, Se II 
primo é sempre, roto c comunque 
distruttivo -è tempo della toralone, 
- il secondo può assumete te mille 
torme di cui abbiamo parlalo nd 
Bosco «tt Bistorco, Queste fomie 
abitano I rechisi a tisltultuiaie la 
propria vita quotidiana, il proprio 
presente. In questo senso anche il 
ttmpajttuasognapuò esseie igi. 
poitMte. 

-CU^.' PtrtUidb driTtempo del- 
l'isUtuzione bisogna dire almeno 
unsMHwf'essO'pmtMie unonoe-- 
ruirio paradossate Per un verso ò 
lineare e storica Per un alito preve¬ 
de condanne come Teigasiolo che 
è patesemente uria pena melasto¬ 
rica La condanna ad una pena 
eterna é qualcosa che ha a che fare 
con la tradizione rsligtosa - Tinfer- 
na Eclw però ad alcuni di noi é 
Imposto di scontate su questa ter¬ 
ra. 1- 
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■i II ministro degli Esteri 
Gianni De Michetia non deve 
essere nel perioda più felice 
della sua vita. Ne possiamo 
comprendete i molivi; non 
deve estere piacevole essere 
seguiti passo passo, per re- 
gleni di sicurezza, dalla 01- 
gos nelle discoteche d'Italia, 
che il ministro seguita a stu¬ 
diate per la prossuna edizio¬ 
ne della sua Guida. Non riu¬ 
scendo a rilassarsi. Il nostro 
diventa nervoso. Fino al pun¬ 
to di dire che «I comunisti ita¬ 
liani» sarebbero «e sinlsba» 
dei «comunisti cinesi». Que¬ 
sto perché i <omunlstl» cine¬ 
si hanno volato a favore della 
risoluzione dell'Onu che au¬ 
torizza Tuso della forza con¬ 
tro Saddam, qualora questi 
non si ritiri dal Kuwait; men¬ 
tre i comunisti Italiani espri¬ 
mono dubbi, ed Insistono 
nella preferenza per una so¬ 
luzione negoziata e pacifica. 
Chissà se Gianni De Michclls 


francese non sospettabile di 
simpatie a sinlsba. Lo faces¬ 


se, non gllaasà sfuggita una 
seri» fotgorani» di tra vignat- 
te In prima pagina, di quelle 
che vorremmo che Forattlnl 
facesse (ma ormai non fa 
pio da un pazzo) aulta prima 
pagina di Repubblica. Nella 
prima ai vede TOnu che dor- 
me, la data del 1968, ed il fu¬ 
metto cl avverte che In quel 
periodo centinaia di migliala 
df curdi song stati sterminati 
con il gas da Saddam «sotto 
gii occhi dell'Occidente^, 
nella seconda, la data é li 
1989, la notizia é quella del 
bambini torturali nelle carce¬ 
ri traitene, e t'Onu seguita a 
dormire; nella teiza, la data è 
quella di oggi, la questione é 
quella del pozzi di pebolto, e 
rOnu non solo è desto, ma 
furibondo, «non toccate la 
mia roba». 

De Michells chiama co¬ 
munisti», bontà sua, i dirigen¬ 
ti della Repubblica popolare 
cinese che hanno massacra¬ 
to gli studenti sulla piazza 


atra» di quei criminali piutto¬ 
sto che difficlie è Istinti. Bl- 
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Troppa tenàone porta 
sul pendio delle gaffes 


Intervento 

Stiamo attenti a non attribuire . 
ad una «democrazia truccata» 
tutto il peso deDe nostre sconfitte 

QBRAR90 CHIAROMONTÌ 


Renalo Curdo 


VALENTINO C'è però anche un 
tempo che non è misurabile, è il 
tempo quaUtattvo, il tempo degli 
stadi modificati, il tempo in cui cia¬ 
scun recluso ntbuttura la percezio¬ 
ne della sua condizione e si mette 
In grado di al'rontare le insidie di¬ 
struttive della reclusione senza farsi 
annientare Per nprendete la do¬ 
manda, mi sembra che il sogno 
dell'evasione ha anche concesso a 
chi lo ha fallo, il tempo, sia pur oni¬ 
rico, di una evasione 
n Ubro procede per analisi ser- 
ratleslme di tipo psieoioglco, lin- 
galtlko, epclologico e contem¬ 
poraneamente con la forma del¬ 
la narrazione. Un modeUo di 
tcrittura che ricorda Baithei e 
FoucmiILm 

CURCIO Attraversando l'esperien¬ 
za della reclusione, come nella ta¬ 
vola bosco, accadono tante cose 
ci si può perdere e non bovatsi mai 
più. Oppure ci si può Incontrare 
per la prima volta Può succedere 
anche che slatto gli altri a farci in- 
conbate, che ala il loro volto ed II 
loro agire a metterci di fronte al no- 
suo volto e al nosbo agire Ecco, a 
noi é successo proprio questo gli 
albi, come uno specchio, ci hanno 
rimandalo I passi che stavamo fa¬ 
cendo e le rughe dcD'anima che 
stavano rigando i nostri volli DI qui 
la scelte, anche epistemologica, di 
Kiutare l'esperienza delta reclu¬ 
sione nel gioco relazionale delle 
sue diffrazioni e dei suoi rispec- 
chiamenli. L'andamento frammen- 
tarlo del lesto, più che un omaggio 
a Baithes, nasce dall'esigenza di 
presentare gli incontri del nosbo 
viaggio nel modo ad essi più confa¬ 
cente, Frammentarla é la vite, 
irammentaii sono i linguaggi di cui 
ognuno di noi si serve per espti- 
moNl e comunicare. Ciò che vera¬ 
mente Cl stava acuore ernia possl- 
bjllte df épiitei a nuòvi Incontri* 
spriglonarcf' Ma. per concludere 
queste nosba chiacchierate, pur 
"zeftvélriaè (iiéf1fe1flm^!V«lche 
prigio ne, purtroppo, ancore resta. 
hifRELU. Due parole su PoucaulL 
La sua idea In sostanza é questa; 
l'istituzione, fi potere, penetrano 
nel corpo e, daU'imemo prefendo- 
nò prestazioni omologate Per Fou¬ 
cault Il potete sembra avere una 
consistenza metafisica: agisce I 
corpi dalTIntemo, li muove nelle 
relaziow molecolari, ma in deimiU- 
va resta estraneo ad essi e centralo 
sul divieto. A noi sembra, invece, 
che Tisttluzione, Inlerlorizzandosi 
come programma di comporta- 
memo, trasformi alla radica la 
struttura sociale della personalità. 
CiasCuiiò di noi £ CIÒ rfie Al e se ia 
ciò che il programma isttbizioaate 
Incorporato gU prescriva, diventa 
esattamente corpo di quella pre¬ 
scrizione In ciò noi scorgiamo l'a¬ 
spetto più protondo della torsione 
a cui sono sottoposte le peisone 
réClusb nelle istituzioni totali B in 
ciò a noi sembra di cogliere anche 
una differenza ba It nostro sguardo 
e quello di Foucault 
VALENTINO. Vonei sottolineare 
un albo aspetto* l'Incorporazione 
delle prescrizioni ha un’lmpllca- 
zlone torte per quel che ci riguar¬ 
da essa rende Impossibile l'incon¬ 
tro con l'Albo, In questo senso, 
npn Ignorare I vari saperi discipli¬ 
nati é state una condizione per ri- 
conos c ere e strappare vie te ma¬ 
schere che nel cono del viaggio, 
passo dopo passo, incontravamo, 
E, in questo gesto spietato, ritrovar¬ 
si nel volto uiquietanie e senza for¬ 
me delTAIUo. 


L a giustissima battaglia 
che stiamo conducendo 
perché venga fuon la ve¬ 
ntò su tanti falli della sto- 
na della Repubblica ha 
bisogno, per risultare vin- 
cerne, non solo di una grande fer- 
mezzi e determinazione, ma anche 
di grrnde rigore politico e culturale 
Non possiamo certo accettare gli in¬ 
vili, che pure! vengono labi in modo 
autorevolissimo, a <hiudere con il 
passato*, ma di questo «passato» non 
possiamo dare inierprelazioni che 
indeboliscono la nosba batteglia e 
che restringono II fronte (che può 
essere Invece vastissimo) di quanti 
esigono, o possono essere portati a 
esigere che sia faba piena luce Ciò 
vale per lutti •! misteri» della Repub¬ 
blica i «delibi eccellenti» della mafia, 
le stragi, il caso Gladio», la bagxte vi¬ 
cenda del rapimento e dell assassi¬ 
nio di Moro 

Esbte, ba tutti questi «misten», un 
qualche collegamento? Può darsi, 
anche se io nube, in proposito, qual¬ 
che dubbio Né voglio tomaie a par¬ 
lare dei delibi di mafia La Iona con¬ 
tro la mafia - che è lotta di lungo re¬ 
spiro e di non prevedibile successo 
immediato - viene Indebolite e non 
rafforzala da visioni della sltuazioDe 
del Mezzogiorno che fanno di tutt'er- 
be un lascio, che considerano ora¬ 
mai perduti UdU I partiti politici 
(banne noi. naturalmente), « che 
puntano, esclusivamente o quasi, su 
una società cMle che dovrebbe redi¬ 
mere «la politica» e operare per quel¬ 
la riforma del modo di far poliUu e 
del partili, che é Indubbiamente e 
drammatJumente necessaria ma 
che non si capisce come possa rea¬ 
lizzarsi al di fuori, appunto, della po¬ 
litica slessa. 

Anche per la vicenda Moro, alcuni 
punti fermi, nella nostra analisi e nel 
nostro giudizio, debbono pur esser¬ 
ci £ del tutto vero che, in queste ba- 

§ lca vicenda, testano lat^e zone 
‘ombra, tenie domande che non 
hanno ancora avuto risposte convin¬ 
centi Èalbettanlo vero che l fatti più 
recenti (la •scoperta» delle carte di 
Moro nei <ovo« di via Monte Nevoso 
e quello che sta venendo fuori su 
•Gladio») aprono nuovi possibili sce¬ 
nari su cui é necessario far luce Ma 
io ritengo che tube le cose che siamo 
venuti via via conoscendo e che oggi 
Intuiamo - te Infittrazioni « anche 
,)‘4n|eiventpdiieflo di smliture c seivi- 
tl segreti deviatf, levaitolrfetniirienzB 
delle forze delTordine e deeil sbu- 

venti di servizi segreti di albi Stati - 
non possono far dimenticale che a 
ucckleie Moro sono stati gU uomini 
delle Br II lerrorismo rosso ha una 
SUB origine e carauerizzazione nella 
vicenda politica e nella cultura del 
nostro paese uno dei suoi pumi di* 
origine e di partenza é la polemKa 
aspra sulla «rivoluzione badite» del 
1945, la conseguente analisi sbaglia¬ 
ta sul caranere dello Stelo democra¬ 
tico italiano, la volontà di colpire e 
lovesdaie là scelte demoaatixj del 
Pei e di TogUaUi. Questo obiettivo era 
comune sia ai groppi di formazione 
marxlste-teninisu che a quelli caUo- 
Ucl radicali Certo, tutto ciò che é av¬ 
venuto in quei mesi drammatici é da 
approfondire Mantengo sbaglialo e 
pericoloso un attegguunenlo che 
punti a diminuire la lespoiMabilite 
delle Br in quanto tali. (MI hanno 
colpito. In questo senso, la deciiKTne 
ddl'f/n/lùdi dedicare un'bitere pagi¬ 
na all'intervista a Gallinan e i com¬ 
menti a tele interviste) Su untriano 
dhciso, ogni appiofondimcnlo o 
scoperta sulle deviazioni dei servizi 
(e anche sulle responsabilità di que¬ 
sto o quell'esponente della De) non 
possono annullare il fano che 4 grup¬ 
po dirigente della Oc raccolto atum 
no a Zaccagnini, con la scelia drtte 
Iblea della «femiezza democratica», 
rese un servizio alla democrazìa Ha- 
liana. Insieme e d accordo con uo¬ 
mini come Enrico Berlinguer. Sondo 
Pertini. Ugo La Matta, ecc 
Ma la questione che voglio affron¬ 
tare é più generate Non é giusto, a 
mio parere, fare intendere che la sto¬ 
ria della democrazia italiana é tutta, 
o quasi tuba, una storte di trame, di 
sbagi, di delibi ecceltenti, e che su 


questo o prevalentemente su que¬ 
sto, si baserebbero il dominio politi¬ 
co e II sistema di potere della De. 
Una lettura di questo tipo della com¬ 
plessa vicenda storica della Repub¬ 
blica italiana é, a mio patere, non so¬ 
lo sbagliata ma pericolosa per 1 iso- 
lamenlo in cui può spingere te parti 
più combaHive del popolo e deli opi¬ 
nione pubblica, e perché impedisce , 
il raggiungimento degli obiettivi che 
oggi ci proponiamo (la scoperta del- ' 
la verilà su tabi gravissimi della no¬ 
sba stona recente) 

Che una lebura di questo tipo ven¬ 
ga avanzata dai compagni e amici 
del manifesto non mi stupisce Sono 
colpito invece quando nsconbo che 
in questa direzione si muovono an¬ 
che certi toni della nosba propagan¬ 
da (e ceru Utoll e articoli dell f/mcd) 
e anche, a volle, argomentazioni e 
giudizi nostri sulla crisi della demo¬ 
crazia Italiana. Il dominio della De 
nella vita poliUca è venuto via via de¬ 
generando e si é baslonnato in un si- - 
sterna di potere che non vuole molla¬ 
re in nessun modo le posizioni con¬ 
quistate e che ha bloccato e blocca 
la democrazia italiana Questo domi- . 
nio é stato anche sostenuto certa¬ 
mente, dall'esterno del paese E per 
sostenerlo si era pronti a far ricorso 
ad ogni mezzo e strumento (anche 
niegaii), e si è cercalo in molle oc¬ 
casioni, di farvi ricorso Ma guai se di- . 
mentichiaino la componente di 
<onsenso di massa» che ha accom¬ 
pagnato questo processo sin dat 

S unto di partenza del 18 apnte 1948 
on si può dire, a mio parere, che 
abbiamo vissuto, in tubo questo pe- 
riodo, In una •democrazia truccata» 
Attrimenti non ci spiegheremmo per¬ 
ché e come II Pei sia riuscito a rag¬ 
giungere, nelle elezioni politiche dei 
1976. il 34Xdei voti. 

D ico questo anche perché 
vedo il rischio che possa 
consolidarsi un opinione ■ 
secondo la quale la sini- | 
stia non è nuscita a di- ' 
ventare toma di governo 
solo poiché Impedite dai servizi se¬ 
greti deviali, da sbubuie come «Gla¬ 
dio», da Interventi stranieri, dalla stra¬ 
tegia della tensione, e non anche da 
mctM pollUci più generali che ri¬ 
guardai» anche il Pel Se non fosse 
cosi, del resto, non capirei te ragioni 
della svolte che abbiamo deciso di 
cempte i a pei «bloccare» la demo- - 
ciazte ItelteM* anche abravetso. te-o 
nascita di un nuovo partilo della uni 
itra. Queste ragioni non possotto " 
iQeeBtginmiteiwi alla crisi e aTfbItPbi 
mento del •socialismo reate^ sono - 
convinto di questo anchese.comeé 
noto, sono ba quelli che rivendicano 
una certa continuità con la nostra * 
storia e la nostra attività di partito de¬ 
mocratico e riformisla in bitu gli anni 
delte Repubblica 

Sbaglia chi cl critica per la gran¬ 
diosa manitestazione di massa dipo- . 
chi giorni fa a Roma. Abbiamo sem¬ 
pre cercalo di fare inteivenlre te mas¬ 
se lavorabici e popolari in momenti 
ciuciali della vita della Repubblica. 
Ma abbiamo avuto anche sempre la 
capacità di isolare e di polemizzare 
contro posizioni sbagliate e pericolo- ' 
se, slogan stupidi e controproducen¬ 
ti, estremismi di varia natura. AiKhe 
perché ci sono sempre apparsi es¬ 
senziali gli ottentarnemi di massa * 
sulla Stona della Repubblica, su cosa 
é stata la democrazia italiana, sul 
cammino che, nonostante amo, ab- 
blamo percorso Le riforme e i cam¬ 
biamenti radicali che oggi si impon- 
goi» dipendono proprio dalla ten- 
ghezza di questo cammino. 

La ticeicd della ventà sul «misieii» 
della Repubblica non può essere l'o¬ 
biettivo di un solo partilo Ad esso so¬ 
no Interessau, e debbono esserlo 
sempre di più, socialisti e repubbU- 
csnl Ma su esso può com«igere an¬ 
che una parte della De Strutture se¬ 
grete e servizi deviati possono essere 
stati i responsabili di sbagi onende. 
dovevano essere Impegnati conno il 
Rei, ma hanitoeseiciteio certamente 
la loro azione anche contro il Rn 
(nelTcpoca iniziale del cenbosiiu- 
sba) e, in anni successivi, contro uo¬ 
mini «avanzati» della De La ncerca 
della verilà è dunque un alfare di tut- 
b, cioè della democrazia italiano. 


sognerà però aggiungere che 
qualche ombra pesa sulla 
spontaneità e libertà del voto 
della Cina alTOnu. A poco 
più di un anno dal massacro 
di piazza Tian An Men II •li¬ 
bero» Occidente he rlsiabiliio 

- se mal sono stale altentaie 

- normali relazioni diploma- 
liche e commerciali con la 
Cina. Sanzioni economiche? 
Roba da estremisti, non se ne 
paria nemmeno. Sempre se 
De MIchetis legge Le Mance, 
perché te stempri italiana 
non ha dato molto spazio al¬ 
la notizia, avrà però saputo 


1!» della primavera degli stu¬ 
denti soHocata nel sangue 
L'annuncio é stelo dato 11 

te dopo II volo airOnu. 

nessuna critica é stata 
espressa da nessun governo 
occidentale, é lecito sospet¬ 
tare che questa distrazione 
sla state, diciamo cosi, con- 
battata Cosa c'entra la «sini¬ 
stra» con queste brutta vicen¬ 
da? De Michells ci rifielte so¬ 
pra, e finirà per darci ragio¬ 
ne. 

Che Invece possa mai dar¬ 
ci ragione Cossiga non lo 
speriamo, anzi, confesso 


cinese di dare inizio al prò- cadane, mi sentirei imbaraz- 
cesso conbo sei «responsabl- zato. In Ogni caso. Presiden¬ 


te, cerchi di rilassarsi; avrà 
qualche hobby, lo pratichi, e 
cerchi di non sentirsi al cen¬ 
tro delTabenzIone. Il risultato 
della sua comparsa a Dome¬ 
nica In, con un milione di ita¬ 
liani che hanno immediata¬ 
mente cambiato canate, 
avrebbe pur dovuto ras.4icu- 
varia in merito Lei può avere, 
come tutti, le sue opinioni; 
non te difenda esagerate- 
mente, perché pouebbe dare 
l'impressione di volercele 
imporre. Un eccesso di ten¬ 
sione conduce, per di più, a 
scivolale sul npido pendio 


passerà alla storia delte Re¬ 
pubblica Italiana come «la 


conteum della Cmtpan». 
«La Campana», chi non loco- 
noscesse, è uno di quei po¬ 
chi ristoranti romani in cui si 
pratica ancora la cucIim tra¬ 
dizionale. Niente di più adat¬ 
to per un pranzo «tra pie¬ 
montesi» Che. cosbebi ad 
aspettare nel Transatlantico 
di Montecllorio fino a veder 
passare l'ora giuste, si conao- 
latto del digiuno scherzando 
con il giornalista Guido Qua¬ 
ranta candidandolo alla 
prossima presidenza della 
Repubbtica Dal «metodo 
Coioiga» al «metodo Quaran¬ 
ta» Solo Altissimo, un altro 
che come De MIchetis soHie 
per la cnsi dei locali nobumL 
poteva prenderla sul serio. 

Fin qui, tuttavia, la possia¬ 
mo semplicemenle buttare a 
rìdere. Più delicate, signor 
Presidente, l'alba goRe, che 
le é sfuggita neU'ormai famo¬ 
so discorso alla scuola per 
carabuiien Lei ricorderà, era 
vuota la sedia dei generale 


nanza Forse associandolo, 
per via del demone deU'ana- 


logfB, al ministio Foitnica^W t 
«i e tanto piccato di queU'aà- y 
senza da notarla net suo di- 
scoiso, augurandosi die 
generale «avesse qualche co« 
sa di più importante da fare, 
che non venire ad ascoltare il 
suo Presidente» Queste goOii; 
caro Presidente Cossiga. un 
po' Cl rassicura, perché ci fa 
capite che tei non ha, diebo ' 
di sé, un Gladio ancora na¬ 
scosto che Taveva informato, ^ 
che so, che il generate man¬ 
cante era andato a giocare al 
casinò o a pescare il salmo¬ 
ne Ma, soprattutto, ci ama¬ 
reggia perché la ragione df 
quelTassenza era la presenza 
ad un funerale. Per lendeier 
omaggio, attraverso l'autorità 
delloSato di cui é Invesuto il 
comandante della Guardia di 
finanza, ad un giovane agen¬ 
te caduto sul lavoro, ucciso 
mentre presidiava un blocM 
stradale Non é bello ritenersi * 
un motivo più impoitanie 
della pietas. Lei, Presidente, ' 
non è De Michelis, e cono¬ 
scerà Virgilio 
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Politica Interna 

Una «punti^osa messa a punto» del capo dello Stato 
che si dice sconcertatodopo il consiglio di gabinetto 
«Avevo già sollecitato trasparenza sd caso Gladio» 
Craxi si limita a «prendere atto degli ultimi sviluppi» 


«Caso Fomiica chiuso? Valuterò...» 

1 

Cossiga dissente da Andreottì. D Pii più duro col governo 


Tra il Quirinale e Palazzo Chigi, dopo il «caso For¬ 
mica», è sceso il gelo. I^ri Cossiga, irritato, ha scrìt¬ 
to di persona un «puntigliosa mesa^ a jpunto», fa¬ 
cendo sapere che l'intera vicenda è «attentamen¬ 
te valutata». Andreotti rifiuta commenti, li Psi si li¬ 
mita a «prendere atto». llPri duro dori itgoverno. 
Lettera di Andreotti di cotica per il discorso di 
Cossiga ai carabinieri? 


•WANO DI MtCHUa 


■■ ROMA. E alla (Ine. dopo 
ofe di tensione, scese II gran 
geto-tm Palaszo Oilgl e a Qolii' 
naie; Il caso Formica e H modo 
In cui si e tentato di risolverlo 
non è adatto piaciuto al capo 
dello Stato .Sconcerto»' cosi i 
più sirelli collaboratori di Cos¬ 
siga definiscono la reazione 
del presidente della Repubbli¬ 
ca alla leiiura, ieri mattina df 
buon'ora, dei titoli del giornali. 
E dal Quirinale t partila una 
nuova clamorosa inizialiva. 
Francesco Cossiga ha preso 
Carta c penna per una .punti¬ 
gliosa. ricostruzione dei suoi 
comportamenU in queste setti¬ 
inane «lUna posizione che è 
stala chiara (In dall Inizio, e 
Che invece non sta emergendo 
con la necessaria chiarezza*, 
ha adermato il portavoce della 
presidenza, il ministro Ludovi¬ 


co Ortona. dsvanti ai giomali- 
sll convocali in tutta fletta al 
Quirinale La gelida reazione 
traspare (in dalle prime righe 
del documento del capo dello 
Stato II comunicato emesso il 
giorno prima da Palazzo Chigi, 
al termine della riunione del 
Consiglio di gabinello, scrive 
Cossiga, «he aveva per ogget¬ 
to anche II cosiddeno 'caso 
Formica* C oggi atlentamenie 
valutato da pane del presiden¬ 
te della Repubbllda. Parole 
che lasciano intendere una 
forte Imtazione per la decisio¬ 
ne di archiviare II caso che 
proprio Cossiga aveva solleva¬ 
to, airivando a chiedere addi¬ 
rittura le dimissioni del mini¬ 
stro socialista 

Parole gelidamente accolte 
da AndreotU. «Vi saluto*, ha 
sfpcamenie replicato al gior¬ 


nalisti che gli chiedevano un 
parere sulla presa di posizione 
di Cossiga E gelo anche da via 
del Corso dove si è riunito l'e¬ 
secutivo del Psi Una riunione 
che si è limitata, informa uno 
striminzito comunicalo, a 
prendere ratto dei più recenti 
sviluppi delle iniziative inerenti 
Il caso Cladlo. Non una paro¬ 
la di più sulle conclusioni del 
Consiglio di gabinetto dell'al- 
iro giorno II PsI sembra quindi 
tenete le mani libere, evita di 
esporsi, rimanendo pronto a 
qualsiasi esito E a rendere più 
chiaro II clima di tensione nel¬ 
la maggioranza arriva unadu- 
ra presa di posizione del Pri II 
partito di La Malfa punta netta¬ 
mente Il dito contro Andreotti 
•E' stalo II governo stesso, il go¬ 
verno per primo, decidendo di 
Inviare il documento su Gladio 
alla commissione Stragi del 
Parlamento, a costituire nell'o¬ 
pinione pubblica base e pre¬ 
supposto di fondatezza per 
rinleirogalivo circa possibili ’ 
deviazioni in conneaslone con 
vicende tragiche del nostro 
Paese sulle cui responsabllftù 
ancora grava il mistero Questa 
è la prima origine degli inteno- 
gatM su Calalo - accusa il 
giornale del Pri - e. lo ripetia¬ 
mo, porta la firma del governo, 
non di ignoti gladiatori o di 
fantasiosi polemisti.. Il Pri ri¬ 


corda le vKende del '64 e la 
P2 <}cc3tTe «apere se Gladio 
abbia avuto piiite in oueste de¬ 
viazioni, visto e consideralo lo . 
stato di inadeguata trasparen¬ 
za democratica, del sferviztìn- 
(eslati a lungo «lai cancro pi¬ 
duista. Insomma, un gran bai¬ 
lamme che pare ormai aver re¬ 
so tesi e dilficili I rapporti tra il 
governo c il Quirinale, per non 
dite di quelli all'Interno della 
maggioranza 

Cosslg.i, dopo ore di tensio¬ 
ne e in un crescendo di Irrita¬ 
zione e telefonale, ha fatto 
convocare le agenzie stnmpa 
per faV conoscere la sua messa 
a punto Nella quale il capo 
dello Stalo dopo aver espres¬ 
so la soddifiiazjone perla deci¬ 
sione di togliere gli «mlssis. al 
documenti del «aso Solo*, de¬ 
cisione da lui sostenuta, afler- 
ma, (In da meli novembre, in¬ 
forma di aver preso cohlatio 
con I presidenti della Camera e 
del Senato ^ con quello del 
Còmilaio sul seivizi Mario Se¬ 
gni, per discutere tempi e modi 
della sua audizione MaCossI- 
ga dice qualcosa di più. E an¬ 
che qui la fwlemica con il go- 
vemoep-alcse «Al line di poter 
fornire ogni utile elemento di 
giudizio, «ullaivicenda.il presl- 
denle raveva glA richiesto (in 
dal 30 ottobre 1990 e successl- 
vamenle il S dicembre, il con¬ 


senso del governo a conoscere 
ogni iniormazione al riguardo 
ed a consultare ogni docu¬ 
mento attinente* Quindi, Il ca¬ 
po dello Stalo ha dovuto insl- 
sfeie più volte per avere infor¬ 
mazioni da Palazzo Chigi, cosi 
da «vltare confusioni e specu¬ 
lazioni. Dopo essersi detto di¬ 
sposto a venire ascoltato, su 
Gladio, dai giudici della Procu¬ 
ra romana, Cossiga aggiunge II 
.fermo convincimento, a «ol- 
laborare aH'acceitamenlo dei 
latti con il solo limile del rispet¬ 
to degli interessi politico-mili¬ 
tari delle nazioni alleate. 

Il comunicato del Quirinale 
arriva ad accrescere il mara¬ 
sma, dove ormai lutti sembra¬ 
no contro lutti Cossiga sempre 
più sospettoso, Andreotti infa- 
slldilo i socialisti guardinghi, f 
repubblicani che accusano il 
capo del governo Un clima 
ben rappresentato dalle voci 


che correvano ieri in Parla¬ 
mento Andreotti avrebbe ad- 
dlntlura fatto sapere al capo 
dello Stato, attraverso una let¬ 
tera personale, (fi non condivi¬ 
dere Il suo discorso dell'altro 
giorno davanti ai carabinieri E 
si dice anche che il caoo del 
governo quel giorno avrebbe 
inviato, in (retta e furia un mini¬ 
stro della sua corrente. Paolo 
Cirino Pomicino alla cerimo¬ 
nia, per chiedergli di non inter¬ 
venire su Gladio e di non getta¬ 
re altra benzina sul fuoco Voci 
comunque Immediatamente 
smentite da Palazzo Chigi II 
presidente del Consiglio Ieri b 
tomaio a difendere T'organiz- 
zazione clandestina (nessun 
dubbio sulla «legittimitA. di 
Gladio) e ha commentalo, a 
proposito della decisione di 
rendere pubblicf gli alti coperti 
da omissis. .Finirli la macabra 
leggenda di un'equazione tra il 
buio sulle stragi e l'esercizio 


del segreto di Stato* 

.C e un eccesso di eccitazio¬ 
ne, In questo periodo che so¬ 
pravanza il buon senso*, com¬ 
mentava len mattina nel Tran- 
sadanlico Vittorio Sbardella 
proconsole andieottiano a Ro¬ 
ma Eccessi da tulle le parti'’ 
.Evidentemente. <oss'ga ha 
fatto un po' di supplenza n- 
spetto ad altri poien Ecomela 
magistratura, quando effettua 
della supplenza può avere in¬ 
temperanze. cosi può essere 
successo a Cossiga., spiega 
Ombretta Fumagalli, altra se¬ 
guace di Andreotti «lo, co¬ 
munque, sto con il capo dello 
Stato», a^iunge In un angolo 
del comdolo allarga le braccia 
e scuote la lesta Mino Marti- 
nazzoli .Con tutto il rispetto e 
con tante cautele - afferma - 
mi pare che gli attori di questo 
dramma recitano ognuno in 
modo pregiudiziale, che non 
c'entra niente con il dramma. 


Pd: «Cade la teoria del complotto 
Primi risultati della nostra lotta» 


Le decisioni dei governo su Gladio e la disponibilità 
^LQwrìnale acoUaboiaieper t'acceitam^ntodeilff 
^Usono un primo rfem^ftfdell'iniiilAfiya^l Pci e 
di tutte le forze "democrattefié che ■si sono battute 

f milAChiarezza^ lÀfiiaeadiìiMicomtlMlStéWRt^ su cui iiulsie:^!'' 

caduta ta «teoria del complotto», e rilancia la pro¬ 
pria battaglia per un'inchiesta pariamarttare. C'è 
un'«evoluzTone» nella posizione del Psi. 


tS che ha contraddistinto 
tutte queste 
> mtirie' l'Mi 
maggloie 


in comunista - foaseio stale a» ' 


AUMRTOUnS" 


■■ROMA «Una crepa pro- 
fcnda si è aperta nel muro che 
era stato sin qui contrapposto 
élla richi^ di verità e m tra¬ 
sparenza avanzata dal Pei*. £ 
questa la pnma valutazione 
che Cesare SalvL della segrete¬ 
ria del Pel. ha svolto ieri sera 
davanti ai cronisti dopo la bre¬ 
ve riunione che la Direzione 
del Pel ha dedicalo agli uMml 
evUuppi del ceso Gladio, con le 
decisioni del governo dell'altro 
Ieri e il hinoo comunlceto del 
Quirinele Una giornata molto 
Iptensa quella di Ieri alle Botte- 
Otcurc^al mattino W di-' 
suasione sul Golfo, poi l'incal- 
aic delle notizie dalla sena 
kilemaSkxiale, qui^. nella 
pausa del pranzo, le note di 
agenzia che battono il comu¬ 
nicato del piesidenie della Re¬ 
pubblica con le sue^decisionl e 


valutazioni, le novità rilevanti e 
singolari, anche, sugli ultimi 
rapporti tra Quirinale e presi¬ 
denza del Consiglio a prciposi- 
to della vicenda Gladio 
Nella laida mattinata si era¬ 
no diffuse le voci più strane 
sulle Imminenti decisioni del 
Capo dello Stato, in un clima 
di attesa e preoccupazione 
Ma quando, olle 16,30, l mem¬ 
bri (iella Direzione tornano a 
riunirsi, il senso della giornata 
politica b chiaro. C'b una di- 
sussione breve. Inlensa, e ri¬ 
servata Il vertice del Pei bcon- 
.sapevole chci «rnmi * 'mollo 
srittilttll limite cne separa la si¬ 
tuazione polilica llallaiia (ia 
lina crisi isUiuzionale dal ri- 
«rolti gravi e impievedibiU. 
N(m b un caso che il confronto 
m Direzione si concluda in 
modo unitario, nel segno della 
fermezza e della responsablll- 


Sahri b II riconoscinwnto di un 
risultato importante proprio 
della battaglia del comunisti 
*11 governo - dice l'esponente 
delia segreteria - riconosce 
che la legittimiu costituzionale 
di Gladio non b affattò un dato 
acquisito, e che ddvrù essere II 
PariaAento a pronunciarsi in 
proposito Giudizi preventivi e 
perentori, quali quelli formula¬ 
li dal piesioente del Consiglio 
e dallo stesso Capo dello Stalo, 
si rivelano quanto meno pre¬ 
maturi» E si riconosce anche, 
sempre da parte deiresecuU- 
vo. la necessiti di indagare sul¬ 
le ^jeviazlonl* e le connessioni 
con .gli epfs(xli più oscuri del¬ 
la vita Italiana. Tutta la teoria 
di un «omplolto* ordito dal 
Pel e da altri con intenti sliu- 
mentali e anti Istituzionali ca¬ 
de radicalmenie .£ un risulta'- 
to - dice Salvi - della reazione 
deH'opinione pubblica, della 
stampa, della magistratura, e 
anche di quella mobilitazione 
di mossa promossa dal Pel, 
dell'alUvarsI, Insomma degli 
strumenti e dei canali della de¬ 
mocrazia*. Se queste decisioni 
- osserva ancora l'esponente 


dendo alle domande dei cro¬ 
nisti, b antpraéurtEl dall'essae 
soddlsfacenie, La commissio¬ 
ne di raaggf» deve essere Consi¬ 
derata un «rjtknrimo (xmsultt- 
vcdlculji'. 


ma. da uo lato, che esiste una 
«ontroversla. dentfo l'esecuti¬ 
vo, di cui tiertimòniano le di- 
chlarazioi)l divellenti di An- 
dretrtti e Martellìi ^Prendiamo 
atto - dice il dirigente del M - 
che le poalziofu espresse fin 
qui da AndreOiU non rappre¬ 
sentavano t» collegialiti del 
governo. Dall'altro lato rima¬ 
ne la richieslai (S la battaglia 
deH'opposiaione perchè sia II 
Parlamento adotani nei pros¬ 
simi giorni di una apposita 
commissione di inchiesta, d> 


con più efficacia di quanto 
non posaano fate la commis¬ 
sione Stragi e II comitato di 
controllo sul servizi segreti 
Resta la valutazione netta 
del Pei Gladio eia In contrasto 
con la CODlituìione - a difle- 



II presidente della Repubblica, Francesco Cosslgav^. 


tenza-zli quanto rfpeie-An- 
dreottl, é'anche 11 ministro del¬ 
la Difesa Rognoni - al di la del¬ 
le eventuali connessioni con 
gli altri misteri della Repubbli¬ 
ca E le ultime affermazioni di 
Cossiga’ L'evidente attrito con 
Andreotti? La decisione di col¬ 
laborare con la Procura roma¬ 
na dopo aver negato la richie¬ 


sta di Caérón? aci'sono con¬ 
traddizioni evidenti-dice Salvi ' 
- ma ora b positiva la sua vo¬ 
lontà di collaborare Certo non 
si comprende il perchè di quei 
perenlon giudizi su una vicen¬ 
da di CUI ora si dice di non es¬ 
sere stati pienamente informa¬ 
li Come non si comprende 
perchè il gmemo abbia aspet¬ 


tato tanto. Cb Un ultimo ma 
importante apprezzamento 
politico da parte del Pci limo¬ 
lo svolto da altri partili di go¬ 
verno nella nchiesla della veri- 
Ut e di chiarezza II Pn, e ades¬ 
so, •pet la memoria iniziativa 
di Formica, e per una più chia¬ 
ra posizione di Craxi dopo una 
lunga incertezza., anche il Psi 


IV.7*' 



Cariba boccia il 
«Il comitato dei 


compromesso: 
saggi non serve a niente» 


«Il comitato di sa^l per GladioJ-'Nei^tndtfiàtO'Ain».. 
no». Antonio Carìglia, segretario del Psdì, inarca il 
suo dissenso dalle decisioni del governo. «Un comi¬ 
tato sì poteva fare - aggiunge - ma per verificare le 
posizioni degli appartenenti alla struttura segreta, 
invece, pubblicaniione i nomi, si buttano in pasto 
alla gente». C Cossiga? «Dica quello che ;sa e com¬ 
pleti il suo mandato. Poi, un laico al Quirinale». 


FABIO INWINKL 


Antonio Cariglii. ssgislaitaiM Fsdt 


cO tUnp cacciati in un ginc- 
prnlo». £ il commento dd- 
r.Umanllà>, quotidiano del 
Fidi, alle dedlonl del Con¬ 
stano di gabinetto au Cla- 
dro. Uu cnllca molto leccn, 
per un partner di governo. 
Quali le DMlivazloair Le 
diledlamo al teneiario so- 
cialdemocnUco Antonio Co- 
ilgUa. 

ComliKiamo da quello che 
avete chiamato sui giornali 
«omitalo dei saggi. Mi chiedo 
a cosa possa servire II suo pa¬ 
rere convirrcerb l'opinione 
pubblica? No. perché diranno 
che b un organismo del gover¬ 
no Se poi dovesse concludere 


con un parere che contraddice 
rorientamenlo governativo, 
c'b II rischio che non abbia al¬ 
cun seguito concietOk 
Lei, aUora, cosa avrebbe fat¬ 
to? 

Ne avrei (atto a meno, lutto 
qui Guardi, c'b un quadro 
sempre più allollalodtposizio- 
ni, ditesi 

Anche l’ex preSMefiie della 
Corte costUiulonale France¬ 
sco Sqltha notalo una lo- 
vrabbomtanzt di organl- 
tad... ’ 

E ha*^ragiolre ‘Sulla ■jbfittiimitft 
di Gladio devono prpilunciarsi 
tl Parlamento e II governo ' 


.Mi.Vcdlaaw an nitro'pttnW. B» 
Consiglio di gabinetto ha 
chiuso, rapidamente, U «a- 
' so Formica.. Eppure sulle 
dicfalarazioal erfuebe dei 
ministro socialista avevano 

f ireso le distanze U capo del- 
o Stato e U presldeote del 
Consiglia 

Si vedeche le spiegazioni date 
da Formica hanno convinto 
Andreotti, che b il responsabile 
dei comportamenti dei suoi 
ministri Avrà ritenuto che. in 
qualche modo, Formitra si è 
rat lineato. 

Ma lei é convinto di questo 
aUlneamcnlo? 

Ormai si puO piocetiere solo 
per ipotesi Troppi giudizi, 
troppe sortile 

Poi c'i stata ta decIsioDe di 
lUciencU 
aCtadio. 
anche sa 

questo punto? 

Voglio essere molto chiaro Io 
sono preoccupato per quel 
SOO o 600 ciltadim che mene-, 
vano di (are il loro dovere nelle 
(ile di Gladio e oggi vengono 
buttati In pasto a ogni genere 
di fanatismo Non vorrei essere 


nei loro panni E mi didono 
che, in larga ihaggioranza. Si 
baila di brava gente, prolessio- 
nisti, impiegati Imrfiaginarsi 
adesso, con questa pubblicitbj 
Ld avrebbe tettato tutto feo- 
pcftodnl segreto? 

Su quest'aspetto avrei costilui- 
lo un comitato di saggi, pon 
sulla l^bmilA di Gladio MI 
sarei sentilo più banqulllo Un 
comitato che vagliasse le posi¬ 
zioni di ciascuno 
Come avvenne con I pubblici 
dipendenti aomUad di ap¬ 
partenere alta P2? 

PIÙ o meno Insomma, quii cit¬ 
tadini cominciano a tremare 
per il fatto di essere cittadini I 
politici, alla fine, rispondono 
del loro operato Ma questi so¬ 
no Indifesi, non è giusto In 
fondo vennero arru(>fatl in no¬ 
me della devpzione allo Stato 
Veniamo alta poflztane del 
capo dello Stato. Dovrh rife¬ 
rire al comitato parlamenta- 
reperlservizl. 

Non mi pare che sta un uomo 
chenasconde()uellochesa Io 
lo dissi subito, dopo la richie¬ 
sta del giudice casson Parli 


Cossiga. a tempo e luogo 
Alenai coatituzionaltati han¬ 
no rilevato quatebe eccezM 
nel «potere al eslernaziooe» 
del pretidenle delta Repub¬ 
blica. Come dire, adetio 
patta troppo..Xel e lU que¬ 
sto avvtoo? 

Potrei citare l'esempio, per i 
rapporti che avevo (ron lui, dd 
presidente SaragaL Ecco un 
caso di rastemazione. assai li¬ 
mitata Pero, indubbiamente, 
Cossiga è stato investilo da at¬ 
tacchi esplictti Non gli possia¬ 
mo negare il diritto di dltender- 
si Se sta zitto, la gente pensa 
che abbia delle responsabililb 
Lei pento che il prosatalo ii- 
totaàre del Quirinale debba 
etaere un talco? 

Lo auspico vivamente Ma, sia 
chiaro, come naturale succes¬ 
sione, alla line di questo man¬ 
dato Mt auguro, intatti, che 
non CI sia alcun esito traumati¬ 
co La nostra Repubblica non 
lo sopporterebbe E poi non 
dimentichiamo che questo 
presidente b stato eletto da tut¬ 
ti al primo scrutinio Evitiamo 
gKxhi pericolosi per le istitu¬ 
zioni 


l’Onltà 

Venerdì 

Tdicembtèi^ 


Bodrato a Forlani 
«Siamo sembrati 
difensori di misteri» 


■i ROMA Sull -affare Gla¬ 
dio* la De non ha una linea 
Ora è bene che la trovi Non 
solo le oscillazioni le ambi¬ 
guità. le «reazioni personali» 
di molti esponenti dello Scu- 
docrociato non hanno giova¬ 
lo all immagine del partito e 
oggi devono lasciare II posto 
ad un «analisi politica della vi¬ 
cenda* £ quanto sostiene 
Guido B(xiralo m una lettera 
al segretano del partito Arnal¬ 
do Forlani sollecitando una 
nufìione di Direzione È stata 
la conclusione del Consiglio 
di gabinetto a spingere il lea¬ 
der della sinistra de a prende¬ 
re pubbilcamenle posizione 
-Come ha sottolineato Martelli 
- scrive Bodralo a Forlani - “si 
b chiuso il caso Formica e si b 
aperto quello Gladio' Penso 
tl renderai conto - prosegue - 
del disonentamento provroca- 
to da questa vicenda e dalla 
sua gestione politica» 

Bodrato si dice favorevole 
alla nmozione del segreto di 
Stato («L'avevo suggerito già a 
metà novembre*, ncotda), 
anche se avrebbe piefento un 
impegno più esplicito della 
De in questa direzione 
•Avremmo evitalo - scrive in¬ 
fatti - di apparire come i di- 
(enson di un mistero che è poi 
diventato un pesante sospetto 
contro la De» Ora, pros^ue 
Bodralo, non b più nnviabile 
rtin'analisi politica della vi¬ 
cenda. Per sconfessare due 
•schemi* dominanti, secondo 
I quali la democrazia italiana 
sarebbe stata salvata (o «ma¬ 
nipolata, sino al livello delle 
stragi») da rtin esercito segre¬ 
to, costituito da tutte le cor¬ 
renti anticomuniste del pae¬ 
se* 

Cosi non è sostiene B(xira- 
to Che vede il tentativo di «i- 


senvere la stona d-lla Repub¬ 
blica per delegittimare alla ra¬ 
dice la De- e per -aprire la 
strada alla seconda Repubbli¬ 
ca immaginandola funziona¬ 
le all alternativa- L ex vicese¬ 
gretario della De conclude 
chiedendo di (are -in pnmo 
luogo chiarezza- ma anche di 
•assumere un iniziativa che 
non sia fatta solo di rumorose 
polemiche o di reazioni per¬ 
sonali- 

in nsposta a Bodrato scen¬ 
de in campo il Popolo difen¬ 
dendo I operato della De e le 
prese di posizione dei suoi 
massimi dingenti «Non man¬ 
cheranno comunque - scrive 
il giornale de - albi appunta 
menti per ribadire la propria 
coerenza e le proprie posizio¬ 
ni attorno a queste vicende- 

Soddisfatto dell esito del 
Consiglio di gabinetto è Vimi- 
nio Rognoni II ministro della 
Difesa SI dice convinto che «la 
costituzione della cosiddetta 
organizzazione Gladio non 
solo era legittima dal punto di 
vista istituzionale ma dovero¬ 
sa ed opportuna in relazione 
al quadro politico-strategico 
dellep<x:a- Rognoni concede 
tuttavia al Parlamento «il do 
vere e il dmtio di procedere ad 
un esame delinitivo delle va¬ 
ne questioni- E -il governo - 
aggiunge - intende favonre 
questo esame- 

Le decisioni del Consiglio 
di gabinetto afferma Franco 
Basranini sono ran primo im¬ 
portante passo nella direzio¬ 
ne della predisposizione degli 
strumenti necessan all accer¬ 
tamento della ventà- Ma non 
bastano II capogruppo della 
Sinistra indipendente toma 
infatti a chiedere I istituzione 
di una commissione d inchie 
sta. 


Bobbio: «Il presidente 
ha perso la calma 
deve tornare sopra le parti» 


M ROMA Un editoriale sulla 
^mpa di Torino, dal quale 
emergono due immagini di 
Cossiga. da una parte il Presi¬ 
dente che dimostrava «otble 
senkiighintficoiilibBnà di giu- 
dizio. sincerità di opinioni, 
semplicità del tratto, loiale as¬ 
senza di vanità» e - contrappo¬ 
sto - un altro Cossiga, quello di 
oggi, nin uomo lomienlato, 
agitato, cornxxriato, esacerba¬ 
lo che dà l'impressione di aver 
perso la calma ed 11 senso del¬ 
le proporzioni. Cosi Norberto 
Bobbio ha allrontato lerile re¬ 
centi, ripetute raslemazioni. 
del capo dello Stato 

B(>bblo ricoida I passati rap¬ 
porti, «tion liequentl, ma sem¬ 
pre molto cordiali ed ispirati 
a recipnxta stima., con Cossi- 
ga, qiersona colta, misurala, 
pacata, sensibile alle sfumatu¬ 
re tollerante delle idee altrui. 

Ma dopo I affare Gladio, or¬ 
ganizzazione della quale '■ so- 
suene Bobbio - iisappiamo ab¬ 
bastanza da dime tutto il male 
possibile., l'immagine del Pre¬ 
sidente «é cambiata* «bla sfer¬ 
rato attacchi personali di inso¬ 
lita violenza», ha usato in una 
sua dichiarazione «parole co¬ 
me “decido e dispóngo', che 
non hanno cittadinanza in uno 
stalo di diritto, ha nfiutato di 
testimoniare davanti al giudi¬ 
ce, creando pero «un atmosie- 

Forianì al Pd: 
«Cercate solo 
di ricompattare 
le vostre fila» 

■■ ROMA -Se per ncompat- 
lare le fila le Botteghe Oscure 
pensano di trascinarci alle 
elezioni in un clima di nssa, 
non mi pare che sia questa 
una buona ragione per per¬ 
dere la calma e aprire varchi 
nella maggioranza* Lo dice 
il segretano della Oc Arnaldo 
Forlani, aggiungendo che «è 
bene (±e nessuno scambi 
per timore i nostn propositi 
costruttivi. .Per quanto ci ri¬ 
guarda - conclude Forlani - 
non essendo esperti in trame 
e avendo sempre difeso la 
dem(x:razia dalle trame al¬ 
trui. siamo pronti ad ogni 
confronto* 

Contro li Pei toma a lan¬ 
ciarsi anche il direttore del 
Popolo Sandro Fontana, che 
accusa ■ comunisti di muo¬ 
versi «on una spregiudica¬ 
tezza che non ha precedenti» 
e di strumentalizzare l'affare 
Gladio «per superare evidenti 
difficoltà ai vertici del partito 
e per galvanizzare i militanti 
in una fase di crisi irreversibi¬ 
le* 


ra di sospensione intorno alle 
promesse dichiarazioni di 
fronte al Partamenlo* Ii^e 
ha esaltalo Gladio davaniTagli 
allievi ufficiali carabinien, non¬ 
curante di (guanti considerano 
quella struttura clandestma «nb 
necessana nb opportuna* 
•Dove la mischia è continua e 
senza esclusione di colpi - 
ccmclude Bobbio con un aper¬ 
to invito al Presidente - c è più 
che mai bisogno che almeno 
una persona stia al di sopra. 
Puichb lo voglia e lo possa- 
Giovanni Bianchi presiden¬ 
te nazionale delle Acli crede 
che I invito di Bobbio rala de¬ 
stinato a far nflettere comuni 
cittadini e addetti ai lavori Del 
resto - aggiunge - la sua dia¬ 
gnosi dei^ue Cossiga suggeri¬ 
sce che accanto al Presidente 
seconda maniera possa nap- 
panre quello pnma manie¬ 
ra xe nè bisogno nel mo¬ 
mento in cui da più parti si sof¬ 
fia nelle vele di una cultura da 
seconda Repubblica. -Quanto 
a Gladio - conclude Bianchi - 
non posso dimenticare che 
mio padre fu partigiano cattoli¬ 
co E sono sxuro di interpreta¬ 
re quanti come lui difesero la 
liberta a viso aperto dicendo 
che proprio essi dovrebbero 
essere i meno felici nel sentirsi 
dire che quelle medesime li¬ 
bertà altn penso poi di garanti¬ 
re con operazioni occulte. 

Del Turco: 

«Le decisioni 
del governo 
sdrammatizzano...» 


■i BARI «Mi pare che le deci¬ 
sioni che ha assunto il Consi¬ 
glio di gabinetto sull affare 
Gladio siano utili per sdram¬ 
matizzare la situazione per¬ 
ché c'era un erxesso di dram¬ 
matizzazione* È I opinione di 
Ottaviano Del Turco che len a 
Bari ha partecipato ad un'as¬ 
semblea sindacale L esplode¬ 
re di Gladio prosegue Del Tur¬ 
co, «rendeva dillicile in fondo, 
parlare di qualunque altra co¬ 
sa lo invece credo che sia ora 
di cambiare I ordine del giorno 
dei problemi e mettere il Mez¬ 
zogiorno ai pnmi posti- La po¬ 
lemica Cossiga-Formica’’ Per il 
sindacalista stxtialisla -1 inci¬ 
dente mi pare chiuso e non sa¬ 
rà (retto un sindacalista a ria- 
pnre un incidente dentro la 
maggioranza. Del Turco ha n- 
cordato I impegno del sinda¬ 
cato contro il terrorismo e si è 
detto convinto che >il sindaca¬ 
to debba svolgere un grandis¬ 
simo ruolo anche nella batta¬ 
glia contro la malia e la cnmi- 
nalità organizzata. 























Politica Interna 


I mìstofi 
della Repubblica 


Il presidente scrive alla Procura della capitale 
che finora non ha aperto inchieste su Gladio 
L’Anm difende il giudice veneziano: 

«La sua richiesta era del tutto legittima» 






«Altissimo? 

Legge troppi gialli» 
dice Novelli 
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Cossiga: «Pronto a deporre» 

Offerta a Roma la testimonianza negata a Casson 


VITTORIO RAGONE 


Cossiga ha clamorosamente cambiato idea; dirà 
quello che sa su Gladio al magistrato. E dopo aver ri¬ 
sposto di no alla convocazione di Casson, ha scelto 
il suo interlocutore: il procuratore capo di Roma, 
Ugo Giudiceandrea. La sua testimonianza, stavolta, 
il capo dello Stato l'ha offerta spontaneamente. Co¬ 
si nella capitale l’inchiesta, dopo le furiose polémi¬ 
che del giorni scorsi con Venezia, è stata avviata. 


ANTONIO CIPRIANI 


■illOMA. Il presidente ha 
tcello II giudice dal quale tarsi 
ascoltare. Dopo aver rifluiaio 
l'invito a testimoniate che gli 
kveva rivotto uHicialmente il 
magisirato veneziano Felice 
Casson, il capo dello Sialo 
Cossiga ha ottetto la sua col¬ 
laborazione» alia ftocura di 
Roma. E lo ha tallo scrivendo il 
4 dicembre una lettera al pro¬ 
curatore capo Ugo Giudicean¬ 


drea, dichiarandosi disponibi¬ 
le ad essere ascoltalo come te¬ 
stimone nell inchiesta su Gla¬ 
dio che la capitale, lino a Ieri, 
non aveva avviala 
Insomma tulle le polemiche 
sulla liceilà della icsllmonlan- 
za chiesta da Casson arrivale 
fino all'accusa mossa al giudi¬ 
ce veneziano di aver vilipeso il 
capo dello Stato, non avevano 
londamento Resta il latto che 


OM. NOSTRO INVIATO 


MICHELE EANTORI 
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NN VENEZIA. Anche attorno 
a Gladio rispunta la F3. Parola 
del giudice Isiiuttote Carlo 
Maslelloni- «Sta emergendo 
una.caiena che parte da alcu¬ 
ni uomini della Cia, passa per 
gnippi piduisti Cd arriva a Cla- 
dk». Emerge nella sua inehie- 
ala, naturalmente, giunta al 
gladiatori Indagando sul crol¬ 
lo dalTaerto del Sld Argo 16. 
p saiabbarD glàdoi nuovi atti, 
ttha'dltquesta <aien»i paila- 
io, Mtttodnto d'essera Inviaii 
aUaCOHimiHioMsingl. 

I Nat pacco dl'docui^il In'' 
parwnaa, dHIicilmante man- 
charanno I verbali dell'lntetro- 
gaioilo del generale dei cara- 
Dlnlait Gfciiio Crassini, che 
Maatellonl ha ascollalo per 
duali due ore Ieri pomeriggio. 
Qrasainl. formalmenla, é stalo 
convocalo perché nel novem¬ 
bre 1973, quando cadde Argo 
^ Pqitt) Maighera. comandava 
la Brinta carabiniefi di Pado- 
!•. Meevette, dunque, lutti I 
rapporti sul caso e. piesuml- 
bilrnente, anche le indiscre¬ 
zioni. Ma li sarebbe parlato 
anche di P2. Della loggia il ge¬ 
nerale dev'aesere esperto Lui 
nega - «non fono mai staio 
bcflno, hilatU mi hanno pro- 
KloHo» - ma nelle carte di 
QelU, lUenuia vere dalla com- 
rhlsfiom parlamentare d'in- 
c|ilesta. U suo lascicolo (Il nu¬ 
mero 0515) è nutrito; tessere 
l.63a co^ E-ia/77, grado 
tano.^nwesiro*. 

Il generale, ormai in pen- 

) 

tabase 
dei gladiatori 
fu aperta 
con i soldi Cia 

■I ROMA La base di Cape 
Marrat^ net pressi di Alghe¬ 
ro. in Sardegna, dove si adde¬ 
stravano i •gladiatori», venne 
aperta grazie ad un ilnanzia- 
menio dirètto dei servizi Usa, 
pari a chea 60 milioni di lire 
(del primi anni Cinquanta). 
La somma scivi a costruire I 
primi tre manutatll delta base. 

Equesto uno degli eleronll 
che emergono dalla i^mo- 
nianza a suo tempo rilasciata 
al giudica Carlo Maslelloni dal 

{Melale del. 

Tagliamonle, 

SllttrepQl ' 
allamml 
zio. La 


cito Luigi 
fidale del 
e addetto 
"idelservt- 
nlanza di Ta- 
gUamonte la parte delta docu- 
menlazione che U giudice ve¬ 
neziano trasmise l'anno icoo 
so al Cernitalo parlamentiire 
dLcontiollo sui servizi segreti 
lifmélito alla vicenda di 'Argo 
16», Faeieo del SM caduto 
(quasi certamenle per un m- 
botagglo) nel 1973. nei pnesi 
di Maighera. Ti^tamome 
avrebbe saputo dertlnanzia- 
mento statunitense diretta- 
mente dal gen DtoieMuxo, 
dalToltobre 1952 al dicembre 
1955capo del leivizio segreto 


Cossiga ha evitato di deporre 
dinanzi a Casson, un magisura- 
to •sessantottino» (cosi Iha 
definito il capo dello Stato) 
davvero tenace nella ricerca 
della verità «È prevenuto con¬ 
tro di me», aveva dichiarato il 
presidente evidenziando co¬ 
me il giudice veneziano lo 
avesse attaccalo in una serie di 
articoli giornalistici Più afilda- 
bile il capo dell'ufficio roma¬ 
no. Ugo Giudiceandrea che la 
mattina del 4 dicembre ha vi¬ 
sto arrivare sul suo tavolo la 
lettera del Quirinale nella qua¬ 
le Cossiga diceva di voler dire 
quanto in sua conoxenza sul¬ 
la struttura nazionale delle 
"Staybchlndnets" 

La cosa xoncertante é che, 
a questo punto la magistratura 
romana ha dovuto porre line al 
balletto dette polemiche con 
Venezia e aprire formalmente 
un laxicolo processuale Altri¬ 


menti In che processo urebbe 
stalo axoltato Cossiga’ Passa 
in secondo piano, dunque, il 
braccio di 'erro tra Roma e Ve¬ 
nezia sull inchiesta. L ultimo 
episodio nsale <i len mattina. 
Ctopo aver diffuso un comuni¬ 
calo alla stampa, Mllolinean- 
do come mancosxro notizie 
di reato nella documentazione 
arrivala da Venezia, il procura¬ 
tore Giudiceandrea ha spedilo 
un fax al collega veneziano 
Bruno SIclari, chiedendo altri 
alti istruttori c spiegazioni sul 
documento del Sitar datato 
1939. Il tempodi ricevere il fax, 
e la replica é stala immediala- 
menie piccata. «Non voglio es- 
xre polemico ma é una que¬ 
stione di lana caisrina. - ha di¬ 
chiarato il sostituto procurato¬ 
re veneziano Gabriele Fcirart - 
Rilevo xllanto che con il nuo¬ 
vo codice di procedura penale 
non c'è alcuna norma che pre¬ 
veda di precisare ipotesi di rea¬ 


to nella trasmissione di atti» 
D'accordo con il suo sostituto 
U procuratore Siclan •Anche i 
fascicoli sulle notizie non co¬ 
stituenti notizie di reato posso- 
1)0 diventare oggetto-di indagi¬ 
ne. A Roma potranno decidere 
X procedere o archiviare Gla¬ 
dio» 

Certo è che a Roma questa 
inchiesta, sospirala e temuta, 
rapprexnla un problema dav¬ 
vero spinox. L'unica preoccu¬ 
pazione di Giudiceandrea, nei 
giomi xorai, è stata quella di 
non passare per •msabbiato- 
re» Una preoccupazione che 
Iha portato anche a xrivere 
una lunga lettera, propno sul- 
I •affare Gladio», a Cossiga e al 
ministro Vassalli Una lettera- 
esposto contro Casson, ma 
che prendeva spunto da una 
interrogazione del Pei sul tatto 
che la Procura romana aveva 
insabbiato, negli anni xorsi, le 


inchieste più rilevami «Noi 
non insabbiamo», aveva xrino 
li procuratore capo Ma oggi si 
trova in una siiuaziorie davve¬ 
ro imbarazzante: quella di es- 
xre considerato un magistrato 
di fiducia da parte del Quirfna- 
le. 

E il giudee Casson? Sapula 
la notizia della lettera del capo 
dello Stato a Giudiceandrea, 
ha preterito, come risposto più 
esplicita, il silenzio Chi ha par¬ 
lato, per difendere il magistra¬ 
to veneziano, è invece il comi¬ 
tato direttivo dell'Associazione 
nazionale magistrali aConnlc- 
rimento alte indagini In corso 
svolte dal giudice Casson e alle 
vicende che ne sono derivale, 
xnza entrare nel merito degli 
xccrtomcml giudiziari In cor- 
X, constato che l'azione dei 
magistrati che hanno riceicato 
la verità sui reati gravissimi di 
strage che hanno segnato Ira- 
gicameme la storia recente del 


Felice Casson 


nostro paex, è stato troppo 
spesso imralctata e oslxolaUi 
da depistoggi posti in essere da 
wttori delle istituzioni dello 
Stotoe da incomprensibili pro¬ 
lungate opposizioni di segreti 
di ^lo» il direttivo dell'Anm, 
ha Inoltre dedicato un elo- 
quenle passaggio alla richiesta 
di CaSson di axoltore come te¬ 
stimone Cossiga aLaecu» di 
Kontlnamenio istituzionale 
addebluto ad un alto del giu¬ 
dice Casson appare strumen- 
tale ed incomprensibile poi¬ 
ché il vigente codice di proce¬ 
dura penale espressameme 
consente l'audizione come le¬ 
ste del presidente della Repub¬ 
blica e d'altronde ciò era con- 
xntlto anche nella vigenza del 
vecchio codice secondo la più 
diffusa Interpretazione del <kt- 
toto della costituzione, tonto 
che vi è stoto un precederne 
nella presidenza mtini». 


Mi ROMA E arduo convince¬ 
re Diego Novelli a tornare per 
un chiarimento definitivo sul 
tormentone de! «complotto» 
contro Cossiga Lex sindaco 
di Tonno è visibilmente infasti¬ 
dito «Tanto rumore per nulla» 
commenta 

Novelli, come è nato questa 
storia del comploHo autun¬ 
nale contro il Presidente, 
che secondo AlUssInio tu 
avresti «previsto» già a flne 
luglio? 

Tanto per cominciare lo stcs- 
so Altissimo ha precisato di 
non aver asxiutamente parla 
lo di comptolti D altra parte 
non mi nexe xmplice capire 
come sia stato montato il caso 
Quando lunedi xorso mi han¬ 
no avvisato che a Monlecilono 
circolava questa strana voce e 
che si cercava di coinvolgermi 
dissi e lo npelo non può esx- 
re una cosa xna 


Coow U tei spiegato qui 
e. No 


Mastelloni: «C*è una catena 
cjie le^ Qa, Gladio e P2 » 
Grassini interrogato su Argo 


) MI» 

Il comitato servia avverte il presidente 
«Non accettermiò un soliloquio... » 


sione, é stoto il primo capo 
del Sisde, dal 13 gennaio 1978 
al maggio 1981. nominato 
da.Andreottl contemporanea¬ 
mente al capo del Sismi, Ohi- 
xppe Santoviio, tesxra P2 
1.630, dieci numeri più In là. 
Due mesi dopo, le Br rapivano 
Moro Ed il sequestro venne 
gestito, con r«efllcienza» or¬ 
mai nota, dall'accoppiato 
Grasslnl-Santovlio, cui « ag¬ 
giunse Il capo del OesiS;WfaT- 
ter BelosL anche lui nelle liste 
P2 M' . 

Aneortt^pitim« A MngrM - 
allora comandava la Legione 
di Bolzano - era stoto margi¬ 
nalmente coinvolto nell in- 
chiesto sugli attentali del 1971 
a Trento, commessi da •infor¬ 
matori» di carabinieri e finan¬ 
za. I due corpi si accusavano a 
vicenda per le bombe. Fini 
con una assoluzione genera¬ 
le, Indorala da qualche paiola 
di fuoco del giudici contro la 
•inallidabililA» dei vertici delle 
foiM deH'ordine. Grassini co- 
munue non era imputato Lo 
è invece - «corKotio In favo¬ 
reggiamento» - nel processo 
In corso a Venezia sulle armi 
cedute dall'Olp alle Br FU rin¬ 
viato a giudizio dallo slesto 
Maslelloni, ma l'altro giorno II 
pm. nella lequisltona, ha 
chiesto l'assoluzione. Che 
avrà potuto dire, su Gladio, Il 
generale? «Non la conoxevo 
Anzi, mi sono sbaglialo, vole¬ 
vo dire che non voglio dirvi 
niente», ha pasticciato davanti 
aigiomalisii 


Libertini 
«Il Quirinale? 
Una tribuna 
politica» 


M ROMA .Devo dire che 
non mi xnto più garantito, nel 
suo ruolo istituzionale, dal 
Quirinale, divenuto una tribu¬ 
na politica. Se un presidente 
della Repubblica nella nostra 
Costituzione vuole xendere 
nell’agone politico è suo diritto 
torlo, ma allora deve dismette¬ 
re la sua veste istiluzionale» Lo 
ha dello ieri II vicepretidanle 
dei «natofi comunisti Lucio 
Libertini commentando la vi¬ 
cenda del presunto «omplol- 
to» del quale Diego Novelli 
avrebbe •preavvertito» Il xgre- 
larlo liberale Altissimo. «Mi pa¬ 
re ridicola ha dello Libertini - 
l'idea che Diego Novelli abbia 
potuto parlare con qualcuno 
di un complotto contro Cossi- 
ga. Sono da anni amico di No¬ 
velli e l'ho frequentato assai 
spesso negli ultimi mesi, e ciò 
di cui abbiamo parlato xno le 
voci xmpre più Ircqucnii al, 
l'interno della maggioranza e 
nella stessa De. volle ad una 
critica al presidente Cossiga c 
a preparare colpi di xena po¬ 
litici». Libertini si chiede per¬ 
chè si sia montala in modo 
«cosi vistoso to questione del 
presumo complotto, addebi¬ 
tandolo alto sinistra e al comu- 
nislh 


La conferma del Quirinale che Cossiga sarà ascolta» 
to la prossima settimana su Gladio dal (limitato 
parlamentare per i servizi non ha diradato l'atmo» 
sfera un po' insana che circonda l’imminente audi¬ 
zione del capo delio Stato. Unanime il Comitato: 
•Non potrà essere un soliloquio». aQuesto ci costrin* ' 
gerebbe ad un ^to di ròttura», aggiunge il sen. 
Onoralo. Tortorella polemizza con Andreotti. 


OlOllArai'RASCANOLAIIÀ' 

mattliiato («Il tempo di'léggere 


■1 ROMA Sulla Puntigliosa» maninato («Iltempodlléggere 
nota del Quirinale Hlirano a se- 'le carte») all’on. Segt|i. che 
ra ire aggettivi dalla sala iivcul ' itifetlotWICttnllaiA j; 

Itolmsiioo^reoc 
Ci si rllerixe al pa 

audizione, che Ita 


iggeii 

lavora iTCtomitalo parlamSbtA.Ji: ìt IRi 
re di controllo sui xrvizi segre- meno diplomati 
Il che conduce una delle Inda- panie». Ci 
gini su Otodto, e cui In questo 
quadro è demandalo U compi¬ 
to di ascoltare II capo dello 
Stoto nella sua duplice qualità 
di ex Mitosegietorio alto Dile- 
u («niendo ebbe «Il privilegio» 
di richtomare in servizio un pu« 

§ no di gladiatori, e di ex presi- 
enti del Consiglio). I Ire ag¬ 
gettivi li enoaioTa ai glomalisii 
Pier Luigi Onorato, xnatore 
della SInbira indipendente. Ma 
ci vuol poco a capire che non 
parto Mio a titolo personale. 
primo è •rassicuranie»' si pren¬ 
de allo che i tempi dell audi¬ 
zione del presidente della Re¬ 
pubblica »no considerati ine¬ 
vitabilmente stretti, e che quin¬ 
di è già possibile dare per 
xonlalo che tra mercoledì e 
giovedì della prossima xilima- 
na gli otto componenti II Comi¬ 
tato si incontreranno con Cos- 
siga. al Quirinale Lo stesso 
presidente della Repubblica Io 
aveva del resto confermato in 


•preoccu' 

panie». Ci si rllerisce al passo 
detto nota in cuLsiiauna riser¬ 
va sulla modafiii <n svolgiinen- 
to dell'audizioiw. che Ita da' 
svolgersi anelle torme e nel 
modi conformi atto posizione 
costiluzionale del capo dello 
Stalo». Onorato avverte, e-in- 
sterne rteela. «Tutto 11 Comita¬ 
to, ed Insisto sul caratteie una¬ 
nime della posiziontt. é dell'o¬ 
pinione che non eia accettabi- 
ie un wllloquio. L'audizione • 
qualunque audizione-conslste 
In un dialogo, e a tale prassi 
non intendiamo venir meno». 
E K questo prassi tosse conte- 
stoto, o al limile nfiutoto? «Ad 
un gesto di ronura istiluzionale, 
bisognerebbe replicale con un 
gesto ugualmente di rottura» 
«Sconcertante» è II terzo ag- 
geiUito, e chiosa qn altro pas-. 
salilo della noto, queljò ui cut 
Il capo dello Stalo che aveva 
detto no al giudice di Venezia, 
dice si ad un eventuale testi¬ 
monianza davanu al giudice di 



FuMoMartM 


Roma. «Laxio a voi -dice Ono¬ 
rato ai glofnàiiaff' ^ giudizio su 

3 ilesTux xtettivo deli'obbligo 
I render lestlmontonza». E an¬ 
che II xn Ferdinando Imposi- 
malo, ex giudice, si dice assai 
perplesso- <£' un latto che de¬ 
ve preoccupare quanti hanno 
a cuore R buon funzionamento 
della giustizia». 

Inutile a questo punto ciur¬ 
lar nel manico le tensioni che 
SI wno aocumqlete,pef to len¬ 
tezze con cui si è giunti alla 
conferma dell'audizione ri- 
xhiano di sommarsi a quelle 
provocale dalla perdurante in¬ 
certezza sulle modalità del¬ 


l'audizione e in pochi casi co¬ 
me questo to forma è sostanza, 
xeome Tanto più che il tra¬ 
mite (delaliganto) tra Quirina¬ 
le e Comitato é stalo Giulio An- 
dreoui li CUI atteggiamento 
gravemente contradmltofto ha 
certamente avuto un peso nel 
creare queste tensioru. E' tor¬ 
nato a nieràrio Ieri il vfce-pre- 
sidenie del Comitato, Aide 
Tortorella (che dall'inizio non 
ha lesinato richiami alto essen¬ 
ziale esigenza Che non venga 
straivolta la natura stessa di 
uir'audiziene partomentare), ' 
che ha eOnlestaIppevenniteii»* 

■'l’ISLtXi’SiXSalEi 

ne Che tocca al Parlamento 
esertmetsi su Gladio salvo poi 
ad esprimere un giudizio di as- 
xhJUi legUlImltà dell’Opera¬ 
zione «In questo modo An- 
drcolti ha cercato di vincolare 
il parere della propria maggio¬ 
ranza', ha osxivaio Tortotel- 
lo: aNoi invece esortiamo to 
maggioranza ad esprimere un 
parere libero e obiettivo sulla 
base della valutazione dei tot, 
ti», e, «in box a quel che ab¬ 
biamo conoxiuto». i commis- 
sari dell'opposizione di sinistre 
ritengono che «Gladio è dei 
tutto illegilbma, e lo documen¬ 
teremo» 

Inevitabile che. in questo eli- 
ma. anche per le audizioni di 
ieri l'inleresx si sia appanna¬ 
to. Ammalato l'ex presidente 
del Consiglio Emilio Colombo, 
e del luuo ignaro il boss della 
De abruzzcx Remo Gasparl 
(come FanlanL di cut fu mini- 
suo della Oilex, non tu infor, 
malo di nulla}, sono stou a 
lungo inienogati l’attuale capo 


del Sismi amm Fulvio Martini 
e il suo predecessore gen Ni¬ 
netta Lugaicsi Martini aveva 
inirndotto l'uso dell'lnlormaii- 
va ai capi di governo (ma ne 
tacque a Fanfani); Lugaml 
prex il posto del piduista Sa- 
toviiochenonglipassOlecon- 
segne-conilrlnltolocheilca- 
PO del seivtzio ripulito non po¬ 
tè dire di Gladio al presidente 
del Consiglio SpadolinL 


juesla 

accusa xrprèndente. Novel¬ 
li che b U coepiratore? 
Dappnma credevo che si allu- 
dem a una xne di conversa¬ 
zioni avvenute nel Transatlan¬ 
tico a line luglio, durante la di- 
xussione sulla legge Mamml 
La prexnza dei parlamcntan 
era obbligatoria in quei giorni 
insieme a Guido Quaranta li 
giornalista dell «Espresso», un 
vecchio collega ed amico ave¬ 
vamo un po*^ Ironizzato sullo 
xloglimenlo anticipiaio delle 
Camere che molti paventava¬ 
no La situazione era oggettiva¬ 
mente precaria te dimissioni 
dei ministn della sinistra de, 
Craxi che minacciava di far ca¬ 
dere li governo e da tempo, 
per di più SI sussurrava l'ipote¬ 
si che il Cai I asx Craxl-An- 
dreotti-Forlani volesx chiede¬ 
re a Cossiga dimissioni antici¬ 
pate. per avere disponibile tut¬ 
to lo xacchiere delle nomine 
Cera davvero arto di matie- 
nCtdnnqge? 

Eccome. Tanto che lo stesso 
Cossiga volle piecixre che 
avrebbe toxiato il Quirinale 
solo alto scadenza del manda¬ 
to E a metà marzo, su Aweni- 
menti, io stesso avevo xiitio, 
xtto II titolo «Repubblica pre¬ 
sidenziale Craxi. come voleva- 


si dimosbaie». le seguenti pa¬ 
role «Ora Craxi si è latto dtx- 
gnaie dal grande sorto delle 
isUluztoni iT dottor sottile Giu¬ 
liano Amato un modello di re¬ 
pubblica a sua immagine e so¬ 
miglianza Il 1992 è vicmo 
(xmpre che addinttura non 
succ^ qualcox prima)» 
n tuo primo pciutcfo è sialo 
ebe Aitlsalmo si ilfeilsx a 
queste vod... 

Si Dopodiché, quando mi è 
stato precisato il atomo dopo 
che Altissimo si riieriva invece 
a un colloquio personale con 
me. ho fatto mente locale E ho 
ncosuuito cosi in una di que¬ 
ste ‘code" del passeggio nel 
Transatlantico - c era Quaran¬ 
ta c'erano altri deputati, come 
Mottetto e Balzanti - incocciai 
in un crocchio Altissimo lo so¬ 
stenni ancora una volta to lesi 
che c era, da parte del Cai, in- 
leresx a sbarxcare anche la 
presidenza della Repubblica 
Altissimo, altrettanto seria¬ 
mente. disx «Dieflo II sbagli, 
qui non siamo al tempo di 
Leone quando nella De e nel¬ 
la maggioranza c erano sma¬ 
gliature Oggi quello che tu 
chiami li Cai ha inicrcsx a 
mantenere in piedi Cossiga, a 
costo di imbalsamarlo» 

Ma II Kgretarlo dd FU dice 
che quel gioiiio d fu uà ae- 
{ulto, od itotoraote «la 
Campana». 

No, no ma che seguito .Altis¬ 
simo propox a me e a Qua¬ 
ranta una «rimpatriata fra ton- 
ncsi» E Fissammo un appunta¬ 
mento a colazione per il giove¬ 
dì successivo, il 2 amsto Qua¬ 
ranta venne con la mcàle. 
Non parlammo affatto del Qui- 
nnale A tavola eravamo in 
quattro, ci vuote poco a con¬ 
trollare quale è to verità 
Perchè AUtadmo avrebbe 
avvertilo l'etigenza di «Uè- 
lire» le convenozloiii a Coo- 
dga eoo no tono aBamldl- 
co? 

Ah, davvero non ho idea In 
questi giorni sono corx mille 
Interpretazioni, le più strambe 
E IO. francamente, ho di me¬ 
glio da fare che uisegube i pet¬ 
tegolezzi Foix Altissuno leg¬ 
ge troppi libn gialli e io invece 
non ho tempo per tarlo 




Una nota fu inviata a Tnjman 
«Così salveremo il Papa» 


OIANNI CIPRIANI 


■i ROMA 'Esiste l'effettiva 
possibilità che II Vaticano ven¬ 
ga occupato dalle truppe co¬ 
muniste quindi dobbiamo stu¬ 
diare il modo per Invitare il Pa¬ 
pa a venire in «Ilio negli Stali 
Uniti» Questo il testo di un 
•memorandum» preparato II 
18 gennaio 1951 per il presi¬ 
dente Truman Solo adesso il 
documento custodito nei «Na¬ 
tional archives» di Washington, 
•dxlassitlcata» da pochi mesi, 
consente di capire che quell'i¬ 
potesi tu realmente presa In 
considerazione dagli america¬ 
ni Tanto che il xgrelarlo di : 
Stalo Dean Acheson, preparò 
addirittura un «memorandum» 
per il presidente Truman 
Naturalmente anche consi¬ 
derando il periodo in cui fu 
preparata to nota, 18 gennaio 
ISSI.èdlincilestabllirexgli 
amerKani temesxro realmen¬ 
te un invasione delle truppe 
sovietiche e un'occupazione 
del Vaticano, oppure x I ipo¬ 
tesi fosK utilizzata stnimenlal, 
mente per condizionare la po¬ 
litica dei governi Italiani 
Il memorandum per II presi¬ 
dente preparalo da Dean 
Acheson (I uomo che impox 
nel 1949 la xissione slndxa- 


le), si bax sulla <onsulenza« 
di Norman L Stamps, assulen- 
te processore di Scienze politi¬ 
che atto Rulgers University 
«Stamp»-sl dicerielto nòto In¬ 
viata a Tniman - ha xritto sug¬ 
gerendovi che In vista di quello 
che egli deflnixe I effettiva 
posslbltlià che li Vaticano ven¬ 
ga occupato dalle truppe co¬ 
muniste. deve essere prex In 
seria considerazione la possi¬ 
bilità di Invilan' il Papa a venire 
negli Stati Uniti come un uo¬ 
mo di governo In esilio» «Non 
c è un ptericolo Immediato di 
occupazione comunista del 
Vaticano > prexgue to nota - 
Imo a quando il pericolo non 
sarà imminente, sarebbe pre¬ 
maturo Invitare il Papa a la- 
xiare la Sxra Diocesi Tutta¬ 
via K gli avvenimenti dovesse¬ 
ro prendere una piega tale da 
mettere in pencolo la Santa 
Sede, il nostro governo do¬ 
vrebbe accertarsi in torma pri¬ 
vato dica to volontà del Papa 
prima di estendergli un invito a 
venire in questo Pacx. Egli po¬ 
trebbe infatti preferire I «ilo di 
un altro paex oeeldemate La 
sua prexnza qui piobabil- 
menie suxilerebbe le rimo- 
stranx del protestanti, specie 


perchè non xreUie possibile, 
come suajenxe il professor 
Stamps, trattarlo 'come altri 
governanti in esilio'» 

•Suggerisco - conclude «I 
Segretario di Stato - che to let¬ 
tere dei professor Stamps ven¬ 
ga prex in considerazione da 
un membro del Suo stati con il 
Suo avallo cd allego una bozza 
con suggenmenti su come 
comportarsli 

0 «memorandum» é datato 
gennaio 1951 Dkxì mesi più 
tardi, ad ottobre ii generale 
Musco, come è xtltto nella re¬ 
lazione inviata da Andreotti in 
commissione Stragi, preparò 
una nota per il capo di Stato 
Maggiore per sostenere r«i, 
genza di costruire una «rete 
clandestina», anche perchè gli 
americani, disx il capo del Si¬ 
tar, avevano già organizzato «a 
nostra inxputa», una struttura 
simile nell Italia xttenirlonale 
Inxmma r«emergenza Vatica¬ 
no» e lo studio di una eventua¬ 
le «esflltrazione» del Papa, av¬ 
vennero in un periodo in cui 
gli Stati Unib disponevano, 
xnza controlli da parte del go¬ 
verno iialiano, di organizzazio¬ 
ni e stnitture, tra cui propno la 
Gladio, nella sua venlone «em- 
brlonale», 

Sulla preoccupazione ame¬ 


ricana di allontanale In tutti 1 
modi lo «spettro» comunista cd 
impedite un'avanzata delle si- 
nislre, c'è un'ampia letteratu¬ 
ra Nell'ultima seduta della 
commissione Stragi. Il tadicèle 
Roberto Cxxiomesxre ha An¬ 
che letto il testo di un tele¬ 
gramma di •interferenza» Invia¬ 
to nel 1958 dall'ambaxiatore 
a Roma, Giare Luce, al segreta¬ 
rio di Stato «Sappiamo, da al¬ 
cune voci, che il presidente 
Gronchi sta tentando di rimuo¬ 
vere il generale Manclnelli da 
capo di Stato Maggiore Marxi- 
nelli è amichevole, coltobora 
con noi, è affidabile durante 
to vìsita del ministro della Dife- 
xTavianl a Washington, ricor¬ 
dategli l'importanza che noi 
aiitibuiamo alto prosxuzlone 
dei rapporti con Mancinelll» E 
sui •misteri atlantici», ieri il se¬ 
natore comunista ^aneexo 
Mxis ha invialo una tollera al 
presidente della comminione 
Stragi, Gualtieri per chiedere 
I acquisizione di una serto di 
documenti Tra questi i proto¬ 
colli segreti Nato «earenziaii ai 
nostn lavori alta luce dell'audi¬ 
zione del renatole Taviani», 
I elenco dei «gladiatori» e gli at¬ 
ti completi relativi ai tentato 
golpe De Lorenzo sui quali è 
stato tolto il segreto di Stato. 
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custodia gratuita pellicce 
comodi pagamenti rateali 


per questo i “grandi” negozi conbipel 
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POLITICA Interna 


Intervista a Francesco Rutelli «Ora dobbiamo concorrere 
sulla unificazione ■ a cambiare la politica 

, tra Sole che ride e Arcobaleno Altrimenti saremo marinali» 
«Si apre la fase di maturità)^ I rapporti coni movimenti ■ 

Rutelli: «Non basta più 
essere solo verdi» 



^òn,basta essere verdi della politica, dobbiamo 
concorrere al cambiamento della politica nel nostro 
paese, pena la maijsinaiizzazione». Francesco Ru- 
(e|{l|, ^j^tiente degli Arcobaleno, parla del progetto 
di unificazione con il Sole che nde che sarà ratifica¬ 
to dall'assemblea che si apre oggi a Castrocaro. 1 ti- 
trìpri di un «effetto Germania», i rapporti con i movi- 
ónepti ecologisti e con i partiti. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


NNflOMA. •Quella che si 
apre oMi a Castrocaro e 
va'assembteà importante per- 
<;he da esù dovrà nascere 
una forza che concona al 
cambiamento politico» Fran¬ 
cesco IRulelli SI piesenia alla 
<onvention di nfondazione» 
puntando il dito contro i rischi 
dt' •malginalizzazione* dei 
verdi 

tlnilà e rifondanone tono 
ie parale chiave per leggere 
fa vostra aasemolea. Cosa 
NgnlIBcanQ? 

L'unilàe necessaria, ma non è 
sofflcienle, perchè oggi ci si 
cMad» una diversa qualità 
dell'Impegno poliiico Cer¬ 
cheremo comunque di realte- 
zarlanelmigliote'deimodi La 
nfondazione prevede alcune 
cabdizionL coir nuove regole 
statutarie per esempio si su- 
pA44a somma delle liste con 
una nunione annuale, sarà 
cofsiituno un consiglio fcdera- 
faiisaraono superate lelisie e 
U venchio mcocanismo eleiio- 
ralitliGO che bannoconsenlilo 
g pralUerare di tcalià iioppo 
scoUegste tra loio Nascerà. 


dunque una federazione su 
base regionale, che opererà 
per inieraipendenze 

Strumento e regole. E fa so¬ 
stanza di questa nuova pro¬ 
posta poUnca? 

Abbiamo senno un documen¬ 
to di quaranta cartelle, che è 
sialo ampiamente discusso E 
diiticile spiegarne in poche 
battute il contenuto, ma. in 
estrema sintesi, si può dire 
che la nostra è una proposta 
di politica ecologica e di eco¬ 
logia della politica Non basta 
essere verdi della politica, 
dobbiamo coTKOireie al cam¬ 
biamento della politica nel 
nostro paese, pena la margl- 
nalizzazione. Ciò non signifi¬ 
ca per noi essere onnicom¬ 
prensivi, ma scegliere un filo, 
che non può che essere l'am¬ 
biente, con cui dipanare le 
nostre proposte per (ar risalta¬ 
re te contraddizioni E giusto 
l'approccio parziale, ma con¬ 
temporaneamente è indi¬ 
spensabile portare avanti un 
discorso trasversale, senza es¬ 
sere però indiflerenll alla poli¬ 
tica globale delle diverse loize 
politiche 


Quczla Indifforeiua i ìiifa 
delle cote che vtèUatà pili 
aspramedle rltaipns;enrta 
In questi anni. 

Con la De posso conlrontarmi 
su alcuni temi, per esempio 
sulla manipolazione genetica 
Ma certamente non dimentico 
le responsabilità questo 
partito per 40 anni Ininterrot¬ 
tamente al potere nel .nostro 
Paese Detto ciò voglio eolloll- 
neare che non c'è grande te¬ 
ma che non defrba trovaip 
una risposta o uqa qualifica¬ 
zione senza una chiave di let¬ 
tura ecologica Questa funzio¬ 
ne possono svolgerla solo i 
verdi. 

Nella contctcnia stampa di 
presentazione della vostra 
proaslffla aasemblea, avete 
rivendicato un'ottica dii go¬ 
verno per le vostra propo¬ 
ste, in che senso? Non è for¬ 
se in contraddizione con 
l'anima movlmcnllala che 
ha tempra costUnlto fa vo¬ 
stra forza? 

Sono d'accordo con l'affer¬ 
mazione fatta in conferenza 
stampa Perchè da una fase di 
‘rivelazione’' gli ambientalisll 
devono passare ad un'altra di 
maturità Si è forza di governo 
anche se si sta airopposlzio- 
ne Proprio su queste questio¬ 
ni si è rivelato II limite dei ve^- 
di tedeschi SonostàtI un con¬ 
tenitore di allemaVva molto 
forte, di vera alierilà soèlale, 
ma hanno mancalo Vautotaiis 
della storia contestartdol'Uhl- 
ficazione delle diie'Oètmahfe 
Secondo me l’applócdCo l^-' 


sto l'hanno avuto gli ecologisti 
dén'Est quando hanno deno 
afcolleghi^deirQvejstjjiolsija- 
rrto nfaie per qu^rio voglia¬ 
mo fa vostra tecnologia e la 
vostra crìlica alla tecnologia 
Quelli dell Ovest, invece, si so¬ 
no arroccati nel dire no a que¬ 
sto modello di sviluppo e ba¬ 
sta, Insomma. in Cennania è 
mancata in questa fase una 
forza caiiace di proporre 
un'altemariva Non si può re¬ 
stare ai marginL itt Germania 
comein lUiBa. 
ia keonlHtth dei verdi lede- 
•cM àvià conseguenze sul 
voatro raovlfflenfo? 

Direi che nella loro sconfitta 
prevalgono gli aspetti tede¬ 
schi Ma è vezu anche che so¬ 
no stali gli inteialori del trend 
positivo Cet verdi europeL 
Questo si è interrollo in Ger¬ 
mania e Inevitabilmente il 
problema si ixjrrà anche In 
Italia Noi forse slamo più ma¬ 
turi, abbiamo maggiore capa¬ 
cità politica Tuttavia c è un 
segnale d allarme che dob- , 
blamo utilizzare per evitare 
errori Loto hanno perso pto- 
babilmentè perchè hanno ri¬ 
nunciato a giocare d'attacco 
sulle aeree degli altri partiti, 
mentre questi si tingevano di 
verde. > 

I mlnlleièeteltanll dt qiiè- 
Meuttlmeeeiltmanenonao- 
ne stali petUM peM verdi 
lUlfanLSpeMoliaiino dato 
- voH alfa ritte dt Leoluca Or- 
tande.SoUodallcheripoe- 
MnogeneréUZzara? 

I .verdi hapqo alcuni concor- 


reitti il Pel rifondato, la Rete di 
Orlando, che secondo me è 
una cosa confusa senza alcu¬ 
na utilità Comedlmostla la vi¬ 
cenda dì Palermo, Orlando 
non toglie voli alla De, e non 
sono nemmeno sicuro che lui 
non tomi nel partilo d'origine 
Infine, terzo conconenle, le 
Leghe Ecco, lo penso che 
possiamo svolgere una legitti¬ 
ma competizione con queste 
forze L'unità e la nfondazio¬ 
ne possono essere un ottimo 
antidoto 

Due sono le accufc che vi 
vengono mosse: che avete 
fatto troppa polUicB di "pa¬ 
lazzo” e poche halUgUe 
ambientaliste. 

Sulla prima non sono d'accor* 
do Anzi Noi forse avremmo 
potuto essere più Incisivi nella 
vita istituzionale Per la secon¬ 
da questione, sollevata dalle 
associazioni, non nego che 
c è sempre stato un rapporto 
conlliltuaie Ira t verdi della so¬ 
cietà e i verdi della poliilca 1 
verdi della politica non sono 
' l'unico referente per i verdi 
della società Sta a noi lavora¬ 
re per esserlo. Ma è comun¬ 
que salutare un rapporto con¬ 
flittuale lo non credo al colla¬ 
teralismo. 

faifim. Capanna el avi a 
' CaslMearo? Enbetà BeOa 
fhdcrazkioe? 

Non voglio polemizzate sul 
téireno di chi, sin dall'Inizio, 
ha dato un contributo sofo di 
natura scissionista Non ho 
preclusioni verso nessuno, ma 
g^tei politici si. 


Francesco Rutelli, segretario del Verdi arcobaleno _ 

La «convention» di Castrocaro 

Comincia oggi Tassemblea 
dell'unificazione 
Durerà fino a domenica 


M ROMA. Comincia questa 
mattina a Caslrocaro Terme 
t'assemblea di fondazione 
del verdi italiani Dopo due 
anni di dialMo e dt scontn, a 
fasi alterne il «Sole che ride» 
e gli «Arcobaleno» si avviano 
a definire ruolo, impegni e 
iniziative di un nuovo sogget¬ 
to verde, che dovrebbe esse¬ 
re caratterizzalo da «maggio¬ 
re impegno civile e sociale» 
oltre che ambientalista L'as¬ 
semblea di fondazione (e 
convenzione programmati¬ 
ca) durerà lino a domenica 
prossima È prevista I orga¬ 
nizzazione di cinque gruppi 
di lavoro su 'risorse energeli- 
'che e crisi del Goifo». «immi¬ 
grazione e lazMino», «politi¬ 
ca, ambiente e criminalità», 
•riforme istituzionali ed elel- 
toralK campagne su caccia, 
pesticidi, traini, paicM. ac¬ 
qua, chimica e rifluii» Al di. 
battito politico generale sul 
nuovo soletto verde, segui¬ 
ranno le volaziont su alcune 
modifiche statutarie e sulle 
mozioni. 

Uniti, gli ecologisti del «So¬ 
le che ride» e gli »Arcobaleno» 


occupano In Parlamento 21 
seggi, 17 alla Camera e 4 al 
Senato t deputati del •Sole 
che nde» sono 12 (Cima, Fi¬ 
lippini, Scolla Mattioli, Dona¬ 
ti Andreis, Lanzinger, Salvol- 
di, Cecchelto Coco, Ceruti, 
Procacci e Bassi Montanari), 
I deputali 'arcobaleno» sono 
cinque (Russo, Ronchi e Ta- 
mino, ex demoprotelari, non¬ 
ché Andreani e Capanna, ex 
«arcobaleno», denominatisi 
semplicemenle »! verdi») I 
senatori del «Sole che nde» 
sono Marco Boato e Piergior¬ 
gio Sirtori (fanno parte del 
gruppo misto), quelli aarco- 
baleno» sono FVanco Corleo- 
ne e Guido Pollice A Stra¬ 
sburgo gli eurodeputati sono 
cinque, tre del «Sole» (Falqui, 
Amendola e Langer) e due 
«Arcobaleno» (Bettini e 
Aglietta, quest'ultima presi¬ 
dente del gruppo verde al 
parlamento europeo). Negli 
enti localL il «Sole cne ride» 
può contare, tra consiglieri 
regionali, priwinciali e comu¬ 
nali. su circa 280 eletti, men¬ 
tre il numero degli ammlni- 
straton «Arcobaleno» è di 90 


Riun ione della sinistra De 

pi^i^amo un rimpasto 
qegli incarichi " 
non un semplice rientm» 


Da falOTO, rppKche s^he al dirigente della terza mozione 


twlfe 


Risali Willy no: 


PQretm<:!i^mB<atwtess 0 fómiento 
Polena: «Ba^l^linò solleva polveroni» 


Nnroma. La sinistra de 
Chiede un «rimpasto» degli 
ihcanchi nel partito e non un 
àutomalico rientro dei suoi 
Mponenti negli organismi 
•secuiivi dello scudocrocla- 
^ Non vuole una vieesegre- 
(erta unica, è favorevole ad 
Una conferenza nazionale a 
febbraio, mantenendo fenho 
Cappuntamento del congres¬ 
so a maggio 

I Sono le indicazioni emer- 
ri» ien dalla pnma nunione 
della sinistra de dopo il Con¬ 
siglio nazionale conclusosi 
con il riforup <ti Ciriaco De 
Mila alta presidenza del par¬ 
lilo Al termine dell inconiro. 
ài quale non ha partecipato 
Mino Martinazzoli, Angelo 
Sanza ha precisalo che la se- 
Meterla della Oc ha incarica- 
ip 11 capogrtippo dei deputati 
Antonio '^va, il presidente 
<fel senato» Nicafa Mancino 
« Il vicesSMetarfo Silvio Lega 
di propontauna nuova suddi¬ 


visione delle cariche tra le 
componenti del partito 
«Esamineremo queste pro¬ 
poste - ha aggiunto Sanza - 
prima della Direzione nazio¬ 
nale e poi decideremo anche 
SUI nomi» Suiripolesl di una 
vieesegretena unica Leopol¬ 
do Elia ha dello «Questa Ipo¬ 
tesi non mi consta» Giusep¬ 
pe Gargani ha precisato che 
il candidalo della sinistra alla 
vicesegreteria verrà Indicato 
nella riunione di Direzione 
che si svolgerà la prossima 
settimana Fljanco ^zpola 
'ha escluso che lo svolgimen¬ 
to della conferenza naziona¬ 
le a febbraio possa far slittare 
il congresso «Anche se poi - 
ha aggiunto - c'è sempre il ri¬ 
schio di elezioni anticipale 
Alla nostra riunione non ab¬ 
biamo discusso di nomi 
Chiediamo dei movimenti, 
non un rientro nelle cariche 
del partito». 


La denuncia di Bassolino sul presunto tessera¬ 
mento "gonfiato” nel Pei ha suscitato repliche. «In 
Sicilia gli isciiitti aumentano da tre anni, ma Bas- 
solino allora non si interessàva alla questione», ha 
detto Folenau Giancarlo Arejsita insìsjte nella cntica 
sulla forte crescita di iscritti ad Andna in sezioni a 
varia maggioifanza. Incrementi notei'Oti àhche nel 
napoletano. 


M ROMA La denuncia di 
Bassolino su un presunto «gon- 
fiamento» dei (esseratt Ki in 
alcune regioni hà sòlfe«ìd ieri 
una serie di repliche Tutti 
smentiscono categoricamente 
«aumenti artificiali in (unzione 
dei voti congresMiall» «In Sici¬ 
lia Il tesseramento e il lecluta- 
mento, in controiendenza ri¬ 
spetto al Paese, sono in au¬ 
mento da tre anni, p non certo 
per ruioni ‘conettiteie* - ha 
detto Pietio Polena Ma Bas¬ 
sofino afioni non si tnteicssava 
della questione è «Ora; per ra¬ 


gioni BirumcnWlIe infeme lan¬ 
cia una denuncia non argo¬ 
mentata e iniondaUr Ho'scritto 
silblio alla cbmnihjbne'na- 
I zioriale per il congresso per 
chiedere un occèrtamenia Im- 
mediato sul tesseramento slci- 
nano Sono lo che voglio chia. 
rezza contro i polveroni Sla¬ 
mo impegnati in trincea contro 
la mafia c per rinnovare la po¬ 
litica, ed è intollerabile che in 
qualche stalo snaiKÌore si agi¬ 
sca con tanta leggerezza» 

Dello stesso tenore il com¬ 
mento del responsabile sicilia¬ 


no dell'organizzazione, Bonu- 
ra. slupRo <he un dirigente 
del livello di Bassolino lanci 
generiche accuse e insinui pe¬ 
ricoli di Inquinamento del tes- 
seraiTiènlO in Sicilia, forse per 
tentare di aggregare qualche 
consenso». Il leader della terza 
mozione non attenua luttavia 
la sua critica. «A preoccuparci 
non devono essere le mie frasi, 
che sono più che {ondate, ma 
alcuni fatti seri che sono awe- 
nufi La difesa dei caratteri de- 
moaaiici del patino è più im¬ 
portante per tutti quanti noi, di 
qualche manciola di vqfL,cpn- 
^ssuati. a qualunque mozio¬ 
ne possano andare» 
li caso più pubblicizzalo di 
crescita delle tessere è quello 
di Andria, denunciato da Dario 
Cossutta Un’impennata c è 
stata, ma ha Interessato sezio¬ 
ni a dilfereme maggioranza. La 
sezione Gramsci è passata da 
282 iscritti dello scorsoanno a 
690 nel '90 Cc»l la Lenin (da 
171 a 204). la Marx (da 320 a 
SOI) e la TogRatti (da liO a 


220)i, Complessivamente ad 
Andria gli Iscritti sono passati 
lnunannoda883a 1688. •Ab¬ 
biamo unitariamente giudica¬ 
to posifivo rineittffiemo di tes¬ 
sere nella nostra federazione - 
ha deno il segretario cittadino 
dlBari.EnzOLàvàrm- Lo stes¬ 
so vàie per Andria in cui l’in- 
cremenio ha rigùardato tutte le 
sezioni Averpariatodlmerca- 
lo è fi segnò di degenerazione 
delta lotta politica CI sono seri 
strumenti di garanzia più effi¬ 
caci di una diflamaziOne a 
meno stampa» Queste spie- 
gaziotil hdh ^qddlsfanp Gian¬ 
carlo Aresta die replica •Sen¬ 
za alcun pregiudizio, ma con 
una preoccupazione vera non 
tanto e non solo per le garan¬ 
zie congressuali quanto per la 
tutela deirinlegnta del partito, 
credo che debba essere com¬ 
pito comune di chi ha lespon- 
sabilllà dirigenti -di bandire 
ogni giustilfcazlonlsmo e pro¬ 
muovere un rigoroso accerta¬ 
mento per colpire eventuali 
episodi di matcostume». 


A Napoli il tesseramento si è 
chiuso con un numero supe- 
nore di iscritti rispetto allo 
scorso anno «Non c'è dubbio 
che questa crescita desta 
preoccupazione - sostiene 
RicciottI Anlinolfi, segretario 
della federazione - Stranio fa¬ 
cendo 1 conirolfi necessan» 
Sulla base di dall non ancora 
convalidali le sezioni con au¬ 
menti marcati sono quella di 
Portici- Gramsd ( -*• 8655). Ma¬ 
rano (+85%), Afragola 
(■•■5996) c PÓfUci- Smni 
i + 5ì%y 

Luciano Pettlnan. vice le- 
sponsabilè deU’organtezazio- 
ne, manifesta sorpresa per 
l'andamento del tesseramento 
ma attenua i toni «Il fenomeno 
non è generalizzato Tuttavia 
auspico che ci sia la volonlà 
del partito di prendere in esa- 
• me lutti i casi che presentino 
, aspetti macroscopici di au¬ 
mento inaspettato» Lapidario 
Petrucciofi «Abbiamo più or¬ 
ganismi di garanzia noi che le 
Nazioni Unite» 


La «carta delle donne»: sentiamo un po’ ^ uomini 


À Roma primo confronto pubblico 
^aivia Turco: «Quanti sono convinti 
che Telabora^ione femminile 
é un pilastro del nuovo partito?» 
Parlano Macaiuso, Vacca, D’AIema 


MARCILLACM 


NMROMA La <arta delle 
(fonne» per il partito democra¬ 
tico della sinistra e gli uomini 
IFconlronlo è stalo avviato ieri 
aera Un po «in lamiglia» dato 
che da una parte si sono ritro¬ 
vate alcune dell» donne che 
•tanno contribuito in modo de- 
Mrminanlc alla formulazione 
rfella carta, a cominciare da Li- 
1 ^ Turco, e dall altra c erano 
Emanuele Macaiuso Beppe 
Vtacca e Massimo 0 Alema A 
ikpondere alle domande delle 
dtinne, efre l uKoniro del cine¬ 
ma Cafeanka fo avevano or- 
géntezato, non c erano gli «al- 
trtr.'gfi estetnf quelli a cui, co¬ 


munque, la nuova loimazione 
politica e le donne che ne fan¬ 
no parte Intendono parlare 
Ma forse non è stalo un mate 
L’ilinerano dilficlle da seguire 
nel prossimo futuro meritava, 
comunque, una riflessione co¬ 
me quella che si è svolta da¬ 
vanti ad un pubblico molto at¬ 
tento, a tratti appassionalo 
•Che tipo di rapporto coglie¬ 
te Ira le cose che sono scrìtte 
nella carta e te istanze del nuo¬ 
vo partito’ E Ira questa elabo¬ 
razione e 1 esigenza di nnno- 
vare la politica per rifondare lo 
Stalo democratico’ E, ancora, 
tra questa elaborazione e fa 


forma partilo?» Livia Turo 
con queste domande ha inno- 
dotto il dibalfito chiedendo 
provocatonamertte afi presenti 
secondo toro dt quanti compa¬ 
gni è patrimonio acquisito la 
consapevolezza che fi lavoro 
collettivo delle donne e la loro 
carta sono sicuramente uno 
dei pilastri fondamentali del 
nuovo partito •Diciamoci lino 
In tondo la verità» ha insistito 
Livia Turo Ed Emanuele Ma¬ 
caiuso non si è lasciato sfuggi¬ 
re l'occasione Lo ha fatto n- 
cordando II suo passalo di mi¬ 
litante comunista da quasi cin- 
quant anni •L'esperienza fatta 
• ha detto ■ ci dice dei ritardi 
con cui è stata condotta la bat¬ 
taglia nel Pel sul Ironie dei di¬ 
ritti civili» E per dare sostanza 
alla sua allermazione non ha 
esitato a ricordare quando nel 
'44 rischiò di non avere alcun 
iiKarico politico solo pcRhè 
divideva ia sua vita con una 
donna sposata «li nostro parti¬ 
to per troppi anni non ha con¬ 
dotto una battaglia politica fo/- 
le su ceri! temi Ora rischiamo 
di fare uit operazione love.- 
sciata Da una fase in cui non 


si vol^^fqizare^^u perii franti 
siamo passati airopppsto, ma 
attraverso elaborazioni che In¬ 
teressano ancora gruppi ri¬ 
stretti, senza tener presente 
I impatto all'esterno L elabo¬ 
razione sulla dlfierenza ses¬ 
suale ha un nucleo di verità 
che non riesci ad esprimenl 
come esigenza di rnassa» 

La provocai Ione non è ca¬ 
duta nel vuote- «Le statistiche 
ci dicono del numero sempre 
maggiore di donne che studia¬ 
no, che chiedono di lavorare, 
anclfe al sud, Cella caduta del¬ 
la natalità che seg-nala precise 
scelte di vita -ha detto Marisa 
Rodano-1 compagni secondo 
me, sono anco-a in ritardo». In 
disaccordo su una interpreta¬ 
zione eliiana Cella carta delle 
donne anche Beppe Vacca 
•Come si può arrivare alle 
grandi masse ha detto - se 
non partendo da documenti 
scritti per gruppi ristretti che 
debbono però avere la capa¬ 
cità di Irasmcl'eriI e renderli 
comptensibili a ttiin 3 yfiup |10 
sosfehiblle, listriiiiurazione 
ecologica dell economia, ri- 
fondazione dello Stalo sono Livia Turco 


4^ r 


anche queste oHennazionl in- 
comprepsibiU. al più se nessu¬ 
no la lo sforzo di rendette alla 
portala di qualurxiue interlo- 
culorc. Resta però Innegabile 
che una delle grandi innova¬ 
zione politiche viene da alcu-, 
ne correnti che hanno elabo¬ 
ralo il pensiero della differen¬ 
za. Non possono essere liqui¬ 
date solo come elitane» 

Il nconoscimenio pieno del 
contributo determinante della 
critica delle donne alla politica 
della sinistra e, quindi, la loro 
indiscutibile funzione di «mol¬ 
la» per il rinnovamento è venu¬ 
to da MaKimo D'Alema «Una 
ballaglia riformista -ha detto 
D'Alema- assume le tematiche 
della dlllerenza rispetta I indi¬ 
viduo, pensa ad una nuova or¬ 
ganizzazione sociale. Gli spun¬ 
ti di questa elaborazione sono 
già presenti in Berlinguer La 
carta delle donne si occupa 
dei problemi di grandi masse 
Non dimentichiamocelo an¬ 
che se il llnguagaici usalo può 
nsuttaredi diiliqne cpmpren- 
sione, D altra parte il problema 
del linguaggio non è solo delle 
donne La strada delta com¬ 


prensione passa attraveiso I 
fattL E sicurameme un fatto è 
la questione dei (empi PUÒ es¬ 
sere questa la strada ■ a mio 
avviso - per una grande elabo¬ 
razione di massa, di uomini e 
di donne Su questo non dob¬ 
biamo accumulare ritardi» 

Cosi gli uomini Altre donne, 
oltre Marisa Rodano, non han¬ 
no rinunciato a far sentire la lo¬ 
ro voce e hanno difeso ta loro 
scelta di un >« 1(0 di autonomia 
femminile» come Livia Turo 
ha definito la carta di cui si di¬ 
scuteva Martella Ciamaglia ha 
sotlolineto quanto il conflitto 
tra i sessi esista un conflitto 
non «mortale», che non vuole 
nè vincitori, nè vinti, ma che 
vuole essere vissuto AiKhe 
per dar vita ad un partito Ubero 
e sereno in cui, ha aggiunto 
Adnana Buffardi, si possa vin¬ 
cere la sfida di dare uguali pos¬ 
sibilità agli uomini e alle don¬ 
ne Valorizzando tuttora le dif¬ 
ferenze, come ha poi nbadito 
r Cr-ziellaPriulla 

una serata dell utopia o un 
piccolo passo verso una mag¬ 
giore comprensione è stato 
compiuto? Vedremo 


Scontro 

Gonnella-Capanna 
L’ex dp davanti 
al giuri d’onore 



A due settimane dall'audizione di Aristide Cunnetia 
(nella foto) Mano Capanna si è presentato len davanti 
ai giurì d onore che è stalo istituito su richiesta del de¬ 
putato repubblicano additato dall ex leader di Dp, du¬ 
rante una seduta della Camera del settembre scorso, 
come «mafioso» Capanna secondo quanto ha ritento 
lui stesso, ha avuto len dal giuri una nsposta su due que¬ 
siti che aveva sollevato in una lettera inviata al presiden¬ 
te di questo organismo. Nella lettera Capanna chieoeva 
di conoscere se tl giuri fosse stato istituito solo per i suoi 
discorsi parlamentan del 27 settembre scorso o anche 
in nfenmento a precedenti interventi m cui aveva rivolto 
accuse analoghe a Gunnella II deputato verde amoba- ' 
leno sollecitava anche chianmenti sul ruolo del giuri 
L organismo giudicante ha chiarito che si tratta di un 
prcRedimenio relativo solo all episodio di settembre. 
Sul secondo punto Capanna ha affemnato di non aver 
avuto una risposta «soddisfacente» 


Dal 14 dicembre La Commissione naziona- 

sulla «Lettera» 

partirà laTriDUIia rati dei Cc. ha deciso di 

congressuale Tnbuna 

^ congressuale che sarà 

ospitata dalla «Lettera sul¬ 
la cosa» a Fraitire dai I4di- 
cembie Analogamente a quanto attuato per il prece¬ 
dente congresso, la T nbuna ospiterà artRoli di iscntti a) 
partito a condizione che rispondano alle seguenti carat¬ 
teristiche 1) essere dattiloscritti, 2) non superare le 90 
nghe di 60 battute ciascuna, 3) riguardare temi relativi 
all'ordine del giorno congressuale 4) recare nome, co¬ 
gnome indinzzo, eventuale numero di telefono, mime¬ 
rò della tessera Per dello scrivente, essere Indinzzati 
(per posta o per fax) a Commissione nazionale perii 
congresso Tnbuna congressuale. Direzione Pci, via Bot¬ 
teghe Oscure 4,00186 ^ma II matenale pervenuto sa¬ 
rà gestito da un'apposita comissione in rappresentanza 
delle tre mozioni che garantirà un’equa suddivisione tra 
le diverse posizioni presenti nel partito Per I ordine di 
pubbiKazmne fa regola la data di arrivo. 

Pubblicità Rai Buone notizie per le casse 

fissati ì tetti 

Ir buone per i telespettatori 

sale li canone sono stati fissati | tem pub- 
il»|13*14% biRitan per il 1990 e il 

1991, mentre SI è messo in 
moto il meccanismo per 
un aumento del canone. 
neH'ordine del 13-14% La Rai potrà incassare nell anno 
incorso 1065,9 miliardi,€ontio1959,4 del 1989« 1172,5 
nel 1991 Quest'anno la federazione degli editori, co¬ 
munque. SI è nliutata di paitecipara al lavoro istnittorio 
per la definizione dei tem peretié l'attuale sistema non 
tutela ta stampa Dovrebbe essere questa t ultima volta 
che la commissione si occupa del tetto Per il 1992 do¬ 
vrebbe diventare operativo il nuovo criterio fissato dalla 
legge Mammi, che affida all'esecutivo la determlnazio- 
nedel tetto. 

A^dnistra Un gruppo di esponenti 

Macca politici appartenenti a d'i- 

veise aree della-suiistra. 

Il QrlippO tra i quali Giovanni Bertin- 

«oOlfldMlO»' giier,.FihppoCana,.Goetavt 

'' no Arfè ed Enzo Mattina, 
ha deciso di dar vita ad un 
nuovo raggruppamento 
denominato «30 maggio». Un ultenore soggetto politico 
che SI propone di dare un contributo alla «formazione 
di uria grande, nnnovata sinistra volta a rappresentare 
un’alternativa non di potere - come è scntto in una nota 
-ma di scelte riformatnei di fondo e ad essere credìbile ' 
leva di una nviiKita di valon solidanstRf» Del nuovo 
gruppo fanno parte oltre a politici anche indipendenti 
operanti m van setton professionali, tra cui il regista C'il- 
lo Pontecorvo. il giornalista Ruggero Orlando, l'econo¬ 
mista Franco Arohibugi e Io storico Antonio Landolfi. 
Nel documento diffuso ien si sottoiinea che è «pregiudi- 
ziale per la nascita di una grande sinistra riformista, il 
superamento deU'attuale frantumazione della sinistra». 


Pubblicità Rai 
fissati ìtetti 
Sale H canone 
del 13*14% 


A:dnistra 

nasce 

llgruppo 

c^maoi 


maggio»' 


Voto in Senato Sarà possibile essere eletti 
PrtacMtantp Pc’ Ptli ttna volta alla 

DlM.7kKn^ta presidenza della Reputa- 

oella RejpUDDIICa blKa, ma dopo una pausa 

rieleOOinile ^ un man- 

«Imsm MHift MMiu dato e un altro Cosi ha vo- 
SSBSmI!!2£SmS2Lm foto len la commissione 
Affan costituzionali che 
sta esaminando un disegno di legge costituzionale che 
riguarda ta Presidenza delta Repubblica Si tratta di un 
emendamento al testo precedente, che sanciva la non 
neleggibililà assoluta, presentato dal senatore Gianfran¬ 
co Pasquino, delta sinistra indipendente 


OIWOOmOPANN 


Comitato per i referendum 

Convenzione a fine gennaio 
«Speriamo che sia l'inizio 
della campagna elettorale» 


■■ ROMA Una convenzione ‘ 
nazionale è stata convocata 
per il 26 e 27 gennaio a Roma 
dal comitato promotore dei re¬ 
ferendum elettorali «Una data 

- ha detto ien tl presidente del 
comitato, Mario Segni - che 
noi ci auguriamo sia l'inizio 
della campagna elettorale 
Verrà infatti subito dopo la de¬ 
cisione delta Corte costituzio- 
naie sull ammissibilità dei tre 
quesiti sulle elezioni del Sena¬ 
to, della Camera e dei Comuni 
Una sentenza che attendiamo 
nspettosi, ma anche fiduciosi» 

Segni ha quindi richiamato 
I attenzione sul referendum re¬ 
lativo al Senato «Quello più si¬ 
gnificativo laverà posta in gio¬ 
co Passa di fi - con I intre^u- 
zione del sistema uninominale 

- I inizio di una vera riforma 
istituzionale Insomma dalla 
pattilocrazia ai diritti dei citta¬ 
dini» Augusto Barbera ha insi¬ 


stilo «Non si può solo conti¬ 
nuare a discutere sulle nlomie, 
senza concluoere. Sarebbe un 
ulteriore fattore dt destabilizza¬ 
zione e di crisi E il quesito re- - 
ferendario sul Senato può es¬ 
sere I occasione per passare 
da un sistema all’altro» Segni 
ha poi nbadilo la iKhiesta alla 
Rai di dare spazio al comitato 
promotore, divenuto un sog¬ 
getto di nlevafiza costituziona¬ 
le dopo I ordinanza delta Cas¬ 
sazione che ha convalidalo le 
brme Nel corso della confe¬ 
renza stampa sono inlervenuu 
aiKhe Peppino Caldensi, pre¬ 
sidente dei deputati radicalL 
Giovanni Moro segretario del 
Movimento lederativo demo¬ 
cratico Vincenzo Menna delle 
Acli e li presidentè della Fuci 
Giovanni Guzzetta. Tra I parte¬ 
cipanti alf'lncontiD erano Ma¬ 
ria Eletta Martini Battolo Cic- 
cardini, Giovanni Negri e Wit¬ 
ter Bordon 


rUnItà 
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IN ITALIA 



La strage 
dell’aereo killer 


Mancavano pochi minuti alla 
ricreazione quando il 
«Macchi Mb 326» ha centrato 
ristituto tecnico 
Pesantissimo 0 bilancio: 

Dodici ragazzi morti, più 
di novanta i feriti 
n pilota si è salvato 
lanciandosi col paracadute 
Immediati i soccorsi 


Ifoecorai al ragazzi 
Mb acuoia limatttlaritL 
Sottoh lo tvHKio noTadlfido 
provocalo dtfaereo 



Ore IO3O: è guerra sulla scuola 


Per Bologna un’altra pomata di angosda e orrore 


Un assurdo ‘Vrar game”, un aereo militare che vola 
Inseguito dai radar e dalle artiglierie. Fui la ‘guerra” 
diventa vera, l'aereo si infila come una bomba in 
urw scuola. Undici ragazzine ed un ragazzo, che so¬ 
gnavano di diventare segretari d'azienda, uccisi 
mentre seguivano la lezione di tedesco. «Ho visto 
l'aereo entrare dalla lineslra». Tornano a Bologna 
l'angoscia e l'onore, come troppe altre volte. 

i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JINNIRMIUTTI 


■VeOtOONA. OaHo squaicio 
nd miHO tl'vedono I giacconi 
anegri ed i capponi dalqulndt- 
danni di oggL Sono l\inleo 
pczao di colore rtmaito, nino II 
•osto a nero. Nero il keroaene 
che esce da tono 1 rotiamL ned 
di fumo I muri, neri i teli che 
««volgono i corpi dei ragazzi 
moriL Un pezzo di Bologna 
aembn BeiruL Un aereo mitt. 
Uh* è entrato come una bom¬ 
ba in una acuoia ed ha fallo 
una strage: undici ragazze ed 
un ragazzo, seduti ai loio ban¬ 
chi. impegnati nella lezione di 
tedesca 

Classe seconda A, una gran¬ 
de Onestrache guarda verso la 
citis. Sono appena passate le 
dieci e trenta. Ira poco ci sarii 
la ricreazione, più allegra del 
aoUio perché ormai è Natale e 
ri tenie odore di vacanza. Un 
urtò improvviso, lancinante. Lo 
laixia Federica Tacconi, 15 
antri, che proprio In quell'aiU- 
ino ha visto «una cosa orribile» 
alla lineslra. Ma nessuno rie¬ 
sce a capire. Dalla finestra che 
scompare, dai muri che ri ab¬ 
battono, entra la morie. L'ae¬ 
reo •Macchi Mb 326, jet bipo¬ 
sto per addestramento e mo¬ 
noposto per attacco al suolo» 
ha linUo il suo volo conno la 
scuola: ali, motore e lamiere 
spaccano i banchi, e poi tutto 
wne avvolto dalle liamme di 
unlncéndhi. 


Qualcuno a Bolo^ sapeva 
che stava succedendo una tra- 
gMla. Alle 10,20 alta torre di 
controllo del^ a e^opOrio^■Ma^ 
coni era anlvato l allarme di 
un pilota militare. »Sono vicino 
a Ferrara, rio attivando sopra 
di voL Sono in avaria, chiedo 
un atterraggio d'emergenza». 
Scatta l'allarme rosso, tutti i vi¬ 
gili del fuoco vengono aweitiiL 
•Siamo pariid dalla caserma 
della Oozza - racconta U vigile 
del fuoco Cario Grandi - verso 
l'aeroporto. Sulla rampa della 
tangenziale abbiamo visto 
l'aereo in fiamme. ‘Geco, ri é 
rotto', ho detto ai miei compa- 
gnL Ma era il pHola che stava 
huKiandori fuori con il para¬ 
cadute». 

•Ho Icomandl bloocati. de¬ 
vo buttaimh, trasmetteva II pi¬ 
lota, Bruno VManL 24 annL di 
Varese. Nella caduta ha ripor¬ 
tato la frattura, per schiaocla- 
roenlo, di tre vertebie. Le sue 
condlzkinl non seno tUemiie 
gravi. L'aereo-cotl sembra da 
un filmato girato daH'operato- 
re Francesco Giovannlm di Re¬ 
te 7 - veniva ‘puntato’ verso la 
campagna, ma l'esplosione 
che provoca l'espulsione del 
seggiolino faceva cambiare la 
rolla. L'aereo - dice l'Aeronau¬ 
tica miniare - stava parteci¬ 
pando ad un'eseiciiazìone di 
aerocooperazione con l'eser- 
clio. Doveva lare da 'bersa¬ 


glio'per regolare radar e slsta- 
ml di puntamento delle arti- 
tfierie. 

•£* caduto su una acuoia, 
correte tutti», questo II primo 
allarme dai vigili del fuoco di 
Casalccchlo. &mbra che per 
caso abbia infilato un'aula 
vuota», dicevano I primi soc¬ 
corritori. Purtroppo era solo 
un'Impressione. L'aereo aveva 
letleralmenie 'spazzalo' via 
un'aula, aveva schiaccialo tutti 
contro un muto e poi aveva 
sfondato anche questa barrie¬ 
ra. Sono morte cosi Deborah. 
Laura, Sara, Laura. Tizisna, 
Antonella, Alessandra, Owlkk' 
Elisabetta, Glena, Carmen ed 
Alessandra, che nella vita spe¬ 
ravano di diventare segretari 
d'azienda. »L'ha visto, quel- 
l'aereo - ripete Federica Tac¬ 
coni aU'ospedale, ricoverata 
per frattura al bacino - ho urla- 
totali altri si sono alzati lutti in 
piedi. Ma subito dopo...». 
L'hanno trovata sotto un'ala 
deH'aeieo, schiacciala dal pe¬ 
so. Alai Ite alunni della secon¬ 
da A si sono saNaiL L'inse¬ 
gnante, Cristina Oemtanl, é 
stata portala al centro ustionali 
dllbrma. 

•Sono arrivato qui con ! pri¬ 
mi mezzi - dice Maico Battlsd, 
coordinatore dt Ambulanza S 
- e già c'erano i vigili del fuo¬ 
co. fragazzl si buttavano dalle 
finestre, siamo andati a pren¬ 
derli con le scale. Qualcuno ha 
avuto troppa paura, si é gettato 
ugualmente». Roberto Gàttlstl- 
ni ha il negozio di parrucchie- 
re ad un centinaio di medi dal¬ 
la muoia. »l ragazzi-uriavana 
ho preso un palo e mi sono a^ 
rampicalo fino alle finestre. Poi 
I vigili mi hanno allungato una 
scala, abbiamo comincialo a 
lare scendere gli alunni. Erano 
lutti neri in faccia, come car¬ 
boncini. 'State fermi, aspetta¬ 
te', gridavo io. Una ragazza ri 



ufluair 

una caviglia». <£10 al secondo 
plano - racconcB Sergio SustaiL 
uno del bidelli ed no sentilo 
un grande botto. Pensavamo 
subito che fosse scoppiala una 
tubatura poL nell'atrta ho vi¬ 
sto quella scena incredibile: il 
motore dell'aereo ancore av¬ 
volto nelleflammu*- 

Le troppe sirene hanno an¬ 
nuncialo ad una Bologna o^ 
mal troppo atirnta chel'enne- 
rima traMla si stava consu¬ 
mando. Elicoitcrt dal cielo, au¬ 
topompe ed ambulanze da 
ogni atrada. ji negozio 
- wcchleiBéjfh 
•centro^ncoof 
scuola investila, la succursale 
deU'istiluio tecnico commer¬ 
ciale SalvembU,- conta 280 
, alunni, ma viene usata a turno 
(qui ci sono I laboratoriì an¬ 
ime dagli altri studenti delia se¬ 
de centrale. •Pet questo - rac¬ 
conta Annamaria, con la fac¬ 
cia ancora nera di fumo >- do¬ 
po essere scappali da aeuola 
siamo tornati indletto, per ve¬ 
dere cosa eia'suocesso agli al¬ 
tri. Poco dopo sono arrivati an¬ 
che I primi genitori, a cercare 
noi. Non sapevano se eravamo 
. qui o alla centrale». 

Prima di aconere l'elenco 
del feriti - prima sessanta, jpoi 
novanta - apfieso davanti ai 
negozio del parrucchiere, una 
signora bionda ri appoggia al 
muro. «Ma qui 11 mio Luca non 
c'é», mormora. Prima di mez- 
ttMlonw. questa é una buona 
ncàizia. LucaetanU altri saran¬ 
no In giro, a chiedere del com¬ 
pagni, o forse saranno andati a 
casa, non irmando nessuno 
perché I genitori sono qui. Con 
Il passare delle ore, chi trova I 
suoi nell'elenco dei feriti é 
quasi felice. Per gli altri, c'é U 
triste cammino verso l'obito¬ 
rio, per riconoscere le vittime 
quindicenni di un assurdo gio¬ 
co di guerra. 


Lo strazio dei genitori 
dei ragazzi della IIA 
Fino a notte la triste 
processione all’obitorio 

«Il ma^ondno 
rosso, sì è lei 
è proprio Laura» 

Non ci stanno. Non accettano che un «incidente» 
abbia ucciso dodici ragazzi, appena adolescenti. Il 
padre di Laura Corazza singhiozza e impreca. Uh 
aereo gli ha portato via per sempre la figlia. L'ha ri¬ 
conosciuta da un maglioncino rosso. Il resto, tutto il 
resto è distrutto. Bruciati e schiacciati Undici ragaz¬ 
ze e un ragazzo che i parenti riconoscono solo dagli 
anelli e dalle catenine. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI “ 

■■ BOLOGNA Solo in quattro so un figlio, un ragazzino ap- 
sono scampali, tn quattro su pena. Quindici anni sono dav- 
16 della seconda A dell'llcs vero troppo pochi per morire. 
Salvemini di Casalecchk). I C'é un via vai continuo di as- 
dodici corpi arrivano alla me- sessori e di amici. Nessuno si 
dicina legale verso le due del riesce a capacitare del perché 
pomeriggio. Non sembrano si facesse un'esercitazìoiie 
più ragazzi, t lineamenti del proprio sulla citté, sopra teca- 
viso sono completamente se. Se quella bomba di fuoco 
cancellati, bruciati, carboniz- Impazzita avesse volato poco 
zati. Un loro professore che pio in alto si sarebbe andata a 
avrebbe dovuto fare lezione schiairlare contro un condo- 
alle 11 - mezz'ora dopo «rin- miniodicinquepiani. 
cidente» - si é offerto di rico- È assurdo-dice l'assessore 
nosceril. È uscito sconvolto, comunale Moiuzzi e gli fa eco 
con le mani sugli occhi. «Non quello di Casalecchio, Fusco 
sono certo di averli ricono- - che volasse a quella quota 
sciuli tutti - dice II professor sopra una zona popolosa co- 
Felice Mattini -, ma sette si. me questa». I carabinieri non 
Erano miei studenti. SI. sono fanno più entrare nessurta 
undici ragazze e un ragazzo, ma quei corpi sbaziati ormai 
L'altro della seconda A so che sonostativìsiLPrimaaCasa- 
è stato ricoverato al S. Orsola». lecchìo. durante le operazioni 
Il padre di Laura Corazza, il di recupero e poi alla medici- 
primo genitore ad arrivare al- na legale. Sono tutti anneriti 
Tobitona gli si fa incontro e dal fuoco e dal fumo. Alcuni 
gli chiede se abbia rfeono- sono a brandelli Non sembra- 
sciuio la figlia. Un'ora dopo no più ragazzi Sono stati bnt- 
saié Io stesso Corazza a ileo- ciati e schiacciati nello stesso 
noscere il maglioncino rosso istante. Li hanno recupoatt 
di Laura, perdura, per sempre, nella identica posizione in cui 
SinAiisara questo padre e ri trovavano durante la lezio- 
mawdice chi fa volate un ao- ne di tedesco. Per Debonh 
reo militare sulla citté. L'unica Alutto, Laura ArmaroK, Sara 
frase che gli esce é un’accusa Baronicct, Lauta Corazza. IV 
al pilota: «ratché ha abbando- ziana De Leo. Antonella Fer- 
nato l'apparecchio senza ossi- rari. Alessandra Gennari, Da- 
curatsi che cadesse In un pra- ito Lucchini, Elisabetta Patrizi 
to7 E assurdo tuiraclOK Poi se (figlia del vicesindaco di (ra¬ 
ne va sostenuto da un poli- . satccchW. Bena RighOKl 
zioiio. ., I.. Carmeo ^Irinzi, Ah-ssandm 

La madre di Deborah Albflo Ventun. lé morte é srara Israo- 
aniva poco prima delle tre del tanea. 
pomeriggio. Piange, ma non Dalla scuola sono usciti do¬ 
na il coraggio di entrare nella dici container d'alluminio con 
camera mortuaria. Un amico cui i cadaveri sono stali portati 
della ragazza la tranquillizza alla medicina legale, 
un po': «Saré scappala dopo il Sono scampati al massacro 

bollo», le dice. Ma qualche l'altro ragazzo. Daniele Betti 
ora più tardi arriva il dolore (ricoveralo al S. Orsola), Mi- 
tremendo della certezza. Da- lena (jamburi (ricoverata al 
rio Lucchini viene riconosciu- Maggiore). Federica R^azzi 
to da una medaglietta con la (trasportata a Parma) e Fede- 
scritla «Dio é celeste». Un suo nca Tacconi (portata al Mi^ 
parente non ricorda cosa in- giore dal pnriessor Martini), 
dossasse. Sapeva che aveva La loro insegnante di tedesco, 
quella medt^lietra. Un poli- Cristina Germani é stala tra- 
ziodo entra nella camera mor- sportala a Parma. 
luaria e conferma. Più tardi Alle cinque del pomerig^ 
toccherà ai suol genitori con- arriva H capo di Stato maggio- 
fermare. SI spera fino ati'ulli- re deraeronautica, generale 
mo minuto, ri spera che qual- Nardir.i, per portare le condo- 
cuno ria per strada, in preda glianze del presidente delta 
ad uno choc oppure che ab- Repubblica ai familiari delle 
bla marinato la scuola, (^an- vittime. Fino a tarda sera con¬ 
do ri fa buio all'Interno dell'i- linua la triste processione, 
stituto legale viene allestita L'assessore Capri, di Sasso 
UT» sala per I parenti. Prima di Marconi, ricorda che quando 
farli scendere nella camera insegnava nelle scuole medie 
mortuaria parlano con le assi- aveva avuto qualcuna di quel 
stenti sociali messe a disposi- le ragazze in classe. «SI - dx:e 
zione dai comuni di Casalec- Laura ^Corazza, ndr) l'ho ri- 
chk). Sasso Marconi e Bolo- conosciuta e anche Carmen 
gna. C un compito delicato (Schirìnzì. ndr). Laura era co- 
ceicare di placare 11 dolore di ri carina, giocava a pallavo- 
chi é ormai sicuro di aver per- lo... 


Palloso undici sciagure simili 


17 Aprile 19W. Un quadrimotore P3 aOrlon» Oalla marina Uaa 
precipita tu un albergo a Pago Pago: muoiono nove par- 
aona. tra cui Ira a terra. 

>7 Qlugno 1863. Colllalona In volo tra un «mlrage» datl'aaro- 
nautica franceaa a un aareo da turiamo aopra BIrkanoorf 
(Qarmanla Federala): Il •Mlrage» al tohlanta sopra alcu¬ 
ne caaa. Muoiono tal partona, di cui Ira a terra. 

té Luglio 1883. A Piura (Perù) un aareo militare peruviano 
procipira aulla Cina manlra compia acrobazia. I morti co¬ 
no otto, di cui aal a terra. 

, • Aprila 1868. Un caccia a reazione Indiano precipita aul vil¬ 
laggio di Bhojpur,neirutrar Pradaah uccidendo 14 part> 
na a larra. Il pilota al aaiva. 

M Aprila 1888. Durame un volo di addaalramonto aarao miti- 
tara Jugoalavo pracipiu au alcuno abitazioni dal villaggio 
di Vaio: n)iiplono 10 paraona, tracui II pilota. 

37 Marze Iflè. Un caccia franceaa «Jaguar» praelpira au una 
acuota nwaulmana a Sangui IRapubbllca Cantroairlea- 
na). I morii In maggioranza bambini, sono 30. 

30 OlloOro iwnt. Un cacclabombatdlore statunltsnaa a-7a 
•Corsaign» praciplia au un albergo di Indianapolis uccl- 
dando nova paraona a terra. 

• Agosto 18t8. A Cuba durante una manllaatazlona aeroball- 
ea un aarao mimara praelpiu aulTaeroporlo di Cama- 
guay: duo morti, tutti a terra. 

33 Agoaio 1888. A Ramtiain (Rfg) Ira aerai «Maoehl mb 338» 
dalla «Frecce Tricolori» Italiana al aconlrane in volo du¬ 
rante un'aaiblzlona nella basa aaraa Usa. Olirò al tra pilo- 
U. muoiono 07 paraona a terra. I tariti sono olita400. 

0 Oleambre 1888. Un A -10 «Thundarbolt II» alatunIMnaa pra- 
alpira In Qarmanla Federala, sulla casa di RamachaM: ol- 

).. Ira al pllola. muoiono aal paraona a terra. 

88 Maggia 1880. Un aereo da caccia F-10 «Falcon» daU’Uaal, 
In volo di aaaieitazlona a bassa quota, precipita sulla ca¬ 
sa di Paarson (Oaorgla). Neirincidenla muoiono il pilota a 
una donna, abUants di una dalla casa colpita dall'aarso. 


Daniele, vivo quasi per miracolo 
«Intorno esplodeva tutto come in un lllm» 


Daniele Berti, quindici anni, allievo della classe 2A 
dell’istituto te(U)ico «Salvemini» di Casalecchio: vìvo 
per miracolo. L'aereo della morte ha concluso la 
sua folle corsa neU’aula dove il ragazzo aspettava la 
ricreazione. «L'ho visto entrare dalla finestra - rac¬ 
conta - poi fuoco, fumo, esplosioni. Era come un 
sogno, o un film. Forse per questo non ho avuto 
paura». Dei suoi amici dodici non ci sono più. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SBRQIO VENTURA 


EB BOLOGNA «L’Insegnante 
di tedesco stava dando i com¬ 
piti per lunedi quando, d'im- 
prowiso, hanno urlato tutti In¬ 
sieme. Ho pensato che le ra¬ 
gazze avessero visto uno sca¬ 
rafaggio, o un moscone. Ho 
fatto un salto d’istlnlo verso la 
porta: In quel momento si é 
sentito un boato e ho visto la 
punta dell’aereo che entrava 
dalla flnesba. L'esplorionc ha 
sollevato i banchi e 11 ha .sca¬ 
gliati In un angolo, sul fondo; 
uno mi ha colpito e spinto tra 
il muro e l'uscita. Nell aula era 


tutto fumo. Senbrava un so¬ 
gno... era lutto cosi strano, co¬ 
si impossibile... MI sono rivislo 
fuori, nel coir dolo, franca¬ 
mente non so come ho fatto 
ad uscire». Daniele Berti, quin¬ 
dici anni, racconta l'Inferno 
delle 10,30 di un giovedì qua¬ 
lunque nella classe seconda A 
dell istituto tecnico commer¬ 
ciale »3alvemini» che si é tra¬ 
sformato In un dramma scon¬ 
volgente. Non sa ancora di es¬ 
sere uno dei soli quattro ra¬ 
gazzi superstiti di ut» classe 
di sedici allievi, quattoidi ci 


femmine e due maschi 
Paria spedilo, Daniele, dal 
letto della camera di dermato¬ 
logia al primo plano del Poli- 
clinico Sml'Oizola dove è sta¬ 
to ricoverato per ustioni alle 
mani e atte labbra. In uno 
Stanzone deserto e spoglio, 
dagli alti sofflitl, lo assiste la 
mamma, amorevole e Incre¬ 
dula. CU occhi, lucenti e vivis¬ 
simi, accompagnano il resto 
di un racconto che sembra 
scaturire dalle pagine di un li¬ 
bro di fantascienza. «Ero al 
plano terra, sono sceso anco¬ 
ra dalle scale per raggiungere 
la palestra mentre ho udito un 
secondo boato, e poi ancora 
un tento, unquarto... Esplode¬ 
va tutto, come in un film. Ce¬ 
rano liamme alte ovunque e 
un enorme puzzo di benzina 
No, non ho avuto paura, non 
credevo di vivere una cosa ve¬ 
ra ma di essere finita chissà 
come, in un film. Poi quando 
sono arrivato in giardino, con 
gli studenti di altre classi ab¬ 


biamo abbatlutto il cancello 
che cl separava dalla palestra, 
e cl slamo guardati attorno. 
Vedevo gente alle finestre del 
secondo piano che chiedeva 
aiuto, altri che si lanciavano 
nel vuoto. Era tenibile. Era co¬ 
si strano quel fumo nero, 
quelle fiamme., e cosi Irrea¬ 
le...», 

Proprio quasi fossero le se¬ 
quenze di una fantasia in car¬ 
tapesta, ripercorsa mille volte 
in poche ore, Daniele rivive 
quei mc.-nenti apparentemen¬ 
te senza l'angoscia che ci A 
potrebbe aspettare. Adesso II 
pensiero corre al suol compa¬ 
gni, a quelle glovanette, poco 
più che bambine, le cui grida, 
improvvise e acute, forse gli 
hanno salvato la vita. «Non mi 
sono latto quasi nulla. Il calo¬ 
re fortissimo mi ha bruciac¬ 
chiato qua e lé; ma più dei ca¬ 
pelli non ho perso nulla. Nem¬ 
meno i vestiti A sono rovinati 
I miei amici piuttoAo, chissà 
se se la sono cavata. Non ho 


visto nessuno quando ero nel 
cortile, e subito mi hanno por¬ 
tato via». 

Al capezzale di Daniele 
adesso arriva un giovane uo¬ 
mo, massiccio, con la barba. 
Ha lasciato ti lavoro da cinque 
ore e la sua odissea tra ospe¬ 
dali bok^esl, polizia e Co¬ 
mune di Casalecchio, ancora 
non é finita. Al ragazzo, com¬ 
pagno di classe e amico fin 
dalì'lnfanzia, chiede notizie di 
sua figlia Glena, scomparsa, ti¬ 
no a quell'istante, da tutti gli 
elenchi «Era vicino a me. ve¬ 
drà che la troveranno, che si é 
salvata», lo conforta Daniele. 
G A capisce che non puO 
nemmeno concepite una ri¬ 
sposta diversa. Ma le prime 
ombre di una precoce sera 
purtroppo scioglieranno l'e¬ 
nigma. Nel triste elenco del 
•non reperiti» rilasciato dal 
sindaco di Osalecchio quel 
piccolo nome c'é. Insieme ad 
altri undict cancellati da un 
destino feroce quanto assur¬ 
do. 


In soccorso 
i giocatori 
del Bologna 

MH BOLOGNA Momenti di 
paura per I giocatori del Bo¬ 
logna, intenti al loro allena¬ 
mento mattutino, quando 
hanno vìAo passare sulle to¬ 
ro teste, o quasi, r»aereo del¬ 
ta morte» destinato, pochi 
attimi dopo, a schiantarsi 
contro la scuola «Salvemini» 
di Casalecchio di Reno. £ 
stato Cusin, il portiere, ad 
accorgersi per primo di 
quello che stava succeden¬ 
do e a dare rallarme. «Supe¬ 
rati i primi attimi di paura - 
ha raccontato Fedro Mariani 
• Aamo accorA sul luogo 
della sciagura, per aiutare i 
soccorritori e ci siamo trova¬ 
ti davanti ad una scena ag¬ 
ghiacciante. Slamo rimasti 
ad aiutare i feriti per ore». 
L'allenatore Radice A è det¬ 
to disponibile, insieme con i 
giocatori, per qualsiasi Ini¬ 
ziativa, che verrà presa verso 
le famiglie delle vittime. 


A Casalecchio 

lutto 

cittadino 

■BBOLOGNA OggiaCasa- 
lecchio sarà giornata di lutto 
cittadino. La decisione è sta¬ 
ta presa ieri nel tardo pome¬ 
riggio in una riunione del 
consiglio comunale. Un'al¬ 
tra giornata di lutto cittadino 
sarà osservata il giorno dei 
funerali. La data, ovviamen¬ 
te. non é ancora certa, ma 
potiebbe essere lunedi E 
proprio per la giornata di lu¬ 
nedi IO, il Provveditore agli 
studi di Bologna. Gtovanni 
Pedrini, ha deciso di sospen¬ 
dere tutte le attività didatti¬ 
che nelle scuote della pro¬ 
vincia »a commosso omag¬ 
gio delle vittime». 

Oggi, invece, a Bologna 
quindici studenti, coruìglieri 
di istituto di dodici scuole 
cittadine diffonderanno un 
volantino per chiedere in se¬ 
gno di solidarìetà un minuto 
di silenzio questa mattina al. 
l'inizio delle lezioni e la par¬ 
tecipazione in massa al fu 
nerali. 
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La strage 
dell^aveo killer 


Il caccia era il «bersaglio» 
in una esercitazione: 
all’«appuntamento al tiro» 
si è incendiato 
«Non controllo i comandi...» 



A sinistra l’atllmo che precede la 
tragedia. L'aereo in fiamme sta 
precipitando mentre il pilota si 
mette in salvo con il paracadute 
Sotto una classica foto di gruppo 
degli alunni della ll/A 
A destra nella cartina, la rotta del 
caccia dal momento del decollo a 
Villatranca al momento 
deH incidente 


Dieci minuti s^iza pilota 
poi lo schianto tra le fiamme 



Trentaquattro minuti di volo prima deila tragedia. 
L'aereo militare precipitato ieri era decollato alle 
9,48 da Verona. Alle 10.22. il pilota ha dato l'allar¬ 
me e ha chiesto di atterrare a Bologna, ncevendo 
'•rOK dalla torre di controllo. Il velivolo del tipo 
«MB 326», fino a qualche anno fa usato per l'adde- 
"j$tramento dei piloti, partecipava a un «war game» 
con reparti dell'esercito > 
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.<■ BOLOC.NA -Sono messo 
male fatemi atterrare. Il >may 
day. del sotloicncnie Bruno Vr- 
viani che in quel momento vo¬ 
lava su Ferrara. £ risuonalo alle 
10.22 nelle cuffie del conlrollo- 
t) di volo bolognesf Dieci mi¬ 
nuti più tardi, l'aereo si schian¬ 
tava sull'Istituto tecnico com¬ 
merciale Salvemini di Casalec- 


chio di Reno, dopo avér volteg¬ 
giato a lungo privo di Controllo 
e col motore In fiamme Bruno 
Vivianl. un pilota di soli 24 an¬ 
ni ma con un esperienza di cir¬ 
ca 800 ore di volo, si era lan¬ 
ciato col paracadute dopo 
aver comunicalo che il fuoco 
slava raggiungendo la cabina 
Sul disastro sono in cono due 


Inchieste una della magistra¬ 
tura bolognese, coordinata dal 
sostituto procuratore M issimi- 
nano Serpi, che icn ha interro¬ 
gato il pilota pcr4S minuti I al¬ 
tra detto Stato Maggiore dell A- 
rconaulicd militare, che ha in¬ 
viato sul poste una commissio¬ 
ne 

(I velivolo un .Macchi Qaz- 
rocchi 326. era secondo un*' 
comunicato ufficiale, impe¬ 
gnalo in .un normale volo ope¬ 
rativo di aerocooperazione 
con I esercito. In altre parole 
partecipava a simulazioni di 
scenan di guerra un vero e 
proprio nvar game, che vi svol¬ 
geva sempre secondo fonti uf¬ 
ficiali, a una quarantina di chi¬ 
lometri da Rovigo L'Aeronau¬ 
tica ha precisalo che l'MB 326 
doveva fare da «bersaglio, per 
regolare i radar e i sistemi di 
puniamenio delle artigliene, in 


pratica un esercitazione di 
contraeree II sottotenente VI- 
viani ha d.itc I allarme mentre 
SI trovava all inciica sopra Fer¬ 
rara ed era in volo da 34 minu¬ 
ti li pilota ha denunciato un 
calo repentino di potenza, su¬ 
bito seguito da un incendio al- 
J'unl<!|o maiote..un 4}rislo|Sid- 
délqvVipcr 11 .{.Secondò alcu¬ 
ni loAimoni'l'aereo ha comin¬ 
ciato a bruciare sopra alcuni 
paesi della cintura ferrarese 
L'incidente lascia perplessi i 
veterani dcH'aeronaullca mili¬ 
tare, che definiscono l>MB 
326. un .padre di famiglia, affi¬ 
dabile e-sicuro, un aereo che 
noft tradisce mai. Nel '57 
I .Aermacchl. ne produsse 800 
esemplari, usali fino a qualche 
anno fa per l'addestrafnento 
dei piloii « poi adibiti alle 
'squadriglie di collegamento 
delle basi òeme. Velivolo bipo¬ 


sto estremamente stabile. In 
grado di planate anche a bas¬ 
sissima velocita. I .MB 326. è 
stato sostituito dall .MB 329>, 
I aereo della pattuglia acroba¬ 
tica. ora usato anche per I ad¬ 
destramento 

Ma cosa ù successo all'ae¬ 
reo pilotalo da Viviani’ L .MB 
^6 ciwdccollato alle 9 4S dal- 
I aeroporto militare di Villa- 
franca (Verona) sede del ter¬ 
zo stormo dell Aeronautica mi¬ 
litare Il plano di volo prevede¬ 
va il rientro alla base dopo al¬ 
cune ore Quante^ Alla sede 
della prima regione aerea di 
Milano non lo precisano e si fi- 
milano a dire che I aereo era 
parlilo in direzione sud-est Se¬ 
condo fonti dello Stalo Mag¬ 
giore. l'escicilazione avrebbe 
dovuto svolgersi nella zona di 
Rovigo Secondo notizie uffi¬ 
ciose non confermale f'-iap- 


punlamcnto al tiro, era previ¬ 
sto m una zona compresa tra 
Ferrara c la Romagna sicura¬ 
mente a Nord dell aerea di 
compclcnz.a della base milita¬ 
re di Cerna 

Le prime testimonianze che 
parlano di un aereo in fiamme 
sono state comunque raccolte 
nei comuni aigavallo tra le pro- 
■’ vince dh'ferrdra e Bologna.-e , 
allacropono del capoluogo 
emiliano conformano che I al¬ 
larme del pilota ò amvalo 
quando I aereo si trovava sulla 
verticale di Ferrara Alle 10 22 
Bmno Viviani ha chiesto aiuto 
alle torri di conirollo militari e 
civili e alla base di Villatranca 
.L aereo ha avuto un calo di 
potenza, non riesco più a con¬ 
trollare 1 comandi*, avrebbe 
detto 

Poco dopo, la torre di con¬ 
trollo di Bologna lo autorizza¬ 


va ad atterrare sulla .pista 30>, 
sigla che indica un comdoio 
aereo lontano dai cenin abita¬ 
ti VMani avrebbe dovuto usa¬ 
re una procedura di atterrag¬ 
gio diversa da quella degli ae¬ 
rei civili descrivendo all inizio 
una traiettoria (icrpcndicolaie 
alia pista, c virando all ultimo 
momento Alle l0,29 è stata al¬ 
lenala la centrale dei vigili del 
fuoco Quello che all inizio era 
stalo un codice di pronta era 
diventato codice d emergenza 
L aereo volava a quota 1000 
piedi (circa 300 mein) Il pilo¬ 
ta aveva scelto probabilmente 
quell altezza per lanciarsi e 
cercare di far planare il velivo- 
k> su una zona collinare poco 
abitata Ma dopo il lancio l'ae¬ 
reo ha jmprowlsamente vlialo, 
puntando su Casalecchio. Alle 
10,32.1 esplosione. 


Gli occhi gonfi di pianto, le mani che scavano 


La tragedia è stata annunciata da una scia di fuoco. 
L'areo impazzito é stato visto voiteggiare in aria per 
alcuni minuti da una parte Att'altra^ella città. Bolo* 
gna, per un istante, sembrava essere tornata indie- 
*^dP.dieci annif.alia bomba assassina della stazio¬ 
ne. Sirene, ambulanze, volanti della polizia e dei ca¬ 
rabinieri. Dieci, venti, cinquanta mezzi di soccorso. 
La città è rimasta col fiato sospeso. 
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quel piloie che s'e gettato dal- vita alcuni fora aoUeghI, ri- 
l'aereo in fiamme. L'equipag., spprKtone <»■> rabbta,All‘en>, 
gio deH'ellsoccorso dell'dlapeì 
date Maggiore è intetVi»htM<i^j.WÌil»ret,''''' 


Wm BOLOGNA Dal cenno di 
Bologna a Casalecchio sono 
due passi, qualche chilomeiro 
veloce se si prende lo .strado¬ 
ne* Ma dalle 1040, cioè otto 
minuti dopo il tremendo 
schianto dcll'aico militare, tut¬ 
te le vie di comunicazione so¬ 
no giù piene Decine e decine 
di mezzi con te sirene spiegale 
paralizzano il traffico e allar¬ 
mano chilomcin di case e uffi¬ 
ci dal centro alta periferia Le 
sirene, tante, frappe, fanno su¬ 
bito pensare a qualcosa di ire- 
' mendo II soccorso scatta im- 
tnediato e alla- mcnie toma 
■t'oirenda strage del 2 agosto di 
dieci anni la Questa volla, pe- 
t M, la bomba ad alto potenzia¬ 
te è un aereo militare, avvistalo 
giù in evidente diKieotta sopra 
b zona della Fiera, all altro ca¬ 
po rispetto a Casalecchio In li¬ 
nea d aria qualche chilometro 
Molli, al Motor Show (la fiera 


dei motori che apre l battenti 
stamane), vedono quel praicl- 
llle Infuocalo e lo seguono con 
gli occhi Molli SI mettono in 
macchina, cercano di raggiun¬ 
gere Il punto dell'impatto Un 
unico grande ingorgo collega 
Bologna a Casalecchio. I mez¬ 
zi di soccorso divorano l'asfal¬ 
to in una corsa frenetica con¬ 
tro la morie Gli sbarramenti 
dei vigili urbani funzionano a 
dovere via libera per ambu¬ 
lanze vigili del fuoco poliziotti 
e carabinieri Una teoria infini¬ 
ta di cuoriosi. di parenti. Tuffa 
la chiù e tutta Casalecchio san¬ 
no cos'e successo E ognuno 
la la propria parte 
Subito dopo II ponte sul Re¬ 
no che collega Casalecchio al 
confine amministrativo di Bo¬ 
logna ci sono almeno duemila 
persone Tulli a chiedere noti¬ 
zie. a sperare che non et siano 
vittime. Lo hanno visto in molti 


prona a rocqoglieie il pifobJn 
'cinque miniUl esatti i vlgMé*' 
fuoco anivano per i primi soc¬ 
corsi aiutano i ragazzi a scen¬ 
dere dalle finestre della scuola, 
poi Iniziano a caricare i ferilt 
Dodici mezzi dei vigili del fuo¬ 
co, venticinque ambulanze, 
decine e decine di pattuglie di 
pollzb e carabinieri, macchine 
blu degli amministratori Volli 
distrutti, sguardi di speranza, 
occhi gonfi di pbnio Indocine 
a lavorare tra le macerie, per 
estrarre quel giovani corpi sen¬ 
za vita t 

Poi le radio Mcese alla ricer¬ 
ca di notizie e la televisione 
che rimanda quelle immagini 
tenibili filmale da Rete 7. La 
scia di fuoco. Il pilota die si 
lancia col paracadute e b pa¬ 
rabola che finisce coniro il mu¬ 
ro della scuola 500 telefonate 
alte Ire -unltù di crisi- allestite 
In Prefettura, nel comune di 
Casalecchio e alla centrale di 
Bologna Soccorso. Tulli che 
vogliono sapere, vogliono ve- 
dere, essere sul posto, tranqul- 
lizzare i ragazzi scampati alla 
trimedia 

CU operatori di Bologna 
Soccorso, giù In tensione per le 
altre sciagure di Parma e di Ra¬ 
venna nei quali hanno peno b 


erano alla finestra, -Ma cosa (a 
quel maito7.. Una; aignora fa 
appena in tempo a ^are c 
poi sente lo Khianlo Un pe¬ 
scatore, Francesco Paltrinteri, 
sta con ta-canna nelle acque 
dei fiume Reno, disfonie quat- 
irocenlo meirv In linea d'aria, 
quando vedi-l'aereo precipua- 1-'' , 

re. SI riparaaorfo II ponte e poi, ~ 
dopo lo sailanlo corre verso >■ -i. 
la scuola é si mette a disposi¬ 
zione del ''soccortilorl. Vede 
decine di ragazzi correre luori 
e gridare ahitò Vede qualcuno 
dìe si buffa nel vuoto In preda 
al paitKOitiarpnreitana, la via 
che collega Qisghfochio a Bo¬ 
logna. e riiiibsiiìl Ingollala lino 
alte duo del pomeriggio anche 
perché moffei^^ne hanno 
voluto essere d'aiuto proprio 
sul posto Cork dicci anni la 
tulli si sono lineili anotho a 
quei genitori fofellci e al fianco 
dei soccomtoii I primi ad in¬ 
tervenire, I vigili del fuoco del ^, 

distaccamento di Casalecchio, ’ 

hanno seguito l'aereo con una g'’”"' 

autobotte fino a quando noni , 

pieciplbio. Purtroppo, l'elfl- p-' 

cienza delle squadre di soc- 
corso, non ha potuto fare di %’ ' 

pili SUwi 
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Polemiche e interrogazioni 
Sulle esercitazioni il governo 
risponderà alla Camera 


«Una classe veramente eccezionale» 
Ma la HA non risponde pàù all’appello 


M KOMA Perché un numero 
cosi elevalo di incidenti millla- 
rf’ perchè far correre alte po¬ 
polazioni i rischi dei voli di ad- 
deslramenlo sui centri abliali7 
Perchè pagete il prezzo di tan¬ 
te vile umane’’ fnlenogazioni 
ed interpellanze giù piovono 
sul Mvemo E len. alla Came- 
-ra, il foltosegrclarlo agli Interni 
Rullino, ha dichlaiaio che t'e- 
scculivo è pronto a wenire in 
aula a nferirc» sul drammatico 
■ Incidente di Casalecchio del 
Reno Dal ministro della Difesa 
' Il Pci prcIcnUc chiarimenti sui¬ 
te cause della tragedia e chie¬ 
de di sapere in particolare. 

S uali prowcdimcnii si inlcn- 
ono assumere per porre line 
al .frequente succedersi di ca¬ 
dute di aerei mililan Lhe sorvo- 
, fono continuamente zone abi¬ 
tale* 

A domandare se l'Mbr 326 
, stava svolgendo affhilù adde- 
ì slralive oppure era impegnato 
' In qualche tipo di esercitazioni 
mililan, sono i Verdi. Per loro 
devono essere vietate opera¬ 
zioni di aerei mllitan in prossi- 
mitù o sopra i centri abitali* 


Dello stesso tenore una inter¬ 
rogazione del Movimento so¬ 
ciale al governo E la FkI. in 
un comunicalo, descrive i peri¬ 
coli che sul litorale adrialico 
corrono militari di leva e popo¬ 
lazione civile .Un anno la a 
Ravenna un FI 04 perse un 
missile, a Miramare di Rimiro 
esiste un nulnto stormo milita¬ 
re che si esercita quotidiana¬ 
mente sulla riviera romagnola, 
a San Damiano piacentino ci 
sono I Tornado che sorvolano 
quotidianamente la centrale 
nucleare di Cuorso., ricordano 
I giovani comunisti Intanto si 
susseguono I messami di cor¬ 
doglio .La notizia del tragico 
incidente mi ho profondomcn- 
le addoloralo., senve Ira I altro 
Francesco Cossiga al prefetto 
di Bologna Mentre Micie loffi c 
Giovanni Spadolini fanno 
giungere ai familiari delle vitti¬ 
me e alle aulonlù locali le testi¬ 
monianze di solidariciù della 
Camera e del Senato Messag¬ 
gi, anche, ilei ministro della Di¬ 
fesa Rognoni e di quello della 
Pubblica istruzione Gerardo 
Bianco 


Corrono su per la salita che porta alla scuola con gli 
occhi sbarrati. Poi li ntrovi, in lacrime, sulla rampa 
del pronto soccorso del Maggiore. Cercano la bam¬ 
bina, il ragazzo, gli amici, i loro studenti. Cenitori, 
fratelli e soreile maggiori, professori; tutto l’ospeda¬ 
le si mette a loro disposizione. Fino alle 15, quando 
l'aula magna viene chiusa e un pullmino trasporta i 
parenti dei dispersi all'istituto di medicina legale... 
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■R BOLOGNA Sono quasi le 
cinque del pomeriggio quan¬ 
do Maria Elena esce (con le 
sue gambe) dall astanteria E 
linalmenle, abbracciata alla 
mamma sloga tuffa la paura 
Piange, piange lanlo, scuoten¬ 
do la coda di cavallo 
Non SI è latta niente ha un 
braccio lascialo e la faccia 
senza trucco è ancora un po' 
nera Tutto qui -Stavamo fa- 
cendo lezione di italiano, 0 di 
storia O di grammatica Non 
mi ricordo più Stavamo 
scherzando col prof Ho visto 


l'aereo vicmis.sirno e allora ho 
guardato lui Era terrorizzato 
Siamo scappati lutti Cercava¬ 
mo di scendete, ma le scale 
erano piene di turno e fuoco 
Mi sono girata e c era una ra¬ 
gazza gridava L'ho presa per 
un braccio siamo tomaie in¬ 
dietro Poi dalla finestra ci 
hanno tirato giu i pompieri 
con la scala* 

E Maria Elena, appena luon 
dall incubo, ha telefonato a 
casa «Papù.vfonimi a prende¬ 
re Sto bene. Ma ci sono volu¬ 
te molle ore perchè lei voleva 


aspettare davanti alla scuola e 
invece i carabinieri I han por¬ 
tata in ospedale Comunque 
le è andata bene molti dei le¬ 
nti, 9$, sono in condizioni gra¬ 
vi Ustioni, soprattutto e frat¬ 
ture per quelli che si sono lan¬ 
ciati dalle finestre in preda al 
panico Cristina Germani, la 
professoressa di tedesco che 
stava facendo lezione olio 2A 
è al centro grandi usiionoli di 
Parma, come una dei quattro 
studenti ette si sono salvoti 
Federica Regazzi, quiiidict an¬ 
ni Appena un anno di piu 
Francesca Zini, sempre tra¬ 
sportata in elicottero a Parma, 
e Mona Lutsa Serra, portata a 
Cesena 

Si teme ancora per la vita di 
Marzia Baldazzi LisaOomeni- 
chmi e dell insegnante Carla 
Foschi Solo I genitori hanno 
potuto parlare con Milena Ca- 
busi (sempre della 2A) lei e 
Federica si sono buttale giu 
dall apertura fatta dall aereo e 
Milena se l'è cavata meglio 
della sua amica anche se pu¬ 
re lei è ustionata 


Su e giù dal reparti col cuo¬ 
re m gola, i genitori li ritrovano 
uno alla volta i loro .bambini, 
e davvero cosi fasciali, nen di 
turno, con il viso gonfio lume- 
latlo pieno di vetri, le ragazzi¬ 
ne e I ragazzi nati nel 73, nel 
74. nel 75 sembrano tutti più 
piccoli, piu indifesi Solo po¬ 
chi sapranno in serata cosè 
successo davvero Passa un 
professore, ha un cerotto in 
lesta ma sta bene «Mi sono 
buttalo dal secondo piano 
pensavo los.se scoppiala la 
caldaia *, dice Mano Grossi 
Adesso va avanti e indietro 
peni Maggiore chiedcdi lutti 
Fuori dalla porla principale 
si accalca un grupiro di avieri 
sono dell 8" stormo una qua¬ 
rantina Vengono a donare il 
sangue Ed cllo altri due inse¬ 
gnanti Daniele Bakluzzi e Fe¬ 
lice Martini I ragazzi della 2A 
erano quel II a cui Martini inse¬ 
gnava fisica «Unaclosse ecce¬ 
zionale, eccezionale* Ha gh 
occhi asciutti, lui che toma 
dalla «morgue. .Ne ho nco- 


rUnità 

Venerdì 
7 dicembre 1990 


nosciuti solo due, tre * Va da 
Federica Tacconi, un'altra dei 
quattro sopravvissuti della sua 
classe sta un po'nella stanza, 
la rassicura Vuole garanzie 
dai cronisti «Non fatele sape¬ 
re niente, non fateglielo sape¬ 
te* 

Chi giù sa, invece, dall'o¬ 
spedale è andato via alle 15, 
chiusa I aula magna dove mi¬ 
nuto per minuto si aggiornava 
l'elenco dei lenti e si davano 
indicazioni ai parenti, è parti¬ 
lo il pullmino con i familiari 
dei «dispersi* Straziati, sicun, 
ormai della certezza peggio¬ 
re Abbraciali gli uni agli altn 
sperando lino all ultimo che 
Deborah Laura, Sara, Oario e 
tulli gli altri fossero almeno in 
qualche ospedale 

Per gli altri geniton comin¬ 
cia la notte fuori da dermato¬ 
logia la mamma di Alessan¬ 
dra Cabellini aspetta di por¬ 
tarle il panda bianco e nero 
che ha infilato in una boisina 
di cellophane . 


Giochi di guerra 
nei deli? 

«Solo routine» 


GIAMPAOLO TUCCI 


M ROMA Ordinano servizio 
di coopcrazione con I Eserci¬ 
to* Lo Stalo maggiore dell Ae¬ 
ronautica ha spiegalo in dicci 
nghe l'iiKldenle di ieri matti¬ 
na .Servizio di cooperazione*. 
la formula è quasi Rigale, tec- 
1.103 e insieme genenca. Co¬ 
pie, cioè, un ampio spettro di 
operazioni possibili II sempli¬ 
ce trasporto di materiali, quel¬ 
lo di persone, o la partecipa¬ 
zione ad uno «cenano di 
guerra* Il Macchi 326 è un ae¬ 
reo nato nel 1957, che. fino ai 
prmi anni 80, è stato nservaio 
all'addestramento 4)aallora- 
dicono allo Staio maggiore - è 
entralo a far parte di squadri¬ 
glie di coltegamenlo> Una sor¬ 
ta di uliiilana dei cieli, addetta 
a semplici sposfomenti E'sol¬ 
tanto questo il servizio di coo- 
peiffzióne.? iFnma che ti .pilota 
desse I allarme, non era atKo- 
ra giunto all appuntamento al 
tiro* CfosI, k> Stalo maggiore 
ha chiosalo (avoce) ilsuoco- 
municato Appuntamento al ti¬ 
ro'’ 

Simulazioni, azioni di adde¬ 
stramento gli aerei volano a vi¬ 
sta A enea 2000 metri di altez¬ 
za. s'incrociano inlcrccllano e 
vengono Intercellali, eludono, 
virano planano Nei film sono 
1 giochi di guerra la finzione di 
un invasione nemica, di un at¬ 
tacco di una ballaglid Per le 
forze armate è ordinaria am¬ 
ministrazione, routine.' allena¬ 
mento, con una cadenza quasi 
setumanate Di che si tratta’Ci 
sono due tipi di voli militari, le 
esercitazioni in propno e quel¬ 
le di supporto ad altre bratKhe 
delle forze armate (che rien¬ 


trano nel servizio di coopcra¬ 
zione) .Nel primo caso - spie¬ 
ga un ex pilota nijlilarc dcl- 
1 App (Associazione profes¬ 
sionale piloti di linea) -1 Aero¬ 
nautica organizza autonoma¬ 
mente uno ’sLcnario di 
guerra', con cacciambombar- 
dien, intercettazioni ecc Le 
operazioni avvengono all'in- 
lemo di zone aeree nservale* 
Le operazioni di supporto, in¬ 
vece. consistono nella parteci¬ 
pazione a «cenar altrui* 4)he 
SI simuli uno sbarco sulle coste 
della Puglia o un azione suite 
Alpi, I ausilio delta foiza aerea 
è indispensabile* Gli spazi ri¬ 
servati alle esercitazioni sono 
sullicienlemente lontani dot 
cento abitali’ *1 poligoni aerei 
sono ben deliniti e controllati 
Solo in alcuni possono es.sere 
sperimentati scenari più reali- 
siici. Può succedere che un 
aereo abbia un avana, un gua¬ 
sto Allora, CI sono due possi- 
billlù Innanzituno il pilota 
lenta un attcrraggio d emer¬ 
genza in un aeroporto «Iter* 
nativo* Nel caso sia impossibi¬ 
le dinge l'aereo verso luoghi 
disabitati L incolumità della 
gente è evidentemente a n- 
schio Dice Gianni Ccn etti mi¬ 
nistro della Difesa nel governo 
ombra «Non si tratta di una 
sciagura isolata dovuta a mez¬ 
zi dell aeronautica militare, 
ma la seguilo a numerose al¬ 
tre le quali hanno di solito co¬ 
me protagonisti aerei vecchi e 
tecnicamcnie superati quali 
gli F-104 e il macchi 326 Biso¬ 
gna toglierli di mezzo E, con 
essi, cancellare dcfiniiivamcn. 
lei programmi Eia. 


Un paese sotto i caccia 

«Ma quale fatalità 

noi siamo gente a rischio» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLB SARTORI 


M VERONA «Era un pilota 
! esperto con 700 ore di volo al¬ 
le spalle Escludo I errore 
umano L'aereo era supercon- 
tiollalo, escludo anche l'at¬ 
tentalo Forse può essere 
esploso il serbatoio laterale 
ormai vuoto* il col Eugenio 
Bieda, comandante del Terzo 
stormo di Villairanca, propen¬ 
de per l'incidente GII ronzano 
ancora nelle orecchie le ulti¬ 
me parole pronunciate da 
Bruno Viviani «Accidenti, non 
riesco più a governarlo * Fa- 
lalitù? «Un corno*, replicano 
mierocili gli abitanti di Villa- 
franca di Verona Dallo scorso 
ajroslo si erano nunih in un 
«Oimitato voli aerei contro i 
rumori e per la sicurezza dei 
cittadini., avevano protestato, 
chiesto l'intervento della Pro¬ 
tezione civile Ed il 20 novem¬ 
bre scorso SI erano incontrati 
col prefetto di Verona Co- 
$ hanno da lamentare’ Alme¬ 
no un quarto del paese, luffa 
la parte nuova ancora in svi¬ 
luppo SI è sviluppato giusto 
sotto il comdoio aereo milita¬ 
re Gli F 104, gli Aermacchl, i 
nuovissimi cacciabombardie- 
. n Amx decollano e afferrano 
sfiorandocondominievillini i 
nuovissimi impianti sportivi la 
scuola elemenlare «Dante Ali- 
j ghien* e la media «Medi* Nel 
pressi è in costruzione anche 
I un isliluto tecnico 


•Abbiamo più volle sottoli¬ 
neato li rìschio di una sciagu¬ 
ra aerea* dice ancora scosso 
il presidente del comitato Elia 
Di Giovine *1 caccia streccia¬ 
no sulle case e le scuole a 150 
metn di quota spesso in for¬ 
mazione, col nschio di colli¬ 
sioni. Il disastro è giù slato 
sfiorato più volle Un F104 si 6 
schiantato sulla pista nel 
1973 Un altro nel 1975, è pre¬ 
cipitato sulla perifena del pae¬ 
se Un altro ancora, nel 1983, 
ha mancato di poco la frazio¬ 
ne di Bionde Di Nogara L ulti¬ 
mo, due anni la è Imito ai 
bordi dell autostrada 
Sulla sicurezza dei voli ha 
aperto di recente un indagine 
anche la magistratura, dopo 
lamvo - era il 7 novembre 
scorso - di una tenera anoni¬ 
ma ma scritta con ogni evi¬ 
denza da un pilota Segnalala 
almeno 5 episodi di collisioni 
mancale di un soffio Ira aerei 
mililari e civili Denunciava la 
pericolosa disimollura degli 
allievi dell aeronautica <re- 
sciuli a Coca cola e Top gun*, 
la loro pastone per coli troppo 
bassi e manovre proibite (la 
piu frequente spaventare i 
surfisti sul lago di G,irda) 
Concludeva questi ragazzi 
sono .possibili suicidi ma n- 
schiano di diventare nella ca¬ 
duta, omicidi di molle altre 
persone* 
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Sanità malata 
25mila questionari 
in ospedale 


T irrr - iT f 


■■ MILANO. Dopo tante in¬ 
dagini, denunce, studi pei la 
prima voita saranno i ciitadi- 
ru comuni a vaiutare con un 
proprio punto di vista il fun- 
ctonamenio della saniti Ita¬ 
liana. Saranno i cittadini co¬ 
muni che fanno la fila alle 
lisi, negli ambulatori, che 
spesso ceicano Inutilmente 
un letto negli ospedali, den- 
tn> i quali, con alirenanta fre- 
cpienza, vengono considerati 
più come numeri che come 
cittadini della Repubblica. 

Questo il senso politico e 
civile dell'inizialiva del Movi- 
' mento federativo democrati¬ 
co e del Tribunale per i diritti 
del malato illustrato in due 
conibienze stampa a Roma e 
a Milano dal segrelario del 
Med Giovanni Moro, dal se- 
oMario del Tribunale, Maria 
raesa PeirangoUnl. presente 
a Roma II minislio della Sanl- 
U, De Lorenzo. 

paiole d’ordine che 
' Ispirano il «Rappoito» sono* 
trasparenza sulla condizione 
dei cittadini nella Sanità: cit¬ 
tadinanza attiva per la quali- 
Ut dei servizi; liberazione dal¬ 
le sofferenze mutili. 

L'indagine, a carattere na- 
, zinnale, interesserà, tramite 
interviste e consultazioni, 
venticinquemila persone, sa¬ 
rà compiuta su un campione 
dltrecento strutture sanitarie 
ospedaliere e exlraospeda- 
iiere, pubbliche e convenzio¬ 
nate, e sarà articolata In 
quattro inchieste la qualità 
, del servizio sanitario nazio¬ 
nale: la tutela del diritti dei 
cittadini; le pratiche profes¬ 
sionali e organizzative di 
Irpnte alle attese del cittadini, 
inishe misura la riforma sani- 
taiM del 1978 ha incisoiullo 
stalo di salute della popola¬ 
zione neH'ultimo decennia 
CI saranno anche due «rico¬ 
gnizioni»: una prenderà in 
esame gli studi condotti negli 
ultimi diecianni; l'altra con- 
sistaià mi Censimento di tutti 
, cakuo (gruppi singoli indM- 


duL associazioni, etc ) che si 
impegneranno nell'indagine 
ottenendo cosi una mappa 
del soggetti che si interessa¬ 
no della tutela dei diritti dei 
cittadini, soprattutto neH'am- 
bito sanitario. 

Sono stati predisposti do¬ 
dici diversi tipi di quesUonari 
che saranno distribuiti a 
18 500 persone: 13.000 citta¬ 
dini fra degenti e utenti di 
specifici servizi; I 500 medi¬ 
ci, 1 500 inlermleri, I 000 au¬ 
siliari; 600 tecnici, 300 lau¬ 
reati non medici (biologi, 
psicologi, etc.). 600 ammini¬ 
strativi. 

Una parte fondamentale 
della raccolta dei dall è rap¬ 
presentala dalle cosiddette 
•griglie di osservazione»; si 
tratta della presenza di vo¬ 
lontari (cittadino-monitore e 
cittadino-osservatore) nelle 
strutture ospedaliere ed ex- 
traospedaliere per un perio¬ 
do variante dai venti giorni al 
mese, persone che Avranno 
la vita della conia e dell'am¬ 
bulatorio e la cui attività con¬ 
sentirà di consultare altre 
6 500persone. 

A livetio nazionale è stala 
istttuita una «sala operativa 
centrale», a livello regionale 
sono stali già costituiti ventu¬ 
no centri regionali di osser¬ 
vazione Nel primi giorni di 
dicembre sono stati adde¬ 
strati seicento cittadini in tre¬ 
dici regioni per il lavoro di in¬ 
dagine I primi dati del «Rap¬ 
porto» verranno presentali In 
occasione del convegno or¬ 
ganizzato per II decennale 
del Tribunale per I diritti del 
malato che si leità a Roma 
dal 21 al 24 marzo. 

Con questa. Iniziativa di 
grande impegno, ha detto 
Maria Teresa Petnngolini, si 
vuole realizzare un modo 
nuovo di fare politica che su- 
pen la gestione partitocratica 
del servizi pubblici e valorizzi 
rinlelllgenza, la responsabill- 
là. la volontà di partecipazio¬ 
ne della gente. 


Approvato al Senato decreto Fissato un tetto massimo 
dà governo che permette di 30 lire al litro 

^ alle Regioni di applicare Assisteremo a sconfinamenti 

una propria sovrattassa per un pieno più vantaggioso? 

n pimo della benana 
non sarà uguale per tutti 


Non è Santina 
la bimba ritrovata 
vicino a Salerno 


È svanita dopo poche ore la speranza di aver rhiD- 
vato a Maiori, in provincia di Salerno, la piccola 
Santina Renda. Scomparsa il 23 marzo di quest'an¬ 
no era stata «riconosciuta» da due pensionati in una 
zingarella che chiedeva l’elemosina. Accompagt^ 
ta a Salerno dai carabinieri, la bambina è stala in¬ 
trattenuta in attesa dell'atrivo del nonno materno. 
Ma il riconoscimento purtroppo non c'è stato. 

DALLA NOSTBA BEDAZIONE 

vrro FAENZA 


Le Regioni a statuto ordinario potranno aumentare 
il prezzo della benzina a partire dal 1** gennaio, sino 
ad un massimo di 30 lire al Jitip, Lo prevede un de¬ 
creto delegato del governo che ha ottenuto ien il pa¬ 
rere favorevole della commissione Finanze del Se¬ 
nato. Contrari i comunisti. La sovrattassa verrà ri¬ 
scossa dai benzinai e versata alla Regione. Nuova 
addizionale regionale anche sul gas metano. 


NEOOeAÌ 


■i ROMA. Dal prossimo pri¬ 
mo gennaio potrà capitare 
agii automobilisti di trovarsi di 
fronte ad un aumento della 
benzina sino a 30 lire Atiàn- 
zkme, pero, non tulli peichS 
non si tratterà del solilo au¬ 
mento deciso dal governo II 
nuovo balzello potrà colpire 
quegli aulomobilisti chà SI se^ 
vono delle pompe ubicale 
nelle regioni che hanpo deci¬ 
so di applicare la sovrattassa 
prevista in un decreto delega¬ 
lo del governo, che ha avuto 
Ieri II placet (contrari i comu¬ 
nisti) della commissione Fi¬ 
nanze del Senato. Vediamo di 
capire di che cosa si tratta. Nel 
giugno Korso, il Parlarpenlo 
approvo una legge-delega, 
che dava facoltà al governo di 
emanare, appunto, decreti su 
varie questioni lia.C 4 l lebbn- 
cessione alle Regiònta statuto 
ordinario (sono, quindi, eslu- 
se la Sicilia, la Sardegna, la 
Valle d'Aosta, il Trentino-Alto 
Adige e il Friuli-Venezia Giu¬ 
lia) della facoltà di MUoiie 
appunto un'lmpmu regiona¬ 
le sulla benzina per aUlolra- 
zione £ quanto ha fatto Ogo- 


’ . Torremaggiore, 

^3asta,oiadab 
E uedde assessore 




esegretario 


Un assessoie e il segretario generale di Toiremaggiore, 
un comune a 4(1 chilometri da Foggia, sono stab uccì¬ 
si, ieri sera, a colpi di pistola da un uomo che ha fatto 
irruzione nei municì(:HO. Fenti il sindaco e un altro as¬ 
sessore. L'uomo aveva chiesto una casa al Comune, 
gli era stata negata, ed era esasperato. Impadronitosi 
prima di un furgone, poi di un taxi, l'omicida è riuscito 
a raggiungere il capoluogo dove è stato arrestato. 


■■ TORREMAOCIORE (PC) £ 
entialo nella sala dove era riu¬ 
nita la giunta comunale, chie¬ 
dendo a gran voce una cosa, 
ma prima che qualcuno potes¬ 
se limondergli ha estratto una 
pisiofa e ha cominciato a spa¬ 
rare. I proiettili hanno raggiun¬ 
to quattro persone. Un asse»- 
sloree II segretario generale so¬ 
no motti sul colpo-Il sindaco e 
un altro assessore sono rimasti 
leriU. 


E' successo Ieri alle 20.30, 
nel municipio di Totremaggio- 
te, un centro agricolo a qua¬ 
ranta chilometri da Foggia 
Dopo aver sparato all'impaz¬ 
zata contro Chi pensava gli 
avesse negato innustamenle 
un alloggio Michele Manzulli. 
di SO anni, à sceso in strada Si 
è Impadronito di un furgoncF 
no, minacciando l’autista con 
la pistola, ed è fuggito verso il 
capoluogo Ma, forse perché il 


carburante era flniio. l'uomo 
ha ben presto abbandonato II 
mezzo e si é Impadronito, con 
una Kena identica alla prece¬ 
dente, di un taxi Inquestomo- 
do, Manzulli ha raggiunto Fog¬ 
gia ma. nelle vicinanze del car¬ 
cere giudiziario, è stato notalo 
da una pattuglia delia squadre 
mobile che lo ha fermata 
Intanto, nel municipio di 
Torremaniore era scanali t 
soccorsi l'assessore oUa 
polizia urbano. Cucio Palma, 
di 39 anni « per il senetodo 
comunale Antonio Piacquor 
dio, di 58. non c'erapiù niente 
da fare. Il sindaco Pfeito Libe¬ 
ratore, dMl anni e l'assessore 
Saverio Carluocl. di 54, sono 
stali trasportali all'ospedale, 
ma mentre le condizioni del 
secondo non destano preoc¬ 
cupazioni quelle di Uberetore 
soixi gravisiime. Il sindaco sa¬ 
rebbe stalo raggiunto da una 
palloiiola alla testa e da due al 
collo Secondo alcune tesUmo- 


gesto. Qualche anno la. ruo- 
mo era stato imputalo per l'uc¬ 
cisione del Iraielto Il sindaco e 
gii oreesiOii colpiti sono de¬ 
mocristiani e fanno porte di 
una giunta mista. 


Pacchetto-casa di Prandinì al Consiglio dei ministri 

S vuole cancellale Tequo canone 
Molte oìtiche e qualche consenso 


> CLAUDIO NOTAin 


MI ROMA Prandlnl non vuole 
riformare l’equo canone, ma 
seppellirlo Inlatii. nel pacchet¬ 
to casa che la prossima setti¬ 
mana sottoporrà al Consiglio 
del ministri, proporrebbe la li- 
berallzzazlone Immediata de- 
M alfitti In quasi lutto il Paese 
Dovrebbe rimanere per qual¬ 
che anno, con correzioni, tre 
cui l'alfitto maggiorato nei 
centri ad alta tensione abiiali- 
ya. Dunque, alfliti liberi in olire 
ottomila comuni e aHitU con- 
irallati In qualche centinaio di 
centri. Il provvedimento casa 
del ministro dei lavori Pubbli¬ 
ci che comprendeva anche 
misure per l'edilizia pubblica, 
procedute di spesa, riforma 
delle case popolari, urbanisti¬ 
ca. era già stato boccialo dalla 
rtesse niigMnnza governati 
«Ao-On^Htebbe trovata 
UR'MWiiMnpesio corretta 
Con IFmom pacchetto, l'e¬ 
quo canone sparirebbe subito 
nelle città medie e piccole e. 


gradatamente con alllttl più al¬ 
ti nelle grandi aree calde. Si 
prevede un fondo sociale che 
andrebbe a regime nel *92 e 
che dovrebbe raccogliere la 
metà dei contribuii Gescal, che 
sono 3 800 miliardi e mille mi¬ 
liardi dello Stalo Ma I soldi Ge- 
scal. dopo la sentenza della 
Cotte costituzionale, vanno 
utilizzati solo per cosiniire e ri¬ 
sanare alloggi per lavoratori di¬ 
pendenti e non possono esse¬ 
re distratti per altri scopi Co¬ 
munque, il fondo sociale c é 
anche nell'attuale disciplina 
delle locazioni ma non ha mai 
funzionato I contratti intanto, 
potrebbero durare 4-6-8 anni, 
con la poasibilllà per il proprie¬ 
tario di sfrattare non solo per 
giusta causa (necessità, moro¬ 
sità, vendila), ma anche per fi¬ 
nita locazione. 

Immediate sono stale le rea¬ 
zioni In le organizzazioni Inte¬ 
ressale degir inquilini e dei 
proprietari, rar I sindacali de- 


e li inquilini Sunia, Sicel e 
inlal sarebbe ore che il gover» 
no passasse dalle parole al lat¬ 
ti varando un'organica politi¬ 
ca della casa Uno del punti 

K ' ari deve essere la pro- 
modllica deirequo ca¬ 
none e un nuovo regime di lo- 
caztonl Sulla proposta di 
Prandinì hanno espresso un 
•motnraloa dissenso ed hanno 
inviato osservazioni e contro¬ 
proposte incentrate sul supe¬ 
ramento delle Unita locazione 
e l'introduzione della giusta 
causa, di un (ondo sociale che 
tuteli le categorie più bisogno¬ 
se e di un Incisivo cuoio tuigo- 
ziale delle parti sociali I sinda¬ 
cati hanno chiesto un incontro 
urgente al vicepresidente del 
Consiglio Martelli e a Prandinì 
Il disKnso che esprimiamo - 
ci ha chiarito II sràretaiio del 
Sunia Trepiedi -riguarda l’e¬ 
stesa e celere liberalizzazione 
dei canoni II rinvio a un decre¬ 
to del ministro per Individuare 
le aree a tensione abitativa e 
per i cnieri di calcolo del cano¬ 


ni in queste realtà, rautomall- 
ca risoluzione del contratto. Le 
tesi di Prandini sono illogiche e 
cozzano con la realtà (rSOmi- 
la Sfratti e 4! Ornila esecutivi). 

Mentre é netto il dissenso 
degli Inquilini, reazioni con- 
traodiiioile da parte del pro¬ 
prietari Il provvedimento, per 
la Confedclizia, é da valuiaisi 
posilivsmenie, purcon alcuni 
aggiustamenti Suggerisce peri 
conlrattl una durala lunga se 
chi affitta é un ente o una so¬ 
cietà. mentre se ad affittare so¬ 
no pIccoH proprietari non do¬ 
vrebbero esMre superali I 34 
anni Nella -tosianza, le asso¬ 
ciazioni dei piccoli proprietari, 
Asppl Uppi e Appe, si espri¬ 
mono negativamente «soprat¬ 
tutto per quanto riguarda le 
modiiiche a!la nomiaiva sull'e- 

3 UO canone» Per il segretario 
ell'Asppi Palla, la proposta 
non deve rappresentare un ag¬ 
giustamento economico e nor¬ 
mativo, ma l'emanazione di 
ufM nuova legge sulle locazio¬ 
ni 










verno cbn II provvedimento, 
che ha ora avuto l’avallo del 
Parianrento 

fi tetto massimo dell'Impo¬ 
sta è stato fissato fn 30 lire Le 
Regioni sono libere di appli¬ 
carla o meno e anche di stabi¬ 
lire una quota Inleriore. L'Im¬ 
posta sarà applicata, previa 
l'approvazione di una legge 
regionale, ai dislributori ubi¬ 
cali nel teiriloria negionaie, tf 
(libuto -precisa il dorato - lé 
a carico dei consumatori» e 
viene riscosso dai benzinai 
che lo verseranno alle casse 
della Regione Esiste anche 
una sanzione per gli evasori 
che va dal SO al 100 per cento 
del trilHito evaso; Data la non 
eccessha mbura delt'addizlo- 
nale, (orse non assisteremo al¬ 
le corse da una regione all'al- 
tn per ti ovate la benzina a co¬ 
sto p|ù basso. 

Renato Pollini, che ha an¬ 
nunziato il voto contrario dei 
comunIMl ha sostenuto che 
l'appliratlone delle addizio¬ 
nali slidvolge I principi ispira¬ 
tori della iTlorma tributaria e 
•produnà inevitabilmente - 
aostiend II senatore del Pci - 



IL'- 


efletli inilazlonislicl accre¬ 
scendo, peraltro, il già pesan¬ 
te onere Fiscale a carico del- 
I utenza automobilistica» Per 
fi de Enzo Berlanda, presiden¬ 
te della commissione, invece, 
«una oculata politica Inbuia- 
ria In materia automobilistica 
potrebbe essere un efficace 
strumento per eliminare o ri- 
dunìe gli elfeitl dislorsM di va¬ 
rio genere che denvano dal 
l'impiego eccessivo dell’auto¬ 
mobile». 

n decreto delegato non si ti- 
mila, comunque, a proporre 
alle Regioni l'aliquota facolta¬ 
tiva suiia benzina; glim im- 

B one altre due obbUgaiorie. 
na riguarda l'importo eraria¬ 


le sul consumo del gas meta¬ 
no usato come combustibile o 
quella sostilutiwa dell'addizlo- 
nate, per le utenze esenti dal 
l'imposta erariale. La misura 
ptevisla va da un minimo di 
IO ad un massimo di SO lire 
per metro cubo Se le Regioni 
non dbpongono diversamen¬ 
te, si applica la misura mini 
ma L’altia è l’istituzione e la 
diKipllna di un'addizionale 
regionale all'imposta erariate 
di iscrizione e annotazione 
eseguile nqi pubblici registri 
automobilistici All'impòrta 
che già ai applica viene, pe^ 
tanto, aggiunta un’addiziona¬ 
le variante tra. U 20e l’80 per 
cento La riscossione ven-à 


eseguila dall’Acl Su questo si 
é aperto un contenzioso pro¬ 
prio con rÀutomobil club, 
che ha chiesto un compenso 
maggiore per far fronte, so¬ 
stiene, alle accresciute spese 
e per poter assumere nuovi di 
pendenti (si paria di coca 
duecento unità) La richiesta 
non è stala accolta Per il Pei 
perché non pare giustilicato 
un incremento di organico 
(Pollini ha chiesto una docu¬ 
mentazione sui cotti della ge¬ 
stione del leglstio e sui gettito 
complestivo deH'impoaàa già 
operante) perla maggioranza 
perehé la materia non é pro¬ 
ponibile In un decreto delega¬ 
to- . 


ERI MINORI (Salerno) Un pen¬ 
sionato, Giuseppe Sanlelia di 
60 anni slava attendendo la 
moglie, Maria Zurlo, sul corso 
principale di Maiori quando é 
stato avvicinato da una bambi¬ 
na nomade. Ha messo la ma¬ 
no in tasca per dare qualche 
spicciolo quando ha avuto un 
sobbalzo La piccol8.a suo di 
re. ere Santina Renda, ta bam¬ 
bina scompaiM da Patemio il 
23 maizo di quest'anna Giu¬ 
seppe Sanlelia le ha chiesto 
pnma come si chiamava, poi 
ha insistilo Alladomandar-^i 
Santina?» la piccola, é scoppia¬ 
la a piangere ed avrebbe an¬ 
nuito Il pensionalo, notata la 
presenza di due donne noma¬ 
di. di oidigine slava che dimo¬ 
rano In un campo allestito nei 
pressi di Campajpw. uncentro 
a pochi chiiomelri da Eboli, 
nel saicmilano, ha attirato l'at¬ 
tenzione di un maresciallo dei 
Vigili uibani. Luigi Ferrigno, 
che ha penato lutti al coman¬ 
do da dove sono stati aweitiU i 
carabinieri Le due donne e 
una ragazza di 15 anni aveva¬ 
no i documenti di identità. 

Dalle loto la piocote sem¬ 
brava proprio la bambina 
scompana da Palermo. Il sotil 
tuto procuratore Michelangelo 
Russo e U giudice dei minori 
Andria. hanno aweiiHo la fa¬ 
miglia Renda. Da Palermo è 
partito, in aereo via Roma, il 
nonno che. In nottata, vìsOmI 
mente provalo e deluso ha do¬ 
vuto ammenere che si en trat¬ 
tato di un errare di persona. La 
somiglianza della bimba no¬ 
made con le toio e la deaeri 


Zione fatta dai laminari di San¬ 
iina é notevole, ma Carmelo 
Scurato ixm ha avuto dubbi: 
non si trattava della niporina. 
che ira l'aHio aveva una cica- 
tnee su un sopracciglio. Non è 
la prima voliache viene segna¬ 
lata eironeamenie la presenza 
di Saniina. Alla vicenda sono 
stale dedicale alcune Uasnii»- 
stoni di «(Sri ITiavislovedanie- 
nica prossima la popolare tra¬ 
smissione di Rahre ha m pro¬ 
gramma una nuova puntata su 
questo <aso». La vicenda, in¬ 
fatti si é amcchila di inquie¬ 
tanti paiticolan in questi meri: 
una mMenosa leldonaiaaca- 
sa. le voci risultate poi tolse, su 
una presunta vendita della 
bambina, l’appetto di una ca¬ 
po nomade a lasciare Obera to 
piccola. 

Per niiDvarta si sono mobiH 
tate migliaia di persone, che 
hanno coslihiito decine di co¬ 
mitati che hanno curalo FatFi»- 
sione di grandi manilesli con 
la foto-delia bambina di Paler¬ 
mo Tutto, Finora, inutOmente. 

La ragazzina ritrovata a 
Maion era «tata rifocillata dai 
familiari dei carebinieriche vi 
VOCIO nella caaemia (fi AmaU 
ed ha trascorso le ore del po¬ 
meriggio leggendo himeili e 
guaidaodo ta TV chiusa in un 
ostinato fflUtlsnia I miOtt sono 
convinti in ogid caso che la 
piccoto fosse tenuta iUeginl 
mamenie qd campo nomadi 
Indagini sono in coiaoperae- 
ceitare la sua Identilà. ?iel tret- 
tempo venà affidala ad un IrU- 
luto assistenziale gestito da 
suore. 
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nianze, durante la confusione 
causala dal primi colpi sparati 
l'uomo mTcobe tentato di fug¬ 
gire ma sorebbe stato raggiun¬ 
to pochi metri più in là dal 
Manzulli che |o avrebbe colpi¬ 
to quasi a bniclapelo 
Al momento dcll'anesto, gli 

aSdosso all'attentatore tre pi 
•tote. Una callbib 22 a tambu- 
rb (con sei cdipl nd Caricato¬ 
re), un revolver 38, euna caN- 
bro 9 corto. SKondo gli Inve¬ 
stigatori le uttiRW due aimlH» 
rebbeiDdate usale nella spa¬ 
ratoria. Punnie un primo 
IntenogBinrio, Michele Man- 
zulU avrebbe ammesso di esse¬ 
re stato lui a sparare ma non 


I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 


pA «levuNrtf 1 twiicto 


CYCLON LAVAMANI. 

Da quando c’è Cyclon, non 
esiste più lo sporco diffìcile 
sulle mani di chi lavora e 
di chi si dedica al fai-da-te. 
Cyclon è praticamente uni¬ 
versale: toglie grassi, mac¬ 
chie, odori; è più forte dei 
sapone ma più delicato del 
detersivo e non contiene sab¬ 
bia silìcea. Per rispondere 
meglio a tutte le esigenze, 
è disponibile in 3 varietà: 




rcloti^ 


I la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo aU'oIio dì jo- 
joba in tubetto che si può 
usare senz'acqua, comodissi¬ 
mo da tenere in auto. 

Forte sul lavoro. 

Imbattibile nel faNla-te. 


S runttà 

Venerdì 

7 dicembre 1990 
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Strage di Gela 

Incririiinati 
c^he; 
cinque feriti 


M CELA. Cinque giovani ge¬ 
losi, che erano rimasti feriti al- 
XiQtemo .della sala-gloctii di 
yf3>'ltlorio Emanuele la sera di 
'•''rtraftedl 27 novembre, durante 
-'.Itir'raMT.'nialloso che fece' otto 
^yitlime., sono stati incriminati 
per Javoreggiamenio persona-. 

' le, Ss tratta di Roberto Ucata, 
bienni; Nicola Romano, 20: 
,,Win<>'€aetano Fingo,, ,19 anni. 

' Rocco Càssàra, 24 anni e Ro- 
. sano Docènte.' 16 anni. I cin¬ 
que giovani si sarebbero rifiu¬ 
tati di rispondere alte doinan- ' 
de loro poste dagli investigato¬ 
ri. sostenendo di essersi subito 
..genati a.tem. al sopraggiunge- 
.^ re d«i killers, e di non avete 
. ^uipdi visto nulla. 

..Fipsèfluono .inlànto,'a Gela, 

' Maf)cbeip«)llr(^locaiiU {Iella 
VSi^ia e dell1ialla,'le ricerche 
' dei" tre presunti complici di 
'Oàrlnèlo Rapisaida, il giovane 
'pregiudicato tSenne'gUi arre- 
'stalo. Ohe avrebbero latto par- 
«'del'commando che fece ir- 
- ntiione, nella sala-giochi di via 
..Vittorio Emanuele. Si rrjalla di 
.,fi3ncesco Di Dio. 21 anni. Sal- 
.vatgrCiCasano, l9anni.edi An- 
'ibhio , toàhuele Ahlonuccip. 
''2l'anni, fraielló di Sahatòre, 
'.'20-'anni, arrestato qualche 
‘gft>hlo prima di Natale dello 
'scórso anno, nel perno di Pa- 
-lermo, mentre sbarcava da 
urna nave proveniente da Ca- 
«Uaé.iraspotundo une-val^ia 
.-contenerne pistole, una miira- 
glielta e numerose munizioni- 

»• r-iv.v • - j. r 


Mercoledì notte gli artificieri : 
delle cosche hanno messo una bomba 
sotto la nuova sede di Ps 
di Adrano, 40 km da Catania ■ * 


L'inaugurazione rinviata solo 
di alcuni giorni, quando 
si insedieranno ottanta agenti 
un contingente considerato enorme 


I, non a sono rittiir^ 


La mafia fa esplodere una bomba sotto il muro di 
cinta del nuovo commissariato di Adrano, centro a 
quaranta chilometri dà Catania- Non ci sono vittime, 
perchè l'edificio, tra i più grandi del Meridione^ do- : 
veva essere inaugurato tra qualche giorno, per ac¬ 
cògliere circa 80 agenti. Due mesi fa, un auto con 
cinquanta chili di tritolo fu parcheggiata davanti al 
comando dei carabinieri di Catania. 


■I AORANO. (Cstanla) Gli 
«rtificeri dàlia malia minano 
il nuovo commissariato e tan¬ 
no esplodere una bomba ad 
allo potenziale piazzata sono 
il muro di cinta. Il boato, po¬ 
co dopo le 22,30 di mercole¬ 
dì: non ci sono vitiime. L'edi¬ 
ficio era deserto, doveva es¬ 
sere inauguralo nei prossimi 
giorni. 

. È un commissariato consi- 


. doralo ira i più grandi del me¬ 
ridione, un nuovo presidio - 
per combattere meglio la ma¬ 
fia nel -Triangolo della mor¬ 
te-: Adrano. Paterno, Bianca- 
villa. È un presidio voluto dal- 
t'ammtnistrazione comunale 
. guidala dal comunista Luigi 
Culino. 

Un messaggio che la mafia 
non ha gradilo, la sua rispo¬ 
sta al tritolo è dura. Una sfida 


precisa e sfacciata alle forze 
deH'ordine. Il tenialivo di ri¬ 
tardare l'insediaménto del 
nuovo contingente di agenti 
, (circa ottanta uomini). Ma 
anche la dimostrazione di, 
' poter colpire qualsiasi obiet- 
.livo. Di Doler mandare artifi¬ 
cieri In via Regione, fin sotto II 
muro di cinta del nuovo edifi¬ 
cio. Hanno usalo l'esplosivo 
più polente. Non doveva es¬ 
sere un semplice avvertimen¬ 
to. Le cosche.volevano molto . 
più di un meisaggio rumoro¬ 
so. volevano danni e mace- . 
rie. possibilmenle paura. La 
deflagrazioitle:ha solo disirul- 
' lo I ye-tri delle linesite di lutti e 
tre l'piarii, e ha aperto qual¬ 
che lesione sugli Intonaci. 

In questura dicono che 
«rattenUiio non fa paura. I 
danni li ripareremo al più . 

E resio, stiamo già lavorando. . 
'epioslone non ritarderà che 


di pochi giorni l’inaugurazio¬ 
ne dei commissariato-. 

Un commissarialo che nel 
-Triangolo della irrorte» non 
dovrà servire solo da avanpo- 
sto: sarà il centro operativo, 
dolalo di nuove e sofisticate 
apparecchialure. per com- 
' battere lo strapotere delle co¬ 
sche. 

La loro stretta è micidiale. 
Omicidi, estorsioni, rapine, 
traffico di stupefacenti: fino a 
due anni fa era tutto control- 
, lato dagli uomini della fami¬ 
glia Pellegrtti. alleati dei Cu^ 
gene di Biancavilia e dei Alle- 
ruzzo di Paterno. Punti di rife¬ 
rimento per tutti: i clan Santa- 
paola e Ferrera. 

Un triangolo di sangue e di 
morte sul quale aprono il si¬ 
pario le confessioni di Giu¬ 
seppe Pellegriti, boss di Adra- 
: nita, arrestalo nel corso di un 


blilz. Il boss vuota il sacco. Fa 
nomi, cognomi, ricorda molti 
particolari. Affari sporchi, 
presenze di personaggi inso¬ 
spettabili e inquietanti, in sto¬ 
rie di sangue e speculazione. 
GII investigatori, ascoltandolo 
pw ore, uovano anche una 
pista che potrebbe portare 
dritta agli assassini di Giusep¬ 
pe Fava. C'à un maxi-proces¬ 
so in svolgimento giusto in 
questi giomi a Bicocca, e poi 
c'è, improvvisa, anche la ri¬ 
trattazione proprio del boss 
pentito. 

, Forse non è una coinci¬ 
denza: lui si rimangia tutto e 
la malia cerca di npiendersi 
la città. Un boato per dite che 
questo tenittorio è attcora 
suo. -La mafia è organizzata, 
ma noi qui slamo e qui rima¬ 
niamo». Dalla questura arri¬ 
vano risposte coraggiose, ma 
nessuno ha dimeniicato le 


difficollà inconbate dal con¬ 
sìglio comunale per approva- 
. re le delibete relative alla co- 
struziorte del nuovo commis- 
' sariato. Un ostruzionismo po¬ 
litico intenotosi improvvisa¬ 
mente una sera. In aula si 
presento il questore in perso¬ 
na, era seguito da alcuni fun¬ 
zionari. ^>arirono di colpo 
perplessità e resistenze, l'edi¬ 
ficio si poteva costruire. Non 
ci furono più interventi con- 
■ trart 

. . ieri manina. Intanto, il sin¬ 
daco Alfio Mangani ha reso 
noto che una seduta straordi¬ 
naria del consiglio comunale 
è stata convocata per affron¬ 
tare e discutere sui problemi 
dell'ordine pubblico. Sì par¬ 
lerà dell'ultimo attentato. 
VeiTà espressa la solldarielà 
della popolazione alle forze 
dell'ordine. 


c. -, L’Abruzzo la regione più colpita 

^ieve e gelo ìmpIacaMi 
^ue morti e tm disperso 


Ma diffìcilmente potrà essere approvato entro Natale 


«SI» 

liuovo 
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ll decreto anti criminalità ha superato la prima pro- 
va a Montecitorio, ora il suo cammino si anesta per 
una settimanà. Dal 17 allS dicembre la Camera de¬ 
ve approvario. Dubbi, comunque, sulla possibilità 
che venga definitivamente trasformato in legge en¬ 
tro la scadenza del 12 gennaio 91. Il governo farà un 
nuovo decreto? Andreotti su L'Europeo: maggior ri¬ 
gore contro «il p>ermissivìsmo». 


'fMOMTAmNTINt 








Una strada del centro storico di Potenza dopo la nevicata notturna 


■■ ROMA Due morti e un di¬ 
spenso: Il maltempo ta viltsme. 
FratKesco Bombacelo di 29 
anni e Rocco Napolano di 31, 
verso runa di mercoledì notte, 
stavano viaggiando, a bordo 
del loro autocarro carico di pe¬ 
sce, verso Castel di Sangro. In 
località Agro di Cerro al Voltur¬ 
no (Isemia) hanno trovato 
ghiaccio. Lunghe lastre sull'a¬ 
sfalto. proprio sul viadolto •Cu¬ 
pone-: il camion ha sbandato, 
ed è precipilato nel vuoto. Un 
salto di duecento metri. Inutile 
i soccorsi dei vigili del fuoco 

f iumi da Agnone e da Castel di 
angro. Francesco Bombacelo 
e Rocco Napolano sono dece¬ 
duti durante il trasporto aU’o- 
spedaleditsemla. 

Il disperso. E' romano, si 
chiama Massimo Suriani. abita 
in via Val Varaita 14. Era in 
compagnia di un amico sui 
monti del Sircnie, in Abruzzo. 


.L'amicoè riuscito a tomaie, lui 
'; Ito. L'allarme'à stato dato ai 
V carabinien di Ovindoli dalla fi¬ 
danzata. L'ultimo conlatto, av¬ 
venuto con un telefono portati¬ 
le, c'era stato nel pomenggki. 
•Quassù c'è bruito lempo...la 
vetta è distante un centlitaio di 
metn. Ione è meglio tornar 
giù». Poi più niente. 

I carabinieri continuano a 
lelctonaie al numero dell'ap¬ 
parecchio portatile, ma c'è il . 
segnale dì occupato. Potreb¬ 
bero essersi scaricale le batle- 
rie, oppure il lelelono polreb- 
.be essere caduto sulla neve ed 
essersi guastalo. Il maltempo 
ha costretto I carabinieri e gli 
altri soccorritori a sospendere 
le ricerche. Nevica fino sul St¬ 
reme, temperatura sotto lo ze¬ 
ro. Si continuerà a cercare 
questa manina, ma con poche 
speranze. - 


Tulio l'Abruzzo è comun- 
I que sommerso dalla neve. Per 
gli operatori tuilslici può esse¬ 
re l'inizio di una buona stagio¬ 
ne sciistica. Il manto nevoso 
supera il metro di altezza a 
Campo Imperatore, a Prati di 
Tivo, Prato Selva, Passo Lan¬ 
ciano sulla Maleletta: Bufere 
segnalate ' nell'alto Teatino. 
Violeme, poi, le maregmale sul 
Inorale adrianco.. A F^ara 
una nave ha rotto gli Ormeggi 
nel porto-canale. 

E' possibile sciate In Molise: 
risultano aperte sei piste e cin¬ 
que impianti di risaliLs a Cam- 
pltello Malese. Innevata anche 
una vasta zona deH'Umbria, 
compresa tra icenlri di Gualdo 
Tadino. Nocera Umbra, Gub¬ 
bio e Città di Castello con dlfli- 
collà nel tralfico. E c'è neve an¬ 
che in Sicilia. Bianche le cime 
dell'Etna e delie Madonie: 


■ ROMA. Ieri la Camera ha 
detto il primo «si» al decreto 
antlcriminalltà del governo, 
sUiblletKio che esistono i re¬ 
quisiti di •necessità ed urgen¬ 
za* per esaminarlo. I tempi so¬ 
no assai rlstreni: l'aula di Mon- 
tecltortooarà Inattiva per una 
sMilmaiw, per ospitare il con- 
slgllo dei ministri d'Europa, 
pereto àt riprende da lunedi 17 
a mercplÌ^(fnS:.ll Senato, pri¬ 
ma della chiusura natalizia, 
avrà solo due giomi per valuta¬ 
te il decreto. Il Pel ha ripetuto 
feri algovemO'la richiesta di ri- 
xrfveie 'in un nuovo provvedi¬ 
mento te nqnne che modifica¬ 
no la teìijé Cozzini, tenendo 
conto del càmbiamenli acqui¬ 
siti questa settimana in com- 
misskmeOiustizia. 

I de(eauli:'TI cambiamento 
più imporante, e che puO ave¬ 
re riflessi immediati - se il go¬ 
verno ladl iiiti nuovo decreto -è 
la non reboàttnilà delle norme 
restrittive della Cozzini. Il lesto 
votato dàlia commissione, in¬ 
fatti, stabilisce che le nuove re¬ 
gole varranno solo *061 con¬ 
fronti di condannati per delitti 
I commessi dopo la entrata in 


vigore» della nuova legge. Qfl 
è già detenuto, dunque, non 
correrebbe il rischio di vedersi 
. ritirati I benefici. Su questa no¬ 
vità sono d'accordo tulle le op- 
posizioni, e buona parte della 
'maggioranza. Si oppongono 
vPriePSdi. : i 

11 congeUmento, Il nuovo te- 
: sto non contiene più il •conge- 
lamento» delta legge Gozzini, 
>. ossia la sospensione di lutti i 
benefici per 5 anni. C'è perù 
un peggioramento, ossia una 
sospensione dei benefici sen¬ 
za limiti di tempo, per la cate¬ 
goria di detenuti che saranno 
considerati «socialmente peri¬ 
colosi». Una definizione che si 
riferisce alta •attualità di coll» 
gamenli con la criminalità ori 
ganizzata od eveniva» e che 
sarà accertala dal magistrato o 
dal tribunale di sorveglianza 
attraverso •dettagliale Informa¬ 
zioni» del comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza del 
luogo di residenza del detenu¬ 
to o, nd casi più gravi, del co¬ 
mitato nazionale. I detenuti 
che saranno sottoposti a que¬ 
sta speciale sorveglianza sa¬ 
ranno quelli condannati per. 



Mario Gozzini, Mnatore della sinistra indipendente 


tenosimo od eversione, crimi- 
rultlà organizzata, iraflico di 
stupclacenli. La- De riproporrà 
in aula di estendete questo re¬ 
gime speciale ai condannali 
per rapina; esiòisione, omici- 
dto. 

I •leni». Nel caso che si esclu¬ 
da l'attualità di un collega¬ 
mento dei detenuti con la cri¬ 
minalità organizzata o l'ever¬ 
sione. si inserisce per i •sorve¬ 
gliati speciali» un'letto» per ac¬ 
cedere al lavoro esicnto (fino¬ 
ra inesislente): potrà essere 
concesso solo do^ l'espiazio¬ 
ne di almeno un terzo della 
pena. Si alzano inoltre i •tetti» 
per gli altri benefìci, da un 
quarto alla, metà della pena 
( IO anni per gli ergastolani). Il 
Ki propone invece, per questi 
casi, di modilicare il codice di 


procedura penale e sommare 
le aggravanti. 

Ieri Ua i contestatori del de¬ 
creto Vassalli si è inserito il de¬ 
putato socialista Gacomo 
Maricini: uri provvedimento 
•inacorilablle nella sostanza e 
nella forma». Mentre a Monte- 
cilorìo si disciileva della costi- 
luzionaUlà del decreto, nelle 
edicole usciva, fresco di stam¬ 
pa. il settimanale L'Europeo 
con il consueto «Block Notes» 
del picsidcnie del Consiglio. 
Andreotti, presago o no del 
primo stop pariamentare. scri¬ 
ve: «si vedrà se la spinta ad un 
maggior rigore servirà ad ap¬ 
provare le proposte governati¬ 
ve. oppure... non resista alte 
contiospinle di un permissivi¬ 
smo che, specie nelle sue ap¬ 
plicazioni, è spesso sconcer¬ 
tante». 


Il pm Catalani 
non si dimette 
ma è polemica su 
«Telefono giallo» 



Sciagura 
di Ravenna . 
Recuperati 
altri tre corpi 


Quasi pronta 
ladelejga 
a Cossiga 
per l’indulto 


Telefono gialla ci risiamo con le polemiche. Se il procurato¬ 
re capo di Roma. Ugo Giudiceaiùtrea. ha respinto la richie¬ 
sta di esonero del pm Pietro Catalani (nella foto) -che vole¬ 
va rinunciare alle indagini sul delitto di via Poma perché «of¬ 
feso» dal programma - tocca ora all'onorevole de Silvia Co¬ 
sta prendersela, un po' in ritardo, con la trasmissione di Rai- 
tre. In una lettera al presidente della commissione parla- 
menlate di vigilanza Kai, Silvia Costa dice che le dimissioni 
di Catalani «rappresentano l'ultimo, gravissimo episodio di 
un Uavisamento del servizio pubblico radiotelevisivo, ma so¬ 
prattutto del simificalo del diritto di cronaca». Per cui la 
commissione di vigilanza dovrà formulare <oncrete iniziati¬ 
ve a tutela del diritto a un'informazione corretta, pluralistica 
e completa». 

Tre cadaveri sono stati getta¬ 
ti sulla spiaggia del mare ieri 
nel tratto compreto tra Rimi¬ 
ni e Riccione. Si tratta dei 
comi di tre delle otto vittime 
dell'elicottero precipitato 
domenica 2S novembre al 
largo di Marina di Ravenna e 
che ancora mancavano al¬ 
l'appello. I familiari hanno riconosciuto i corpi di Idilio Non¬ 
nato, 43 anni, di Comacchio, dipendente dell'Agip e di Gio¬ 
vanni Melfi. 27 anni di Ravenna, anche lui dipendente Agip. 

Il terzo cadavere dovrebbe essere quello di Nicola Pelusio. 
43 anni, di Firenze, dipendente dell uitos. Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dì Ravenna, Francesco Mauro Jaco- 
vlello, che conduce l'inchiesta sulla sciagura, si è recato nel 
pomeriggio di ieri nr^li obitori di Riccione e di Rimini dove ' 
sono stali trasportati i coipi- 

La commissione Giustizia 
del Senato ha approvato ieri 
in sede referente la delega al 
presidente della Repubblica 
per la concessione di indul¬ 
to. Il provvedimento, già ap- 

f trovato dalla camera, slabi- 
isce che il capo dello Slato è ' 
delegato a concedere indul¬ 
to nella misura non superiore a due anni per le pene detenti- 
vcea IO milioni di lire per quelle pecuniare. Il provvedimen¬ 
to - che dovrà adesso andare in aula, e quasi certamente sa¬ 
rà approvato prima della pausa natalizia - stabilisce che il 
presidente della Repubblica è delegato a concedere indulto, ' 
per intero, per le pene accessorie temporanee consegueplì 
a condanne per le quali è applicato anche solo in patte l'in¬ 
dulto. L'indulto non si applica per i delitti di devastazione, 
saccheggio e strage, associazione di tipo mafioso, sequestro . 
di persona a scopo di estorsione e riciclaggio. 

Il sostituto procuratore di 
Catania Francesco Paolo 
Giordano ha chiesto il rinvio 
a giudizio per due ex sinda- 
(9, dieci ex assessori comu¬ 
nali, tre tecnici comutuli e 
un 'imprenditore della città 
ettwa. L'accusa è di interes¬ 
se privato in atti d'ufficio. La 
vicenda risale agli anni 1981 e 1982, quando l'amministia- 
zione comunale di Catania emise tutta una serie di provvedi¬ 
menti per l'ampliamento e la lismitturazione dello stadio di 
calcio «Cibali». I lavori vennero atl'idati a tranaliva privata. 
L'iitehiesta ha accettato che per la realizzazione delle opere 
da un costo iniziale di 2 miliardi si giunse alla fine a una cifra 
complessiva di 12 miliardi. I due ex sindaci per i quali è stato 
richiesto il rinvio a giudizio sono Salvatore Coco e Angelo 
Punzone. L'imprenoiiore è Giuseppe Costanzo, Figlio delca- 
valieie del lavoro Carmelo, per il quale non si procederà 
perchè defunto. Le richieste del pm sono adesso all'esame 
del giudice istruttore Nunzio Saroniello. 

A conclusione di un'ismrtt»:' 
ria durala 25 anni un omici¬ 
da è stato giudicato non im- 
putabite, perché , «iribapàce 
di intendere e di volere», dal 
giudice istruttore presso il tri¬ 
bunale deH'Aquila. Romolo 
Como. L'uomo. Giulio Tra- 
montelU, di 86 anni di Ca- 
marda. una frazione deU’Aquila. è ora ricoveralo neH'ospe- 
dale psichiatrico «Santa Mana di Collemaggk» de! capoluo¬ 
go abruzzese, dopo aver trascorso circa venl'anni in mani¬ 
comi giudiziari. Tramontelli uccise il 2S luglio I96S a pisto- 
leltale un uomo che riteneva responsabile del •malocchio» : 
che aveva provocato la morte di sua moglie e la malattia di 
sua Figlia. La durata rjell'isiruttoria è dovuta a tre diverse pe¬ 
rizie psichialriche proirallesi nel lasso di un quarto di secolo, 
difformi tra loro. Mentre la prima, compiuta net manicomio : 
giudiziario di Aversa, ne aveva riconosciuto l'incapacità di 
intendere e di volere, la seconda, diversi anni dopo, aveva 
giudicalo solo parziale il sàzio di mente. Una terza perizia, : 
compiuta all'Aquila, ha inline consentito di chiudere il caso. . 


Grtania: chiesto 
ilrinvio 
agiudizio 
perdueexsindad 


Dopo 25 anni 
un omicida 
ficonosciuto 
«non imputabile» 


OIUSIPPE VITTORI 


□ NEL PCI 


Riiwlo. Il convegno «Vivere i diritti» organizzato dalla 
Direzione del Pei, dai gruppi parlamentari comunisti 
e dal Governo Ombra, per oggi 7 dicembre, nell'Au- 
letta dei gruppi parlamentari è rinviato a causa della 
concomitanza con il dibattito parlamentare sulla cri- 
sidel Golfo. 


La tragica storia di un anziano in un paesino del Bresciano 

i che vi 


» 





emozione 


Un falso finanziere, introdottosi in casa, aveva rapi¬ 
nato Ire milioni. Erano le pensioni e le tredicesime 
di due pensionati mìnimi. Dopo qualche giorno due 
sconosciuti avevano restituito il denaro insieme ad 
una borsa di viveri. E Cesare Delai, 64 anni, invalido, 
con due infarti alle spalle, non ha retto l’emozione 
ed è morto stroncato da un collasso. È accaduto in 
un piccolo borgo del bresciano 

■UOSPADA 


■R MILANO.' Due erhoziónt 
intense, sia pure di segiM of>- ' 
posto, possono essere inso- 
' stenibili. Cesare DeIaL classe 
1926, invalido con pensione 
al minimo, è mono l’alito ieri 
stroncato da un infarto dopo ' 
che due scoiKixiuii.b«teefat» ' 
lori gli avemho-'dóna'tp' iRì 
milioni. Esj^mteinte^ àte^; 
sa dira che qualche giomo 
prima gli erajstata rapinata. ; 

Viveva, Cesare Detei,'coni 
la moglie Domenica Mabdtt- 
ni. in una piccola casa isolar 


ta in località Campagnola. ’ 
minuscola frazione di Sopra-. 
zocco di Cavardo, alireltanto 
, minuscolo borgo della pro¬ 
vìncia bresciana. Una casa 
modesta, da pens'ionati mini- ; 
mi.culfannodasfondocam- ' 
: p^nc. cascine, cave di sab¬ 
bia e silènzio profóndo. Una 
vftej’di lavoro, per il Cesare, 
una vita da manovale. Dura, 

I dunque. Poi la malattia e l^in- 
':vatìdllà.''lnfirie la pensione. : 
- Poebe'llie chd Delai e la mo¬ 
glie, ahch'Msa pensionala al 


minimo, avevano sempre fat¬ 
to bastare con parsimoniosa 
friigalità. : > , , . 

Una vita tutto sommato 
tranquilla, segnata pero dalla 
malattia dell'uomo. - Delai 
aveva subito in passato già . 
due attacchi di cuore. Ma ne 
era uscito abbastanza bene. 
Poi. improwisamenie, la iia- 
gica catena di imprevisti. ',. 

L'inizio della, fine risate .a - 
mercoledì della scorsa setti¬ 
mana quando qualcuno suo¬ 
na alla porta. E un giovane 
dai capelli scuri. «Parlava ro¬ 
mano» dirà poi tra i singhioz- : 
zi Domenica Mabellini. Un 
giovane distinto che dice dì 
essere un agente della Cuar-. 
dia di finanza: Dice ‘OiKhe 
che deve controllare- tutte te. 
banconote che Cesare-e Db- ' 
menica hanno In casa. Non 
si sa mai, potrebbero prove¬ 
nire da qualche sequestro di. 
persona. E Domenica corre a 
prendere lòtti, niàproprto luU ' 
ti, i soldi che ci sOno in casa: 


tre milioni. In quel mazzetto 
di banconote <ia cento e da 
cinquanta mila c'è, oltre alle 
pensioni e relative tredicesi¬ 
me, anche un pezzetto della 
loro vita. Il denaro fruscia 
brevemente nelle mani in¬ 
cette di Domenica e finisce 
in quelle del «finanziere». Poi 
tutto precipita. Compare una 
pistola, corrono minacce di 
: morte. Corre, fuggendo, an¬ 
che il rapinatore con II botti¬ 
no. inseguito dalie lacrime 
impaurite di Cesare e Dome¬ 
nica. ■ ■ ■ 

Delal trascorre una notte 
insonne. La moglie teme un 
altro attacco di cuore. Scatta 
' la solidariuià del paese e Ini- 
. zia: una colletta all'insaputa 
: del rapinati. Poi, l'ultimo atto 
della vicènda vorrebbe assu¬ 
mere i contorni del lieto fine. 
Sabato scorso qualcuno suo¬ 
na' alla porta dì casa Delal. 
Domenica, àncora impauri-' 
' ta, apre indecisa: e si trova 
davanti un uomo e una don¬ 


na mai visti prima. Lui porge 
una borsa piena di generi ali¬ 
mentari; «É per lei e per suo 
marito». La sconosciuta to¬ 
glie dalla borsetta una maz¬ 
zetta di banconote e la con¬ 
segna aita donna sbigottita. 
Sono tre milioni tondi, pro¬ 
prio la stessa somma rapina- 
, ta ia settimana precedente. 
' Domenica e Cesare non li vo¬ 
gliono ma i benefattori senza 
nome insistono e se ne van- 
noinfretia. 

La gioia, diciamo pure la 
felicità, nella piccola casa di 
Campagnola, dura poco. Per 
il cuore di Cesare Delai le 
emozioni si rivelano eccessi¬ 
ve e l'uomo, tre giorni dopo, 
: si sente male. Accorte un’I¬ 
nutile ambulanza che tra¬ 
sporta a gran velocità la spe¬ 
ranza di Cesare e Domenica 
verso l'ospedale di Cavardo. 
Il destino (come chiamarlo 
aitrimenti?) colpisce prima 
dei soccorsi. Al pronto soc¬ 
corso arriva un uomo morto. 



■B ROMA Julien Sorel, lo 
stendhaliano eroe de «La Cer¬ 
tosa di Parma», cercava in 
quel cenobio la purificazione 
dalle .passioni; fiyderyk^o-'. 
pin compose nella Certosa di 
Valldemosa a Majorca i suoi 
Preludi; Italo Calvino ne «Le 
città invisibili» descrìve la divi¬ 
na Bersabea come un edificio 
certosino; e Umberto Eco am¬ 
bienta l'azione de «Il nome 
della rosa» in un'abbazia che 
sembra, ai monaci che la abi¬ 
tano, «una strana regione del- 
l’univetso che non sta più del 
lutto chiusa nel fango della 
terra nè del lutto libera nella 
purezza del cielo». Le certose, 
monasteri medievali di gran-. 
de suggestione, restano attoo- 
ra presenze magiche ed in¬ 
quietanti nel territorio d'Euro¬ 
pa: ne esistono infatti 273, 
sparse quasi ovunque sul vec¬ 
chio continente. Fondale a 
partire dal 1084 da San Bruno 
da Colonia, fondatore dell'or¬ 
dine - sull'esempio di S. Be- 
nèdelto da Norcia e S. Bemo- 
ne di Borgogria. e seguito da 
S. Bernardo di Cbiaravàlle, ri- 
spettivatitente fondatori degli 
ordini benedettino, ■ clunia¬ 
cense e cistercetise (te «quat- 


l’Unltà 

Venerdì 
7. dicembre 1990 


Il turismo di domani? Fuga dal mondo, dalla «lam- 
bada» sulle spiagge affollate o dai divertìmentifici 
notturni per masse chiassose e motorizzate. Sull'e¬ 
sempio dei pellegrinaggi medievali, si riaprono in 
tutt’Europà le certose, cenobi di monaci eremiti de¬ 
diti alla meditazione, alla preghiera e all’arte, che 
hanno ispirato intellettuali di ogni epoca, e che do¬ 
po, anni di declino tornano a nuova vita. 


SLACAROU 


tro B» del monacheSimo occi¬ 
dentale) - sono delle vere 
piccole città articolatissime, 
con chiostri, giardini, chiese, 
servizi, percorsi affascinanti e 
misteriosi, tutti ancora da sco¬ 
prire, che custodiscono storte 
secolari, e quel che è più im¬ 
portante, la cultura del teniio- 
rio in cui sono comprese. Mol¬ 
te di esse o^l non sono più 
soltanto sedidi eremitaggio e 
meditazione, ma monumenti 
vivi e frequentati; alla Certosa 
di Trisulti, nel Lazio, si va prer 
farsi (are dai monaci la pozio¬ 
ne o il liquore d'erbe, e la Cer¬ 
tosa di Padula in Campania è 
sempre affollala di turisti in 
ogni stagione. E proprio dalla 
Certosa di Padula, oggi museo 
diretto da Vega de Martini, 


sotto la Soprintendenza ai be¬ 
ni artistici e architettonici di 
Salemp e Avellino, è partita 
un'idea interessante; trasfor¬ 
mare il turista in «pellegrino». 

Riprendendo il fopos del 
pellegrinaggio medievale si 
può ricostruire la geografia 
delle certose attraverso te tap¬ 
pe di un percorso tra spiritua¬ 
le e artistico, che va dalla 
Grande Chartreuse di Greno- ' 
ble alle valli alpine, alle isole 
di Capri e Majorca, alle sierre 
spagnole. La Ulade turismo- 
cullura-Europa ha ispirato •Ili- 
nera-le Certose in Europa», 
viaggi di una-due settimane 
per moderni viandami, alfa-ri¬ 
cerca di sprazzi di vita con» 
templativa. Il prqgello-pitola, 
paUrocinato dalla Commissio¬ 


ne delle Comunità europee, è 
stato presentato l'altro ieri a 
Roma dal soprintendente ai 
beni artistici e architettonici di 
Salerno e Avellitto Mario De 
Cunzo, da Vega de Martini, di¬ 
rettrice della Certosa di Radu¬ 
la, da Maria Adriana Gusti, ar¬ 
chitetto, e da Enzo Mattina 
della Commissione economi¬ 
ca Cee, in un incontro con la 
stampa al Mattini club. La Eu¬ 
rope Service ^ncy e la De- 
dalus Viaggi di Na^li sono i 
sostenitori dell'iniziativa, cofì- 
nanziata dalla Cee, che fra 
qualche tempo aniverà agli 
agenti di viaggio assieme al 
raffinato catalogo in cinque 
lingue. I touts - nove in tutto - 
sono distinti in tre linee; 
Orientale. Centrale, Occiden¬ 
tale. Esempio: in due settima¬ 
ne da Roma, in pullman, si 
percorre uno dei tre itinerari 
occìderitali, con tappe ai mo¬ 
nasteri presso Lucca, Torino, 
Grenoble, Bareellona, Tiana, 
Tartagqna, Valencia, Gana- 
da; altri giri partono da Lon¬ 
dra, Madrid. Vwnna e varie 
città d'Europa. I prezzi sono 
allo studio, ma saranno - assi¬ 
curano gii ideatori—contenu¬ 
ti; si sa che il «pellegrino» pro¬ 
viene da ogniceto sociale. - ' 
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«Flnalm^te tutti a casa» 






É. 


«Tornano tutti, la guerra non si fa più». Poi un ap^ 
plauso fragoroso, sollievo, qualche lacrima. Grande 
gioia ieri per i familiari degli ostaggi italiani che han> 
no appreso della liberazione dep stranieri durante 
la conferenza stampa dei parlamentari iracheni. A 
Baghdad la notizia, diffusa dalla radio, è corsa di 
’ bocca in bocca tra 1179 italiani. Quando awerrft la 
partenza? .. 


TOmroNTANA 


■■ROMA. Netl'auletta «dei 
gnjppi parlameniart di Monte¬ 
citorio SuRan Al Shawl. capo 
deila delegazione parlamenta- 
R irachena alava appunto par¬ 
lando degli oataggi, lacmdo 
IntendeR che qualcoaa di de¬ 
cisivo stava per accadem: «Per 
noi il problema è superato, tra 
brave. Ione domani, forse do¬ 
podomani o tra un settimana 
se ne andranno, tutti potranno 
tomaie a casa loro». 

On gruppo di taroiliarl di 
ostaggi, 1 pio attivi nel cooidl- 
namento dei parenti, seguiva 
con apprensione la conferen¬ 
za stampa, soppesava attenta¬ 
mente le paròte dei deputati 
iracheni. E l'annuncio atteso 
da quatlro masi 0 arrivato. U . 
portavoce dei .verdi aicobale- 
no ha Intenrotto-il pariamenta- 
ra Iracheno leggendo l'ageraia . 
che anunciava le intenzioni di ' 
Saddam. Subito il gruppetto di 
iamilian si 0 alzalo in piedi, ha 
salutato la notizia con un lia- 
goioso applauso accollo con 


' soddltazione sul palco della 
delegazione. Poi urla di gioia, 
qualche lacrima, comntozio- 
ne. sollieva «CU ostaggi torna¬ 
no. la guerra non si la più» 
hanno detto I più sorridendo. B 
poi tutti al tetdono alta riceica 
di una difficile comunicazione 
con lirak. La comunHA iiaHa- 
na, (gli ostaggi rimasti sono 
centosettantanove) era ormai 
allo stremo. E icél dali'llalia 
lame telefonale per Baghdad, 
per Mosul e Shemal, nM nord 
deirirak dove molle imprese 
. italiane haruio I cantierL per 
Bassora dove i tecnici delle dit¬ 
te italiane lavorano suUe piat¬ 
taforme petrolifere e, con dlffi- 
colii, comunicano con i ponti 
radio. Chi è riuscito u parlale si 
« abbandonalo alla ^ia: otti¬ 
mismo e speranza hanno pre¬ 
so il posto delle angosce. A Ba¬ 
ghdad l'annuncio dell'Immi¬ 
nente liberazione degli stranie¬ 
ri t stalo dato dalla radio nel 
primo pomeriggio. E tra gli ita¬ 
liani la notizia •i subito corsa 


di bocca in bocca» come han- ' 
no raccontalo fonti diplomati¬ 
che. 

Subito gli ostag^ hanno cen 
calo I connazionali bloccaH 
nelle tocaliti più lontane, han¬ 
no utilizzato tulli i canali col-' 
laudali in questi mesi per at^ 
vertlre l'inteia comunità. Ora 
comincia l'attesa, la rincorsa 
del visto d'uscita che gli Ira¬ 
cheni concedono a chi viene 
rilasciata Tutti si chiedono 
quando avverrà la partenza. 
Fonti dlptonuitlche liailiine al¬ 
iennano di non aspeltatsi «li¬ 
berazioni entro poche ora» e 
fanno notare che in Irak e ini¬ 
ziato il fine settimana: ciò po¬ 
trebbe rallentare l'espleiamen- 
to delle formalità burocratiche 
per il rilascio dei visti. E inoltre 
la decisione di Saddam deve 
essere discussa e approvata 
dalt'Assemblea nazionale ira- ' 
cilena. «Vi saianno - la notare 
la Ionie diplomaitea Italiana - 
circa duemila visti da conse¬ 
gnare agli stranieri trattenuti. 
Come verranno rilasciati? Per 
nazionalità? E come potranno 
ripartira?». £ poi gli stranieri li-. 
beraiti saranno rimpatriati rial 
rispettivi governi con aerei rlel-.' 
le compagnie di bandiera au- ‘ 
torizzall ad atterrare a Baghad 
o dovranno mettersi im marcia 
^Amman? 

bi certo alcuni ostaggi debbo 
ne essere rimpatriatt con ur^ 
genza. Tra gn Italiani almeno 
dodici sono maiali e per la loto 
liberazione si sta prodigando 


da alcuni stomi monsignor Ca- 

P ucci. Nella delegazione dei- 
esponente democristiano e 
viceprèstdeme del partamenU) 
europeo' Roberto Formigoni 
(nella capitale irachena uffi¬ 
cialmente a titolo personale) 
prevale ' l'ottimismo. 'Giovanni 
Salifflbenl, (Xirtavoce di Formi- 
goni ha detto Ieri che vi sono 
•fondate speranze che tutti gli 
italiani trattenuti in Irak stiano 

r iessere liberati». 

questo è ilato il tema princi¬ 
pale del lungo Colloquio (oltre 
due ore) che Formigoni ha 
avuto ieri con il ministro degli 
Esteri iracheno Azir 


' In Italia II coordinamento 
. del familiari degii ostaggi non 
intende ammainare la bandia- 
ra della pace neppure dopo II 
' rfpatrio dei tutti gH stranieri. Il 
coordinamento intende giun¬ 
gere alla convocazione di un 
•vertice di pace» in una capita¬ 
le europea (Parigi ad esem¬ 
pio) che dovrebbe riunire per¬ 
sonalità italiane e di alut paesi 
(europe ed americane) in gra¬ 
do di esercitare un forte pres¬ 
sione sui governi e sull'opinio¬ 
ne pubblica in favore della pa- 
' ce. Il proposito invece di invia- 
' re delegazioni in trak appare 
superato dagli avvenimenti. 



Ostaggi Italiani in Irak 


Sono 3300 ^ «os{Hti>> 
ancora In 



I ’i r.' '-M 


Di «ospiti» stranieri in Irak ne sono rima¬ 
sti circa 3300. Gli italiani sono 200 e si 
trovano lontani dalle postazioni strategi¬ 
che. Per quanto si sa, sono 700 gli stra¬ 
nieri tenuti come scudo umano; «a dife- 
sa»di pozzi petroliferi, di centrali eiettri- 
che, di grandi fabbriche di armamenti si 
troverebbero 350 inglesi, 88 statunitensi. 


78 giapponesi, oltre a cittadini di altri 
paesi. La tragedia degli ostaggi in Irak è . 
cominciata il 2 agosto scorso e ha rag- 

f iunto il suo acme il 9 agosto quando 
addam ha chiuso le frontiere. Ma da, 
quei giorni terribili si sono avvicendate a 
^hdad, sempre più numerose, le de¬ 
legazioni umanitarie. 


■■ ZSagosio-ilpiesidenie 
dell'Austria Kurt WaMheim si 
reca a Baghdad e ottiene l'Im¬ 
mediato rilascio dei 99 cittadi- 
ni austriaci trattenuti In irak. 

29-31 agoMo - Il reverendo 
statunitense Jesse-Jackson visi- 
la l'Irak'ln qualità dlgkrmalisia 
« riesce a far rilasciare sei con- 
nazIonalL 

4-12 aeMembrc • L'onore- 
vole Mario Capanna ineooin I 
dirigenti iracheni e riparte irt- 
sieme aio italiani 

3-8 ottobre • L'invialo del 
Cremlino Primakov concorda 
le date per la liberazione di 
1500cittadini sovietici. 


'* 20-23 ottobre - L'ex pre¬ 
mier conservatore britannico 
Edward Hcath riparte Insieme 
a 33 concittadini anziani o ma¬ 
lati'e la promessa della libera- 
' zione di altri 50 ostaggi. 

. 22-29.onobre - La visita a 
Baghdad dei vicepresidènte ' 
, bulgaro Atanas Semeriev si 
conclude con la promessa, da 
pane del Parlamento, della li¬ 
berazione del 690 ostaggi bui- 
' gari; il 15 novembre ne vengo¬ 
no rilasciali ITO. 

23 ottobre - Lo slatuniten- 
' se Salim Mansoor, presidente 
della fondazione per l'amicizia 


amerlcano.irachena. oltlene'la 
liberazione di 14 connazionali 
24 attobre-4 novembre - 
' Dopo le irallalive condotte dal 
vicepresidente della società di 
costruzione tedesca «Sirabag» 
sono liberali 19 dipendenti 
delladitta. ■ 

24-28 ottobre - Urur dele^ 
gazione ufficiale del Pasok, il 
partilo socialista greco, guida¬ 
ta dall'ex ministro degli esteri 
Papulios ottiene la liberazione 
di 10 dei 24 ostaggi greci 
27-28 ottobre - Seconda 
' missione di Primakov (Urss) ' 
che ottiene la promessa della 



liberazione di altri mille cittadi¬ 
ni soviellcL . 

. 30 ottobre-La poetessa e 
arabista australiana Arme Fair-.- 
baim ottiene ilHIaseio'di due 
concittadini. 

' 2-6 novembre - Dieci de- 
' putairod ■eunMebtitàti.'Kallani 
di sInIsIrà'è-'iMteAèritono U' 
' liberazione d!" 10 citiadlnl Ita¬ 
liani , partili il IO riovbmbra. 

' 37 noveiobre - Missione a 
titolo personale dell'ex pre¬ 
mier giapponése Nakasone, 
che riparte con 74 connazio¬ 
nali 

■ 37 ttetre m bee • L'ex can- 


celliere tedesco Willjr Brandt 
ottiene il rilascio di 174 osla^i 
. accldentali,fracull6iialianl 
' 9 novembre - i siixfacati 
' arabi, grazie a on appello, oi- 
. tengono le liberazione di IO 
Italiani 

' 1313 nove mb r e - L'ct ml- 
nistrO della ^sttzfa' siaiuniien- ’ 
se Ramsey Lark ottiene II rila¬ 
scio di quattro concittadini. 

Il novembre - In rappre¬ 
sentanza delle famiglie degli 
ostaggi neozelandesi l'ex pri¬ 
mo ministro David Lange ottie¬ 
ne Il rilascio di ITconnaziona- 
U. 


11 novembre - Una dele¬ 
gazione dell'associazione •Sa¬ 
ve children» svedese si reca a 
Baghdad per il dramma ostag¬ 
gi. Il 26 novembre il Parlamen¬ 
to iracheno ha deciso la libera¬ 
zione degli 80 ostaggi svedesi 
. 12-10 novembre - L'ex 
premier della Danimarca Joen 
gensen ottiene la liberazione 
d ) 6 dei 38 ostaggi danesi 

14-22 novembre - Una de¬ 
legazione pariamentale sviz¬ 
zera ottiene la liberazione di 
36 ostaggi. ' 

1321 novembre - Il presi¬ 
dente del Ftonle nazionale 


francese Le Pen a capo di una 
delegazione di eurodepuUiti, 
Ira cui il missino Gianfranco Fi¬ 
ni, ottiene il rilascio di 85 
ostaggi europei, di cui 14 iuilia- 
ni. 

19-28 novembre - Una de¬ 
legazione di pacifisti italiani 
guidata da monsignor Capucci 
ottiene la liberazione di 70 cit¬ 
tadini italiani. Monsignor Ca- 
puoci è poi tornato a Baghdad 
per lavorare per la liberuione 
di altri 12 Italiani in cattive con¬ 
dizioni di salute. A Baghdad si 
trova aiKhe il vicepiesidenle 
del Parlamento europeo For¬ 
migoni 


Mosca attenete conferma 
«Un segnale di speranza» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAIIOlUO.VILUIU. 


■9 MOSCA L'Ursà accoglie 
positivamenie l'Impegno di 
Saddam Huaseln a liberale al 
più presto tutti gli ostaggi occi- 
deniali e sovietici presenti in 
Irak e KuwfaiL II portavoce dei 
mbiislcio degli esteiL Vha^ 
ChurUn ha anèimaio ieiiche 
questo potrebbe essere un se- 
^ledlun passibile ritiro del¬ 
le truppe Irakene dal Kuwait ' 
•Dobbiamo aspettare una 
conterma, ma se le coae stan¬ 
no cosi, noi naturalmente sa¬ 
remo veramente molto felicK 
ha detto ChuiWn al gìomalistt. 
«Penso che questo potrebbe 
essere un segnale di speranza 
die TIrak sta cambiando la 
sua posizionei, dopo la risolu¬ 
zione del Consiglio di sicurez¬ 
za deiranu che ha autorizza¬ 
to l'uso dellla forza, qualora il 
regime di Baghdad non ab- - 
bandoni II paese vicino entro 
il 15 gennaio, ha commenta¬ 
ta •• • ' - ' 

InUinio tari, con il volo del- 
l'Aereollot Baghdad-Moaea 
sono partiti 242 tecnici sovte3 


ci. A questo punto in trak ri- 
roanranno quasi 3000 sovta3 
ci. Churkin Ira affetmaus che 
per procedere alla loro evv 
coazione si rafforzeranno i 
collegamenti aerei fra la capi¬ 
tata irakena e.quella sovtatica. 
. Dal momento che il processo 
'«di rimpaltio richtaderè qual¬ 
che tempo, dopodomani n 
governo di Mosca invierà 37 
tonnellate di generi aHmenlarl 
a Baghdad, per ventre IrKon- 
tro alta di^ioltà di approwi- 
gionamentoche incontrano i 
sovietici in questi giorni. 

L'Uns dunque reagisce po¬ 
sitivamente all'iniziailva di 
Saddam; ritiene in più che 
' poesa essere interpretato co¬ 
me un segnate per un possibL 
te disimpegno dal Kuwait Mo¬ 
sca non ha mai smesso di so¬ 
stenere che la soluzione poli- 
'‘llca era l'unica via prercombl- 
le. per evitare un bagno di 
' sangue e. comunque, un ag¬ 
gravamento di lutti I problemi 
' della regione. 

. E. tuttavia, i sovietici hanno 


sempre tenuto a sòtiolineate 
di non avere divergenze su 
questo punto con gli Usa, arri¬ 
vando a votare alFOnu, la ri¬ 
soluzione sull'uso della forza. 
Anche Ieri, il tono della rea¬ 
zione sovietica all'Iniziativa di 
Saddam era mollo simile a 
quello degli americani, anche 
se poi, in serata, la Casa Bian¬ 
ca ha indurito la sua posizio¬ 
ne rispetto ai primi commenti. 

Non è un mistero, peraltro, 
che II ministro degli eMeri so¬ 
vietico, Eduard Shevardnadze 
e II segretario di stalo Usa, Ja¬ 
mes Baker sono stati sempre 
in stretto contatto in tutto que¬ 
sto tempo. 

’ Contatti che hanno avuto, 
come si vede, on esito positivo 
o almeno hanno creato le 
condizioni affinchè si sbloc¬ 
chi, in modo positivo, la que¬ 
stione degli ostaggi che in lutti 
questi mesi è stata la questio¬ 
ne priorilaria per 'affionlare 
seriamente il conflitto con l'I- 
rak. Naturalmente si tratta di 
un primo, per quanto impot- 
lattie passo, in ditezlone della 
soluzione della crisi del golfo. 


Sexidisfattì Andreottì é De Michelis 
LorKlra:«k) dobbiamo all'Onu» 


■■ ROMA. La mossa di Sad- 
dam è piaciuta agli ocektanta- 
ti. Se dawm gk ostaggi ve^ 
ranno liberati come annuncia¬ 
to a sorpresa dal dittatore ira¬ 
cheno, la la soluzione paeilica 
delta crisi dpi Gotto è ^ù vici- < 
na. Il sospiro di sollievo è stalo 
uttanlme. Cauti o più speran¬ 
zosi. tutti i paesi hanno però 
salutato l’ofterta Irachena co¬ 
me un passo decisivo per spe- 

g nere l'incendio' tnediorienta- 
ì. •L'annuncio di Baghdad 
può essere tallo come un desi¬ 
derio effettivo di arrivate ad 
una soluzione pacifica delta 
crisi Ora sarà più facile II con- ' 
tatto coti gli Iràcheni» ha com¬ 
mentato a caldo Giulio An- 
dteoul antieipaiKloche il mini¬ 
stro degli ^ri di Baghdad 
avrebbe latto sapere di voler 
incontrare gli uomini della Cee 
prima di volare negli States. •£ ' 
un gesto che avmne senza 
che ci sia stata nessuna debo¬ 
lezza» ha aggiunto esaltando 
la- linea della fermezza Unto - 
cara al socialisUGiannI De Mi¬ 
chelis, «Sono profondamente 
soddisfatto - non ha tardato a 
commentare il mlnisito d'^i 


' Esteri - la concreta e rapida 
applicazione della decisione 
Irachena risponderebbe pie¬ 
namente agli appelli della co¬ 
munità Intentazionale». Paiadl- 
« no della fermezza ad oltranza, 
grande accusatore delta mis¬ 
sioni di psce partile alla spic¬ 
ciolata per Baghdad per tenta¬ 
re di liberare gii ostaggi. De Mi¬ 
chelis non ha esitato a rivendi¬ 
care al Dodici il merito della 
svolta. <È uno sviluppo reso 
possibile dalla linea poliiica 
seguita dallB comunità degli 
' Stati - ha precisalo - alla quale 
i Dodici hanno (ornilo un rap¬ 
porto di piena solidarietà, coe¬ 
rentemente con le risoluzioni 
dell'Onu». E il soRosegrelario . 
agli Esteri, Claudio Vilalone è 
andato oltre; «Le ultime notizie 
riempiono di gioia ma non col¬ 
gono di sorpresa - ha dello l’e¬ 
sponente democristiano - so¬ 
no anche il (rutto del pazienta 
lavoro del governo italiano du¬ 
rato mesl^ I pacifisti italiani 
dissentono radlealmcnte: la 
mossa di Saddam non è figlia 
delta fermezza tira della linea 
del dialogo, adottata a sorpre¬ 


sa dàl presidente Bush all'ln- 
doiTiani deH'aulorizzazione 
dell'Onu all'uso della (orza, e 
accolta da Baghdad. 

Londra non ha dubbi. A 
smuovere Saddam è stata pro¬ 
prio la pressione Incalzante 
delle Nazioni Unite; «Se la noti¬ 
zia è vera - ha detto II portavo- 
' ce del primo ministro John ' 
Maibr - ci rallegra molto. Di- ' 
mostra che la pressione imer- ' 
nazionale sta dando i suoi frut¬ 
ti e l'Irak comincia a capire 
che non può vincere». Soddl- 
siatto anche II leader laburista ' 
Nell Kinnock che ha invitalo il 
presidente iracheno a rilascia¬ 
re subito lutti gli occidentali 
«Non abbiamo avuto nessuna 
conlerma ulficiale della libera¬ 
zione» ha voluto precisare il 
ministro inglese della Dilesa, 
Tom King, annunciando che la 
Gran Bretagna ha presentalo le 
sue richieste per l'operazione 
Colto agli alleali Nato; «Abbia¬ 
mo chiesto appoggio logistico, ' 
aerei e navi da trasporto, at¬ 
trezzature mediche, carburan¬ 
te, equipaggiamenti per la 
guerra chimica e batteriologi¬ 


ca. Una minaccia militare cre¬ 
dibile contro l'Irak deve essere 
mantenuta». Anche Bonn frena 
gli entusiasmi: «La questione 
non è ancora risolta» ha com¬ 
mentato un portavoce del can¬ 
celliere KòhI ammettendo pe¬ 
ra che la mossa di Saddam «è 
uno dei presupposti più im¬ 
portanti per una soluzione del¬ 
la crisi». 

Parigi non si sbilancia anche 
se di fatto sottolinea che una 
sua pressante richiesta è stata 
finalmente esaudita. A tirare 
un sospiro di sollievo sono an¬ 
che Tokio e Pechino, rii dialo¬ 
go che si apre è utile e positi¬ 
vo» ha commentato il governo 
cinese, •è un gesto importante 
per una soluzione pacifica» ha 
valutato quello giapponese. 
Ma da Bruxelles i portavoce 
Nato hanno avvertito; «Se Sad- 
' dam farà davvero ciò che ha 
promesso sarà un'ottima noti¬ 
zia ma ci sono altre richieste 
' da soddisfare In base alle riso¬ 
luzioni dell'Onu. A cominciare 
dalla liberazione del Kuwait e 
dal ristabilimento del governo 
legittimo dell'emirato». 


Direzione del Pd sul Golfo 
«Politica, non propaganda 
se si vuol costruire la pace» 
n dissenso della minoranza 

Occhetbo* «Parte 
la trattativa» 

D no: via te navi 


FABRIZIO RONOOUNO 


M ROMA «Saddam ha deci¬ 
so di liberare tutti gli ostaggi..». 
La notizia raggiunge la Dire¬ 
zione del Pei In tarda mattina¬ 
ta. seguita a ruota dall'altra: la 
disponibilità americana ad 
una conferenza intemazionale 
sul Medio Orienta. «Due segna¬ 
li positivi e inequivocabili che 
ci dicono che una trattativa sta 
cominciando», dirà Occhetto 
concludendo il dibattilo. Due 
notizie che ridimensionano le 
polemiche che ancora una 
volta hanno agitato II Pei chia¬ 
mato a discutere sulla crisi del 
Golfo: con un occhio a Bagh¬ 
dad e un altro ai congressi di 
sezione. 

Occhetto aveva aperto la 
riunione (preceduta da un 
•vertice» della minoranza) con 
un'ampia relazione che suona 
come una messa a punto delta 
posizione del Pei, non senza 
qualche significativa apertura 
al 'no». Il pericolo di guerra «si 
(a più acuto», « insieme ale ini¬ 
ziative per una soluzione paci- ' 
fica divengono più stringenti». 
Su questo doppio pedale Oc- 
chelto insista a lungo. Sottoli¬ 
neando il .valore politico del 
mutamento di clima che si è 
verificalo negli ultimi giorni, 
passando dalla aguerra inevita¬ 
bile» alla «pace'possibite». Una 
grande loiza della sinistra, di¬ 
ce Occhetto, non soltanto si . 
oppone alla guerra, ma anche, 
e soprattutto, acostiuisce la pa¬ 
ce». Come? Il segretario del Pel 
insiste sulla arisorsa negoziata», 
ancora in parte inesplorata, 
che va di pari passo con la «pa¬ 
zienza» necessaria perchè 
l'embargo dia i suoi fretti, E in¬ 
somma una posizione dinami- .. 
ca. quella delineata da Oc- 
cheno, che mefie in campo' ' 
una propria ipIzialivB diploma- , 
Uca. éMlecHa''il--governo ad'' 
avanzare proposte, sottolinea 
le possibilità delTEuropa, valo¬ 
rizza il ruolo dell'Onu e insie¬ 
me condanna la guerra, •da 
chiunque venisse dichiarala». 

Ad Occhetto preme soprat¬ 
tutto tenere aperto, per il Pei, 
lo sprazio delTlnizialiva politi¬ 
ca. Non a caso, nelle conclu¬ 
sioni, citerà U Berlinguer della 
lotta contro i missili a Comiso, 
per concludere che «quando si 
sposta il fronte di una battaglia 
politica, l'iniziativa di una 
grande (oizadelta sinistra deve 
sapersi mostrare flessibile». 
Chiedere «la soluzione globale ' 
dei problemi del Medio oriente 
e la line dell'egemonia mon¬ 
diale degli Stati Uniti», come 
sembra fare la minoranza, non 
significa lavorare per la trattati¬ 
va, ma •volere la guena, o alla 
guerra rassegnarsi». L'ultima rì- 
soluzibne''délttO[iu.' dice Oc- 
chelto. è aperta «a due sboc¬ 
chi» opposti; per questo è apo- 
lilicamenta credibile» fare in 
modo che quella risoluzione 
non suoni come un ultimatum. 
Altrimenti, dice Occhetto, «do¬ 
vremmo dichiararci sconfitti. E 
questo non gioverebbe alla 


causa della pace». Quanto alle 
navi italiane, servono ad appli¬ 
care l'embargo (che è 'parte 
integrante» delta linea della 
trattativa). Chiederne ora il riti¬ 
ro, significherebbe «acaediia- 
re l'esaurimento dell'embargo 
e il passaggio ad una situazio¬ 
ne di guerra». Insomma, un au¬ 
togol politico. Se invece la si¬ 
tuazione dovesse cambiare, 
•nessuna decisione può essere 
assunta senza un impegnativo 
pronunciamento del Parla¬ 
mento». 

Proprio la questione delle 
navi è stata al centro dello 
scontro fra minoranza e mag¬ 
gioranza. Il «no» è loiiuto infat¬ 
ti a chiederne il ritiro immedia¬ 
to. E a criticare duramente l'O- 
nu, l'ultima risoluzione del 
Consiglio di sicurezza, la posi¬ 
zione dell'Uiss. «La guerra è 
più probabile, più vicina - dice 
Magri - e ogni incertezza oggi 
significa rassegnazione». Incal¬ 
za Luciana Castellina; «Per evi¬ 
tare la guerra non dobbiamo 
rivolgerci a Saddam, ma a chi 
non vuole il compromesso, 
che era già possibile il 5 ago¬ 
sto». Con Ioni più sfumali, an¬ 
che Chiarante e Angius pre¬ 
mono per il ritiro delle navi ita¬ 
liane. «Per dare più fona alta 
iniziative intemazionali», dice 
Chiarante. F<er dare senso, ag- 
giun^ Angius, al vero «punto 
politico» in discussione; la coit- 
traitatà, «in ogni caso», alla 
guerra. Favorevoli ai ritiro delia 
flotta aitche Minucci e Bassoti- 
no. Il leader della terza mozio¬ 
ne sottolinea però le <onver- 
genze» tra le varie componenti 
del Pei, c definisce il ritiro delle 
naivf «un messaggio di pace al¬ 
la comunità intemazionale». 

• ' Dì segno «opposto gli iniei»' 
venti della maggioranza. •Se. 
c'è un modo per lasciare ttiilb 
nelle mani degli Usa - dice Pe¬ 
truccioli - è proprio quello di 
dar per scontala la scelta di 
guerra. Il catastroAsmo non 
approda a nulla». Sul ruolo 
dell'Europa iiuisle CoIaìaruiL 
E Napolitano, in un intervento 
duramente polemico, defini¬ 
sce «un grave errore» il consi¬ 
derare la proposta di dialogo 
di Bush (che è «inseparabile» 
dalla risoluzione Onu) come 
•la riceica di un alibi». Il punto 
in discussione, dice Na^lita- 
no. non è la partecipazioiM; 
ilaliaiu al conflitto, ma. multo 
di più, <ome evitare il conflit¬ 
to, come operare poliikamen- 
re collegandosi con tutte le for¬ 
ze capaci di contribuire a que¬ 
sto risultato». 

Lo scontro tra maggioranza 
e minoranza si è riprodotto nel 
pomerìggio airassemblea del 
gruppo parlamentare. I depu¬ 
tati haiuio approvato a mag- 
^oranza una risoluzione pre¬ 
sentata da Quercini (verrà di¬ 
scussa oggi, ma non votata 
daU'aula) che ricalca la po^ 
zione espressa da Occhetto in 
mattinata. Fra i contrari, Ingrao 
«Natta. 


.a 


Cala il prezzo del barile 
e un po' di euforia 
risolleva le Borse mondiali 


■i ROMA Le Borse di mezzo ' ' 
mondo applaudono, il prezzo 
del petrolio cala, ma il dollaro 
va giù per riprendersi un po¬ 
chino subito dopo. L’ottimi¬ 
smo riscalda f venti gelidi di 
guerra e dell'invemo all'inse¬ 
gna della recessione. Quanto 

G l durerà, è un altro discorso. 

possibile liberazione degli 
ostaggi ha ridato fiato agli 
scambi alle <orbeilIes> (in dal¬ 
le prime ore del pomeriggio. 
L'iiidice Dow Jones a Wall 
Street è salilo di 23 punti. A 
Francoforte lì mercato ha dato 
l'Impennata finale con -l■2.3%, 
quota mai raggiunta dal 23 ot¬ 
tobre: Zurigo ■l■2.99%; Stoc¬ 
colma ■+ 2,8%; Milano 
-t- 2,09%: Parigi + 2%. Amster¬ 
dam +2.8%; Londra +1.16%. 
Effetto immediato anche per il 
barile. Poco dopo l'apertura 
degli scambi a New York il ba¬ 
rile per gennaio era sceso a 
25,55$ calando di 1,74$ per 
collocarsi poi a 26,20 $; a Lbn- ' 
dra il Breni Mare del Nord per 
gennaio ha quotato 26,55$ 
contro 29,45$ della chiusura - 
precedente. Anche l'oro è sta¬ 
to penalizzato quotando a 
New York a metà giornata 


369,50$Toncia. 

Ammettendo che la crisi dei 
Golfo possa in breve tempo av¬ 
viarsi a conclusione, non auto¬ 
maticamente si stabilizzerà la 
quotazione del petrolio. Tra 
pochi ^iomi (il 12) si riunisco¬ 
no a Vienna i membri del car¬ 
tello Opec e. nel caso venisse 
confermata l’ipotesi più ottimi¬ 
stica circa le relazioni tra Irak e 
il resto del mondo, il primo 
problema sarà la ripercussione 
sui mercati dell'improvviso in¬ 
cremento della produzione di 
grc^io visto che ormai erano 
stati raggiunti i livelli pre-occu- 
pazione del Kuwait senza la 
quota irakena. È difficile che i 
grandi produttori (ma anche i 
grandi investitori nelle produ¬ 
zioni altrui americani in primo 
luogo) accettino sul serio un 
forte slittamento del corso del 
petrolio - nonostante le forti 
preoccupazioni per il carico 
d'inflazione sulle diverse eco¬ 
nomie. Dal punto di vista dei 
mercati azionari, lo sposta¬ 
mento delle petrovalule è co¬ 
munque ostacolalo dall'iiKer- 
tezza dell'andamento dei tassi 
di interesse. 
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Crìd nel Golfo 
a una svolta 


Saddam libera tutti gli ostaggi occidentali. Alte undi¬ 
ci del mattino la clamorosa novità; il leader irache¬ 
no scrive un messaggio ai Parìamento, che si riunirà 
stamane, chiedendo la revoca di tutte le restrizioni, 
e le «scuse» più profónde agli stranieri «che hanno 
resò un grande set>^io alla causa della pace». Ora 
le prwibilità di una soluzione politica della crisi so- 
nopiù forti. 


H BAGHDAD. «Chiedo al 
membri del Consiglio naziona¬ 
le di prendere una decisione 
giusta che autorizza la parten¬ 
za di tutti gli stranieri che non 
erairo llben di viaggiare lino ad 
oggi e noi chiediamo scusa dei 
toni tatù a ognuno di loro». 
Mancrmo pochi minuti alle un-. 
dici (Cuna del pomeriggio in 
Italia) quando la «bomba» 
scoppia a Baghdad. Saddam 
Husaein, ora, vuole la libera¬ 
zione di tutti gli ostaggi occi- 
dentali. Con una lettera al Par- , 
latiMnlo, che si riunirà stama¬ 
ne. il presidente iracheno si t 
latto protagonista dell'ennesi- 
mo, damoroao, colpo di sce¬ 
na. Ma stavolta, diciamolo su¬ 
bito, è una mossa tesa a taHo^ 
zare quella speranza di pace 
che negli ultimi giorrtl si e latta 
piùtone. . 


Il leader , iracheno aveva in 
animo di giocare questa catta 
in occcasione del Natale. Ma 
poi. scrive, «sono stato inco¬ 
raggiato a prendere questa de¬ 
cisione dopo rintervento di 
molte delegazioni straniere ve¬ 
nule in Irak. in particolare 
quella del Parlamento euro¬ 
peo (è un'allusione al viaggio 
di Rtmrto Formigoni? ndr) e 
dopo la decisione del Con¬ 
gresso americano e l'irrvitat al 
dialogo rivolto al ministro degli 
Esteri iracheno dal Parlamento 
europeo». Nel messaggio, Sad¬ 
dam sottolinea, poi, che «le re¬ 
strizioni di viaggio Imposte agli 
stranieri, nonostante le loro 
solFerenze, hanno reso un 
grande servizio alla causa del- 
lapace». 

In lealtA, come dice Husaein 
stesso, erano stali II leader del- 


n presidente Usa dal Cile: «Spero 
sia credibile, di ostaggi non doveva 
prenderne newche uno». E chiede 
cheàttui lèrisoluziònldeirOhu 
Sinièiitite le vod di tì^ttativese^iete 

DAL NOSTRO COHFUSPONDENTC 

aWQMUNO OINZBUm 


■■NEW YORK. La notizia Che 
Saddam rilascia lutti fili ostaggi ' 
era giunta a Bush sull’Alr Folce 
One in volo dall'Argentina al ’ 
Gle. Aveva mandalo Filzwaier 
dai gkmialisti al seguilo, siste¬ 
mati nelle file posteriori del 
lumbo verde-azzurro, a dire 
che lo coglieva sia pure cauta¬ 
mente», come «segno di spe¬ 
ranza». Avevano preparato 
una dichiarazione, ma poi - 
l'hanno cestinata. Poche ore ' 
' dopo a Santiago, comparendo 
■ dinanzi alle tv appostate per 
una conferenza stampa con¬ 
giunta col presidente cileno 
Alwyn, Bush si e guardalo be¬ 
ne dal fare salti di gioia, anzi si 
4 mantenuto piuttosto corruc- 
claio,ncl Spendere alle do- 
mandecheUoccavanosuU'ul- 
Uma sorpresa irakena, quasi gli 
«vesserò portato una notizia 
pesabna anziché positiva. 

«Mmo. Spera che ila credi¬ 
bile. Secondo, tanto per co¬ 
minciare. di ostaggi non ne 


avrebbero dovuto prendere 
nemmeno uno. Spero che cK> 
mostri che la strategia sta fun¬ 
zionando e che Saddam abbia 
capito che la sua politica degli 
ostaggi si 4 scontrala con la 
condanna dei motKlo Intero. 
Dobbiamo continuare a man¬ 
tenere la pressione. Se vero il 
gesto 4 benvenuto, ma iwn 
muta il mio modo di vedere 
sulla necessita che vengano at¬ 
tuale al lOOili, senza condizio¬ 
ni, le risoluzioni deirOnu», ha 
deitoBush. 

Nenoso, col viso tirato. Irre¬ 
quieto al punto da sfilarsi di 
bocca una gomma da mastica¬ 
re per metterla con noncha- 
lanche nella lasca della giac¬ 
ca. Bush ha frenalo gli entusia¬ 
smi che a Washington erano 
scoppiati a caldo airaimuncio. 
•Forse ci siamo», si era lasciato 
sfuggire qualcuno alla Casa 
Biaitoa. «raitebbe essere la 
svolta nella crisi del Gotto», 
avevano detto dal Oipartlmen- 
to di Stato. Lo stesao Baker, im- 


Bruxelles, Chen^ presenta 
alleati della Nato 
una lista di aiuti urgenti 



■IBilUXELLES, AIIadue 8 to^ 
ni della seduta risiretia Nato, il 
sepelaiio alla Difesa america¬ 
no Dick Cheney si 4 presentato 
con una specie di •lista della 
spesa» di ahiti che gli Usa chie¬ 
dono agli europei nella zona 
calda dei Golfo. Cheney ha au¬ 
spicalo contributi degli alleati 
riel seguenti settori: invio di na¬ 
vi da trasporto e aerei per por¬ 
tare nella zona rinforzi ameri- 
canL di materiali e di uomini; 
contribuii Ibianzlari per il no- ' 
leggiodi navi e aerei: materiale 
aanitarto; equipaggiamenti per 
la difesa da affitessionl con ar¬ 
mi chimiche o batteriologiche. 
Alcuite tonti hanno riferito voci 
non eontermaie da fonti ame¬ 
ricane, di richieste aiKhe per 
munizioni e carburami olire a 
llnanzJamenU non legati a usi 
specifici Infine alcune fonii 
hanno riferito di «accenni pie- 
cW>, anche ae non di richieste 
cspUdie, a Invii di reparti euro- 
pai con artlglferie e difese an- 
daaree. Un alto funzionario del - 
rMaotOfw, per 6 , ha detto 
che quaWail richleita per altre 


, forze nel Cotto andrebbe valu¬ 
tata dal comandi americani sul 
posta II hinzlonarto ha ag¬ 
giunto che a Washington <4 ai¬ 
to studio una presenza militare 
americana durevole nella re¬ 
gione anche dopo la crisi in 
corso», una presenza «difensi¬ 
va e con mezzi pesanti» senza 
. basi in Arabia Saudita ma forse 
in Kuwait. Esi potrebbe pensa¬ 
re a una presenza non solo 
americana. Le stesse fonti .non 
riferendosi in particolare al di¬ 
scorso di Cheriey, luumo sotto¬ 
lineato l'intenzione americana 
di mantenere nel dopocrisl 
•misure di controllo sulfe- Im¬ 
portazioni», per impedire all'K 
rak di sviluppare un arsenale 
nucleare e chimico. 

' Pressante la richiesta Usa di 
mezzi medico-sanitari ed equi¬ 
paggiamenti di protezione da 
attacchi con anni chimiche e 
battertologlche. A questo pro¬ 
posito, si 4 avuta notizia di una 
olleita da parie deirUngheria 
di mettere a disposizione ap¬ 
parecchiatore per la rilevazio¬ 
ne di gas tossù. ' 


NELMONDO 


Clamoroso annuncio con una lettera al Parlamento iracheno 
che oggi confermerà il rilàscio degli stranieri 
Cala la tensione ma Baghdad non rinucia ai tord duri 
«Staremo attenti a non cadere nella trappola di Bush» ; ■ 





Il ministro degli Esteri, Gannì De Michelis (nella foto), ri¬ 
sponderà oggi alla Camera a numerosi inte^llanze ed 
intenrogazioni sulla crisi del Golfo, il dibattito più volte 
sollecitato dai gruppi della sinistra ed in particolare dal 
Pei, fornirà l'occasione per un confronto sui recenti svi¬ 
luppi della crisi e sui problemi del Medio Oriente. 


mi 


Il PcntSQOnO Gli esperti del Pentagono 

perunadurevole 

presenza durevole nella le^ne del 

dODO'frisi Golfo anche dopo la solu- 

^ zione della crisi in corso». 

Lo ha detto a Bruxelles un 
atto funzionario del dipar¬ 
timento della difesa americano, il funzionario ha patìato 
ad alcuni giornalisti in una pausa della riunione degli or¬ 
ganismi di programmazione delie forze convenzionali e 
nucleari della Nato. £ stato aiKhe affermato che dopo la 
crisi sarà importante mantenere alcune misure di acon- 
trollo delle importazioni essenzialmente per impedire 
che rirak sviluppi un arsenale nucleare e chimico». 



Saddam In preghiera 


rOlp Yasser Arafat e II vìcepre- 
sidenle yemenita Ali Salem Al- 
Baidh. In un lungo colloquio 
avuto con lui martedì, a solle- 
citario, in modo pressante, ver¬ 
so quest'orientamento. E hii 
ringrazia adesso «i fratelli ara¬ 
bi» per questi giusti consigli. Il 
ragionamento dell'ex «Satana . 
del Golfo» rispecchia le più 
efetneniari linee della lo^ca 
formale. «La ragione per cui 
agli stranieri- dice rivolto al- , 
l'Asseblea nazionale- era stalo 
impedito di spostarsi libera- . 
mente è venula meno ed 6 sta¬ 
la sostituita da qualcosa di più 
potente, ossia un mutamento - 
nell'opinione pubblica ameri¬ 
cana che limiterà le decisioni e 
le intenzioni dei malvagi, giri- 
dati da Bush, nemico di MÙt». 

Saddam, tuttavia, non rinun¬ 
cia al toni minacciosi quando 
awerteche «te truppe irachene 
manterranno il più alto livello 
di allerta e di vigilanza in quan¬ 
to le forze dell’aggressione ri¬ 
mangono sul nostro sacro suo¬ 
lo in Arabia, gettando cosi 
benzina sul fuoco». Dopo aver 
ribadito che i circa 600 stranie¬ 
ri, per lo più americani, giap¬ 
ponesi e britannici, che sono 
stati trasferiti in punti strategici 
sono stati utilizzati per «ritarda¬ 
re la guerra», U dittatore irache¬ 
no chiede esplicitamente al' 


Paitamenlo di revocare il divie¬ 
to chiedendo scusa a quanti 
possono esser stali colpiti e 
. perdono a Allah onnipotente». 

. Riferendosi all'aperiura. al dia- 
. fogo giunta da Washington, il. 
capo iracheno scrive; •L'esor¬ 
tazione di Bush nasconde an- 
. cora intenzioni di guerra e noi 
dobbiamo stare bene attend a 
. non cadere in trappole di que¬ 
sto genere». £ prtùegue spie- 
, gandp che quando era entrato ' 
in vigore il divieto per lutti gli . 
. stranieri di lasciare l'bak e il 
Kuwait «le forze del nostro pae¬ 
se non avevano ancora com¬ 
pletato la loro mobilitazione in . 
KuwaiL Ora, perù, le nostre 
forze, con la bettedizione del- 
rOnnipolenle. sono piena- 
- mente preparate a difendere I 
nostri valori e I nostri principi 
control traditori e gli infedeli, e 
. a difendere la nòstra rkxhezr» 

' nazionale, regionale e umana- 
».Oa qui un «consiglio» peren¬ 
torio all'Assemblea nozlnona- 
le: «Il Parlamento è invitato a 
prendere una' dccteione defini¬ 
tiva e radicale riguardo ad una 
questione umanitaria nota a 
tulli». E va da sé che l'Assem¬ 
blea slamane non si opporrà 
di certo ai voleri di Saddam per ' 
cui c’4 da prevedere l’unaniml- 
ta attorno alla liberazione de¬ 
gli oHreduenifia tra occidenta¬ 


li e giapponesi e dei 3300 so¬ 
vietici presenti in Irak. 

. Insomma da qualunque 
ratte la si guardi la mossa di 
.^dam rappresenta una cla¬ 
morosa svolta nella crisi del 
Gólfo. Certo, non sono state 
spere parole sutl'eventualità di 
un ritiro, anche parziale, delle 
truppe dall'emirato invaso al¬ 
l'alba del due agosto. Ma è al- 
trettanto ovvio che adesso, co¬ 
me si diceva, le possibilità di 
pace diventano molto più cor¬ 
pose. 

Parecchi osservatori ritengo¬ 
no che i due fattori che sono 
stali alla base della decisione 
di Bagdad sono da un lato lo 
spiegamento di un massiccio 
dispositivo militare con funzio¬ 
ne deterrente e daH'alao la 
propo^ lanciata ufficiosa¬ 
mente dagli Stali Uniti di una 
conferenza intemazionale che 
dibatta tutti 1 problemi del Me- 
dioOriente. ■ 

; Ma quando potranno andar¬ 
sene gli ostaggP «Adesso pos¬ 
sono partire in qualsiasi mo- ' 
mento lo vogliano» ha dichia¬ 
rato ieri sera l'addetto stampa 
dell'ambasciata' irachena a 
Londra, Naiel Hassan. «Non vi 
sono più Itmitazìont per gli 
stranieri» ha aggiunto. Tuttavia 
è credibile pensare che ci vor¬ 
ranno sJcurii giorni ancora. 


Il ministro U crisi dei Golfo, nella 

H»nli FctprI ' ' giomata in cui Saddam 

ucyii USCII Hussein ha annunciato la 

irdnidnO suamtenzlone di lasciar li- 

da Mitterrand ben di partirete migliaia dì 
ostaggi stranieri ancora in 
Irak, ha avuto una parte di 
! rilievo nel colloquio che il 
ministro degli Esteri iraniano Ali Akbar Velanti ha avuto 
all'Eliseo con il presidente francese Francois Mitterand. 
Nel corso dell'incontro si è parlato anche degli aspetti 
politici del Libano e della Palestina. I due statisti hanno 
anche affrontato i problemi relativi alla definizione del 
contenzioso tra i due paesi. Si tratta di qualche centinaia 
di milioni di dollari accumulatisi soprattutto come penali 
per la mancata esecuzione di contratti a causa delle vi¬ 
cende politiche iraniane delia fine degli aiuti settanta ad 
oggi . ", 


Il ministro L' agenzia ufficiale irache- 

iìpaII Fctpri na Ina ha riferito ieri sera 

ucuii umi degli Esteti 

AZiZ InViutO ' 't : ' iracheno TarekAziz è stato 

in Italia ' ' ‘ invitato dal ministro degli 

■Il lunia ,. , £ 5 ^ italiano e presidenle 

òi turno del consiglio dei 
ministri degli Esteri deila 
Cee, Gianni De Michelis, a recarsi in v&ta a Roina.L‘ 
agenzia, ricevula a NIcosia. ha riferito che é stato l'am¬ 
basciatore d'halia a Ba^ad a estendete l'iiwito a Aziz 
nel corso di un incontro avvenuto stasera nella capitale 
irachena. ■ 




pegttàto a testimoniare atta 
commissione esteri della Ca¬ 
mera, come il gfomo priiiM 
aveva latto dinanzi a quella del 
Senato, pur evitando di esporsi 
prinui di conoscere te reazioni 
di Bush, aveva salutato la di¬ 
chiarazione liacherM come 
«abbastanza soddisfacente». 

> ' L'Incaricato d'aifari Usa a Ba¬ 
ghdad aveva immediatamente 
colto l'atmosfera di cautela dl- 
chlaraiKlo alfe tv americane: 
•Abbiamo messo lo champa¬ 
gne in frigo, ma aspettiamo a 

> stappare la bottiglia». 

. Da cosa deriva la calcolata 
ed ostentala assenza di euforia 
da parte di Bush? Saddam ha 
scombussolato i suoi calcoli, 
accelerando a sorpresa, e 
troppo, il possibile processo 
verso una composizione paci- 
flca che ci si poteva attendere 
più tardi, più a ridosso della 
scaderoa dell'ultimatum del 
IS gennaio piuttosto che cosi 

' presto? Gli fa cattivo gioco che 
l'Irak corroda tanto In fretta I 
puntelli a lavore'di una minac¬ 
ciata soluzione militare? O in¬ 
vece. airopposlo del nolo det¬ 
to, Bush ha bisogno di fare cal- 


. tivo viso a buon gioco? In altri 
, termini, pur sentendosi solle¬ 
vato per non dover andare a 
' forza ad una guerra che l'Ame¬ 
rica considera di malavoglia, 
ha la necessita di tener conto 
degli israeliani che gridano al’ 
tradimento e della destra inlei» ' 
n .9 che l'aveva ammonito, già 
> rattlmo'dopod’ofléità'del ne¬ 
goziato In extremis, del rischio 
. che Saddam prendendo il dito 
gli strappasse il braccio? 

Wall Street esulta. I prezzi 
' del petrolio piecipitano tor¬ 
nando ai Itvelfl di agosto, t (a- 
miliari degli ostaggi accolgono 
' con straordinaria misura, di¬ 
gnità e compostezza, ma com¬ 
mossi, la bella notizia. Le fonti 
. di stampa europee si chiedono 
se II gesto sug:i osutggi non sia 
collegato alle cvidcniemente 
deliberate fughe di notizie sul¬ 
la «Usponibilita a rilirorsi dal 
Kuwait con minime concessto- ' 
' ni tipo un pezzettino di campo 
peirolUeto conleso e una futu¬ 
ra garanzia di accesso al mare 
per l'Irak, o alia possibilità che 
'■ all'Onu’gli Usa non dicano no 
alla conferenza su Medio 
oriente e querfione palestine¬ 



se caldeggiala da Urss ed Eu¬ 
ropa. 

Bush invece fa II dura Nega 
decisamente che sia già in cor- 
. so qualsia^ tipo di negoziato 
diet^ le quinte tra Washington 
e Baghdad («non c'è nessun 
negozialo segreto, né dkello 
.né:liidiretio, e non ci sarà»),' ' 
nega di essere diposlo aqu» ' 
sivoglla concessione. Quando ì 
gli chiedono re a Taiìq Aziz 
(che arriverà a Washington il 
17 dicembre anziché la prossi¬ 
ma settimana) offrirà altri «in¬ 
centivi» che incoraggino l’Irak 
a ritirarsi dai Kuwait, risponde: 
•No. Non cerco incentro culle- ' 
riori incentivi.'Voglio essere si¬ 
curo che sappiano, che Aziz ' 
sappia da me e Saddam sap 
pia direttamente dai segretario - 
di Stato (Baker) quel che 4 in ' 
gloco...non si tratta di Incontri 
su coiKessIoni, o 'iiKenUvi* 
che dir si vogKa...». Quando gli 
chiedono re nega la disponibi¬ 
lità Usa ad uiM conferenza di 
pace sulla Falestlna perché te- . 
me che Saddam Hussein pos-. 
sa dire «vedete, qualcosa da 
Bush sono riuscito ad ottene¬ 
re». risponde quasi, ,st^tpv 
«Non m'impoità delia sua (ac¬ 
cia. Sadòam non ha bisogrio di 
salvare la faccia, deve andar- . 
sene dal Kuwait senza cercate 
di complicare la questione con 
disconi su composizioni per H ' 
Medio oriente o conferenze di ' 
pace. £ chiroo quale sia U suo 
disegno, e il dfeegno non gli. 
riusclià..A 


La reazione furibonda di - 
Shamir ha evidentemente la-. 
sciato il segno. Cosi come evi- ' 

. deniemente Bush ha un suo 
problema, intento prima andD- 
iacheinlernazfoiiato.disalvar' 
re lArflkccia. AirspicabflmenM 
,quel tantoché basta per poter 
trotai!à:|afiBiefià..Evnndoche 

champagne in frigo ma stando : 
ben attento a non spaccare la 
bottiglia. ’ Anche ^perché la : 
gueim'a questo punto può pen 
mettersela mer» ancora di 
una pace che appaia cedi¬ 
mento. • 

I dùe più'aùtorevoli quol'i- ' 
dtani americani, il «New York . 
Times» e il «Washington Post» 
ieri titolavano sullaprime pagi¬ 
ne sulla gr a nde neètt à venuta 
fuori dalle udienze che in que¬ 
sti glomi ci sono stale nelle 
. commissioni del Congresso: lo - 
' slatdM delinltHò déll'unani- 
mità che lo scorso agosto, e 
ancora fino aVautunno inoL ' 
baio, aveva appoggiato l'invio 
delte.tiuppeJn'Ambia e la sua - 
' politica nel Golfo. Senatori e 
deputali, e non solo quelli de- 
mociétki ina,|snche rnpUi pn-,,- 
sumibiU «lafol^. repubblicani 
hanno tartassato i suoi uomini, 
da Cheney allo stesso Baker 
'accusando esplicitamenle , 
l'amministrazione di antere un 
' po'boppaftettadlguena. 

Dalla Casa Blaiica, nervosi 
al punto di Mr timirée quella 
che il.»New York'Times» defini¬ 
sce <901 la prima voKa qualco¬ 


sa di simile a una mentalità da 
bunker assedialo», rispondono 
che sarebbe tutta una mano¬ 
vra dei democratici, mossi da 
grette consideiazioni di parti¬ 
to. «Hanno deciso che 4 il Gol¬ 
fo Il temo che puo spaccare fe 
reni alla presidenza Bush», di-' 
ce uno dei foro. l 4 .vedDno già 
dome il dispfegarndMo strate¬ 
gico per te presidenziali del 
1992. Ma la divistone all'Inter¬ 
no della stessa ammlnistiazio- 
i)c Bush appare altrettanto 
profonda di quella ba lui e i 
democratici in Congresso. 
Menbe in questi ultimi due , 
giomi Baker si arrabattava a di¬ 
fendere le opzioni militari di 
Bush e al tempo stesso a spie- ' 
gare .perché la sua missione a 
Baghdad possa avere succes- 
ao, un albo degli uomini chia- ' 
ve di qurota amministrazione, 
il dliebore della Cla Webster, 
ha praiiéafflenfe affossato l'ar¬ 
gomento che le sanzioni con- 
bo l'Irak non possono bastare 
pur facendo finta di sostenerlo. 
Webster ha detto al comitato 
Forze armate della Camera 
che fe sanzioni porterebbero 
.«Ila chiusura di tutte fe indu¬ 
strie energetiche e militari ira¬ 
chene nel giro di 3-9 mesi, e 
colpirebero le capacità di 
combattimento del’eseiciio di 
Saddam forse enbo la prima¬ 
vera. «quasi certamente» enbo 
l’estate. Il che rende difficile a 
Bush sostenere che pochi mesi 
in pio glstificaim migliaia di 
morti 


Treanni Una manifestazione nazio- 

At naie unitaria si terrà doma- 

ai imraaa ni a Faenze in occasfone 

COnaO dOinani dei terzo annhcrsattodel- 

aFlronzp .i .Tlntìfada-Uncorteosicon- 
. « . . cenbeià in piazzo San Mar- 

coalfeoie ISetennineràa 
Santa Croce. AlTiniziaUva 
intervenà un es|>onente delTOIp. e si concludeià con un 
coifcérto dergii^po musicale' palestbiesé Al Daniwish. : 
In questa occasione é stato latKiato anche un appello da 
parte di Socialismo rivoluzionario, al quale hanno aderi¬ 
to associazioni e movimenti di tutta Italia. 


Israele* Esperti militari israeliani 

ripkspalincnta SST.SS.S'SS.g 

iniSSIII Cile greti degli Stati Uniti, han- 

possono coloirci 

scorsi l’Irak ha effettuato 
con successo un esperi¬ 
mento con missili terra-ter¬ 
ra di tipo «Hussein» (una versione modificala dei missili 
tattici «Scud-b»), eseguendo he lanci da una base nelTl- 
rak orieniafe verso una zona disabitata ad ovest del pae¬ 
se. Secondo questi esperti, citati da fonti giornalistiche 
israeliane, i missili - che possono essere equipag^tt 
con testate chimiche - hanno percorso un bagitto ^cir¬ 
ca 600 km. Tale distanza sarebbe suificente a cxA^k le 
basi di Dhahran In Arabia Saudita, dove sonoconcenbaii 
I comandi militari del fronte intemazionale anb-irache- 
no. Inolbe la gittata degl! «Hussein» pobebbe raggiungere ' 
in meno di sette minuti obiettivi israeliani da una zona in 
tenitorio iracheno, denominata «H 2», dove sono con- 
cenbate otto rampe di lancio. 


VIIIOINIAUMU 


porno: 


Medio Oriente 


OMINO CUI 


Il segrattfto americano alla Difesa Cheney 


' A proposito del Golfo, il mi- 
nisbo della Difesa ifeliano, Vir. 
ginio RognoniM osservato 
che nella discussione alla Nato 
é stato riconosciuto che «le 
azioni azioni per il rispetto del¬ 
l'embargo e fe attivìià dlplo- 
maiiche vanno avanti di con¬ 
certo verso una soluzione pa¬ 
cifica». alte be precise condi¬ 
zioni che sono la liberazione 
di tutti gli ostaggi il ritiro dal 


Kuwait e II rispristino del gover¬ 
no legittimo neiremirato men¬ 
be l'opzione militate viene 
considerala solo come esbe- 
mo ricorso. •Si va verso una so¬ 
luzione pacifica» ha detto Ro¬ 
gnoni e ha sottolineato che il 
dopo crisi «va allroniato anche 
nella prospettiva di una confe¬ 
renza intemazionalo perii Me¬ 
dio Oriente, da tempo caldeg¬ 
giata dall'Iialia». 


■■ L'ultima smentita alla no-. 
tizia lanciata dalla Bbe sulla 
conferenza di pace per il Me¬ 
dio Oilenie é giunta in serata 
da Santiago del Cile, diretta- . 
mente dal presidente Bush. Al¬ 
ia domanda se gU Usa fossero 
disposti a lavorare per la con- . 
ferenza di pace sulla Palestina 
per permettere a Saddam Hus¬ 
sein di salvare la faccia nella 
crisi del Gotto. Bush ha rispo- " 
sto secco; «Lui non ha nessun 
bisogno di salvare la (accia, 
deve soltanto lasciare il Ku* 
watt. Saddam Hussein - ha ag¬ 
giunto Bush - ha sempre cer¬ 
calo di collegare la sua inva¬ 
sione del Kuwait con la que¬ 
stione palestinese, lo non ere- ' 
do che le due cose abbiano 
qualche relazione ba loro». 

Qualche ora prima, e grazie 
soprattutto alTinsIslenza degli 
israeliani, coiti di sorpresa e 
assolutamente sbigottiti dalla 
notizia messa in giro dalla Bbe 
a ventiquattro ore dalla visita ' 
di Shamir a Washington, un 
portavoce non kfenttficato del- 
la Casa Bianca aveva smentito 


che gli Stati Uniti avessero pro¬ 
posto agUàltri quattro membri 
permanenti del Consiglio di si¬ 
curezza deirOnu (Francia, 
Gran Bretagna, Urss e Cina) la 
convocazione di una Confe¬ 
renza iniemazionafe sul Medio 
Oriente. «Non abbiamo cam¬ 
biato posizióne sulla Confe¬ 
renza - ha detto il portavoce - 
e sopratulto non intendiamo 
collegare la crisi delGollò con 
albi problemi della regione. 
Certo - ha aggiunto - nelle giu¬ 
ste condizioni e al moménto 
appropriato là conferenza pud 
essere utile. Ma noi non cre¬ 
diamo che questo sia il mo¬ 
mento opportuno». 

Citando fonti diplomatiche 
deU'Onu, remittente inglese 
aveva precisato che la propo¬ 
sta, senza precedenti, era stata 
(alta dall'ambasciatore Usa al- 
TOnu Thomas Pickering nel 
corso di una riunione a porle 
chiuse In cui era stata discussa 
una bozza di risoluzione che 
garantirebbe'una protezione 
per i palestinesi del Territori 


occupati detta Cfogiotdanla e 
di Gaza, Secondo gli esperii - 
aggiungeva la Bbe- TfoiziaUva 
voleva essere una ricompensa 
di Washington al paesi arabi 
che partecipano alla forza 
. multinazionafe costituita into^ 
no all’eseiclio americano in 
seguito all'invasione bachena 
del Kuwait Ma aiKhe un tenta¬ 
tivo Usa di prendere tempo e 
di persuadere gli albi membri 
de) Cqi^Iìo di sicurezza a ri- 
nuiiciate alla richiesta di una 
risoluzione più drastica conbo 
: (staefe, risomzione che. secon¬ 
do fonti Orni, ptevederebbe ba 
l'albo l'invio di un difensore ci-. 
vico dell’Onu per vigilare sulle 
'ttlegalltà detl'eseicito di Geiu- 
safemrae nei Territori. 

' Pickering ha smentito, affer- 
' mando che la proposta della 
Conferenza intemazionale era 
stala latta dal groppo dei paesi 
non allineati e che gli Usa si 
erano semplicementi limitali a 
dare una loro vaga disponibili- 
' tà accettando che nella risolu¬ 
zione - si dovrebbe volare omì 
' -ci fosse una frase per prende- 
re in considerazione I idea di 
uiM Conferenza intetnaziona- 


fe sul Medio Oriente da valuta¬ 
re ai «momento opportuno». 
Dunque escludendo qualsiasi 
collegamento, possibile o di 
fatto, ba la crisi del Golfo e i 
palestinesi. 

Poi, dopo il lancio della Bbe 
si sono scatenate le reazioni 
israeliane. Ed è probabile che 
la marcia indietro di Bush pos. 
sa essere interpretata come ri¬ 
sposta alfe pressioni israelia¬ 
ne. AiKhe li laburista Rabin’ 
aveva definito - da Gerusafem- 
me - «assolutamente priva di 
fondamento la notizia», e pa^ 
tendo per Londra, il premier 
Shamir si era rifiutato di com¬ 
mentarla dichiarandosi «incre¬ 
dulo». £ evidente che esiste un 
silenzioso «braccio dì ferro» ba 
Israele e Washingioa li gover¬ 
no di Gerusalemme, infatti, 
non puù accettare una Confe¬ 
renza intemazionale dove sci¬ 
volerebbe facilmente nel roofo 
dell'accusato; menbe gli ame¬ 
ricani stanno facendo tutti gli 
sfoizi possibili per evitare, pro¬ 
prio sulla questione palestine¬ 
se tanto cara a Saddam, la rot¬ 
tura di quel fronte anti-irache- 
no onnai consolidato dalla 


partecipazione di Egitto e Siria 
alla forza militare senfetata nel 
Golfo e dall'uldma risoluzione 
Onu che autorizza l'uso della 
foiza dopo il IS gennaio. E il 
punto debole di questo ampio 
consenso intemazionale alla 
politica americana è proprio 
' l'intransigenza di Israele. Un 
paese che gli Usa non possono 
più permettersi di difendere al- 
Tìnfinito ma che rischia di en- 
bare in gioco proprio nella fa¬ 
se più delicata della crisi, dopo 
‘ essersi mantenuto nell'ombia 
per quattro lunghi mesi Di 
nome alla domanda; cosa farà 
Israele?, molti osseivatori pre¬ 
vedono che se la pace dovesse 
nuocergli, farà qualcosa per la 
guerra. Da Londra. Shamir. 
lassicufato dalle smentite Usa, 
ha ripetuto che non partecipe¬ 
rà a nessuna Conferenza inter¬ 
nazionale sul Medio Orienle. 
Ma ieri sera, confermaiKloche 
<i tempi stanno cambiando per 
tutti», l'ambasciatore sovietico 
aU'Onu ha escluso che gli Stali 
Uniti possano pim U veto alla 
lisoluzfone che U ConsigUo di 
sicurezza sta preparando suUa 
' Palestina. 


rUnltà 

Venerdì 
7 dicembre 1990 
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Si ribellano contro Gorbaciov 
3500 direttori di aziende sovietiche 
riuniti al Palazzo dei congressi 
«Vogliamo una tregua sociale» 


n leader del Cremlinaribatte: 
«Dovremmo forse tornare indietro?» 
Rizhkov coglie la palla al balzo 
per criticare le riforme economiche 


Piraga 

Barriere 
ai confini 
con rUrss 


H PRAGA, n governo di Pra> 
ga ha deciso di etagere delle 
.barine lungo. O Conline con 
l'Unione sowiica. li provvedi¬ 
mento si propone di impedire, 
o per lo meno di rendere me- 
Ito facile. l'Ingresso nella Ce¬ 
coslovacchia di migliaia di cil^ | 
ladini wvieiici che nel prossi¬ 
mo futuro potranno ottenere il 
passaporto per l'estero 

In sostanza Praga teme che 
a causa della crisi economica 
decine di migliala di sovietici 
cercheranno di emigrare in oc- 
cfdenie. mettendo a repenta¬ 
glio, tra l'altro, le debbi! eco¬ 
nomie dei paesi di queiio che 
fino a gualche lempo la era II 
palio di Varsavia 

Sul territorio cecoslovacco, 
attuatmenle. nel carripi prolu- 
, si trovano un m^liaio di 
peisone, ip maggioranza di 
origine rumena. 

Praga Mme. tiufndi, nel 
brehm perioda, che la Ceco- 
skwaochia possa dhaniare il 
translioobbligalo per IcHiadl- 
ni dell'Ucraina e della Bielo- 
nissia. Un'eventuallUi del ge¬ 
nere potrebbe’ causare, come 
s'e detto gravi danni ali'eco. 
nofflia del paese con ripeicus- 
sioni arfehe suU'drdine pubbli¬ 
co. 

Certo e che Ibioia la forUii- 
eSfioni ^iginp tutte ad occi- 
derasvalHi irooiietncoii lalVft 
e I Austria Ogglr Invece, mei^ 

raèni» smanteliato islanie j-. 
mutali lappotU toUarnazionaHi 
I si creano barriera con l'ex po¬ 
tente allealo li timore di un'in- 
vesione pacUka d^'orteme. 
in guesti gioml. è diventato il 
Wamotiv della stampa pra¬ 
ghese, tanto che l'annuirclo 
dei governo A sialo appreso 
'converaioddislazlone 


Pdonla 

Nel 1980 
volevano 
rapire Walesa 


■i VARSAVIA. Il regime co¬ 
munista polacco progettò nel¬ 
l'agosto del ISSO di inviate un 
contingente di paracadutisti 
per rapire Lech Walesa e gli al 
Iti membri del comitato di 
aciopeiDdci cantieri navali di 
Danzica, nu il progetto iu ab¬ 
bandonato in seguilo alla tir 
ma degli accordi Questa rive¬ 
lazione. fatta ieri da un porta¬ 
voce del ministero degli Interni 
polacco, SI Innesta su una 
/' "campagna eletlorale lattasi ne¬ 
gli ultimi giorni sempre più 
. convulsa 

I responsabili degli Interni 
hanno teso pubblici alcuni do¬ 
cumenti, dai quali trarrebbe 
conforto la lesi che lutto quello 
che successe in Polonia a par- 

, lue daLlSdicembce 1981. non 
fu determinalo dalla pressione 
' esterna Lo stato di ^etra sa¬ 
rebbe stato l'estremo tentativo 
messo in aito dai dirigenti co- 
munbti dell'epoca per evitare 
lo sgreiolamenio del loro pote¬ 
re 

II conlionto elctiorale tra Le¬ 
ch Walesa e Sianislaw Tyimns- 
M è ormai alle battute finalt 

; Tyminski ha ripetutamente 
detto che di fronM allacampa- 
gna denigratoria otganinaia 
t nel confronti suoi tfdelttbml- 
glia, avrebbe VKfdgttCl^wcu- 
menti rivelatori iMBMrvotto 
dr Walesa, ma sinVa Ieri sera 
/ non aveva ancora tradotto la 
minaccia in alti concreti 

Il preshtenle di Solidamoac, 
otméliinlrancalodai sondaggi 
- linnhio al 73 per cento, con¬ 
tro il 16 per Tyminski e un 11 
percento di astenuti - ha alier- 
mato che una volta eletto pre¬ 
sidente. non lascerù ripartire 
Tyminski per l'estero, esigerà 
dakii formali scuse p« le offe¬ 
se rivolte al primo ministro Ma- 
zowieckie prowederà aiflnchà 
si svolga una accurata inchle- 
sussul suo conto. 


La rivolta de^ imprenditori 

«La perestrojka ha portato il paese al aack» 


Una «sommossa» • lo dice la Tass - degli industriali 
sovietici contro la perestrojka e contro Gorbaciov. 
•Ha affossato il paese, lo ha portato al crack» Una 
1 durissima, inusitata rivolta di 3 500 direttori di im¬ 
prese riuniti al Palazzo dei congressi dei Cremlino. 
•Si sta compiendo un delitto davanti al paese». Gor¬ 
baciov a stento nesce a dire: «Dovremmo forse tor¬ 
nare indietro’». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•moiosiROi 



M MOSCA. Davanti a Corba- 
clov e Rizhkov (ma c’era an¬ 
che Boris Ellsin) gli Industriali 
sovietici hanno chiesto una 
tregua sociale- Una richiesta 
di mande effetto nell'Urss del 
razionamento, dei •ponti-ae¬ 
rei» con gli aiuti alimentari e 
del calo preoccupante della 
produzione I dirigente delle 
imprese statali, ma che diven¬ 
tano a poco a poco aziende 
autogestite e •soggetti» del 
mercato, non vogliono più la 
conflittualità dentro le fabbri¬ 
che lllorocapo. UPtninfarina 
sovietico, dalla tribuna del Pa¬ 
lazzo dei congressi del Crem¬ 
lino, ha invocalo •tre anni di 
moratoria» Basta con gli scio¬ 
peri Ma la sala, aflpllaia di ol¬ 
tre 3 SOO persone, ha chiesto 
torse ancor di piu' Con il pre¬ 
sidente dei paese gli Impren- 
dltori npn hanno avuto peli 
sulla lingua. SU hanno parlalo 
in maniera diretta. •Vogliamo 
la tranquillità, la garanzia del 
diritto per noi che abbiamo 
queste responsabilità». E giù 
con le denunce sul •nichili¬ 
smo* della popolazione che 
distrugge te •Kluioni econo¬ 
miche». il lamento sulla alte 
imposte alle Imprese, l'appel¬ 
lo ptessanle a non troncare 
l'anello del rapporti economi¬ 
ci tta hmpubbUehe.- 
Ma pdr capire ilchma che si 
A resplmip.'blsogna cogliere 
temo II sl^lfkfàK) di uria ova¬ 
zione, di un applauso prolun- 

J iaio e potente che ha scosso 
a grande sala in seguito all'In¬ 
tervento del direttore di im¬ 
presa estone, Shepelevich II 
quale ha esordito «La pere- 
sirojka. avviala senza alcuna 
elaborazione, i sprofondata» 
Gorbaciov, secondo la versio¬ 


ne fornita ieri sera dalla 
•Tass», lo ha interrotto Ma gli 
é stato difficile farlo A stento 
lo hanno udito, nel fracasso 
generale, affermare. •Allora, 
dovremmo ritornare indie- 
iro?» Eouegli.lmpertenlto.ha 
proseguito •No, la pereslrojka 
ha intrapreso una strada di¬ 
struttiva SI sta compiendo un 
delitto dinnanzi al paese e ai 
popoli i quali vengono con* 
dotti al crack economico e al¬ 
la totale dipieridenza» Sin 
troppo chiaro E ha avvertito il 
governo che l'opposizione. 
Intendendo quella di sinistra, 
•ha un programma» che si 
propone di conquistare il po¬ 
tere puniando.su una rivolta 
popolare Ma il rimedio si può 
trovare E gli imprenditori pro¬ 
babilmente in meggioranza, 
come compatte testuggini che 
temono l'avvento del mercato 
e la llnedel sistema economi¬ 
co amminisirativo, sono pron¬ 
ti a sostenere quei •ComilafI di 
salvezza nazionale» annun¬ 
ciati proprio In questi giorni 
dai deputati dei gróppo parla- 
memare •SoK»>, dal mito 
comunista russo il cui segreta¬ 
rio, Ivan Polozkov, non ha ne¬ 
galo il proprio intervento, sin 
troppo gradilo, alla platea de¬ 
gli imprenditocLi, -, ^ 

CU imprendMóM.'aonoeeeeT 
In campo aperto, • nel cuore 
del dibattito polWeòsul furóro 
del paese La<Ta9»Agiumaa 
parlare di una sorta di «quasi 
sommossa» dentro il palazzo 
dei congressi, mollo difficile 
da sedare per la presidenza 
Una specie di rivolta, conpa- ^ 
iole mai sentite, con giudizi 
corali sul corso gorbaciovla- 
no Forse è presto per dirlo, 
ma l'incontro latcerà II Segno 


in una fase di forte pressione 
o di rilancio delle tendenze 
conservairci Tutto sta a vede¬ 
re in quale misura Gorbaciov 
è In grado di assorbire e con¬ 
trollare una spinta lestauraln- 
ce indubbiamente presente in 
questo ptissaggio cruciate. DI 
certo. Gorbaciov saprà che 
l'uomo a cui fanno riferimen¬ 
to gli Imprenditori sovietici ò 
proprio il premier Nlkolal Ri- 
zhtiovche dà più parti si dava 
per onnai spacciato e che. al 
contrarlo, con ami probabili¬ 
tà rimarrà perfettamente a 
galla nella imriilnente opera¬ 
zione di ricambio ai vertici del 
potere Non a caso Rizhkov ie¬ 
ri ha detto «Le imprese statali 
rimanMno fànello fonda- 
mehtiM dclt'ectonomia tovfe- 
Uce. Da taira dlBcQdecbMnlsu- 
m d«:tsi«ai\linàblli2oh| dei 
problemi iMlall». Il pre#itett-. 
te det-tMfhttWrfjAnT|tere 
esplicito, ha critlnio UWÉa* 
con la quale si Intende mbdifi- 
caie fi vecchio implama del- 
l'economia statale senza aver 
pronte le soluzioni di ricam¬ 
bio Un'affermazione, rilan¬ 
ciata dal tele^male, che ha 
fatto piacele alia ptoiea. 

Nelle stesse ore dell'lncon- 
Iro Ira gli Industriali e Qoiba- 


ciov (il quale dovrebbe parla¬ 
re stamane, ma non vi 6 con¬ 
ferma). Ieri e apparso per la 
pnma volta in tv II neo mini¬ 
stro degli Interni. Boris Fugo 
He letto un messaggto dar toni 
rassicuranti, tutto ispirato a! n- 
spetio della Costituzione, del¬ 
le leggi e. soprallullo. della 
perestroika Ma anche preoc¬ 
cupalo io stalo dell'ordine 
nel paese colpito sopranulo 
da un'ondata di criminalità 
violenta. Il ministro, che si var¬ 
rà delia coSaboraZtone di un 
militare come suo vice. Il ge¬ 
nerale reduce dell'A^hani- 
stan BotuCtontov, ha voluta¬ 
mente invitalo tutti i cittadini a 
sostenere la lotta alla crimina¬ 
lità, in tutte le sue forme •■ sol¬ 
dati. ipoliziotti - ha detto il mi¬ 
nistro sovietico» non epnosot- 
tanto al sc<vizlo-dei. cittadini 
maldrodlf^sorK - a 
Ma in tema di difesa dell'or¬ 
dine pubblico e di richiamo 
alla disciplina, ha colpito la 
notizia di una condanna a ire 
anni di reclusione (pena so¬ 
spesa) per un venditore di 
souvenir sull'isola pedonale 
dell'Arbai di Mosca Sopratlul- 
to perchè, indlrename^le.'^ la 
vicenda riguarda propno Gor¬ 
baciov e il suo prestigio di pre¬ 


sidente Il venditore è stato 
punito da un solerte tribunale 
di quartiere per aver venduto 
a turisti americani una ma¬ 
trioska • la tradizionale bam¬ 
bola russa In legno piUdrato - 
ralligurante Coroaclov U ma- 
gìstralo e il potlztetto Che ha 
denunciato II venditore, ese¬ 
guendo direttive della procura 
e del comando della milizia 
della capitale, hanno applica¬ 
to alla lettera gli aidcoU della 
nuova legge sulla difesa róel- 
l'onore e della dignità det pre¬ 
sidente». Ma. alla line.limpu- 
laio è stato condaiuiato solo 
per aver n e o dialo valuto stra¬ 
niera (sessanta dollari) tutto¬ 
ra vietala nelle transazioni 
eommeiciall al minute sulla 
base dell'aiticolo 88 del codi¬ 
ce penale della Russia fter 
l'oflw ài prendente è state: 
assofte-ma la inairteska!! «es-- 
sendo di un basso livello arti¬ 
stico» è stala confiscata e di¬ 
strulla, Si è occupate dell'eli¬ 
minazione; il cAnbelfiere del 
tribunale il quale, armato di 
un’ascia, ha latto a pezzi Gor¬ 
baciov, ma anche le alue 
bamboline che gli «stavano 
dentro», Leilin, Stalin, Kru¬ 
sciov, Breznev Un attivismo 
fuor di luogo in un momento 


Milano, 
partono gli 
aiuti peri Urss 


parUcolatmente arduo per la 
piopolazione della capitale 
alle prese con un raziona¬ 
mento ancora non introdotte 
ufficialmente ma ormai stri¬ 
sciante 

Il municipio di Mosca, infal- 
ti sembra essere in diflcoltà. 
dilaniato dagli scontri, inca¬ 
pace di decidere A tal punte 
che II sindaco radicale, I eco¬ 
nomista Gavnil Fbpov, ha più 
volle minacciate di andaisene 
e. addisiliurai di chiedere al 
putamente nazionale elezio¬ 
ni anticipale per Mosca. Ma. 
intante, mentre vengono di¬ 
stribuiti I primi Muti sotto l'oc¬ 
chio vigile del Kgb e dei «Co¬ 
mitati operai» di Gorbaciov, Il 
sistema delle tessere sta 
estenderxtosi a macchui d’o¬ 
lio fti tutti i quartieri per decL 
Mone del sordidi peiiterici Aita ’ 
“ gente viene sempre'più spés¬ 
so distribuita una Quantità di 
•buoni» che dovreboero con¬ 
sentire acquisti di alimenian, 
di scarpe, vesbti e oggetti per | 
la casa, sino a un massimo di 
150 rubli Ma nei negozi si de¬ 
ve andare come incolonnati, 
a date precise e all'orario pre- 
stabiUte Se St è In nlardo, si 
perde il turno, se non si ha il 
•buono» niente acquisti 


Exano in Corica 
i quaelri di Monet 
traggati a 

La polizia francese è riuscita a recuperare nove tele 
impressionisle trafugate cinque anni f^ dal museo 
Marmottan di Parigi, i quadn erano in una villa di / 
Porto Vecchio in Corsica. Tra i dipinti recuperati an¬ 
che il celebre «Impression, soleil ievant» di Claude 
Monet. Le indagini avevano portato la potala fino in 
Giappone e quindi nell'isola. La merce stava per es¬ 
sere messa sul mercato clandestino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i PARIGI Nove tele impres- 
sionisle. di valore meslìmabile, 
sono state ritrovale in una villa 
a Porte Vecchio, in Corsica 
Erano state tutte rubate il 27 ot¬ 
tobre delI'SS al Museo Mar¬ 
mottan di Parigi, nel corso di 
un •GOlpo»-che si iscrisse a 
buon titolo fra i maggiori del 
secok). Tra i quadri figura il ce¬ 
lebre •Impioslon, soleil le- 
vant», di Claude Monet. che 
diede II nome alla stagione de¬ 
gli Impressionisti Ci sono poi 
altri quattro Monet, due Re- 
noir, un Berthe Morisot e un 
Narusè 

Il colpo venne portate a ter¬ 
mine di domenica, in pieno 
giorno Un gruppo di uomini 
armati aveva chiuso una qua¬ 
rantina di visitatori nei piani 
superion e aveva tolto i quadri 
dalle loro comici, approllttan- 
do del fatto che l'allarme veni¬ 
va Bmesiato soltanto nell ora- 
riozit chiusura Le pnme inda¬ 
gini,'condotte dall ufficio di 
polizia specializzato nei furti di 
|)opere d arte, si erano orientate 
verso li Giappone, dove erano 
stali ritrovati Ire Coro! rubati 
I anno prima in Francia AH’e- 
pou era stala accertata I esi¬ 
stènza di un'organizzazione i 
cui terminali si trovavano a To¬ 
kyo, negli insospettabili uffici 
di ficchtesimi uomini d’affari 
conl'hobbydelcollezionisla I 


viaggi a Tokyo del commissa- 
no Mirellle Balesirazzi non si 
sono rivelali mutili L'inchiesta 
si è quindi spostata nell'isola 
mediterranea, lino all irruzio¬ 
ne nella villa di Porto Vecchio 
Ancora ieri gli inquirenti man¬ 
tenevano la massima discre¬ 
zione sulle indagini e sui tximi 
delle persone arrestate Non 
sono confermati tegami tra la 
banda di malfattori e ambienti 
dell'Indipendentismo corso, a 
mezza strada Ira banditismo e 
lerrorismo 

•Impression, soleil Ievant» 
venne dipinto da Monet nel 
1873, e lece parte della mitica 
mostra organizzata un anno 
dopo nell’aiclier del fologralo 
Nadar, dove esposero per la 
pnma volta alcuni giovani di 
belle speranze Monet, Fissar- 
ro Renoir, Degas Monet aveva 
dedicalo la sua attenzione ad 
un'alba nel porto di Le Kavre. 
e interpretò la natura in modo 
nuovo, tale da essere ritenute 
fondatore della scuola impres¬ 
sionista Il quadro venne ac¬ 
quistato per due soldi qu alche 
anno dopo, e fini al museo 
Marmottan grazie ad una do¬ 
nazione degli eredi dell acqui¬ 
rente Il suo furto aveva create 
enorme sensazione, non solo 
per il danno finanziario ma 
soprattutto per il valore simbo¬ 
lico dell'opera OC M 



CERTinCATI DEL TESORO IN 

• I CTE sono tìtoli dello Stato Italiano in 
ECU (Etiropean Cunrency Unit). cioè nella 
valuta formata dalle monete degli Stati mem¬ 
bri della Comunità Economica Europea. 

• I CTE hanno godimento 26 settembre 1990 
e scadenza 26 settembre 1995. 

• Interessi e capitale dei CTE sono espressi 
in ECU, ma vengono pagati in lire sulla base 
della parità lira/ECU rilevata nel secondo 
giorno lavorativo precedente la data di sca¬ 
denza degli stessi. 

• Perì certifìcati custoditi nei conti di depo¬ 
sito accentrati della Banca d’Italia interessi e 
capitale possono essere pagati anche in ECU. 

• I CTE fruttano l’interesse annuo lordo 
deiri],90% pagabile posticipatamente. 

• I certificati vengono offerti al prezzo di 

emissione in ECU del 100%. i 

• I titoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 


EUROSCUDIQUINQUENNAU 

d’Italia e delle aziende di credito entro le ore 
13^0 det 7 dicembre. 

• Il collocamentodei CTE avviene col meto¬ 
do dell’asta marginale riferita al prezzo di 
offerta, costituito dalla somma del prezzo di 
emissione e deiTimporto del «diritto di sotto¬ 
scrizione»; quest’ultimo valore deve essere 
pari a 5 centesimi di ECU o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto con comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 26 
settembre 1990, all’atto del pagamento, da ef¬ 
fettuare il 13 dicembre in lire o in ECU, do¬ 
vranno essere versati, oltre al prezzo di aggiu- 
dicaziqne, gli interessi maturati sulla cedola 
in corso. L’importoda regolare in Lire è de¬ 
terminato sulla base del rapporto lira/ECU 
del 10 dicembre. 

• Il taglio unitario minimo è di 5.000 ECU. 


In prenotazione fino al 7 dicembre 


Rendimento annuo massimo 


Lordo 


Netto 


11 , 89 % 


10 , 40 % 


imii 


12 S 


rUnttà 

Venerdì 

7 dicembre 1990 


fi 



La visita di Bush in Cile 

Gli Usa tolgono le sanzioni 
Con Santiago verso 
rintegrazione panamericana 

GUIDO VICARIO 


■i SANTIAGO Nell itineraria 
lalino-amcncano di Bush il Ci¬ 
le è un casa partKOlare Si trat¬ 
ta, infatti, di ristabilire una rela¬ 
zione politica tra Washington 
e Santiago che di (alte è inler- 
rolta da vent'anni, prima per il 
«pericolo comunista» che sa¬ 
rebbe stato insito nel governo 
dell Unidad Popular e poi per 
gli atti songuinan e onlidemo' 
cralici del regime di Pmochet 
Ed è caratteristico nel senso di 
questa volontà di ricostruzione 
di un ctim.i di fiducia, la revo¬ 
ca avvenuta tre giorni prima 
dell'arrivo del presidente ame¬ 
ricano dell emendamentoche 
li senatore Edward Kennedy 
fece approvare dal Congresso 
dopo Tassassinio di Orlando 
Leteller, ex muilstro degli Este¬ 
ri di Allende, e della sua segre¬ 
taria, Ronnl MoHtt cittadina 
americana, avvenuto a Wa-^ 
shinglon nel 1976, ad opera di * 
agenti oeila Dino, la polizia po¬ 
litica di Pinochet L'emenda- 
mente proibiva aiuti o com¬ 
mercio in armi con il Cile fln- 
lanlo che non fossero stali 
consegnati alla giustizia ameri¬ 
cana gli autori del cnmlne (in¬ 
dividuati, nel processo svoltesi 
a Washnglon nel generale 
ConOenOticàpA defla Oktoi à 
in altri alti uIlKiali dell eseiciio 
cileno) la Corte Suprema o- 
lena complice per diciassette 
anni della dittatura, ha finora 
Impedito questo e qualsiasi al¬ 
tro accertamento del detlnl, 
ma come ha dette Kennedy la 
•democrazia è tornata in Cile 
progressi iniziali sono stati ot¬ 
tenuti, abbiamo fiduaa nel go¬ 
verno del presidente Aylwin». 


£ Bcorapsrvo fmprewiiainenle il 
compagno 

DOMENICO GAUERANO 

partigiano combatlenle dìitgenle 
comunista nelle Ione contadine In 
Basillcala e Calabria negli anni Cin¬ 
quanta. Ne danno annuncio Fianco 
e Nora Calleiano al compagni e a 
quanU lo conobbero e ne appieoa- 
rono le aue grandi qualità umane e 
sottoscrivono per I Unità 
Roma, 7 dicembie 1990 


I compagni della sezione Mazzini ti 
stringono intorno alta compagna Ir 
ma Callenino <■ le esprimono lutto il 
loro afterto nel momento della 
seompaisa del padre 

DOMENICO 

Roma, 7 dteembre 1990 


Ad un anno dalla scomparsa di 

CfNAIAFRATI 

Laura Mercati e famiglia la riconta¬ 
no sempre con alfelio 
Roma. 7 dicembre J 990 


Nel 1" anniveriario della Kompatsa 
del compagno 

ERNENECnaDOPISASAU 

partigiano combattente durante la 
lotta di liberatone Per lunghi anni 
amato e stimato dirigente dei Parti¬ 
to « di organiseazioni democrati¬ 
che I suol cari lo ricordanocon do¬ 
lore • rimpianto a quanti io conob¬ 
bero e in sua memona sottoscrtvo- 
no per / On/kX 
Genova 7 dicembre 1990 


Lelia e Flavio Zanonalo sono vicini a 
Vanna e Cianm per la peitfita delta 
loro cara mamma 

COLOMBA PECORARO 
ZANEIU 

che ricordano con allena 
Padova 7 dicembre 1990 


La revoca dell'eineiKlaiTien- 
lo ha dunque un signincalo 
che va oltre le forniture di ar¬ 
mamenti e cosi è dimostrato, 
anche, dal relnserimenlo ztcl 
Cile nel sistema di preferenze 
doganali degli Stati UniU. 

Nella breve conferenza 
stampa svoltasi len i due piest- 
denu hanno parlalo in forma 
incoraggiante di un accordo 
bilaterale di commercioe une- 
stimenti Non c è in noi - ha 
detto Bush - nessuna inlenzio. 
ne discnminatona e starno 
aperti alle più ampie trattati¬ 
ve» Per poi aggiungere che bi¬ 
sogna avanzare più rapida¬ 
mente nel programma di inte¬ 
grazione e Tibero conuneicio 
tra tedue Americhe 
Alle domande sul caso Lete- 
lier Bush ha risposto evzuiva- 
menle mentre Ayiwin ha preci¬ 
sato quale sia la situazione in¬ 
dicando che le indagini In Cile 
saranno tolte dalle mairi dei 
magistrali militan e affidale a 
un giudice che possa ifsiobilie 
la venlà e fare giustizia. 

In serata Bush si è recate in 
ebcollero a Valpaiaiso dotte 
ha sede il Pariamente Accolte 
dalle parole del presidente del 
Senato, Gabriel Valdes. Bush 
di hdnlfe alle due Comn/tu- 
nite, ha elogiato il Cile per es¬ 
sere il paese delfAmerica Lati¬ 
na che ha più avanzato e più 
rapidtunenie verso l'attuazio¬ 
ne del libero mercato. L arrivo 
del presidente degli Stati Uniti 
ha provocalo len a Santiago 
una manifestazione violenla, 
ma di poche centinaia di gio¬ 
vani contro «rimpenalismo 
americano» 


Inncotdodi 

ANNA TRE RE 

la iaffliglia aottoscrive per ITtnilà. 
Firenze 7 dicefflbie 1999 


£ morto II compagno 

CUCUELMO MORRA 

all età di 70 anni berillo al Rei dal 
1946 londaiote e coamitloie del 
partito a San Giovanni a Teduoclo 
Alla tamigUa del compagno tcom- 
pano vanno le condoglianze della 
Federazione del Arigli Napoli a del 
comunisii di San CtovaimL 
Napott.7dicembic|990 


Nel I* annhieisatio della scampatst 
del compagno 

FIORE TRKUA 

la famiglia lo ricorda oon. immutalo 
anello e in (ua memoria loaoicrtve 
per / Unflù. 

Genova, 7 dicembre 1990 


7/12/1987 7/12/1990 

Nel 3* anniveisario della moiiedl 

CASTONE DAL NASO 

La moglie lo ricorda con Immutalo 
rimpianto al compagni e in atta me¬ 
moria sottoactive per IVnllà. 

Milano, 7 dleembré 1990 


Sei armi la moitvt. 

ARTURO COLOMBI 

condannalo dal Tribunale Speciale 
haaconiaio II annidicaioeietSe-. 
gretario del THutnvIiMO tnunczlo. 
nate Piemonte durante In tacm di 
Liberazione Nazionale t stalo auc- 
cewvamenie Segretario i*gk»ale 
dell Emilia-Romagna (194VI948) 
e della Lombaniia (1948/1955), 
membro delb Direzione sM Rei e 
presideme della Commissione Cen¬ 
trale di Controllo La moglie Nelb 
Marcellino lo ricorda con ptofondo 
affetto e invia un milione allò Scqiio. 
ne del Pel di Veigalo (BotoM) do¬ 
ve Colombi mitilo giovanbAila 
Roma 7 dicembre 1990 i ( 




_ HOTEITIROI _ 

Morrtesover (Trentino Dolomiti) 

Tel. 0461/698377. 6 giorni pensio¬ 
ne completa compreso cenone/ 
veglione L. 460.000. Camere con 
servizi, a 20 km piste sci. 
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Passano in commissione Finanze 
le società di intermediazione 
Il provvedimento toma al Senato 
per l'approvazione definitiva 


Tutti d'accordo: «Un primo passo 
per riformare i mercati finanziari» 
Soddisfazione tra gli operatori 
Ora è il turno di Opa e Insideìr 




Camera: vìa libera per le Sìm 

E gli agenti di Borsa revocheranno lo sdopero del 12 


4a nforma della Borsa fa un bel passo avanti: dopo 
' ' mesi di polemiche e contrasti la commissione Fi¬ 
nanze della Camera ha approvato len aH’unanimità 
il dsegno di legge che istituisce le Sim, le società di 
' intermediazione mobiliare. Il provvedimento toma 
/.ora al Senato per l'approvazione definitiva. Positiva 
f.fotoreazione d^li agenti di cambio forse sarà revo- 
- cato lo sciopero den2. 


mccMìDOUQùòm 


f ■■ ROMA. «Anche se sembra strada sembra ormai spianata 
pincnedibUe è. andata» Il com- Unanime la soddisfazione tra 
m^to del democristiano Ma- gli addetti ai lavori, politici e 
rio. Usellini alKuscita dalla agenti di cambio, tanto che sia 
' commissione Finanze della da parte del presidente dell'or- 
Camera descrive meglio di dirte di Milano, Carlo Pastori- 
' 0^1 resoconto II tormentalo no, che del presidente del co- 
ifller di questi ultimi giorni. Il mitato direttivo milanese Alti- 
t Mpwedimentochebutmsoele Ilo Ventura ti d& quasi per 
S|m, le sociem di inlenuMia- scontata la revoca dello sclo- 
alone mobiliale, non è ancora pero previsto per mercoledì 
dello Stato (doviA inlatti “ prossimo 
are al Senato per l'appro- Il disegno di legge, presenta- 

ite ddllnltiva), ma do^ il to oltre due anniTa oall allora 
era dato ieri dalla Carne- ministro del Tesoro Giuliano 
I commissione era intatti Amato, stabilisoe che in futuro 
I in sede legislativa - la gli scambi azionari dovranno 


iftier di questi uinml giorni, li 
, npyvedirnentochebutmsdele 
S|m, le sociem di inlemnÌMia- 
.. alone mobiliale, non è ancora 
dello Stato (dovrà Intani 
fTi' iftontare ai Senato per l'appro- 
r Vaaione ddllnltiva), ma do^ il 
‘ivia Ubera dato ieri dalla Came- 
ra - la commissione era intalU 


, ripntta in sede legislaUva - la 


essere concentrati in Borsa, e 
che la gestione di queste ope¬ 
razioni sarà alfidata proprio al¬ 
le Sim Un elemento di razio¬ 
nalizzazione e trasparenza del 
mercati linanziari, visto che al 
momento la maggior patte 
delle transazioni avviene fuori 
dalla Borsa 

Lo scoglio che ha rischiato 
di far naufragare tutto è stalo 
quello della vigilanza Si tratta¬ 
va in sostanza di decideie in 
che modo Consob eBaiKa d I- 
talia dovessero esercitare la lo¬ 
ro funzione di controllo sulle 
future società sulla loro stabili¬ 
tà patrimoniale e sul loro gra¬ 
do di trasparenza Alla fine di 
uno scontro durato mesi, con 
punte di accanimento molto 
fotti in particolare tra commis¬ 
sione e ministero del Tesoro 
(il sottosegretario Sacconi era 
attivato a minaciate il ritiro 
della sede legislativa ala com¬ 
missione Finanze), la soluzio¬ 
ne adottata ha ricalcalo un 
emendamento ptesemato nel 
giomi scorsi dal comunisti e 
poi dal de Usellini. Ue verifiche 


sulla stabilita patrimoniale del¬ 
le società di intermediazione 
saranno dunque effettuale dal¬ 
la Consob su richiesta della 
Banca d Italia, il contrario ac¬ 
cadrà per llcontrollo sulla cor¬ 
rettezza e sul'a regolantà delle 
negoziazioni di titoli elfelluate 
dagli istituti di credito In que¬ 
sto modo dunque e stala nsol- 
la I ingarbugliala questione 
della vigilanza per «soggetti* 
^alla Banca dllalia le Sim di 
derivazione bancaria, qlla 
Consob le alpe) o per «flnatiia» 
(alla Consob la hasparenza, a 
Bantdtalia i controlli patrimo¬ 
niali) 

Come si diceva, la soddisfa¬ 
zione negli ambienti politici è 
pressoché generale Un po' 
per la conclusione di una tele¬ 
novela che ad un certo punto 
era sembrata suH'orlo di una 
conclusione senza lieto line, 
un po' perché ognuno può tro¬ 
vare nel disegno di le^ ap¬ 
provato ieri qualche motivo di 
soddisfazione «U'approwazio- 
neall'unanlmttà - ha dichiara¬ 
lo Sacconi -e motivo di soddi¬ 


sfazione per il governo, la rifor¬ 
ma della Borsa si aggiunge a 
quella delle banche ora è II 
momento di definire la ‘terza 
gamba* del tavolo, con i prov¬ 
vedimenti su Opa e Insider tra¬ 
ding e con la discipiina degli 
intermediari non bancari e 
non mobiliari* Positivo anche 
Il giudizio di Antonio Belloc¬ 
chio, capogruppo Pei in com¬ 
missione Finanze «Il governo 
ha nconosciulo il contributo 
dell opposizione comunista 
nel mantenere fermo il cardine 
della legge, ossia la vigilanza 
per finalità e non per soggetti 
Comunque è un ^mo passo 
per passare dai ‘suk* a un 
mercato moderno* 

Da parte sua la Consob si 
sente particolarmente rafforza¬ 
ta nella sua autonomia, non 
solo per le norme che riguar¬ 
dano la vigilanza, ma anche 
perché II provvedimento gli as¬ 
segna la competenza sui rego¬ 
lamenti delle Sim, fatta ecce¬ 
zione per valute e titoli di Sta¬ 
lo £ quanto traspare da una 
dichiarazione rilasciata ieri dal 


presidente Pazzi «Il fatto é - 

^ a il ministro ombra delle 
ize. ViiKenzo Vlsco - che 
si va verso una specializzazio¬ 
ne dei controlli, quelli sul mer¬ 
cato sono stali affidali alla 
Consob* Il problema ora è 

S uello di venficare alia prova 
ei lalli il comportamento del- 
I organismo di vigilanza della 
Borsa •£ importante - prose¬ 
gue Visco - che la Consob di¬ 
mostri lino in fondo di essere 
allktabile come la Banca d'Ita¬ 
lia Questa del resto da sola 
non basta più e inoltre é op¬ 
portuno evitare di concentrare 
troppi poten in un unico appa¬ 
rato* Nonostante le buone in¬ 
tenzioni di partenza, però, po¬ 
trebbe Innescarsi un conten- 
ziMO permanente proprio tra I 
due ■controllori* «Ma questo- 
sostiene il ministro ombra - 
non è di per sé un male, é anzi 
un risultato della teoria econo¬ 
mica che trova riscontri anche 
altrove È una forma di tutela 
dell'interesse collettivo» 

Se sulla Vigilanza la diver¬ 
genza di opinioni non ha im¬ 


pedito di pervenire ad una n- 
soluzione unitaria, non altret¬ 
tanto si può due su altri aspetti 
del disegno di te^ La com¬ 
missione Finanze infatti iK>n 
ha voluto privarsi del piacete 
di fate un'ultimo piccolo sgar» 
bo al governo, votando un 
emendamento presentalo dal 
piesidenle. il socialista Franco 
Ptro, che obbliga BaiKa d'Italia 
e Consob a rispondeie enuo 
90 giorni alle rKhìeste e alle 
istanze presentate dai clHadi- 
ni In caso di mancata risposta 
varrà la tegola del silenzio-as¬ 
senso Un altro punto contro¬ 
verso era quello dei cosiddetto 
periodo transitorio II lasso di 
tempo cioè tra l'approvazione 
del provvedimento e la sua 
piena enlraUi a regime il pe¬ 
riodo avrà termine (e anche 
con questo ti spiega U giudizio 
positno degli agenti) il 31 di¬ 
cembre ‘92. Fino a quel giorno 
tutti coloro che hanno opento 
sul mercato finanziario potran¬ 
no proseguire l'altiviia. Infine, 
le Sm dwranno essere costi¬ 
tuite con l'apporto obbligato¬ 
rio degli agenti di cambio. 


^savanzo dello Stato a ottobre raggiunge i 104mila miliardi, ben 9mila in più del 1989 
1 -ul^do^Carli^propone le solite ricette di austerità e Macciotta accusa la miopia del governo 

f ÙltaBa sempre più in rosso 


>1 conti pubblici ai collasso. Il deficit dello Stato ha 
raggiunto ad ottobre i 104 mila miliardi, con un in¬ 
cremento del 9% rispetto alio stesso mese del 1989 
La manovra di copertura resta affidata soprattutto ai 
ricorso ai Bot. Guido Carli npropone i tagli alla sani¬ 
tà, alla previdenza e agli enti locali. Giorgio Macciot¬ 
ta parta di manovra di corto respiro per il '90, che 
viene riproposta anche per il '91. 


ik Mi ROMA La forbice del de- 
C.,, Oeit dello Stato continua a di- 
' laiarsi II buco lino a ottobre é 
Al: di 104 182miliaididi lire qon 
un HKiemento del 9X rispetto 
L--. ai 9S1S6 registrali nel corri- 
spondente periodo del 1989 
<5 »“ Nel primi 10 mesi del‘90 in el- 


conto riassuntivo del Tesoro, 
le entrate finali sono state di 
296 l 044 miliardi contro 
413.281 miliardi di spese fina¬ 
li Il saldo netto da finanziare 


lOOAUANI 

dunque risulterebbe di 
] 15 237 miliardi, a cui va però 
sottratto un saldo attivo della 
gestione di tesoreria di 11 OSS 
miliardi II disavanzo del setto¬ 
re statale è quindi cresciuto di 
quasi 9000 miliardi rispetto 
allo stesso periodo del 1989 e 
la cifra, già di per sé inquie¬ 
tante, lo è ancora di più se si 
pensa che un mese prima, a 
settembre, la dlllerenza Ira i 
due anni era circoscntla a 
1 021 miliardi II salto, mollo 


probabilmente, è in gran par¬ 
te dovuto al nuovo contratto 
del pubblico impiego e al pa¬ 
gamento degli arretrati che es¬ 
so ha comportato Resta co¬ 
munque un dato preoccupan¬ 
te Se questo andamento In¬ 
fatti dorèue essere conferma- 
lo, inevitabilmente il tetto del 
disavanzo, che Inizialmente 
doveva essere di 132 000 mi¬ 
liardi Friloccati a 140 000), 
verrà ulleriormenie sfondato 
Novembre sarà perciò un im¬ 
portante banco di prova in 
questo senso £ possibile che 
maggiori entrale da tassazio¬ 
ne possano attenuare la ten¬ 
denza, che se Invece dovese 
essere confermata farebbe 
impennare II deflcit a quota 
144-145 000 miliardi 
Fier coprire il nuovo buco 
comunque si é ricorsi ad ope¬ 
razioni interne sul medio e 
lungo termine (prestiti e ob¬ 
bligazioni Fs ed Anas) per 
53220 miliardi, mentre le 


operazioni sull'estero hanno 
portato 6 513 miliardi e si é 
avuto un Incremento degli al¬ 
tri debiti di tesoreria di 44 449 
miliardi L'aumento dei debiti 
di tesoreria, a sua volta, é do¬ 
vuto aU'aumenfo della circo¬ 
lazione del Bo: per 35 394 mi¬ 
liardi ad una maggiore espo¬ 
sizione debiiorla del conto 
corrente del Tesoro presso la 
Banca d'Italia per 3 502 mi¬ 
liardi. ad un (lusso di raccolta 
postale per 5 254 miliardi e ad 
un Incremento dei debiti vari 
(cartelle della Ca.-isa depositi 
e>presUti econti minori conia' 
bancari Italia) perSOSmIliar- 
di 

Il ministro dei Tesoro Guido 
Cari! si ritrova quindi con una 
patata bollente tra le mani ma 
non si scompone più di tanto 
Alla trasmissione di Rai3 «La 
cartolina illustrata», condotta 
da Andrea Baibato, ripete le 
sue ricette di sempre Soliti ta¬ 
gli draconiani alla spesa pub¬ 


blica. In particolare nei settori 
della sanità, delta previdenza 
e degli enti locati e. forse per 
rispetto aU'ospite col quale 
avewa recentemente Inga^la- 
to una dura polemica sulla 
privatizzazione del patrimo¬ 
nio put^lKo, toni morbidi su 
quesl'ulllmo argomento «Per 
pnvatizzare - ha spiegalo Car¬ 
li - intendo II colfocamento di 
titoli. Ira cui anche i titoli di un 
gran numero di Imprese che 
lo stato direttamente o indiret¬ 
tamente controlla» 

Giorgio Maccioua. vice-pre¬ 
sidente dei deputati comuni¬ 
sti, sul disavanzo dei conti del¬ 
lo stato dichiara *1 dati del 
fabbisogno di ottobre confer¬ 
mano le cntiche del Pci alla 
manovra di bilancio per il 90 
Una manovra di corto respiro 
e priva di autentiche scelte ri- 
(oimatnci in malena sia di en¬ 
trate sia di spese, la quale vie¬ 
ne riproposta con le medesi¬ 
me caratteristiche e gli stessi 



limiti anche per ir9l> Riguar¬ 
do alla ricetta Carli, Macciotia 
afferma •£ singolare che il mi¬ 
nistro del Tesoro, constatan¬ 
do il fallimento della finanzia¬ 
ria 1990, si limili a nlaiKiare 
generici slogan contro la spe¬ 
sa locale, sanitaria e previden¬ 
ziale mentre per quanto n- 
guarda le entrate, Carli (ma 


Hminisln 
(M Tesoro 
Guido 
Cari! 


non solo lui) dovrebbe riflet¬ 
tere sulla violenta contestazio¬ 
ne della maggioranza di fron¬ 
te all'Ipotesi di iniziare, sla pur 
timidamente e rinviandola nel 
tempo, la tassazione dei red¬ 
diti da capitale e a rivedere le 
agevolazioni fiscali Ancora 
una volta c è II rischio di una 
austentà a senso unico» 


Tremila artigiani lessili a bordo di 2mila automezzi hanno 
manifestato len contro l'atte^amenlo del governo nei con¬ 
fronti della crisi del tessile Sei cortei motorizzati si sono sno¬ 
dati dal centro città verso altrettanU incroci stradali dove so¬ 
no stau istituiti posti di blocco al traffico La circolazione é ri¬ 
masta paralizzata per diverse ore Intasato anche il tratto di 
autostrada della fiterize-mare tra I caselli di Prato est e Prato 
ovest. Oggi SI replica, ma il percorso dei cortei motonzzab 
saràantroso Alla cenmonla finale saranno presenu nume¬ 
rose autorità pubbliche tra cui tutti i sindaci del comprenso¬ 
rio Pratese L agitazione è stata indetta dalle associazioni 
Cna e Conlartlgianato per sollecitare gli interventi del gover¬ 
no in mento alla crisi del settore tessile pratese, che com¬ 
plessivamente occupa circa 60mila addetti 23mila nel solo 
settore artigia.no I provvedimenti richiesti dagli artigiani pra¬ 
tesi sono i prepensionamenti degli addetti oltre 55 anni di 
età e gli incentivi atte dismissioni di attività, oltre alla dichia¬ 
razione di stato di crisi strutturale del lessile laniero 


Settore leSnO l sindacati dì categoria Fil- 

A ^ lea-Cgìl Fenal-Uil, Fllca-Cisi 

hanno proclamato quattro 
di sciopero ore di sciopero articolato, da 

9 vtl/-Alatn effettuarsi entro dicembre, 

anJLUIaUI dei dipendenu delle aziende 

associate alla Federiettno. a 
sostegno della vertenza per 
il rinnovo del contratto di lavoro scaduto da due mesi, dei 
circa 400mila addetti al settore legno Lo rendono noto gli 
stessi sindacati in un comunicato unitario nel quale solleci¬ 
tano un calendario di lavoro «che entn nel merito della piat¬ 
taforma in tempi e termini stnngenti» 

Olivetti: In tutte le sedi italiane del- 

i'Oliveni i consigli di fabbri- 
W¥Kiac convocali ieri 

le procedure per sentirsi comunicare che 

n*r I» 4 stata avviata la procedura 

per la ««Vili»" <j, cassa integrazione veda¬ 

le a zero ore per 4 000 lavo- 
raion A questo numero di 
sospesi, hanno precisato 1 dingenti aziendali, si arnverà gra¬ 
dualmente entro marzo Ma fin dall'inizio, cioè dal 7 gen¬ 
naio, I cauintegrati saranno più numerosi di quei 2 800 che 
martedì avevano ipotizzalo (non si capisce in base a quali 
informazioni) i ministri economia La conferma del grave 
atto compiuto dall'Olivetti è stala accolta da una nuova on¬ 
dala di lotte Hanno scioperalo i lavoraton degli stabilimenti 
merfdionati di Pozzuoli e Marcianise, anche a sostegno della 
richiesta di Fiom Firn e Uiim campane di verificare k> stalo 
di realizzazione del Contratto di programma tra Olivettie go- 
verno Nel Canavese hanno nuovamente scioperato i lavora¬ 
tori di Scarmagno, i 500 tecnici delle consociate Elea e Te- 
chnost di San Lorenzo ed 1700 lavoratori dello stabiUfflenio 
dILeInL 

Sanità: La Corte del conti - sezione 

»««*««»?» 

della Coito volta rifiutalo il visto al con- 

<1*1 <*AnH per il personale della 

nei MinU Mnita V» DMA ninnilo ph» 


Olivetti: 
avviate 
le procedure 
perla«Cigs» 


sanila: La Corte del conti - sezione 

»««*««»?» 

della Corto volta rifiutato il visto al con- 

<1*1 <*AnH per il personale della 

aei Hinu V, ntevato che 

quello di è un dimeno 
«normale* del visto di regl- 
strazkMtecon titawa.'n nuovo«tio* della Corte non riguarda 
infatti l'aspetto finanziario del provvedimento problema 
che il govmio haipà mollo netgfotni scorsi con un apposito 
decreto legge. La deUben della Corte sarà inviala domam 
stesso al govemo, perché questo posn provvedere in termi¬ 
ni brevissimi a chièdere la registnóione con riserva. 

Alimentare n Conad, consorzio fra del- 

2.170 miliardi dere l'esercizio 1990 con un 

sasMisasv con un aumento del 15 per 

cento rispetto air89: il sin) 
d'affan delle coo^rative 
aderenb al Conad ammonterà invece ad olire tremila miliar¬ 
di. con una crescita del 14 percento e quello dell intera rete 
di dettaglianti associati al consorzio a 8 700 miliardi (I undi¬ 
ci per cento In più) Questi dati sono stali fonuUien in una 
conferenza stampa. 

Scalata £ incominciata la batlaniia 

<li Alt » Urr Ira Alt e Ncr La Ncr ha nfiu- 

foto wn l'oWerta d'acquisto 
DatlaQlla da 90 doUan per azione del- 

■lar il B«r»TVA fo Att lanciata domenica al- 

|ner II prteCAU fermando di essere disposta 

a trattare a naitire da 125 
dollari per azione Un'ora 
dopo la Alt ha annunciato la sua nuova proposta, è un'offe^ 
la ufficiale d'acquisto che lascia invanalo il prezzo a 90 dol¬ 
lari ma offre ai soa Ncr contanti invece di azioni della stessa 
Alt II consiglio d'amministrazione della Ncr si nunirà entro 
dieci gkrnii per rispondere alla seconda offerta II presidente 
della Iwr Charles Exiey ha nbadito la propna intenzione di 
dimettersi qualora l'offerta della AU abbia successo 


Scalata 
di Atta Na, 
battaglia 
per il prezzo 


l„':Fmmeccanica compra l'ex Franco Tosi. Con gli svedesi nel business dei reattori a sicurezza intrinseca 

«V- - 

lAnsaldo h pace con Abb e toma al nucleare 




Dopo oltre un anno di liligi, Ansaldo e Abb hanno 
trovato un accordo. Ansaldo rileverà il comparto 
caldaie dell'ex Franco Tosi (ora Ftcl), mentre il 
gruppo svizzero-svedese si prenderà da Ansaldo i 
trasformaton e un congruo conguaglio. Ansaldo po¬ 
trà disporre della tecnologia del turbovapore di Abb 
e tornerà nel nucleare studiando con Asea «Pius», 
un progetto «a sicurezza intnnseca». 


OILOOCAMPttATO 


Bruno Musso 


M ROMA Un divofzio con¬ 
sensuale (con separazione del 
beni) accompa^ato dall'im¬ 
pegno a tentare insieme una 
nuova storia d'amore, pur se in 
una casa diversa potrebbe sin- 
tellzzarai cosi I accordo Ira An¬ 
saldo Hnmeccanica e Asea 
Btown Boven che viene a sigla¬ 
re oltre un anno di battaglie le¬ 
gali con ben tre cause finite in 
mano ai giudici In pratica. An¬ 
saldo e Abb hanno rincgozialo 
l'accordo stipulato il 12 gen¬ 
naio 1989 e che ha prodotto 
solo incomprensioni e litigi In¬ 


vece che costituire due loint 
venture («Ansaldo Abb Com¬ 
ponenti* a maggioranza Fin- 
meccanica per la produzione 
di caldaie per centrali elettri¬ 
che e «Abb Ansaldo Trasfor¬ 
maton* sotto controllo Abb), 
ognuno andrà per la sua stra¬ 
da Ansaldo nel turbovapore, 
Abb nei basloimaton In con¬ 
seguenza di CIÒ Ansaldo ac¬ 
quisterà da Abb le quote dete¬ 
nute dal gruppo elvetico-sve- 
dese in un nugolo di societA 
Ansaldo Abb componenti. File 
(ex Franco Tosi, còmponeiUe 


caldai^. Tosi ingegnerìa, An- 
sakfo Gle Si tratta di aziende 
impegnate nella progettazio¬ 
ne, produzione, commercializ¬ 
zazione di impianti e compo¬ 
nenti per la generazione di 
energia. 

In questo modo Ansaldo 
raggiunge un obiettivo su cui 
puntava da anni l'occorpa- 
mento del comparto termo- 
meccanKO italiano Sarà cosi 
in grado di razionalizzare sotto 
il suo controllo ti grosso della 
produzione nazionale rag¬ 
giungendo una dimensione 
sulficientemenle agguemta 
per affermarsi sui mercati in¬ 
temazionali. sempre più stra¬ 
tegici per li gruppo genovese 
Nei piani iniziali la produzione 
di caldaie avrebbe dovuto tro¬ 
vare uno sbocco privilegiato 
nelle commesse Brown Boven 
ma dopio la cancellazione del 
la loint venture :on il gruppo 
svizzero-svedese Ansaldo do¬ 
vrà cercarsi I committenti in 
campo aperto 

Ad ogni modo per il turbo- 
vapore Ansaldo potrà usufmi- 


re della tecnologia Abb ven¬ 
gono nconlermate - informa 
un comunicalo stampa - le in¬ 
tese tecnologiche previste dal 
vecchio accordo e cioè un tra¬ 
sferimento di know how da 
Abb ad Ansaldo con l'utilizzo 
congiunto delle tecnologie per 
i generatori e le turbine a vapo¬ 
re «Queste Intese comporte¬ 
ranno pertanto uno sviluppo 
tecnologico dei due prodotti 
congiunto e coordinato* Tutto 
ossigeno tecnologico per An- 
sslcfo che propno in queste 
settimane ha portato a casa 
anche la licenza Siemens per 
la produzione di turbogas 
Da parte sua, Abb acquiste¬ 
rà da Ansaldo la quota di mi¬ 
noranza in Abb-Ansaldo Tra- 
sformaton Non è probabil¬ 
mente quel che sperava al mo¬ 
mento della sua discesa in Ita¬ 
lia quando ha sottratto all In la 
Franco Tosi proprio sul Ilio di 
lana ma per lo meno l'Asea 
può mettere la parola fine ad 
una lite giudiziana che rischia¬ 
va di MKlcrla soccombente 
Inoltre il gruppo porterà a ca¬ 


sa un consistente conguaglio 
finanziano, anche se la cifra 
non é slata ancora tesa nota 
(nelle scorse settimane si era 
parlalo di circa 250 miliardi) 
Stabilite le clausole del di¬ 
vorzio Ansaldo ed Abb hanno 
deciso di tentare insieme 
un altra esperienza il nucleare 
>a sicurezza intnnseca* Le due 
società opereranno congiunta¬ 
mente su un progetto denomi¬ 
nato Fius (process mherent ul¬ 
timate safety) Di fatto esso se¬ 
gna il ritorno di Ansaldo in un 
settore, quello dell atomo, che 
lo aveva visto protagonista tra 
le aziende italiane prima che il 
referendum antinucleare azze¬ 
rasse ogni iniziativa Una botUi 
dalla quale I Ansaldo non si é 
mai npreso tanto più che ad 
essasi é aggiunto I azzeramen¬ 
to di commesse per I 600 mi¬ 
liardi stipulale con I Irak II pro- 
Ktlo PJus é stato sviluppalo da 
Abb Alom già a parUie dal 
1976 LAnsaldo vi ha conlri- 
buitó nel 1987 cooperando In 
uno studio di fattibilità L idea 
per il momento ancora ai pn- 


mi stadi di progettazione, è di 
garantire la sicurezza del reat¬ 
tore nucleare in caso di inci¬ 
dente in maniera automatica 
senza l'intervento di sistemi 
esterni o dell'uomo, li partico¬ 
lare, il nocciolo del reattore è 
contenuto in canale inserito in 
una glossa vasca di cemento 
armato precompresso II cana¬ 
le comunica con circuiti di ac¬ 
qua che servono a ralfreddare 
Il reattore durante il normale 
funzionamento In caso di inci¬ 
dente si innescano dei flussi 
d acqua tra nocciolo e vasca di 
raffròldaiTiento che consente 
lo spegnimento del reattore 
grazie al boro disciollo nella 
vasca ed il trasferimento del 
calore neiraimosfera tramite 
appositi circuiti Una specie di 
complicalo gioco di vasi co¬ 
municanti SUI quale si puntano 
molte carte per scongiurare la 
fusione del nocciolo (il peg¬ 
giore dei disastri nucleari) do¬ 
vuta ad errori umani o a mal¬ 
funzionamento dei macchina- 
n Se funzionerà, sarà il busi¬ 
ness del futuro 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI1986-199S A TASSO INDiaZZATO 
(AB114499) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


Dal 16 dicambr* 1990 saranno rimborsabili no¬ 
minali L. 389.011.000.000 di obbligazioni del pra- 
slito di cui trattasi. 

I portalon della suindicata obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni pre¬ 
sentato ad una Cassa incaricata e contro stacco 
dal titolo stesso del tagliando di rimborso quota 
capitale contrassegnato dalla lettera «A» in sca¬ 
denza dal 16 dicembre 1990, riceveranno 
L. 833.000 (art. 6 del regolamento del prestito) 

Casse incaricate' 

BANCA COMMEROALE ITALIANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO. CREDITO ITALIANO, 
BANCO 01 ROMA, e BANCO DI SANTO SPIRITO. 


rUnltà 

Venerdì 
7 dicembre 1990 





























Borsa 






BORSA 01 MItANO 


M MILANO. Le ndlilepostiìve dal Collo sono 
diventate l'eleinento detonante che spinge le 
bone europee al ilabo sulla scia delle grandi 
piazze di New York e di T 0 I 90 : piazea Ailarl i in 
sintonia con esse, ma avendo al suo arco un ’ 
paio di (attori in più. che riguardano le aspettati¬ 
ve circa una modillca (avoievole deH'imposta 
sul capitai galns e il passo concreto compiuto 
dalle Sim con Tapprovazlone della legge alla Ca¬ 
mera. cosa che ha destato molta soddislazione. 

Il rialzo perù ha ancora una (orte componente 
tecnica: è dovuto essenzialmente alle ricopertu¬ 
re del ribassisti che nel giorni scoisi avevano 
gonliato le vendile, presi In contropiede dal rapi¬ 
do recupero delle ‘blue chips*. Per paradoùo 


Piazza riappare 0 Toro 


INDICI MIB 


chi vendeva a man bassa allo •scoperim ù ora 
l'alimentatore principale del rialzo. Ieri alle 11 il 
Mib che aveva giù subito un incremento iniziale 
del 2% è terminalo a -v 2.09%. Le Hat e le Monte- 
dbon. Ira le «blue chips», hanno avuto le migliort 
pcrfomKmets oltre il 3% le Hat. il 3,67% le Mon- 
tedbon. Molto bene anche le Cir con il 2,9% in 
più e balzo delle Olivelli: + 3,79%. Le Generali 
hanno chiuso con un progresso di poco inlerlo- 
realla media (-•- 1 , 66 %), mentre inimobilisono 
rimaste ancora le Enimoni e per altro verso le Pi- 
rellone. Fotti aumenti registrano titoli particolari 
che hanno scaisità di ollerta: per ricoprirsi il rl- 
bassisla i costretto a comperare a caro prezzo. 

□ K.O. 


IWafitlllllB. 

At.lMt»ITABI 

A8SICUWAT. 

eANCAWie 

CABT.CTIT. 

ceMtNTI 

CMIMICHe 

COMMSnClQ 

CgMDNICW 

ELtTTPÙTK 

FINAN.:iAWie 

iMMoruan 

MECCANICHI 

MINEfUiRie 

Tessili 

oivtwa» 




‘^Ì!J'l'll:'il'l:'':|!!il|llilìiiJI^I|iijli:lii! liiHij ' 'i- ii 'i 'llr; 


AZIONI 


CMmiCMl IDWOCJmBUHi 


ALLEANZA RI 
‘ ‘ ASSiTALtA 
*OSO»WA 

- 

WBS 

■ BiBsmsp 

BONOIABIA 


ioaooo 2,01 
_4gzao_ 1,03 
37J90 0.40 

DOSO t.BB 
1_1M__0,52 
laZDO ODO 
OOP 1,01 
410 «141 

_0D100_ 1.W 


Q^NEBAHAS 30040 t.BÒ 

• LAD0N0A8S 1sa7S 0.20 


■' LATINAOB 
LATINA BNC 
LLOYDADBIA 
" LLOYORNC 


17200 1.47 

10320 -1.71 

3660 0.10 

12D00 0.76 

9300 000 

_2W00 0-60 


BASDBAZ 16500 1.1S 

BASBI D79S »0.QS 

• lAI 16750 1.16 

EAIB» 7830 0.64 

8USALPAS8 20400 «263 

TQBQAS30B_ 20005 2.56 

TOBOAS8PW 10D75 2.67 


• UN1BOL 
UfJIPOtPB _ 
' VITTQBlAAa 
WDONOIABIA 

; ecAAqwMi 


BNAPR 
* fcNAB NC 

■NtOTlBI 


_16250 _ 0,27 
12610 -2.26 
9670 1,04 

19000 4.40 


1226 1,62 
_6400__1.20 
2510 3.72 

1666 _ 2.66 

, 

12660 0.39 


y^TOtCAMA 4520 0.56 

- AlyiSBPLODO 2620 3.30 

ftCOAWBVg 4716 1.79 

BAMSBVtW 2646 3.06 

B CMtAVABI 4460 1.63 

BCOOIBOMA 2411 2.42 

.i4P!(^g9.. 

BCONAPOLI 16660 i:0i 

BSABPeONA 17360 ft23 


CBVANBBiMO 

CRVABBI 

CBBOIT 

CBEPfTBP 

CBBOIT COMM 

CBEBITOFON 

CWLOMBABOO 

INTEBBANPB 

MEQIOBANCA 

WBOMA6.75 


5300 «1.67 
3060 «0.32 
2770 1.70 

1650 ■1.02 

4970 0,40 

3150 0.64 

33200 0.61 

670000 4 69 


AUSCHEM 

AUSCH6MRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENtMQNT 

ENIMONT AUQ 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALQAS 

MANULIRI 

■ MANULtCAVi 
MARANGONI 

. MONI* 1000 
MONTEDRNC 
MONTEFieflB 
montefibri 

" PERLIER 
PIEHREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 
P>R6L RINC 
P>RELLIRP 
RECOROATI 
RECORDRNC 

, SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
9AIAQ 
8AIAQ RI PO 
SNtA BPO 
8NIA RI NC 
8NIARIPQ 
8NIA FIBRE 
SNIAT6CNOP 


WAR PIRELLI 
COMMWCIO 
RINASCENTE 


STANCA 
STANCA RI P 
«WmiWICAIH 
ALiTALIACA 
A^tTALIAPR 

alitalbnc 

AUTOSTR PRI 
AUTO TP MI 
COSTA CROC. 
QOTTAROQ 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAI.NAV IT 
SIP ' 

SIPRIPO 
SIRI!_ 


6702 0.00 

761 0.67 

6DD 5.76 
4190 ^3.24 

1536 0.20 

1250 1.21 

3150 1.20 

2661 2.36 

2716 1.12 

3300 2.42 

6760 «OOS 
3090 1.31 

1441 3,67 

970 2,16 

769.8 3. 16 

780 1.36 

1320 0.00 

1300 0.66 

601 0.36 

1667 0.12 

1467 1.46 

1596 4.49 

6000 1.01 
4200 2.19 

7370 2.36 

5410 ^.22 

7496 4,10 

3000 4.63 


1410 «1.74 

4r30 3 67 

9420 063 

14400 2^ 


27460 «0.16 
7370 -0.27 

540 0.^4 


COFIOERNC 

COFIDESPA 

COMAOFINAN 

EDITORIALE 

6UROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRU2ZIAQ 

FERRAQR RI 

FERRAQRNC 

FERRUZZIFI 

FER FI RNC 

FIDI3 

FIMPARRNC 

FIMPARSPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINART ASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

PINREK 

FiNRiXRNC 

FISCAMBMR 

FISCAMB HOL 

PORNARA 

OAIC 

GEMINA 

GEMINAR PO 

QEROLIMICM 

G6ROLIMRP 

QIM 

QIM RI 

IFIPR 

IFIL PRAZ 

IFILRPRAZ 

I8EPI SPA 

laviM 

ITALMOfllLIA 

ìTALMRINC 

KERNELRNC 

KgRNESITAy 

MITTEL 

PARMALATFI 

PARTANO 

PARTBC SPA 

PIRELUSC_ 


1086 3.24 

2776 1,09 

2260 1.42 

" 3420 0.00 


, 6260 0.03 

970 7.76 

2164 1.69 

_ 635 0.79 . 

666 0.00 

6700 3.26 

1629 4.42 

4300 0.70 

1890 4.12 

4.M 

-Pia MERLOtlì 

3400 *0.03 - 

1200 2.04 

rÌM 2 tS 

1400 1.69 i 

103 0 96 > 

6760 466 

_2626 .0.68 

JgyO— ^>*9 ‘ PININFARINA 

6666 0.00 agi;, a ."' . '- 

3040 1.33 

1930 0.47 - 

11701 ^.16 : 



ì-n/T-r^riri:! _ _ _ 

1 j i! j rr e.r 7e^^^—cTTTTTvI 



774 4.64 

»0—3,63 
1 2760__2.06 
00 0 69 

10601 0.02 

0 0.00 


__sie 2.36 

.^6051 2.04 

11499 1.31 

_ 1710 0.00 

3676 000 




CJmTAiMUDITQmAU 

BORGO 7770 0.91 . 

BtlBGOPR_ 9350 369 

BUROQRI 9990_ 4 39 

8OTTR»BtN0A 960 267 

CARTASCOLI 2675 6.44 

fabbri PBIV 6250 0.36 

y-e^PRB 8?9 ,, , 1 ^ 1 ? g,g7 

MONP40RNC 10940 ^1.07 

POLIGRAFICI 4300 0 00 

WAR BINDA 16 0.00 

cBwmncPiaii icMi 

CEM AUGUSTA 3160 0.32 

CEM9ARRNC 7460 1.36 

CE BARLETTA 9100 111 

MCRONERNC 3870 0 00 


10940 m.07 

4300 0.00 

15 0-00 



CEM. MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
CE MENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENR 
ONICE M 
UNICEMRP 


5660 vOSa 
9220 1.77 

9410 1.95 

9^ 

19160 1.00 

9720 4,82 

10470 1.16 

_915 


PìHkHXtAmU 

ACQ MARCIA 

ACQMARCRt 

AMEFIN RN 

AVIRFINANZ 

BASTOOl SPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

BRIOSCMI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

CIRRPQNC 

CIR RI 


331 163 

264 2.42 

6310 000 

4670 0,21 

291 0.34 

26350 0-53 

7400 663 

629 397 

1109 0 91 

3601 0 00 

4110 4.05 

5500 1.36 

1650 10,00 

2660 000 
2695 2.90 


SETEMER 

Sl£i5_ 

9IFA1LG90 
SIFA RISPP 
SISA 
SME 

SMI METALLI 
SMI RI PO 
SO PAF 
SOPAFRI 
900EFI 
STET 

STETRtPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARflISP 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR GIR B 
WAR COFIDE 
WARFERHUZZ 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
WPREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOOEFI 
tHHIBOBIUBWHC 
AEOES 
AEOESRi 
ATTIVIMMOB 
CALCESTHUZ 
CALTAOIRONE 





CONVIRTIBIU 


EflB.65lFlTALtACV__ 

EFIB^PVAkTQ^%_ 

EFlBANCA.WNBCCHI7ft 

EURMeTaLMI 94 CV 10 H_ 

•BUROMOB1La66CV_10H_ 

FgRFtN.66/93eV75L 

FERRUZ2tAF92CV75L 

FERRUZZtAFE)(SI_75i_ 

FOCHtPIL»»2CVa% 


IR|.8ROMA57W6.765fc 

IRI-CReDIT9tCV7%_ 

IRI-STETSa^ICVTH _ _ 
IRI-3TETW64/91IND 
ITALOAS-90/96CV10% _ 

MAQNMAR*ftSCV65L 
MEPIOB-BARL04CV6% _ 
MEDI0S^RISNC7% 

ME0ICB-ClflRtSP7%_ 

MEOIOB-FTOSI9^CV7jfc ■ 
MEPIOB-lTALCEMCVT% 
MEOIOB»tTALCEM EXW2» 
MEPIOB-tTAlQ95CV6%. 
ME0 IQS.it ALM08CV7% 

MEPIOe-MARZOTTOCV?* 
MgPlOB.MET AN 93 CV7H 
M£OIQa.PIRWCV6.6% 
MEDIQ8.SAIP6MCV5S 
MEOIQe.SIClL95CV5%_ 

MEDIQS.SNIA FIBRE 65L 

MEPIQB-SNIATECCVTH, 

MEOIQB.UNICEMCV754 

M£RLONL67/91CV7%__ 

MeNTEPSELM.FFl05L 


RINASCENTE.66CV6 

RISANNASe^O^* 

SAPFA67/97 CV6.S% 

SELM.66/93CV7H 

StFA.65/93CV9%^ 

8NIAePP.6V93CV1fl 

2UCCHI.66/93CV95L 


TERZO MERCATO 

{PREZZI SFORMATIVI) 


OBBLIQAZIONI 





CAMBI 


POil-RRO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA "" 

' YEN 

FRANCO SVIZZtRO ~ 

PgSETA 

CORONA OANESB 
lira IRLANDESE _ 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 




DOLLARO AUSTRALIANO 660.125 


ORDE MONETE 


Denaro 

ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO «PER KQ) 
STERLINAViC.- • 

■ STERLINA NC (A.TS) 
sterlina NC«P.73)' 
KRUGBRRAND 
5ÒPESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO ” 
MARENGO italiano * 
MARENGO BELGA . 
MARENGO francese'" 




tettare 
13600/1350 0 
162200/155900 
' 10700C/113000 
109000/116000 
107000f1t3000 
435000/460000 
6400007560000 
600000/590000 
69000/96000 
67000/94000 
. 63000/90000 

• - 63000/90000 


MBRCATO RISTRETTO 


1948 1.22 

11 M 

2199 .0.27 

1010 0.90 



2395 .0.21 

1660 6,25 

^g»5_.a23 

599 6.91 

3160 .0,94 

10900 4,31 



_156_2J7 

166 3.1S 


20 -3.61 •>.. 

1521 «2 19 

1026 7.10 

1662 3.44 . 

420 0 00 ZU 
240 2.17 ZU 

lUZti _ 

17800 0.00 

5990 0.46 

3863 1.39 

20680 0.46 



WARI7ALGAS 
WARITALMOBIL 
WARUNICEMRISP^ 
WAR MEWONEQRP_ 
WAR MERONE RfSP 
WAR POP CREMONA 

WATlPgf LyiHg-Y/tfl 


‘aajMEfii-uw- 

S'.R^CU,a^ ,aa„„ 

PSiftf Slitti ,-■» 

BC^LEGNAWO^ 

oallAbatese _ 

^ ^ssmsasu^ 

' POP COMINP 
POP crema ' 
POP BRESCIA __ 
f^P^MiyiA _ 
' POP INTRA 
' LECCO RAGQR 
POP LODI 

P^gP-^raPM*:., 
iv»wy4qe§„ 
POP MILANO,^ 
PQPNOVARA L 
POPCRE^ONA^ 

. PRtpOMBARpA 
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CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PlOQQIA 






TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


14 


IL TEMPO IN ITALIA: questa prima tornata di 
(reddo intonso, pioggia e nave, puù conside- 
rarei gluma alla lese conclusiva. La regioni - 
aattentrlonall e quella della lascia tirrenica 
centrala aono sotto rinlluenza di una lascia 
di alta prosalona che tende graduatmante 
ad astandaral au tutta la panlaola. Il tempo 
quindi ai nwla verso una laaa di graduala 
miglioramento. Subito dopo la condizioni - 
mataorologiche assumeranno un nuovo 
aspetto in quanto sulla noatra panlaola en¬ 
treranno In azione correnti più temperata ed 
umida di origine atlantica. Avremo perciò un ' 
nuovo peggioramento ma senza le basse 
temperature dei giorni scorsi. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, le 
Tre Venozie e la lascia adriatica centrale II 
tempo sarò caratterizzato da annuvolamenti 
Irregolari ora accentuali ora alternati a 
achiarita. Qualche nevicata residua sulle zo¬ 
ne appenniniche. Sulle regioni del basso ’ 
Adrialico. quelle Ioniche e la altre regioni 
meridionali clalo coperto con piagge e nevi¬ 
cate aqgil Appennini. Su queste ultime toca- 
lilù II tempo landerA a migliorare gradual¬ 
mente. Sul aattore nord-occidentale, sul 
Qollo ligure, la lascia tirrenica centrale e la 
Sardegna cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadrami settentrionali. 

MARI: ancora rhossl specie i bacini centrali 
e settentrionali. . 
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, :LA RADIO DEL PCI 
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NotiztailogrtoniMe6.30all.t9. ' 

Ore 7: Ramo»* stampa: 8.20: UOorotL a cure deio 
Spl-Cgli: 8.30; Giallo. LIntoivenUsino dd praddonta. t 
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matore: 14: Notiziario economidi sindacale 14.1S: 
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seta; 18.18: Bittstii, di politici, a ■■Idi, SI pas- 
■od. Istanrista a Storpia Basar 16.10: Week-end ■ 
dneme 16.30: Talk Radio. Viaggio neb radldorta 
americane3.parte:t7.tO:Sclio,zandomanonlroppo. ' 
A crtkxiulo con Marco Carene 17J0; Intervista sub 
' Radio, ^rta 8 minisiro ddle Poste Oscar MannS; 
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Economia E Lavoro 


Confermato per oggi il vertice di Torino 
tra Confodustria, sindacati e ministro 
dojp la graverottura per i metalmeccanici 
Gli imprenditori ora abbassano il tiro? 


Intervista al segretario generale della Cgil 
«Sono in gioco i contenuti della vertenza 
ed ora non possono che ritirare la sfida» 
«Sciopero generale» chiedono a Milano 


Trmtìn: Mortillairo come Saddam 


H msxi-vertfce di Torino, con Donai Cattin, Pininfa- 
rìna, Mortìllaio e i dirigenti sindacali, sul contratto 
d^i metalmeccanici, è stato confermato ieri sera. 
Questo vuol dire che la Federmeccanica ha cambia¬ 
to idea, rinuncia al secco «no» suH'orario. Intanto ieri 
imponente manifestazione di operai e tecnici a Mi- 
fono. Una ncàtra intervista a Bruno Trentin: Mortìlla- 
ro voleva fare come Satklam Hussein. 


MUNOUOÓuiir 


■iltOMA.<ill liidIgiMtl Be- 
«tUMCCHilcllnconMk'Mlie- 
■oiiivocaaoloadop«r»gcBC- 
i^e,periUKainaid«gaaiaii* 
vesta a qndto che «cabra et< 
acre riniaaloac dc|ll iado- ^ 
airiall: acpVclUre II dadacalo. 
BraanTrcntln cena ìfaUMala- 
lebMllcailoocr 
' M> pare premaUiio parlar¬ 
ne. Vorrebbe dire semplice- 


menie che la vertenza per il 
rinnovo del contralto C, per la 
categoria, «enza via d'uscita. 
Mi auguro che domani (oggi, 
venerdì, a Torino) prevalga il 
buon sertso. Mi auguro, voglio 
dire, che non venga premiata 
l’Inesponsabilita di una posi¬ 
zione dK rottura tutta fondata 
sulla difesa del prestigio di al¬ 
cuni diritenll della Federmec- 
canica. Tale rottura, infatti. 


non ha nulla a che vedete con 
i contenuti della vertenza con¬ 
trattuale. 

Ma d sarà rincontra di To¬ 
rino, con Donai Calda, da- 
dacall,liidu«trlall7 
A quanto ne so io ci sarà e i 
sindacati vi parteciperanno. 

La Confladuslrla, Plnintarl- 
na, appoggeranno Ano In 
fondo fa posizione di tiflulo 
sulla riduzione degli orari 
del consigliere delegalo 
della Federmeccanica Mor 
Ullaro? E se fosse cosi quab 
conseguenze ne IrarresieT 
La rottura è stata con il'slnda- 
cato e con una mediazione 
del minbtro del Lavoro, in no¬ 
me del governo. Tale media¬ 
zione era stata, negli ultimi 
giorni, rimodellala all'estre¬ 
mo, onde tenere conto delle 


obiezioni vere o pretestuose 
degli industriali. Nel caso scia¬ 
gurato prevalesse anche nella 
Confindustria questa posizio¬ 
ne di rottura, si aprirebbe, a 
mio parere, un capitolo nuo¬ 
vo. Verrebbe infatti aperta 
una crisi complessiva del si¬ 
stema delle relazioni indu¬ 
striali. Apparirebbe chiaro 
che il bersaglio di questa rot¬ 
tura sono le Confederazioni. 
Una Ipoteca anche sulla 
prevista trattativa relallva 
alla liforma del salaito? 

La stessa possibilità di imma¬ 
ginare una trattativa come 
quella programmata per giu¬ 
gno rischietebbe di andate in 
fumo. Sarebbe un siluro lan¬ 
cialo non solo contro i metal¬ 
meccanici, ma contro un 
complessivo sistema di rela¬ 
zioni industriali. Ovviamente, 
in quel caso, non potremmo 


In tutta Italia in piazza 
il popolo dei senza contratto 


Rabbia, tensione, preoccupazione fra i metalmec- 
caoicl che ieri a Milano hanno dato vita ad un cor¬ 
teo. Lancio di uova contro la sede delt'Assolombar- 
da. slogans contro Confindustria e Federmeccanica 
che non vogliono chiudere il contratto, richiesta ai 
sindacati di proclamare uno sciopero generale. La 
protesta si è diffusa in tutto il paese: da Torino a R- 
iienze,-dalla Liguria al Veneto. Solidarietà del Pei. 

. <11 -i II m INOlèCLIJ 


mMiLANO. Cera moltà làb¬ 
bia nel corico partito alle dieci 
de plazu Seit Babilaf e come 
potava essere diversamente? 
Gran patte degli uomini e delle 
dqpne In plazia ieri guadogrisf, 
qq^nmlHone e meuojll rpt- 
s<E'Noh.solo: InsIenuLol cùn-1 
WplW. pstcc c hle fabbriche cer¬ 
cano dldliendeie posti di Isn^ ' 
io<messi In discussione dadi- 
al Moduinive. rtstruttuiazionL 
anticipi padroiuli su pericoli, 
yeti e piesuntL di recessione. 

. Sono i duemila delle Falk, 
settecento dei quali in cassa 
integrazione da qualche gio^ 
no, nonostante le richiesta sin- 
dàcole di rilfetteie e di riman- 
daie.la declsioone a dopo Na¬ 
tale: sono quelli della Maserall, 
che la cassa interazione la vi¬ 
vranno lino a primavera e non 
satino quale destino sarà foto 
liseivato dopo. Sono anche l 
tUecimila dell'Alfa Lancia, nel 
|geno della crisi dell'auto. E 
poi tanti altri di fabbriche dai 
nome poco conosciuto. Slo¬ 
gans pesanti contro la Coniin- 
duslria e la Federmeccanica e 
poi aiKhe rptalche uovo e bul¬ 
lone. Anche l'Intarsind ha avu¬ 
to Il dovuto; Il corteo, peicor- 
icodp cono Europa per rag- 


- giungere FAssolombarda, ha II 
passaggio obbligalo davanti 
alle finestre dei padronato 
pubblico, ed anche qui à atri- 
vaia una certa dose delta (ritta- 
Iona. Intanto, pertattra strada. 

LcocQ;aiTfVM«.altrt.^ gruppi 

- -pl-cpersl; quellhoalt'Alta Lan- 
\clà ^ Atése, e' dalie .tabbrfchq 

diSr^o San Giovanni e Colo- 
' gno Monzese. Sono giunti in ri¬ 
tardo perchè prima avevano 
deciso di dar vita ad altre ma¬ 
nifestazioni. Tremila dell'Alta 
hanno raggiunto l'autostrada 
dei laghi, quella che collega 
Milano con la Svizzera, e l'han¬ 
no paralizzala per un'ora. In¬ 
vece, dsll'eltra parte della cit- 
. tà, 1 metalmeccanici sesiesi 
hanno assalilo la tangenziale 
est, vicino all'uscita di Cotogno 
e. anche qui, hanno impedito 
Il irallico pèr-almeno un'oro. 

. E per oggi a Torino è previ¬ 
sto l'attesolncontro tra il mini¬ 
stro del Lavoro Oonat-Caiiin, le 
■ organizzazioni sindacali, Fe¬ 
dermeccanica e Conlinduslria. 
inconuo che solo In aerata è 
stato uinclalmenle confermato 
ponendo cosi fine a una ridda 
di ipotesi contrastanti. Secon- 
,do alcune Interpretazioni, la 


improvvisa disponibilità al 
confronto col ministro da parte 
delle organizzazioni degli im¬ 
prenditori potrebbe pteTudete 
a possibili nuove soluzioni In 
materia di riduzione d'orario. 
Nel corso della glomata Oo- 
nai-CattIn aveva ribadito anco¬ 
ra una volta la posizione del 
governo, facendo un ralflonlo ‘ 
tra la vertenza dell'autunno 
caldo del 1969 e questa tiatta- 
. Uva. definita •tignosa, perché 
quando si discute di una ridu¬ 
zione di sedici ore non si puo 
scendere improvvisamente a 
zero ore». Al ministro aveva re¬ 
plicato Il consigliere delegato 
• di Federmeccanica. Felice 
. MotUltato, che nel corso delta . 
'-presentazione di un volume ai - 
Lingotto di Tonno ha definito - 
' .llaprpposla del governo ^uasl— 
hiori da qualsiasi'Immaglila- 
«ione». «Con un grande alto di 
tesponsabllllà sociale gli Im¬ 
prenditori • ha dello Mortltlaro ' 

- poliebbero accettate II gravis¬ 
simo peso degli oneri satartall 
che la proposta ministeriale 
avanza; avrebbero pero l'Im¬ 
possibilità reale di accettate 
insieme oneri salattali pesan¬ 
tissimi e riduzione di orario- 
•.Da parte dei leader sindacali. 
Invece, giunge un richiamo al 
buon senso; CoHeraU, Cavi- 
glioli e Veronese definiscono 
lo scontro in aito 'una gueira 
scoppiata per eirore». Per Otta¬ 
viano Del Turco, tearà difficile 
spiegare ai metalmeccanici, 
ma anche a lutto II moiKlo de) 
lavoro e all'opinione pubblica 
italiana, com'è possibile far 
naufragare un tentativo equili¬ 
brato come quello che sta ope- ' 
rando Oonal-Cattin; rimango 


n rapporto sui sdari dell’Asaip rivela la filosofia imprenditoriale 

La prodiitthità finisce ai salari? 
Allora me^o investire in Bot 


;ll, sindacato non può chiedere una maggiore redi- 
strìbuzione degli utili ai salari, perchè altrimenti di¬ 
venterebbe sconveniente per le imprese investire 
nella produzione. A quel punto sarebbe più vantag- 
,gioso «puntare» sui. Bot. £ «guanto emerge, fra le ri- 
’ghe, del rapporto sul salari presentato ieri dall’Asap. 
Crescono i guadagni delle aziende industriali. Paci 
parla di nuove relazioni sindacali. . - 


smtANOBOÒeoNnn 


IMDOMA. Sono Stati davvero 
,Uniit‘di lesta. Per le imprese. 
Ma ora che le «luci» stanno 
^spegnendosi (che la lesta sta 
'finendo) non bisogna guar- 
)date al passalo. Insomma; chi 
ha dato ha dato, chi ha avuto 
ha avuta Un po' brutahnenle, 
e questa la •filosolia» che ispi¬ 
ra il commento dell'Aaóp 
(l'associazione che raggrup¬ 
pa le aziende pubbliche) al, 
consueto rapporto sul salarL 
presentalo ieii Dunque, quel- ' 
lo che si è appena concluso è 
stato un decennio rituono» ' 
perle imprese. Lo si ricava da 
divetsi dati. I primi sono quelli 
che si riferiscono alta «quota 
del lavoro corretta», come la 

E hiama rulHcio studi delPAr 
sp. Si tratta cioè di quèlia 
parte del valoie aggiunto de¬ 
stinato alla remunerazione 


del lavoro, al salari. L'anno 
scorso quella quota ha fatto 
registrate una piccolissima ri¬ 
salila (dovuta per lo più alla 
contrattazione integrativa). 
ma la parte di produlliviià de¬ 
stinata alle abusle-paga» è de¬ 
cisamente calata nell'ultimo 
periodo. NeirSI. quella •quo¬ 
ta» era. del 67,25 per cento. 
Ora è scesa a meno del 62.5 
per cento. Con una media, 
negli ultimi anni attorno al 63 
percento. Tenendo conto, ol- 
tietutto, 'che la «media» na¬ 
sconde feahà molto diverse; 
nel settore metalmeccanico, 
in quello delta lavorazione dei 
metalli e in quello dei mezzi di 
trasporto, la «quota» del valore 
aggiuntodestinata al lavoro e 
stata molto più bassa. E allora 
(anche se lo studio non lo di¬ 
ce esplicitamente): se la pro¬ 


duiiMià non è stala ledislri- 
bulta tra i lavoratori, è finita al¬ 
la «voce» utili delle Imprese. 

I guadagni dell'industria. Al 
proposito il rapporto dell'A- 
sap fornisce del numeri inte¬ 
ressanti. Che dfn\osirano co¬ 
me le imprese più piccole sia¬ 
no siale più dinamiche. E. a 
conti fatti, abbiano guadagna¬ 
to di più. Le cifre (che co¬ 
munque si riferiscono a cin¬ 
que anni (a) dicono che le 
aziende con meno di 100 ad¬ 
detti hanno prodotto utili, pari 
all' 11.5 per cento del Pii. Una 
percentuale che scende 
all'8.9 se si prendono in consi¬ 
derazione le industrie con 
meno di duecento lavoratori e 
che scende ulteriormente al 
6.9 se si considerano le azien¬ 
de più grandi. Comunque sia, 
si tratta di utili sostanziosi. 
Tanto che lo studio dice che 
«la tendenza vede un deciso 
recupero dei margini lordi... 
rispetto ai livelli degli anni sel- 
lanla». Di fronte a questi dati 
(e siamo arrivati all attualità) 
il sindacato «pensa sia giusto 
procedere ad una redislrìbu- 
zione a favore dei salari», sem¬ 
pre per utilizzare le parole 
dell'Asap. E lo ha comlitciato 
a chiedete in questa ultima 
tornata contrattuale. Ma, pare 
di capire leggendo la nota 
dell'uflicio studi, i lavoratori 


ignorare il fatto che il colpo è 
rivolto all'insieme del movi¬ 
mento sindacale e ne do¬ 
vremmo trarre tutte te conse¬ 
guenze. Il mio augurio è che 
non ci siano pazzi che inlen- 
dano giocare al rialzo come 
nel Golfo. 

, ' MortiUaro corse II Saddam 
Hussein del giorni scor- 
sL-Manon risultano vere le 
' vod di chi attribuisce agli 
Imprenditori la volontà di 
premere sul governo per ot¬ 
tenere fsdlilaztonl fiscali, 
relative al costo del lavoro? 
C'è. ptobablimente. anche 
questo. Ma allora bisogna 
avere il coraggio di dirlo. Noi. i 
sindacali, siamo stufi di essere 
presi a calci negli stinchi, per¬ 
chè si vuol pariare a qualcun 
altro. 

Ma quale puh essere, allo¬ 


ra, la ragione vera, di 
sta posizione della Few- 
meccanlea: ranlniDso rifiu¬ 
to ad una riduzione lU 16 
ore di orarlo aU’anno? 
lo credo si tratti di un errore 
tattico degli industriali metal¬ 
meccanici. C'è stata una so¬ 
pravvalutazione delle possibi- 
iiià di sfida da parte della Fe¬ 
dermeccanica. Questo ha 
' portato la trattativa in un cui di 
sacco. Ora bisogna avere il 
coraggio di disincagllaria, mu¬ 
tando rotta. 

Ma come al [ 
che Mortìllaio I 
culpa»? - ' 

Quando qualcuno sbaglia, in 
una trattativa, e ha una re- 
sponsabilttà. ne prende atto e 
ritira la sfida. ... 

Bnuw TrenUn, dtmqne, 
non crede a tutte te motiva- 


lioiil tecnlco-economlclie 
messe In campo dalla Fe- 
denncccanica e avallate da 
autorevoli commentatori 
(•Confere della sera»), cir¬ 
ca I costi ilelTopeiazio- 
ne-orarlo? 

Sono argomentazioni assolu¬ 
tamente inesistenti. La verità è 
che gli indusiriali metalmec¬ 
canici hanno creduto che do¬ 
po essere passati da 24 ore a 
16 ore di riduzione degli orari, 
si potesse passare, con un ul¬ 
teriore ridimensionamento, 
da ISaSore.Eperquesto.se- 
guendo una logica miope e 
boriosa, hanno detto: zero 
ore. Con la speranza, ripeto, 
di lare, poi, otto ore. Non ave¬ 
vano preso atto del fatto che 
la mediazione era già giunta 
all'osso. Hanno commesso un 
errore. Sono in tempo per ri¬ 
mediare. 


dell'opinione che siamo anco¬ 
ra in tempo per evitare una ' 
drammatizzazione di questo ti¬ 
po, ma In ogni caso noi non la- 
sceremo soli I metalmeccani¬ 
ci». 

- E oggi la giomata torinese 
sarà comùnque «riscaldala»» 
dalle inIzta’Jve di lotta pi» 
giammate da Flom, Firn, Uilm 
e FlsmJc, con cortei e manife¬ 
stazioni che si concentreranno 
proprio davanti la prefettura, 
sede dell'inconlio Ira le dele- 
gazionL Ieri, inrece, protette 
spontanee e scioperi in diverse 
aziende, tra cui MiraflorL La 
mobilitazione del metalmec- 
canicL comunque, è stata forte 
un po' dappertutto: da Firenze 
(un corteo dl.3000 lavoratori - 
ha attraversato la città) al Bel- 
-lunese ' (2300 operai hoima 
bioccato-le siaìiBÌi sul Ptave). 
Albe manifestazioni a Brescia 
e Mantova, mentre in molle 
aziende liguri si leglstrano ar- 
ietti delta produzione. 

Sul fronte delle prese di po¬ 
sizione polttkhe, ieri va regi¬ 
strata una dichiarazione del 
segretario socialista Craxi, che 
chiede «una rapida conclusio¬ 
ne, un atteggiamento lungimi¬ 
rante da parte della Confindu¬ 
stria, uno sfoizo definitivo e 
costruttivo da parte di tulli». La 
direzione del Pei ha approvato 
un ordine del giorno che oltre 
a esprimere piena solidarìeià 
al metalmeiccanici in tolto, de¬ 
nuncia «una riceicata volontà 
di scontro e di esasperazione 
del conflitto sociale I cui scopi 
sembriano appartenere più al¬ 
ta sfera delta manovtra politica 
che non a quella della noma¬ 
le dialettica contrattuale». 


sono arrivati fuori tempo mas¬ 
simo. 5ul rapporto annuale, 
infatti, c'è scritto cosi: il sinda¬ 
cato vorrebbe «una restituzio- 
ne ex post dei profitti conse¬ 
guili dalle Imprese negli anni 
passati». Ma non c'è nulla da 
lare (sempre ad ascoltare le 
imprese puUtUche): »... non 
si puh ragionare di "utili" co¬ 
me di una somma accantona¬ 
ta in un salvadanaio, pronta 
ad essere utilizzata in qualsia¬ 
si momento». Insomma: i gua¬ 
dagni non si toccano. E a que¬ 
sto punto, lo studio arriva a 
prospettare scenari catastrofi- 
ci; se dovesse aumentare di 
tre punti la quota del valore 
aggiunto destinato al salari, gli 
utili si ridurrebbero a tal punto 
da far diventare sconveniente 
l'investimento produttivo. Me¬ 
glio i Boi II tutto accompa¬ 
gnalo, perh, dalla richiesta 
(del presidente dcU'Intersind. 
Paci) di una revisione dei li¬ 
velli contrattuali. Meglio tratta¬ 
re in fabbrica, dice Imponen¬ 
te imprenditoriale. Tanto più 
(un altro dato fornito ieri) 
che la scala mobile ormai <o- 
pre» meno del 47 i>er cento 
del costo della vita. Ma l'offer¬ 
ta degli Induslnali per nuove 
relazioni industnali, appare 
ironica oggi, quando al sinda¬ 
cato viene negato anche il di¬ 
ritto al contratto . 
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Vendite in caduta libera: -5,3% 
Fiat toma leader per un soffio 

Vendite auto 
Nuovo aoUo 
a novembre 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHELE COSTA 


Mi TORINO. «Assemblea ge¬ 
nerale. Ordine del giorno; 
crollo immatricolazioni FiaL 
attuale impreparazione della 
Casa a rispondere in termini 
concreti alle esigenze del 
mercato, licenziamenti di di¬ 
pendenti di concessionarie 
valutabili a circa 4.000 posti di 
lavoto«. Questo testo, su carta 
intestala dell'Unione conces¬ 
sionari italiani Fiat, è peivenu- 
to a lutti i giornali torinesi. Ai 
cronisti convenuti nel luogo 
indicato, alcuni imbarazzati 
funzionari deil'Ucif hanno 
spiegato che la convocazione 
dei mass-media era uno 
scherzo giocato da chissà chi 
e che l'assemblea si svolgeva 
a porte chiuse. Hanno co¬ 
munque dovuto ammettere 
che lo scherzo non era mollo 
lontano dalla realtà. 

Che le cose vadano male 
per l'industria automobilistica 
italiana, cioè per il groppo 
Fiat che la monopolizza, è 
confermalo dalle immatrico¬ 
lazioni di novembre, diffuse 
ieri dall'Anfia (Associazione 
produttori di auto). Per un pe¬ 
lo (lo 0,11 per cento) la rat 
torna sopra il 50% delle auto 
vendute in Italia, dopo l'onta 
del «sorpasso» da parte delle 
case straniere subito in otto¬ 
bre. Ma è un recupero illuso¬ 
rio. In un mercato sul quale, 
rispetto ad un anno fa, le ven- 
’dile sono diminuite del 53 per 
cento a causa della recessio¬ 
ne, le marche nazionali crol¬ 
lano del 173 percento, men¬ 
tre le marche importate au¬ 
mentano la loro peneUazIone 
deiri 1.8 per cento. Ed all'In¬ 
terno del groppo di corso Mar¬ 
coni il crollo più disastroso è 
proprio quello del marchio 
Rat (-19,5percento), mentre 
le perdile di Alta Romeo e 
Lancia si aggirano attorno al 
13,5-13,8 percento. 

Quasi tutte in ascesa le ven- 


princìpali 
d'oltralpe: -t-37,4% la 'Volks¬ 
wagen. •+23,1% la Ford. 
-+7.7% la Renault, -+9% la 
Peugeot, -+ 6.9% la Opel. 
-+67,1% la Volvo, -+93% la 
Mercedes, -+ 12,3% la Bmw, 

-+15,9% la Saab. Non parlia¬ 
mo delle case giapponesi: la 
Mazda sestuplica le vendite, la 
Nissan le quadruplica, la Hon¬ 
da le triplica. Ancora più ttitar- 
mante è la tendenza se si ana¬ 
lizzano le vendile progressive 
a partire dall’inizio dell'anno; 
in aprile le marche italiane 
(cioè Fiat) avevano ancora U 
55,17% del mercato, in giuj^ 
erano già scese al 54,43% e 
poi, via calando, ai 53,85% in 
settembre, al 53,45% in otto¬ 
bre, al 53,17% in novembre. 

La spiegazione di questo 
arretramento è facile. Basta 
osservare la graduatoria delle 
dieci autovetture più vendute 
in Italia, cioè le più apprezza¬ 
te dal pubblico. In novembre 
figurano tra le «top ten» ben 
tre modelli Volkswt^n, per¬ 
chè alla Colf ed alla Passai ^ è 
aggiunta la Polo. La Renault 
Clio, che ì giomaristi specialta- 
zall hanno eletto «auto del¬ 
l'anno», sale dal 7* al 6* posto. 
La Fiat invece, che in ottobre 
aveva già visto uscire da que- - 
sta deifica la Tempra e la 
Dedra, perde in novembre an¬ 
che l'AHa 33 econserva tra le 
dieci più vendute solo la Uno, 
laTipo, laPandaelaYlO. 

' La Fiat si consola con incre¬ 
menti delle quote di mercato 
dello 0,9% in Germania, del 
2,9% in Spagna ed analoghi 
progressi in Olanda, Belgio e 
Portogallo. Ma sono tutti mer¬ 
cati sui quali deteneva meix> 
del IO, spesso meno del 5 per 
cento del mercato. Troppo 
poco per compensare il crollo 
in Italia, dove tino a qualche ' 
tempo fa la Hat vendeva oHie 
il 60 per cento delle auto che 
produceva. 


QUANDO C'E FUGA DI i 
SI ACCENDE E SUO 


NA 



LA BEGHELLI SALVAVITA^ 


Salvavita è la prima lampada d'emeraenza che se¬ 
gnala la presenza di gas metano e CPL Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico Ja scattare un po¬ 
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
è portatilc.funziona con corrente elettrica ocon 


BegheIN 


batterie rìcarìcabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor¬ 
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 
camper, in barca, da oggi è vitale sapere 
che c’è Salvavita, molto più di una lampada. 


NEL MONDO, LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 
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Economia E Lavoro 


Tutta la manovra ^ ^ respinge a compromesso sull’agricoltura; verso la sospensione dei negoziati commerciali 

Gatt, trattativa sempre più a rischio 


Maggioranza in tilt 

Tutta la manovra economica tornerà alla Camera: 
legge fìnanziaria, bilancio delio Stato, disegni di leg¬ 
ge collegati con le norme sulla sanità, la previdenza, 
w entrate fiscali. La maggioranza procede a colpi di 
vertici inconcludenti: oggi ce ne sarà un altro sui 
(ondi per il terremoto. Grande incertezza, e il Pei ri¬ 
lancia le sue proposte e chiede «una ragionevole di¬ 
scussione». 


OIUSIPSI P. MINNIUA 


■tItOMA. I documenli «CO- 
nomlCQ-linanzlari «rano giunti 
«I Senato daila Camera con 
iintimazione del goveto: non 
il pue toccare nulla. In ogni 
caso non devono essere modi- 
llcall I disegni di legge di ac- 
' compagnamento che olirono 
(titeglio. dovrebbero ollrire) 
copertura alla legge flnanzia- 
rla. Qualche piccolo, imper- 
. celtibile cambiamenio - con¬ 
cludeva Il governo - sarà Ione 
' Dbaibile per la Rhanziatia. 
Secondo I comunisti cose di 
questo tipo non reggono lo 
spazio di una settimana di 
fronte alle esigenze oggettive 
del Paese: pensioni, sanità, 

' mercato del lavoro, agricoltu¬ 
ra, trasporti pubblici, entrate 
tributarle, enti locali E, infatti 
roidlne del governo 6 stato di¬ 
satteso dalla stessa maggio- 
ranzaj Irrequieta e mugugno- 
na. ' 

Ieri pomeriggio sonaandati 
alla prova del voto delle com¬ 
missioni il provvedimento su 
sanità 'e previdenza e II di^ 
gno dl'lenie sulle entrate. En¬ 
trambi sono stali modilkatl 
GII emendamenti più impor¬ 
tanti riguardano i contralU di 
loVtnaziQne e lavoro richiesti 
dal Pel E scomparso il letto dei. 
contratti che il governo voleva 
introdurre per il Nord e le aree 
ad alta disoccupazione del 
ccniiD.nord'sono state equipa¬ 
rale a quelledel Mezzogiorno. 
Inolile, per le aziende com- 
meiclaU. turistiche e Industriali 
cpn meno di 15 dipendenti lo 
sóiavlo del contributi sarà pari 
al 60X degli oneri. Alcune nor¬ 
ma dovrebbero impedire gli. 
. abusi .icglsirati nel ricorso ai 
coniratU di formazione-lavoiO' 
e inflne le aziende che assu¬ 
mono. disoccupali da 24 mesi 
awanno sgravi contributivi del 
SOX e del TOOX se l’assunzione 
atMeiie' per 36 mesi nel Mez- 
zooiamo. - 

Perora nulla « innovato, In¬ 
vece. par quel che riguarda le 
IniefiazionI delle pernioni mi¬ 
nime dei lavoratori Questione 
complBsta anche pcichà la 
obaitm voluta dal governo. 
raetW In discussione accordi 
bllaumll con gli altri Siati. Il 
governo si è Impegnato a ri- 
contideiaie le proposte parla- 
' méntart in aula. Il Pel ha prò. 
posto lo stralcio della norma. 
Sul fronte sanitario si registra 


l'introduzione del tickel sui 
prodotti galenici Resta sotto¬ 
stimato illondo sanitario. 

Rliiraii o respinti gli emen¬ 
damenti al disino di legge fi¬ 
scale sulla rivaluUizione dei 
beni d'impresa presentati da 
Bruno Viseniinl Filippo Cavaz- 
zuti, ministro ombra del Teso¬ 
ro, ed Enzo Berlanda, presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze (de). Soltanto per la rl- 
' valutazione dei beni immobili 
l'aliquoia d’imposta è scesa 
dal 20 al 16%. Accolta una pro¬ 
posta del Pei relativa alle delle 
cooperative. Restano tutte in¬ 
tere le incertezze sul reale get¬ 
tito tributario che sarà prooot- 
, to. 

Oggi la maggioranza si riuni¬ 
rà dinuovo con i ministri eco¬ 
nomici: in discussione i fondi 
per la rkostmzione delle aree ' 
tenemolale dieci anni la. Un 
' accordo sarebbe stalo rag- 
' giunto Ira Pel e Psi: per il 1991 
SOO miliardi sulla base della 
' vecchia legge per la ricostru¬ 
zione; per u '92-’93 1000 mi¬ 
liardi ma con una nuova legge. 

•La maggioranza - ha detto 
Il vice presidente del gruppo 
. comunisui, Lucio Libertini, 
commentando la giomala di 
ieri - à costretta a rkonosceie 
che modifiche devono essere 
realizzale nella Finanziaria, 
nei documenli di bilancio e 
nelle leMi collegate. I cambia¬ 
menti M effettuate sembrano 
ancor oggi dividere la maggio¬ 
ranza e ciò ha fatto slittare I 
tempi della sessione dl.bilan-. 
ciò», «il Pei - ha aggiunto-non 
- considera una vittoria l'eserci¬ 
zio provvisorio del bilancio, nò 
una vittoria del governo il ri¬ 
spetto del termine del 31 di¬ 
cembre. Poniamo, invece, in 
grande evidenza la necessita 
di realizzare alcuni grandi 
' cambiamenti». Libertini si ò ri- 
' (erito, innanzitutto, alla sanità: 

. ' i prowedimealL.che sono ia 
Parlamento porieranno all'as- 
"sistenza Indiretta dalla metà 
del prossimo anno in molte te- ' 
gioiil E poi le norme sul mer¬ 
cato del lavoro, il trasporto 
pubblico, l'agrieollura. «Se il 
governo e la maggioranza si 
apriranno ad una ragionevole 
. discussiorie, mettendo da par¬ 
te diktat e arroganza - conclu¬ 
de Libertini - sarà possibile per 
il Parlamento rispettare la sca- 
' denzadel31 dicembre»..' 


llnipol, nuovo vice presidente 

Consorte sostituisce MiKteflo 
La compagnia bolo^ese 
deciderà forse già martedì 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTmoONDI . 


■i BOLOONA Si profila una 
soluzione interna per la suc¬ 
cessione a Giacinto MiUtello 
(dimessosi in seguito alla no- . 
mina nell'alta autorità anti- 
Itusl) al vertice di Unipol assi- 
curnlonl Martedì prossimo il 
consiglio di amministrazione 
della compagnia bolognese 
che fa capo alla Lega delie 
cooperative, dovrebbe Infatii 
•lemete l'attuale direttore ge¬ 
nerale Giovanni Consorte vke- 
presidenle e amministratore 
delegato. In assenza di conier-. 
me ulliciali il condizionale ò 
d'obbllgo, ma la decisione 6 
ormai stata assunta ed appare 
qubtdi scontalo l’esito del voto 
In consiglio. Del resto, la can- ' 
didatura di Consorte ò scaturi¬ 
ta da un'ampia consultazione 
iniema alla compagnia e a alla 
holding di conliollo Unipol fi¬ 
nanziaria. Consorte, comunl- 
sla. aiflancherà cosi il presf- 
denie, il socialista Enea Maz- : 
aoli. 

In campo c'erano nalural- 
menie altri nomi Primo Ira lutti 
quello di Piero Rossi, presiden¬ 
te 4àlla Coop Emilia Veneto, 
una delle maggiori Imprese del 
CQnsumo. MaRossI nonija ac¬ 
cettalo, pielerendo iMiiiere 
alla guida di un'impresaTmpe- 

g iaia in una aitane di foite svi- 
PPO e a dqÉHye coordina¬ 
te per runlfKimie con le al¬ 
be cooperative di consumo 
della regione che prefigura la 
nascita di un colosso del con¬ 
sumo da più di duemila miliar¬ 
di Tramontata quasi suMto 
anche la candidahira di 
Verzeleiti, piesidentc di Banec . 
« amministratore delegato di 
Unipòl Finanziaria, il qualetih- ' 
lande evidentemente dedicarsi 
alla cosinizione del polo ban-. 
cario deila Lega, in'funzione 
daUfr Cieaziane di un grappo 


polilunzionale incentrato sulla 
holding. 

Alla fine però la scelta ò ca- 
. duta sul manager interno, in 
considerazione probabilmen¬ 
te della esperienza accumula¬ 
ta e della continuità di direzlo- 
. ne che può consentile. Vero è 
che qualcuno ha osservato 
che Consorte 6 privo di quella 
Immagine esterna e di quella 
autorevolezza polilica che po¬ 
tevano vantare personalità co¬ 
me quella di MllileNo, o di altri 
. nomi proposti. Evidentemenle 
si ò rilenuio che a ciò si potrà 
' soppererire con il tempo e an¬ 
che con un più diretto impe¬ 
gno nella compagnia assicura¬ 
trice di CInzio Zambclli, che 
per la verità ha sempre conti¬ 
nuato a seguire le vicende del¬ 
la maggiore società (ne è pre- 
sidenle onorario) controllala 
da Unipol finanziaria di cui ò 
presidente. Per la-direzione ge¬ 
nerale l'ipotesi più probabile è 
quella della promozione di 
Ivano Sacchetti, attualmente 
direttore del settore universita¬ 
rio del grappo. 

Giovanni Consorte, ha 42 
anni ed è originario di ChietI; ò 
entralo all'Unipol esattamente 
11 anni fa come dirigente alla 
programmazione, organizza¬ 
zione e controllo, ne 6 diventa¬ 
to succesfvamcnie direttore 
generale. Laurealo in ingegne¬ 
ria chimica a Bologna na se¬ 
guito vari corsi di specializza¬ 
zione. conseguendo ira l'altro 
Il Master in dilezione azienda¬ 
le alla Bocconi Entralo in 
Monledison nel '73, due anni 
dopo ò approdato alla Lega, 
' dove per conio della associa- 
'':ZÌone del consumo dove ha 
curato la ristrutturazione e i 
progetti di sviluppo di molte 
mpresedel settore. 


Per l'Uruguay round si parla ormai apertamente di 
sospensione. Ieri a tarda sera dopo una serie di col¬ 
pi di scena che avevano anche fatto pensare ad un 
possibile accordo, il Consiglio dei ministri della Cee, 
francesi in testa, ha respinto una bozza di compro¬ 
messo suiragrìcoltura che nel pomeriggio era stata 
giudicata con ottimismo. Il negoziato è continuato 
nellanotte. , . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


H BRUXELLES. Foise gli ame¬ 
ricani capiscono solo il lin¬ 
guaggio degli schiatti e forse 
bisognerebbe far loro seguire, 
come afferma il ministro Rug¬ 
giero, un corso accellerato per 
negoziatori, ma per questo ne¬ 
gozialo Gatt non c'ò più tem¬ 
po. E oggi, al 99%, magari do¬ 
po un gran lavorio diplomatico 
per lasciarsi da buoni amici e 
con l’impegno di rivedersi pre- 


naeuA oarrecHa lovn 


sto, Europa e Usa dichiareran¬ 
no sospeso l'Uruguay round. 
Ragioncvolmunte questa òTu- 
nica conclusone che si può 
trarre^dopo^ja dettone del' 
consiglio del minisfn della Cee 
di respingere (anche in malo 
modo) una bozza di compro¬ 
messo elaborata dallo svedese 
Hellstrom. Una bozza che agli 
americani piaceva, ma non ai 
francesi. E cosi quando si sono 


riuniii i ministri Louis Metmaz 
ha sparalo a zero: »ii docu¬ 
mento è mostnioso, per fortu¬ 
na lo leggeremo una sola vol¬ 
ta», e il commissario Andries- 
sen ha commentato poi con f 
giornalisti che è il responsabile 
della delegazione comuniiaria ' 
all'Uruguay round ha sbaglialo 
tutto: è uscito dai limili del suo 
mandalo e ha commesso an¬ 
che l'eiTOre di mettere per 
iscritto proposte sulle sovven¬ 
zioni in agricoltura che il Con¬ 
siglio non ha mai formalmente 
approvalo. Nessuno lo ha se- ' 
guilo su questi toni nemmeno 
I tedeschi che nei mesi scorsi 
eratto stati forse ancor più in- 
iransigentt, ma sul problemi ' 
agricoli in Europa, se la Fran¬ 
cia non vuole, non si può met¬ 
terla in minoranza. E inoltre la 
bozza di compromesso stra¬ 
volgeva in maniera sostanziale 
; il pacchetto dei tagli proposto 


dalla Cee (da una riduzione 
del 30% In dieci anni si passava 
a 5 e anche sui sussidi all'e- ' 
sportazione la botta era dura). ' 
L'Uruguay round ò dunque 
fallilo? Dlliicile affermarlo pe¬ 
rentoriamente. soprattutto 
quando ci si uova di fronte ad 
una trattativa cosi complessa e 
diincile come quella attuale. 
Certo un accordo sarà difficile 
trovarlo, il negoziato verrà so¬ 
speso ma sì tenterà comunque 
di riprenderlo il più presto pos¬ 
sibile cercando di tenere per 
acquisiti sia i risultali raggiunti 
in alcuni dossier sia il fatto che, 
proprio ieri pomeriggio ia irai* 
Uliva, dopo quattro giorni di 
stallo era concreiamenie ini¬ 
ziata. Sino alle 22 l'atmosfera 
che regnava all'Interno del pa¬ 
lazzi della nera di Bruxelles era 
decisamente positiva. E il por- 
Uvoce del Gatt in una confe¬ 
renza stampa lenuu verso le 


18 aveva parlato «di volontà 
negoziale» e di accordi rag¬ 
giunti o di situazioni vicino al- 
l'accoido in almeno 10 dos¬ 
sier. Aveva annunciato la boz¬ 
za di Hellsuom sull'agricoltura 
con toni esortativi e mezz’ora 
dopo il poruvoce del commis¬ 
sario Cee Andriessen aveva ri¬ 
ferito i commenti positivi. Gli 
americani avevano sospeso 
tutte le conferenze sUmpa 
programmate ed era opinione 
comune che si sarebbero do¬ 
vuti allungare i lavori di un 
giorno (sino a sabato) per si¬ 
stemare gli accordi. Il tutto av¬ 
veniva dopo una mattinata che 
invece si era aperU (dopo il 
secco no pronunciato dallà 
Comunità europea agli arro¬ 
ganti ultimatum americani sul- 
Tagticoltura), con una dichia¬ 
razione congiunU della signo¬ 
ra Caria Hills, capo delegazio¬ 
ne Usa, con brasiliani e argen¬ 


tini che proponeva la sospen¬ 
sione dei negoziali al fine di 
«raffreddare animi e trattative». 
Il Consiglio dei mini^ della 
Cee si era riunito in tutta (retta 
e alla fine il ministro Ruggiero, 
in qualità di presidente, aveva 
detto:» l'Europa non vuole nes¬ 
suna sospensione, devono es¬ 
sere altri ad assumersene la re¬ 
sponsabilità. Noi non siamo 
sulla linea: prendere o lascia¬ 
re. ma vogliamo un negoziato 
globale in particolare su 5 set¬ 
tori ( agricolo, tessile, servizi 
proprietà intellettuale e regola¬ 
mento) per I quali è possibile 
concordare un pacchetto poli¬ 
tico», inoltre si era dichiarato 
sorpreso per questa reazione 
americana di ulteriore chiusu¬ 
ra poiché, aveva aggiunto: «ad 
allo livello tecnico il negozialo 
agricolo era partilo, la Com¬ 
missione (che rappresenta 
l'Europa alle trattative) aveva 
fatto anche nuove proposte. 


addirittura uscendo dal nostro 
mandato. Ci eravamo mostrati 
llessibiil Ed ecco che loro si ir¬ 
rigidiscono di nuovo». Persino 
gli inglesi si erano irritali e si 
era addirittura parlato di un in¬ 
tervento del primo ministro 
Major presso Bush. Poi nel po¬ 
merìggio, improvvisamente la 
svolta l'apertura dei negoziati 
su tutti i dossier e la bozza di 
Hellstrom. Qualcuno aveva az¬ 
zardato che il cambiamento 
era dovuto proprio aU'inter- 
vento di Major. Ma infine alle 
22 era arrivata la reazione du¬ 
rissima dei francesi e il no dei 
minisui Cee. Le patti si erano 
girale un'altra volta. 

Ieri notte le trattative pro¬ 
grammale sui 15 dossier sono 
continuate e oggi ci sarà il re¬ 
sponso definitivo. Sospensio¬ 
ne consensuale amichevole o 
rottura? All'Uruguay round l'ul¬ 
tima parola. 
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Indovina cosa si vince con J&B? 


O gni giorno . i 


)icembre prossimo, se acquisti una 


bottiglia di Ì&.B. puoi vinc 


. Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è . 
stato apposto un collanno aU’intemo del quale è J. 






stampato un codice personale e un numero di 


telefono che potrai chiamare dal lunedi al 


sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 


22.00, per comunicare il tuo numero di 


codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 


r estratto a sorte il vincitore di’ un radiotelefono 


portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 


restano in gara fino al termine del concorso; 


quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 


telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto 


P che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 


AHdtori 


Torna il Natale che piace aJ&B. 

ffF?#' 







runità : 
Venerdì;.,' 

7 dicembre 1990 
























..^teatro 

Argentina di Roma tre opere brevi di Verga 
allestite dallo Stabile di Catania 
in collaborazione con il Piccolo di Milano 


il premio all’agenzia pubblicitaria dell'anno 

Un’occasione per tastare il polso 

alla fabbrica degli spot e vedere come se la passa 


VedirePm 


CULfURAeSPETTACOLI 


«Lettere ai potenti», e Mussolini 



«Deferenza, rivendicazione, supplica: lettere ai po> 
lenti*; è questo il titolo del seminario che si tenà (ino 
a sabato a Rovereto. In occasione del convegno ver¬ 
ranno presentate anche le lettere delle donne al Du¬ 
ce raccolte dai torinese Claudio Canal. Non sono let¬ 
tere d'amore, ma richieste dì aiuti materiali e encomi 
per ottenere un supporto concreto. Molte le contadi¬ 
ne che si rivolgono al Duce spinte dalla miseria. 


OOMITIUA MARCHI 


■i ^ro Duce, ho bisogno 
di pariarle, ma non si traila di 
soldi, non si traila di onoiefi- 
cenze. non voglio aiuti. Vorrei 

sdto essere ricevuta.Non è 

una lederà d'amore, né una 
lellera encomiastica: é una let¬ 
tera che nasconde un segreto, 
una traccia che riconduce a 
una donna senza volto. Una 
lenera dall'anonlmiià e una 
donna che é diventata parte 
della storia In virtù del sempli¬ 
ce alto di prendere In mano la 
penna,' di tarsi voce nella scrit¬ 
tura: Claudio Canal, torinese, 

. scrittole e musicista, che si é 
travaioa scrivere di storia sen¬ 
za asme storico di professio¬ 
ne, é rimasto colpito da questo 
s qg w iotdietto cui si nasconde 
un individuo. Incaricalo dalla 
Rtogoli di selezionale alcune 
lettere di donne a Benito Mus¬ 
solini..(lettere che sono state 
raccolte in Caro Duce, a cura di 
Ciaiigio Boatti. Bizzoli 1989) 
ha {Heferiio seguire II percorso 
Irsreisa quello cheda Mussoli- 
ni' conduce olle migliaia di au¬ 
trici di.quesie lettere scritte a 
mano,-Jbatlule a macchina, 
scarabpcchlate su bigliettini e 
su cai}a a Quadretti, piuttosto, 
che partire dalle missive per ri¬ 
costruire la figura del destina¬ 
tario, «personaggio - dice Ca¬ 
nal 7 che mi sembra giù suffl- 
ceitlemenle esplorato», 

' Mille, mille e cinquecento 
lettere al giorno: Mussolini, o 
meglio la sua segreteria erano 
' letteralmente subissate di mis¬ 
sive. «Nel 70% del casi - rac¬ 
conta .Canal - erano donne 
che prendevano in mano la 
petmrt-perla prima volta, che 
non avevano un rapporto con 
la scrinura, che se lo inventa¬ 
vano Il per II. Lettere, in gran 
parte, dettate da situazioni di 
emergenza, contenenti richie- 
sté di ordine materiale. Ma an¬ 
che etKomiasliche. L'encomio 


seria. Chiedono aiuti materiali. 
Sulle loro lettere la prefettura 
prende Informazioni pet-appu- 
rare se si tratta veramente di 
persone in condizioni disagia¬ 
te. «L'interlocutore a cui si ri¬ 
volgono - spiega Canal - po¬ 
trebbe essere ^ IX o Napo¬ 
leone o CtMsiga: non presenta 
alcun carattere che lo ricondu¬ 
ca al regime fascista. Potrebbe¬ 
ro essere lettere di oggi o di 




Un 

attegglamanto 

tipico 

lUMUSSOÉliC 
in alta una fan 
delDtice 


spesso, perù, è strumentale; 
preambolo a una qualche ri¬ 
chiesta, magari una foto con 
dedica». 

Le lettere d'amore, sorpren¬ 
dentemente. sono la minoran¬ 
za: «Non ho trovalo molte lette¬ 
re di donne che svengono di 
fronte al Duce - continua Ca¬ 
nal - nel pochi casi di epistole 
appassionate predomiria l'a¬ 
spetto retorico, l'immaginario 
della virilità del capo dolio Sta-, 
to. dell'uomo di potere. Perù 
anche quando le donne man¬ 
dano al Duce le loro poesie 
più infervorate, si scopre che 
dietro c'é, spesso, la richiesta 
di un appoggio materiale, di 
un sostegno concreto». . 

Le due lettere qui pubblicate 
sono un po' diverse dalla me¬ 
dia. Una é stala scritta da due 
ragazzine di Roma, studentes¬ 
se di un Istituto. £ una missiva 
mollo Intorniale, vergala su 
carta blu a quadreiiL «Olà'l’e¬ 
sordio é curioso e inustiale^.' 
l'epoca - dice Canal -'*6uòn ' 
giorno, signore', scrivono Ma¬ 
rta Caria e Germana. Non di¬ 
mostrano nessun Umore a 
mettersi in rapporto con siffat¬ 
to personaggio. Il loro tono è 
colloquiale, scherzoso; 'sei il 
nostro coro genio e per piace¬ 
te fa in modo che ci promuo¬ 
vano quest'anno...'. Mussolini 
é quasi una figura patema».. 

La seconda é una lellera 
scrìtta il 15 giugno del '40, po¬ 
chi giorni dopo la dichiarazio¬ 
ne di guerra e contiene una 
durissima critica all'operaio di 
. Mussolini. «Questa donna non 
usa il 'politichese' di allora, 
ma un linguaggio diretto. Intel¬ 
ligente, molto articolato. 'Non 
siete un uomo d'onore'; il suo 
è un attacco appassionalo». 

Moltissime sono le lettere di 
contadine, donne strette nella 
morsa della povertà e della mi- 


cent'anni fa. Usano il linguag- ’ 

. glo della disperazione, che é 
:sempreuno«. 

Ci sono poi le lettere di rin¬ 
graziamento, magari accom¬ 
pagnale da un qualche regalo: 

. come quella di una ragazzina 
cresciuta in campagna, a cui il 
' sanatorio rivela un mondo 
I liuùvo. Scrive cosi a Mussolini 
Xtfér dlrsll quanto si é trovata , 
Ibene'eglifaavereuncenuioo,. 

' AI Duce «l'rtvolgono 
donne di classi più agiate. «Ci ' . 

' sono le lettere di Tina Ooili, at¬ 
trice pirandelliana, che ama 
; fare resoconti dei suoi succes- 
' si. Fbi c'é la lettera di una ve- - 
dova il cui defunto marito ha 
finanziato la marcia su Roma: . 
dal'26 al'43 la donna scrive a 
Mussolini per farsi rendere i 
soldi. Ci sono i bigliettini scritti v 
da un'altra donna, da cui pare 
di capire che ha ottenuto dal 
Duce un incontro galante...». 

• Le lettere delle donne al Du- -. ' 
ce, raccolte da Canal, saranno 
presentale in occasibne di un 
seminario dal titolo «Deferen¬ 
za, rivendicazione, supplica: 
lettere ai potenti», che si tiene a 
Rovereto da oggi a sabato. Il 
convegno é organizzato dalla 
Federazione degli archivi della 
scrittura popolare. 


«Cavaliere, 
fate in modo 
che noi si sia 
promosse» 


Roma, dtià eterna, 23 mog- 
gtoXV!iH940 

Cav. Benito Mussolini. 
Personak-Ursente: 

’ Buon giorno - signore. 
Speriamo che questa no¬ 
stra giunga nelle Vostre 
mani e sotto I Vostri Occhi 
'O presentiamo: Maria Car¬ 
ta F. e Gemana C., en- 
inmbe studentesse della 
'-’iV-'dell’britnto leonatdo 
da Vinci, 

Vi ricoidiamo che Voi 
siete II nostro caro genio. 

Non crediate che sia fai- 
sttà la nostre, io potrei giu¬ 
llare sulla sacre memoria 
della mia céra mamma 
che io Vi «uno con tutto il 
cuore e VI ammiro, siete 
quasi ùna.coia sopranna¬ 
turale ed irraggiungibile 
nel mio cervello; ma oso 
ugualmente nella mia po¬ 
vera (orma ingenua chie¬ 
dervi un piacere: , fare in 
modo che io e la mia com¬ 
pagna si possa essere pr(> 
mosse quest'anno scolasti¬ 
co (poiché se abbiamo gli 
esami...). 


Io forse, non ho sempre 
studiato mollo (la mia 
compagna Germana ha 
sempre studiato ) ma 
ugualmente Vi chiediamo 
questo, che per noi è una 
grande grazia; accettate 
l'originalità e fate in modo 
che noi si sia promosse. 

La psicolo^ dice che il 
genio accetta e di solito 
ammira l'originalità e l'au¬ 
dacia (un proverbio dice: 
la fortuna aiuta gli auda¬ 
ci). 

Forse è un atto normale? 
È un'audacia? Ma davanti 
allo spauracchio di una 
bocciatura cosa non si fa¬ 
rebbe? Siamo a Roma, sia¬ 
mo giovani, non ci va natu¬ 
ralmente di studiare molto 
in una cosi bella giornata 
con tanti uccellini che cin¬ 
guettano e tanta vetzura 
d'intomoi Voi forse avete 
cose ben più importanti da 
pensate, ma noi...l Una 
Vostra riga o una Vostra 
parola salverebbero la si¬ 
tuazione e noi si mante- 
lebbe il segreto. Ve ne pre¬ 
ghiamo, dunque, massi 
mamente. Come si deve fi¬ 
nire una lette» indirzzata 
aVoi7Coslvabene? 

’ Siamo le giovani italiane e 
studentesse, 

Marta Carta F e Germa- 
naO. . 

Vi pr^ in caso di catti 
VD esito cortsiderare come 
non scritta questa lettera. 

lo sarei onoratissima e 
felicissima di avere una 
corrispondenza con Voi, 
degnatevi farmi sapete se 
vonreste mantenerla con 
una una ragazzina cosi au¬ 
dace e vociate scusarla 
(per il suo ardirei). 
Desidererei continuate 
. la corrispondenza anche 
in caso di rifiuto del favore 
chiestovi 
MariaCariaF. . 

P.S: ricordatevi, perù, 
che la mia famiglia ha 
qualche mattolf 


«Eccellenza, 
siete potente 
ma non siete 
immortale» 


AII'Ecc Benito Mussolini. 

Nel Vostro discorso del IG 
maggio scorso ai camerati 
trentini avete precisato che 
in politica «non deve esistere 
il sentimento, in politica sus¬ 
siste solo l'interesse». Ebbe¬ 
ne dovete tener presente 
che il popolo italiano non si 
é mai lasciato trascinare dal 
vile interesse. Il popolo ita¬ 
liano si batte per l'onora 

Duce, la dichiarazione di 
guerra alla Francia è unta- 
zione ignobile. Un uomo 
d'onore non uccide un ferito. 
Voi passerete alla storia co¬ 
perto d'infamia. 

Non si nega che la Fran¬ 
cia abbia avuto i suoi torti 
ma e la Gemtania? Di fronte 
al lieve incidente delle san¬ 
zioni volete Voi affogare 
venti secoli di storia? impos¬ 
sibile. I nostri avi ci hanno 
trasmesso nelsangue l'od» 
per le «iene grìgie». Noi re¬ 
stiamo insensibili davanti al 
la Vostra parola infiammala, 
ma dettata solo dall'ambl 
zione. ■ 

Sempre nel discorso del 
16 maggio avete accennato 
con tono beffardo «a coloro 
che pregano per la pace». 
Voi non credete all’esisten¬ 
za di Dio e ve ne infischiate 
della preghiera, poiché solo 
Voi in Italia avete la facoltà 
di scegliete la guerra o la pa¬ 
ce. 

Adagio. 

Fino a quando potrà du¬ 
rare la Vostra egemonia? 
Siete potente, ma non siete 
immortale. AJ pari del più 
misero mendicante andte 
voi dovrete morire. 

Avete osato sfidare Dio. 
Incoscienief 


Chi pon mano alla spada, 
perirà per la spada. Il san- 
. gue di tanti innocenti si ri 
verserà su di Voi e sui Vostri 
ngii. 

Circola insistente la voce 
che FlàiKia e Inghilletra Vi 
abbiano fatto delle offerte, 
purché l'Italia rimanesse 
neutrale. 

Non sappiamo se questa 
voce sia vera. Dalla stampa 
- definita ironicamcnie «la 
voce del padrone» - non si 
^ puù capire nulla. Essa ci . 
. strombùza le notizie defor 
mate, per non dire capovol 
le. 

Se quella notìzia fosse ve¬ 
ra, Dio ve ne guardi! Scop¬ 
pierebbe una rivoluzione 
contro il fascismo da an- 
nienlarto completamente. Si 
sente ripetere anche che la 
nostra dichiarazione di 
guerre sia una finta parala 
per la Germania. In realtà si. 
. tratta di una presa pacifica 
di possesso delle terre da 
noi desiderale, di comune - 
accordo con Francia e In- - 
ghilterra. È tanto infamante 
. la nostra guerra che ancora 
oggi il popolo italiano non 
vuole credere. 

Qualunque sia la verità,' 
soltanto voi potrete cono- 
' ,1 sceria. Noi non vogliamo co- 
. noscere gli affari di Stato « . 
ce ne laviamo le mani Lair-' 
sponaabilità della guerra'ri- ' 
cade interamente su di Voi : . 

Ecco il «vibrante entusfa- ' 
' smo» con cui il popolo italia¬ 
no ha accollo la Vostra di 
chiarazione diguena. 

Voi siete rimasto troppo 
in alto e non avete mai inte¬ 
so le aspirazioni di esso. 

In politica non esiste ii 
' sentimento? Ma credete che 
gli italiani siaito pupazzi di 
legno senza anima e senza 
cervello? Se avete soffocalo • 
la libertà di parola, d'azione 
e di stampa, non avete im¬ 
pedito al popolo italiano di i 
«sentire». 

A voi l'arbitrio del itoslro 
destino. Vedremo i risultsti. 

Lina Romani 


Inaugurata all’Accademia di Francia la mostra 
delle opere reaTizzate da Fragonard e Hubert Robert 
nel corso del loro viaggio in Italia 




Luce delicata sul coipo di Roma 


DARIO MiCACCHI 


■■ ROMA. L'Accademia di 
FiraiKia a Villa Medici da alcu¬ 
ni anni fa dono agli amatori 
d'arte'fomani e italiani di mol¬ 
te belle mostre d'arte antica e 
moderna. Anzi, in qualche 
momento é l'unica istituzione 
artistica che funzioni secondo 
brogetii e realizzazióni ad alto 
livello? La nuova, bella e Im¬ 
portante mostra che é stata 
inaugurata ieri sera e che re¬ 
sterà aperta al pubblico fino al . 
' 24 febbraio '91 (tutti i glomi 
ore 1019, sabato lino alle 22, - 
lurtedl chiuso; biglietto intero - 
lire 7.000; catalogo edito da 
Fratelli Palombi lire 40.000; 
realizzazione Gruppo Prospet-' 
live e Fratelli Palombi) é dedl 
cala, a «Jean-Horioré Frago- 
nartle Hubert Robert a Roma» 
e, 'nel confronto, presenta cir¬ 
ca 190 opere tra dipinti e dise¬ 
gni scelti e studiati in catalogo 
da Piene Rosenberg, Jean- 
FferrerCuzIn, Catherine Boulot 
e Philippe Morel che hanno 
tatto unbuon lavoro scientifico 
netmeMere a fuoco le due pen 
. tonalità artistiche, cosi diverse ' 
pOre netcomunesogglonioro- 
mano e italiano di pittori viag-, 
gialori. . 

Hanno prestatoopere musei 
europei.'e americani Robert 
arriva a Roma nel ITSé,. due 


anni prima di Fragonard. £ il 
grande periodo de! pittori che 
viaggiano. Degli italiani il gran¬ 
de Mllottp é In Germania e In 
Polonia dove la dei rivoluzio¬ 
nari ritratti di città; Canaletto é 
a Lortdra; Tiepolo prima passa 
a Wurzbufg e poi si stabilisce 
In Spagna. Per gli stranieri il 
. viaggio in Italia e .a Roma era 
d'orallgo e I francesi tenevano 
un primato dal primo Seicen- 
. lo. Già allora un btografo con¬ 
temporaneo di Caravaggio 
' scrtrèva che tra piazza di S^- 
gna, via della Croce e via Mario 
de' Fiori; gli olandesi, i fiam¬ 
minghi i tedeschi e i francesi 
. erano tal! e tanti che andavano 
’ e venivano e non gli si poteva 
' dare una regola. Cera dunque 
una grandissima tradizione di 
' Roma centro dell'antico e del 
la pittura moderna. 

. la qualità di Fragonard è 
. pittoricamente altissima: ;é un 
'magico pittore, dell'eros, della 
'«rita moniana, della carne e 
delta lucécosmica, degli affetti 
e delta grazia del fanciulli e 
delle gkrrani belle donne. Ro- 
bert.é un grande occhio, rapa¬ 
ce e Insaziabile, .«assatanato» 
lo direi per tutto quello che 
l'antica Roma con le sue rovi 
rw e la vita quotidiana più mi 
nula in tanta grarideiza deca¬ 


duta gli offrono. 

Entrambi vengono da una 
pittura cortigiana e galante, da 
carni rosee e dorate, da letti 
. sfatti con belle donne ignude, 
da sete colorate e fruscianii, da 
panni di lino trasparenti e lu¬ 
minosi, da velluti cangianti; in¬ 
somma, da una pittura-vita co¬ 
me inesaurìbile capriccio c go¬ 
dimento sensuale, una pittura 
da camera dove dominavano 
pittori come Boucher e Wat- 
teau che, perù, con la serie 
dell'Imbarco per Citerà aveva 
creato una sublime metafora 
erotica di un altrove per II rag- 
Qlunglmento del quale una so¬ 
cietà aristocratica che aveva 
segnato un'epoca intera si dis- 
sonvva in uno splendore di 
velluti e di sete dai colori tta- 
scoloranti nella luce quali mai 
la pittura, nemmeno quella di 
un Veronese, aveva steso un 
un'Immagine dipinta. 

L'incontro con l'architettura 
di Roma, quella che ancora 
era in piedi e quella che era ro- 
' vinata creando un paesaggio 
nuovissimo, dovette essere as¬ 
sai bnitale e sconvolgente, tale 
da mettere in crisi una maniera 
rococù di dipingere che era so¬ 
prattutto da camera. Frago- 
. nord e Robert, spesso dipin¬ 
gendo gli stessi sili reagirono 
bene ma diversamente. Spesso 
dietro di toro mentre dipingo- 






Hubwt Roberl Archltstlura colossale di fantasia nel colonnato di S. Pie¬ 
tro; a destra: Fragonard, Fontana sotto la pergoia..(l 760) 
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no sembra di vedere Giovanni 
Paolo Pannini rovinista capric¬ 
cioso e, soprattutto, quel som- 
mo favole^iatore dell'antico e 
ricercatore dei valori strutturali 
che era il grandissimo architet¬ 
to-incisore Piranesi. 

Facendo tesoro del luminl 
smo di un altro grande france¬ 
se del Seicento, Claudio Lore- 
nese, é sulla luce che punta la 
visione d'iruieme e il tocco di 
Fr^nard. Che dipinga o dise¬ 
gni tratta le masse delta verzu- 
ra e dell'architettura come fos¬ 
sero veri e propri corpi sotto lo 
scivolo dorato e impalpabile 
delta luce cosmica. Oltreché 


Vanità 
Venerdì 
7 dicembre 1990 


Roma é Tivoli di Villa d'Este e 
di Villa Adriana il luogo dove 
FTagonard e Robert si confron¬ 
tano; e, forse, i disegni a san¬ 
guigna sono rivelatori del su¬ 
blime sogno di luce di Frago- 
nard con il suo tonalismo che 
svapora nello spazio infinito e 
dell'occhio catturante, anche 
pettegolo di Robert 
Non era un genio pittorico 
Robert ma a lui si deve l'inven¬ 
zione di una maniera della ve¬ 
duta italiana di vera e nobile 
bellezza scenografica. Robert 
é un maestro nel far uso nella 
immagine di grandi masse 
scure come quinte o magma 


dove, con pochi tocchi, cava 
una luce Fioca o intensa col 
raccontino o la scenetta di ge¬ 
nere talora un po' bamboc- 
ciante. Ma resta un pittore buio 
che non sa cos'é il colore-luce. 
Gran maestro del colore-luce 
é, invece, Fragonard che parte 
sempre da un nucleo centrale 
di colore molto caldo per irra¬ 
diare tutta la scena e lo spazio: 
si guardino tutti i dipinti con le 
madri e i fanciulli o con le ra¬ 
gazze a conciliabolo e, poi, i 
disegni a sanguigna con i ci- ' 
pressi che quasi si innalzano a ' 
fiamma nella luce sovrana. . 

£ un passo molto lieve quel 


lo di Fragonard e che anticipa 
nel colore e nel segno dissolto 
nella vaporosità il passo im¬ 
pressionista o, se preferite, il 
passo di Corot del viaggio in 
Italia. Nel catalogo di questa 
mostra indimenticabile si pun¬ 
ta molto sulla riscoperta dì Hu¬ 
bert Robert; e chi avrà curiosità 
e pazienza sprofondi nelle pa¬ 
gine del catalogo. Certo Robert 
é una guida meravigliosa. Ma, 
che da Roma e dalle sue rovi 
ne inadtasse una luce cosi stu-' 
pefacente come da un grande 
corpo d'isteso tra piante e ac¬ 
que é stato Jean-Honoré FZa- 
^nard a vederla e a fissarla. 
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Spettacoli 






Riccardo Muti inaugura la stagione lirica 
con uno dei capolavori del grande compositore 
In fila sotto il gelo per i 150 bigetti 
a 30.000 lire, mentre i bagarini chiedono 
uh milione e mezzo per un posto in platea 
Trionfo annunciato per una notte poco mondana 


La sera di Idomeneo 
re di Creta e della Scala 

t 


Si apre questa sera alle 20.00 la stagione della Scala 
e restano dunque poche ore di pie illusioni: fino a 
che un’ondata di lustrini e facce ben note non avrà 
invaso il foyer ci si potrà continuare a ripetere che la 
prima di Sant’Ambrogio quest’anno vedrà il tra* 
monto della mondanità e il trionfo delta vera cultu¬ 
ra. Una cosa è comunque certa; VIdomeneo diretto 
da Muti si prospetta come un trionfo. 


MAIUNA MOnrUROO 


■i MILANO I loggkmbli 
solano, entusiasmali all'Idea 
di una «prima* cosi aristocrati¬ 
ca, cosi poco consona allo 
zampetOo Invadente delta gen¬ 
te che conta. Il nuovo sovrin- 
icndenie della Scala, Carlo 
Fontana, continua a ribadire - 
torte della sua Iota di invitali - 
il coiKetto di un'apertura de¬ 
stinata a passare alla stona co¬ 
me la meno mondana, la me¬ 
no scmilllante. e in deliniliva la 
meno calona degli ultimi anni 
(lui pero non si espnme co¬ 
si...). Ed ecco che ouesta vo¬ 
glia di credere ad un Improba¬ 
bile sobrietà aiteira l'intera Mi¬ 
lano e straripa sulle cronache, 
che tutti 1 giorni rendono noli 


particolari patetici quest'anno 
la Scala offrirà ai suoi ospiti 
non una cena ma un buffet 
freddo, alcune signore sfide- 
‘ranno II pubblico ludibrio rici¬ 
clando abiti già esibiti in pre¬ 
cedenti occasioni. 

Reggerà l’illusione, o finirà 
travolta dalla consueta proces¬ 
sione di facce lustre e potenti, 
di abiti firmati, di pacchetti 
azionari ambulanti’ Riuscirà la 
musica del venticinquenne 
Mozart, affidata alle mani del 
maestro Muti, a metten. In om¬ 
bra la presenza delle Marte 
Marzottq. dei Silvi Berlusconi, 
delle Marine Ripa di Meana’ ì 
melomani più puri - quelli che 


da ieri mattina alle otto si sono 
messi In lila. Incuranti del gelo, 
per accaparrarsi uno dei ISO 
biglietti di gallena messi in 
vendita al prezzo popolare di 
30 000 lire - si mostrano fidu¬ 
ciosi Accanto a loro, davanti 
al teatro che ieri mattina vede¬ 
va un frenetico avvicendarsi di 
operai e tecnici, si muovono 
discretamente I bagarini Or¬ 
mai hanno impalato perfino il 
giapponese, consci del fatto 
che a quei turisti dalla valuta 
pesante non sembra esagerato 
spendere un milione e mezzo 
per assistere alla prima scali¬ 
gera Queste sono le quotazio¬ 
ni 1990- un biglietto da 200 OOO 
lirevlene venduto a 3SOOOO, I 
posti In platea da un milione 
(giunti chissà come nelle loro 
mani, visto che le richieste pas¬ 
sano attraverso il consiglio 
d'amministrazione) costano 
un milione e mezzo. I loggioni¬ 
sti guardano con ana Indllle- 
rente, mentre fissano gli orari 
per gli appelli chi non si pre¬ 
senterà in piazza Scala alleore 
prestabllile, a risporutere «pre¬ 
sente'*, perderà il diritto di as¬ 


sistere ai tre atti che questa se¬ 
ra narreranno il dramma del re 
di Creta di Idomeneo, di suo fi¬ 
glio Idamante e delle innamo¬ 
rate-rivali lILs ed Elettra. 

Il tormenlo del freddo per gli 
appassionati non è nulla, n- 
spetto alla volontà di riscatto, 
alla voglia di una serata tnon- 
lale dopo la cocente delusione 
patita II 7 dicembre dell'anno 
paùato, quando la Irne dei 
«Vespri Siciliani* fu salutata da 
bordale di fischi partili dalla 
pKcionaia c diretti soprattutto 
al tenore Chris Merritt e al so¬ 
prano Cherjl Studer «Se II era¬ 
no meritati* ricorda adesso 
uno degli atakartovisti della co¬ 
da «ina è stala tristissima una 
prima cosi, con 1 cantanti chia¬ 
mati fuori solo due volte e poi 
sgattaiolali via« Quest'anno 
non si profilano rischi del ge¬ 
nere. per quest'opera che per 
la terza volta sale sul palcosce¬ 
nico scaligero (nel 1968 era 
stata diretta da Wolfgang Sa- 
walllsch. nel 1984 da Clanan- 
drea GavazzenI). Tutto fa pen¬ 
sare ad un'apoteosi per II mae¬ 
stro Muli, per lo scenografo 


Mauro Carosi, il coreografo Mi¬ 
che van Hoecke e II regista Ro¬ 
berto De Simone Gli applausi 
dovrebbero fioccare anche per 
Goesla Winbergh (Idoine- 
neo), Delores Ziegler (sarà 
una donna ad interpretare la 
parte di Idamante. che Mozart 
aveva scntto per un castrato), 
Carol Vaness (Elettra) e Patri¬ 
cia Schumann (fila) 

A questa vnioria ^lla buona 
musica dovrebbero assistere le 
vecchie glorie della Urica, che 
da anni non perdono una «pri¬ 
ma* da Renata Tebaldl a (Giu¬ 
seppe DI Stefano, da Leyla 
Oencer e Gulietta Simionato. 
Con loro ci saranno personag¬ 
gi celebri come Susan Sonlag, 
Isaiah Beriin, Alberto Arbasi- 
no, tutti invitali personalmente 
dalla sovrintendenza Q saran¬ 
no poi i soliti ospiti politici ha 
detto *sl grazie* urr plotone di 
socialisti, con Oaxì, De Miche- 
lis e Martelli in testa, len pome¬ 
riggio non erano ancore anriva- 
te le risposte di Andreolti e di 
Nilde JottI Non ere arrivata 
neppure la risposta di Cossiga, 
che In elfetU ha altro acuì pen¬ 
sare... 



«In nome del dio Nettuno tutto verrà dal mare» 


Sarà il mare il vero protagonista di questo Idomeneo 
nella versione scaligera Riccardo Muti-Robeito De 
Simone. In un’intenula II ttgisia racdpntà qome è 
nato questo alletitiittenlo dove non c'&alcuna.rap¬ 
presentazione naturalistica di situazioni e luoghi 
reali, dove l’opera si conclude con un balletto e i 
cantanti recitano, di nostro Idomeneo è il (lutto di 
un’invenzione corale». 

■ MMNAàlttZIAOlUKIOHI 


em MILANO Come regists 
dell’opera inaugurale della 
stagione scaligera. Idomeneo 
di Mozart (*un bell'alto di co¬ 
raggio e di civiltà teatrale Ini¬ 
ziare una stagione con que¬ 
st'opera bellissima ma non no- 
Ussima*. dice Roberto De Sl- 
mone) vive questi giorni che 
precedono II debutto in totale 
concentrazione sul proprio la¬ 
voro Un atteggiamento che ri¬ 
vela una scelta artistica, poche 
Segie all'aiuto ma seguite dal- 
rinizìo alla line con attenzione 
globale 

Ancora una volta, dunque. Il 
7 dicembre data fatidica nei 
calendari del melomani. De Si- 
mone tornerà in scena alla 
Scala accanto a Riccardo Muti; 
una regia che - c'è da esserne 
certi - un musicista line come 
lui farà nascere dall'intemo 
stesao della musica; un bino¬ 
mio artistico che ha dato già 
ottimi risultati. Una conoscen¬ 
za che viene da lontano- *Co- 
notco Muti da molti aiuti - di¬ 
ce De Simone -. da quando 
suonavo il clavicembalo e hil 


iniziava a dirigere*. 

De SIntone è arrivato alle 
prove avendo ben chiaro in le¬ 
sta che cosa voleva fare dell'/- 
dbmenecicoa tutto il suo amo¬ 
re per i miti, «perché lasciano 
spazio alla speranza*, con la 
consapevolezza di trovarsi di 
fronte a un'opera che ruota at¬ 
torno a un cambiamento, al 
passaggio da una società in 
cui si sacrificano vite umane a 
una che li abolisce. Situazione 
che si evideruia nel contrasto 
dei personaggi. In scena, infat¬ 
ti. c é un padre re che promet¬ 
te al dio Nettuno, per salvarsi 
da una tempesta durante il n- 
tomo da TIoia a Creta, il sacn- 
ficio della prima persona che 
inconlrerà. E la persona che 
incontrerà sarà suo figlio Ida¬ 
mante. . «E poi - sottolinea De 
Simone - l'/domeneo é anche 
un'opera barocca, ma dove il 
barocco é più citalo che reali¬ 
stico*. 

Come rendere allora questo 
agglomeralo di situazioni, que¬ 
sta opera a strati? «Ho puntato 
su di uno stile che non é hé 




Il regista 
Roberto 
De Simone 
e il coreografo 
MIcha 
VanHoeclce 


troppo indMudualizzato né 
troppo didascalico Su di un 
«gesto tragico* che va reso sia 
spazialmente che scenografi¬ 
camente perché qui ci trovia¬ 
mo difronleauna vicenda che 
contrappone due visioni op¬ 
poste del mondo visualizzale 
In un padre e in un figlio An¬ 
che in Don Giovanni c'é que¬ 
sta contrapposuEionc sia pure 
rovesciata qui c’é un padre 
che vuole uccidete un figlio sla 
pure per volo, là c'é un figlio 
(Don Giovanni) che uccide il 
padre di Donna Anna La lotta 
Ira padre e figlio mette anche 
in pnmo piano il potere di un 


re. Idomeneo, che ha un fon¬ 
damento religlqso e che non 
pud tirarsi irKiielro di fronte al 
sacrificio anche se si tratta del 
proprio figlio Idomeneo, del 
resto, è un gueniero esperto in 
crudeltà, che ha il senso del 
destino E il genio di un Mozart 
venticinquenne accentua que¬ 
sto aspetto «liarbanco* dell'/- 
domeneo con armonie arditis¬ 
sime*. 

Con Muti come sempre, so¬ 
stiene De Simone, non ci sono 
stati problemi «Certo - spiega 
- é chiaro che la regia di un'o¬ 
pera, e la sua visualizzazione 
nascono da uno scambio con 


il direttore Ho parlato a Muti 
dell'ides di mettere In rilievo in 
Idomeneo la compresenza di 
linguaggi diversi e l'ho trovato 
d'accordo. Ed é proprio so 
questa compresenza che ho 
basato il mio progetto di reci¬ 
tazione con i cimtanti*. 

De Simone non ha dubbi 
anche in un'opera la recitazio¬ 
ne é importante «Esiste la ne¬ 
cessita - spiega - di rappre¬ 
sentare in scena la complessi¬ 
tà teatrale Due le vie lo slra- 
niamento o l'immedesimazio- 
ne nei confronti dei personag¬ 
gi L'importante é sapere come 
muoversi, capire che cosa vuo¬ 


le dire la musica, avere un pro¬ 
getto chiaro, in cui ho cercato 
di coinvolgere i cantanti dall'i- 
DiziOrPeiché-in MozaiVla.<aciN. 

Issgcme e 14 ntàsli^ séno dué 
momenti compresenti e fon¬ 
damentali (^tto.tiaitandosidi 
un’opera bisogna sapere che 
per alcuni cantanti cl sono del¬ 
ie oggettive dgficow che na¬ 
scono da problemi di respira¬ 
zione e, quindi, che bisogna 
trovare una gestualità che non 
si contrapponga in alcun mo¬ 
do al meccanismo ritmico». È 
riuscito a portare a compimen¬ 
to questo suo progetto con i 
cantanti, che si pensano alieni 
da un-lavoro teatrale? «Ah ma 
questo non é vero assoluta- 
mente. Nel nostro lavoro - per 
esempio - abbiamo trovato 
omogeneità e sintonia, con 
molla pazienza e molle prove 
e con la consapevolezza che si 
doveva «invenlare'coratmenle 
questo Idomeneo Ed é siala 
solo la loro disponibilità a per- 
mellermi di cercare una sintesi 
fra epicità e pathos e chieden¬ 
do a questi canianli-attori un 
gesto distanziato dalla quoti¬ 
dianità. non ritmalo attraverso 
li dire ma da più sensi del due, 
con il risultato di renderlo au¬ 
tonomo rispetto alla intenzio¬ 
ne della voce Dunque non 
una sottolineatura dell'enfasi 
ma una ricerca di sobrietà Mai 
perù - partire dalla sobnetà 
per la sobrietà che semmai é 
un risultalo. Certo si fanno del¬ 
le scelte posso nnurreiare a un 
elletto in un senso, maper cer¬ 
carne alln in un altro senso. 
Questo é il teatro». 


Nell’/etomerwo secondo Mu- 
ti-De Simone (te scene sono di 
Mauro Carosi, i costumi di 
Odette Nicol«ui> non-c’é alcu- 
Itq rdppresenlitzlone naturaU- 
stica di situazioni e luoghi rea¬ 
li Il vero protagonista scenico 
di questo mito é il mare, perso¬ 
nificazione di Nettuno, realiz¬ 
zato con fondali dipinti. Un 
mare che - citazione barocca 
- potrà essere mosso da rulli 
che lo faranno increspare e 
giungere fino al proscenio In 
scena ci saranno anche grandi 
rocce che potranno, di volta in 
volta, aprirsi o chiudersi su di 
una prospettiva, su di un pas¬ 
saggio Rocce che racchiudo¬ 
no al proprio interno dei relitti 
di navi, come reperti della me¬ 
moria. AiKhe il palazzo di 
Cnosso non sarà realistica¬ 
mente ncostruito, ma ridotto a 
sola citazione, a frammento 
De Simone, che sta già pen¬ 
sando ai suoi progetti lutun 
(fra CUI una AfoAqgonny realiz¬ 
zala da ven alioncantanli, 
propno come voleva Brecht), 
parla con entusiasmo anche 
del ballelio. che chiuderà fdo- 
meneo, coreografato di Micha 
Van Hoecke. «dove rappresen¬ 
teremo Teseo. Ananna e Dio¬ 
niso - spiega -, in rispetto all'i¬ 
dea perseguila da sempre da 
Muli di completezza delle par¬ 
titure secondo il gusto dell'e¬ 
poca in cui sono state compo¬ 
ste* E poi - come sostiene De 
Simone, che per Van Hoecke 
comporrà un nuovo balletto - 
non é forse veroche i miti han¬ 
no sempre a che fare con la 
speranza’ 


Micha Van Hoecke, il coreografo, 
racconta la grande scommessa 

«Io, complice 
di Mozart, 
chiudo in balletto» 

li coreografo Micha Van Hoecke firma ancora una 
volta le danze dell’opera che apre una stagione sca¬ 
ligera. Per Idomeneo, il coreografo ha creato un bal¬ 
letto a carattere mitologico; danzeranno Dioniso, 
Arianna, Teseo, il Minotauro, per venti minuti. «iNon 
capita mai che un lungo balletto chiuda un’opera - 
dice Van Hoecke -. Mi auguro che sia una festa fina¬ 
le. O meglio un digestivo dopo un lauto pasto». 


MARINILLA OUATTERINI 


■i MILANO Grazie ai Vespn 
Sialiam, l'opera che apri la sta¬ 
gione scaligera passata Micha 
Van Hoecke si é ritaglialo un 
posto di riguardo come autore 
di danze d opera Mollo stima¬ 
to da Riccardo Muti e da Ro¬ 
berto De Simone, con i quali 
allestì anche un Orfeo e sem¬ 
pre alla Scala, Van Hoecke 
colleziona anno dopo anno 
multiloiml espenenze opensli- 
che (ha fatto ballare la Travia- 

10 di Liliana Cavarne nel 92 fa¬ 
rà danzare il Principe di San 
Severo in una nuova opera 
composta dallo stesso De Si- 
mone), convinto che la danza 
nel teatro musicale non debba 
mai essere separata dall'intero 
spettacolo. 

•Quando vengo chiamato 
ad allestire un balletto d’ope¬ 
ra*, spiega Van Hoecke. «non 
sono più solo un creatore di 
bailelli mi trasformo in un col¬ 
laboratore dell'intero spettaco¬ 
lo Quest'anno mi hanno chie¬ 
sto di valorizzare gli elementi 
interni del Corpo di Balio, dun- 
ue non ci saranno più ospiti 
'onore come é successo l'an¬ 
no scorso con Caria Fracci e 
Patnck Dupond. Alla Scala ho 
lavorato per tre settimane Po¬ 
chissimo Ma almeno gli sforzi 
sono stati finalizzali alla crea¬ 
zione di un racconto. Tutti gli 
interpreti (inclusa Onella Do¬ 
rella, nel ruolo di Arianna, che 
l'anno scorso suscito un picco¬ 
lo scandalo nfiutandosi di pan 
tecipare ai Vespri) interpreta¬ 
no un ruolo In albi termini, 
non sono in scena per esegui¬ 
re dei paisL ma per creare dei 
personaggi drrerii, parucolari. 
U dwcr'd'iilmcaea» bh» 
wo un canMere genetico, 
sono danze di festa, sia nel 
primo atto che nel terzo. 
Molto spesso vengODO ta- 
gUate dal direttori d’orcbe- 
stn. Ld Invece ba addlrtltn- 
n coetrolto ai» danza a 
soggetto. Come mal? 

11 regista De Simone ha am¬ 
bientato l'opera Bfi'epoca di 
Idomeneo e non di Mozart 
Questo mi ha consentilo di ne- 
vocare il mito cretese del Mi¬ 
notauro perché é assoluta¬ 
mente speculare alla vicenda 
del protagonista. Nel balletto 
compaiono Dioniso, Arianna, 
il Toro biaiKO, il Mmoiauro, 
Teseo Ci sono sette fanciulle c 
sette fanciulli, simbolo dei gio¬ 
vani deslinab al sacnflcio al 
Minotauro Danzano i sacer¬ 
doti che costruiscono un labi- 
nnto umano, anche con il ce¬ 
lebre filo di Ananna, e inolbe 
appaiono faunte baccanti Co¬ 
me é noto, Teseo, l’eroe salva¬ 
to da Arianna, abbandona la 
donna amata, nmasta sola sul¬ 
la spiaggia Ananna viene nota¬ 
ta da Dioniso che di lei si inna¬ 
mora dando origine ad una 
nuova schiera di semidei L'in¬ 
contro Ua Dioniso e Arianna 
porta alto scatenamento della 
festa nel mio balletto Dioniso 
continua ad essere il dio dell'a¬ 
more. del sesso, del vino, della 
gioia di vivere» 

Lo stile della danza sarà al¬ 


lora assai cITetllstioo, picao 
divlrtnoslsmL.. 

Niente affatto Sono partita 
dalla danza libera, non acca¬ 
demica £ sconveniente pen¬ 
sare che dei sacerdoti si muo¬ 
vano facendo strepitose pi¬ 
roette Lo stile della danza é 
antico Ho voluto mantenere 
una certa compostezza, un 
senso sacrale Nessuno si 
strappa i capelli o si balle i pu¬ 
gni sul petto, qui si respira 
un aria di tragedia greca Le 
convenzioni hanno il soprav¬ 
vento 

E questa statfdtàsl èadaifa- 
ta davvero al gastl c aBa 
tempra dei ballalBÌacal||e- 
ri? 

Non è facile far capire a ctanza- 
tori abituati a saltare che il ^ 
sto, in ambito religioso o sa¬ 
crale, nasce dalla stasL dai 
l'immobilità Comunque, sqno 
particolarmenle contento del 
mio Teseo (Vittorio D'Amàto) 
e di Dioniso (Francesco Spde- 
no) che ha improvvisato gioi¬ 
to, ha dato molto di sé per met¬ 
tere a fuoco le diverse faipce 
del dio polimorfo Quanto^al 
virtuosismo, posso gantntire 
che la formica bianca che nco- 
pretuttoilpalcoelaverbgioo- 
sa pendenza ha scoraóiMo 
molti dal proposito di danzare 
acrobaticamente Rimane pe¬ 
ro un pizzico di virtuosismo 
nella lotta ira il Minotauro, che 
danza con un grande masche¬ 
rone per tutto li tempo, e Te¬ 
seo*. 

Qnale rapporta ha slaUMo 
eoo la ssaslca di Mozart «he 
IMS SNrtra pesrtsàa afeaap 
daazaàsoggcnoT 

Con Mozart ho stabilito ub rap¬ 
porto di compliciia, almeno 
spero Nel finale nel terzo allo 
la musica subisce un notevole 
cambiamento £ come se si li¬ 
berasse della sua solennità per 
diventare un po' pazza. Ho 
sfruttato questa caratteristica, 
questo impeto senza freni per 
creare un poema finale, una 
danza catartica. 

I baUeitomaal dovraooo at¬ 
tendere tre ore prima di as¬ 
saporare U loro agogastedl- 
verdasemenL Saranno ripa¬ 
gati coow è saccerao ptr 
•Vc^Sldliaiii>7 
C'é un piccolo antipasto nel 
pnmo alto una danza di don¬ 
ne esotiche che ruolanocome 
Dervisci (Comunque é vero, 
per godere la danza blsogru 
attendere la fine deH'opera. 
Ma non sono i balletlomani a 
preoccuparsi, beasi il pubblico 
normale £ stato un atto di co¬ 
raggio da parte di Riccardo 
Muti mantenere le danze de) 
terzo atto Si pensi aH'effetlo 
che potrà suscitare il fatto che i 
cantanti, terminato il loro sfor¬ 
zo, non andranno subito in 
proscenio a prendere gli ap¬ 
plausi, ma dovranno attendere 
per venti minuti latinedelt'ulfi- 
mo fremilo dei danzatori. È 
una sorpresa Un'incognita. 
Diciamolo pure é un bel ri¬ 
schio' 


Ta^, inserti, ricuciture 
nell’«atelier» di Muti 


■■MILANO. <3uale Afcmr- 
neo verrà rappresentato alla 
Scala? La musica che Mozart 
compose per quesi^opera 
pone gli interprefi di fronte a 
diverse possibili alternative. 
Mozart era perfettamente 
consapevole di aver scntto 
una •■ande opera* (come 
egli stessa la chiama in una 
lettera), un)||M|m'di ecce¬ 
zionale Impegnoe rilievo, e a 
Vienna fin dal 1783 prese in 
considerazione l'ipotesi di 
compiere una profonda revi¬ 
sione della partitura, climi-, 
riandò qualche dislivello 
qualitativo e rendendone la 
concezione più compatta. 
Ma non ne fece nulla La ver¬ 
sione che presentò a Vienna 
nel 1786, con un tenom al 
posto di un castrato nélla 
parte di Idamante, si limita 
sostanzialmente a sostituire 


l'aria di Arbace all'inizio del 
Il atto con un rondò di Ida¬ 
mante (bellissimo, ma con 
un carattere di aria da con¬ 
certo). La versione viennese 
non è dunque un vero e pro¬ 
prio ripensamento con valo¬ 
re •definitivo* e non altera la 
molteplicilà di caratteri e 
prospettiva stilistiche che 
fanno parte del particolare 
fascino detl’/domeneo 
Alla Scala Muti si atterrà al¬ 
la prima versione della parti¬ 
tura, che ha la forza, la fre¬ 
schezza, l'immediatezza di 
una rivelazione, é la vereione 
rappresentala a Monaco, 
con un contralto (Delores 
Ziegler) nella parte di Ida¬ 
mante e con il balletto con¬ 
clusivo Ma anche la versione 
che fu rappresentata a Mona¬ 
co il 29 ^nnalo 1781 fu il 
frutto di revisioni e ripensa¬ 


menti, che comportano fra 
l'altro la soppressione di tre 
arie (di Idamante. Elettra e 
Idomeneo) nel terzo ano. 
Dalle lettere apprendiamo 
che questi tagli non nasceva¬ 
no da insodcfislazione per la 
qualità musicale, che è sem¬ 
pre mollo alta (straordinaria 
nell’impegno espressivo l'a¬ 
ria di Elettra) ma erano det¬ 
tati da ragioni di opportunità 
drammaturgica, dalia preoc¬ 
cupazione di rendere più ra¬ 
pido e compatto lo svolgi¬ 
mento del terzo alto Mozart 
giudicava l'ana di Idamante 
(•No, la morte io non paven¬ 
to») mal collocata (prolunga 
la scena del sacrificio) e pro¬ 
vava disagio all’Idea che. do¬ 
po il felice scioglimento della 
vicenda annunciato dalla vo¬ 
ce deirOracolo, tutti doves¬ 
sero uscire e poi rientrare per 
lasciare Elettra sola e cantare 


_ 



la propria disperazione La 
elaborata ana di Idomeneo 
(■Toma la pace al core*). in¬ 
fine, dilatava i tempi della 
conclusione e Mozart, facen¬ 
do «di necessità virtù* (come 
scrive al padre), tagliò anche 
quella Le decisioni di Mozart 
a Monaco nel gennaio 1781 
non possono essere conside¬ 


rate •definitive» e non sono ri¬ 
gorosamente vincolanti per 
gli interpreti dell'/domeneo, 
anche perché sacnficano 
pezzi di grande valore, come 
dimostrerà alta Scala Muti, 
tralasciando l’ultima aria di 
Idomeneo, ma ripristinando 
le arte di Idamante e di Elet¬ 
tra ORP 



Carol Vaness 
(Elettra) 
durante 
le prove 
e.asiflistia, 
le scene 
dlQt^lio 
per la prima 
deiropeia. 
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Spettacoli 



«Credevo proprio di non riuiSnre à portare 
il mio deretano incolume a v 

«Figlio mio, non sudare, dormi a sufficienza» 

Lo straordinario carteg^o tra L^pold e Wolfgang 
durante il soggiorno in Germania 
I tre mesi di «tormenti» inflitti al librettista 
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scnveva: 


musica sono io...» 
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■■ 4ioti Mt chef Ptn. D 
' ^ «rivo qui é stato fellM • 
''lato. Mite wiché hingo la 
' Miacb non abUamo avuto ai- 
ciiha oontiartett: lieto petché 
non vadewamo l'ora di anivafe 
' a daatlnaxIOne, a cauM del 
ivlanio che, per quanto breve, 
.« stato assai iatlcoso. le assi- 
acuroiMaiii chea nessuno fu 
■ pntdhila chiuder occhio un 
r nlmiio solo durante la notte. 

Lecameaaclha latto uscirra- 
. nima dai corpo e i sedili erano 
duri come pietre. Dopo Waa- 
setbutg credevo proprio di 
' rton rhisciK a portare D mio 
'‘ deretano Incolume a Monaca 
rgiwwtaHin callo e addirittura 
in fiamme. Per due Intere poste 
)itai|giai con le mani puntale 
. .wirappoaglatoio e il deretano 
' «ralla Ma'basta.Cks a passa- 

: '.Xominclai.cósl, con una lel- 
Mn dieii‘8 novembre 1780, la 
V ; limi, cdnispòiidenza, tra WoV 
' Ctóge|lpwreléopo)dcheac>■ 
.: '.qòknpa^' per tre mesi la 
' " cbirràosixiné deli'/dbimenaD a 
* MMaea Oome sempre, n iiw- 
' '’ afciHa deve trovarsi sul posto 
■' pelcbMipoire l'opera, adaiiait- 
i' sdeia'aBe voci dm caniand prt- 
' Waeliarat malo del pubblica 
- nqiMsi'uloma ansi si preoe- 
euivpluilasto il saggio Uo- 
■rpoaLiampra prodigo di buoni 
-conaigU per la aahiie (mon au- 
' 'darac.dMmlasuIflcienxaiienl 
. loaiqinooo In ordine, fa bagni 
- ..ak'piàdi.pes U rafbeddon») e 


RUMNSTIOUCMI 


per l'opera In gestazione: «Ti 
raccomando di tenere conto, 
nel compone, non soHanto del 
pubblico musicale, ma anche 
di quello amuAtàe. Rlcoida 
che. di fronte a dieci veri con- 
noissau/svi sono cento ignora- 
mas. Perciò non trascurare il 
cosiddetto stile popolate che 
solletica le orecchie lunghe». 

•Non ti Inquietare per U co- 
siddeito gusto popolare. - ri¬ 
sponde Wolfgang - perché 
mila mia opere c'e munca per 
tulli i gusti, ma non per le orec¬ 
chie lunghe. dprcyMscome va 
con l'AicivetcovoV 0 •nemi¬ 
co» Colloredo è seivitol L'am¬ 
mirazione di Monacocompen- 
sa l'asineria di Salisburga E la 
fiducia é ancora allrmniala 
dagli ammiratori di ogni rango 
che, seguendo le prove al 
cerribalo e con l'orchestra, 
non mancano di esternare la 
loro calorosa approvaziona 
•Non passa gloiiio senza che 
qualcuno venga da Cannabich 
(il direttore deirorchestra, 
amidssinio di Mozart ndr.). 
Non ti crUodare, calamo pa¬ 
dre per ròpera. Ho fldueia che 
andrà bene. Senza dubbio te^ 
tO attaccato da una piccolaca- 
bala.maqueslasicoprirfidiri- 
dicoio, perché tutte le famiglie 
ddla nobiltà, le piò distinte e le 
piò InfhrenU, sono schierate In 
mio favore e I maggiori musici¬ 
sti sono ursanlmi per mm. Nel 


coro dei laudatori non manca 
mppure il sovrana l'Elettore 
Carlo Teodoro, che esprime la 
sua soddisfazione con finsi di 
questo genere, prontamente 
comunicale a casa: vChi avreb¬ 
be mal creduto che cose tanto 
grandi stessero In una testa co 
sIpiccoIaT». 

Cosi incoraggiato, Mozart la¬ 
vora senza sosta. <10 mia testa 
e le mani - scrive il 3 gennaio 
1781 - sono cosi piene del len 
zo alto che non ci sarebbe ria 
stupire se mi trasformassi lo 
stesso in lerz'atto». In comperi- ' 
so questo matura splendida¬ 
mente: <£ almeno buono - 
quanto I primi due: in realtà, lo 
erario Infinitamente mitflore». 
Non si sbaglia. . 

L'entusiasmo deirautore e 
dei sostenitori accompagna la 
crrmposlzione deU'opera che. 
contrariamente a quanto av¬ 
viene oggi, viene messa in pro¬ 
va, si pìiò dire.'pagina per pa- 
glria. Ogni pezzo: appena scrit¬ 
ta é crìplaio e passato agli in¬ 
terpreti che comlncianosubiio . 
a mandarlo a mente, iwn sen¬ 
za recalcitrare per ottenere 
maggkMi oocasioni per brillare 
con minor riiflicollà. 

Qui cominciamo i veri guai 
soprattutto con i cantanti trop¬ 
po giovani o troppo vecchi 
Tra ■ primi vi é'Il castrato vin- 
rranzo Dal Prato (scritturalo 


per Idamonte) al quale, dice 
Mrrzarl «devo insegnare tutta 
la parte oome fosse un bambi¬ 
no, cantandola con lui perché 
hon ha un centesimo di meto¬ 
do». Tre I vecchi vi é II tenore 
Anton Rasi che, rpiando canta 
Idomenoo Ita compiuto ses- 
saniaselie '-anni; passMe 
esperienza e professirmalilà, 
ma, a parte la difficollà, è trop¬ 
po attaccalo al passato: vAma 
troppo le lagifalelle (cioè le 
fioriture vocali ndr.) e non ba¬ 
da all'espressione». Raaf infatti 
. si lamenta. In ilattaiM, dove 
•non c'é da spianar la voce», 
trova scarse possibilità nel 
quartetto e tioppi /, difficili da 
tnllare, in i:fnu4|orfre rinehoe- 
nv: Mozart; •con grande rwiel- 
to per i suoi capelli bianchi» lo 
. accontenta quanto può, difen¬ 
de Il quartotto ma riscrive Ire 
volte la sua aria finale che però 
sarà tagliala all'esecuzione, as¬ 
sieme atrarià dì Idamanle e ad 
altre parti superflue. Peccato 
perché la musica è bella •« lut¬ 
ti quelli che l'hanno ascoltata 
deplorano i( taglio, ma biso¬ 
gna lare di necessità virtò. An¬ 
che il discorso deil'oracolo è 
troppo lungo e perciò l'ho ab- 
bieviaió». , 

Nel nostri tempi, afflitti da 
esecuzioni superinlegrali, do¬ 
ve sembra delittuoso omettere 
una nota, vai la pena di sedere . 
come Mozart si preoccupasse 
soprattutto deireffetto teatrale. 
Il libtetiisia. l'abate Giambatti- 




sta Varesco, è letteralmente 
bombardato di richieste di 
cambiamenU, rifacimenti ri¬ 
tocchi Mozart non si lascia 
sfuggire U minimo dettaglio. 
. Idomeneo non può approdare 
tutto solo sulla spiagipa di Cre- 
' ta perche la tempesta non può 
aver ucciso MtU salvo lui. L'o¬ 
racolo non'deve sproloquiare 
'perché reffetto della voce se¬ 
polcrale andrebbe perduto. 
' Nel pritno atto la scena tra pa¬ 
dre e figlio e quella tra tdome- 
neo e Aroace sono troppo lun¬ 
ghe e inoltre vi si narra quel 
che lo spettatore ha vlà visto 
con (suoi occhi I recitativi 
debbono essere concisi per 
noq: annoiare, anche se U ta¬ 
glio fa' guadagnare - come 
obietta leòpold - soltanto due 
minuti e mezzo. 

- Nessun partIcolaK é inutile, 
tanto che, 'qu8ndo II povero 
Aòòé'Varesco chiede un au¬ 
mento per I rifacimenti, WoH- 
gaog risponde che non gU 
spetta nulla , petché sono stati 
fatti per-la. suo repuiazipnel 
Leopolda ovviamente, è d'ac- 
.corooé conclude seccamente. 
In buon italiano: «Varesco mi 
ha seccato I codioni». Con 
questa battuta si chiude, a me¬ 
tà gennaio 1781, la corrispon¬ 
denza aperta dalla descrizione 
del sedere in fiamme, nachi 

B iomi dopo Leopold arriva a 
lonacò Mr assistere alla •pri¬ 
ma» dèi figlio. AixUie per lui é 
la grande occasione. 
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Da Omero all’abate 

lieto firtó 

per una tta^dia 

Il mito di Idomeneo appartiene al mondo deU’arcai- 
smo omerico. Il potente te di Creta, al ritorno in na¬ 
ve da Troia, promette in sacrìTicio a Nettuno il primo 
uomo che incontrerà a terra. QueU'uomo sarà suo 
figlio... Ma nel libretto di Varesco la potenza dram¬ 
matica crolla, e la sotuziòiie «disumana» éd eroica 
cara al mondo antico salva tuttì,:in un lieto fine tipi¬ 
camente italiano, fedele al guslodell’epoca. . 

ALFONSO MARIA OlNOUà .. , 







tra mostn, dei e amanti 


MB Come Si svolge la vicen¬ 
da del re cretese nel librétto di 
Varesco, di cui Mozart si serri 
perilsuo/domenec? 

Il primo peisonuglo In sce¬ 
na é fila, figlia di l%mo, pré 
glonlera Uoiana a Creia, tor¬ 
mentata, piò che dalla sua 
condizione, da un lacerante 
dissidio interiore: si è innam» 
rata di un nemico, Idamanle. 
il figlio di Idomeneo, uno del 
re che hanno distrutto Troia; 
ma gli nasconde i suoi sentl- 
mentl. Idamante, che é sialo 
destinalo In sposo ad Elettra, 
dichiara appassionatamente 
il proprio amore per Mia e Ube¬ 
ra i prigionleti troiani. La falsa 
notizia della morie di Idome- 
neo In una tempesta spinge 
Idamanle a correre olla spiag¬ 
gia e getta nella dfamrazione 
anche la gelosa Elettra, al 


pensiero che il principe, mo^ 
10 il padre, sarà Ubero di unirsi 
a Ilio. La scena cambia e ci fa 
assistere olla tempesta, al suo 
placarsi e all'aniw di Idome- 
tieo, che .non prova gioia per 
la salvezza, perché lo ango 
' scia il pénsierè del voto fatto a 
Nettuno, cui ha’promesso in 
sacrificio la prima persona 
che incontrerà. Clurige Ida¬ 
mante: ma padre e figUo Ini¬ 
zialmente non si riconoscona 
quando comprende la situa¬ 
zione Idomeneo si finge irato 
e scaccia il figliaiLaUo si con¬ 
clude con riostegglamenil per 
i reduci scampali alla tempe¬ 
sta. ' 

All'Inizio del secondo atto 
Idomeneo si consiglia con U 
minislro Arbace, che gli sug¬ 
gerisce di allònianare Ma¬ 


rnante da Creta mantenendo 
segreto II voto fatate. E Idome- 
neo, avendo compreso II non 
confessato amore di lUa per 
Idamanle, ordina al Hglio di 
partire con Elettra per Argo. 
Ma af momento della parten¬ 
za si scatena una tempesta ed 
esce dal mare un mostroche 
compiè lina orrenda strage. U 
coro della (olla che lugge ter¬ 
rorizzata è la mirabile conclu¬ 
sione deU'atto. 

Nel terzo atto lUa confessa a 
Mamante.dl.'ricambJare il suo 
amore, (damante è profonda¬ 
mente turbato dalcompona- 
mento del. pàdre: che lo evita 
senza (omIiBlI comprensibili 
spiegazioni: quando idome¬ 
neo gU ordina di andarsene 
subito in esilio ha inizio il su¬ 
blime quartetto •Andrò ramin- 
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splzlo dsf Mrelto par la prima rapprssentaziona ddl'optra nel 1781 


I go e sok» (Idamanle, Idome- 
' neo, (Ila, Elènra), uno dei ver¬ 
tici della paitihire. [damante si 
allontana solilario a cercare la 
morte.. Intanto II niosbo invia¬ 
to' da' Nèttunó cobttnua a 
éoinp{eréàtré8l;.il dio dunque 
reclama un sacrificio, e loo- 
mèneo svela che ta vittima de¬ 
ve essere il figlio. Ma subito si 
. ha un nuovo colpo di scena: 
nella sua eroica disperazione 
Idamante ha affròniaiò e ucci¬ 
so U mosiio. Ora egli é pronto 


al sacrificio, che Idomeneo ri¬ 
tiene InevIlabUe per placare 
Nettuno; invano Mia si offre di 
prendere il posto dell'amato. 
Ma la voce deU'oracolo inter- 
romòe il rito: Nettuno ordina 
che Idomeneo ceda U nono al 
figlio, e che questi sposi lUa. 
Eleitra dà voce per i'uWma 
volta alla sua disperaùsne; 
Idomeneo e il coro celebrano 
la pace conquistala e lo spet¬ 
tacolo si conclude con un bal¬ 
lo. . aP.P. 


tt suo Un'opera che si prende sul serio 


MOLOPCTABI 


MMLANO. A quasi 210 anni ' 
dalla prima rappresentaiione. 
che ebbe luogo ■'MeinaCò D 29'' 
gennaio 1781. téommeo mn 
ha ancora nel repertorio un 
posto adeguato alla-sua gran¬ 
dezza forse petché è una 
grandezza piofondaroenie di¬ 
versa da quella delle opere piò 
famose di Mozart Nel suo tea¬ 
tro, Mbmeneoè un puntod'an 
ilvoedisvolia,èl'uniina»ope- 
. n seria» scritta prima di lasein- 
m definitivamente SolisbuiDo 
per Vienna dove Mozart ab¬ 
bandonò questo genere per ' 
dieci anni tornandovi soltanfo 
nel 1791 con (o Qmenza ttt 
TVo, che perallro presenta ca- 
rzMeri a sé stanil e non ha nulla , 
bi comune con VIdomtneo. M- 
repoce di Mozart il genere dei- 
Topera seria aveva ancora un.- 
pesto «fi premlnenie rilleva 
anclMM gli aspetti sforeoUpad 
c SinBail della sua dramme-, 
lurgwera n eifattòggéttodlcri- 
ilehtt, eache se «ano dMuse 
Inquiito riesiehe Imwvairlcl 
(ha questo le «Ifomia» di 
Chidrg resemfà» pM lanw 
IO). DMpuntodlfMsteefnie 
eiTjjgte Bier. ropem bu tta etm - 
senSMi elbni, magglort poton- 


ziatiià Innovative, per la fiessi- 
blliià, il naiismo, tal ricchezza 
• varietà lortiiala. Ma per il gio¬ 
vane Moaart, negli anni del 
viaggi In Italia e anche all'epo¬ 
ca Mll'ldomeneo. comporre 
un'opera seria era ta massima 
aspirazione: le occasioni ante¬ 
riori al 1780 erano state meno 
numerose di quel che egli 
avrebbe desideralo, sebbene t 
successi non fossero maixati. 
Senza mal teorizzare alcuna 
•riforma», Mozart aveva com¬ 
posto opere serie che. pur ri- 
spettando per molti aspetti i 
caratteri tipici del gettere, li ca¬ 
ricavano di un significato mu¬ 
sicale nuovo, di febbrili tensio¬ 
ni Innovandoli per cosi dire, 
dall'Interno: Cosi le prime ope¬ 
re serie di Mozart hanno un 
posto del tutto patticolate nel¬ 
la produzione deH'epoca e 1'/- 
.'réirrwneo con la sua eccezio¬ 
nalità davvero senu prece- 
'dentt (ma sinché senza segui¬ 
to} scm.il. momento culmi¬ 
nante della prióra fase della ri¬ 
cerca mozartiatra irall'ambiio 
di questo genere., 

Di per sé la scetaà deiraigo- 
inento e della mnte<M Nbiciio 
comportavano la coeabtenza 
di eietnenti e caratteri apporte-. 


nend a audizioni diverse. Il U- 
bretto dell'/tfomeneo, dcaoito 
. BU'abale Giambattista Varesco : 
(cappellano di corta a Sali¬ 
sburgo), ebbe come modello 
la •tragèdie lyrique» di Antolne 
Danchet Afomenér che Cam- 

S aveva musicato trai 1712. 
i si è portati a ritenere pro¬ 
ne che ta scelta di questo 
vecchio modello francese non 
fosse di Mozart, ma del com¬ 
mittente, che venisse cioè dal- . 
la cotte del principe elettore di 
Bariera Karl Theodor, n rilerl- 
menio alla tradizione francese 
era stato per Gluck e per ahri 
autori, come Jommeltl e Trae!- . 
ta, un consapevole mezzo di 
rinnovamento dell'opera seria 
italiaiw, e Mozart tenne certa¬ 
mente presente Gluck; ma i 
punti di contatto tra le espe¬ 
rienze gtucklane e I7domento 
tono limitati ed esteriori, an¬ 
che se la solenne impostazio- 
ne del blocco scenico conclu¬ 
sivo deve qualcosa airAfcesie I 
cori, gli episodi danzati, alcuni 
moiM drammaturgici dell'/rfo- 
. mento, rivelano chiaramente 
la tonte francese, ma il libretto 
di Varesco la trasfonna con i 
' Criteri di gusto delTopet» seria 
é la musiea di àtozart poi stra¬ 
volge dall'lmemo le cotiven- 
aionldel genere facendo dell'/- 


domeneo un capolavoro a sé 
stante, per moki aspetti unica 
£ nella, logica deU'opera se¬ 
lla 11 lieto line sceho daU'UMi» 
Varesco e da Mozart. Idonie-’ 
neo, re di Creta, nel illomo 
dalla guerra di TYoia per saK 
vaisi dalla Uemenda tempesta 
che Nettuno gli ha Kaienato 
coatto promette al dio di sacri- 
: fieaigli la prima persona che 
Incontrerà in patria Si ssNa,. 
ma incontra il figlio Idairunta 
e vorrebbe eludóe il volo fata¬ 
le, che dapprima tiene nasco¬ 
sto. Con la vicenda centrale 
del voto si intreccia quella det- 
l'amore di Idamante per fila 
prigioniera troiai» figlia di 
ibiamo, e delLi gelosia di Elet¬ 
tra, che a Idamante era stala 
destinala In sposa: in Oonchel 
l'inlieccio era reso piò compii- 
calo, ma anche meglio gkistlfi- 
caio dal fatto che lo stesso Ido- 
meneo si innamorava di llia. In 
Mozart questo motivo dram¬ 
maturgico èeliminalo, Insieme 
con molti altri' alta fine Nettu¬ 
no libera Idomeneo dal tre- 
mendo voto limitandosi a tarlo 
rinunciate al trono a ^vore di 
' Idamantee sl approda cosiad 
una fastosa cc>ndllazione ge-, 
nenie adatta a un'opera seria 
(con l'esclusione' però di EM- 


Ira). mentre in Daixhet Ido- 
meneo, reso lolle da Nemesi, 

: uccideva 0 figlio c provocava il. 
saicMIodliaa- 

. Mozart aveva comlnclato a 
' laivoràre all'/domeneo a Sali- 
sbuigd nel corso del 1780. e 
' prosegui a Monaco dove si era 
stabilito att'lnizio di novembre. - 
Le lettere al padre sono un do¬ 
cumento bellissimo sulla ge¬ 
nesi deU'opera e d Infonnano 
Ira J'altió sui/numeiosi Inler-. 
venti (soprattutto tagli) che il : 
musicala chiese a Varesco la- 
cendogU modificare la stesura ' 
originaria del Ittiretto. Si è fin - 
troppo Infierito sui limitt. del 
povero Vàiesm; ma laconven- 
Zionalilà del personaggi e la 
sostanziale staticità ceirim- 
planiodrammatuigico non im¬ 
pedirono a Mozart di scatena¬ 
re la propria fantasia creando 
uiw musica di stupefacente 
ricchezza inventiva, coli una 
energia drammaUca di rivolu-.. 
zionaiia inieiisiià. 

Colpisce in primo luogo la 
sontoosa bellezza della scrittu¬ 
ra orchestrale; Mozart sapeva 
che la sua opera sarebbe stata 
suonata dalla famosa orchesta. 
di Mannhètm,' che nel 1778 era ' 
stata trasferita a Monaco ai se-. 
gulto' del. principe elettore Kart 
Theodor. Sfruttando l'occasio¬ 


ne di scrivere per questo 
slroardinario complesso, Mo- 
.. zatt aveva usato gli sttumenU 
coiv una .ricchezza e lalvotta 
con uno’SRlcndote cóncertan- 
te di complesslià ed eiricacia 
eccezionali, IsKlando per» 
plessi i suol contemporanei 
' Nel 1786, quando Mozart ri- 
' propose la partitura a Vienrui 
in forma di Concerto, con alcu¬ 
ni importanU mulainenti. un 
. ' recensore parlò di opera «trop- 
po piena di accompagrwmen- 
■‘';t0». 

' Questo giudizio rivela un di- 
sorienlamento che riguarda in 
senso piò ampio la sconvol¬ 
gente ricchezza con cui la imi- 
I sica fiiveste il lesto, le situazio¬ 
ni, i personaggi, ttascendendo^ 
ne fa conveilzJoiraiità. Quasi 
' ogni perro assume, neUa mu- 
siCB, un significato espressivo 
che va olire le premesse del te- 
sto e le convenzioni dell'opera 
seria senza aver bisogno di 
metterle in discussione (le no¬ 
vità dell’ldomeneo non appar¬ 
tengono ad alcuna •riforma» 
delropere), la staticità della vf- 
cenda.si .anima di una molle-, 
pllcllà'febbrile di. impulsi emo-. 
tivi senza rinrrégaré la nobiltà 
statuaria detrazione eroica. , 
L'opera seria si articolava 
prevaientemente' In reciiattv! e 


arie come una successione di 
pezzi in sé conclusi Gluck ave¬ 
va superato la rigidezza di que¬ 
sta articolazione att rav erso la 
costnizlone di scene di vasto 
respiro; Mozart la stravolge an¬ 
che se apparentemente la ri¬ 
spetta: dalla successione dei 
singoli pezzi nascono aggrega¬ 
zioni piò ampie, una supertom 
unirà di frutto del concatenarsi 
degli eventi musicali dalla loro 
ricchezza fantaslica ed espres¬ 
siva. Ad esempio, l'intensità 
della disperazione dell'aria di 
Eletua del primo atto crea la si¬ 
tuazione musicale cui si colle¬ 
gano la tempesta e l'approdo 
del naufrago Idomeneo (sal¬ 
vo; ma pieno d'orrore per U vo¬ 
to che ha pronunciato). An¬ 
che .nel secondo atto, dopo le 
prime scene, si impone con 
immediata evidenza questa 
capacità di Mozart di creare un 
complesso unitario, che qui ha 
nelle grandi pagine corali le 
strutture portanti La stessa ca¬ 
pacità si manifesta in modo se 
possibile ancora piò intenso 
nel terzo atto, dove si deve ri¬ 
cordare , almeiw il sublime 
quartetto «And tò ramingo e so¬ 
lo», forse il culmine di un'ope¬ 
ra di ricchezza davvero scon¬ 
volgente. 




■i (Juaiido a Monaco, liel 
gennaio del ITSLadistanza di 
chea un anno dalla morte del- 
lTiinpeR)lrice Maria Teresa M 
gioràira .Mozart rappresentò, 
ui piinia/domeneo recffCyeta 
osMi/NaeAàlmanfaeragià h 
stato sManzato 0 lento pnaces- 
so barocco e post-barocco di 
adattamento e disgregazione 
dei grandi temi della classicità 
che erano stali plogiessiva- 
meirte deprivati del loro vigore' 
ttagico e piegali alle leggi del 
melodiaffinia e del Musikdra- 
ma La saxia omerica di Ido- 
menea oscillante- Ira illcrt- 
menu dpeusnentati nolfojttK 
gM è' moiiyi raggeitdaii flalvè-,. 
DOS eroicó. sotto codesto pròli; 


stata singolaimenle sfortunata'. - 
perchéglà.nel 1712 aveva ispL - 
rato un fino grande musidùa. 
il provenzlale André Campra, 
maestro della scuola di Nòtte 
Dame di Parigi il quale aveva 
musicato la leggenda in un'o¬ 
pera omonima. L'elaborazio¬ 
ne delle fonti classiche, non 
avventuristica, non spoglia di 
certo Impegtto fitotogico, itsa- 
Uva ad Atiioinie Oanchel e Mo- 
zatL che irai iTSOerasiatoin- 
catlcafo di coiripone una nuo¬ 
va opera dai principe Karl 
Theodor pel il teatro ai Mona¬ 
co si era affidato, per II riadal- 
tanranio del Ubretio, airobate 
Ciambatiista Varesco, cappel¬ 
lano della corte di Salisburgo. 

- Questa breve nota sulla prei- 
storia MYIdomeneo consente 
di insetire l'opera mozartiana 
in quel fermentanle clima tar- 
do-barocco che aggredl.ipatrl- 
moni epici e traglcTdél mondo 
classico per asservirli ai gusti 
deU'epoea e ciò nei piò diversi 




oaua p 

la narrativa di invenzione. Tut¬ 
ta la mitologia antica fu rivan¬ 
gala e, in una raidicaie misin- 
leipretazione e perdita di valo¬ 
ri, fu costretta ora nell'orto 
concluso ddle esercitazioni 
arcadiche (si pensi, per esem¬ 
plo, al pesante •classicismo» di 
un Meràstasio), ora nella nuo¬ 
va moda retorica del «tracco», 
iniziata in Firancia dai D'Aubi- 
gné e ^ phUoscvItes dtMzr 
zanll E certo che, in questo re¬ 
cupero fittizio della classicità 
piacque Seneca piò che Sofo¬ 
cle, la compiaciuta dilettazio¬ 
ne ellenistica piò che II titani¬ 
smo inesorabile del dramma 
arcaico, la virglUaru appassio¬ 
na» DMoneplòcheEcuba 
A distanza di due secoli, il 
lettore di cose antiche che si 
trovi a confrontarsi con l’Ido- 
meneo di Mozart, in una deci- 
M e intenzionaie distanza da 
ogni indebito giudizio sui valo¬ 
ri nuisicail viene a scontrarsi 
in un'eUbotazione che corri¬ 
sponde alle mozionisentimen- 
tali del Settecento, al compia^ 
cimento per giochi confUttuall 
ed esasperati che circolano 
nella mentalità dell'epoca, al- 
l'interno della tragèdie amo¬ 
reuse o del prerorrranticisnto 
del TéfemoTue di Fenelon. La 
vicenda di Idomeneo va ascrit¬ 
ta allo spoglio arcaismo del 
Unguoggio omerico. Idome¬ 
neo. «buono con l'asta», guida 
a Tra» la sua arma» dalla <va- 
s» Creta», del» qua» è re già 
anz»no. Discende da tragici 
antenati, Pasife e Minosse, 
rampollo di stirpe divina e so¬ 
lare lega» a) mito dèi Minotau¬ 
ro, del Labirinto di’-Zeùs'heèe^‘ 
sodi foga amonisaHB perpé- 
dre OeueaUona ed è venuto à 
TMa non solo perl'ainieizis 
che Io lega a Meneiaa ma p»-: 
ché appartiene al» schiera dei 


venllnove o novantarxjve gio- 
' vani niaschi che si contesero » 
mano della divina Elei». Era 
Una società di giovani eroi eira, 
quando la dorma fatale fu con¬ 
cèssa a Menelao, furono saetti 
. per un'astu3(a di OdiSseo, al 
' ghiramentodi interveribe inili- 
fesa dei prescelto Menelao, 
quando egli fosse stato minac- 
<^to. Il rapimenlo di Elena 
' portò cosi idcmeneo, con ol- 
' un» navi cretesi, a Tròia dove 
. si ditfinse per Hhistii impresa 
divenendo personale nettrico 
del troiano Enea 
- ' • Ma' Mozart e i tibnrtl sono 
' inieressatf alte poatcstesl .«te- 
. boràzioni del tnifo- quelle a 
. noi docu(ncu»iè dalle (qofinl- 


-l 'in piò antiche produzioni tragi- 
-cheanoinonpeivenalaOopo 
» guerra iroliina il re cretese 
‘- fa ritorno al» sua patria, e il 
suo nosiua il ritomo èpico, ap¬ 
pare felice e rapido secondo b 
più diffusa versione. Ma in ui» 
diversa itadizione Idomeneo. 
' rischiando con i suoi compa- 
.gni di annegate in una tempe¬ 
sta promette a Poréidooa dio 
: del mare, di sacrificargli cohne 
vittima umai» » prin» petso- 
' tra ohe avrebbe incontra» in 
Cre» ove mai vi fosse giunto 
salvo. Approda all'isoh e per 
primo vi incontra il proprio, fi¬ 
glio (» propria figlia secorido 
un'altra versione) a fedele, al- 
rimpegno, l'uccida Di qui lira 
funesto degli dólche tocostrin- 
gonoa.higgiie.inunduioeal- 
dèi quale già ViigiUo aveva 
mernotla quando pai» del» 
•casa abbattuta» e del peiegii- 
nare di Idomeneo. il re lug^ 
SCO giunge sulla costo itotica e, 
dopo essere passato per toCa- 


rffonda secondo » larda leg¬ 
genda Lecce, che gli antichi 
storici, e ha di loro il seicente¬ 
sco (nfusliM. facevano deriva¬ 
re dal nome di una delle sei 
città cretesi dominale da Ido- 
meneo, quel» UcUo o Lyction 
che anche Virgilio licoiaa («il 
lictio Idomeneo assediò con i 
suoi soldati te tene salenti- 
neO. 

Questo ricco filone di noti¬ 
zie mitiche esprime alte tema¬ 
tiche tipiche del senso tragico 
del» grécilà: questo «empietà» 
persecutoria degli dèi che si 
giocano a dadi il destino del 
" ruomo, prima costringendolo 
. a riscattarsi con l'adempimen- 
. to di un voto, poi distruggen¬ 
dolo perché ha obbedito; que¬ 
sto vivace e duce memoria del 
sacrificio umano consumato 
sul figlio, in un capovolgimen¬ 
to del modello psicOaiuiUtieo 
del lapporto.Hglio-padre; que¬ 
sto Uraaclnante fona di ytnor^ 
cfte (il Fato^, del destinoci» 
regge la stona e. initieii», firn- 
magine del» società omeiioa 
ili cui b donna Eieria come 
cigni alaa e fatta posto di gio¬ 
co Irai pretendentL 

' Neiropera mozaifiana - è il 
discorso vale per tutte le altré 
composizionhi di ispirazione 
antiquaria anche dello stesso 
Mozart - » potenza drammalF’ 
ca croi», to spie»» grandezza 
. d diluisce fino al punto che la 
soluzione adisuinana» ed eroi¬ 
ca cara al mondo antico, vie¬ 
ne abilmente immunizzato nel 
libretto di Varesco, e Nettuno- 
FOseidona cedendo agli savg- 
gbnenil di dolore dql vecchio 
re eèl'pianU di lito, fidanzàià 
dèi giovane dèsfifraio al sacriB- 
dIo.iatea'mninUriannale'sa- 
iwtoria è brttiM paciflcazlorie 
: accomodante tiiràra del'gusto 
italiano, non solo operistico. 
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Spettacoli 


Al Teatro Argentina di Roma, per la regia 
di Puggelli, tre testi vemacolari 
dello scrittore: «In portineria», «Caccia 
al lupo» e la celebre «Cavalleria rusticana» 


Un catàriese a Milano 



AOOIOSAVIOU 


erflhlt 

Testi di Ckminn) Verga, regia 
di Lamberto Puggelli. scene di 
Paolo Bregnl e Roberto Laga* 
na. Interpreti principali* Wal¬ 
ter Valdi, Narcisa BonatL Mil¬ 
via Marìgliano, Gianna Maria 
Carbelli, Marco Balbi, Quia Je- 
lo, Leonardo Marino, Mito 
Maglstro, Berta Ceglie, Mariel¬ 
la Lo Giudice. Turi Scalia. Pro¬ 
duzione dello Stabile di Cata¬ 
nia (in collaborazione col 
Piccolo di Milano) 

Roma; Argentina 

■■ Gemellaggio Milano-Ca- 
tania attraverso raccosiamerv 
to di tre brevi opere di Verga: 


ri llAITHe ore 23.05 

’Ndrangheta 

sfida 

allo Statò 


H II <odice d'iniziazione» 
della 'ndrangheta questa sera 
a Mag&tmd èVAontfera In onda 
su Raitre alle 23.05. A raccon¬ 
tare di questo Inquietante ri¬ 
tuale al quale 1 malavitosi cala¬ 
bresi si devono adeguate per 
far <arriera» neH'organlzzazio- 
tw cn'minate. saranno i due 
giudici-Vincenzo b Carlo Ma- 
crl. intervistati da Allonso Ma- 
deo. I magistrati spiegheranno 
eoa'* ' il fenomeno della 
'ndrangheta: com'b organizza¬ 
ta; qual'b II conuollo che ese^ 
cita sul territorio della regione 
e perchè e In grado d'impove- 
tiie-reoonofflia calabrese, sen¬ 
za che nessuno, tantomeno lo 
StaiOrpossainiMviniiav' 


la prima. In portineria, frutto 
dell'esperienza 'nordica» del 
grande scrittore siciliano, le 
altre due, CSacefe al lupo e la 
celebenrima Cauo/ferfe rusMoo- 
na radicale nel suo più pro¬ 
prio humusculturale e natura¬ 
le. La firma di Lamberto Pug- 
gellL regista da vari anni attivo 
sia nella metropoli lombarda 
sia nella cittè etnea, garanti¬ 
sce una uniti di lorxlo dello 
spettacolo, pur nella diversità 
degliapproccL - 
Curiosamente, il pezzo più 
riuscito della serata è giustap¬ 
punto quello milanese, posto 
in apertura. Per esso, si è a^ 
ruotata una compagnia ad 


I I JAZZ 

È morto 
Bifl 

Hardman 


M In seguito ad una com¬ 
mozione cerebrale, è scom¬ 
parso ieri a l^rigl, all'età di cin- 
quanlollo anni il trouetlista- 
Jazz William Fìanklln più co¬ 
nosciuto come Bill Hudmaru 
Nato il sei aprile del 1933 a 
Cleueland. incise II suo primo 
disco JacUe's pai insieme al 
sassofonista Jackie Mclean. 
Nel '56 si uni al grappo «Jazz 
messengers» al quale fu legato 
fino al % AU'inizio degli anni 
Setianta. dopo aver accompa¬ 
gnato Thelonius Monk, foiidò 
il grappo «The brass compa¬ 
ny». Stabilitosi da due armi a 
Parigi si eia recentemente esi¬ 
bito in un club del quaitieie 
'LalhM. ■■■.■ 


hoc. In grado di sbrigarsela 
bene con l'accento ambrosia¬ 
no conferito ai dialoghi in lin¬ 
gua. che anzi qui sfociano di 
quando in quando nel puro 
dialetto (Carlo Maria PÙnsa 
ha curalo tale componente 
dell'allestimento). CosL la 
storia della giovane, sventura¬ 
ta Màlia, uccisa dalla malattia 
e dall'amore, si carica di segni 
struggenti, senza sconfinare in 
eccessi di patetismo, entro un 
quadro ambientale, popolato 
di «povera gente», chb può 
evocare lo Sliehier del berto- 
lazziano Nosi MUan. E c'è da 


sto operalo dalla novella d'o¬ 
rigine (fi canarino del numero 
IS) alla trascrizione teatrale, 
onde te battute finali del 
dramma acquistano in sec¬ 
chezza e crudeltà. ' 

Definito dallò stesso autóre 
«bozzetto scenico», Caoda al 
lupo (si tratta d'un «delitto 
d'onore», o meglio dei suoi 
perfidi preparativi) ^ propo¬ 
ne qui come un esempio sin¬ 
tetico di verismo oltranzistico, 
sia nella cornice di suoni e lu¬ 
ci, sia nella Impostazione ge¬ 
stuale e vocale,' con relativa 
impronta dialettale, che trova 



Una scsngdella trifenlivefohlana messa In scena alTAroentlna 


sottolineare la bella pròva, per ' comunque vigoroso riscontro 
intensità e finezza, della prò- ' negli interpreti Marcello Per- 
tagonlsta Mihda Marigllano, - racchio, Gufa Jelo, Leonardo 
cosi come si apprezza Pinne-' Marlqo.' 


Ed eccoci, con Cavalleria 
rusticana riOt parte conclusi¬ 
va della rappresentazione, ed 
anche alla più tetpibiie. Pure * 
in questo caso. l'Italiano del 
testo (sulla senta deU'adatta- 
mento fatto a suo tempo da 
Nino Martogllo) assunte una ' 
tinteggiatura vernacolare. Ma 
' la tendenza della regia è piut¬ 
tosto verso un trappeggìo sil- 
' lizzato, quasi straniato della ' 


vicenda, che ne mena «tra vir¬ 
golette» i luoghi, canonici, ed 
eviti per quanto possibile il ri¬ 
còrdo dell'opera di Mascagni 
(che tuttavia inevitabilmente 
insorge). CosL iMamoso grido 
«Hanno ammazzato compare 
Turiddu!» viene detto a mezza 
bocca, e la donna che lo lan¬ 
cia, Kppurca, si trasforma qui 
in una sorta di cieca veggente. 


con probabili richiami alla tra¬ 
gedia classica. L'insieme non 
persuade troppo, ma la recita¬ 
zione è di buon livello, con 
note di merito per Mariella Lo 
Giudice. Sanfiizza, Pippo Pai- 
tavina, Alfio, Mito Magistro, 
Turiddu, e per Turi Scalia, ca¬ 
ratterista di razza, nel ruolo la¬ 
terale ma significativo di Zio 
Brasi. 



RAIDUB 


ore 18.15 


... ... . ... 
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Dieci anni dopo 
YokÒ^Dhò 
ricorda Lerinon 


M Aòcà Cali.ricorda con servizi e stralci di 
concerti il decimo anniveisaiio della morte di 
Johri Lennonl't'odiema puntata del quotidiano 
di musica eJnforrnazione giovanile (in onda su 
Raidue alle 18.15) è un omaggio al grande ex- 
Beatles assassinato a New York l'S dicembre 
1980. Piatto forte della trasmissione, un'inteivi- 
sta con Voto Ono. che recentemente è stata in 
Italia per presentare la mostra dedicata a John, 
Lel's bave a dream La vedova di Lennon raccon¬ 
ta a ruota Ubma Ja tdta del suo gentile marito. 
«Johrt'usava le cattzoni comemezzo per cam- 
blare il rpondo, usava lamitsica come messag¬ 
gio», dibe,Voto Ono nel CQÌso' deirinletvista. E 
sulla ticotteina della morte di Lennon alferma: 
«PiéleitKo'^pensare ai'suo compleanno. Il dolor 
ire.aiuta.la cteaih!WLjMi(>WM«;4l^^ 

. 


ITBLEMIKB 


Colla, uomo quiz 
Uria memòria 
da 816 milioni 






■i ,Ce l'ha fatta. Ha vinto 816 milioni al Tele- 
mikee ha avuto (se pure,gliene importa) anche 
la soddisfazione di battere il record entrato nel 
Cuinnessdei primati per meritò dell'ex campio¬ 
ne dello stesso programma. Santino Saltini E 
chi òH nuovo vincitore?^ il signor Marco Colla. 

,chlamato da Bongiomo signor Robot per la sua 
memoria «totale», una memoria che non sem¬ 
bra avete neanche bisogno df concentrazione. 

Il signor Colla sgraria gli occhi e comincia a 
efifettere date, lonnazionl e 'gòl' Infatti la sua 
‘. ntaterta è la storta dèi Genoa Calciò dal 1953 al 
1990:1 numeri sono:^ sostanza Vitale della viui 
del si(pior Colla- Rol^ mgioniéte e assìcurato- 
ré ltèddo e impassibile in. video. Ma forse biso- 
gnen^be chiedere qualche informazione in più 

.a|lM»iMiUaAifmiili|tadbe ora si ritrova a vivete _, 

dWnniW'ilBHiftW coivqbistatf4ul'Cam« 4 itòh' hanM: voli 


premio per agenzie pubblicitarie 

iJà iM amata : 
da^ italiani 

La pubblicità'Si compiace di se stessa: assetato il 
premio aU'agenzia dell’anno votato da una giuria di 
lettori specializzati. Vincitrice la Saatchi & SaatchL 
Un settore in crisi? Non si sa. Pareri contrapposti de¬ 
gli interessati nel corso di in acceso dibattito. Assen¬ 
te per autoesclusione Armando Testa, titolare della 
più grossa e titolata realtà italiana nel campo della 
comunicazione promozionale. 

MARIA NOVELLA OPPO 


M MILANO. È Stalo assegnato 
ieri nel corso di una cerimo¬ 
nia-dibattito. il premio neona¬ 
to alla Agenzia dell'aniro volu¬ 
to e organizzalo drihr iMsia ' 
PubbIkitùllaliatrieiuaceoU • 
lo 864 schede efettorali Ira il 
suo pubblico ultraspecializza- . 
lo. Vincitrice è risultata la Saat- 
chi & Saalchl mentre si sono 
piazzale con merito . Rfrella 
Goltsche"’Lowe. J. Walter 
Thompson. PubUcEi Fcb/Mac, 
Younge Rubicam, più treousi- 
der (che presto saralltlOfamO' 
se) e cioè AdMarCo, Impact & 
Dolci Siasi, Transatlantfo. Tutti 
nomi che forse non diranno 
granché àl'pubblico dei ixm 
specializzati, U quale però co¬ 
nosce benissimo il fratto del 
loto lavoro e cioè le campa¬ 
gne», gli spoL gli slogan, i car¬ 
telloni e i tormentoni di cui 
riempiono la nostra vita. Fac¬ 
ciamo l'esempio ddsoll vinci¬ 
tori: la Sààfohi italiana (lacasr 
madre è inglese e ha legato'le 
sue fortune di sviluppo ai desti¬ 
ni della stella caduta Margaret 
Taicher) ha due sedi (Roma e 
Milano). 2(Ì0 addetti (età me- 


correnzialità. Forse perchè 
qualcuno si leccava ancora le 
Mie, omagari perchè si stavi 
giusto fregando le mani per 
stoccate infette ad altri * . 

. -A nome delle varie agenzie 
presenti, comunque, il sol» 
Claudio Maria Masi (della Pti- 
blicls Fcb/Mac) ha dichiaralo 
! senza essere smenUto che dit¬ 
to quel che si dice di male e si 
favoleggia nei flim e nella lette; 
ratura sul terribile mondo dèllà 
' pubblicità, è rigorosamente 
vero». Marron ha voluto entra¬ 
re nel dettaglia 

Un aluo mistero che è rima¬ 
sto irrisolto riguanfe il quesito 
se ci sia o non ci sia la disi 
economica. I pubblicilatL co¬ 
me sempre, si sono divisi e 
contrapposti Ecco alcuni pa¬ 
reri. Castellano (Younge Rubi¬ 
cam): «Di crisi più se ne parla 
e più ci sarà. E una malattia 
della testa, una sorta di deskle- 
' rio inconscio di recessione, 

. quasi un alibi La crisi vera c'è 
nel Nord Europa. Nel Sud è im; 
maginaria». 

Mesi: «Molte aziende hanno 
preso al volo la situazione psi- 


dia appena 30 anni), è ere- " cologica creata dalla crisi nei 


sciuUi negli ultimi aiuti a un rit¬ 
mo del 40!^ in più e, solo nel ■ 
'90. ha acqtiisilo ben 20 clienti 
nuò^ (tra questi la Cel la 
Coop, l'Ltiss, il WWf e la cam¬ 
pagna antirazzismo di Pubbli¬ 
cità Progresso). Il budget pre¬ 
visto a line anifo è di 344 mi- 
liardl ' • ' 

La agenzia Haiiana ha dimo-. 
strato unavilalità straordinaria, 
pur in questo ambiente di tan¬ 
ta mobili!^ (creativi che scap- . 
pano, emi^ano. si fanno crea- ^ 
tivamente le scarpè e clienti ' 
che. à forò volta, prendonò il 
volo portando alliove gli iiive- 


Colfo. L'industria è sana. 0 tas¬ 
so di iixuemento è solo un po' 
più contenuto». Lasegt» (dei¬ 
la Saatchi) : «£ una fortuna che 
in Italia la ricchezza sia ta^ 
disuibuita. La crisi vera è qiMi- 
la Usa, ed è crisi bancaria». Fh 
rella: «L'infladone cresce.. «■ 
investimenli pubbUcitari làé- 
crescono, mi sembra fmpofm- 
bile.che gente alfabetizzata 
neghi che la crisi esista». , ' ., 
Allo stesso modo i pareri dei 
pubblicilati si sono «distifbitilW 
su tutti gli argomenti trattati far 
un dibattito acceso dalTaMi- 
moderalore Enrico Mentana « 


:jin9rr'vc'r.".y.'1* 


stimenti). Purtroppo, benché . concluso in clima di 
da litri pibvqcatii i prrbb Hc Ita ii : < aziendale oon foto di grappa- 
• Toj»oonitmyi„stilaili>i e.,l)i tcousegna dcB»' 
sfren^qon* .coppaargentata. ; , 




CRAIUNO 


^ RAIDUE 


^RAITRE 






wi^tiowncto 


SCEGLI IL TUO FILM 


MS UIIOMATTIWA.ConLlvlaAzz»rlU 


laiB 

EA3rrA BARBARA. Talatllm 

1140 

T01 MATTINA. 

1148 

UN TIPO LUNATIOa Film. Ragia di 
Jamaa Naileon (tra II 1* a II 2* lampo al¬ 
lo 12: Tgt Flash) 

1348 

PANTASTIOO Ria Con PiPDO Baudo 

IMO 

TBLieieRNALR 

1343 

TatTRRinHunoL- 

1448 

OWVANlfSIlEA 'sa Premio Collodi. 
Citta di Sanremo oar giovani cantanti 

1 ts.00 

DSSa San Nicola 

1 IMO 

BICtt Programma per ragazzi 

1743 

«PAElOUBRUaOlea 

17.83 

OOlU AL PARLAMERTO 

1349 

T01PLASN 

1848 

CARTONI ANIMATI 

iai8 

1 

! 

1 

1 

1848 

TRLRTIiON.(1« parte) 

SO.OO 

■ TRLROIORNALB 

1848 

TRIBUNA POLITICA. Inlerviau al se-. 
grolarlo dalla De 

moM 

TRLRTNOII.Spatlacolo per la raccolta 
di tondi par la ricerca nel campo della 
dlalrona muacolore. con Pippo Baudo e 
QlannI Mina (2* oarte) 

1 OMO 

TRLROIORNALB 

«gip 

«448 

TRUrrH0N.(3*parte) 
vai NOTTaCHBTRMPOPA 

848 

OOOI AL PARLAMRNTO 

848 

TBLRTNON ROm. Con Gianni Mina 


7.00 


I CARTONI ■ Ul OTORII DI PATA- 
TWAC. Proflramma per raoaxzl 


tg.00 OlKInvItoatSatro 


14.00 TRUOIORNAUI 


1«.»0‘ ÙAlÌlPODAON.(napllca) 


lAOO 


OvèO APDWLY.Teletllm 


■ PRANCUD Pm 
■AWIHL(12« puntala) 


laOO CUCRRRDATTICUORD.T«ffllm 


10.00 CAPtrOt-Talerotnanzo 


14.00 Pgl. La lanipqda di Andino 

lOJO ISOTOlàblW.D^Botouna 
loco PAUAlilAlia una partila 
10.40 AÌVTTAIIlVILDtl.Vaecarl 


10.00 

10.40 

10.40 


OOLIPOUROPA 

BORDO RINÒ 


ONANÒIOGCNI OCUn. Film 
con CarvOranI 


10.00 T7 DONNA. Attualttà 


17,00 


WRMTUNOOPOTUONT 
CALOlOu Campionato apagrio- 
lo: una pattila _ 


17.10 tMOtniW.Te)etllm 


OaOO TUTTOCAtCIO 


17.00 AUTO070P POR IL CULO. 
Talatllm con M, LanOon 

10.00 OORIODAYOMOW.Talelllm 
OaOO PANANO. Variata_ 


10.00 GRANDIOCCHISCURI 

Ragia di Raoul Waltii, con Caiy Qranl, Joiui BaniMR.’ 
Uaa(1»M).Tail>liMilL 

InaofllB e BotisUcata coppia di detective alla preso eorv 
unirbanda di ladri Intamazionali. Lui a un invesUoalo-' 
re Impacciato che la tanta tenerezza, lei una giornali- 
ata aHascinanle. il bottino da recuperare, un bel po' di. 


10.00 IPATTITOOTRL Con F. Frizzi 


17.40 THOOÌLTeletllm 


10.00 TOaORlTROOICI 


10.10 TOaRCOROttHA.TOOOO 


1040 BRAUTWRII-Telenovela 


1040 OOP. In Studio Grazia FraneescalO 

10.00 OONOOORBlRAOIOACÒLOIW ' 
1040 TOP ORW 


CALCKh Camplonalo tedesco: 
una partila 


01.00 MA'rMCR.Teleltlm 


«0.00 laONPÒCAlJCIO 


praziotlsslmlgiolslll. 

mCMONTEfdtRLO 


00.10 A00I7. Rotocalce di basket 


aa40 OUPRRVOURV 


«440 

0v«O 


U MAHBTRODI NUOTO. Film 
di e con J.-L. Trintignani 


14.10 


10.00 


QUANDO 01 AMA. Telenovela 
PROTINI Telenovela_ 


10.00 


LA JUNQLA Dn TRMIRARL'FIUl- 
con John Payne. Regia di Allan Owan 

_ TOP PLAOM. DAL PARLAMRNTO 

17.10 VIDROCOIIIC. DI N. Leggeri _ 


1740' 


10.00 TBLROWRNAtl 
gp.OO 0140. PI TUTTO PI PIÙ 
«040 CAIITOyiAdlaMnA.BaraalQ 

«atto- .«HihiiiiMiiwitWMVBn Wy 
«0.00 7001 


1740 ALP.Talalllm.TequIla- 


0040 MAOIOTRATI DI PRONTIIRA. Carlo 
e Vincenzo MacrI. Un programma a cu- 
_ ra di Blancamarla Pontino_ 



1640 ARSENieORVECCMIMERLETTI 

Ragia di Frank Capra, con Priacllhi Lana, Caiy OranL 
Usa (1040). llSmInutl. 

Secondo Grani della serata. In questo noUssImo-d 
gradevolissimo film di Capra, a alle prese con un sln- 
' golare terzetto di zie, cosi buone da decidere ogni 
' tanto di rimediare alla aolitudine di qualcuno di assi. 
OOEONTV 

, " ■ m aani»i , » .u» ..".." ' ly 


PlYTON PLACO 
10.00 OIUDICR PI NOTTI, talatllm 


10.10 CAOARLANCiL DIO. La Porta 


lOJtO TOOOPORTORRA 


0040 niORIORAR10.Coae(matlvlate 
2440 TaOHOTTR , , 


1040 ROCK CAPO. 01 Andrea Olcase 
1040 UNOlUOTOIRRRARRWVORK 
1040 TRATRO LA «CALA, Inaugurazione 


1040 T02TRLR0I0RHALR 


«0.10 TOaLOOPORT 


«040 L'UOMO D«L CONPINR. Film con 
Charles Bronson, Bruno KIrby. Regia 
__di Jerrotd Freedman_. 


ga.1B TRA-niO LA «CALA. Da Milano 


«0.10 TOaHOTTR.MRTROa 


00.00 OUCCHIRO. Anteprima da Moaca 



17.10 OUPRR 7. Cartoni animati 

19.00 AaKNT«P«PPOR.Tslelllm 

I DUR PlOU DI TRUiìfXI 

Film. Raola di Osvaldo CIvIranI 

COLPO OBOOOa Quiz 
OIUDICR PI NOTTR. Telelllm 


«040 


ARSRNICO B VRCCHI MRR- 
LIT7L Film con Cary Grani; 

_ Regia di Frank Capra _ 

1040 OHHRLOCK HOLMHO. Tala- 

_tlimcon Q. Whilmead_ 


19.00 CARTONI ANIMATI 


«0.00 PAOIONia Telenovela 


«0.00 ACANOPROZZaFilm 


«0.00 PITNROO. Salute e bellezza 

LA CITTA MALRDBTTA. Fiirir 

Regia di RiehardGovernor 


«040 L-UOMOOILCONFINE ' ■ - " 

Regia di JarreW Freed m an, con Charlas Branaaa 
Brune KIrby, Bari Ramian. Uaa (19W). 101 mlmaU. 
Sulla «bordarline» Ira Messico e Stati Uniti Impazza H 
contrabbando di lavoro nero. L'Immigrazione aumon- 
ta di giorno In giorno a a Jeb, il capo dalla polizia di La 
Mesa, afllancano un giovane aiutante. Insieme si mat¬ 
teranno sulle tracce deU'assassino di un ragazzeno 
morto proprio al contine. 

RAIDUE 


«040 


«ripee»«vaie 


10.00 OUPRRHIT 


040 TRNNI6.Coppa Europa 


«Eutanasia di un amori» (Ratiquattro, ora 1.10) 


14.00 ROTUNB 


1740 VHRONIOA IL VOLTO DHL- 
_L’AMORB. _ 


10.00 ONTNIAIB 


1840 IRVAN.Tela«Hm 






10.80 PRBFAB6PB00T6PBCBIÌL 
«a.OO ONTWRAIR_ 


1040 INPORMARiONBLeCALR 
10.00 CUORBDIPIRTBA 


«040 IDUBpKIUDiTROIITA 

.Ragia di Osvaldo CIvIranI, con Franco Franchi, Ctode 
Ingratsia. HaNa (1072). M minuti. 

Western allltalloca, interpretato dai due popolari eroi 
dèlie parodie cinematografiche. Qui II bersaglio è la 
seria di Trinità con Sud Spencer e Terence Hnl. Fran- 
. co e Ciccio provano a far loro II verso, proprietari di 
- una atazlone di servizio che accudiscono cavalli e ca¬ 
vallari di passaggio. Hanno anche una zia che al chia¬ 
ma Calamily Jane, che II protegge dalla cattive inten¬ 
zioni del malviventi della zona. 

. .ITAUA7 . - . 


«0.00 TRAVRUNOWILBURVO 
040 BLURNIOHT ■ 


«040 ILTROCRO DILLA PORBBTA 
PIR7RH0CATA.FIIm 


04» ' CUAMOBIPtCABMBR.FIIm 


laOO 0«NTRC0MUNR.Verleia 

1«.00 ILPRANOOt«RRVITO.Oulx 

1«4« TRI«.C’Jiz con Mike Bonglorno 

1040 CARI OENITORL Quiz_ 


040 OKIFPYILCAHQ UR O.TeleHlm 
aoo 

040 


8.00 ‘ONAVI7ABAVIVRHR 


14.10 ILOIOCOBRLLRCOPPIO.QUIZ 
.èOJèOF' AOEHOIA MATRIMONIALB 


AMO- PAHUAMONB. AHualUS 

_ ORCO ROFFRO. Con M. Guanachi 

»1040 BUON compleanno. Variata (IflàTI 

10.0B OOPPIO SLALOM. Quiz _ 

1740 EAOILONIA.QulzconU. Smalla 
10.00 ftK.ILPR«|«OEOIUSTOIQulz 
10.00 ILOIOCÒD«IO.Qulz 
1940 TRA MOOLIB E MARITO. Quiz 


IftEO 

10.00 

1040 

1440 


OTRKOA POR AMORR. Telelllm 
TAREAN. Telelllm con RonElv ~ 


0.40 AntAHOOTLTeh 


10.10 A8PRTTAHOO IL DOMANI 


RADIO 


RIPTIBR. Telelllm 


1140 


CHANUMOANOELS. Telelllm 
LA PAMIOUA ERADFOBD: Telelllm 
NAPPVBAYO. Telelllm_ 


LA CASA NELLA PRATERU. Tele- 

tllm eon Mtehaal Landon 

18.00 CIAOCIAaVariata 


17.00 BIANCA VIPAL-Talenovela 
19.00 TOA.Inlormazlone 


1040 «ENTI«HI.3c»neoolalo 


14.00 «UPEHCAH. Telelllm 


16.00 COMPAONI01 SCUOLA. Telelllm 
1040 NIMOUM RAM. Varietà 
1840 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telelllm 
_-Corsa clellsllca»_ 


10.00 CASA KEATON. Telelllm 


14.00 

10.40 

10.10 

1040 

17.80 

ie.oo 

10.00 

10.30 


MARILENA. Telenovela 


LA MIA PICCOLA tOUTUPINE 
BtÒEU.E.Telanovala 


18.00 TVMAOAEINE 
0040 LA OBBUTTANTB, Telenove¬ 
la con Adela Norleoa 

«1.10 SEMPICBMENtE MARIA. Te¬ 


lenovela con VlcKylB Rutto 


L A VALLI ORI PINL Scanecolato 
OE NOSUL MOOPITAL. Telelllm 

FEBBRI D'AMORB: Sceneggiato 

C' ÉHAVAMO TANTO AMATI 
TOP SECRET. Telelllm 


02.00 BUNCAVIDAL. Telenovela 


lillllltllll 


a04B ETRIOCIALANOrmA 


«aoo CRICRI.Telelllm 


«040 BUON COMPLEANNa Variata eon 
Haalher Parisi, Mike Bonglorno. Ragia 
di Starano Vicario (8* Duniatal 

««.10 MAURIZIOCO«TAMXO«MOW 

0.00 «TNItCIA LA NOTttlA. Varietà 
1.10 MARCUSWELBVM.aTalerilm 
RrtO . L’ORA DI HITCHCOCK.Talalilm 


aaoo RENBOADB.UN08SOTROPPODU. 

RO. Film con Terence Hill, Robert Vau- 
ghn; regia di E. S. Cuchler 


20.00 UN POSTO AL SOLH. Film con Monl- 
. gomery culi. Elizabeth Taylor. Regia di 
George Stevena 

«3.00 ClÀK.Attuallia_ 


14.00 POMEBIOOIOINOIRMR 


«040 CALCIOMANIA. Sport 


«340 PLAYBOY SHOW. Varietà 


23.00 LI INCOONITO DKLL’INERQIA. -La 

benzina a 2.500 lire?- .Atluallia 


040 MIKiMAMMER. Telelllm 


140 APPARTAMENTO IN TRE. Telelllm 


O.aO CRONACA. Atluallia _ 

1.10 BUTANAOIA DI UN ÀMQRR. Film con 
Ornella Muti, Tony Musante. Regia di 
Enrico Maria Salarno 


19.00 TlLBOlOHNAUi __ 

aaoo L’INORANAOOIO. Sceneg- 
OlaloconF.Buccllfountata) 

«148 •nOITM ■■ - 


«aoo TELROWRNALN ' 
8a4S EPORTCINQUREnLLR 


RADIOOIOmuU Qllt: 8; 7; t; 10; 1% IR 14; 
1S;17;10;Z3.QIU;S4);74I;8J0;04I;11J0; 
124): 1130; IMO; 1730; 1030; 2130. 0R3: 
043; 730; L40; 1143; 1343; 1443; 1040; 
2045:23.51. 

RADIOimO Onda verde: 0.03.0.30,7.31 048. 
11.37, US114.37.18.57.18.38.2047.22.37; 0 
Radio aiKh'Io '90; 11.10 Qual lanlistiel anni 
dlHicill: 1103 Via Asiago Tenda; 10 II paglno- 
na; 2040 Concerto da camara:23.03 La lelalo- 


RADIOOUE Onda verde: 8.27.7.26,126.0.27, 
11.27, 13.26. 15.27, 10.27, 19.28, 22.27. 6 II 
buongiorno di Radiódue: 1040 Radio due 
3131; 1243 Impara l'aria: 15 Dall'agosto al no¬ 
vembre; 20.00 Le ore dalla aera; 2140 Le ore 
della notte. 

MUHOTRE Onda verde: 7.11 0.4111.41 0 
Preludio: 0,30-11 Conceriodel mattino; 12 Of 
tra il aipario; 13 Diapason; 13.43 Oriana; 10 
Terza pagina; 1045 Una alagions alla Scala 


RENEOAOB- UN OSSO TROPPO DURO 

Ragia di E. B. Ctnehar, con Tsiencs HM, Robsrt Voi^ 

« Ira Rosa Nm. Italia (1987). 93 minuti. 

enegade è un uomo che vive al di fuori delle regol», 
sempre In giro per II mondo e senza una meta preci- 
•a. la sua vita da vagabondo viene sconvolta da un 
momento all'altro a causa dell'Improvvisa comparsa 
del figlio ragazzino di un amico finito in prigione. C'è 
. da stargli dietro e la cosa non è detto che fili liscia co¬ 
me l’olio. 

TTALIAI 


UN POSTO AL SOLE 

Ragia di George Stovsna, con Ellzabsth Taylor, Meaa 
gpmary Clltt. Usa (19S1). 122 minuti. 

Sèi Oscar per questo film di Stevans nel '52. Un trhm- 
golo sentimenlala chn vede al centro tal George 
prima.Innamorato Coll'operaia Allea di cui diventa ra¬ 
mante. E poi alla prese con una ricca e bellissima ar- 
dlUera che lo Induca a sbarazzarsi di Alice. 
RETEOUATTRO.. 


1.10 EUTANA8IA0IUN AMORE 

Regia di Enrico Mmnria Salerno, eon Enrico Mari» 
. < Salerno, Florhida Bolkan, Ornella Muli, Ralla (1979). 
... llOmInuU. ' 

DaU’omonimo romanzo di Giorgio Savlane, una Storia 
" ' d'amore amblentàta negli anni Settanta. Lui è un pro- 
leanora-univerèllailo che ha dapoco rotto con una sua 
... allievaconlaquataeonvivevadatempo.LelvaavIva- 
re In Francia dova ha un altro uomo. Poi ritorna a Fi- 
renzs e gli oonlaaaa di amrlo ancora. I problemi ormai 
«fol^iall nòn òonsentono però una felice licondlia- 

^TÌRO ' ’ - 
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UNA PAGINA PER I RAGAZZI 


La prossima settimana, vener¬ 
dì, in «Libri 3» la pagina sarà 
interamente dedicata alla let¬ 
teratura per ragazzi. Per sal¬ 
vare le biblioteche under 18 
Roberto Denti scrive una lette¬ 
ra aperta al Telefono Azzurro. 


Oltre alle indicazioni di let¬ 
tura per la prima infanzia, per 
le scuole elementari e le me¬ 
die, l pareri di alcuni scrittori e 
critici. Intervengono Natalia 
GInzburg, Oreste Del Buono, 
Edoardo SangulnetI, Vittorio 


Spinazzola. Qual è la prima 
opera «da grandi» che consi¬ 
gliereste di leggere ad un ado¬ 
lescente? Tra la fantascienza 
e Sherlock Holmes, c'è sem¬ 
pre chi suggerisce il «centena¬ 
rio» Pinocchio. 


mornoa Croce 

Debbo dire che noi libii^trenna non ne fac- 
dàino; È vero, cominciano a perderei l'ablludl- 
ne anche gli editori più commerciali»: ma è in¬ 
dubbio che nel periodo natalizio, probabil¬ 
mente perche circolano più soldi, tutti puntano 
a vendere i libri più costosi. Noi pubblichiaino a 
riostra volta due opere di vasta mole e di alto In¬ 
terèsse culturale. Anche il prezzo, naturalmen¬ 
te è In pippoRione, Il primo é un ampio studio 
sulla colonizzazione deirAustralia, storicamen¬ 
te documentato e di rilievo anche dal punto di 
vista della scrittura. L’altro, che esce nella colla¬ 
na del ClassIcL e si inscrive nella ripresa di inte¬ 
resse per gli studi ciocianL è 4,'EÀeiica> di Be- 
nedeitoCroce. • 

Abbiamo pensalo anche ai ragazzi, con due 
libri della collana Biblioteca. Si tratta di un pie- 
. colo.gioiello. i «Cavoli a merenda» di Sto (il ce¬ 
lebre Seigio Tofano) che esce illustrato sulla 
faisaiiga della primiuima edizione da hii stesso 
curata; ed inoltre di una nuova traduzione, ag¬ 
giornata e moderna, dell'riMla del tesolo» di 
Stevenson, dovuta allo scrittóre Lodovico Terzi. 


gf GIOVANNI UNOAREtU 
Il DlNRIofgwiowi l oRInolIRe» 


^ Lfi musica dal lettori : 

'.. La Rizzoli non ha un tlioh da proporre per 
NaMe, bensì un intero Inserto strenne, che 
'iv comprende nairuiva italiana e straniera, saggi- 
' stka ItallaDa e straniera, libri illustrati, libri eco- 
noi|wi della Bur. Lino strumento complesso, 
v: nia che 1 nostri lettori ormai sanno prm^ In 
, iiim per cavante la musica che pièmBcona 
I^V Neiùninienie puntiamo in primo luogo sui libri 
igl di succesao, sulle maggiori novità che abbiamo 
pubblicalo nel corso di quest'anno. Questi IRtri 
ìiv' secondo me «andranno tato» anche a Natele 
' perché csadocha la pubbHeltè del pettata «a-, 
i 'pif stivo abbia effetto solo se si punta su opeié che 
posseggano una sicura valenza sul mercato. E 
noi, con i vari (glieli propongo, badi bene. In 
fer ordine puramente allabeiico} AndreotU. Biagi, 
I':.'»;. Fallaci. Goldoni, Marchi, puntiamo davvero a 
soddisfare una utenza moUo ampia di lenori. . . 


WIGMEUUIQUjONOTARIANNt 
DNmNorm •smorti» Editóri RltUM 

r Per chi ama Stendhal : 

; •mibro di Natale» degli Editori Riuniti é un'o¬ 
pera importante per più molivi e stilla quale 
cicdiamo mollo. E la biografia di Stendhal (ili)- 
• toloprscisoé «Stendhal, il signor me stesso) di 
Michel CiouzeL uno studioso ancora relativa- 
’r mente giovane, sotto i SO anni, ma che ha scrit¬ 
to un'opera monumentale, ed e considerato il 
maggior esperto siendhallano vivente. Seeon- 
db «La Monde» non cl vonanno meno di qua- ■ 
. lant'onnrper andare oltre questo lavoro nell'in¬ 
dagine e nell'Interpretazione stcndhalìana. È 
ut libro di un migliaio di pagine, del costo di 
100 mila lim. molto curato, molto bello anche 
' da vedeie e da leggera. Ha un costo abbaslan- 
.ia rilevante, ma noi puntiamo sul pubblico 
' molto vasto che ama StendhaL compresi i gto- 
' vani L'autore di quest'opera era un giovaite nel 
'68. e di quella stagione si trovano I riflessi nella 
' sua biogralia. la quale ci restituisce uno Sten- 
dhal che rifiuta rabbiosamente la Francia della ' 
restaurazione e perciò molti giovani di oggi lo 
settlirenno alfine alla loro sensibilità, cosi come 
: sta avvenendo per Leopardi. 


GIUEERPEIJàTlRZA .. - -■ 

PIrtgdii ta ifrMErmof ■ 

Donno in primo plano 

Rtr un editore è difficile scegliere un pioprio 
titnloignorandonealtri.checonsiderauiitivali- 
dL non fosse che per il latto di averli pubbllealL 
. Ma bi questa occasione, penso di poter indica- 
re II nostro »libto di Natale» senza far torto agli 
'.'.altri'nostri autori: si tratta della «Storia delle 
' donne», che racchiude a mio avviso tante ve- 
: lenze. Il tema In primo luogo, quello delle don- 
: né. Che toma a riscuotere un grande interesse 
dopo che troppo frettolosamente lo si definiva 
, superalo. Con la nostra «Storia» noi abbiamo 
: contribuito a riproporlo, in chiave non faziosa 
bensì scientifico-culturale. Significativamente si 
uatia di un'opera diretta insieme da un uomoe 
' da una donna, alla quale hanno coUaboralo 
> autori europei e americani. AiKhe questo é un 
allto.moilvo di soddisfazione, cioè che per una 
impegnativa impresa culturale intemazionale 
. studiosi di diveisl paesi e continenti abbiano 
mostralo fiducia In un editore italiano, consen¬ 
tendoci di dimostrare che colloquiamo alla pari 
con le culture più avanzate del monda 


Nastri e festoni d'argento 
nelle vetrine: anche 
i libri pretendono ormai 
una loifo iprzioncina 
di tredicesima per risarcire 
i nostri deficit culturali 



Rispondono nove editori 
Ecco cosa propongono 
per la grande abbuffata 
di volumi di successo 
mentre dicono convinti: 
«Le strenne sono finite» 


w-' e vetrine del librai si ador-. 

B ' nano di stelle d'argenio e 
■ . di festoni dorati. I ripiani 

' JLàm si vanno riempiendo di - 

. copertine appariscenti e ' 
di volumi di grosso taglio. 
L'operazione Natale è in pieno svl- 
hrp^ La lettura, la cultura, pieteri- 
dorio la loro porzIofKina di tiedkesi- 
ma. Anche il libro, ormai da tempo, 
segue le impennate e le,bnitche di¬ 
scese delle grandi ondate'consumbli- 
che. Oli acquisti salgono Imperiosa¬ 
mente in estate, alle soglie della sta¬ 
gione delle vacanze. Poi ristagnano, 
per riportarsi ai livelli migliori fra no¬ 
vembre e dicembre, all'awicinani 
delle feste. Del resto, ben Impacchet¬ 
tato nella corta col lustrini e II flocco 
multieolaie. Il libro fa la sua bella fi¬ 
gura anche come regalo natalizia 
In ogni caso, è accertato che. nel 
giro di un paio di mesi o poco più. le 
Ubrario lantto un. terzo abbondante 
dell'Incasso dell'Intera annata. Che 
poi tutti i volumi oggetto di acquisto, 
di dono, di scambio, vengano anche 
lettL questo tmn slamo In grado di 
precisarlo. Ma é pensabile che II mag¬ 
gior tempo libero di cui si dispone 
durante te tesUvttà di fine anno, iicli- 
ma pM rilassato di questi giorni, favo¬ 
riscano una maggior dedizione al nu¬ 
trimento dello spirito e un recupero 
del troppi rinvìi nel programmi di let¬ 
tura di ciascuno di noi, 

. ^terrnbia proj^ lacnacentescaiql- 
là df teropo-lacausa principale di un 
fenòmeno appruentetnente Insospet- 
tablle e derùsamente preoccupante: 
negli ultimi anni gli italiani, che sono 
sempre più scotertizalL hanno mag¬ 
giori dbponibilità economichercom- 
prano quotidiani come mai in passa¬ 
to, per quanto riguarda l libri si muo¬ 
vono in conbotendenza. Vaie a dira, 
ne leggono di meno. Come spiega In 
un suo recente lavoro un esperio co¬ 
me Qullano VIginL il fenomeno ri¬ 
guarda tutte le fasce di lettori, tranne 
una, quella dei lettori occasionali. Di¬ 
minuiscono coloro che leggono 4-5 
libri l'tmno, quelli dai 6 ai 12. e oltre. 
Un salto, dal 40 al 48X In quattro anni 
(I9M-88) lo fanno soltanio I lettori 
À urto a tre libri l'anno. Vale a dira, 
chi non si considera cliente abituale 
della Ubrmla o della biblioieca, chi si 
accosta al libro occasionalmente ri¬ 
chiamato da un titolo particolare o 


per una certa situazione speciale (la 
vacanza al mare, per esempio). < 

' Si può capite, a questo punto, 
quante aspettative gli editori riversino 
sul periodo pre-natalizio. proprio per¬ 
ché capace di attirate la categoria di 
clienti ormai più numerosa ed impor¬ 
tante, quella appunto del lettori occa¬ 
sionali. E come si adoperino per riu¬ 
scire a catturarli, con una abbondan¬ 
za di proposte e una varietà di offerte 
davvero impressionante. Noi li abbia¬ 
mo un po' sfidati, gli editori, chieden- 


MARIO PASSI 

do loro di segnalarci un titolo (e solo 
uno).dlqueltocheconsiderano II lo¬ 
ro libro di Notale. Alcuni sono stali al 
gioco, e hanno puntalo sul «pezzo 
unico». Altri, proprio non ce l'hanno 
fatta: o perché il ventaglio delle offer¬ 
te natalizie é cosi ampio che ridurlo 
ad unità risulta impouiblle; o perché 
df offerte natalizie non ce ne sono 
proprio. Nel senso che molli editori 
non programmano libri per l'occasio¬ 
ne, e i volumi che fanno uscire in que¬ 
ste settimane appartengono al nor¬ 


male catalogo. 

Anche in quest’ullimo caso, tutta¬ 
vìa, si fa sentire il richiamo della tredi¬ 
cesima, il sentore dell’euforia spen¬ 
dereccia che prende ui\po'tutti a fine 
anno. Editori «sofisticati» come Einau¬ 
di. come Adeiphi, che hanno sempre 
rifiutato l'idea stessa del libro-strenna 
e che osservano con rigida coerenza 
la loro impostazione culturale, fanno 
qualche ammissione; beh, certo, non 
ci facciamo condizionare dal clima 
natalizio, però se dobbiamo far uscire 



un libro di particolare importanza ( e 
di prezzo in proporzione), allora sce¬ 
gliamo questo perìodo, nel quale la 
gente spende un po' più facilmente. 
Insomma, a Natale anche i libri han¬ 
no le loro stelle... 

D'altro canto, il direttore generate 
della Rizzoli Rcs, un editore Ira i mag¬ 
giori in Italia, la cui produzione copre 
di fatto l'intera gamma del mercato, 
dichiara; «Debbo dire che il libro- 
strenna. il libro oggetto, particolar¬ 
mente sontuoso e costoso, più bello 
da sfogliare che da leggere, é un feno¬ 
meno che si va lentamente ridimen¬ 
sionando, anno dopo anno». 

Personalmente, non siamo In gra¬ 
do di dame conferma o meno. Tutta¬ 
via, possiamo assicurare che ad otto¬ 
bre, all'ultima Fiera intemazionale di 
Frarxtofone, la maggior parte degli 
editori occidentali puntavarto proprio 
sui libri-suenna. Gli stand ne erano 
pieni. Certo, si può anche non chia¬ 
marli libri-siienna. Ma se il 40% delle 
vendite di opere per ragazzi avviene 
sotto Natale, per una consuetudine 
che praticamente è stata indotta sulla 
massa degli acquirenti, la differenza, 
bisogna ammetterlo, è davvero esi¬ 
gua. Mario Andreose, direttore edito¬ 
re della Fabbri, una casa con una 
rilevante produzione di «illustrati», ci 
conferma che la stagione del libro- 
strenna non é proprio tramoniata. 
Phlttoslo, è cambiata un po' nel senso 
che anche qui prevale una proposta 
di qualità superiore rispetto al passa¬ 
to. 

Un aspetto di un certo significato 
va invece posto in rilievo: il mercato 
natalizio interessa a tutti, ormai, all'e¬ 
ditore commerciale» come a quello 
culturale», agli artigiani del libro- 
strenna come agli autori di prestigio. 
■Non c'é scrittore - ci dice un autore¬ 
vole direttore editoriale - che non vor¬ 
rebbe uscire sotto Natale, contando 
su un «più» di vendile garantito da 
questo particolare periodo. Ma sarà 
proprio vero? Laterza afferma che si¬ 
curamente in queste settimane quasi 
tutti i libri «tirano», e non solo quelli di 
confezione». Per quanto ci rigùarda 
noi pensiamo, in definitiva, che sia 
sempre la qualità ad imporsi. Dalia 
scatola a sorpresa di Natale, cerchi¬ 
no, gli editori, di far uscire del buoni 
libri.e avranno delle buonevendile. . . 


Sólo un regalo fra tanti? 


Sempre di moda i Kbri-oggetto 
purché costino tanto 
A quando le «strenne» popolari? 



Un vademecum in otto punti 
per entrare in confidenza 
con i compagni più desiderabili 


L ra ' Idea di libro strenna é 
/ ^ustamente poco sim¬ 
patica, perchè rirtvla a 
un uso improprio del li- 
bro, come puro oggetto 
di regalo, carissimo e 
tendenzialmente inutile. Diverso é 
' però II caso delle edizioni di lusso, 
.. come si giustificano soprattutto per i 
libri d’arte, che non possono non es¬ 
sere costosi e non presentare una 
confezione più accurata, più elegan- 
' te. In questo senso é plausibile che il 
Natale costituisca un'occasione per 
donare ad ahri o a se stessi qualche 
' bel volutne di riproduzioni artistiche 
, ben fatte, al prezzi di mercato per 
questo tipo di pubblicazlonL 
Esistono insomma anche le stren¬ 
ne di qualità. E nella categoria vanno 
incluse le opere saggistiche di grande 
. ; mole oppure le edizioni df testi classi¬ 
ci ampi, complessi, rari, destinali a un 
pubblico qualificato, se non d'élite. 
QuTM'anno pare che molli editori sia- 
; no óriantaU a puntare su libri di hen» 
male catalogo, destinati ad avere un 
posto duravate In biblioteca, ma che 


VITTORK» SMNAZZOLA 


' per II loro costo elevato si prestano a 
' ligulare bene nella grande fiera del 
consumi natalizi. Sul che, non c'é 
niente da ridire. 

Naturalmente, resta tuttavia da 
chiedersi se, oltre a essere comprati, 
questi libri vengano poi anche letti. 
Ma qui il discorso dovrebbe allargarsi 
molto. In Italia l’area della lettura 
continua a essere vergognosamente 
' ristretta: dì recente sembra esservi sta¬ 
lo qualche aumento del numero dei 
tenori occasionali, ma in compenso é 
diminuito quello dei lettori forti, ad¬ 
destrati, Il problema é d'importanza 
decisiva per lò sviluppo culturale del 
Paese. Altre nazioni, come hi Firancia, 
si adoperano con energia per divul- 
I gare l’attitudine e l'abitudine alla let¬ 
tura. Qui da noi. Invece, non succede 
niente. Eppure sarebbe del lutto uto¬ 
pistico, per esemplo, pensare che il 
Natale possa rappresentare una cir- 
: costanza propizia per una campagna 
di diffusione del libro, non solo ad al¬ 
to ma anche a basso prezzo, all'Uise- 
' gna della strenna popolare? 


1 ' Mettetevi calmL bevete 
qualche cosa, sedetevi 
rtell'angolo più tranquillo 
• della casa. Chi può com- 
parare libri di solito ha 
una casa con almeno un 
angolo tranquillo. 

2. Chiedetavi: quali sono i libri che 
avrei sempre voluto leggere e chissà 
perché non ho letto? Quali sono nella 
mia Immaginazione I libri più deside¬ 
rabili? 

3. Naturalmente esistono diverse ca¬ 
tegorie di libri. Ognuno può fissare 
quelle che preferisce, lare le sue ge¬ 
rarchle, dare le sue precedenze. Pro- 
. pongo intamo di considerare le se¬ 
guenti quattro categorie, forse le più . 
semplici. 

4. Ci sono I classici antichi e moderni, 
le opere senza le quali non saremmo 
quello che siamo e che cl hanno in¬ 
fluenzalo anche se non ie abbiamo 
lette. Può essere il momento per leg¬ 
gerle. O per leggerne intanto almeno 
una: dalle «Mille e una notte» ai «Pen¬ 
sieri» di Pascal, dall'«Odissea» a Kaflca, 
dalle «Storie» di Erodoto atte poesie di 


ALPONSO BWtARDINBLU 

Saba. Scegliete edizioni buone, gra¬ 
devoli, curale dai migliori studiosi, 
ben tradotte. Cèchi preterisce il libro 
da tenere a casa e chi il tascabile da 
portarsi appresso. Ogni lettore ha i 
suoi gusti. Li segua. 

5. La seconda categoria é quella degli 
autori prediletti, dei libri che attirano 
per le più svariate e personali ragioni: 
perché parlano di epoche e paesi in¬ 
teressanti, perché gli autori hanno 
avuto una vita particolare o perchè ci 
piace quel genere letterario: le auto- 
biogralie per esempio o ie storie poli¬ 
ziesche o i libri di viaggi o i romanzi 
d'amore. - 

6. La tenia categoria é quella dei libri 
utili: libri che sorto strumenti, utensili, - 
depositi, miniere e tesori di notizie, 
nozioni, immagini, eccetera, come gli 
atlanti, le enciclopedie, i libri fotogra¬ 
fici, i dizionari di botanica, medicina, 
mitologia, eccetera. O le storie: della 
tecnologia, della famiglia, dell'abbi- 
gllamenio, del pane, dello spettacolo, 
della guerra, dei mezzi di trasporto.. 
Meglio non illudersi che esista la 
Grande Enciclopedia in tanti volumL 


possedendo la quale non si avrà biso¬ 
gno di altro. Meglio i libri singoli, le 
opere maneggevoli, possibilmente in 
un volume. Di solito le grandi opere 
in tanti volumi restano n come mura¬ 
glie, fortezze dentro cui non si entra 
mal. 

7. La quarta categoria é quella dei li¬ 
bri d'attualità. Qui la prudenza é ne¬ 
cessaria, ma bisogna pur cedere alla 
curiosità e alla tentazione di «saperne 
di più». Vedere per esempio se davve¬ 
ro l'ultimo besi seller é un capolavoro 
o una montatura. 0 avere una visione 
più ravvicinata di cose di cui si parla 
sui giornali, ma che si ha sempre la 
sensazione di non conoscere abba¬ 
stanza. A volle meglio leggere un 
buon libro (sull'IsIam, il razzismo, la 
mafia, l'ambiente) che perdersi in 
migliaia di notizie disorganiche e di 
«si dice». 

8. Cominciate, entrando in libreria, 
con lo scegliere mentalmente quattro 
. libri, uno per categoria. Fatelo come 

un esercizio di scioglimento o come 
un rito propiziatorio. Poi abbandona- 
tevi.llibrigiustiviveiTanno incontro.- 


SANDRO D’ALESSANDRO 


Oirettor* wlitorll* Feltrinelli 


Baol contro Gladio 

Stefano Benni. Baol. Una tranquilla notte di 
regime. Feltrinelli, 160 pagine, 18 mila lire. Per 
leggere e regalare un bel romanzo. Di genere 
inedito: comico-magico-feioce. Per passare un 
tranquillo Natale contro il regime. Insomma, 
per divertirsi c insieme far dispetto a Qadio. E 
non è poco. 


MARIO ANDREOSE 


Direttore «ditorial* Fabbri 


Bilancio dei decennio 

Mi piacerebbe segnalare il libro di Pier Vitto¬ 
rio Tondelli «Un weekend postmoderno (cro¬ 
nache dagli anni Ottanta)», in libreria da no¬ 
vembre. E un itinerario percorso daH'autore co¬ 
me cronista di costume, come testimone in par¬ 
ticolare del fenomeni legati alla cultura giovani¬ 
le (dalla musica agli incontri, ai grappi che vi¬ 
vono nelle città). Un lavoro ricco e complesso, 
di oltre 600 pagine, nelle quali Tondelli rivisita 
anche i suoi percorsi narrativi. Mi sembra dav¬ 
vero una sorta di bilancio, di vasto panorama 
culturale che riguarda un intero decennio. Per 
questo mi sento di definirlo come uno dei libri 
più significativi da noi pubblicati in questo scor¬ 
cio del I 990. Senza far torto a tutti gli albi su cui 
noi abbiamo puntato, perché cl abbiamo cre¬ 
duto. 


ANDREA PICCIOLI 


DIrattor* «dltorll* Oanantl 


Come un metronomo 

È difficilissimo, direi impossibile scegliere un 
titolo. Garzami non punta sul best-seller, sul vo¬ 
lume a grande tiratura che «risolve» da solo . 
un’annata editoriale. Noi privilegiamo un veti» 

. taglio di proposte differenziate e, mi auguro, di 
qualità. Come faccio a preterire la rwóva uarlu- ■ 
zione del «Faust» ad opera di Andrea Casale- 
gno, piuttosto che l'ultimo libro di Bocca o di 
Arbasino o l'ultimo romanzo di Crichton; la ri¬ 
proposta narrativa di Toumier o di Klaus Mann 
piuttosto che il sagg'io sul mito di Anlìgone, o il 
Calderon de la Barca del II volume del TeaUo 
del Siglo de Oro, o il coraggioso saggio di Brari- 
coll sulle lobbies economiche? Potnri citare an¬ 
cora, a memoria. La nostra non é dispersione 
fra molti titoli, bensì la tradizionale politica edi¬ 
toriale di una casa con un ricco catalogo, che 
con regolarità da metronomo pubblica sempre 
libri importanti, fuori dalle ventate o dalle mo¬ 
de. ma capaci di durare, fino a Natale e ben ol¬ 
tre. 


PIERO OELU _ 

PlfttoraòJItorialeBliMMMH 

Best-seller il catalogo 

n nostro titolo natalìzio è Io stesso di'tutti gli 
anni: si chiama «il catalogo». Sotto Natale, é l'in¬ 
sieme dei libri Einaudi ad essere appetito e mo¬ 
vimentato dai lettori. Per questo il d'iscorso 
strenne in quanto tale cl lascia freddi. Anche se. 
: debbo dirlo, preferiamo spostare a questo pe¬ 
riodo la pubblicazione di opere pmticolaimen- 
. te costose, proprio in relazione al fatto che la 
gente spende un po' più facilmente. Si tratta 
però di opere importanti, sia chiaro, non di libri 
strenna. 

Il 1990, tuttavia, farà eccezione, perché an¬ 
che Einaudi sta preparando per Natale un libro 
strenna. Una strenna un po' speciale; sarà una 
«plaquelte» di un centinaio di pagine, con le let¬ 
tere di Gianfranco Contini a Giulio Einaudi nel¬ 
le quali il grande letterato scomparso paria di 
pro^mmi editoriali e di altri temi che gli stan¬ 
no a cuore. Ne faremo una edizione fuori com¬ 
mercio che invieremo agli amici della casa edi- 
~ trice. Ma, dal momento che 1 migliori amici di 
Einaudi sono i lettori, non è escluso che più 
avanti ne faremo un volume da mandare anche 
in libreria. 


SANDRO FERRI __ 

DIfttof •ditorlal» di •/• __ 

Tango oltre il muro 

Il libro che propongo é il romanzo di Christo¬ 
ph Hein, «Il suonatore di tango». Per due motivi 
Innanzitutto perché é un vero romanzo, capace 
di dare al lettore quelle soddisfazioni che solo 
da questo genere letterario egli si può aspetta¬ 
re; una storia che sì legge di un fiato; dei perso¬ 
naggi di cui si apprende il passato c si conosce 
volentieri la psicologia; delie atmosfere da film 
noir americano degli anni Quaranta (malgrado 
la storia si svolga nella Rdt nel 1968). 

Il secondo motivo della mia proposta é che 
questo romanzo ci dice di più su cosa sono stati 
o su cosa saranno 1 paesi dell'£sL di tutti i saggi 
che conosco suH'argomemo. Legandolo si ca¬ 
pisce (si sente, direi) perché queste società so¬ 
no esplose, perché per tanti anni prima non so¬ 
no esplose, perché la gente aveva paura, pen 
chèla gente collaborava,ecc.ecc.. 


runltit 

Venerdì., 
7 dicembre 1990 
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Il programma 
della Nasa: 
rinviato lancio 
satellite 

HallanoTettered 


La Nasa ha annunciato il suo nuovo calendano di missio¬ 
ni per i prossimi sei anni, che prevede 60 voli spaziali 
L'Bìte americano ha deciso di ridurre da I0a7ilnumero 
di missioni «shuttle» in programma per il 1991. Tra i lanci 
rinviali c*è quello che doveva mettete in orbila il satellite 
italiano TeOmed, che viene cosi spostato ai 1992 La de¬ 
cisione di ridurre l’attivila' prevista nel 1991 e’ stata pro¬ 
vocata dalle difficolta' vissute dalla Nasa negli ultimi mesi 
nel rispettare il calendario del lOOO-l’ente americano ha 
potuto attuare solo sei delle otto missioni previste nell' 
anno In corso a causa di perdite di carburante scoperte 
nella «Navicella Columbia». Le tre missioni slittale al 
1992, oltre al satellite italiano, riguardano una missione 
di ricerche atmosferiche e la messa in orbita di un labo- ' 
ratorio spaziale giapponese. 


SCIENZA E Tecnologia 


L'astronomo Fianco Pacini, direttore 

nuovo prOSIOCMO io airunanlmiia presidente 

etolP FcÀ dell'Cso nella riunione del 

Consiglio deil'organizza- 
tenutasi nei giomi 
scorsi a Monaco di Baviera. 
L'Eso è l'organizzazione europea per l'astronomia a cui 
aderiscono otto paesi (luriia. Plancia, Germania, Dani¬ 
marca. Olanda, Svizzera. Svezia, Belgio). Tra le strutture 
di ricerca di cui l'ente dispone figurano il centro astrono¬ 
mico di Monaco e gli osservatori (14 uniti) dislocali in 
localiti La Siila (Olile). Il cpnslgilo ha altresì preso la de¬ 
cisione di costruire il più grande osservatorio astronomi¬ 
co del mondo (con un telescopio equivalente a un dia¬ 
metro di 16 metri) nella località di Cianai, situata net 
nord del Cile, con investimenti previsti per circa 400 mi¬ 
liardi di lire, un quarto dei quali a carico dell'Italia nel 
contesto dei contributi annualmente versati all'oiganiz- 
zazlone. La prima fase del progetto, che prevede la mes¬ 
sa in turione di un telescopio di minore entltù (8;2 me¬ 
tri). verrà ultimata entro il 1995 mentre il grande telesco¬ 
pio di lOmetri dovrebbe essere ultimatoentio il 1999. 


Halstat Sono-tuttl plùche soddisfa- 

venrà lanciato 

M M ■ prossimo i controlli finali 

Il 15 QlCOmDrC del satellite Italiano Italsat 

che si trova a Kourou, nella 
Cuyana francese, da dove 
^ gennaio sarà isnciato 
con un razzo Ariane. Le 
operazioni pteBmlnaii per II tanciOb lUustraie oggi a Kou¬ 
rou ad un grappo di gtomalisti aerospaziali italiani, sono 
sotto la responsabilità del costratiore Selenla spazio e ai 
»olgonocon la supervisiOitedell'Agetaia spaziale italia¬ 
na I controlli Hnoia effettuatL ha detto ring. Claudio Ma- 
stracci, direttore tecnico della Selenla spazio edel pro¬ 
gramma Italsat, hanno dato risultati che vanno oltre le 
migHoti aspettative, la potenza di trasmissione, ad esem¬ 
plo. e del 30 percento superiore alprogetlo. Italsat, pro¬ 
gettato e realizzalo dalla Ilenia spazio, sarà il primo sa¬ 
tellite telefonico italiano e sarà messo In orbita insieme al 
salellile europeo per telecomunicazioni Eutelsat llb. Ot¬ 
ite alle prove di funzionaliiàdelle appaiedchiaiure, la 
campagna di pteparazione del satellite prevede anche U 
^ mpntaggio sul vetfoiqi^ Il iteQffiiimnfq itel^eRtatorl,. 
con SiScbilogiamiiildl ptopeUMie per leapeniionidi 
messa In orbita e per il mantenimento della posane 
per una vita prevista superlme a cinque anni La versione 
di Ariane che sarà utilizzata (la 441) è la più polente at¬ 
tualmente a disposizione e utilizza quattro razzi ausiliari 
a propellente liquido. Il satelHIe 4 costato 546 miliardi. 
Un secondo Italsat sarà pronto nel 1993 


AlldTin€ dCll’EpS: Un comitato scientifico 

iifuimprusivo 

proVOCsI II CSnCrO {'ambiente) 4 arrivato Ieri 

alla conclusione che la 
esposizione involontaria al 
fumo di sigarette provoca il 
cartcro ai polmoni e mette 
seriamente in pericolo la salute del bambini Questecon- 
clusioni arrivano dopo anni di studi e ricerche, ma quel 
che più conta è che rallarme viene ora lanciato da un or- 
ganamo dell'ammtnistrazione americana - quale ap¬ 
punto è rCpa - e darà probabilmente nuovo impulso alla 
già severa legislazione americana antifumo Subito dopo 
l'annuncio dell'Epa 4 arrivato ieri anche il comunciato 
dell'Associazione degli indusulall del tabacco «Le con¬ 
clusioni dell'Epa - dice il comunicato - hanno un cosi 
scarso valore scientifico da tendere poco probabile un 
inasprimento delle leggi contro il fumo». 


MAIIIOPCmOIICIINI 


_E uscito in Italici! trattato di psichiatria 

dell’infanzia di Lebovici, Mattóne e Soulé: 
ne parliamo con lo psicoanalista Adriano Giannotti 


Secete mondo infantile 



■■ È da poco in libreria, edi¬ 
to da Boria, il Trattato di psi- 
diioirta dtlTinfanzia e di'H'a- 
dolescema. Uscito in Francia 
neirSS, firmato da Serge Lebo- 
VKi, René Diatkine e MKhel 
Soulé, l'opera si presenta arti¬ 
colata in ue volumi 1 curatori 
Italiani (per II primo volume 
Adriana Cuareschi Cazzullo, 
per II secondo Carlo Brutti e 
per il terzo Adriano Giannotti), 
nelle singole premesse, hanno 
cercato di evidenziare soprat¬ 
tutto il notevole apporto alla 
giovane disciplina della scuola 
di psichiatria Infantile parigina, 
da molti anni impegnata nella 
pratica e nella ricerca psieoa- 
nautica applicata alla psicopa¬ 
tologia dell'età evolutiva. 

Ad Adriano Giannotti, psl- 
coanallsta, professore ordina¬ 
rio. titolare della II cattedra di 
Neuropsichiatria infantile pres¬ 
so rUniversltà di Roma «La Sa¬ 
pienza» abbiamo rivolto alcu¬ 
ne domande , 

Doitald Whinicott, dopo sne- 
te scelto di osservare la na- 
tara tunana attraverso lo 
stadio del banUiio, si chie¬ 
deva dove, la realtà, questo 
bainbloo potessimo mal re¬ 
perirlo: U corpo apparUene 
al pediatra - sosteneva - la 
palelle allo pUeologp, la 
sMle al filosofo e 0 distar- 
bo mentale allo pskfaiaira. 
In questa frazsmenlailetà vl- 
slblle anche al non «addetti 
al lavorK dove al colloca la 
psidiMrla dcniatanzIaT e 
quali sonolaaolintenltf 
Pensi, che fu addirittura nel 
'37, si I Congresso Intemazio¬ 
nale di psichlatrlà deU'infan- 
zla, a Parigi, che vennero san¬ 
citi i due poli di intervento del¬ 
la psichiatria Infantile nella at¬ 
tività preventiva della patolo¬ 
gia ineiuale e nell'antùia so¬ 
dale, vale a dire (a scuola, la 
lamigUa. ITdlsadaitafflenio e la 
delitiquenza minorila. C'é da 
dire che, come ogni disciplina 
giovane, la psichlattia infantilo 
ha stentato, nel nostro paese, a 
trovare una sua propria auto¬ 
nomia che la distinguesse dal¬ 
la linea pedagogica assisten¬ 
ziale e, sopratlulto, dalla psi¬ 
chiatria adulta D'altro canto in 
Italia la situazione della psi¬ 
chiatria InlanUle é diversa da 
quella di molti altri paesteuro- 
pei e exIiaeuropeL Pone que¬ 
sto lo si deve alla continuità 
che, da noi, questa diidplfna 
ha mantenuto con le sue origi¬ 
ni la neurologia e la psichia¬ 
tria C'é un vastissimo campo 
della patologia di questa disci¬ 
plina in cui gli aspetti neurolo¬ 
gici e psichiatrici si sviluppano 
I uno nell'altro, basta pensale 
alla conseguenza di danni ce¬ 
rebrali minimi, alle psicosi di 
impianto, ai dlsturbidi appren¬ 
dimento iegati a disturbi neu¬ 
rologici. all epilessia, e altro 
Ma rispetto ad esemplo al 
pediatra, qoand'é che può o 
che deve Intervenire lo psl- 
ehlatra dsU'Infaiizta? Esìste 
una relazione di continuità 


La (Jepressicaie, prerogativa 
(felle donne americane 
Ne sofirono sette milioni 


ATTIUOMORO 


W NEWYORK Ladepressione 
4 una malattia pievalenteinM 
te femminile. E questa la om 
clusione di uno studio dèHp 
Società di Psicologia amerte- 
na pubblicalo lerL La màlatlia 
colpisce oggi negli Usa oltre 
sette nulionl di donne, mentre 
gli uomini ammalati di depres¬ 
sione sono invece meno della 
metà, eliaca Ire milionL I dad 
riguardano uomini e donne al 
quali la malattia é stala dia¬ 
gnosticata; vi sono poi milioni 
di depressi sommersi, ed an¬ 
che tra loro le donne sono 
due. Ire volle più numerose de¬ 
gli uomini Le cause violenza 
psicologica e sessuale, pover¬ 
tà, discriminazione nei luoghi 
di lavoro, salari più bassi di 
quelli che vengono oormal- 
mente pagati agU uominL ma- 
Mntoni mfelicl, mutamenti 
traumatici delle attività ormo¬ 
nali durante il ciclo meusttale 


0 ' 


e la gravidanza, e infine mag¬ 
giori responsabilità nell'alleva- 
mento del bambinL Insomma 
le Muse della dlilusione della 
malattia ha le donne sono si¬ 
curamente anche di natura or¬ 
ganica. ma soprattutto - come 
dice Bonnie Strlckland della 
Università del Massachusetts - 
«sono legate alla loto condizio¬ 
na di donne nella società e 
nella cultura contemporanea». 
Le donne rimarrebbero insom¬ 
ma cittadine di seconda clas¬ 
se Le cause più diffuse - se- 
condoìl rapTOtto - é la violen¬ 
za sessuale Dei sette milioni di 
donne alle quali la malattia é 
stata diagnosticala, il 37% di lo¬ 
ro ha dovuto subire nei primi 
venl'anni della loro vita forme 
più o meno grtavi di violenza 
sessuale, daUe molestie allo 
stupro. Dopo questa, la causa 
più comune'è l'infelicità co¬ 
niugale, che - sempre secon¬ 
do iriceicaion della società di 


psicologia - colpisce sicura¬ 
mente uomini e donne, ma la¬ 
scia sugli equilibri psichici di 
queste ultime segni ben mag- 
gion che nei loro partners ma¬ 
schili Ci son opol cause com¬ 
portamentali gli uomini ten¬ 
derebbero ad evadere dallo 
stato d'animo depresso e so¬ 
prattutto sarebbero meno in¬ 
clini a confidarsi, abitudine 
quanto mai perniciosa, perché 
pare che la depressione sia 
una malattia dal facile conta¬ 
gio Il consiglio che ricercatori 
della società psicologica dan¬ 
no alle donne ammalate di de¬ 
pressione è di prendere con 
coraggio decisioni - anche so¬ 
lo di carattere simbolico - ma 
chepossono cambiare le circo¬ 
stanze che hanno provocato la 
malattia, e mutare la loro stes¬ 
sa percezione nei mille proble¬ 
mi della vita quotidiana, Deci¬ 
sioni che siano insomma in 
grado di mutare il loro «vissu¬ 
to» 


Dalla pubblicazione di un’opera che in 
Francia ha profondamente influenzalo 
la psichiatna infantile ali'imposlazione 
italiana, forse più rispettosa della sog¬ 
gettività e del potenziale evolutivo na¬ 
turale. L'interpretazione psicoanalitica 
di eventi e mutazioni sociali dei tre stu¬ 
diosi è condotta con un reaie appro¬ 


fondimento degli aspetti emozionali 
legati al fenomeno sociale, ma senza 
sconfinare in campi sociolog'ici ed eco¬ 
nomici e recepisce uno degli aspetti 
degli studi italiani sull’Interazione pre¬ 
cocissima tra il bambino e l’ambiente. 
Ne parliamo con Io psicoanalista 
Adriano Giannotti 


•UNUKLATmNCI 
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che si pud assistere dunque al 
tentativo della iwstra discipli¬ 
na di rapportarsi a un bambi¬ 
no intero, rispettandone da un 
lato la soggettività e ri poten¬ 
ziale evolutivo naturale, e dal¬ 
l'altro vedendolo inserito nella 
complessa trama di relazioni 
in cui frequentemente II picco¬ 
lo rimane impigliato. 


za anche nel panorama italui- 
no proprio grazie al taglio che 
gli é confento E mollo bello 
I equilibrio che questi tre psi- 
coanalisli (e psichiatri dell'in¬ 
fanzia) raggiungono nell'uli- 
lizzo della teoria psicoanalllica 
per la comprensione del disa¬ 
gio Infantile e della sua psico¬ 
patologia L'Interpretazione 


psicoanahtlca di eventi e mu¬ 
tazioni sociali é infatti condot¬ 
ta dagli autori nei termini di un 
reale approfondimento degli 
aspetti profondi, emozionali e 
fantasmatici del fenomeno so¬ 
ciale senza sconfinare - pur te¬ 
nendone conto - in campi più 
prettamente sociologici o eco- 
nomlcL Lo strumento analitico 
mostra cosL anche all'Interno 
di un quadro più complesso e 
pluridctemunalo, di poter for¬ 
nire indicazioni operative Ba¬ 
sii, m questa direzione, pensa¬ 
re ai capitoli sulle sevizie infan- 
!> la delinquenza, le tossico¬ 
manie, Il suicidio, cosi come a 
temi e problematiche più spe¬ 
cifiche sulla coppia in crisi» 
(adozioni, fecondazione artifi¬ 
ciale, divorzio, ecc ) Mi sem¬ 
bra inoltre importante e condi¬ 
visibile rattenzione che gli au¬ 
tori mostrano alle relazioni 
precoci e ai «life evenis» intesi 
come disttiibi e alterazioni di 


tali relazioni La scuola france¬ 
se si mostra cosi sensibile, ol¬ 
tre che a sviluppare la propna 
tradizione psicodinamica ricca 
e onginale, anche ad integrare 
in essa gli apporti dei più re¬ 
centi studi osservativi sullo svi¬ 
luppo del bambino nella sua 
precocissima interazione con 
l'ambiente 

Ma come si può enere coo- 
teraponneameate, paiebia- 
tri c psicoanalim, o megDo 
come si pub trovare ima co- 
manltà di intenti ba l’ap- 
proedo psicoanaUtica e 
l'approcdo psichiatricoT 
Credo che neppure la sua po¬ 
ma domanda debba essere 
elusa, anche se può toccare ta¬ 
sti più intimi relativi alla forma¬ 
zione soggettiva, sulla seconda 
debbo dire che, in effetti, ci so¬ 
no difficolUI. È indubbio, che 
lo SI voglia o no. che una parte 
dell'attività psichiatrica é im¬ 
pegnata in una difesa dei grap¬ 
pi sociali, e questo porta a una 
ricerca di segni specifici che 
permettano, poi, di distinguere 
i malati dai sani e di giustifica¬ 
re te differenze Gli individui 
sani possono seguire la sorte 
comune, mentre i malati, non 
potendo essere sottoposti alle 
regole abituali, debbono esse¬ 
re messi, in una maniera o nel- 
l'altra,da parte Bensisacome 
I lermink curare, guarire, siano 
serviti da gliistmcazione a mot¬ 



ftaqtwale doedbdpBneT 
Indubbiamente per le modali¬ 
tà di approccio ri foiM anche 
per la concetMallzzazlone 
stessa del detemtinarti e del 
definirsi deH'evento patogeno 
la psichiatria dell'lnlanzia ha 
una continuità con la pedia¬ 
tria. Ma rispetto al rapporto 
causa-effetto proprio della cul¬ 
tura medica. In psichiatria del¬ 
l'infanzia propone una lettura 
dell'evento p.ilologicoche ten¬ 
ga conto della vovradeiermf- 
nazkme, dello stratificarsi del¬ 
le motivazioni e dei significali 
dell'evento stesso. Se ne cerca 
la circolarità nell ambito della 
famiglia, del contesto sociale 
sino a cercare il valore signifi¬ 
cante e simbolico espresso da 
quel determinato sintomo. Ed 
é in questo senso, a proposito 
della frammentari^à del bam¬ 
bino che lei rilevava all'inizio. 




È vero, il trattalo di LebovicL 
Dialltine e Soulé, pur traspor¬ 
tandoci nella situazione clini¬ 
ca e culturale francese, assu¬ 
me una particolare importan¬ 


ti provvedimenti segregativi, e 
li fatto che oggi si utilizzi un vo¬ 
cabolario «psicoanalitico» non 
cambia certo la situazione’ 

MI viene in mente, pensando 
alla possibile critica di nn 
approccio nosograllco so- 
biMlUlMtO il 

dlancettaonllne,lapcopo- 
stadlHenryE)rdlaiiaitoetv 
ca della «storia lurianle del¬ 
le follie».. 

SI, quello che lei dice é condi- 
visibile, ci sono molti rischi m 
un approccio che sia di stam¬ 
po classificatorio Tuttavia una 
griglia semantica è indispensa¬ 
bile La positmlà di questo 
'riattato è che tale griglia, non 
facendosi oggetto di cono¬ 
scenza, nmane uno strumento 
assai uule. 

NeU'intenezIone psidila- 
Iria-pelcoanaliai proposta 
dal Ire antori bancesi, é cer¬ 
to che rasarne clinico. Il mo¬ 
mento diagnostico, al pre¬ 
sentano come ptoboda- 
mente modUIcati; noo d ai 
limita più a nn Inventario di 
siiitoniL.. 

No fortunatamente'Si valuta e 
si esamina il discorso dei bam¬ 
bino, i SUOI disegni, il suo gio¬ 
co t segni pertinenti divo^ 
no la scelta di ciù che viene af¬ 
frontato e di CIÒ che viene evi¬ 
talo, il contrasto tra ciò che é 
detto e ciò che viene taciuto, la 
forma del ricordi, il momento 
in cui avviene ri ricordo stesso, 
gli effetti dinamid ed econo¬ 
mici della simbolizzazione, ov¬ 
viamente tenendo conto del 
contesto dell'incontro e degù 
atteggiamenti del clinico. 

Se si ricne conto di quanto 
tei ha sino ad ore detto, ri ba 
riinpwsrinnr che lopsldiln- 
m intantlte sta tate» qnaai 
un primo t est lmu ise di g n a u 
lo potrà caratterizzare in i4- 
ta emotiva dd bastofao..^ 
Direi proprio di st E in questo 
Ttaitato - soprattutto net 3^vo- 
lume Aspetti psicosociolo^ 
della patologia - si trova la co¬ 
scienza ben chiara degH auto¬ 
ri, di come lo psichiatra infanti¬ 
le venga spesso, nella sua ope¬ 
ra assistenziale e di consulen- 
zà. ad essere il pnmo a discri¬ 
minare tra patologia psichica e 
devianza sociale in un compi¬ 
to che può essere di preven¬ 
zione e cura, ma. senza idea¬ 
lizzare. e come ho già detto, 
esso può essere aiKhe di ;tig- 
matta^ione e dif«»a di pre¬ 
giudizi familian e sociali con- 
solidalL 

Lei ha parlato giustamente 
di testimone nella linea imma¬ 
ginaria, ma non per questo 
meno reale che collega il ma¬ 
lessere infantile alla psicopato¬ 
logia adolescenziale e adulta, 

10 psichiaUa infanule è spesso 

11 testimone di un processo al¬ 
terato da CUI può derivare una 
cronicità, una dissociabilità, o, 
qualora l'intervento terapeuti¬ 
co sia sufficientemente preco¬ 
ce ed efficace, lo strattuiarsidi 
una personalità adulta più o 
meno integrata ma non neces¬ 
sariamente patologica 

'psKOlerapailo infantile 


Il Sole causerà una tàccola gladaaone? 
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i ■■ Si verifica spesso nelle vi¬ 
cende politiclie italiane Quan¬ 
do una venta scomoda e a lun¬ 
go nascosta sembra emergere, 
all'improvviso si solleva un 
polverone e subito tutto ritorna 
oscuro Più di rado succede 
nelle vicende intemazionali 
della scienza Ma succede So- 
prallutto quando in gioco vi 
sono interessi corposi 

Un oscuro nuvolone, per 
esemplo, potrebbe condensar¬ 
si intorno ad un nucleo, in sé 
innocente, apparso ieri in 
Gran Bretagna sulle autorevoli 
pagine della più prestigiosa 
delle riviste sclecntiliche Natu¬ 
re. E andare ad Intralciare l'an¬ 
cora incerto procedere dell'ac¬ 
cordo nfondiale per prevenire 
l'annunciato Inasprimento del- 
l'effetto serra del pianeta. 

Pubblica, Nature, un articolo 
a fitma di Salile Baliunas, 
astrOfUco deiruniversità di 
Haivard, e di Robert Jaslrow, 
del «Oartmouth College» del 
New Hampshire Dopo20anni 
I di ricerche e di studi statistici 
sull'attività di una cinquantina 
di stelle simili si nostro Sole, 
Jastiow e Beliunusnono giunti 
alla donclulonri che entro,i 
prossimi due secoli sulla Tene 
potrebbe verificarsi una picco- 


rUnltà 

Venerdì 

7 dicembre 1990 


ftr ghaozione, con un abbas¬ 
samento della temperatura 
media del pianeta di alcuni 
gradi. Come fanno a dirlo? C'é 
"qualcosa dunque che lega 
quelle stelle lontane al clima 
della nostra Terra’Beh. si An¬ 
che se é un legame indiretto 
Cerchiamo di decifrarto E di 
capire perché poirebbe diven¬ 
tare i invoioniano nucleo di 
condensazione di un gran pol¬ 
verone 

La temperatura media del 
nostro pianeta é il risultato di 
un complesso bilancio energe¬ 
tico Con tanto di entrale ed 
uscite Le entrate, diciamolo 
subito, provengono tutte da 
un'unica fonte* il Soie Ma non 
sono costanti infatti a causa 
delle variazioni del flusso enen 
getico in entrata la Terra negli 
ultimi milioni di anni ha avuto 
numerosi camblamenli del cli¬ 
ma IO grandi e 40piccole gla¬ 
ciazioni Perché la forma ellilti- 
% ca della sua orbita intorno al 
Sole varia In un ciclo lungo più 
o metx) lOOmtIa anni Ma an¬ 
che e soprattutto perché non é 
del tutto costante, neanche in 
quegli archi di tempo brevissi¬ 
mi che sono gli anni e 1 decèn¬ 
ni, il processo di produzione di 
energia del Sole. 

L attività della nostra stella 


Rischio di polverone sull’effetto serra. Studiando il 
comportamento di una cinquantina di stelle, due 
scienziati prevedono la momentanea riduzione del¬ 
l’attività del Sole entro due secoli. Sulla Terra po¬ 
trebbe verificarsi una pìccola glaaazione. Annulian- 
do il previsto aumento della temperatura per ina¬ 
sprimento dell’effetto serra. Ma l'uomo non può at¬ 
tendersi che il Sole gli cavi le castagne dai fuoco. 


PIBTROt 

non cambia infatti solo In tem¬ 
pi lunghissimi, ma anche se¬ 
guendo cicli molto brevi Molto 
nolo é quello di 11 anni legalo 
alta apparizzione di macchie 
sulla sue superficie. Un feno¬ 
meno che deve aver origine 
proprio nel nucleo, dove rea¬ 
zioni nucleari trasformano 
ogni secondo 600 milioni di 
tonnellate di Idrogeno in elio 
generando energia. Come 
sembrano dimostrare le corre¬ 
lazioni, xopeite di recente, tra 
l'apparizione delle macchie e 
il flusso di neutrini, particelle 
prodoile nel corso delle rea¬ 
zioni nucleari Durante il ciclo 
di II annIlaltivitadelSoleva- 
Ita dello 0, IX. E questo, calco¬ 
lano f modelli computerizzaU, 


provocherebbe una variazione 
di temperatura impercettibile 
circa un decimo di grado 

Il iMobleina é che le varia¬ 
zioni deH'altivf là solale non so¬ 
no sempre costanti E quindi 
prevedibiU. Tra II 1645 e li 1715 
dopo Cristo, per esempio, si é 
registrata un'«anomalia» Dopo 
essersi ridotte, le macchie non 
sono riapparse Per 70 anni l'e¬ 
nergia prodotta dal Sole é ri- 
rnasta ad un livello «minimo» e 
sulla Tenta si è avuta una «pic¬ 
cola glaciazione», una decisa 
diminuzione della temperatu¬ 
ra media. 

Ignote sono la cause che de¬ 
terminano il ciclo «regolare» 
rielle macchie solari E ancora 
più sconoartiute sono le rtause 


che determinano le variabilità 
«anomale» come quella regi¬ 
strata nel JMI secruo Per ten¬ 
tare di scoprirle, e magari rii 
prevedere te «anomalie» solari, 
da anni gruppi di astronomi in 
lutto il mondo studiando una 
serie di stelle simili al Sole Tra 
essi Baliunas e Jaslrow I due 
ricercatori americani avrebbe¬ 
ro accertato (il condizionale é 
d obbligo in mancanza di ri¬ 
prova) che il fenomeno «ano¬ 
malo» nel ciclo di attività delle 
stelle é molto diffuso E lo han¬ 
no analizzato su base statisti¬ 
ca Conclurlcnrfo Che una 
nuova forte rduzione deH'atti- 
vllà del nostro Sole é mollo 
probabile entro i prossimi due 
secoli A patto che il Soie si 
comporti davvero come le sue 
stelle gerrielk» Legittima con¬ 
clusione, qurtila dì Jastrow e 
Baliunas Davvero nel futuro 
della Terra c é la probabilità di 
una piccola glaciazione Come 
peraltro é già avvenuto 40 volle 
negli ultinti milioni di armi. Do- 
v è allora il ruchio di polvero¬ 
ne? 

Il rischio del polverone risie¬ 
de nel fatto che qualcuno tenti 


soiiunare le mèle alle ciliege E 
tiri, improvvido, la somma. La 


mele* gli scienziali prevedo!» 
che la temperatura media del 
pianeta aumenterà alla fine 
del prossin» secolo di cuca 3 
gradi se l'uorr» non riduce le 
emissioni dei gas da effetto 
sena. Le ciliege Jastrow e Ba- 
liunas pievedoi» che la (pro¬ 
babile ma non certa) nduz»- 
ne deH'attività solare provo¬ 
cherà una diminuzione delta 
temperatura media del piane¬ 
ta Risultato (improvvido) la 
temperatura delta Terra nei 
prossimi decenni diminuirà, o 
ai più non cambierà. Conchi- 
sione (interessata) non allar¬ 
miamoci contro l'effetto serra. 
Non mettiamo a rischio l'eco¬ 
nomia mondiale per prevenire 
un riscaldamento die non si 
verificherà. 

Ma é bene esser chiari pri¬ 
ma che il polverone si innolxL 
E' nolo a tutti fin dalle eiemen- 
tari che non si possoi» som¬ 
mare le mele alleciliege L'atti¬ 
vità solale ha un grado di pre- 
vedibìlità e un tempo e un'in¬ 
tensità di cambtameitto del 
tutto diversi da queth dell'uta- 
spiimento «tetl'elteno senta per 
causeannopiChe Fidandosul-. 
l'Ulta non iti può scongtaraic 4 
secondo, n Sole non caverà te 
castagne dal htocoall'uomo. 
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Primi morsi per 100 «pirati» 
Al laccio auto del governo 
di poliziotti e finanzieri 
Ma i mezzi «inchiodati» 
bloccano per ore il traffico 
Chi parcheg^a in doppia 
o tripla fila è salvo 
In arrivo semafori «pensanti» 


li centro a 



La reda<lone« In via del taurini, 19*00186 ' 
tcldono 44.49.01 

t cronlati ricevono dalle ore 11 olle Ole 13 
e dalle 15 alle ore I 
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Acquisti di Natale 
, rs, 16 e 23 dicembre 

’ Oa ' In arrivo anche quest'anno le domeniche <ominefcla- 
' II». In jnevlslone detfi'rieiiulsii natallii I negoxì rimarranno ' 
, ‘ aperti per luna la giornata durante le due domeniche che 
- 'precedonoUNalal«afe’éil23,menlreilunodldel24edel 
31 gli esercizi terranno le saracinesche aperte dalle 9 alle 
. E non e. lutto. In aggiunta al tradizionale prowedl- 

..t^lo il sindaco ha dato via libera agli acquisti arrche per la 
. gmiruiiB (estiva di sabato 8 dicembre. Domenica 9 invece 
rimani regotormenle chiuso. . 

, La decisione astata presa dopo una riunione svoliail Ieri . 
'pomèrijUio tra ir primo ciuàdino, l'assessore al commercio ' 
Ófcat 'lortosa e 1 presidenti della Conleseicentl, AUonsI, e 
, 'dell'Unione Commercianti, TranL La decisione in merito al- 
‘ Ujlomata di dontanie rimasta a lungo in lospeto. Poi II sin* 

' * dpco Ha emesso un'oidlnanza che viene Incontro alle ne- 
' , ccssHS della popolazione. L'apeitura dei negozi soltanto il 
' '18 e II 23 •appare limitativa» recita II provvedimento, apeiche 
vedrebbeeoncentrarsi'Inpochigionlllepaasibllit&diacqui- 
'slo.Còriconaeguenzesulaaflicoesullaaculatetzadegtlac- 
qlSist]». Il pravrédimento tiene conto inoltre del (atto che nel 
giorni 13. t4 e IS. in coincidenza con la conclusione del ver- 
.-tic» Cee. il cenno plombetS nel caos. Sulla decbione pesa- 
i .:.vano anche I pareri di Conleaeicenil « Conleommercio. La 
..prima a favorevole a lavorate anche di sabato e domenica, 

. la^seconda deciaamenH contraria aveva dicbianio: «Se si 
I 4 deciderà l'apeitura lacoltativa saranno possibili disguidi « 

■ ,v)ei«inappltoazioolcaussli dalla UnUvaeJavnqlIvsUi emor- 


piiasse^eil 
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. MBai •£ fate attenzione, tenete-. 
S ' vi alla laqia dal centro, perche 
ssrZ pieno di vìgiU...». Cosi U 
' sindacalo autonomo Sii chlu- 
4'è deva II suo 'decalogo', desu¬ 
mi % nato ai taréliti che Ieri avessero 
deciso di aurrtentare II prezzo 
dellecorseincitUL 
' La strana raccomandazione 
ha in realtS un senso, perchè ■ 
; 4' questa variazione delle tarilfe è 
‘,-irt completamente arbitraria. - 
i.*; Non ha il «placet» del Comune 
' ' e nemmeno il consenso delle 
»' altre organizzazioni sindacalL 
Eppure, decine di tassisti ieri 
hanno'esposto In automobile^ 

- la loro brava tabellina («labo- 
A rata .negli uflkl del Sit). chie- . 
demiO'ai.clienU.di pagare pia . 
di quanto indicasse il tassame¬ 
la . tro:»Sacom'è,c’èstatounau- ' 
ritento...,». 

I . Sono iCobas delle auto gial- 
' le. Mon sono moki. Il Slt conta 
poche decine di iscritti, ma 
l/j-'l'•auloaumenlo• - temono i ; 
7?^. sindacati •> è un'iniziativa che ^ 
potrebbe conquistare simpa- ' 
à,': Ile. .Come funziona? Il viag^- 
lo,Che ha fatto Ieri Giulia A^ . 
gan. insegnante, è esemplare. 

: La^slgnora alle 19 ferma un ta- . 

^^Idwino alla alla stazione Ter- I 
% mm Prima tappa, al Lungote- 
i^' veroMichelan^lo (dove la sl- 
I tgnpia lascia un pacchetto).- 
.V Altri venti minuti di corsa, e 
f tassista e signora arrivano alla . 
Baldutna. in via Pereira. Il vlag- t 
gioèfinlio, n tassametia segna 
21 mila die. A^queslo punto IL 
tasilMa prende la tabellina - ' 
(i >' sormontata da una bella scritta 
4 'Comunedi Roma'-egentii- 
^ mcite sp^a: iVeiiie? Menai 
f'prima còlòhna ci sono {prezzi . 
dertassatneim, a Oonco c'è la : 


Le ganasce hanno inbiiato a rnonten'{.'automobili* 
sta indisciplinato. Ieri, primo giomcL del provvedi*: 
mento, circa 100 auto sono state Inchiavardate. Nel* 
la morsa gialla sono finite anchri le ruote di un poli¬ 
ziotto, di un fìnanziere e di due funzionari della pre¬ 
sidenza del Consiglio. Ma il nuovo strumento è del 
tutto inefficace contro la sosta in doi^ia fila. Il Co¬ 
mune presenta il piano.«Semafori intelligenti». 


CARLonomm 


oa Hanno Iniziato a oemi- 
nare il terrore ha gli aulocno- 
billsti Inchlodando'al suolo le 
macchine eh» -intralciano II 
traffico nel cenno. Le ganasce 
Ieri sono enbate In azione e; 

. circa 100 Iraagresaori del di¬ 
vieto. di tosta ?49 nella manL- 
iMla e altrettanti nel turno te¬ 
nie), tornando alla propria 
auto, hanno iravaio la ruota 
' sinistra anteriore inchiavarda¬ 
ta dai marchingegno giallo 
che presto sarS pTO temuto del 
carro attrezzi. Le ganasce non . 
hanno avuto i>ic>è nenche per 
due auto della presidenza del 
consiglio, per quella di un vi¬ 
gile In borghese. Anche le ber-, 
One di un poUzioUo « di un II- ' 
.. Aonziera sono da annoverarsi 
itmlepriiniavtttlme. 

•Per om nè abbiamo solo 
V SO, - ha detto ieri l'assessore 


IÈ iniziata ieri la «Protei 
|df un pìccolo gruppo di auto gialle 
y Tariffe più care autodecise ; 
ita risposta del Comune ^ ^ 
i 1 la vedranno con il magistrato >» 

il^setizal^e 


cifra che indica l'aumento cor¬ 
rispondente. Trentamila, pre¬ 
go». La signora paga senza fla- 
tare, buonasera e grazie mille. 

L'ofsessore al Trafflco Ed¬ 
mondo Angelè promette di 
chiedere l'intervento della ma¬ 
gistratura: aAspetlo di avere 
una sola protesta, una sola se¬ 
gnalazione da parte di un citta¬ 
dino, c mando lutto alla Hocu- 
ra della Repubblica». Per il mo¬ 
mento. ha Invitato i vigili urba¬ 
ni a tenere gli occhi aperti: se 
vi accorgete degli Irregolari, 
prendete nota della targa e la- 
teml sapere. Coa). Il SU s'è or¬ 
ganizzato. Ha spedilo ai lassi¬ 
sti uh volantino colmo di istru¬ 
zioni. Primo, se il cliente mu- 

^ e non si persuade, non 
re. Secondo, se il vigile 
Interviene, non opporre tesi- 
slerua. Terzo, Onde evitare 
guai, lavorare in perileria. 

•Deboltno, questo Angelè», 
commenta Pierluigi Albini, se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la Cgll. •f^hè non spiega che 
farà davanti agli abusi compro¬ 
vati? Ritiro della licenza? Dilli- 
da? Un buffetto sulla guan¬ 
cia...?». 

•£ solo una (orma di prote¬ 
sta». dice il segretario della Sii, 
•un modo per scuotete l'opi¬ 
nione pubblica, abbiamo tanti 
di quei problemi...». SI, I pro¬ 
blemi sono parecchi. Le corsie 
prilorenzIaU sono Intasate, i 
posteggi non ci sono, i tiwi so¬ 
no pochi (ma il SU dice che, 
caso mal. sono troppi) ...Cosi, 
CgiI, CIsI e UH hanno Indetto 
una manilestazione per l'Ii. 
Alle otto del mattino le auto 
giaiiè sflleralino in Coneo dal 
Circo Massimo Un sono al 
CaropMoglia 


alla polizia urbana Piero Me¬ 
loni avviando l'operazione - 
al massimó tra quaranta gior¬ 
ni ne avremo mille, e allora 
sarà posaiblla agb» aiKhe- 
hiori dal centro stonoo». I pèri- 
conl a •rlacUia ga na s i a a » 
per ora aonò soMarilo S, tutti 
nel centroftoriop^a.vengono 
battuùciaaeuno dai'urtà pattu¬ 
glia che opera dalieT olle' 14 è 
dalie 14 alle 21. (Corso VHto- 
rio, via Nazionale; via Verietó 
e via Barberini, via Cola di 
Rienzo, via Margherita di Sa¬ 
voia). L’auto «portagarw 
ace» è bea BslmcSizzala: una 
•fiat 127» belge come tante: 
messa a disposizione dall'Aci 
che Kà là convcfùlonè còri U 
Comune per II nuovo servizio; 
Un n K* *) |a sn1CòBòsce^c‘èy 
un piccolo bischeflo blO'atam-' 
pl 0 lii»fuH»fp<irtaU»ci(>n-al' 


l'Interno un numero. Nient'al- 
In. Alta guida c'è un dlpett- 
denie deU'Acl e al suo Ranco 
un vigile urbano 4n divisa. Il 
OMfOl gomme viene appli¬ 
cato In un lampo dall'uomo 
deU'Acl e l'esecuzione del 
; bUxco è. l'unica operazione 
veloce. Lenti sono gli sposta¬ 
menti della •127» beige,- an- - 
^.Ch'essavUtima degli incolon- 
■ namenti.'diliielbTc^razIone ■ 
necessaria per avvicinare l'au- 
tomobile da col|^ senza In¬ 
tralciare ulleriotmente il Iralfi- 
co. Praticamente impossibile 
. attuare U prowedimenio neUe .. 
vie più strette del centro che 
sono anche quelle più intasa- 
le dalle auto. Ieri l'equipaggio 
dalla •127» numero 1 che, se¬ 
guita ria un corteo di giomaU- ' 
stt e (otograli sì è avventurata 
Mi Lungotevere oer poi anivB- 
re In via di' I^tia passando 
' Iter piazzale naminto. ha dò¬ 
mito sodare setta camicie per . 
tersi largo tra n mare d'auto 
ehe paralizzava te vie del cen¬ 
tro. C'è voluta' un'ora prima di 
poter colpire' la prima auu>- 
mobile in corso Vittorio, da- ' 
vanti aUa sedè delia Sip. 

Per oftiggtee ai «cippi» 
tutu in rlop^ ma. E II mo> : 
do sicuro, che piobabUmenie . 
■dfora In"p6l ^rà^itiHzzalo d:^ 
nlolU. her emiare te ganasce. 
•Certo alle aUlo iirdoppla (Ha 


non possiamo appHcare la ga¬ 
nascia. spiegava trafelato 
Marco Qassar. il vìgile urbano 
al quale Ieri è toccato inaugu¬ 
rare la prima spedizione puni¬ 
tiva - bloccheremmo anche il 
poveretto che è parcheggiato 
regolarmente dietro li tra¬ 
sgressore». £ Il furgone In- 
chlavw'dalo blocca 11 bua. 
in corso Vittorio, posteggiato 
metà sut marciapiede e metà 
sulla corsia preferenziale c'è 
un lurgone. Ale 10 e 30 viene 
inchiavardato. Alle 10.50 arri¬ 
va il proprietario. Mani nel ca¬ 
pelli e poi giù risale. «E certo, 
sarebbe stalo strano se non 
(ossi stato la prima vittima. - 
dice tgnaziò Melìa. un ferro¬ 
viere che con 11 furgone era 
andato a ritirare dei moblH - e 
che devo fare? Pago, vado a 
pagare e tomo al volo». Il fu^ 
gone resta ti e lutti gli autobus 
che,passano sono costretti a 
'fflàfrovrare per eviure l'osta¬ 
colo. Fino alle 12.20. Tanto 
dura li «pago e tomo ai volo» 
del malcapitato ferroviere. La 
negligenza gli è costala assai: 
per lare presto ha preso un ta¬ 
xi (20mlia lire da corsò Vitto¬ 
rio a via della Cotisolazione 
dove le vitUnte devono andate 
a pagare^Mr lo sblecoo). 
TImlla e 4(mire per ITn- 
chlavanlainimio e poi la 
multa' oriUnbiia per la tra- 
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«Io, alla guida da 34 anni 
rivendico il superprezzo 
Denunciatemi pure 
sono certo di avere ragione» 

■I Romualdo LeonwdL 34 anni di taxi alle spalle, da ieri appli¬ 
ca l'•autoaumenlo•. 

ComehareagltolagentefUIiaaDofatlopraMeiiilT : 

No. asioluiamente. Sono entralo in seivizia Inionn alle 18, avrà 
raccolto sei o sette persone a tutte lia^ p agsji 0 | f[^a prolesia- 

Ma cene convlDceva I citaiti a pagare jpiè di gaanlolndleiise 

lIlMSMMtfOT ■ 

Be', dicevo che c'era stato un aumento e a finecorsa mostravo la 
nuova tabella del sindacalo SiL 
SI rende coalo che è ua’ailooc asfattiaria, taiL OegaMT 
Non è allatto un'azione IHegale. C'è una sentenza della Corte co- 
sttiuzionale che dice: se il Comune non la l'analisi del costi per 
fissare le larille, queste decadono. Coso mal, è II Comune, che è 
In enrore, viaioche mantiene in vigore tarille non più valide. 
AgtnnaloclaaiàaaanaMatolarlffarlo-cencorda(ocoalaia- 
daeaU - di 3400 Un, Il coelo nlnlBO dette costei pareeià da 
3000 a6400Use. Non bsislaT 

No. A conti tetti, io ci perdo. Il lassametto rimarrà bloxato sulle 
6400 lire per i primi irechilometri. In pratica, una corsa per II cen¬ 
tro costerà meno di adesso Se poi c è tralllco e mi blocco, Il tas¬ 
sametro si blocca un'altra volte c e pernove minuti di lite non cl 
sono acaiti. No, non è un buon al/are. - -, 

Qaaalo guadagna ■cdtameatcT 

Dipende. Ct sono giornale da duecemontlla lire, quando t! capite 
di andare fuori Roma o di fare la spola per un palò di volle tra II 
centro e l'aeropoito. Certe volte, invece, tomi a casa con SO mila 
lire, lo laccio questo mestiere da 34 anni e non misono certo ar-' 
ricchilo. Lo sa, che in piopoizione, guodagnomeno dLuopoiqr- 
espiess? Un ragazzo in motorino che consegna dieci pacchi a 
10.000 lire, prenderà centomila lire. Se i pHchl li consegna 11 taxi, 
arriverà si e no alla metà. 

f ai a e sao re dice che chiederà alla aiaglstretaii di Intervenire. 

Noabtpaiua? ■ ■■ ■ .-i .v.,-.; ■■.' 4... 

Per niente. AnzL spero, sp ero proprioche qualcunoiiril denunci, 
lo sono nel giusto, non tbchledendo nulla che non ate nei mio 
dinttaQucsusoldiinpiùmispenana . . . : . w OCA.. 
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Roma Capitale 
Carraro esulta 
Isindacati 
«E ora» diiaràza» 
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Sult'apprevazione detta legge per Roma Capitale, al leimine 
della riunione della segreteria del Pri U sindaco Franco Car¬ 
raro ha rilasdaio un'entusiasta dichiarezione. •Finalmente - 
ha detto Carraro - ta città ed I suol amminisaatori vengono 
metil In condizioiie di ridisegnare in una visione organica lo 
sviluppo del territorio. La le^ prevede per ora milardi 
nel trierm'io. ma il tetto che ogni armo il pariamemo possa 
dare nuovi finanziamenti accresce la nostra responsabilità». 
Ampia soddistozloite anche detl'Unione Industriali romana, 
mentre CgiI. CisI e UiL pur approvando, insistono sulla possi¬ 
bilità che oltre ai legittimi interessi dette forze imprenditoriali 
•le ingenti risorse a disposizione attiveianno anche interest 
speculatori c ttieginimi». 


Incendio doloso Attentato incendiario nel- 

BriKlahcasi : gSSSSTS.'SiSS: 

del consfglieve scrizione Sergio vena raltra 

immlo Vom notte verso le due. Il consi- 

VteiUK TCUa gliele ed i suoi familiari sono 

stali salvati a stento dai vigitt 
dei fuoco ed I carabinieii 
hanno bovalo quattro tanfehe di bemina usate dogli atten- 
tetorL ehe hanno versalo il Uqitido attraverso la porta d'in- 
gtesao. In un comunicalo, il greppo consiliare dei VerdISole 
. che ride ha denuncialo l'episodio ricordando l'impegno di 
Vette contro «le malie dell'abusivismo, del commercio, detta 
cacche dei rifiuti». Vette ha anche isiibriio da tempo un «Te¬ 
lefono verde» di denuncio. 


sgiessione che va dalie SO alle 
I w mila. Chi ha la fortuna di 
arrivan prima che scatti il luc¬ 
chetto della gaiteacia se la ca¬ 
va con te multe. Se te macchi¬ 
na è già siate Inchiavardata 
ma la pattuglia è ancora sul 
posto con sole SSmila lire 
(più la multe) l'auto viene li¬ 
berate all'Istante. A 24 ore dai 
bloccaggio, se il proprietario 
dell'auto non si presente ai vi- 
gUi, entra in azione il carro at¬ 
trezzi e a quel punto ai salasso 
si^^giungono altre 71 mila e 

E aiirlvaiio I tcmafotl bs- 
teUlgenU. o meglio, sono già 
anivaij anche se torse In po¬ 
chi se ne sono accorti. Ieri 
l'assessore al tralltco Edmon¬ 
do Angelè ha illustrato il pia¬ 
no di informatizzazione se¬ 
maforica. già decollato In oc¬ 
casione dei mondiali di calcio 
con 87 semafori Intellteenti dl- 
stribuill nella zona del Foro 
Italico, nel quartieri Flaminio 
e Frali. Prossima teppa sarà 
l'ntormatizzazione dei sema- 
lori sulla Cristoforo Colombo, 
la Tangenziale e via via in tut¬ 
to n resto della città. Il pres¬ 
to prevede il controllo dei flus¬ 
si drnalflco, tabelloni lumino¬ 
si, che,indicano percorsi alter- 
iwtivi é dati suU'inquinàmenio 
alnxraieilco. 


Tenacina impigliato negli ingranaggi 

di una palettlnatrice. Cosi è 
unanroeaiie l-aiuo ieri. Franco 

morto MascL un operaio della dilla 

cui IstiAMk Itelealce che lavorava nello 

SUI laVUlw stebUimento di Salissano. a 

Tenacina. Lo ha segnalalo 
te Flllea Cgll del Lazio, ricor¬ 
dando in un comunicato che le morti biaiKhe del '90 sono 
23. mentre Enti tocatt. Usi e Regione •tutto fanno tranne dare 
una sistemazione organica, razionale, efficiente e definiiivB 
al problema della ptevetufone infortuni nei luoghi di lavo¬ 
ro». 


Frascati Discutevano da ore sui ira- 

Sjm lacall sla 

piCCniatO di una ditte subappaltatrice 

dahnprendltore 

' generale agghinlo detta Fil- 
lea locale. Augusto OrlatxlL 
L'episodio, accaduto afllnietno del cantiere del <»nsorzfo 
<6eilla^ che sucetauendo a Fiascatt 0 nuovo centro opera¬ 
tivo della Banca d'Ralia. è auto denunciato da Flllea eCgtt. 
Orlandi si è rimilo atta polizia ed il sindacato ha chiesto an¬ 
che un incontro con i dirigenti della BaiKa ditelia per discu¬ 
tere anche sull'applicazione della legge Rognoni - La Torre. 
aultegeitionediappiBllieMbappaltt. , r- 

«Fantomasre . Era soprannominalo «Fanlo- 

t<m la cucete 

aoSaniH .ad esempio, si nnse interine-’ 

sentire sertnifb ::,^'"SSnsS2 

■ ■ ■ ' all'acquisto di DetroDo da un 

emiiD del Kuwait che gB 
elargì una commissioiie di alcune migliaia di dollaiL Già da 
qualche anno, non •eaerciteva» più. Ma mercoledì mattina le 
pofte del caicere fi sono di nuovo aperte per Marcello Sor- 
bari Sindaci, 65 annLiomana Tornato nella sua città natale, 
è stato arrestato dagli agenti detta squadra mobile sulla base 
di un mandalo di cattura della Procura di Torino. Deve scon¬ 
tare quattro armi di carcere. Fèr trelte, owtamenle. 

Transessuale Era al suo posto di lavoro, 

ferito ' Attila Laurentina, all'altezza 

. .. dett’Agip, quando una mac- 

Prlma trattano ' china con quanto uomini si 

poIgnstnniM LETSSSSTS 

28 anni te a Santa Crez de ta 
Siena, in Bolivia, sì è avvici¬ 
nato. Mentre tiatlava il prezzo delle sue prestezionL uno dei. 
quattro ha tiralo fuori te pistola: Ire colpi, due al braccio e' 
uno atta gamba. Ricovetalo al Sani'Cugetiio con una pro¬ 
gnosi di 40 demi, Fèdiaza ha giurato che quegli uomini non 


«Fantomas» 
toma in carcere 
a 65 anni 
sempyeper truffo 



Transessuale 

ferito 

Prima trattano 
poi gli sparano 


uno alte gamba. Ricove 
gnosi di 40 domi, Fèdia; 
U aveva malvisti prima. 
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Ultimi ritocchi a Rebibbia, prima dell'inaugurazione della mtlio ' 


Metrò B 
Oggi il taglio 
del nastro 
Domani il via 


■i Oggi il viaggio inaugurale ' 
rfseivato alle autorità e ^ da 
domattina atte 5.30 metrò 
aperto al passeggeri veri sul 
(ratto Terminl-Reblbbta. Il ta¬ 
glio del nastro sui binari nuovi 
di zecca è fissato per questo 
pomerìggio alle 17. Ad impu¬ 
gnare le forbici che daranno il 
vis al metrò sarà il pretMenle 
della Repubblica Ftancesco 
Cossiga insieme al sindaco 
Fianca Canaio. Il prohinga- 
mentoriella linea B funzionerà 
dalle 5.30 alle 21 nel glortti fe¬ 
riali, mentre II sabato e la do¬ 
menica l'ultima corsa partità 
atte 23.30.1 treni passeranno 
con una frequenza di 5 minuti 
e trasporteranno I2mtta pas¬ 
seggeri ogni ora. Non parteci¬ 
peranno all'inaugurazione del 
nuovo metrò i consiglieri co¬ 
munali del Pel che vogliono 
cosi protestere per i rtlardi ac¬ 
cumulati nella realizzazione 
dell'opera. «Rlvendlcaixlo di 
essere stati forza detemiinante 
per |8 realizzazione del nuovo 
metrò, - hanno scritto i consL 
glleri comunisti in una note - 
non parteciperemo a cerimo¬ 
nie che sono oggetihmmenie 
4 di cattivo gusto». 


Disperso un escursionista 

Bufera di neve in Abruzzo 
D giovane romano 
era sulla vetta del Sirente 


M Sono state sospese nel 
tardo pomeriggio di ieri le ri¬ 
cerche di Massimo Suriano, 31 
annL t'eacurslonisia tornano 
che dalla sere di mercoledì 
scorso risulta dispeiso sui 
monti del Silente, te Abruzzo, 
dove con un amico era andato 
per efietluare alcune riprese 
televisive. Una bufera di neve, 
la nebbia e roaniiità hanno 
cosbetto le squadre di soccor¬ 
so della guardia di finanza, dei 
caiablnlcrt e del Cai di Avezia- 
noe L'Aquila (te lutto quindici 
persone, due cani da valanga 
e alcune rootosliite) a lontaie 
a valle. In alcuni IratU la neve 
raggiunge II metro e mezzo 
d'altezza. Le ricerche ripren¬ 
deranno all'alba di oggL 
L'allsnne è scatteioieti mat¬ 
tino, quando la fidanzala rlel- 
t'eaeursioniste ha awissio ica- 
rabinieri di Ovterfott che Suria- 
nononeraifentraiodalsuogi- 
lo sui Silente. In un primo mo¬ 
mento si ere anche pensato 
che i dispersi fossero due, dal 
momcntoche te ragazza SMMt 
segnalato anche la presenza di 
un suo amico, Vito ScarabteL 
QuesfuMmo, olle prime avvi¬ 
saglie di maltempo, avrrvapie- 


feitlo rientrare a Ovindoli. 
mentre Suriano proseguiva 
verso la vetta del monte. Scara- 
binL nel pomeriggio, è tomaio 
te Abnizzo per contribuire alle 
ricerche. 

Massimo Sultani ha con sé 
un telefono portatile, ma il nu¬ 
mero (fornito ai carabinieri di 
Ovindoli dalla sua fidanzate) è , 
sempre occupalo. Polrcbbero ' 
essersi scaricate le batterie,, 
oppure Sultani può aver per¬ 
duto U telefono che, cadendo ' 
nella neve, potrebbe essersi 
guastato. L'ulUmo contatto tre 
Massimo Surìani e la fidanzata' 
risale alle 17 di meicoledL 
L'uomo l'aveva chiamate pro¬ 
prio col telefono cellulare avvi¬ 
sandola che era in pn>isimità 
della vetta e che entro pochi 
minuti sarebbe riscmo a vaile 
perchè le condizioni del tem¬ 
po stavano peggiorando. 

La maochtea dell'escuisio- 
nlsta, una «Golf» vérde targate 
Roma 90S44P è state trovate ' 
dal toocorritori ieri mattina po¬ 
steggiata nel piazzale da dove : 
' parte il aentiero che porta alla 
vetta del monte Sirente. ad ol¬ 
tre duemila metri d'altezza. 


rUnItà 

Venerdì 
7 dicémbre'1990 


i 































4'^ 






1- 


W 1 


n Pd presenta le proposte 
per aggiustare le finanze 
del Capidoglio 
«Spendere meno e meglio» 


«Dare alle circoscrizioni 
autonomia su scuole e edilizia 
riqualificare il personale 
ptivile^are cultura e borgate» 


Periferia e decentramento 
«Ecco il nostro controbilancio» 


Ihroposta Pei alla Provincia 

«Banche dati ed esperti 
per controllare ^ appalti 
e fmiare la mafia» 


■■ «La Riana si combatte aii< 
Che cosi inlòrmando la genie 
e coitnieixlo una griglia di 
conliolli per gli appalli» Nella 
sala conwgni della Provincia, 
Cioiglo FkegosI Illustra la pr» 
po*la.'che il Pei chiede sia re- 
eepHa da Palazzo ValentinL 
d/ollarme sociale non basta 
hU*. dice, «occorrono nuovi 
ttUmeniL.». E, allora, ecco l'i- 
poiesi della delibera, quindici 
catteBe litle litte, che analizza¬ 
no per prima cosa le procedu¬ 
re per gli appahi Secondo il 
Pel è ormai indispensabile isll- 
hdie degli «albi di esperti», da 
cui vengano estratti a sorte i 
nomi di coloro che giudiche- 
laswoa quale azienda spetterà 
di eseguire un lavoro 4!asla 
con la discrezionaliih degli as¬ 
sessori decida chi ne ha la 
competenza», b il principio In 
'base ai quale sf coslliuiranno 
gli albi (cuisaranno Iscritti an¬ 
che 1 tecnici alle dipendenze 
della provincia). Q sarft un al¬ 
bo per I lavori nei trasporti un 
auro per l'edilixia. e altri anco- ^ 
nperognt settore. 

Per controllale ila viclnoe in 
ogni istante lo stalo dei lavori 
doM* essere Istituita una sorta 


di banca dall Consultandogli 
apparecchi Videotel della Sip, 
gli amministratori potranno ve¬ 
rificare di continuo II procede¬ 
re delle opere, I costi il nume¬ 
ro delle aziende impegnale, gli 
evntuali ritardi In futuro, que¬ 
sto ristorna di computer potrà 
collegare tra loro lutti i Comuni 
Mia Provincia E un bollettino 
Inlormcrà periodicamenle del¬ 
le gate svolte o in corso. 

ArKhe gli ullici della Provin¬ 
cia dovranno tioiganizzatri. 
Palazzo Velentini. per il Pei 
avrà II compito di elaborare 
dei •piani programmatici di In¬ 
tervento», cui saranno chiama¬ 
ti a lavorare tecnicf e dirigenti 
della Provincia, raggruppali in 
•aree funzionali» Saranno dei 
«gruppi di lavoro Interdiscipli¬ 
nari», che «tra l'altro sottrarran¬ 
no tecnici spesso di' provata 
capacità alla gestione quoti¬ 
diana e alla emarginazione». 

•La nostra è una proposta 
aporia», hanno spiagato Ieri i 
consiglieri provinciali comuni- 
sU. «Industriali, architetti. Inge¬ 
gneri, rindacalisli.,xhiunque 
pub intervenire Oaquestom» 
mento siamo in attesa di sug¬ 
gerimenti scritti». 


Le critiche al bilancio t99Le le cdntroproposte dei 
Pei. In quattro punti le aitenative al documento con¬ 
tabile della giunta di Franco Carraro: decentrare le 
competenze delle ripartizioni XV e XI alle circoscri¬ 
zioni; affidare ai circoli scolastici la gestione diretta 
dei soldi per la manutenzione delle scuole; definire 
programmi di riqualificazione del personale e pun- . 
tate su progetti dì qualità: cultura epenfwia. 


MAMSTULAIIRVASI 


■i «llbilanclol99Iélalbto- 
copia peggiorata degli esercizi 
scorri, non rinnova nullaenon 
rafforza l'etflcenza e la qualità 
della spesa» ha detto Esterino 
Montino nella conferenza 
stampa del Pei tenuta ieri in 
Campidoglk). li Comune ri li¬ 
mila a prendere atto di una si¬ 
tuazione fallimentare e porta 
avanti la logica dei tagli Indi¬ 
scriminati, in particolare nei 
settori dei servizi Di fronte a 
questa •drammatica situazio¬ 
ne» i comunisti porteranno In 
dlxussione In corvsiglio, prima 
di Natale, degli emendamenti, 
rlassumlbili in quattro punlL- 
sraantellamento delle Ripartl- 
zfoni airedilizia privata e al 
commercio (decentrando le 
competenze alle Circoscrizio¬ 
ni). l'aHidamenlo diretto della 
góilone degli stanziamenti 
per la manutenzione delle 
scuole ai consigli scolastici, la 
voce «apesa del pelsonale». in¬ 
fine una controproposta che 
recuperi le diminuzioni di spe¬ 
sa ipotizzale dal documenio 
contabile in alcuni settori mol¬ 
lo importanti e che raggiungo¬ 
no il 6SX dei finanziamenti per 


.Respinte le dimissioni del magistrato criticato in tv 

Sì placa la di yisi Polpa. 




n sostituto procuratore Pietro Catalani continuerà 
ad essere il titolare dell'Inchiesta sul delitto di via 
Poma. Il procuratore capo Ugo Giudiceandrea ha 
respinto ieri la richiesta di esonero presentata dal 
ma^stralo all’Indomani della trasmissione televiàva 
«Telefono giallo», nel corso della quale un giornali¬ 
sta aveva aspramente criticato Catalani nella con- 
duoElone dei quattro meà d’indagine. 


ANORIAOAIAROONI 


■■ L'inehiesia sul delitto di 
via Poma è rimasta «vacante» 
aohanloperventlquattr'ore Ie¬ 
ri mattina il procuratore capo 
Ugo Ohidiceandrea ha respin¬ 
to la richlesui di esonero pre- 
MMata mercoledì dal sostituto 
procuratore Pietro Catalani, al- 
l'indomani della trasmisrione 
di Rai Tre Telefono giallo du¬ 
rante la quale un giomalista 
dei Coertere della Sera asm» 
criticato con una certa asprez¬ 
za la conduzione dei quattro 
meri d'indagine CaialanL 
dunque, torrterà ad occuparsi 
della morte di Simonetta Osa- 
ronL tornerà in quel palazzo di 


via Carlo Poma. Tornerà ad 
ascoltare testimoni lln quando, 
si presume l‘8 gennaio, avrà a 
disposizione i rlsuttaii del test 
del Dna al quale sono stati sot¬ 
toposti cinque «sospettati», la 
moglie e il figlio di latrino Va- 
naepre, uno dei datori di lavo¬ 
ro della ragazza assassinata e 
due impiegati dell'Associazio¬ 
ne regionale degli alberghi 
della gioventù, j^llati da 
comparare poi con le tracce di 
sangue, entrambe di gruppo 
A-rh positivo, diverso da quello 
di Simonetta Cesaronl. trovate 
sulla porta della stanza dove 
■'Impiegata venne massacrala 


e sul telelono della stanza atti¬ 
gua Sangue dell'assassinob ri 
presume Che comunque non 
appartiene a Pleirlno Vonaco- 
re, tuttora consideralo dogli in¬ 
vestigatori rtndizlaio «Mtacl- 
pe»- Il suo grappo sanguigno à 
lo 0-rh negativo. 

Ma sono bastale qtwsle ve» 
tlquatir'ore di «vacaiio» per 
spingere il sostituto ptocurelo- 
re Catalani ad esprimere una 
serie di giudizi sull'Inchiesta, 
che à tuttora in corso. Giudizi 
che sono contenuti in una lun¬ 
ga inteivista, pubblicata ieri sul 
Càrrlere della Sera, riloxiata 
dal magistrato a Paolo GiaML 
U glomaUsta ospite di Telefono 
giallo che con le sue critiche 
aveva provocato la richiesta di 
dimfssIonL Dice Catalani: «Sa¬ 
rà permaloso, ma alloia per¬ 
ché non vi bovate un giudice 
migliore? Trovarsi criticalo co- 
ri, per un portiere (...) che tra 
l'altro non riesco nemmeno ad 
incastrare., lo so benissimo, da 
persone che abitano là, che al 
passaggio di ragazze ri lascia¬ 
va andare a Itasi del genere 


Condannato a Chdtavecclila 

«Plnendeva le tangenti» 
Due anni all’ex presidente 
dell’Usl di Braedano 


Interrogazione parlamentare 

Licenziamenti alla Snia 
«Un piano per riconvertire 
e retribuzione garantita» 


■i Eia accusato di concus¬ 
sione per aver tentalo di Inta¬ 
scare esose tsnMMDL'e]| pie- 
ridente della CliÌ'ltilÌ22. il de 
Santino EslgibiltiC sfato con¬ 
dannato daTTrWmale di CM- 
iavKchlaa2annie lOmesidi 
Nclusloae e di interdizione dal 
pubblici ullici, senza sospen¬ 
sione di pena. Il suo braccio 
destro, l'ex membro del Corni¬ 
telo di gestione della Uri 
Rni22, Oiunello Lepri, é stato 
anche lui condannato, a due 
anni Si é concluso un proces- 
IO lungo e tormentalo, che ha 
contermato l'accusa di parten¬ 
za nei confronti dei due per 
concussione e tentata concus¬ 
sione. Una storia di tangenti, 
mollo salate, maturala nel- 
l'ambilo dei rapporti d'altari 
della Uri Rfn22 e una ditta ap- 
pahairice* la irs. Un protagoni- 
sta, Hno a qualche tempo fa. si¬ 
curo di se stesso e sprezzante 
Santino Esigibili, 40 anni, ca¬ 
valo di razza della De di Ladi- 


spoli che lo aveva piazzato al 
primo posto nelle preferenze 
alle elezioni amministrative. 
Segrelario della De locale, pre¬ 
sidente della Usi. temuto nel- 
l'oqwdale di Bracciano. A 
bloccare la sua ascesa é stalo 
un tentativo maldc^ di ri¬ 
chiesta di una langenie troppo 
cara Alla Irs la UsrRffl22 dove¬ 
va ottocento milioni per il ser- 
vizio mensa dell'ospedale di 
«^Bracciano Ma il suo titolare, 
Piero Innocenzi, aveva bussato 
invano alle casse della Usi Esi- 
glblli promette la capire che 
lutto si sblocca con una «prova 
di buona volontà» di qualche 
milione Innocenzi tinge di 
starci, registra lutto e denuncia 
Esigibili II funzionario viene 
bloccato dai carabinieri con 
l'assegno da 4 milioni e mezzo 
appena intascalo Ma il presi¬ 
dente Esigibili aveva chiàto di 
più mille lire di per ogni pasto 
che la Usi di Bracciano doveva 
ancora pagare alla Irs. 


M Un Intervento per la ri- 
conversione dell' indusbia bel¬ 
lica ed intanto un salario ga¬ 
rantite per i lavoratori messi al¬ 
la porta dalla Snia di Collefer- 
ro Sono queste le principali ri¬ 
chieste avanzate dai parla- 
menlari comunisti Santino 
Picchetti e Alberto Ciocci in 
un'interrogazione al ministro 
del lavoro I due parlamentari 
chiedono un Intervento uigen- 
te per far fronte alla situazione 
del 570 lavoratori deH'induriria 
di Colleleno che si sono visti 
recapitare la lettera di licenzia¬ 
mento «Con i licenziamenti al¬ 
la Snia si ripropone con parti¬ 
colare drammaticiià la situa¬ 
zione delle fabbriche di produ¬ 
zione bellica - dice Pochetti - 
Nei mesi scorsi ri era parlate di 
inteiventi drastici alla Contro- 
vesdi Roma e altre aziende del 
settore nel Lazio, vivono una 
situazione precaria. Noi abbia- 
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mo presentato una proposte 
per Iriituire un fondo naziona¬ 
le che ne faciliti la rfeonversio- 
ne. ed intente chiediamo che 
venga garantito il salario ai la¬ 
voratori». 

Anche FbMo Vento, segre¬ 
tario regionale della Cgil, ieri è 
inteivenute per chiedere che 
la Regione scenda In campo 
per far fronte al fenomeni re¬ 
cessivi in atto nel settore del¬ 
l'industria «Per quanto riguar¬ 
da la capacita di reazione del¬ 
la Ptsarte siamo al gioitexo - 
ha detto Fulvio Vento - La 
giunte non sa rende conto di 
quanto sta accadendo Eppure 
l'elenco delle vittime della re¬ 
cessione si allunga di giorno In 
giorno». Secondo Vento la si- 
luazione è ancor più preoccu¬ 
pante se ri penàa che nel Lazio 
I nuovi colpi all'occupazione ri 
aggiungono ai I Smila cassain¬ 
tegrali sinilturall. 
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la culture, n 49X di quelli per le 
borgate e d 38X per l'ambien¬ 
te. Inoltre II Pel propone la co¬ 
stituzione di un qualificato e 
speciale ‘Sportello operativo 
comunale'' «quale supporto al¬ 
la struttura amministrativa e 
come collegamente funziona¬ 
le con la Regione, lo Stato e la 
Comunità Eiuopea». 

•Il tentetho è quello di im¬ 
primere una fllosolia nuova 
del bilancio - ha spiegate Mon¬ 
tino -, che nel preoccuparsi 
delle entrate dirette ed Indiret¬ 
te si ponga la priorità, oggi, di 
rivoluzionare servizi, spese ed 
interessi velùsti ed ormai In- 
soppariablU per la città. GII an¬ 
ni passati tendevamo a privile¬ 
giare la posribUiiàdi maggiori 
entrale per maggiori spese. Per 
il 1991 cl concentriamo invece 
suHa oculata contrazione della 
spesa per renderla più efficen- 
te e produttiva. LÌnelHcenza 
della gssiioite amministrativa • 
ha continuato àtontirm • é veri- 
flcabUa neU'aumento smisura¬ 
to delle entrate tributerie e del¬ 
le terUte. La tassa per lo smoltl- 
mento dei rifluii urbani, ad 
esemplo, aumentate lo soono 






La piazza del Campidofliio In allo a rinislra. Palazzo Valentin! 


anno di olUe n lOOX registra 
per il 1991 un ulleriore rincaro 
del 35%, aumenta del ISOX la 
retta per fasce di reddito degli 
asili nido. I sèiiori economicL 
che hanno la possibilità di una 
gestione in attivo, chiudono 
perfM990inpassiro Èli caso 
delle farmacie comunali, del 
servizio basporti funebri e 
agenzia onoranze hinebre che 
hanno cumulato negli ullhnl S 
anni 12 miliardi dideftett». 

L'evidenza del blocco della 
macchina amministrativa ri 
evince, secondo i comunisd, 
dall'analisi dei residui passivi 
che passano da 3236 miliardi 


del 1983 ai S 157 miliardi del 
1989 e dall'esame dei residui 
perenti (quelli che non vengo¬ 
no erogali dopo 3 anni d'impe¬ 
gno) che passano da 284 mi¬ 
liardi del 1987 a 355 miliardi 
del 1988 e a 463 miliardi del 
1989 

I comunisti quindi concen- 
brano la loro azione emendati¬ 
va In un maggiore deccntn- 
mentodellaopeaa lemonla- 
gne di pratiche giacenti presso 
gli uKiei sono gli esempi del- 
l’aituale ineflicenza. Decenua- 
re le funzioni delle Ripartizioni 
XV (Edilizia privata) e XI 
(Commercio) alle Circoscri¬ 


zioni Il settore acnole, a par¬ 
te la questione delle mense, 
presenta anche altri centn di 
spesa elevati come il uasporio 
scolastico, lo sfalcio dell'eiba 
e la manutenzione ordinaria. I 
fondi che l'Amministrazione 
comunale destina per il tra¬ 
sporto scolastico devono esse¬ 
re autogestiti dalla scuola II 
Comune larà I controlU della 
spesa a posterioiL Inflne il pro¬ 
getto rlqiwlUleazioM e fot» 
mailoiie del peraonale e le 
liropoale-ptioiltà. periferia e 
borgate, ambiente e cultura, 
mobilità e trasporto pubblico, 
sanità e servizi 


. Scoperta sul lago di Braedano 

«Casa di riposo» buona 
ma con gestione aburiva 


‘quanto sei bona, quanto sei 
bona' Sappiamo che ha avute 
rapporti burrascosi con la fi¬ 
glia. Dall'Incontro con quella 
donna mi sono fatte la convin¬ 
zione che nel comportamento 
di Vanacore poteròe racchiu¬ 
dersi il movente' def delitto». 

Mentre II capo della mobile, 
Nicola Cavaliere,'ha definite 
«attendibile» la telefonala, rice¬ 
vute ieri da un cronista di Re- 
puMlaa, del ragazzo che po¬ 
che ore prima del delitto era 
staio viste entrare In quel pa» 
lazzo da due testbiteni e del 
quale era stato diffuso l'Identf- 
UL la trasmissione Telefono 
gfefto éal-centro delle polemi¬ 
che. L'onorevofe Silvia Costa 
(De) ha chiesto alla commis¬ 
sione di vigilanza della Rai di 
dedicare una riunione al tema 
delle «inchieste parallele», deli- 
nite spesso «di parte» e «a tesb, 
condotte dalla stessa Rai Tre 
«on searsbrimo contradditto¬ 
rio» Critico anche // Popofo, 
quotidiano democristiano, per 
Il quale «la giustizia non pub 
obbedire al criteri dello spetta¬ 
colo». 


Scoperta una casa di riposo abusiva sul lago di 
Bracciano, a Pizzo Prato. I due gestori dell’attività, 
Claudio Vespini e Maria Luisa Petrozzi, sono stati 
denunciati per esercizio abusivo di affittacamere. 
Con i loro quattro ospiti paganti, guadagnavano 
4.800.000 lire al mese. Le due anziane ed i due oli¬ 
gofrenici «ricoverati» erano trattati bene, ma con 
un’assistenza sanitaria solo esterna. 


ALISSANDiU BADUBL 


■■ Far del bene, ma con un 
poco di guadagno All'insegna 
di questo motto ed anche sen¬ 
za troppe preoccupazioni per 
le esigenze cliniche dei loro 
quattro ospiti di cui due sono 
oligofrenici un elettricista e la 
SUB convivente avevano messo 
in piedi una piccola casa di ri- 
pMo abusiva a Pizzo Prato, 
con una bella vista sul lago di 
Bracciano ed un incasso di 
quasi S milioni al mese Sco¬ 
perti il 4 dicembre scorso dai 
carabinieri, Claudio Vespini di 
33 anni e Maria Luisa Petrozzi 
che ne ha 46. sono caduti dalle 
nuvole Ma ora dovranno ri¬ 


spondere di esercizio abusivo 
di affittacamere, mentre il sin¬ 
daco di Anguillara Sabazia ha 
ordinate la chiusura della casa 
di tfposo abusiva ed il ritorno 
degli ospiti paganti In lami^ia. 

Nel villino vivevano, mai di¬ 
chiarati alle autorità, un'anzia¬ 
na cieca di 8S anni una di 74, 
autosufficiente, ed i due oligo¬ 
frenici, un uomo di 50 anni ed 
una donna di 49 Trattati bene, 
in comode stanze, con cibo e 
presenza continua garantiti, 
come due di loro hanno subito 
dichiarato Per Maria Concetta 
De Angelis, sorella di una «ri- 
covetata», la situazione era 



Andare ai cinema 
oateatro 
Provate a fario 
in carrozzella 


CEMTROINFORMAZIOIIE SERVIZIO CIVILE 

OGNI mercoledì e VENERDÌ 
ore 10-13/15-18 

VlaTIburtina, 23-Tel. 0774/28944-24857 
(presso la sede della Fgci) 

Il centro di Informazione ó gestito dalla Fgci e dal- 
l'ArctServizIo civile In collaborazione con / /Isso- 
clazloneperlapace, Salaam ragazzi dell'Olivo. 

PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

venerdì 7 DICEMBRE 
ore 18,30 

presso la sezione 

TESTACCIO 

Via S. Crisigono, 34 


DEIMUOZIOBI msomo 

con il compagno: 

Renato NICOLINI 
VENERDÌ 7 DICEMBRE 

PRESENTAZIONE DELLA MOZIONE OCCHEnO 

il Partito 
Democratico 
della Sinistra^’ ^ ' 

SEZIONT' Carlo LEONI 
TORRENOVA segrelariodellaFederazione ^ 
ore 18 romana de!Pd" 


SEZIONE 

4 

Goffredo BETTINI 

STATAU 

segretario regionale dei Pei 

C/o sez. Macao 

membro della Direzione 

ore 16,30 

nazionale ^ 


VENERD170RE16 

laMmiioMPd-Villa Fasslal J 


Via Donati ^ * | 


Incontro quadri sindacali sul 
bilancio Comune di Roma 

con: NicoUni, Montino, Rossetti 


davvero ideale •Semelartuin- 
dano via da qui - diceva ieri - 
mi ammazzo Non ho nessuno 
oltre a lei e saperla qui mi rirr- 
cuora» Altrettante rincuorati 
erano gli altri parenti, che non 
si fidavano degli ospizi, tante 
spesso trasformati in luoghi di 
vessazioni per gli anziani, op¬ 
pure temevano anche di peg¬ 
gio Familiari che non poteva¬ 
no o non volevano avere in ca¬ 
sa l'anziano o H malate, e che 
si accontentavano della garan¬ 
zia di un medico eslemo in 
contatto con i padroni di casa. 
Per questa semi-assistenza sa¬ 
nitaria oltre a cibo. biaiKheria 
e piccole esi^ze quotidiane, 
i quattro ospiti pagavano rette 
dìtferenziate Due di loro ver¬ 
savano 1 300 000 lire al mese, 
un albo I 400 000 ed il più for¬ 
tunato solo 800 OOO Ine Maria 
Luisa Pelrozzi aveva già gesti¬ 
to, in passalo, un'altra casa per 
anziani abusiva a Sutti, vicino 
a Vilerbo Quella volta, perù, 
non la scopri nessuno Fu lei 
depressa per la mone dell'uni¬ 
co tiglio diciottenne, ad ab¬ 
bandonare piano piano l'atti¬ 
vità. 


... . . — .. 

VBISO IL XX CONGRESSO 

Nei locali della sezione del Pel San Lorenzo 
via dei Latini, 73 - Roma 

Presentarne della mozione 

«RIFONDAZIONE 

COMUNISTA» 

OGGI, 7 DICEMBRE, ALLE ORE 18 

interviene fi compagno 
Piero SALVAGNi 
del Comitato centrale del Pei 

I compagni perla' 
«Rifondazlone comunista» 
della sez. Pel San Lorenzo 


XX CONGRESSO DEL PCI 

Sez. Tlbuitlno GtomscI (vip Sante Batgelllnl, 41 /A3) 

OGGI, 7 DICEMBRE, ALLE ORE 18 

Presentazione della mozione 

«RIFONDAZIONE COMUNISTA»» 

con Walter ToccI 

membro del Comitato centrale del Pel 


XX CONGRESSO DEL PCI 

Sez. Casal de' Pazzi (via Spinoza, 67) 

OGGI, 7 DICEMBRE, ALLE ORE 18 

Presentanone della mozione 

«RIFONDAZIONE COMUNISTA»» 

con Maria Luisa Boccia 
membro della Direzione del Pel 


■■ Andare al cinema o a vedere una moeba Provate a farlo su 
una sedia a rotelle La Cgil e le associazioni degli utenti hanno in¬ 
detto ieri una manifestazione davanti al palazzo delle Esposizio¬ 
ni e ad altre istituzioni cullurali, invitando tutti a sperimentare la 
«tarrozzella» Uno dei manifestanti ha tentato anche l'-avvenluro- 
sa» impresa di salire con le quatbo ruote sul bus. raggiungere il 
lealro Eliseo e provare a superare 2 rampe di scale per acquistare 
il biglietto Un odissea impossibile 


Cooperativa soci de «i’Unità» 


' Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a difesa de! 
pluralismo 

* Una società di servizi 


Anche tu 

puoldiaentare sodo 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi¬ 
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor- 
rente postale n 22029409 _ 


il 
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cora«PMn> 


in concerto 


H Teatro 


OSrnpico 



ROMA IN 



«Uedci* di Brahme, C'« stalo un mutamen* 
io neiroidine del programma, resosi ne¬ 
cessario per assicurare ai •Ueden anche 
I —la auGceaskme cronologica. Daniela Qesv- 
tUe ha cantalo martedì scorso I «Uedert 

< epr 6, 7,14 e 19^ (venticinque braniì, e 
Francesca FTanci canta martedì prossimo 
alle 20,30 (Sala d'Èrcole, In CampIdoaUo, 
Ingresso Ubero). I venti «Uedeo suddivisi 
tra Top. 43,46,47 e 48. 

Rodolfo BonaccI e Peragallo. Ha compiu¬ 
to gli ottanta, ritornò alla composizione, 
scosso dalla morte di Uiigi Oallapiccola 
rteM960, e un giovane violinista In ascesa 
richiama ora I attenzione su questo no¬ 
stro. appartalo musicista: Mario Peragallo. 
Al Foro Italico stasera - ore 2I - Rodollb 
BonuccI suona II lortunato, ma dimentica¬ 
to «Concerto per violino e orchestra», risa¬ 
lente ai I954 Dirige Michi Inoue, anche 
pianista in un brano di Yoshlmatsu. La 
. «Sinlonla in do* di Siravinski conclude il 
programma 

Santa Cecilia. Dal giorno 3. Bruno Cagli si è 
insedialo alla presidenza dell'Accademia 
di Santa Cecilia dove continuano i pro¬ 
grammi sinfonici e cameristici. Stasera al- 
Ie2l -Auditorio in via della Conciliazione 
' - suona il Quartetto Anton che punta su 

composizioni di Schnittke (terzo (Quartet¬ 
to). Dutilleux. Chausson e Schubert Oo- 
^ mani, domenica, lunedi e martedì (alle 
I9,17,30,21 e 19,30), il direttore unghere¬ 
se, Janos Furst, accompagna Dio Ughi 
nella «Sinfonia spagnola* dilalò, per vloli- 

< noeorchestm, e conclude II concerto con 
la Sinfonia «Nullte», numero «Zero*, cioè, 
che nieniamo una pagina tra le più impor- 
lanUdiBruckner. 

•Tempietto* tre giorni. Stasera alle 21 
(musiche tedesche), domani (musiche 
americane) e domenica (musiche un¬ 
gheresi), alle 18, Il «Tempietto» prosegue 
nella Sala Baldini In una sintesi dei con¬ 
certi programmati neli'anno. 

Cartoalml ed Haendèl. (Quattro oratoiT di 
Giacomo Carissimi tono in programma 
domenica e lunedi alle 21, diretti da Se^ 

P io Siminovic, neila Chlma Valdese di 
tazza Cavour. Nella revisione di Lino 
Bianchi e proposti dalla Coop «La Musi¬ 
ca», si ascolteranno l'Oratorio della Santis¬ 
sima Vergine, Vanitas Vanllatum I e U, 

‘ nonché ielle ll«Samson*diHaendelsarii 
eseguito giovedì 13. con replica II 14. 

Nuova Consonanza. Ultimi «Incontri» nella 
Galleria nazionale d'arte moderna, pro¬ 
mossi da Nuova Consonanza. Stasera alle 
21. Guido ZaccagninI e Achille Perilli 
coordinano l'incontro con Aido Clementi; 
mercoledì la conclusione, con Ennio Mor- 
ticone (coordinatore Sergio Miceli). 

nccote Meaaa di Rossini. La «Petite Messe 
Solennelle» di Rossini viene diretta stasera 

m da Laureto Bucci in Piazza San- 
no. Lunedi, alla stessa ora, l'orga¬ 
nista Giancarlo Parodi suona musiche di 
Flranckeallii. 

vota Medici. Per il centenario della nascita 
di Jacques Ibert l'Accademia di Firancia 
tarè ascoltare musiche del compositore ' 
francese lunedi alle 21. Nelle serate del 
12,13 e 14, si avranno cortcerti clactvem- 


BRASMO VALENTE 

In Campidoglio 
tutti i «Lieder» 
di Brahms 
fl progressivo 


■■ Ci ha abituati, l'Istituto della Voce, ad 
imprese del genere- l'integrale del «Lieder» di 
grandi musicisli. Wall. Scnumann e, adesso, 
Brahms. In certi momenti deH'anno, Il «Lied» 
diventa parte viva del Campidoglio che, nella 
Sala d'Èrcole, ospita l'iniziativa Mia quale 
partecipano cantanti e pianisti di Uiicnto Con 
il Brahms licdcristico non è accaduto come 
con Schubert e Schumann. I «Ueden accom¬ 
pagnano tutta la vita di Brahms, ma in queste 
sue composizioni alcuni trovano una certa 
fissila di atteggiamenti. L'esecuzione Integra¬ 
le, a quasi cento anni dalla morte di Brahms 
(18331897), vuole proporre, documenti alla 
mano, una nuova nflessione sul musicista 
che Schocnberg, nel 1933 (centenario della 
nascita), rilanciò all'attenzione con II lamoeo 
saggio Aahms il progressivo». Schumann 
che vide nei venl'anni di Brahms II sorgere di ' 
un genio, aveva puntato anche sul priminimi 
«Lieder» dell'op,3, lasciando poi alla moglie. 
Clara, l'apprezzamento di queste musiche 



danonperaene: 
all’Aula Magna 
OmeRMglioso 
Badiddclavioembafi 


Vocespkncfida 


(ia vendere: 

Malia Pia De Vito 
alQasàco 


4 ài Jài 111^ 

illlijili*- 


Domani sera (ore 21) 
il Teatro Olimpico 
accoglie l’esibizione 
del coro «Pirim» 
Un’affascinante 
escursione 
nella tradizione 
polifonica dell’Est 


Da Bisanzio a Sofia 
con le vod bulgare 


■i La tradizione del cori femmlnUlin Bulga¬ 
ria, tra le pia allascinanli dell'Intero est euro¬ 
peo, è antichissima, affonda le radici In uno 
siile che paie risalga ai tempi dell'antica TVa- 
eia: in essa si sono straficate le diverse culture 
succedute in tetra bulgara, dal canto liturgico, 
cristiano. Introdotto da Bisanzio (nel nono se¬ 
colo) , al rafiorzarsi, nel Medioevo, della tradi¬ 
zione polifonica, passando per la lunga domi¬ 
nazione lutea, durata quasi cinque secoli, e 
terminata solo nella seconda meUi del sec^ 
scorso 

L'ensemble PIrin di Sofia, che prende U suo 
nome da urta catena montuosa nella regione 
sudoccidenuile della Bulgaria, e che domani 
sera, promosso daH'associazione Folkstudlo, 
si esibirò al teatro Olimpico (piazza Gentile 
da Fabriano. Ingresso lire 30mila), è uno dei 
migliori con polifonici bulgari Si Iralta di un 
gnjppo di luto, diretto dal maestro Kyrii Sle- 
fanov, di oltre ottanta etementi di broletto, 
musica e canto, di cui fa parte un coro di ven¬ 
titré donne che si esibiscono nel loro viraci 


Johannes 

Brahms; 

sotto 

Nviolinista 

Rodolfo 

Bonucd 





culminanti net «Quattro ultimi canti» o. 121. 
scritti nel 1896 Brahms mori il 3 aprile 1897. 
nel maggio 1896 era scomparsa Clara Schu¬ 
mann Robert aveva salutalo l'aurora musica¬ 
le di Brahms, Clara nc contemplò il tramonta 
Giungere ad una nuova Immagine di Brahms 
è l'ambizioso iroguardo dell'Istituto della Vo¬ 
ce. che ci accosta a Brahms senza pretendere 
altro che la Ubera partecipazione del pubbli¬ 
co. 


balistici, con pagine di Bach, Couperin, 
Rameau e Scarlatti. L'ingresso è Ubero. 

Musica sJ Testacelo. Nel Teatro di Docu¬ 
menti (Via Zabaglia. Piramide), la Scuola 
popolare di musica di Testacelo presenta 
mercoledì alle 21. il soprano Luisa Castel¬ 
lani e II chitarrisia Stefano Cardi in musi¬ 
che di Cimarosa, Cani III, Giuliani, ftnnisl, 
Oonatoni, Scelsi e Genlilucci. 

Adriano Melchiorre. Giovane e apprezzato 
direttore, attualmente a capo deil'Orche- 
Slra da camera di Palermo, Adriano Mel¬ 
chiorre dirige domenica alle I i, nel Tea¬ 
tro Centrale (Via Celsa), l'IQrchestra sin¬ 
fonica abruzzese, con la partecipazione 
dell'illuscre clarinettista Vincenzo Marioz- 
zi. In preoramma, musiche di Haydn (Sin¬ 
fonia n. ^), Mozart ((foncerto perclart- 
netto e orcnesira) e Paolo Castaldi (una 
rivisitazione di Mozart). 

Bach del clovleeniball. Martedì alTAuta 
Magna della Sapienza l'Istituzione Univer¬ 
sitaria ospita l'Amsterdam Baroque En¬ 
semble, diretto da Ton Koopman, alle 
prese con il meraviglioso Bach del clavi¬ 
cembali. Alle 20,30 (ingresso Iiben3).cm- 
que Concerti per uno, due, tre e quattro 
clavicembali e orebesua. 


ALBABOLARO 

costumi tradizionali cantano «a cappeUa^ 
cioè solo voci senza accompagnamento stili* 
mentale, intrecciando lo stile polUonieo a 
queUo diatonico, con risultali di grande Inleit- 
sitò emotiva. 

t loro canti vengono dall'Immenso patrimo¬ 
nio popolare (ma sfoggiano una ricchezza e 
una complessità melodica che hanno ben po¬ 
co da inaiare alla tradizione «olla»). e sono 
canzoni pastorali o di lavoro, della mietitura, 
delle nozze. Alcuni di essi possono essere 
Bscotlati nel secondo volume de Le mysiere 
rfos uoùr Òu/Sgorea una serie ricavata dalle regi¬ 
strazioni latte daU'einomusIcologo francese 
Marcel (folUer, e pubblicata dall'etichetta in¬ 
glese 4Ad. SI tratta di una delle operazioni di 
maggior successo nell'ambito della «wortd 
music»; che se da un lato ha ooMnbuUo a bu¬ 
care U diaframma che separa II pubbUeo di 
massa dalla musica etnica, daH'allto lato ha 
nralato il solito vizio della cultura oceidenlale 


X E ALBABOLARO 

Ivano Fossati 
un viaggiatore 
sulle onde sonore 
del Mediterraneo 


M Onovese; e dunque con una vocazione 
speciale per il mare, I viaggi le avventure, gH 
orizzonti aperti Musicista, e aiKhe in questo 
suo mestiere ha trasportato la voglia di esplo¬ 
rare. Koprire, raccontate. Quando si parla di 
ivano Fossati (in concetto questa seta, alle 
21, al Teatro Olimpico, piazza Gentile da Fa¬ 
briano). è facile usare la parola «poeta», po¬ 
chi infatti Ira i nostri cantautori, posseggono 
la stessa liricità aperta, solare, qim modo in- 

t amalo e turbalo di scrivere versi e musiche 
. ormai mollo lontano, Fossati dagli esordi 
rock con i Delinum, a npcnsarlo, coi capelli 
lunghi, un po' hippy, sinceramente inlaiualo 
del rock, è difficile trattenere un sorriso La 
sua evoluzione, negli ultimi anni, ha seguito 
altre coordinale, sempre più sollsilcate. sem¬ 
pre più lontane da quanto slava Intanto suc¬ 
cedendo. anche nei comautorato In tempi 
quando l'etnico non era ancora diventalo «di 
tendenza», Fossati era già partito alla ricerca 
del Mediterraneo, delle sonorità calde, ance¬ 
strali, del Sud America, di quelle città di fron- 


Eailce Ruggeri. Lunedi ore 2i, teatro Nazio¬ 
nale Col suo ultimo album Enrico Ruggeri è 
quasi tornato alle origini, arrangiamenti più 
agg^M, più accentuato il suo amoia per il 
rock. Ma naturalmente l'asse portante resta 
sempre la melodia, e Ruggeri resta una delle 
voci più ralllnale e gradevoli della canzone 
italiana. 


che si rifugia nella letorlea dell'esotieo quan¬ 
do è a corto di idee, e che Iralta il resto dei 
mondo come un serbatoio da saccheggiale 
senza troppe preoccupazioni. 

Le polemiche che hanno preceduto l'arrivo 
bi Italia del coro Pirin sono signUicaUve in 
questo senso: Le myste/e des volx bulgprts è 
diventato un marchio, regolarmente registralo 
e depositato dalla radiotelevisione ^Igaia 
«Telerimpero, secondo cui l'unico coro che 
può Iregtani di questo bioio è quello della Ra¬ 
dio Televisione di Soga L'agràzia che ha il 
coro sotto contralto per l'Italia ha «diriklalo» 
altri dall'usare la deflntzione «voci bulgare», 
atKhe l'ensemble Piriti; non tenendo conto, 
naturalmente, del fatto che di cori femminili 
in Butgaria ne esistono decine, e sono lutti di 
ottimo livello, interpreti della medesima tradi¬ 
zione poltfonlca. «e non hanno certo bisogno 
di alcuna autorizzazione», come hanno repli¬ 
calo gli organizzatori del tour, per portare nel 
mondo la levo straordinaria vocalità. 






'im 
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THo Bnloarha. Questa sera, ore 21,30. ex Cen¬ 
trale Eletirica Acea, via Ostiense 104 II trio 
Bulgaika sono tre simpatiche signore che da 
30 anni animano uno dei maggiori gmppi 
vocali bulgari, introdotto in occidente dalla 
HannibaiRecordsdIJoeBoyd Dilorosièin- 
vaghlta arx:he Kale Bush, che le ha volute 
nel suo ultimo album e di foro ha detto* 
•Queste donne sono cspacl di saltare nel tuo 
cuore e scrutarlo sino in fondo». 


Amar Soundy e Jtmiiiy Hoidld. Domenica, 
ore 21. ex Centrale Acca, via Ostiense 104. 
Non solo per gli ampnti del «ral» l'appunta¬ 
mento con questi due giovani muslcislt alge¬ 
rini che propongono una coinvolgente mi¬ 
scela di melodie arabe, reggae, rap, souL 

Roberto Murolo. Martedì e mercoledì, ore 
21 30, al Big Marna, vicolo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 .SI, avete letto bene, Murolo, tl grande 
musicista napoletano che ha ridato rita alia 
tradizione canora partenopea, sarà ospite 
del piccolo tempio romano del blues un oc¬ 
casione da non perdere. L'iniziafNa si inicri- 
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Da Ausdn, Texas 
Calvin Ru^ 
cowboy solitarìo 
con le sue ballate 
countiydiock 




dal 7 al 13 dicembre 


liera» che ha celebrato in un suo album, o 
della Lusitania. cuore dell'ultimo, affascinan¬ 
te e rigoroso lavoro Discanto Dal vivo queste 
scelte si traducono in un coixxrto dalle atmo¬ 
sfere ambiziose, che porta in scena un qua^ 
tetto d'archi strumenti come l’oboe, l'arpa, U 
corno inglese, ed alle sue più belle compori- 
zioni Fossati affianca anche episodi come 
Chesatùdi Chico Buarque e lldisertoredi Bo¬ 
ris Vian, 


ve in una rassegna, •SpockanapoU», ispirata 
ad un omònimo album che presenta alcune 
delle più significative nuove voci di Napoli 
Come il Sonora Art Quaitei, in concerto sta¬ 
sera, ed i Blues Stufi domani 

Calvin Ru aa el l Band. Giovedì, al Big Marna, vl- 
colo $. Ftancesco a Ripa 18. Da Austin, Te¬ 
xas. ecco un rocker che pare uscito da un 
film western, un cowboy solitario. Jeans 
sdruciti, sigaretta penzolante all'angolo del¬ 
la bocca, viso scavato Calvin Russell, 40 an¬ 
ni, ha l’immagine «giusta» e una bella voce 
per le sue ballate couniiy-rock che parlano 
di vita dura, mescolando la matrice folk di 
Oytan alla sanguigna vitalità del rock dei Zz 
Top 

Crime A thè Qly Soluthm. Giovedì 13, alle 
21.30, aU'Evolution, via Cincinnalo 7. Loro 
sono la band, australiana che compare in 
una scena di II atio sopra Berlino di Wen- 
ders. Come il loro compatriota Nick Cave, i 
Crime & thè City Solution amano il lato oscu¬ 
ro della vita, intrecciano blues malati e rock 
maledetto, decadenze urbane, ballate acide 
e visionarle, sostenute dalla voce drammati¬ 
ca del cantante Simon Bonney. 

Motber’s Fincai. (Questa sera, ore 23, al Ostel¬ 
lo, via di Porta (fostello 44. Una lunl^-metai 
band di coloie. agguerrita e vivacissima, che 
arriva da (folcago; ecco i Moiher's Flnesi 


PASSAPAROLA 


«Palcatina*. (}ggl alle ore 
1830, presso la Libreria «Mo¬ 
dernissima» (Via della Merce¬ 
de 93), presentazione del kbro 
di Tai>o D'Amico (Edizioni 
•Stampa alternativa») Parteci¬ 
pano, con l'autore, AD Rashid. 
Sandro Medici Tommaso CH 
FraiKesco. 

«IniUada arum 4V Doma¬ 
ni manifestazione nazionale a 
Firenze (ore IS in piazza S 
Marco La federazione romana 
di Sinistra rivoluzionaria (Via 
degli Ausoni 84, tei 4940&I) 
organizza pullman che paitl- 
ranno alle ore 9 da piazzale 
del Verano (capolinea?!). 

VUla Torlonla oggL La 
mostra relativa al primo con¬ 
corso fotografico si terrà pres¬ 
so il Centro Anziani delta Villa 
domani (ore ll>-1630) e do¬ 
menica (9-13, premiazione al¬ 
le 11),per poi proseguile dal 

10 al 13 dicembre ui via Ma- 
gUano Sabina n.33 (piazza Ve- 
icovio) in coDaboiazione con 
l'associazione cultural-spoili- 
va«ll(jirasole«. 

Donna poesia. Oggi ore 
18, al Centro femminista di Viti 
della Lungaia n.l9, meonwo 
con la poetessa Ghimcià (Eli¬ 
tre^. 

Ralaa de Pomo. Il greppo 
musicale suona domani ore 
21, al Centro sociale Forte ne- 
nestino. Via Federico del Pino 
(Ceniocelle, tram a 19). 

Aite-AitlBlanato. Quuiia 
mostra-mercato presso l'asso- 
dazione culturale «Annoluce» 
di via La Spezia n48a (tei 
70.15 609). Incontro con olio 
artigiani e I loro ioivori da oggi 
al 16 dicembre Iniziativa in 
collaborazionecen la Cna. 

Gnlda alle (ente popolari. 

11 volume di Carlo Auiìero 
(Edito da Datanew^ viene 
presentalo oggi, ore 18. presso 
la Fondazione Basso (Via del¬ 
la Dogana Vecchia 5) Parteci¬ 
pano Massimo Belloui, Maico 
Occhigrossi, Francesco Riccio 
e Antonio Zollo. 

Vlcevctaa organizza semi¬ 
nari su «La crisi dei linguaggi» 
presso la II Università «Tor Ver¬ 
gala» Oggi, ore 15, alno Aula 
Magna (Sogene), «Linguaggio 
della pcesla contemporanea» 
Intervento di Emerico Giache- 
ly 

•Cinque poeti per Pasoli¬ 
ni». Oggi, ore 10 30, presso il 
Palazzo della (^villa del Larero 
all'Eur, convegno su «Pasolini, 
la poesia» partecipano Oario 
Bellezza. Elio Pagliaram, Ren¬ 
zo Pana, Elio Pecora, (forlo Vil¬ 
la Coordina Miro Renzaglia. 
Nella stessa sede «Immagiiun- 
do Pasolini», mostra fotograD- 
ca di Sebastiano Messina e 
Claudio Spoletini 

Costa d’Avorio. Festa del¬ 
la comunità domani, ore ! 6, al 
Centro socKxulturale «La 
MaggioIIna», via Benuvenga 
(angolo via Nomentana) In 
programma dibattili, mostre, 
documenti nimall cucina tipi¬ 
ca e spettacolo di danza. 
«Uscendo - dice il comuiticalo 
- dare I vosm desiden» 


Ivano Fossati 
stasera 
in concerto 
alTeatro 
Olimpico 


formatisi nel '79 sotto la guida della cantatile 
Joyce Kennedy, con un piede nell'hard rock 
e l'altro nel funk di Sly & thè Family Stone. 
Sciolti neir83, hanno deciso ora di ritornale 
sulle scene con un nuovo album Subtuxa- 
tion, per riprendere U loro posto nel filone 
del rock afroamericano. 

Il Castello, Via di Porla (fostello 44. Domani se¬ 
ra «John Lennon night«, tnbulo al musicista 
scomparso dicci anni fa Nel corso della se¬ 
rata SI esibirà Al Copley, pianista e fondatore 
dei Roomfull of Blues, accompagnato dai 
Mad Oogs. Verranno proiettali video inediti 
di Lennon e dei Beatles Imo alle due di not¬ 
te. li Beatles Fan Club esporrà alcuni oggetti 
appartenuti ai cantante Domenica, MKo- 
pley si esibirà da solo nella sua straoidinaria 
•Piano explosion» 

B Stories. (Questa sera, ore 21 30, aU'Evolution. 
via Cincinnato 7 Una neonata band roma¬ 
na, i B Stories rispolverano gli anni d oro del 
golhic-punk, si ispirano a Bauhaus e Joy Di- 
vision, ma, dicono, in chiave attuale Siete 
pronti per il •dark» revival’ 

Max Manfredi. Meicoledl, all'Alexanderplatz. 
via Ostia 9 La rassegna «A cena sulle stelle* 
ospita questa volta un caniautoic genovese 
hcsco di esordio discografico, estroso, krive- 
lente, sfuggente alle ctKhelte, ironico e ver¬ 
boso 
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C*flè«UiiM'<ViaM<NMeTauwla^%^ Nd- 
rambHo della raswgna dedicala ai cnHairt- 
' atkquaiiaMidadoiiiaiiIbbMdkcIaMccon ’ 

' Robcflo-Cloilt Domenica conceilodel^p- - 
i niHalag Tefinlliat‘.bifte<H liuto del piantila 
; Alessandra Bonanno con Plno.Salluali (eoa- . 

inbljaiao) «. CUi^.pi Rie^ (baiteila). 

I Meicoledi e atovedi appuniamemo da non 
I petdera colui,pianista Mike MeUUo,accom-,, 


' giovedì toma Maria Pia De Vlio, una «felle 
' più belle, esuberanti voci «Iella scena iaxz 
' ' eurapea. telendida interprete di balla«b e 
' ~ standards intramontabili. Maria Pia riesce, 

' conuna tecnica vocatedi rara pteicistone,a(i 
; Inoltrarsi In audaci interpretazioni Mlle linee 
' del lazz nrademo e suH'impravvfattlone. 

, TuUe caratteristiche che le conferisce vasto 
, Interesse «la parte della critica e dtLpul’l’lf* 

' co. Nei due c«>nceiti romani sant amuicata 
da un quarteno di lusso: avrMltonio a ae 
MaurttIo Giammarco (sax), P||qauO0|ld«P< 


stile si fondono l'esperlenza,<UAidniiwèU, . lelliCchiiaiia),Vittorio Fbpe f 

VhMaMM»MiMk<e.%c«iae«a<;waÌMtimv»‘>*--’ndBòehfe (batteria). 
neltoballods.ieintoisccii]v<IIAA'TÌii&ii.' 


Marie Imi (Laigo4lelPtorenllnl3).Siaseta'|azz 
: oón labniva Mcalisi Giusi De AnMiis, ac> 
' compagnata da Marco Tiso (piano), Marco 
f nBijaf«basso)«AlbeitoO'Ahna(baneifa). 
) Domani (dopo 17 anni di assenza) toma 

2 |!|'..toca)e.«n. Picchi II sassotonbia 'Steve 
rossman, accompagnato ria un miovissi- 
, nto <)Uai«eltodi.qui fanno parte FtedHenke 
' (plano),Bibiltovere (basso) e Charles Bel- 
; tomi (balierla). inizialmente influenzato «ta 
John Coltrane è Wayne Short», pur manie- 
£ nertdounsuosiilepeisonalisaimoSlevedif- 
, tornalo, «iiiranie'gli anni *80, a un genere di 
< espressione vicino a «picllo di SonityRollIns. 
' ObMdnlcd'itoljcenOcon llquàltélt«rdell>al■ 
, lerisui Alberto Corvini con Claudia Bovi (vo- 
oe).‘'Andrcff'Dene«eniano (plano) eSieM- 
■ no Pagni (basso). 


I vgacchial'.conosccnza.dclipubbllca'eapìloli- 
; no,- che:iomanO 'a furar «li popolo do^ la - 
; presentazione, un mese la circa, del loro Lp 
•Chicago Bound^ Dorpenica concerto bhMM 
: con il nuovo quartetto •Beermen». . 

Qairifo (Via Libetta 7ì. Stasera performance 
I degli •Emporluma. Domani concerto della 
{. <001 Gas Station». Domenica il chitarrista 
j iUidollO'Miitese e.il cantante.Francesco Di 
: CitKo'nro. componenti del •Baricr». presen- 
' lano il toro nuovo spetiocolo. Mercoleril e 


si tonde con composizioni Originali firmale 
dal pianista Conado Noli!' (la lormazione’ 
comprenrie Claudia Marss alla Voce, Alfierto 
‘ Paixao al basso, Nicola Stiloairiautoetastie- 
re) e Mauro Salvatore alla'batterWi Oomani 
al Bird Lives di Latina (corso Matteotti )S3) 
performance della gtovane e promettente 
vocalist Daniela VellL Domenica serata spe¬ 
ciale con il grande sassofonista statunitense 
Sam Riverì accontoagnato da Réal Wesley 
Grant (basso) e Steven MeCraven (briie- 
ria). 


AimuIco « vecchi merlèltl. Va In scena l’o¬ 
pera di Joseph O. Kessertlng, c«>n'le vecchie 
e a«torabill zie e II critico teatrale Mortimer 
. Bievvsler,jiortataaug!l schermi da Frank Ca-, 
,ora nel tM4. RegladiCeclliaOM. concito 
: Scalerà e Sosanna Schemmari. Stabile del 
Giallo.- . . ■ 

Star TMk e Tridb Commedia parodica «lei ge- 
■' nere faniaacienUflco, «togli effetti speciali e 
dei hnghi comuni cine e iv(«la/nconM nxr- 
vklnatT* Gbiwv sngfoeO.agrlita da Ctau«lto 

..«maasainaco- 

uto'dr 




Grinte Notte (Via dei FlenaroH SOh).;Stosem 
; afro^music con i «Sai Sai Abu«. Domiinrilimi 
' ‘ salsa con i •PIcanle». Domenica musl(»<lel 
Congo con I «SanganA». Martedì'la Mondial 
'. ' ;. Sound Scitool presenta il gtuppovZiephiPc . 

Alewindeivlats (Via Ostia 9). Suisera'dUie- 
land genuino con I) bomoonisia Marcello ■ 
. Rosa. Domani parole e musica in'«lingua 
: late» con la vocalist Liliana MilelL,.Uine«n 
: ' crmceito da non perdete con KIm Parker,' 

' (liglla dell'indimenticabile Bird). Lacantan- 
. , “ le: dotata di una vexe personale e di un «>tti- 
mo stile, sarA accompagnala da una Irmiia- 
■ ' alone italiana guidata dal sassofonista Carlo 
. Aclis Dato (lo spericolalo, go«tfbito musicJ- 
. sta torinese, ha deciso di passare, qualche 
. . giorno a Roma). . .i , 

' Altri Locali. Domani all‘«Altroquand«)«.«H Cai- 


Rom w n a e . Gioco grottesco e surreale scritto 
<to WardaL in acenacon Viviana PoHc, per la 
. regia di Marco Gagitaido, realizzato in colla¬ 
borazione còri II Centro d'Arte e Cultura 

, «AgorA«diPatomto.SanCenesto. 

Malrinoiilt ariolMrf • dwmiMfliie. Per le- - 

steuiaro il vcniicUtquennato «tot Teatro alla 
' Ringhiera, vanno In scena un alto unico mai 
' ' rappresentalo di Italo Svevo, io perfidie/sf- 
. onori Bouttnsrin di Ccxiiteline, con regia e 
'■ inlerprelazione'di Angelo Guidi. Alla Rin¬ 
ghiera. 

Ut baoaa novella. Cinque «torme slritrovano a 
un jnctocto divagando su Gesù, Kristma e 
; Shbalanlto,^divinUA «lei Maya. Testo e regia 
di Marco BalianI, col teatro «Ruolalibera». 
'SpazioZere. 

Pravad aacara, Sam. Il testo di Woody Alien, 
tradotto da Pier Francesco Faolini, A ilpropo- 
i.sto. in chiave teatrale «la Gianni CaMello, 
c«m Enzo Dg Manto, AndieaUltaAtodignani, 
e Flora Nocerà..0a «^ al Teatro «li via Spe-. 
■ roni. . 

Serata d’onore. Invitato da Maurizio Costan- 
' zo, è di scena Arnokio F«>A, con spumi dai 
. suo libro le pompe di Satana, scritto venl'an- 
ni la e «kvpochi gtorol incommerck). Lunedi 
.«Ultorloli.., 

Rlllèiri.' Nella'ràss«igna di teatro di ricerca 


•Scenario Informazione», a cura di TUtI Da- 
' nese e Giuseppe BartoluCcL'TOniiM TaiùU 
piesenla un suo spettacolo (che ha persot- 
' tolitolo SCusnfzzo d’oriente) che vóga Ira 
caffè di Ba^d, fantastici'harem naptrietani 
' e meicati orientali Prodotto da Team Uniti, ' 
; da martedì al Delle Arti 

Ore rubale. Magda Meicatall.'AceMhpagnata ' 
al piano da Qlda Butta, rievoca le vicende «il 
una gtovane contadina diventala «tottitogra-. 
—' ^mogltodi un eommerdante. lA ^ no to 

«la Stxragir.'Da martedì aliasi Umberto.. ' 

La favola der cavallo. Sogno epico in fbnna 
di mosaico, con una compagrua di guitti che 
attraversa su un carretto cento anni «li Storia. 
Dal teatro di strada all’avanspettat«>lo, rin¬ 
correndo Ira tanghi e laranielleuncavWtoJit' 
tuga. Scritta e direna da Tonino Tosto, la 
•: commedia è Interpretata dal groppo •’Tealio 
e3sere»,OaTnercoledlaU'Orofogio, , 

Volevamo eaaere gU UZ. 6 Mi seTfMC(dlplo- ' 
. mali del Centro speiimenlate dl-dnemato 
grafia, per la regia di Umberto Marino (auto¬ 
re del testo) lo spettacolo la sconeie imma¬ 
gini e suoni di un odierno «tomplessiito di 
ventenni' tra delusioni e grandi tfodimbnU. 

' Da meicoledi aU'Argot ' - ■ ■ ■ ■ : • 

Storia «Il ordinarla follia. Messinscena di Me- 

. .. me Pcrtinl ambientala in una Napoli califo^ 

.' niana, del racconto di Charles Bulwwskl la 
. sirena scopereedo, incluso nel libro Storie di 
' ordinaria follia. Antonio Zequila Interpreta 
Tony, Sergio Basile Bill e Luciana Zanella la 
- ' sliena.Da roercotedlalTeatioC«>loss e o. - 

■, ■ ■ ■ ■ ■ ' - ,11. f.'-it,.; i'. 'li,'.;. 

La notte spagnola-Tratto dBZ’QzzurroriMcto- ' 
fo di Georges Bataille e prodotto dal Polìlec- 
. riico in conaborazione con il Centro Culluiet 
Franfals. lo spettacolo di Rossella Or, p»to 
regia di Mario Pr«>n>erl, vede in scena accan¬ 
to all'attrice Lou Castel, Annalisa FoA, Giu- 
. seppe Marini e Maria Ubera Ranau«i«>, Da 
giovetfl a lunedi alla Centrale elettrica (via 
.Ostiense 104). , , . . 


Italia Germania 4 a 3. Regia di Andrea Barzi- , 
ni, con Fabrizio Benlivoglio, Massimo Chini 
Giuseppe Cedema, Nancy Brilli Italia. Al cl- 
nemaóiiba^. ' 

' . «Un tllm Italiano, con attori Italiani, ta prosa , 
diretta, le sfumature, la crudezza se necessa- 
. Ito. Un film di dialoghi recitazione, dettagli e ' 
cura nelle picc«>le veritA». Questo e quanto 
Andrea Barzini {Flipper, Desiderando Giu- 
Od) si tpiopoato di im eoa Italia Germania 
4 a 3. Una storia minimale, come si «isa diro. 

. attravvsso |«i,s|oric dlflhrottopiliairtHnvI; a 
—' sia capace di dfaegnaro uno-spaixaio uni-" 
versale, emozioni vicende, sentimenti che 
riguardano un bel po' di persone. Trotto da 
una commedia di Umberto Marino (messa 
in scena a teatro con la regia di Sergio Rubi- 
' ni) riproposta con puntuale vertrsimigllan- - 
za,/loffia Cemiórrfo e il racconto della rimpa¬ 
triata di Ire ex compagni di scuola. Sessan¬ 
tottini non del lutto pentiti passati attraverso 
il rillusso omogeneizzante e approdati a 
senti soltanto in apparenza sereni e concilia- 
. li. Occasione «leH'incontro la riptoposizione ^ 
in IV, venl'anni dopo l'originale, della mitica ' 
partita Ira le nazionali italiana e tedesca di 
calcio, semifinale del Mondiali del Messico 
, . 1970. Il padrone di casa, bancario in càirle-' " 
. ra, ha sp«>sato la ragazza più bella e più ari¬ 
stocratica del groppo. Sono separali ma per 
, Tixeasione lui vuole recitare, davanti agli , 

' amici per una volta ancora la coppia felice. , 
.'Francesco è un pubblicitario tombeur de 
' femmes in reallA timoroso di star sprecando 
tutta la sua esistenza. E Antonio, professore 
in una scuola media, detesta i suoi alliem so¬ 
gnando un improbabile futuro da scrittore. 
C'e tra lire.qualcosa di irrisolto, una vecchia " 
' Storia di molotov poco chiara; c'è il disagio 
del cambiamento avvenuto, il rimpianto 
V struggente per un'ep<x;a Irrimediabilmente '' 
perduta. Il finale non darà certezze, soltanto ' 

' nuovi dubbi e nu<»tocalore, un «grande fied- 
do« appena attenuato, come si conviene ad 
' una storia di questo tipo. 


Ilo mtamloafliezzuMlte. Regia di Renè Maa- 
zor, con Brigitte Fossey, Louis Decreaux. 
Alain Muqr. Usa. Al cinema Cola Di Rienzo. 
Hoiror e bambini, un matrimoniocapacesùA 
grande schermo di risultati di inattesa in¬ 
quietudine. Qui il «piccolo» della vicenda si 
. chiama Thomas, ha soltanto nove aniiL 'e 
' come molti bambini della sua etA vhro in In- 
. canto l'attesa della mezzanotte di Natale. 

I Non tanto i regali gli interessano. quantoucM 
' viene a poriarii, Babbo Natale in persona. 
t > ‘Ber loifhA)>reparoto un'accoglienza spec^. 

' '’ le: videocamere che controllano ogni più'ro^' 
condito angolo della casa, trabocchetti e 
una trappola per «rottuiario. Ma non tutte le 
favole Iranno un lieto fine. In trappola ci flni- 
, sceunopsktopaUcodeU’ulUm'oraeUNalale 
. per l(piccolo Thotiras diventa mollo più di 
un incubo. La notte che lo aspetta sarà la più 
terrificanle che mal gli sarA capitato di vive¬ 
re. Presentato all'ultima edizione del «Fanta- 
lestivai» di Roma, Un minuto a me 2 zattoae 
' ha vinto ben tre riconoscimenti, per il miglior 
tibn, la migliore regia, il miglioro attore. 

L’esorcMa 3. Regia di William Peter Blally. 
conCeoige C. Scon, Brad Oourif. Usa. Al ci¬ 
nema Rouge et noir. 

,. Capitolo .teizo per la storia più inquieianle 
«lei primi anni Settanta. Niente più linda 
. Blair, venl'anni luxi sono passali invam. 
Con gli esorcisti si fanno film paradetnenzia- 
li (vedi il recente Riposseduta) ma WiUtam 
Peter Blatly, scrittore e cineasta mistit», 
qualche problema con Dio e qualcun altra' 
con il diavolo, non promette male. E il pro¬ 
duttore del primo Esorcista e, soprattutto. 

' ' Taulore del libro da cui muove ttitla la storio. : 
' Con il secondo episodio, diretto da -John 
Boorman, non ha avuto niente a che vedete; 

: qui ha giudicato «>pp<»tuno ad«lirittuia'farai 
carico «Iella regia. Non è in ogni caso un 
' esordio. Chi frequenta i festival ricorda un 
' suo film passato quasi inosservato ai «Myst-, 
■ fesi» di Cattolica, Lo nona conAjjlurnzfone. 


im 


• DARIO MICACCHI 




destile 



lì m riiMlBii lam o - CépotavorI della Collè- 
j sioae'Tiiysaen Bontemltxaì da Voa G«>- ' 
, gh a Mce. Palazzo RuspoH, via «tetiCoiso 
: M8;«la'ineicole«llaM3febbraio; tutti I giorni 
• oro )O.I9rSabato 1023. Una buonissima noli- 
1 ^ piir I iomaoi amatoti d'arie antica e mo- 
' d^a: opre al pubblicp con uira alttvitA di 
mostre in grande stile Palazzo KuspoU, L'ini- - 
elativa è della fondazione Memmo. La pri- 
' ma. grande mostra viene da Lugano: le rie- 
: che collezioni della Fondazione Thyssen 
Bomemitza hanno prestalo 47 dipinti per 
; una rassegna dell’Espressionismo. Sono 
. «>per« «lei precursori di movimenti come «Il 
' Ponte» .e il «Cavaliere Azzurro», di indipen- 
j dcntTedlarUstidel'groppo «Nuova Oggelltvi- 
, I lA» che, nella Germania del dopoguerra, fe- 
; cero una dura critica s«)ciale antiborghese. I 
; pittori xelti sono Becknrann, Chagall, Dix, 
.J/aiLDoageD, Ensor, Faininger, Javkmskii,. 


; Kirchner. «Fraenzi con sedia inlaglial»« 1910 


Kandinskii, Kirchner. Klee, Grosz, Heckel 
’ ' Henrich, Hubbuch, Macke, Mafc, .Mueller, 
Muenler. Nolde, Pechsleln.Schièle.'Schlich- 
lerdSchmidl-Rottluff. ^ 

Alberto Zhrorl. Galleria Nella Vbcspignanl v4a 
. del Babuino 89: da martelli al 31 gennaio; 

' tulli I giorni ore 11.3019,30i«ritiuso lumxll e 
; testivi. Con li titolo «Elogio tlcH'ombra- e una 
, presentazione di Giulio Cario Afgan vengo- - 
no presentali, a un Anno dalla morte «lei pit¬ 
tore, una quarantina di dipinti datati tra il 
1937 e il 1974 e che dctoumentano quasi al 
completo il suo percorso con sottolineatura 
-. dei momenti «notturni* di realtà quotidiana e 
. psichica. Molli gli inediti 

Pericle Fazzlni. Gallerìa MR. vìa Garibaldi S3; 
.... da oggi al IO febbraio; .ore 1013 e 16I9J0. 


Circa SO opero inedite dello Kull«>ro databili 
tra gli anni Trenta e II 1986; Kulture in legno, 
posielH, disegni Tra i «pezzi» pio interessanil 
tre statue lignm sul iiwtivo tell'onda e una 
granite cotKhiglia. 

Carie Parlari. Galleria Incontro d'arte, via del 
Vantauio 17A; «la mariedl bII'II gennaio; 
ore lllSe 16:3020; Un disegnatore di imma- 
Bbilnottume'è'ctxnie'sospese nell'atiesacon 
. staiminstisptorivuoU.. , ^ 

PbUo Mauri. Studio Bocchi, piazza de' Ricci 
129; da «:ggi fino al 20 dicembre; ore 1720. 
La nromciria storica e esistenziale è U grande 
lievito della immaginazione di Mauri quan- 
.docostrutsceunamblenteequando(a«lise- 
gni e acquarelli • >x. . 

Plori pari nori «Hapari. Galleria Trifaico, via 
del Vanlagglo 22A; da mercoledì al 9 gen¬ 
naio; ore 1113 e 1,720. Fiori e melatote le più 
diverte fatte con i fiori da Rocco Falelano, 

; Franco Furrari, Luigi FenanU, Gi«>vanni Filo- 
camo, Antonio Rizzo e Racklo Scandurra. 

■ FMiiciazek StarowleyaU. Galleria Spicchi 
dell'Est, piazza S. Solvatore In Lauro 15; da 
- lunedi al 2 febbraio; lutti I #omi ore 1220, 

' ' ; chiuso lunedi e fesilyi. Olire 60 opere dogli 
^ acquarelli anni 60 agli oli recenti il percorso 
. di un ariista polKCoche è un forte disegna¬ 
tore di concetto e di mano che predilige il 
•terribile» barocco e Immaginistico. 

' ;Glann) Tàii|b<niè.'La mostra del giovane arti- 
. sta 4 alieslita nella sala riunioni del Comune 
di SublBco. piiizzaGiuseppe Lustrissimi. Da i 

. . Iunedlal2l dicembre.Ore I0l3el620. I 


um 


ROSSELLA BATTIS'n 

Pratiche^^ta^ 
al Palaexpò % " 
e dicembre di balli 
al Delle Voci : " 


Enrica Palmieri. Continua al Palexpo’ Tap- 
punlamenlo con la danza contemporanea 
italiana, dedicato In quest'occasione allacò- 
reografa romana Enrica Palmieri. L'iniziativa 
combina insieme spettacoli incontrfKllbatti- 
to con gli autori e seminari. Dopo Tracce d/ 
peso nell'anima, la.Palmieri presenta da «lo- 
manl a lunedi (ore 21 ) Pratiche dei tempo‘ 
/Concerto per materia, un lavoro deU'anno 
xorso. In assonanza con la Kcnografia di 
Andrea Naldi e con la muskra «>ri^nale di 
Luca Spagnoleni e Nicola lenone (che ac¬ 
compagna In xena le due protagoniste, 
Carla Bettusi e la stessa Palmieri), lo spetta¬ 
colo crea un unico paesaggio «un «>ssario di 
' suoni, di materiale organico^di mela)lipuri»t 
‘ Oltre a 'Pratiche dei tempo, la^«;òreó^afa cu¬ 
rerà un xminario «li composizione coreo- 
grafica (venèidl, domenica e lunedi) dalle 




UntnMto 

della 


I0.30allel3. : 

Danza Dleembre. Coronando un progettoche 
. da tempo il Teatro delle Voci aveva in mente 
- f di realizzare: inizia lunedi una rassegna di . 

danza. Otto c«>mpagnie. di cui solo una non 
; : romana (-Il Corpo e la Mente» di Luciana De ' 
Fanti), affolleranno il cartellone di quest’in- 
' solita manifestazione invernale di danze fìno 
; allesoglie di Natale (si chiuderà il 22con un - 
' galA di beneficènza In favore della Comunità 
Inctmtro di Don Pierino Gelmini per li recu- - 
pero dei tossicodipendenti, alla quale verrà . 
devoluto l'Incasso della xrala e le eventuali 
. offerte del pubblico). Apre la rassegna lune- 
' di la compagnia «Irn^to alla Danza» di Mari- 
I naMichetti, che è anche c(X>rdinatiice «Iella 
. manifestazione, con un programma di co-. 
reografie varie racchiuse sotto il titolo A...co- 


me Amore. Martedì e mercoledì è la volta 
•Roma Dance Studio Ballet» diretto da a 
dia Venditti con un bouquet di suoi lav 
da Palcoscenico misterioso sulle sonoriU 
John cagee Lucia Hwong a un Magnila, 
, musica di Bach e una Lalù su musiche di 
clk, Lapoite, Smith e Berg. Anche Ai 
' Peck, uno dei decrani dell'insegnamenic 
tecnica Cunningham a Roma, partecipa i 
, spettacolo con una sua coreografia. Nu 
. CCS. Giovedì il palcoxenico spetta alla set 
. «Shakespeariana» presentata dal Centro ! 
di Danze Classiche di Valeria Lombardi « 
quattro ballefli ispirati ad altrettanto cek 
opeje del drammaturgo incentrate sul te 
deH'amore: dal Sogno di una notte dimez 
state su musica di Mendeissohn. Rome 
Giulietta su musica di Ciaikovslqr, la Bisbe 
domata su musica di Smetana e Amklc 
musica xmpre di Ciaikovsky. 


rUnltà 

Venerdì 

7 dlcembrè 1990 


















































































Roma 


U'- 


Dentro 
la città 
proiUta 


Antico monastero trappista eretto dietro la via Laurentina 
lì si trovano i resti di edifici preesistenti e di leggende 
dalla decapitazione di S. Paolo alla visione di S. Bernardo 
fino all’assedio di Ansedonia, affrescato sul portale 



Una veduta detmonastero. A destra ta piantina delTabbazia delle Tre Fontane 


Tre Fontane, scatunte dalla testa decapitata di San 
Paolo, rimbalzata tre volte. È questa la leggenda da 
CUI prende nome il monastero cistercense. 
Anticamente si chiamava «Acque Salvie» Fu 
costruito da un generale bizantino nel luogo dove 
erano stati massacrati oltre diecimila legionan 
convertiti al cristianesimo. Nel recinto sono visibili i 
resti di almeno tre edifici sacri, la chiesa dei Santi 
Vincenzo e Anastasio - monaci greci in fuga, 
divenuti martiri - la Scala Coeli e l'oratono di 
S Paoio E neila cripta di S Mana Scala Coeh, l'altare 
del XII secolo, quello della visione di S Bernardo. 
Sul portale d'ingresso si possono ammirare, anche 
se molto deteriorati, gli affreschi medievali che 
raffigurano l'assedio di Ansedonia da parte del re 
cristiano Cai'lo Magno a capo dei templan e del 
papa Uionelll. L'appuntamento per la visita è 
propno-sptta l'Arco di Carlo Magno. Domani, ore 
10, abbazia dellé Tre Fontane, in via Acque Salvie, 
una traversa di via Laurentina (Eur). 



L’abbazia delle Acque Salvie 


IVANA DILLA PORTILLA 


W Nel temo miliario ad Ur¬ 
ite chiamalo aniicamcnie 'Ac- 
aue SalvK» sorgeva nei pnmi 
jccoli dell era cristiana un pic¬ 
colo oratorio dedicato a S 
Paolo Era sialo fondalo imme- 
dialamenla dopo ta decapita¬ 
zione del Santo, sul luogo ove 
ai (Aee la lesta, nmbalzaia ire 
volle. «Mva (alto scaturire mira- 
cokiMiiienie altieltanle fonti 
d'aequa (da qui II nome di Tre 
Poffiane) Secondo antiche 
descrizioni l'oraiorlo era coiil- 
tulio da un atrio che Immelle- 
Va in due cappelle, di cui una 
«ralullh rivestila di pitture. 

•Narsus vero palricius fecii 
aecclesla cum monatterium 
Beati Paul! apoaloli. qui dlciuir 


ad Acquos SaMas rcliquiae 
beali Anaslasii martyris adduc- 
lae veneranlur» (il patrizio 
Narsele costruì la chiesa col 
monastero del Beato Paolo 
apostolo che viene dello alle 
•Acque Salvie* si venerano le 
reliquie del Bealo Anastasio 
martire) cosi ci nfensce nel 
suo •Chromeon» (X sec ) il 
monaco Benedetto del Soraile 
Narsete (generale bizanti¬ 
no) governò Roma dal S6I al 
S68 E probabile che egli stes¬ 
so, in quanto londatom del¬ 
l'abbazia, abbia chiamalo a 
siabiliivisi i monaci ciciliani 
contenanei di & Paolo Tutta¬ 
via pare che la primitiva chiesa 
monastica fosse dedicata a S. 


Giovanni Ballista e soltanto 
successivamente, nel 628, in 
seguilo al trasporto delle reli¬ 
quie c dell immagine (consi¬ 
derala miracolosa) di S Ana¬ 
stasio da parte di alcuni mona¬ 
ci orientali fuggirne cambias.se 
titolazione Si traltorcbbr' dun¬ 
que del più antico monastero 
di fondazione greca a Roma 
Ceriamvnie fi luogo situato 
su di un diverticolo della via 
Laurentina, era abitalo m epo¬ 
ca romana non ò escluso che 
VI SI trovasse un tempio Quel 
tempio ove penrono, secondo 
la tradizione riportata dal Ba- 
ronio (storiografo itafiano del* 
la fine del Clnquecenfo) ben 
10203 legionari romani per 
aver abbracciato ta lede cri- 


sllana. Su quel sito sone dap¬ 
prima un piccolo oralono, de¬ 
dicato alla memoria dei SS 
manin Zenone e compagni, e 
successivamcnle l'allualc 
chiesa di S Maria Scala Coell 
Nella cripta vi è atKora un pic¬ 
colo altare ilei XII secolo lo 
stesso da cui 3 Bernardo 
mentre officiava la messa, eb¬ 
be I esiBilcn visione di una lun¬ 
ga scala perlaquale numerose 
anime del Ajrgatorfo ascende¬ 
vano al ciclo 

Dunque aHIniemo del re¬ 
cinto abbazliiK al conservano 
tre edifici sacri la chiesa abba- 
Ziale dei Sb. Vincenzo e Ana¬ 
nas», la Scala Coeli e la chic- 
sadiS Paolo 

Secondq il Ciber Pontiflealis. 
il monasterb, venne devastato 


da un violento incendio sono il 
pontificato di Adriano I (771- 
795) ma poi fu restaurato e ar¬ 
ricchito di numerosi donativi 
Leone Iti e Carlo Magno se¬ 
condo una tradizwne non 
corvfermata, lo dolatono di va¬ 
sti tcrrtton deità Maremma To¬ 
scana 

La vicenda ha alle spalle un 
racconto teggendano che al¬ 
cuni affreschi (oggi evane- 
scemi), siluali sulla volta del- 
I arco di ingresso dell abbazia 
(denominato per I appunto 
Arco di Carlo Magno), lilustia- 
vano con grande efficacia nar- 
raiivB La stona si può riassu¬ 
mere cosi Cario Magno nella 
sua discesa verso Roma aveva 
assediato e preso senza note¬ 


voli dilllcolia città e casiettl 
Giunto ad Ansedonia. in com¬ 
pagnia del papa Leone Ili, non 
riusciva ad espugnarla 
La soluznne all assedio 
venne fornita ad emrambi il 
papa e li ce, da un angelo ap¬ 
parso in sogriò che-Su^ri lo¬ 
ro di ncortere alla sacra testa 
del maitirc Anastasio Una na¬ 
ve venne subito inviata a pren¬ 
dere la preziosa reliquia che, 
posta davanti alle mura nemi¬ 
che. le fece subitamente crol¬ 
lare massacrando gli infedeli 
In rìngraziariienio di questo 
benelicio straordinario I abba¬ 
zia ebbe in donazione Anse- 
donla Orbelello Ritto Ercole, 
Porto S Stefano te Isote del Gi¬ 
glio e altri impoilanli lemtori 
della Maiemma totcona. Que- 


sie pitture, la cui datazione è 
controversa (anche se la mag¬ 
gior parte degli studiosi pro¬ 
pende a ricondurle al XII sec ), 
non mancano di fornirci un'in- 
teressanle rappresentazione 
della vtta milUaie del tempo 
Vessilli, accampamenii, soMa- 
li con gli elmi crociali - resi m 
uno stile caratterizzato da ma¬ 
nierismi linean e indurimenti 
cromatici - non fanno che 
convalidare i rapporti intercor¬ 
renti tra lempiBrt e cistercensi 
Nel 1140 Innocenzo II affida 
infalti a questi ultimi la gestio¬ 
ne del monastero, che reMerà 
culeicense per ben 686 anni 
SoKamo dopo un breve perio¬ 
do di abbandono verrà affida¬ 
lo (1868) ai Qstercensi Rifor¬ 
matori frappa. 


Fontanelle La vasca di granito davanti palazzo S.Marco 
cKetro ffi sostituita da una gemella più pìccola 

l’angolo e trasportata davanti al palazzo déUa casata 

.. t, daH’Blustrìsssimo Cardinal Aless^i^ 

Scambio delle conche 
per dar lustro ai Farnese 



■NRICOQALUAN 


■■ FU» al 1911 chi dal Cor. 
•OM losw affaccialo sulla piaz¬ 
za Venezia di questa non 
avrebbevedulo la vastità attua- 
(•Tin quanto il palazzetto Ve¬ 
nezia - che appunto in quel- 
rani»<W cominciò a demolire 
(per ricostruirlo dove allual- 
menie si trova) allo scopo di 
‘ ISMiaM libero spezio al Vino- 
riaiia*-faceva angolo col gran • 
de palazzo Venezia spingen¬ 
dosi fin verso la metà della 
piazza e formandocosl un fon¬ 
dale alla via del Corso Edap- 
piinUka ridosso della facciata, 
sulla piazza davanti a palaz- 
leito Venezia (allora detto 


S Marco) fu costruita la terza 
delle fontane lungo la dirUlura 
del Corso (piazza del Ropolo- 
-piazza Colonna-piazza 
S Marco) 

Al tempo In cui il Comune 
decise la fontana (1587), In 
questa piazza faceva bello mo¬ 
stra di sé da 121 anni una gran¬ 
de vasca, o conca di granilo, 
Ionio che il luogo era general¬ 
mente nolo come Piana della 
Conca Tale vasca era stata 
portata qui da quel raflinato e 
rapace collezmnisu che fu 
Paolo II (Il veneziano Pietro 
Barbo) per essere posta ad or 


namento della piazza o. per 
essere più esalti, del grande 
palazzo Barbo (poi dello Pa¬ 
lazzo Venezia), llanchegglato 
ad angolo daH'assai più te^la- 
dro vmdarium cioè II giardino 
che più lardi - murate tutte le 
arcate comprese quelle del 
piatMierra - sarebbe divenuto 
li pakuelioSm Marco 
•Nel 1466 a di 27 di gennaio 
- scriveva il contemporaneo 
diarista Paolo dello Mastro - et 
fu lunedi che lini d esser lirata 
una conca de serpentino sulla 
piazza di San Marco, la quale 
conca slava dinanzi a SJaeovo 
del Culisco et fecela tirare Fa¬ 
volo II* Per aprirsi la strada li¬ 


no a questa piazza fu necessa¬ 
rio abbailere alcune caselle di 
proprietà Cap ranica e Muti Se 
però si vuol credere ad un au¬ 
tore anonimo che lasciò una 
assai minuta descrizione del 
percorso aerilo da Cario V 
neU'aprile dr! 1536 alloiché 
venne a Roma, si deve Imma¬ 
ginare che il papa veneziano 
(o qualcun altro dopo dj lui) a 
questa prima avesse aggiunto 
un'altra vasca giacché per In¬ 
dicare la piazza S Marco l'ano¬ 
nimo dice* «la piazza dove 
stanno quelle conche grandi di 
granito per traverso* Ma ciò 
non sembra possibile In quan¬ 
to altre fonti (del 1517 e dello 


stesso 1536) accennano co- 
Hanlemenle ad una sola con¬ 
ca. 

Comunque un'atlra di di¬ 
mensioni pressoché idenllche, 
ricavate da Paolo III 
(1534-49) i»n sappiamo da 
dove, la vediamo al centro di 
piazza Farnese, ckfé dinanzi al 
palazzo della famiglia del pon¬ 
tefice, disegnala in una Incisio¬ 
ne del van Cleef databile intor¬ 
no al IS4&-50 dove appare 
adibita non a fontana (l'acqua 
Vergine era ancora ben lonta¬ 
na dalla totale riattivazione) 
bensì a curioso palco per assi¬ 
stere od una corrida che si 
svolge nella medesima piazza 


recintata ■ 

Circa un quarantennio più 
lanjl. quando ormai l'acqua 
Vergine era in piena distribu¬ 
zione per la città, Il cardinale 
Alessandro Farnese (nipote di 
Paolo HI), forse sperando di 
realizzare I antica awirazione 
dèlio zio e' dello ^euco di 
creare fontane ' nella «loro* 
piazza, otteneva dalla Camera 
Apostolica di (ore uno scora- > 
biodi conche Di ciò abbiamo 
precisa testimonianza coeva 
del Ferrucci (1588) Il quale 
scrisse • La conca grande ch'e¬ 
ra nella piazza di S Marco I il- 
lustrissimo Signor Cardinale 
(Alessandro) Farnese la lece 


Ulontana 
di piala 
(MTAia 
Coali, 

giàcoHocata 
m piala 
S. Marco 


trasferire nella sua piazza per 
accompagnare un'alta che ve 
n'aveva ei ivi (In piala SMar- 
co) iu posta un'ahra minore, 
et alta trovala in una vigna 
presso Santo Lorenzo fuori le 
mure* E non è ancora tutto 
quello che dovremmo sapere 
cii|cà questa fontana Lo fare* 
mo la prossima settimana ri¬ 
prendendo iinalmenie U di¬ 
scorso sulla fontana che la 
Congregazione e II Comune in¬ 
tendevano cosiniire nella piaz¬ 
za San Marco dove, ^l'antica 
grande vasca di granito del ve¬ 
neziano Paolo II, ne ere stala 
sostituita una di eguale mate¬ 
ria, ma di assai più ridolte di¬ 
mensioni 
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Con li Patrocinio dell'Assessorato alla Cultura 
e deirAiscfioralo all'Ambiente del Comune di Roma 
dell Ente Provinciale per il Tunsmo di Roma 
edella III Circoscrizione 

L’ASSOCIAZIONECULTURALE VILLA TORLONTA 
ha promosso il Primo concorso rotogranco 

«VILLA TORLONIA OGGI» 
1990 

Esposizione 

- presso il Ccniro Anz mni di Vill a Torlonla 
sulwio K Oiecmbre-ore 10-16,3(1 

domenica9dicembre ore9-l3(premiazioena<>rs II) 

- in Viu Musliuno Sabina. (Piazza Vcicovio) 

dal lUal I •diccni^brciornrio 16 }0-l9,30)iii collaborazione con 
rAssociazione culluralc c sportiva «Il Girasole» 
«laconiro-dibattito» 

Giovedì 13 dicembre (ore IBI - a conclusione dclit Mostra - le 
Associazioni Villa Torlonia e II Girasole invitano la citladinanza 
a partecipare ad un incontro con gli Asscsson capitolini alla CuL 
lura eoli A mbienie. esponenti della Ile III Circoscrizione sul te¬ 
ma «Villa Torlonia e altre ville storielle romane» Sono stati tra 
gli allri invitali il Coordinamcnlo Parchi ed altre Associazioni 
umbicniaiisic» INGKESSOGR4TVITO 

SI rtogradieo per la collabonzioiie 

- I membri della Giuria M Gennaro (presidente), R Allicgro 
(Metsaggero). P Di Todaro (Roma News), M Palmisano 
(Tg(2) M Reggio ( Repubblica) 

- Assessorato 011.1 Pubblica istruzione della ProviiKia di Roma 
KODAK- IM ITALIA-AGFAGEVAERT-FUTURFOTO 
(Via Livorno 2)- FOTOSTUDfOfVia MIgfurtlna,Tt)-CltA- 
PHICOLOR (Via della Buralotla. 13/t)-C'ORCHfDeA(Via 
B.iri 6) - BAR PONTISSO fVia Cantore. 7-15)- PASTICCE* 
RI A CRISTI ANI ( Vin Lago Tana, 51 )> CELARTE (Viale Eri¬ 
trea 87) ■ Libreria ERrTREA (Viale Eritrea. 72/n) - Libreria 
FUTURA (Viale Libia.95) 


AGINDA 



■ MOSTRE ■■■■■■■■■■■■■■■■ 

Capolavori dal Mnaeo d’arte sU CotalogM. Tredid;^ 

re. dal romantico al barocco Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Montono Ore 10-20. sabato ÌO-24. lunedi 
chiuso Ingresso lire 4 000 FinoalSgenna» 

Areheolofrie • Rorasu La materia e la tecnica neii'aite anti¬ 
ca Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età impenale romana Terme di Diocleziano, via Enri¬ 
co De Nicola n 79 Ore 9-14 meicoledl e venerdì 9-19. d»- 
meiuca9-l3 lunedichiuso Fino ai 31 dicembre 
L'nomo e racquo. Manoscniu del X-XV sec e maleriala 
iconograTico Biblioteca Vallicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18 Orano lunedi venerdì e sabato 8 30-13 30, mar¬ 
tedì mercoledì e giovedì 8 30 18J0 domenica chiusa Fiiw 
al 16 dicembre 


I MUSEI E GALLERIE I 


Moaei ValicanL Viale Valicai» (icL 698.33.33) Ore 8.4S- 
16, sabato 8 45-13 domenica chiuso mal ultima d'ogni me¬ 
se é invece aperto e l'ingresso è gralui» 

Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Beile Arti 
131 (tei. 8027 SI) Ore 9-13 30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso 

Museo delle cete. Piazza Santi Apostoli n67 (lei 
6796482) Ore9-21,ingressoIire4 000 
Galleria Contali. Via della Lungara 10 (tei 65 42.323 Ore 
9-14, domenica 9-13 Ingresso lire 3 000 gratis under 18 e 
anziani 

Mnseo napo l eonico. Via Zanardellt I (teief 6540 286). 
Oe 9-13.30, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso IngressoIlre2 500 

Cakografla nazionale. Via della Stamperia 6 Orario-9-12 
feriali, chiuso domenica e lesbvi 

Museo degli strumenu musicali Piazza Santa Croce in Geru¬ 
salemme 9/a tele! 70 14 796 Ore 9-14 (enalt, chiuso dome¬ 
nica e festivi 


I FARMACIE I 


.rier sarere quali farmacie sono di turno telefonare. 1921 
(zona centro). 1922 (Salarìo-Nomenlano) 1923 (zona 
^), 1924 (zona Eur). 1925 (Aurelio-Flamin») Ea r m acl t 
nottante. Appio: via Appla Nuova, 213 Aurelio: via Cichi, 
12, Latlanzi. via Giegorm VII, 1 S4a Esquillno: Gaflena Te¬ 
sta Stazione lermuii (fino ore 24), ma Cavour 2. Ean «tale 
Europa, 76 Ludovrsi piazza Barbenni 49 Monti: via Nazio¬ 
nale 28S Osila Udo: viaP Rosa, 42 POrlolliviaBertotonL 
S Pleiralala: vu Tibuitma 437, Rioni: via XX Settembre, 
47. via Arenula 73 Portuense: via POituense, 425 Prene- 
sUno-LaUcaiio: via L'Aquila 37 Proti: via Cola di Rienzo, 
213, piazza Risorgimento 44 Ptlniaivalle: piazza Capcce- 
latio, 7 Qnadrsufo-Cliieeillà-Doa Booeo: via Tusctilana, 
297,vl8TuScolana, 1258 


INELPARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

B el lon e Statali, c/o sezione Macao ore 16 30, preseniozio- 

ne mozione Occhettocon C. Bettini 

Sezione Colli Portnenal, c/o sezione Monlewrde Nuovo, 

ore 18. presentazione mozioneOcchettoconS.MInucci 

Sezione Monteaacro, coordinamen» mozione BassoUno 

con P. Della Seta e O Montelorte 

Sezione Ponte MlMo, ore 19. presentazione mozione 

Bassolino con L Cosentino. 

Seziane Torrenova, ore 18, presentazione mozione Oc- 
cheUoconC Leom 

Sezione Osila Aulica, ore 17 JO. assemblea sul documen¬ 
to delle donne con F Prisco 

Sez iona Esqnianoi ora j8,30. politica-jrrlemaziooale c o n 
M Minucci F CruclonelUeÀRomtl » ■ 

Sezione Tlbniitaia Gnimacl, ore 18. presentazione mo¬ 
zione «RUondazione comunista» con W. foca. 

Sezione Adlia, presentazione mozione Occhetto con M. 
Meta 

Sezione Oetla Centro, ore 17.3C. presentazione mozione 
Basiolinocon G. Palumbo 

Sezione Caaal de’ Pazzt, presentazione mozione aRitoiw 
dazione comunisla»con M L Boccia 
Sezione VUlagglo PMneaUno, ore 18, presentazione mo- 
zione*Rifonda2onecomumsta*conB Braccitorsi 
Sezion e Testnedo, ore 18 30, presentazione mozione Bas- 
soilnocon R NlcoIlnL 

Sez. (}uadraro, ore 18, questione inlemazwnale con R 
Degni.ACsrduUieP Mondani 
Serione Borghealana, ore 18, presentazione mozione Oc- 
chetto.conM Venalro. 

Sezione San Lorenzo, ore 19 presentazione mozione «Ri- 
fondazione comunista* con P Salvagni 
Avvilo. Le sezioni possono nbrare in Federazione, dai com¬ 
pagno Ftranco Oliva, gli opuscoli delle mozioni congir»suaii 
Oàngieiil. Salone Monte Mario 7-8-9 dicembie. Garame* 
F nóst; mozioire Occhetto, G Galletto mozione •fblonda- 
zkme comunista*. P Napolelai», mozione BassoUno, A. 
Cana. Sezione Anagnino-Tuscolano 8-9 drcembre Carantr 
M. EUssandrinl mozione Occhetto. F Prisco, mozione «Rl- 
tondozione comunista*, S Picchetti; mozione BassoHiw, S 
DiCeiommo. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Caaielll. Cava dei Selci, ore 18, presentazio¬ 
ne mozione rifondazione comunista (Pasqualina Napoleta¬ 
no); Albano, ore 18, Comitato diretth»; In Federazione, ore 
17.30, riunione amministratori programma di investimenti 
regionali per I edilìzia economica e popolare (iannilli. D'A- 
lesto) 

Fcderazioac CMtovecclila. Oitavecchia, Co«*,pagnia 
portuale Roma ore 17 30, presentazione mozione Occhetto 
(Veltroni), S Marinella, ore 20, inconUo con V Veltroni, 
Cerveteri, ore 20 30, assemblea I mozione (Manoni) 
Federazhme Froal n one. Frosinone. ore 16, presso it Rtsto- 
rame Memmina, congresso provinciale della Faci (Manuela 
Gabriele) 

Federarione Latina. Roccagorga, tocalità Prati ore 19 30, 
presso il ristorante II Capanno congresso di sezione (Amici 
S, D'Arcangeli F) 

Federazione RtelL Rieu centro, in sezione, ore I7J0, as¬ 
semblea preentazione mozione rifondazione comutilsta; 
Toffia, ore 20 30, assemblea sulle questioni deU'amminisIra- 
ztone locale (Giraldi). 

Federazione UvolL Viltalba. in sezione, ore 17, dilezione 
federale -t- greppo consigliare Cuidonia (Fredda), VlRano- 
va, ore 18 assemblea presentazione moz»ne Oochello 
(Franco Ottaviano), Casali, ore 20. comitato direttivo per 
convocazione congresso Castel Madama, ore 20 30, assem¬ 
blea presentazione mozione Occhetto. In Federazione ore 
18. congresso di federazione della Fgcl (Margozzi. Forte, 
Colombo),Rignano ore 18,congresso 
Federazione vHerbo. Calcata, ore 19 assemblea precon¬ 
gressuale unitaria delle mozioni. Acquapendente, ore 20 30, 
presentazione mozione rifondazione interviene Libertini, 
Vallerano ore 20, presentazione unitaria delle mozwnL 


I PICCOLA CRONACA I 


nemlo «Uilgl Petroaelli*. Lunedi alle ore 10. presso ta 
sala Promoteca del Campkfogl» vetranno nominati i vinci¬ 
tori del premio •Luigi Pelioselli* dedicato agli anziaiiL Alla 
manifestazione inteververranno il sindaco Franco Cainio, 
Walter Veltroni e Goffredo BettinL 
Laarea. Stefania Esposito si è laureata len m Economia « 
Commercto con il massimo dei voti Alla neo dottoressa le 
fellcliazioni e I migliori augun dagli zìi Maria Teresa e Pa¬ 
squale e dalla redazione de l'Unità 
O l i la. La cau di /Uigela e Agildo MascHll è stala allietala 
dalla naKila di Roissa Ai felici genitori ed a tutti i parenti gli 
auguri più affettuosi dai compagni della federazione di Tivo¬ 
li, w sindacato e da I Uiulà. 
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Venerdì 
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TILBROMASe 

Ora 12.1S Film ■) due ortanel- 
H»; 14 Tg. 14.40 Novela «Cuo¬ 
re di pietra»: 16.30 Cartoni 
animati; 17 Dimensione lavo¬ 
ro: 10.40 Teisnovela Veron.ca 
il volto dairamore; 20.30Film 
•Il tesoro della foresta pletrl- 
licata»; 22.30 TG; 24 Film «La 
banda degli otto». 


QBR 

12.05 Rubrica: Grandi Mo¬ 
stre: 14.30 VIdeoglornale; 

18.30 Telenovela «Vile ruba¬ 
te». 18.30 Videogiornale, 

20.30 Sceneggiato: L'ingra¬ 
naggio; 22 Rubrica Tigl sette 
attualità. 22.45 Tappeto Ver- 
de.00.30 Videogiornale 


I PRiMB VISIONI I 


I 


i. : 




mì.j 


te 




ACàOEMYHAU 

ViiSlamu* 

L 8000 
Tei 426776 

Mr e Mrt Bridge d> James tvory, con 
Paul Nswman, Jeanne Woodwurd • OR 
(15 30-17 45-20 05-22 20) 

AONIIUL 

P,(UtVerbano.5 

LIOOW 
Tel 1541195 

C Oheat di Jarry Zuckar, con Palriek 
Swayza. Demi Moora ■ FA 

115 30-17 SO-20-22 30) 

WRIàNO 

Puai Cavour. 22 

L 10000 
Tel 3211196 

C II beta e la mairìcota d) Andrew 
Bergman con Marion Srando-BR 

(16 00-18 20-20 20-22 30) 

ALCAZAR 

VtaMerrydelVai.M 

L 10000 
Tal 5810009 

C Unaa morula di JoalSclHimKhar. 
con Kiaf*rSulharland-Q 

(16 15-18 20-20 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
VmMoniebello 101 

L 8000 
Tel 4941290 

Ftimpsradulll (10-1130-16-22 30) 

àlUààSAOE L 10000 

ACCtdMI I* 4*0» Agiiti. i7 

T*l 5400901 

C 0)ioal di Jarry Zuckar. con Palriek 
Swayz*. Demi Moora - FA 

11530-17 50-20-2230) 

AMERICA 

Via N. dei Grandi. 8 

L8000 
Tel. 5816168 

CO)ioal di Jarry Zuckar. con Palriek 
Swayra, Demi Moora - FA 

<15 30-17 50.20-22 X) 

ARCNIMCOC 

Via Archimede. 71 

L 10000 
Tel 875587 

C l'aria aartna dall'Omt di Silvio 
Soldini-OR (15 30-18 30-20 30-22 X) 

ARBTON 

VnCtnron*. 19 

L 10000 
Tel 3723230 

■ PrasuMolnnocantadlAlaiiJ.Paku- 
U; con HarriKn Ford - 0 

(1530-17 50-20-22 X) 

àSTM 

inattJoiM 225 

l 7 000 
Tel 8171258 ' 

O AngnatlllioridlMarcoRiil-DA 

05-1810-X 20-22 30) 

ATUNTIC 

V Tincolan(.74S 

L 6000 
Tel 7810658 

Prady Woman di Qarry Martliall. con 
Richard Gara. Julia Roberta - OR 

05 30-1S-» 05-22 X) 

àuauiTus 

CioV Enwnuala203 

L 7 000 
Tel 6875455 

MaàopolllandlW Slillman-BR 

08 30-1830-» 30-22 X) 

àzzumoscmoM 

V.4agliScipwn,04 

, , 

* L 5 000 
Tel. 3701004 

Saiatta .Lumiera* Iraceond di Cantar- 
buryOl). Il Inra dalla aima a una notte 
(X).lldacamaron(22) 

Saiatta «Chaptin». La «oca dalla Iona 
(1830); Noatoa II riUino(X.X)'. U a II 
vanto (221. 

URKRM 

Pia2u8art>arlni.2S 

L tOOOO 
Tal 4827707 

O II viaggio di CapHanPracnaaa di E^ 
torà Scola, con Massimo Tiolll, Ornella 
Muli-BR 05-1730-20-22X1 

CàMTOL 

VwO Sacconi,39 

L 10000 
Tal 393210 

Prally Woman di Gariy Marshall, con 
Richard (Sara, Julia Robarts - BR 

05 30-IS-X 05-22 301 

CàMàMCA 

Piana Caprantea. 101 

LIOOOO 
Tal 6792415 

Mo'battar Musa di Spiks Lea. con Onn- 
isl Washington. SpiKa Laa - OR 

0715-20-22 30) 

CàPRàMCMtnà 

PiaMontacilono.125 

LIOOOO 
Tal 6796957 

O La alaitont di 6 con Sergio Rubini- 
BR , (IS40.ia40-X30.22XI 

CASSIO 

VtaCaasta.692 

LIOOO 
Tal. 3551107 

Watàand con II nwfto di Tud Kolchall; 
con Andrew Me Carthy - BR 

Od3a-tà30-X3(L22aOI 

oaunimizo lioooo 

Plana Cola di Alan», ta Tal. 1076303 

UnailnotoattiaiaMoltodiRanèMan. 
nr. con Brigitte Foaaay - H 

(15 45-17 25-19 OS-X 45-22 301 

DIAMANTE 

Vl^rrtmilUM.23Q 

17.000 
Tal 299606 

O RatamàiaridiMareaRlai-OA 

<15.là2a4020-X3l)t 

■OCN 

. P.na Coti di Alan», 74 

LIOOOO 

Tfl.8a7a6S2 

Itanao hW batta di QHiaapp* Tornato- 
re. con Marcello Maalroiannl - OR 

(1840-19-Xi0«45) 

■MUSSV 

ViaSioppani,7 

L 10.000 
Tal 670245 

■ Matta Oannanla 4 a 3 di Andrm 
Banini, con Nancy Brilli - OR 

08-17 40-19 4S-X6(L22 30) 

' lumi 

Vlà«aMargàarlla.2g 

LIOOOO 

Tll.M177ig 

Q La airaiNtta di John Muiatr a Ron 
CleiMMUS'DA 

116-1740-19 tS-XSO-XX) 

WMAIl , 

V.I*4all’Eitralo.44 

L 10.000 
Tal 9010652 

□ M gtMMIa di Jo^iMyalM « Ron 
Ctomanla-OA 

(19-1690-18 4d-X30-XX) 

OPIAU 

Piana Sonniiw. 37 

L7 000 
Tal 562684 

O Qual bravi ragaal di Martin Scor- 
aaso. con Robtri Da Niro-OR 

Od 30-18 nix X) 

rrou 

Plana In l.ucina.41 

LIOOOO 
Tel. 6878125 

O Olia* di J*rry Zuckar. con Patrick 
Swayn, Dami Mooia-FA 

(19.3a-17.90-XXX) 

imcaa 

Via unii. 32 

L10000 
Tel 5910988 

O UnaantoriatodlJoalSchumaclwr; 
con KMar Sottiarland - 0 

06-18IS-XZO-XX) 

;tumPA 

Ccraod'àalia. 107/a 

LIOOOO 
Tal 6551736 

la comkàs di Nari Parami, con Paolo 
Villaggio. Ranalo Poziatto - BR 

05 45-17 30-1910-X SO-XSO) 

' fXCBLSIOR 

Via a V del Carmelo. 2 

LIOOOO 
T*l. 5292296 

Mr a Mra Bridge di Jamta Ivory. con 
Paul Nswman. Joanna Woodward- OR 
(19 30-17 90-XI0-X 301 

PàANnS 

' Canwodt'Fiori 

L7 000 
Tal. 6864395 

laMrintodlpaaatonldiPadrQAlmodo- 

var.conCacllRolh-BR 

OS40-1640-X40-X90) 

1 PlàlMAI 

, ViaeMolali.47 

LIOOOO 
Tel. 4827100 

O Unta fflotlato di Joal Schumacher. 

' con Klaltr Sutharland - G 

Od15t82S-X2S-XXI 

, FIAMMA3 
VtaBtssotati.47 

LIOOOO 
Tel. 4827100 

O DtddyNoMaIgto di Bertrand Taver- 
ttlar, con Ouk BogardaDR 

0619-18 29-X 25-» 30) 

GftROtH 

Vlata Trastevere. 244/a 

LOOOO 
Tel 582848 

Roboosg 2 di Irvin Karahoar - F A 

. OM810.X20-XX) 

r 4Mntaltft 
ViaNoniantana,43 

L 10 000 
Tal 6554149 

Stoiuio liiitt bene di Gluaepp* Tornalo- 
rt. con Marcello Maalroiannl - OR 

OS 30-17 45X-XX) 

OOIMN 

ViaTaranlo.3à 

L 10000 
Tal. 7596602 

Ora ditpartto di Michaal Cimino, con 
MickeyRourke-Dfl 

06-181S-X20-X30) 

'ARffiGRV 

Vìa Gregorio VII, tao 

LSOOO 
Tal. 6384652 

, RIacMo toUto di Palar Hyama; con Gn- 

ndHackfflsn-Ofl 

05 30-18 30-X30-X-X) 

HOUMV 

LargoB Marcallo.l 

LIOOOO 
T«l 1541321 

1 dlrarttoianll dada vtia grivato di CiisB- 
flaComencini-BR 

061635X35-» 30) 

MOUNO 

Vw0.lnduno 

1.6 000 
Tal 582495 

Prttty Woman di Garry Marshall, con 
Richard Gare. Julia Robtrta - BR 

09 30-15 05X05» XI 

KMQ - 

.Via Fogliano. 37 

LIOOOO 
Tal. 8319541 

C Urna iMfUl* di Joa) Schumacittr 
con Kitlar Sutharland - G 

(161518 25X25X.X) 

«àOIIONI 

VltCliMtrarà121 

L 6000 
Tel 5126928 

C Ragtnl bori di Marco Risi-OR 

051820-XX»30) 

IUI>IS0M2 

ViaClilalirara,12l 

L 6000 
Tel. 5126928 

C RiMnw al (uhm NI di Robert Zm 
macki^conMichaalJ Fw-fa 

|t51518l5X25»X) 

.MàUTOSO 1.6000 

ViaApi)ia.4ia Tal 7M0« 

Un Itniatnu par amlee di James 0. 
Parrlol eon Bob Hoskins - BR 

<16 3518 404035» X) 

MàJCSTIC L laooo 

VlàSS>/igoalOll.2D'.^ Tal 1794908 

lanlngrtd Cow boyt go Amariei di Akl 
KaurIsmaki-BR 

(1517351915» 45» XI 

MnAOPOUTàN 

VlàdalCono.8 

L eooo 
Tal 3200933 

La cornicila di Ntn Parenti, con Paolo 
Villaggio. Ranalo Pozcatlo - BR 

OS 45172515X 45» XI 

MIGNON 

VtaVitarbo.11 

L 10000 
Tal 859493 

3 Un angelo atta mia lavolt di Jtnt 
Campiofl-Ofl 05)5») 

NOMAMSnà 

Piana AaoVbblica. 44 

L 7000 
Tal 4580255 

Film per adulti (15» X) 

' iinnenÉÉA 

Piana Repubblica. 45 

L6000 
T*l 4810285 

Filmptradulll (15» X) 

MEWVORK 

Via delle Cave. 44 

LIOOOO 
Tel 7S1K71 

C OhOll di Jarry Zuckar con Palriek 
Swayte, Dami ktoor* FA 

OS 35179525» X) 

PARIS 

Via Magna Qreeta. 112 

L 10.000 
Tal 7595551 

a La airanttta di John Musker a Ron 
CItmenla-OA 

0515551845» 35» X) 

PàlOUMO 

VmIo dai Piada, 19 

LSOOO 
Tal. 5803522 

Prttty Woman di Garry Marahall, con 
Richard Gara. Julia Roberta BR 

051815» 35» 40) 


TRLELAZIO 

13.20 Open. Attualità e spet¬ 
tacolo 14 Junior tv: varietà, 
cartoni; 16 Telefilm «Tom Sa- 
wyer». 17.20 Fiabe ed eroi; 
20.25 News Sera. 20.50 Sette 
giorni Informazione; 22.30 
New Flash. 23.45 Film «La ter¬ 
ra trema». 


IrFw , 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


0EF1NI2I0NL A: Avventurato. OR' Brillante D.A.: Disegni animati. 
DO: Documentarlo. DR' Drammatico. E: Erotico FA: Fantascienza. 
Q: Giallo H: Horror. M; Musicale SA: Salirlco. SE: Sentimentale. 
SM: Storico-Mitologico. ST. Storico W: Western / 


VIDEOUNO 

7.4S Rubriche del matti- 
no.13.30 Telenovela «Piume 
e Paillettes»; 14.15 Tg. 14.30 
Speciale Tg; 17.30 Telenove¬ 
la «Piume e Paillelles»; 19 
Ruote In pista. 19.30 TG; 20.30 
Film «Nemico pubblico»; 
22.30 Roma Roma rubrica 
sportiva: 24 Rubriche della 
sera.1 Tg 


TELETEVERE 

Oro 9.15 Film «Le avventure 
di DIxl». 11.30 Film «Stona 
del generale Cutter»; 15 
Scuola e università.17.30 
Speciale teatro. 19 Eurolo- 
rum. 20.30 Film «La fidanzala 
di tutti»; 22.15 Libri oggi. 1.30 
Film «Sirena-. 


TRE 

10 Ca't'ifB animuUu >5 3eAf- 
novela -Signorv « padrone » 
15 30 film "A/w/rnujA' vecchi 
merleiti" lOieieLim -Shpr- 
lock Holmes- 20 Teleiilm «A 
donne in cernere.. 20 30 Te¬ 
lenovele «Peuionee • 22.30 
Emozioni nel blu 23 Film «Le 
citta meledeite» 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 


L JOOO 
Tal 7810146 


Flltn par adulti 


(11-22 30) 


PUSSICAT 

ViaCsiro(i.98 

L40X 
Tel 73133» 

Fiimperaduiii . (ii-».xi 

QUIRINALE 

Via Nazionale. IX 

L.6M0 
Tei 4862593 

■ PNtunlpIanoeeMtdlAItnj PSku- 
la. con Harrison Ford-Q 

(1517 4525» X) 

OUIRINETTA 

VisM Minghsttl.5 

L 100» 
Tel. 679X12 

O Cuora aahrtggto di Dtvid Lynch, 
conNieoluCaga-A 

1163517 4045» X) 

REALE 

Piazza Sennino > 

L 100» 
Tel 5810234 

U La tirantHd di (ohn Musker «Ron 
CWmenUi-OA - 

(1518 551845» 35» X) 

RMLTO 

Via IV Novembre. 156 

L 7000 
Tel 6790783 

■ Dkk Trtey di Warren Baally. con 
Warran Baatty, Madonna - 0 

(16 (518 XX 25» X) 

RITZ 

Viale Somalia. IX 

LIDO» 
Tel 837481 

Prttty Woman di Garry Marahall, eon 
Richard Qtrt. Julia Roberta- BR 

(ISX-I5X 052230) 

RIVOU 

ViaLombardia^23 < 

LIOiOX 

Tel.41SM83 

Un-tontoanu-p* tmied di Jama# 0 . 
ParriolLcenBdOHcikIna-SR . 

^l6-t5ie.XX.3042X) 

ROUGEETNOm 

Via Salarla 31 

L 160» 
Tel. 85543» 

l'ttardala M di William Potar BUity, 
con George C-Scoit-H 

(1518.15X.XXXI 

ROTAI 

Via E Fllibarto. 17S 

LIOOOO 
Tel 7374849 

CaMdiCllveBarliar-H 

('51815» 15».X) 

UNIVERSAL 

Via Bali. 18 

L7.0M 
Tel 1831216 

CabaldlCllvaBdikat-H 

(1518.1040 X».30) 

VIP-SOA 

Via<ìallaeSldama,X 

L 7000 
Tel 8SSQ173 

■ Meà Tracy.di Warran Baatty. ccn 
Warran Baa)ly, placonna-0 

(16Xie.XXX»301 



• f 


ARCOBALENO 

ViaF Redi. 1/4 

L 4.900 
Tel 4403719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

Via Palsielio. 34/8 

L.4 900 
Tel 8984210 

Riposo 

OELUPROVWOB 

Viale dette Provinola, 41 

L 9<n0 
T*l.42(ia21 

LamoMagaadtttalMi i (I5».30) 

P.LC.C. (ingrataogratuUo) 

PltzzadtlCaorattari.ro Tal U79X7 

àmnttd'àpoalp.i i>L'/-'.-<19.35a.30) 

NUOVO 

Largo AaclarKihÌ,1 

L60M 
Tel 5ni18 

Waakawdoenllmatto (16152230) 

RAFPAEUO 

Via terni. 94 

L40X 
Tel. 7012719 

Ripoto 

8.MAMAAUtlLUTRICE 1.40» 
VltUmtiarUd*.3 Tal.'TlOWI 

Riposo 

TIBUfl 

VItdegllEIrutchl.X 

L.4 0053.0» 
Tel 4K7712 

Sogni (1615» X) 

TOUUM 

Via Reni. 2 

L9.(XI0 
Tel 3X777 ' 

laaltaneliadinptt, (174230) 


- 



AZZURROMUJEE 

Via Faa di Bruno, d 

L60n 

T*l.3ni840 

Rttttgnt «U rtnaMIt dal cinwiia tl- 
lanztot».(18350t.00l ' 


■RAHCAUONE (Ingraaaegratuito) 
ViaL«yaiin4.H-Motiiaaieto_ 


DEIFICCOU L400a 

Viale dslUPtnatt-U-VMtBsrglMe 
_. Tal.r- 


ORAUCO 


L.5000 Cinema 


aarwwvw «.stiiRWF vinVHSsa anmMsawpva MwatwpowOT «n■•or’ 

VlaPatiigl4.3« TM.TOOITjHWgSfl'^-tiiatllJiMHtimiII^ ' 

AuéiRiifro'"'''-^" 'i^'^^JM5t5'‘^'-ìftrA» T Ìa&i»iì)it^ 

VltPompNMagnaiSIi 

fRliga(2330) 

Sala e La taOkaiaeitsRa tOsfelWJO’ 

, 2d30I.Friemiasi»ipt5) 

FALAZZOOlUEISFOiaiOM ' m sroaHa àt «là'aàMelà (in; CtJi 
VlaNazioniki.W T«l 4SSt8S toiil5lìl(1930|.StcMàafaiallià5ssr 

g'-»! - 


VASCELLO (IngrssMgratuUo) L 
VltaCarlnl,72-75 «Tel,- 


(9330) 


I VINONI SUCCEStIVIf 


AQmu 

VlaL'AauHt.74 

L 60» 
Tal.7S04»1 

Fllmpàr adulti 

" l < 

AVORIOIRODC MOVIE 
VieMeeereiAlS 

LSOOO 
Tel 70(0537 

Film par aduli! 


MOUUNROUGS 

Via M Cortine. 38 

L 9000 
Tel 96623» 

Film par adulti 

(10-22-») 

ODEON 

Piazze Repubblica. 48 

L.40W 
Tel 464780 

Film par adulti 

■ 

SPlENDtO 

V)aPifrdeHeVigne4 

LSOOO 
Tel «30309 

nimptradulli 

( 11 -a») 

UUSSE 

ViaTtbvfiina.980' 

LSOOO 
Tei 43)744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Voltarne, 37 

L1000Q 
Tei. 4837887 

Fnmperiilutti ‘ 

. • ' • ■ (1522) 


I FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L 8.000 
Tel. 9331330 

' t 

LtaemMie 

(1522151 

BRACCMNO 

VIRQILIO 

VitS NegiaKI.44 

L 8.000 
Tel 9034048 

N vtoggtotil CepRafi Praceeea 

(1518<3230V 

COLLBFBRRO 

aNEMAARISTOH 
VlaConaolafaLaUna , 

L.80X 

Tal97009U 

, S , 

SAU DE SICA Parto tptrtt (19.X»| 
SAU ROSSEaiNV Un lanlatma par 
amico <19 X»l 

SAUUONE'HgWloMMdMaglaEo' 
(16X22) 

SAU VISCONTI-QltotI (15 X») 

FRASCATI 

POUTEAMA 

LargoPtnlzza.S 

L0.0X 
Tal 9420479 

SAUA Gàutl 

SAUB Qrtmilnu 

(1542.XI 
(15» X) 

SUPERCINEMA 
PztdelOaiù.g . 

L 9000 
Tel 9430193 

Unii multala 

(1542.30) 

CINZANO 

CYNTtttaNUM 

Viale Mazzini 8 

LSOX 
Tal 9354484 

Ripoto 


OROTTAFIRRATA 

AMBASSAOOR , L6JIM 

P za Bellini.» ' Tal 9450041 

Ceoff ièhtatigte 

(tSXXX) 

VENERI 

Viale l'Mtgplo M 

L60X 
Tel 9411532 

Un ingttoiltp nilf Indltt 

(16-22) 

MONT8ROTONDO 

NUOVOMANCmi L 60» 

ViaG Matteotti. 53 Tal 9»ia83 

Olotnidlluono ' 

] 

OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallotlini 

L 9000 
Tel 9603188 

1 / J i . 

llboeietafiMiHeota ^ 

(1615» 30) 

SISTO 

ViadalRomaonol) 

L SOX 
Tal. 51107» 

Ohoti _ ^ ^ 

(15X22.X) 

SUPEROA 

Via dalla Manna. 44 

L 9000 
Tei 5804076 

OtornlWhipno , ,. 

115» X) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI L70X 

P zza Nicodaml. 5 Tal 0774/20n7 

Ptnitala 


TRIViONANO ROMANO 

CINEMAPALIIA L6QX 

Via Garibaldi. IX Tel XIXM 

1 

Riposo^ 1 ,1V 


VILLBTRI 
CINEMA PUMMA 

VlaGulXNali.7 

L.7.IX)0 
Tal 9633147 

. ' * / z 

Cieetasotiebrè roteo 

1 > • / » 

(19-33 30) 

OO 

Venerdì 

miAmJ 7 dicembre 1990 


SCELTI PER VOI iiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiEnniHOEliiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 



Una scena dei film d'animazione «La sirenetta» 


□ UN ANGELO àlAA MIA TA* 
VOLA 

È II film che avrebbe dovuto vin¬ 
cere Venezia ‘90 e che ha final¬ 
mente rivelato in Europa lo 
atraordinario talento di Jane 
Campipn, piovane repista neoze- 
landase che neM'aÓ -divise» la 
critica a Cannes con il bellissimo 
(ma controverso) •Swaetie». «Un 
angelo alla mia tavola- è la bio¬ 
grafia dalla scrittrice Janet Fre¬ 
me. peniate e realizzata per )a 
televisione, ma con uno stila ci- 


nematograflco di prende ricchez¬ 
za e maturità Oairmfanzia alla 
maturità. Janet percorre la vita 
come una scommessa* un'infan¬ 
zia difficfle.* una dolorosissima 
esperienza in manicomio e linai- 
manie. durante un viaggio in Eu¬ 
ropa. la scoperta deiramore e 
della vocazione artistica. La in- 
terprelano fnelte sua varie età) 
tre bravissime attrici dai capSlIi 
rossi, tre le qualLbritta là giovane 
Kerry Fox. Oa vedere. 

1 j MIGNON 


a LA8IRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre¬ 
miata ditta Walt Disney -La Sire- 
netta- è un film dei grandi classi¬ 
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del -Libro della giungla- e 
degli -Aristogaltl- che II lungo- 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural¬ 
mente. ma soprattutto dei bravis¬ 
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e I hanno farcita di musi¬ 
che e colori Accanto alla sirenet¬ 
ta Ariel, che si la donna e abban¬ 
dona 11 regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film 1 personaggi della strega 
Ursdla. del principe Tritone e so¬ 
prattutto del granchio Sebastian, 
fonte inesauribile di gag e di risa¬ 
te Come si diceva un tempo? Un 
film per grandi e piccini... Crede¬ 
teci. una volta tanto è davvero co¬ 
si 

EMPIRE, EMPIRE 2 
PARIS, REALE 


O IL BOSS EU MATRICOLA 

Marion Brando torna sugli scher¬ 
mi (a parte un -cammeo- in 
•Un'arida stagione bianca-) con 
una commedia spiritosa ambien¬ 
tata a Little Italy. li boss S ovvia¬ 
mente lui. un -Padrino» dei giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
ispirato II -Padrino- di Coppola 
Si capisce che S un gioco ironico, 
che Brando però conduce con 
squisita verve: senza ridursi a 
macchietta a anzi riempendolo di 
momenti toccanti La matricola è 
un giovanotto del Vermont che 
arriva a New York per sbfdtare ci¬ 


nema derubato da un ladruncolo 
finisce per fare amicizia con il po¬ 
tente Carminc!. Ai punto da diven¬ 
tarne «figlioccio-. 

ADRIANO 


■ ITAUA GERMANIA 4 A3 

Oa una commedia di Umberto 
Marino, il racconto della rimpa¬ 
triata di tre ex compagni di scuo¬ 
la Sessantottini, non del tutto 
pentiti, passali attraverso II riflus¬ 
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni e conciliati Occasione 
dell incontro, la riproposizione m 
tv della mitica partita tra le nazio¬ 
nali di calcio, Italiana e tedesca, 
semifinale dei Mondiali del Mes¬ 
sico del 1970 C è tra i tre qualco¬ 
sa di irrisolto, una vecchia stona 
di molotov poco chiara, cè il di¬ 
sagio del cambiamento avvenu¬ 
to. il rimpianto struggente per 
un'epoca irrimediabilmente per¬ 
duta. 

EMBASSY 


O LINEA MORTALE 
Ancora un film americano che si 
interroga sulla morte Dopo -Al- 
ways- e «Ghost», ecco «Linea 
mortale» di Joei Schumacher, in 
America si q rivelato, a sorpresa, 
un successo* segno che l'argo- 
menlo, spesso considerato «mor¬ 
tifero», puO essere affrontalo con 
originalità e intelligenza Chi at¬ 
traversa la «linea mortale* del- 
l'encefalogramma piatto è un 
gruppo di giovani studenti di me¬ 
dicina animati da una febbre di 
conoscenza. Cercano risposte 
sull'al di là e per farlo sperimen¬ 
tano. prima per un minuto, poi 
per due. infine per cinque, la 
-morte clinica». 


AtCAZAR.CMROME. 
FIAMMA 1,K4MG 


O CUORE eetVACGiO 
Film fallo apposLi p«/ dividit/c 
Dal talento bi/zar* o ci 0 avì<ì Lyn¬ 
ch, un -road movis* tn ue 
grottesco • meiodrsuDm^ OoUiu 
Carolina al Texas la fuga d amo¬ 
re di due giovani Saiior a Lyia 
inseguiti dat killer ingaggiati ^l- 
la madre (una sfrega?; di Vio¬ 
lento. sensuale ridicolo oRriw- 
gioto certo un film per chi al <y- 
nema non chiede -stor)* Oenaat- 
le» e citazioni colte Lynch 
ma a tempo di rock le proprie os¬ 
sessioni erotiche e le i'iveate .di 
un sentimentalismo esagafMo 
che culmina nel canto di «Love 
me tender-, vecchio cavaiio di 
battaglia di Elvis Presiey 

* OtNRINETTA 


O N. VUQOK) DI CMPItm 
FRACASSA 

Dal romanzona ottocentesco ipi 
Téophile Gautier un film m cosHt- 
me tutto «in inierm-, a nbadirela 
dimenslor>e teatrale della vfcaa- 
da e la circolarltà metaforrcadM 
viaggio Naile avventuro del ba¬ 
rone di Sigognac. nobile spianta¬ 
to aggregalo ad una compamia 
di comici nella Francia del Bai- 
cento. li senso di una favola fifa- 
sofica sui tempo che passa, suF* 
l'illusione (comica), sulla fragiLU 
dell amore Net panm di PulcmM- 
la. un intenso e strepitoso Maeef- 
mo Troisi. aspirante serve atta ri¬ 
cerca di un padrone da servire 
sul seno (ma Sigognac io deluda- 
rà). 

BAiiBemw 


a PROSAI 

ABACO (Lungotavere Mellini 33/A - 
Tel. 3204705) 

Alle 20 45 L’Mrigaii vletnda del 
eevdsn b Indiano con la Compa- 

9 nla della indie Regia di Rlcear- 
oCaviite 

adora so (Via della Fentttnza. 33 • 
Tel. 6590211) 

Alle 21. Sede porte di Botho 
Strsuss. con la Compagnia 'La 
* 'Grande Opera”. Re^a el Massi¬ 
miliano Troiani. 

ALU RlNOHMRAfVta dei Riari. 01 - 
TeK 6818711) 

Alle 21. MatrfmenL edulterf e 
champagne da Svevo e Courtbii- 
«e; Dirette «d interpretato da An¬ 
gelo Guidi. 

ANm|raiff (Vip S. Saba. 24 - Te). 

Me atifl. Un curioso ac cM oirts 
di. Carle Goldoni, dirette od inter¬ 
pretato da Sérgio Ammirata. 
AROOrrmA (targo Argenttna. 52 • 
Tel 8544801) 

,Aflf 2t Vergbtana di Giovanni 
-4%^rCoh*if TMfroStabtfv drca- 


; tanla RogitdLLamberioFuggefH. 
ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
OraMo.21-Toi 5888111) 

Allo 21 Crack di Franco Bdrtlni; 
con Glanmareo Tognazzi. Pietro 
. GtnuarOl Regia di Giulio Baso. 
Aur AUT (Via dogli Zingari. 82 - Tot. 
4743430) 

Alla.2T Un autunne freddo oomo 
queefanno di Loonardo Franchi¬ 
ni. Con 6 Lbgan.C. Venturini Re¬ 
gia dIEmiiioLandl. 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 21,15 NoBataeela Scritto, dl- 
retio-od Jntofpretafo’da Duccio 
Camerini: oort Carola Stagnaro. 
Beatrice Parme 

CATACOMBB 3000 (Vie Ubicana. 
42-Tel 7003495) 

All# 21 Clello Scritto ed interpre- 
’tatodi'Franco VenturìfH; Regie di 
Francomagna 

CENTRALE (Via Cefsa, 6 • Tel. 
6797270) 

Alle 2115. Due alorft romene: 
«Voci di quartiere» e «Plenlssl- 
, mo-diR De Baggis: con la Com¬ 
pagnia StabHe dei Teatro Cantra- 
le Regia defl'aiAore (Ultimi gior- 

cS&)(Ìl[Ed (VtaCapod'AMcaiWA- 
Ttl’ 7004832) 

Alle 21.15. Benha) di Andrea Zan- 
zotto: con laCompagnia 'Toatrol- 
nerla” ReoiadlAibortoOiSiaslo. 
OSI COCCI ^la Galvani. 69 - Te) 
5783502) 

Allo 2115 AngoN. triangoN, qua¬ 
drangoli od altro flgwo g eomèirl 
. che 'dona direno 

ed interpretato da Giuditta De 
Sentis 

OSI SATIRI (Piazza di GrotUpinta, 
tfi-Tel 65^44) 

” Allo 21. Lo serve di J Genti, con 
^ "Lo eorello bendiera”. Regia di 
Alfredo Cohen. 

^All• 2215 cim AcMIft ti ecrtvo 
conPomLanzotia 
ptLU COMETA (Via Taatro Mar¬ 
cano. 4-Tal 8784380) 

Allo 2i Un pezzo di Paradise di 
Steve J Sptare. Direno ed inler- 
melato da Arnoldo Foà. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tei. 
4818598) 

Alle 21. L’uomo dal Rofo In bocca 
di Luigi Pirandtilo. Regia di Toni 
Servino. 

OEUE «MUUJVia Forti. 43 - Joi. 
^863ld0d«48749) 

Alle 21 SMr trieft e Track di Ora- 
ghetti o insegno, mm la Compa- 
^la "L'Allegra Brigata" Regia 
degli Autori. 

OEUE VOCI (Via Bombtl», 24 - Te). 

6804418) 

Alle 21. Lecorttilone Scritto e di¬ 
retto da Claudio Spadoia. con 0. 
Galeotti. R Pagotto. 

DE' SERVI (v4 del Mortaro. 5 • Te). 
6795130) 

/ AHe 2t.i5( Fe mele li tabecce..o 
no?, da A Cechov t Gente tutte 
cuore di E Carsana. con la Com- 
pagnfa Silvio Speecesi Regia di 
Sergio Paiou Patucchi 
DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259} 

' Alle 21 L'ineube dett’ittere di Ch¬ 
ristopher Ourang: con Pietro De 
Silva Rita Pensa Regia di Oomi- 
nlckTambasco 

ELtSEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
4882114) 

} Alle 20 45 11 medico dei pazzi di 
Eduardo Scaroetta. con Carlo 
QiutfrO Angela Pagano Regia di 
Antonio Caienda 

EUCLlOe (Piazza Euclide 34/a-Te) 
60625)1) 

Alle 21 SI...PpmO... Scritto diret¬ 
to ed interprmaio de V BoffoM 
PMIANOtVfaS Stefano del Cacco. 
15-Te) 6796498) 

> Alle 21.M ecnala» Kreobtr de L. 
Tolstoj. Diretto ed interpretato da 
Giancarlo Sbriglia 


QHIONS (Via delle Femae). 37 - Tel. 
6372294) 

Aile2i Vuoto di aetna di Roberto 
.. Lerici diretto ed mterproteto da 
Lucia Poli 

IL PUFF (Via 0. Zanazzo. 4 - Te). 
5810721/5800969) * 

Alle 22 30 Alla rwerca delta 
aa* perduta di Mario Amendola a 
Viviana Gironi, eon Landò Piorim. 
Giusy Valer). Carmine Faraco e 
Aieseandra Jzzo. Regia d) Mario 
AmerHlola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 • 
Tal. 5695782) 

' SALA CAFFÈ TEATRO* Alla 21 15 
Moderalo aeea|o di ocon V. Petit- 
looR Pepo. 

SAU TEATRO* ÀHo 2045 L'allo- 
ora varHà di N. .Cowerd; con la 
Compagnia "L'Arcadinoè*. Regia 
di Alessio Cigifano. 

SALA PERf^MANCE: aUo 21 
tiiddheria di Stello Fiorenza, con 
> Luigi Mezzanotte R»oia di Shah- 
rooKheradmand. .. ^ 

UtiiRINTO (Via Pompeo Magno. 2f 
-Tel 3215153) 

Alle 22 30 Watttr Fontana in U 
■mqe dqiTvMMi InjMtatrg...... t— 

LA CHANSON (LargoBranceccio. 
e2/A-Tel 737277) 

Alle 2130 Stasera cpn noi al Ce- 
badrcue di Guido Finn; con Oa- 
•tone PeecuccLlodana Turina. 
Ramella Musiche di Riccardo 
Belpassl 

LA comunità (VroG. Zanazzo. 1 - 
Tel 5517413) 

Lunedi alle 21 Cìm di bambole 
di H Ibsen; Regia di Giancarlo 
Sepe. 

MANZONI (VIS Wonta^^tblo. 14/C - 
Tel 3223834) 

Alle 21 Holel f ivo g geledlB la- 


eaygues. con VatariS'Clangottini. 
Ouiiio Del Proto. Regia di Luigi 
Tanl. 

META TEATRO (Via Mameli. 6- Tei. 
6895807) 

Alle 21 Ouldegoizenet un autori- 
tratto da Guido Qonano: con la 
Compagnia "Toatro Drammati¬ 
co" Ragia di FrancoRlcordi 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel 485496) 

Alle 21. UelAdi Luigi. Pirandello: 
con Regina Bianchi. Miranda 
Martino e Orto Maria Ouerrlni. 
Reoia di LulgiSquarzina. 
DRPLOQiO^NTiade'.FUippini, 17/a • 
Tel 6548735) ^ . 

SALVORANDF’All* 21 E**t«l2l 
di *9» di Raymond Oudnddu: con 
ta Compagnia «L'albero*. Regia 
di Jacques Seller. 

SALA CAFFÈ TEATRO* Alta 2130 
La città InvIslMta di Astrid Saalba- 
ch. con la Compagnia "Teatro 
' Canzone" Regia di Maria COsco- 
na 

SALA ORFEO (Tel 8548330) Alta 
21 Anima btanee di ManiridI: con 
il Gruppo Olocoteauo Regia di 
‘ Claudio Boccecclni. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionsle. 194 - Tel 465495) 

K Vedi epazio "Danza" 

' PARtOLl(ViaOleeuaBorei.20-Tel. 
8083523) 

Alta 21.30. ti oarrtarone con Elio 
Partdoin. 

PICCOLO EUSEO (Vìa Naztanata. 
183'Tel 4885095) 

Alle 21 Autoeeenire di Vittorio 
FrerKoschl. con Bruno Armando, 
Qiuppy izzo. Regia di Maddalena 
Faiiucchi 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel 
6794585^790618) 

Alle 20 43 Don Giovanni di Moliè¬ 
re Interpretato e diretto di Glau¬ 
co Mauri, con Roberto Slumo. Mi¬ 
riam Croni (Ultimi tro giorni) 
ROSSINI (Piazza 8 Chiara. 14 - Toi 
6542770) 

Alta 21 Caro Vtnanzio lo eerivo 
auteta mie di Enzo Liborti. eon 
Anita Durante. Leila Ducei Regia 
' di Leila Ducei e Atitafo Alfieri 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tei 6794753) 

Alle 21 Lee enfentt Tannar di Ro¬ 
bert Waiier con Philippe Demar- 
le e David Warrilow Regia di Joel 
Jouanneeu 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439- 
6796269) 

Alta 21 ^ Troppe trippa di Casiel- 
lacci e Plngitore. con Oreste Lio¬ 
nello 0 Pamele Prati. Regia di 
Plerfrancesco Plngitore 
SAN GENESiO (Vie Podsore. 1 • Tel 
3223432) 

Alle 21 Roeeroeeodi Wardal*eon 
Viviana Polle e Wardal Regia di 
Marco Gagliardo. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
4826841) 

Vedi spazio "Jazz-Rock-Folk" 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel 5696974) 

Alle 2115 Cesa Matriz lAedrt ef- 
fittesi di Diana RaznovlcH. con G 
Morra 3. Scatti, A. Casella Regia 
di Saviana Scalfì. 

SPAZIO ZERO (Vta Galvani. 65 • Tei 


• 6743089) 

Alte 21 La buona novolla di Marco 
Banani, con F Bergamo Miriam 
Qarcla. regia di Marco Ballanl 
SPERONI (Wa L Speroni. 13 • Tel 
4112287} 

' Alta 20 45 PRIMA Provaci aneora 
Sam di Woody Alien, con Enzo Do 
Marco. Andrea Litta. Regia di 
(^anni CalvIeHo 

•TAtitLE DEL GIAUO (Via Casata. 
871-Tel 3669S00) 

Alta 21.30 AreenieoeveccMmer- 
leMdiJ Keeseriing. con Luisa De 
SanUe. Silvana Boei. Ragia di Ce¬ 
cilie Calvi. 

STANZE SEGRETE (Vii delta Scala. 
25-Tel.5947S23) 

Alta 2lQiiahtiolpeetteaalaaodl 
Jaequat Bral a Luigi Tanco. con 
0 De Fao. F Pieroni; regia di M. 
Faraoni 

TEATRO IN rvicelo degli Ametricia- 
ni.2-Tel 6867610) 

Alta 21.30 Maschile etagoiar» 

.. Scritto e interpretalo da Franco- 
- eco Romeo; Rag la di Marco Roti. 
TORDINONA (Via degli Acqutspar-, 
M.,à-T*i SMsaàO) ' 

.■AU»l 21.15 Vmiìc*. CdHoratB 41 t 
Renato Gierder>o da "Le venexia- 
na" di Anonimo dei '500 Regie di 
Reneto Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel 7860985) 

Vedi epazio Danza* 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 8543794) 

Aita2i La commedia da due Uro 
' dalla "Beggar'e Opera" di John 
(3ay: con Paolo Rossi. Davide 
Rlondlno. Lucia Vaslno Regia di 
Giampiero Solari. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 

Alle 21 La tocandlera di Carta 
" Goldoni: con Manuela Kueter- 
mann e Statano Sentoepago Ra¬ 
gia di Giancarlo Nanni 
VlUA LAZZARONI (Vis Appla Nuo¬ 
va. 522/B-Tel 787791) 

Alta 17 Mary Poppine Uberemen- 
ta tratto della tavola di Pamela 
Travere: con Chantal David. Ira- 
mar Amarai. Regia di Alberto 
Macchi. 

VITTORIA (Piazza 8 Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle2l L’uomo, ta bestie e la vtrtO 
di Luigi Pirandello, con Flavio 
Bucci Regladì-UgoOrogorottl. 

■IPfiRflAQAZZIHM 

ALLA RINGHIERA (Vie dei Rieri, 81 - 
Tel 8888711) 

Domenica elle 16 II coniglio dal 
cappotta Spettacolo di ilTusioni- 
emo e presUgiaztane per le scuo¬ 
le 

CATACOMBE 2000 (Via Labieana, 
42-Tel 7003495) 

Domani elle 17 Un cuore grand# 
coel con Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE fTel 7089026) 

Teatro dei burattini o animazione 
feste per bambini 

DON BOSCO (Via PuWta Valerio. 83 
-Tel 7487612) 

Lunedi alle 10 Faust di Bomoak: 
con ta Compagnia "L'Uovo" 
ENGUSH PUPPET THCATRE CLUB 
(VtaOronaplnta.2-Tel 6679670- 
5896201) 

Spettacolo per le scuole In lingua 
inglesotin italiano. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Domani o domenica alta 1630 
Bongo, l'orsacehiolio del dreo o 
' • Topolino od II togielo magtoo di 
Walt Disney 

IL TORCHIO (Via E. MoroelnI. 16 • 
Tel 582049) 


Alta 10 30 Trollollna di Aido Gta- 
vannetti 

TEATRO MONQtOVINO (Via 0. Go- 
nocchl 15-TO18601733) 

Alta 16 30 Un uovo tonta uova 
Fiaba, miti leggendo con ta Mario- 
notto a tifo dogi! Accenella 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Vie Glasgow. 32 - Lsdl- 
Spoli) 

Tutte le domeniche alle 11 Papsfo 
Piero e II cievm magico di G Tal¬ 
lono. con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallialono 
Oisnicotenee lO-Tei 58920M) 
Domani alta 17 La vera elorla di 
Oz con ta Compagnia "Libera 
Scena £neambta'\ Regia di Aldo 
De Martino. 

■ DANZA 

PAIAZZO OELU eSPOSIZIOMI 

(VUNulonal*. 1»4-T*I 4W4BS) 
All* 21 TrM«* « MM Mll'Ml- 
ma Cw*ogr«li*0IEnr4e*Palm,»- 

VmMo»Tyl«'«iuicto seavbtj:'nìr. 

' mfsNWS) 

Alle 21 Songe con ta Compagnie 
MDA Produzioni Danza Musica di 
Antonello Salta. 

■ MUSICA CLASSICA t 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via delta Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Domani alle 19. domenica alle 
17 30. lunedi alle 21 e mertedi alle 
19 30. Coneeno diretto da Janee 
Furai violintata Ule Ughi in prò* 
gramma* Faurè, Lata e Bruckner 
ANFITRIDNE (Via S Saba.24-Tel. 
5750827) 

Domenica alle 2l AlWoro Opera 
comica tn tre atti, direttore Mar¬ 
cello Paca Regia di Sergio Ammi¬ 
rata 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosie 
-Tel 5618607) 

Alta 18 Concerta Slnfenlce Pub¬ 
blico. Direttore o pianista Micht 
Incus Musiche di Yoahimatsu. 
Takashi.Peragalto Strawinsky 
AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Martadi allo 20 30 Concerto delta 
Ametafdem Beroque Orcheelre. 
Direttore Ton Koopman In pro¬ 
gramma 1 correrli per clavicem¬ 
balo di J S Bach 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Alta 21 bieofitro con Aldo Cto- 
menti Musictai di Bach, Clemen¬ 
ti. Qaidi.MannuccI 
OHIONE (Via delta Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 

Lunedi alta 2i Concerto del duo 
piantatico Anta e Netata Mille 
Musiche di Mozart. Beethoven, 
Prokofiev Debussy Dvorak 
IL TEMPIETTO (Tei 4814600) 

Alta 21 (c/o Sala Baldini • Piazza 
Campitelll. 9) Festival Musicata 
delta Nadenl In programma La¬ 
rea musicale germanice. musiche 
di L. Van Beethoven. F. Schubert 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agostino. 20/A-Tel 6666441) 

Afte 20 45 Coro de t Maestri Can¬ 
tari Romani Direttore Laureto 
Bucci Musiche di Baini, Rossini. 
(Ingresso libero) 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vt- 
cota della Scimmia, i/b - tal. 
6878952) 

Giovedì alta21 Concerto dal Nuo¬ 
vo QuartaSe di Roma. Musiche di 
J 6 Faurè J Brahms. 

PALAZZO BARBERINI (Via dilla 
Ouattro Fontane) 

Domani alta 20 30 Concerto per 


quartetto d archi Musiche'dlAibi- 
noni Tartlni Donizetii Mozart 
Domenica alta li 30 Salotto mn- 
' sleale con Barbara LazotUlsopra- 
no) e Luca Salvadori (pianista) 
Musiche di Cortopassi, Verdi. 
Martucci Comes Puccini 
SAU OEUO STENDITOIO (S..MI- 
Chele a Ripa • Via S Michele. 22) 
Lunedi alle21 Concerto dellaj^ 
meta UeffoellB CnidoH Mosicno 
di Scartaiti. Cimaroaa. Bèeti» 
ven.Chopin 

■. JAZZ«IIOCK-FOUC ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via'Ostia, ti - 
Tel. 3729398) . -, 

Alta 2230 Concerto jazz^coiUt 
gruppo di Mereelta Rota 
BARBAGIANNI (VIS Boezfo. Wfk « 
Tel 6874972) 

Dalle 20 30 tutte ta aere musica 
d ascolto 

B10MAMA(VleS Freneeeeo a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 582551) ^ „ 

Alle 2130 Concerto (azz bbn it 
gruppo Sonora Art Ouarttt tfm 
•''groseoltboro) ' 

atto uves! (Cono MatltottC^ 
Tel 0773/489802) ^ 

Alta 2130 Musica brasiliana con 
Kancco 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tesiao- 
Clo 96-Tel 5744020) 

Oggi e domani alle 22 Reeeegfta 
dei chittrrisil Blues con Roberto 
Clotit 

CASTEUO (Via di Porta CasUtto. 
44-Tel 6868328) • - 

Alta 22 30 Concerto del gruppo 

Motiior'e Pinosi 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tal. 
6744955) 

Aita 22.30 Concerto degli tmjie 
rium 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrto. 
28) 

Alte 22 30 Concerto del grappe 
Cruz del Sur. 

FONCLEA (Via Creacenzio. 62'A - 
Tal 6896302) 

Alle 22 Concerto delle Clgeeta 
[azz forum orcNistra 
GRIGIO NOTTE (Via dei FlenareN, 
30/b-Tel 5613249) 

Alle 22 30 Concerto mualca Il¬ 
eana con l Sai Sai Abu 
L’ESPERtftlENTO (Via Raselta. S • 
Tel 4628868) 

Afte 22 30 Concerto dal Los Barv- 
didos 

MAMBO (Via dsl Plsnsroll. 30rA>w 
Tal 5697198) 

Alie22 Salsa con iChtrimia 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tel 6544934) 

Alta 2130 Concerto del Quartane 
De Angelis - Tiso - Fratini - 0 An¬ 
na 

OUMP1CO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3982635) 

Alla 21 Concerto di Ivano Fosaati 
PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel 6874953) 

Alta 22 Concerto salta con gli An- 
gostura 

SAINT L<NliS (Via del Cardano. 13/a 
• Tel 474S076) 

Alta 22 Concerto [azz con I Sax 
Energia 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 • 
Te) 380047) 

Oggi e doèanl alta 22 Jazz con 
Francesca Sonino (voca), Nioota 
Puglleill (chitarra) a Pier Ca^ 
Salvia (sax) 

StSTHiA (Via Slatina. 129 -Tati 
4828641) 

Aita2i.Ouanteatoria Concartbtik 
OinallaVanoAl M 

VENDA STRISCE (Via C. ColoifM 
393-Tel S415S21) ^ 

Aliale i5a alta 21 OoWanClrcas 
dlUanaOrfal. ^ « 


COLOMBI GOMME 

_ Sondrio s.a.s. ~ 

ROMA - VIA COUATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA «VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101^ 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 - 
6UID0NIA» VIA P.S. ANGELO «TEL 0774/342742 ' 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

IMfeMBUN] 

I I. Forniture complete 

di pneumatici. 
nuovi ó ricostrultì 
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Sport 


La sentenza Due giornate di squalifica a Poli, una all'attaccante, sanzioni 
sulla lite «morbide» per i due protagonisti della rissa di un mese fa 

di Bologna Prosciolte le due società. La Juventus ha già inoltrato 
■■II.. alla Caf il reclamo d'urgenza. Oggi o sabato il verdetto 

Schillad, quasi un’assoludone 


Ehie giornate di squalifica a Fabio Poli e una Totò 
'Schlllaci, proscioglimento per Bologna e Juventus. 
Queste le sanzioni adottate dalla commissione di¬ 
sciplinare della Lega per la lite fra i due giocatori in 
Bologna-Juventus. Una quasi assoluzione per il cen- 
ttsvftnti bianconero, come dire che la giustizia è fini¬ 
ta in soffitta. Ridotta di quindici giorni la squalifica al 
tecnico della Samp, Vujadin Boskov. 


min AUGUSTO staoi 


M MILANO UalamoM lilefni 
Poti e Schlllaci, nella partita 
Bologna'Juventuj, è culminala 
lelf In una sentenza che suona 
come una bella a Poli, che 
aveva rullalo uno schtallo al 
centravanti bianconero, sono 
stale binine due giornate di 
aqualilica, a Schlllaci che ave¬ 
va ibpoato con un -Sei rovina¬ 
to, ti laccio sparare*, addirittu¬ 
ra una soliamo. Insomma una 
quasi assoluzione E si che al 
viola Volpecina. nella partita 
di (b>ppa Uela, Juvenlus-Ro- 
lentina, vennero comminale 6 
giotnate di squalifica per frasi 
mbiaceiose alllndlrizzo degli 
avversali 

La Disciplinare della Lega 


era presieduta dairAwocato 
Rodolfo Lena Per Schillad 
quindi niente derby, anche se 
alla Icdercalclo 6 giunto in se¬ 
rata la nota di ricorso inolirata 
dalla società bianconera alla 
CAF che si riunirà oggi Ma 
facciamo un passo mdleiro 
Corine si ricorderà, dopo Bolo¬ 
gna-Juventus dell'Il novem¬ 
bre, Poli nlcrl alla slampa di 
essere sialo provocato da 
Schlllaci, di aver replicato con 
uno xhiaflo e di essersi sentilo 
lanciare contro la frase che atn 
biamo già riportato più sopra. I 
due giocatori, in seguito a que¬ 
sti latli. venivano immedlala- 
menie delenti dal procuratore 
federale per comportamento 


■PNAPOU Maredona ha sal¬ 
tato andie l'alteflamemodl Ie¬ 
ri a Seccavo (per quello di 
meicoledl aveva un -permes- 
ao.): non si 4 presentato e non 
ha (alto sapere nulla alla socie¬ 
tà, che a sua volta ha mandato 
il medico Biandardi a casa 
dell'aigeniino, sopralluogo in- 
bùflliqgo petchd -Diego non 
c‘en> Mollo InlasiidiKr il -dg 
Moiggl è apparso Inbellidllo 
dHqn sappiamo nulla, non c'à 
stata neppure la lelelonata di 
Signorini- L'assenza di Maia- 
idona ha fatto laitare anche 
ilncontio concordato con II 
capo deU'ulllclO'bKhiaste, 
CMisotalo Labaie; che avreb¬ 
be Interrogato ratgenilno elica 
d'oflerta miliardaria- ricevuta 
da un club Italiano (-rivelazio¬ 
ne* di Maradona a Telemonte- 
cado). Ora Dicgulto potrebbe 
eiacre deferito per la xoiicl- 
leaa. Intanto. dairAigentina, 
Il IMO nuovo procuratore Man 
co Franchi ha affermato che 
•Mbradona ha deciso di ab¬ 
bandonare le competizioni ad 
alto livello nel luglio ‘91-, bi 
qiianio non sarebbe più in gra¬ 
do di reggere -stress, superim- 
pegni e pressioni di ogni tipo- 
Orca il contrailo che lega il 
giocatore, al Napoli lino al '93, 
Firanchi ha dello di aver incon¬ 
tralo Ferìaino esprimendogli 
d'Imetesse di Die^ per la re¬ 
scissione del contralto con re- 
•Ibuzione del denaro che gli tu 
anbcipaio per quel vincolo* 


■I TOKIO OonadonI è sem¬ 
pre più lontano dalla finale di 
Coppa Inieiconilneniale Do¬ 
po la wndlnlte, infani. c'à la 
pubalgia a tomnentare II nume¬ 
ro selle roasonero e della na¬ 
zionale, «Non va proprio, la 
gamba destra continua a farmi 
male Mi sa proprio che non ce 
la faceto- tabe frasi, a testa 
hassa,.quando esce datpraio 
verde del -Nishigaoka-, dove il 
Milan ieri ha lavoralo due ore 
al mattino e una al pomerig¬ 
gio un OonadonI mollo ama¬ 
ro. che, IdrH. oltre ai problemi 
Usici ha qualcosina che non 
quadra con la società Ma non 
c'à solo il dilemma OonadonI 
a tormentare la lunga vigilia di 
Sacchi ci sono pure le condi¬ 
zioni precarie di Van Baslen 
(pure len l’olandese ha lavora¬ 
lo poco), di Massaro (il dolore 
alla xhiena persisto) e di Si- 
mone GulllL Invece, dovrebbe 
farcela Considerate le assenze 
di Ancelotli ed Bvani. e quella 
ormai mollo probabile di Do- 
nadoni, l'Arrigo di Friugnano 
si vedrà coslretto a Khierare 
contro i paiaguayani I ennesi¬ 
mo Milan d'emergenza. Le so¬ 
luzioni sono abbastanza obbli¬ 
gale Stroppa o Simone per 
OonadonI, Agostini se Van Ba¬ 
slen non dowsae farcela. Sal¬ 
vatori a quello eventuale di 
Massaro. Il programma di oggi 
un'altra doppia seduta e la 
messa a punto degli xhemi 
Poi in serata, una-ripassaiina- 
al maxi xhcrmo di alcune esi¬ 
bizioni dell Olimpia i 
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anlisportivo assieme alle rì- 
spellive società, Bologna e Ju¬ 
ventus, per responsabilità og¬ 
gettiva 

Le sanzioni richiesto dal 
procuratore federato Vito 
Gianpieiro erano di ire giorna¬ 
te per li giocatore bolognese e 
di una ammenda di 20 milioni 
di lire per il TotO nazionale La 


commlsisote ha invece menu- 
lo che oltn- a Poli, reo di aver 
xhiaffeggìiilo un suo collega, 
era da squalificare anche 
Schlllaci. In quanto la frase 
dell'atlaccante bianconero era 
da considerare a lutti gli effelti 
una minaccia, 

I due giccaiori si sono pie* 
sentati in Lega verso le IO pri- 


Una sentenza 
poco 

esemplare 
per Poli 
eSchittad 
protagonitti 
dlunbmno 
episodio 
un mesa fa ai 
••Dall’Ara» 
di Bologna 


ma Poli, accompagnato dal le¬ 
gale bolognese Bruno Calala- 
noli! poi Sctiillaci, assieme al 
presidente della Juventus, av¬ 
vocalo Vittorio Chiosano Pri¬ 
ma di esKre ascoltali dalla 
commlsisone, i due giocatori 
sono apparai visibilmente lesi 
«Spero che vada lutto bene - 
aveva detto in mattinata il gio- 


calore juventino - non sono 
preoccupato, ma mi dlspice- 
rebbe non poter giocare il der¬ 
by*. 

Poli, dal canto suo aveva 
dello -Spero che non ci siano 
dispantà, l’importante 4 che ci 
sia un giudizio uguale per lut¬ 
ti- Per la cronaca Poli 4 sialo 
nienuto responsabile cU avere 
colpito raweisarto,-> menUe 
l’azzuiTp di averlofnhiabcìaio 
con una frase tohomala*. E su 
questa base che la commlsio- 
ne disciplinare ha ritenuto giu¬ 
sto inlliggere te due glomate a 
Poli e una a Schlllaci -Poli-si 
legge nella motivazione - rife¬ 
riva che a segutto delta con¬ 
cessione di un calcio di rigore 
a favore della Juventus per fal¬ 
lo commesso str Schlllaci apo- 
suolava l'awertariocon l'’epl- 
telo” di cascatore- «Schlllaci- 
4 Kritto ancora nella motiva¬ 
zione - riferiva anche di essere 
sialo colpito da Poli con un pu¬ 
gno sul viso e di essersi limitato 
a reagire con la frase In ogget¬ 
to- 

•Non sembra - 4 scritto an¬ 
cora - VI sia materia per una 
diversa gratfiàioi» della re¬ 


sponsabilità dei due incolpati» 
La Commisione, ha infine os- 
seivato -Cornei fate commes¬ 
si dagli incolpali rivestano con¬ 
notazione di pregnante gravi¬ 
tà. anche se alla frase dello 
Schlllaci non si attribuiscono 
ioni e accostamenu che sono 
patnmonio di fenomeni di ben 
altro nlievo e diluita opposta 
natura- La commissione, oltre 
ad esàminare il caso Poli- 
Schillaci, ha preso una serie di 
altre decisioni' la squalifica a 
Vuladin Boskov, allenatore 
della Sampdoria 4 stala ridotta 
dal 30 aM6 dicembre, acco¬ 
gliendo parzialmente il recla¬ 
mo presentalo dalla società li¬ 
gure per la squalifica infinta al 
tecnico dopo la panila di cop¬ 
pa Italia con la Cremonese £ 
stato inoltre accolto in parte il 
reclamo del Bari la squalifica 
per quattro giornale a Cucchi 4 
stata ridotta a ue, mentre sono 
alali respinti i reclami del Par¬ 
ma contro la squalifica di una 
giomla a CuoghI. del Taranto 
per le due giomate a Tumni e 
dell’Ancona contro la squalifi¬ 
ca per due giornale a Bertaiel- 


Maradona Milan 

n procuratore: Donadoniout 
«Porse lascia Van Basten 
fia sei mesi» non si allena 


Roma. In una conferenza stampa sono tornati a galla i fantasmi del passato 

Dal «caso» Dundee al giallo del doping 
Viola racconta le solite storie ^altorosse 


Il presidente della Roma, Dino Viola ha latto cono¬ 
scere il suo ipenslero» dopo due mesi di bocca cuci¬ 
ta. Ha parlato di Cianrapico, del gruppo Fenruzzi. di 
doping (non chiederA la grazia per Carnevale e Pe- 
ruzzi), del <aso Vautrot*, e di altro. Non ha manca¬ 
to di punzecchiare TAvvocato sulla questione Haes- 
sler. Non demorde sul nuovo stadio, ma il futuro è 
ancora avvolto in una nebulosa. , 


■■ ROMA II piesidenw della 
Roma. Dino Viola, ha infranto 
- dopo due mesi - il muro del, 
silenzio. Non lo ha fallo Ieri ae¬ 
ra. bensì mercoledì, a Tngorlo. 
Se quella del presidente voleva 
essere una conferenza stam¬ 
pa, ci sembra strano che si sla 
limitata al rappresenlanti di 
selle quotidiani (come infor¬ 
mava ieri l’agenzia Ansa). alla 
faccia della pluralilà deirinlor- 
mozione, consideralo che il 
nostro glomale non vi figurava. 

Ma vediamo questo -sfogo- 
di Viola (-Secondo quahto 
confermato da un portavoce 
della socieià-, recita l’Ansa), 
che non (a altro che ripassare 
al setaccio il passato, ma che 
non cambia la sostanza di co¬ 
se già delle e risapute 

Ciampico. Il presidente 
glallorosso non ha. per il mo¬ 
mento, alcuna intenzione di 
farsi da parte II re delle acque 
minerali 4 un suo amico, il 
quale gli avrebbe conlemiato 
di non voler acquistare la Ro¬ 


ma. Quanto a Cardini, ha pw- 
clMto di Bvinrgll mandato un 
anno Ia aenra perù ricevere ri¬ 
sposta, una lettera in cui. con 
tono Uà U serio e l'ironico, gli 
diceva che all’-ammirazione 
dei tifosi romani si unixe la 
mia- Ha anche ricordalo che 
nei mesi xorsi Carlo Sama gli 
aveva -precisato- che il gruppo 
Feruzzl non -era intenzionato 
a rilevare la vxlotà- In conclu¬ 
sione, agli ipotetici acquirenti 
Viola chiede di -farsi avanti- e 
di dimostrate ie -loro possibili¬ 
tà di portare 1 1 Roma a migliori 
traguardi di quelli raggiunti 
dalla sua gesiione» Pereto sarà 
lui a testare al comando 
Doping, Ka ribadito di cre¬ 
dere in Carnevale e Peruzzi, I 
quali hanno sempre sostenuto 
di aver preso il UpopiI per «di¬ 
magrire- Non chiederà nessu¬ 
na grazia alla FIgc, sostenendo 
che essa ai -possa chiedeie 
soltanto a Dio», e per cose più 
serie che per vicende catcisii- 


che Ha poi tenuto a sottoli¬ 
neare di avere un buon rap¬ 
porto con il governo calcistico 
attuale, -ringraziando Mataire- 
se (il presidente della Feder- 
caldo. ndr), per d tempo dedi¬ 
catogli In un inconuo successi¬ 
vo alla conclusione della vi- 
cenda-. 

Non hjiiper., 

so 1 occasione di ntomare sul¬ 
la qbesUone Il pretesto gliel'ha 
(ornilo lo stalo attuale del pra¬ 
to dell Olimpico e i costi gon¬ 
fiati a dismisura. Viola ha di 
nuovo ribadito di essere inten- 
zlonalo B costruire un nuovo 
impianto, sostenendo, tra l'al¬ 
tro che «se fosse siala accolta 
la sua proposta prima dei 
Mondiali, ai Coni sarebbero 
stati evitali molti problemi- Sul 
<aso Dundee- (la partila di 
Coppa Campioni fu arbitrala 
dal francese Vautrot) ha aggi¬ 
ralo I ostacolo sostenendo che 
il tribunale di Roma sancì defi¬ 
nitivamente che lui, a proposi¬ 
to dei 100 milioni dati a Landi- 
ni e Cominato, aveva subito 
un'estorsione (al contrario 
della giustizia sportiva che lo 
punieop una dura squaliiica). 

' Ffacéeler.È partita una sor¬ 
ta. di lilIppiCB all tndinzzo del 
l'Avvocato II mancato amvo 
alla Roma del caiclalore tede- 
xo - come in precedenza ac¬ 
cadde per l'olandex Venen- 
burg -, 4 -avvenuto in maniera 
poco chiara Quindi si 4 risen- 



VKHa. un luterò assai nuooioso 


tlio per nnrbanuta atWbultà 
ad Agnelli (-Hoessler ci è slato 
suggerito ds un'cpnsIgUera 
della Roma»), augurandoai 
che Sla stata espiesaa reatmen- 
te In tono achenoso. Quanto 
al russo MUthalllchenko ha ne¬ 
galo che sia stato dato alla 
Samp'*tnneantbfo’(ircaibont e 
Salsano»' secondo Viola il ter¬ 
zino era già stato acquistato da 
tempo ed U cenirocampisia in¬ 
teressava la Roma da anni 
li ftitaro. La -rosa» messa a 
disposizione dell’allenatore 
Ollavio Bianchi secondo Vio¬ 
la. 4 foltissima e competitiva e 


al •fntsilino livello già da que¬ 
sto camplonaio», come dire 
che di Investimenti per l’aVve- 
ohe non te ne paria. Le ditn- 
collà Incontrale dalla squadra 
vengono giusblicate con gli in¬ 
fortuni e con la vicenda di Car¬ 
nevale e Peruzzi, Quanto al 
‘gioco ha repVicato aflermando 
di «aver visto una grande squa¬ 
dra nelle recenti partite con il 
Bologna e il Bordeaux, anche 
se «la Roma migliore resta 
quella della Konfitta a San Si¬ 
ro con ripter» InsommA non 
ci sembra che ci sia niente di 
nuovo sotto il sole giallorosso 


Domenica ToxlnoJuve. Niente Totò, salta la burla dei tifosi granata al bìanconero 

Dei!^, tra nostal^e e scherzi mancati 
la {«ima volta di Maifiredi e Mondonìoo 


Sembrava una vigilia aita camomilla, completamen¬ 
te estranea a quelle tradizionaii di Juve e Torino pri¬ 
ma del derby. Invece, la sfida si accende propno 
quarantotto ore pnma per la squalifica inattesa del¬ 
l’uomo che è l'epicentro di molte delle pulsioni po¬ 
polari della stracìttadina numero duecento. Totò 
Schlllaci. Adesso è la Juventus a tremare, mentre il 
Toro spera un po' di più 


MARCO DI CARU 


luca di Manlianiok) M a colloquio con ftoborio Saggio 


■1 TORINO Una settimana 
troppo tranquilla, nemmeno 
da derby E allora cl ha pensa¬ 
lo la Commissione Oixiplma- 
re a lanciare un bel fulmine nel 
cielo relativamente sereno del 
bianconeri quando l’avvocato 
Chiusano slava già riierendo 
con espressione soddisfalla le 
risultanze dell incontro con i 
grandi inquisitori, questi han¬ 
no deciso di squalificare Tolù 
Schlllaci Un provvedimento 
destinalo a suxitare xalpore, 
visto che 4 stalo preso a poche 
ore dal derby, dopo oltre un 


mete da) faitoccio di Bologna 
La Juve non si «.nende, Molfic- 
dl ha masticalo amaro e si 4 
triiKcrato dicho un -no com- 
meni-, ma auicura che nella 
Juve non cambierà nulla, In 
campo La società mollo me¬ 
no certa di quello ha inolirato 
il ncoiso d urgenza c nulre una 
dixrcla speranza in un esito 
positivo La vicenda Schillxi 
ha xombussolato i piani di 
tulli, da quelli <Ji Mondonlco 
che adesso medila di laxiar 
fuori Benedetll |)ct non conce¬ 
dere il vantaggio di farsi risuc¬ 


chiare dal loro attacco, che 
non avrà più punti di riferi¬ 
mento precisi, a quelli dei tifosi 
granata, che avevano già pre¬ 
parato per il Totù nazionale 
un’accoglienza all’arsenico 
Era già pronta un’enorme ruo¬ 
ta con allusione evidente al ri¬ 
tornello pnncipale di questi 
anni, quello dei -ruba le gom¬ 
me- Schilixi, che soltanto 
un’ora prima di conoscere il 
verdetto slava pasteggiando 
xmdcnte con il suo nume tu¬ 
telare, in questa occasione 
l’avvocato Chiusano, è rimasto 
di sasso -Non me I aspettavo, 
X non avessi giocato nella Ju¬ 
ve non mi avrebbero squalifi¬ 
cato Evidentemente la maglia 
bianconera significa avere più 
responsabilità non più vantag¬ 
gi- E cosi la xttimana della 
quiete si è ammala all improv¬ 
viso Non xmbrava neppure 
derby Mondonlco a ripetere 
che più di una vittona di presti¬ 
gio contro I bianconeri gli pre¬ 
meva molto di più una prova 
di maluntà complessiva dei 


gianala,.Maifredi a giurare che 
Il derby per la Juve e una porti¬ 
la come le alire, Insomma, c'e¬ 
ra quasi da credere che davve¬ 
ro i due tecnici fossero diventa¬ 
li i principali Imeipretl di una 
letta di storia del tutto nuova, 
quella che nexe a trasformare 
anche gli episodi di colore co¬ 
me la straciltadina in normale 
routine Questo gngiore non 
piace al tifosi, sopratlulto quel¬ 
li granata, che nonostante am¬ 
bizioni e un look xnz aluo di¬ 
versi rispetto al passato del 
nuovo Torino di Borsano, vivo¬ 
no li derby ancora come la 
partita dell’anno, quella che 
da xla può ripagare di tulle te 
amarezze di un intero girone 
di campionato Dilliclle dire se 
si adcgucrannoalcllma axlll- 
co che I loro tecnici hanno 
ostentato oppure x , nono¬ 
stante la freddezza che ispira¬ 
no le enomii xalinate del 
•Delle Alpi- un impianto adat¬ 
to a tutto tranne che al calcio, 
prevarrà la febbre detliirazio- 
naie e che due mezze città si 
xhiereranno una contro I altra 


bile D’altronde, l personaggi 
di oggi non hanno avuto ne il 
tempo, n4 la capacità di emu¬ 
lare le antiche gesta di Pulici e 
dei Bettega, dei Funno e degli 
Agroppi. dei Radice e dei Tra- 
paltoni, gente che non 4 stata 
affatto dimenucata anzi che 
balza fuori da dietro l’angolo, 
nei dlxorsl dei lilosi non ap¬ 
pena i successori accennano a 
deludere. A questo, pur quan¬ 
do xmbrava che le osxnze 
del Torino (MarchegianI, Poli- 
cano e Muller) fosxro di gran 
lunga più condizionanti di 
quelle bianconere (solo Casi¬ 
raghi) , la situazione si è capo¬ 
volta i granata avranno m 
campo soltanto una rixrva, e 
di lusso, Tancredi (il suo posto 
in panchina è stato preso dal- 
I ex napoletano Di Fuxo, in¬ 
gaggiato ieri) La Juve, invece. 
4 xnza attacco e questo la 
preoccupa non poco, anche 
X nel clan bianconero fanno 
gli -inglesi- Come d’altronde 
tradizionale cdomanda 


Backley 
elaOtt^ 
proclamati 
«Atleti dell'anno» 


Per i campionissimi dell atletica leggera azzurra la xrata 
ha avuto un nsvolto un po’ amaro E stato asxgnato len 
a Montecarlo, nel corso della tradizionale festa di fine an¬ 
no organizzata dalla Federazione intemazionale (laaf), 
il premio «Atleta dell'anno- Salvatore Aniibo e Gelindo 
Bordin ci avevano fatto un pensierino ma il referendum 
indetto neH’ambito della stampa specializzata mondiale 
ha dato un esito diverso 11 trofeo è andato al bntannieo 
Steve Backley, primatista mondiale del lancio del giavel¬ 
lotto Antibo SI è classificalo terzo preceduto anche dal 
velocista statumtenx Bunel. mentre Bordm ha occupato 
li quinto posto Fra le donne è stata premiata regina in¬ 
contrastata, la giamaicana Meriene Ottey (nella foto), 
dominatrice della stagione nei 100 e 200 metn La xrata 
monegaxa potrebbe aver fatto registrare degli sviluppi 
riguardo la situazione di cnsi della Federatletica italiana 
A Montecarlo erano prexnti, oltre al piresidente della 
laaf. Pnmo Nebiolo anche i presidenu del Coni, Arrigo 
Cattai, e della Fidai, Gianm Cola. 


Brutta notizia per Massimo Trevisan si appre- 

il nuoto azzurro li"® 

,,, ,, ,, protagonisti dei prossimi 

Niente mondiali campionati mondiali di 

nov TypvisRn nuoto, programmati in Au- 

stralia nel mex di gen- 
nato len gli hanno comu¬ 
nicato ufficialmente che 
non potrà partire per Perth a causa di un problema car¬ 
diaco In futuro l’atleta dovrà sottoporsi a nuove valuta¬ 
zioni cllnico-strumentali per sapere x potrà proseguire 
la camera agonistica. La commissione cardiologica del¬ 
l’Istituto di xienza dello sport del Coni ha invece dato il 
via libera ad un’altra azzurra, Ilaria Sciorelli A Perth l'as- 
xnza di Trevisan pexrà sia sono il profilo individuale, il 
nuotatore ha uno dei miglion tempi mondiali ’90 nei 200 
stile libero, sia per il rendimento della staffetta 4x200 stile 
libero, pronosticata in zona podio 

Congresso Uisp £ iniziato len pomerìggio a 
rnncMnati Perugia con la relazione 

consegnali presciente uxenie. 

I premi Cianmano Missaglia, l’un- 

Nelson Mandela "“l®" 

nate dell Uisp (Unione ita- 
liana sport popolare). 
•Non vogliamo - ha detto 
Missaglia nel suo intervento - che lo sport italiano diventi 
un puto e xmplice contenitore di politica c allan Rite¬ 
niamo che li sistema sportivo sia pnma di tutto la sede 
dove SI deve realizzare ti diritto alia pratica deilo sport». 
Nella serata c'4 stata la conxgna dei premi «Nelson Man¬ 
dela-, istituiti per la prima volta quest’anno dallo stesso 
ente di promozione sironiva e dal coordinamento nazio¬ 
nale per la lotta contro l'apartheid in Sudalrica Fra 0i 
sportivi sono stati premiati i calclaton Tacconi e Cerezo, 
il cestista Oxar, e gli ex campioni dell'atietica leggera, 
Witma Rudolph e Lee Evans. Fra i giornalisti hanno nce- 
vulo il rxtonoximento Cianni Minà (Rai), Cianni Mura 
(La Repubblxa). i responsabili delle trasirussiom televi¬ 
sive •Nonsolonero- (Rai) e -Assist- (Tele-1-2). Un prò- 
mio Mandela è stalo tributato anche al Comitato olimpi¬ 
co intemazionale. 


Congresso UIsp 
Consegnati 
i premi 

Nelson Mandela 


Qclismo Oggi è una data significab- 

OMmHeTo ai ini 

Magìii: il «Leone pio grandi campioni nella 

delle Handie» 

ucisro riaiiMic compie infatti 70 anni 

L’albo d’oro di Magni è ric¬ 
co di successi, nonostante 
abbia corso m un perìodo illuminato dalle gesta di moib 
altri campioni Coppi, Bartali, Bobet, Koblet e ICibler 1 
suoi allori più prestigiosi sono te tre vittorie nei Ciro d’Ita¬ 
lia, i tre titoli italiani e. soprattutto, i tre successi consecu¬ 
tivi nel «Ciro delle Fiandre» Un’impresa che gli è valsa 
l'appellativo di «Leone delle Fiandre* 


Scacchi Non 4 durato molto il van- 

6 SI rfporta roto mondiale degli scac- 

in parità ^ dalia «soller- 

^ ta» vittona del campione m 

canea, il rivale Kaipov si è 
subito riportato in pantà. 
Lo sfidante non ita nemmeno dovuto sudare patticolar-, 
mente per nequilibrare le sorti del match indato La chia¬ 
ve di volta dell’iiKOntro di len è stata una Grùnfeld, una 
difesa che già m precedenza aveva dato un dispiacere a 
Kasparov Karpov ha giocato una mossa a sorpresa e il 
campione ha nsposto in modo superficiale xnza poi nu- 
Kire a evitare la xonfitta 


MARCO VINTIMIQLIA 


I_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. l8,20Tg3Sportxra, 20 lSTg2 Lo sport 0 lOTennis da 
Forlì, Coppa Europa 

Ralbre. ! 530 Motorahow di Bologna, 16 00 Pallamano partita di 
campionato t8 45Tg3Deiby 

Italial. 22 20Calciom.snia 

Telemontecarlo. 13 00 Sport News, 22 30 Mondocalcio 

Tete'f 2.13 00 Col d’Europa, 14 00 11 grande tennis I545Bonlo 
nng, 1730 Calcio campionato spagnolo. 19 30 Sportime, 
20 OO Tuttocalcio 2030 Calcio campionato ledexo, 22 IS 
Assisi22 4SSupervoUey.O ISCalcio campionato ledexo 


_ BREVISSIME _ 

Sd I. Alberto Tomba non parteciperà al -SupeiG- di domenica a 
Val d bere prepara lo slalom di martedì al Sestriere 
Sd 3, Ancora deludente Chedina nelle prove per la libera di do¬ 
mani a Val d Ixre è nsullato 2lesimo, staccato di quasi due 
secondi dal norvegex Amexn 

Sd 3, Alex Mair azzurro deila squadra «B> ha vinto a Obereggen 
(Bz) il -Supere* prima gara di Coppa Europa 
Vince Ciiechil. Il ginnasta azzuno si 4 imposto a Chiasso negli 
Intemazionali di ginnastica maxhile 
Fontolan. L’altaccante dell Inter visitato a Lione il prof Dejour 
ha detto che può iniziare la rieducazione del ginocchio 
Parigi-Dafcar. Prexnlata icn a Parigi da Gilbert Sabine la I3esi- 
ma edizione della transahanana che partirà il 29 dicembre e 
SI concluderà il 17 gennaio 

Pallavolo Al. Risultali anticipi quinta giornata Prep Reggio Emi- 
lia-Charro Padova 1-3, Pencus Zinella Bologna-Cs Falconara 
0-3 

Baakel. LaTeorematour Aiex (A2) ha ingaggiato Anthony Wil¬ 
liam Brovm, 30 anni, 1 98, guardia-ala, uluma stagione nei 
Los Angeles Lakers, per rimpiazzare M iddleton 
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;Motor Show Oggi grande inaugurazione a Bologna 
jafhirì deirormai tradizionale rassegna cresciuta dopo 

|e spettacolo le innovazioni degli organizzatori: «Abbiamo 
I. . trasformato un cavallo zoppo in un puledro» 

Una fiera a motore 


ili Motor Show^ Ormai una multinazionale, un saio- 
ine automobilistico reso unico al mondo grazie al- 
tl'intuizione di un intraprendente bolognese. Alfredo 
{Cazzola, che nel 1981 ne nievò il marchio. Oggi ini- 
izia l'avventura che durerà fino al 16 dicembre. Care 
(d'ogni tipo e I 036 aziende presenti per un giro d'af- 
ifan di miliardi. Il Motor Show è stato visitato len (a 
I porte chiuse) da Senna E oggi amva Alesi. 

I 

' LODOVICO BASALO 


• ■■ BOUIGNA. 'La Formulai 
(Non guardavo neanche le gare 

in televisione Proprio non sa- 
‘pevo cosa fosse* Sembra che 
I scherzi Aifredo Cazzola. 40 an- 
I ni. bolognese, padre di due fi- 
, gii. padrone unico e Incontra- 
'stato del Motor Show Ma il 
' dubbio passa subito, solo ana- 

> lizzando quello che è divenla- 
, la la rassegna motoristica bo¬ 
lognese nel volgere di pochi 

t anni «SI sono stati anni stu- 

• pendi - conferma - anni in cui 
, no visto un cavallo zo(micante 

diventare un puledro Quando 
’ lo nievai nel 1981. forse nessu- 
t no avrebbe scommesso una li- 
, ra sul futuro del Motor Show. 
Ma il mio molto e sempre stato 
'^lno facilitare il più pósalbile 
l'incontro tra la domanda e 
•l'offerta Ho permesso a tutti di 
^guardare, di toccare, di prova¬ 
re e soprattutto ho convinto 
lutti I principali costruttori a 
prestarsi a questo* Un'analisi 
giusta, da chi non t preso da 
nessuna passione ma possie¬ 
de invece una grandissima ca¬ 
paciti imprenditoriale «Beh, 
del resto non venivo datnulla - 
conferma Cazzola - Fino al 
1981 avevo una vera e propria 
azienda che si occupava degli 
allc.,UmenU fieristici. Sa, qui a 
Bologna le cose hanno comin¬ 
ciato a marciare per II verso 
giusto nel 1973. Una lunga 

> strada che ha portato II capo¬ 
luogo emiliano al centro del- 


rinleresse nazionale in ogni 
settore Seppi che il Motor 
Show era in vendita e mi pro¬ 
posi di rischiare, rivitalizzan¬ 
dolo» 

Nacque cosi la società Pro¬ 
moter, atta a curate l'immagi¬ 
ne e gli interessi in gioco Qua¬ 
si un sogno per Cazzola che ri¬ 
corda quando a 22 anni, dopo 
aver vagabondalo a lun^ per 
l'Europa si nirovò a Bologna 
senza una lira e con ben po¬ 
che risorse familiart Un parti¬ 
colare che non esita a sottoli¬ 
neare, ora che con lui, e a 
suon di miliardi i conti li tanno 
tulli i più importanti cosirullori 
del mondo, «SI, però non esa¬ 
geriamo - si alfrella a precisa¬ 
re- bisogna tener conto di lutti 
gli inieresM chedl sono in gio¬ 
co. come i tre miliardi che de¬ 
vo dare all'Ente Heristico per 
l'affitto dei padiglioni Dopo al¬ 
cuni accordi con scadenza an¬ 
nuale, adesso abbiamo stipu¬ 
lato un contralto che ci lega fi¬ 
no ai 2001, adeguando II cano¬ 
ne alla crescita deil'lnllazio- 
ne* Una vera e propria odis¬ 
sea molonslica dunque, un 
viamio per effettuare il quale 
le Iute di attesa si allungano 
sempre di più «Pensi che II 
mppo Fiat -runmetle Cazzo- 
la - ci ha pagato più di un mi¬ 
liardo e mezzo per raffino del- 
lo stand ed altrettanti ne ha 
spesi per tutta l'organizzazio¬ 
ne Non mi lamento, abbiamo 


un fatturato che va dai 2S ai 30 
miliardi anche se ben IS se ne 
vanno per le spese effettive 
che dobbiamo sostenere* 
Insomma una multinaziona¬ 
le del motore, una macchina 
economica che oltrelulto sem¬ 
bra solo agli inizi del cammi¬ 
no. se si tiene contoche oguna 
delle oltre I 000 aziende rap¬ 
presentate spende almeno > 
qualche centinaio di milioni 
per esporre i propri prodotti 
■Già infatti il giro della società 
Promolor che gestisco ò ormai 
mollo vasto - continua Cruezo- 
la - tanto che da un arino ab- 
biamo rilevato anche una rivi¬ 
sta specializzata motoristica, 
mentre da poco siamo pro¬ 


prietari della squadra di basket 
della Virtus Del testo bisogna 
adeguarsi in una città come 
Bologna, che è al primo posto 
per quanto -iguarda il nspar- 
mio procapile del cittadino tra 
BoleCct* 

OaH’cconomia alla kermes¬ 
se del Motoi Show, che per il 
pubblico afiie oggi con un 
week-end che prevede la solita 
gara Indoor di Formula i cui 
seguiranno nell arco di dieci 
giorni altn- manifestazioni 
sportive, I ultima delle quali sa¬ 
rà il Memoria! Betiega di rally 
Ieri ha fallo la sua comparsa 
Ayrton Senni, anche lui sedot¬ 
to dalla Fonnula Motor Show 
«Non l'avevo mai visto, spero 


che mi invitino fra un anno - 
ha detto il brasiliano - magari 
per una prova su pista, perché 
no, anche con la Ferrart visto 
che la scuderia di Maranello è 
nei sogni di ogni pilota* 

Poi é npartito per Parigi do¬ 
ve oggi riceverà il premio per il 
campionato del mondo da 
Jean Mane Balestre, presiden¬ 
te Fisa A Bologna si parlerà 
anche di sicurezza stradale e 
sul rapporto tra gli itaiiani e 
I auto in un convegno promos¬ 
so dati Aci e dal Censis. Una 
scelta Intelligente, questa del 
Motor Show, anche se a (are il 
mallo in pista ci penserà Jean 
Alesi con la sua Ferran (doma¬ 
ni alle 13) 



Jean Alesi 
sarà uno dei 
protagonisti 
pKi attesi 
del Motor 
Show 

Il nuovo pilota 
delta Ferran 
SI esibirà 
domani in 
alcuni giti 
con la «rossa» 
sotto gli occhi 
del pubblico 
bolognese 


Vela. Staccato e battuto abbandona il suo «Passage», mondiale maxi-yacht a «fMatador» 

Gardini, grande fuga per la sconfitta 


Cardini perde il mondiale e abband^Av,|B ilave. 
Precipitosamente il comandante deU^mj^Ì|iiitQ.Ve«r 
nice lascia la gara a una regata dalla nne è toma In 
Italia. Restano i suoi a meditate sugi! errori che gli ^ 
hanno fatto sfuggire un titolo già vinto. Bravolttata- 
dor e il suo equipaggio, ma^ italkJni hanno sba¬ 
gliato molto anche nelhifdS^ts cPaltura e ora'sanno 
che in Coppa America sai^'dtua. ' 


«ULUMOCnAfUTTO 


■■ST THOMAS. Il capHnno 
che lascia per primo la barca 
che è in cattive iKque non è 
certo II massimo della tmdizk>> 
rte marinala, ma a Òatdinl- 
questo non viene certo iffnpro* 
varato dal suo equlpanlo che, ' 
con lui nel pozzetto di poppa. 


è riuscito ad autoeliminarsi da 
una gara apertissima sino a 
poche migiUiadalla>IÌDe,La re- 
WU d.‘altUrit'ln(atf ha'jdect^o 
PassegiMzloné del iHolOi mon¬ 
diale al rivale americaiio del- 
l'ulUm'ora. Quel tyUliam Koch 
Che he sfldqto a sùba di milio¬ 


ni di dollari lo strapotere velico 
di Cardini e che. non contento, 
lo vuole fronteggiare anche in 
Coppa America Koch. che fa 
sventolare, sulla barca che 
neutra vittoriosa, l'improbabile 
immagine di un toro il simbo¬ 
lo di Matador e del ranch pa¬ 
terno nel Kansas Koch che 
esulta ma la sua testa è rivolta 
già alla Coppa America Nono¬ 
stante le difficoltà che ha di 
fronte e lo svantaggio di non 
avere ancora In mare una bar¬ 
ca per la vera sfida L'America 
rischia la recessione, mormo¬ 
rano preoccupati sul molo an¬ 
che I forzuti delie vele, e trova¬ 
te i finanziamenti non è facile ' 
Ma Koch. come Cardini, non ' 
sembra avere problemi su que¬ 
sto frónte É riuscito a compra¬ 
te per quasi due milioni di dol¬ 


lari, France 1, la barca che ave¬ 
va fatto test con il Moro di Ve¬ 
nezia risultando affidabile e 
competitiva E Cardini sembra 
imbesbalilo per questo fallo 
Uno degli sfidanti, la Frarveia 
appunto, che per quattro soldi 
offre agli Usa un vantaggio di 
due anni di studi che l'Europa 
avrebbe potuto avere dalla 
sua Forse anche per questo è 
spanto dalla circolazione do¬ 
po avere ass'isUto alla regata 
decisiva Decisiva per il Passa- 
ge che dopo essersi alternato 
al comando con Matador e le 
altre avversarle italiane, Loit- 
gobarda e Vanllas, alTuItlma 
Eoa ha perduto Mmediabil- 
mente tutto riconsegnaitdo II 
mondiale agli Uba 
Toma quindi Cardini alla 
sua chimica con la rabbia di 


una sconfitta e la percezione 
di avere imboccato in salita 
anche la Coppa America Do¬ 
menica a Venezia ha organiz¬ 
zato una grande festa per l'e¬ 
quipaggio che doveva sbarca- 
tevincuote Ci sarà solo la fe¬ 
sta e il dispendio di sprechi Ci 
sarà tutta la squadra, tantome¬ 
no convinta di essere imbatti¬ 
bile quanto più se lo ripete 
•Anche Senna può sballare 
una partenza», è il commento 
di Paul Cayatd, skipper di Pas- 
sage e de II Moto di Venezia, 
che la prende con fìlosofla e 
considera comunque la spedi¬ 
zione urha utile esperlràza» 
«Abbiamo elemenU -Continua 
- per fare sceM anche sugli 
uomini Varala la barca infatti 
si cernano i marinai». Lo dtee 
mentre Cardini già gli vola sul¬ 


la testa con il suo )et dopo ave¬ 
re anticipato lutti sul molo 
Una partenza decisa in extre¬ 
mis e sulla quale hanno pesalo 
I amarezza per la battuta d'ar- 
leslo nel mondiale maxi e la 
scoperta dei ritardi della squa¬ 
dra Squadra che ora affronta 
I ultima legata combattuta tra 
rassegnazione e orgoglio umi¬ 
liato, tra convinzioni forti, dub¬ 
bi emergenti e qualche gelosia 
mtema Su tutto questo Cardi¬ 
ni ha di che meditare aiKhe se 
la scommessa è pamta e i pro¬ 
grammi già stabiliti «Non c'è 
problema, siamo i più forti», di¬ 
ce convinto Oabrfelelihfonelli, 
un uomo di fiducia di Cardini e 
factotum delle sue spedizioni 
veliche Una fiducia incrollabi¬ 
le la sua. non scalfita dalla ba¬ 
tosta rrei maxi. 


Geirmama 

Doping, 

record 

«congelati» 


■■BONN Scandalo doping, 
un altra giornata movimentata. 
A cominciare dalie decisioni 
prese dalla Federazione di at¬ 
letica leggera tedesca (DIv) 
Eccole I record dell atletica 
leggera saranno <ongelati» le 
norme sulle qualificazioni per 
le gare intemazionali modifi¬ 
cate .controlli doping durante 
gli allenamenti intensificatt II 
«pacchetto* è stato annunciato ' 
al termine di una seduta del 
comitato direttivo, svoltasi nel¬ 
la notte di mercoledì a Darm- 
stadL Un portavoce della Fe¬ 
derazione ha cosi spiegalo il 
senso di queste misure «L'o¬ 
biettivo è quello di presentare 
nel 1991 una squadra naziona¬ 
le pulita» Il segretario federale, 
Jan Kem, ha poi specificato «i 
migliori nsultali del 91 potreb- 
' bere essere inclusi in una nuo¬ 
va lista di record Gli atleti, in¬ 
tanto dovranno sottoscrivere 
dichiarazioni in cui si mettono 
a disposizione per controlli an¬ 
ti-doping in qualsiasi momen¬ 
to* Uno dei primi effetti detto 
scandalo ptÀebbe essere la 
foga degli sponsor é la grande 
preoccupazione espressa da 
Gerhard Mayer-Vorfelder, pre¬ 
sidente della conferenza dei 
minisin dello sport dei Lander 
Il polverone doping intanto, 
non accenna a placarsi Icn, 
sulle cotenne del «Bertiner Ku- 
rler am abend* un altra intervi¬ 
sta boom quella dell'ex nuo¬ 
tatore Raik Hannemann ar¬ 
gento agli Europei dell'89 
Hannemann, che nei giorru 
scorsi aveva melalo di aver 
preso sostanze proibite, («per 
un anno il mio allettatore mi 
costrinse a prendere delle pa¬ 
sticche blu. poi quando lo 
seppi, ero cosi asseifuatto che 
non riuscì a smettere*), ha 
chiesto un amnistia generale 
per tutti gli atleti dell ex Ge^ 
mania Est L'ex nuotatore ha 
poi rivelato che i medici sporti¬ 
vi della Rdt distribuivano agli 
adeli uno spray nasale per elu¬ 
dete gli eventuali conuolli Su 
un altiDgIomale, d MltMoie in 
allo Cerd Nagel lui spiegato 
che gli atleti che si fossero rifiu¬ 
tali di prendere «erte pastic¬ 
che». venivarro rimandau a ca¬ 
sa. 



MISCEUnORI fRAinNI. IL PIACERE DI SCEGLIERE 




Una gamma di misedoton monocomando articolata su cinque moddii 
in innumerevoli colorì e finiture: nella collezione Frattini potrete trovare tutto questa 
Modelli elegonti ed innovotivi, pensati per ambienti raffinati e prestigiosi, 
come l'affermato ZERO o il nuovissimo TEMPRA, disegnali da Ambrogio Rossori, 

0 prodoiii dalla linea sobria e compatta come BRIO, 
uno dei miscelatori più venduti in Italia, o come l'ultimo nato, CLIO, 
un piccolo gioiello di funzionolità e di efficienza, o, infine, modelli di linea classica 
e tradizionale come RITMO, uno dei primi miscelatori monocomando realizzati in Italia, 
un successo che dura da quindici anni. 

Tutti i miscebtori frattini sono prodotti con grande impegno, curati nel design 
e colloudgti sistematicamente, costruiti per durare nel tempo, forti, affidabili e sicuri. 

MisNiiiiori FrattM. Lo sicuKin 


FRATELLI 


FRATTINI i 
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ILETTORI 


Si stanno svol¬ 
ando i congressi 
di sezione e le 
donne e gli uomi¬ 
ni del Pei saranno 
chiamati a con¬ 
frontarsi, dibatte¬ 
re e scegliete il 
cammino di un nuovo e rinnovato pn^tto 
politico che li vedrà protagonisti. Di nuovo 
sarà inconsapevolmente sancito o emerge¬ 
rà evidente cne il ma^iore contributo verrà 
dai componi fuomini) più abituati al dia¬ 
logo politico, alla scena pubblica, convìnti, 
in molti, di possedere per diritto di tradizio¬ 
ne la prerogativa di scelta sui programmi e 
sulle alleanze. 

Questo è un dato di fatto che emeota oggi 
etile scoile del 2000 non si può smentire e 
che fiorta le compagne a subire o accettare 
(o a non rendersi conto, dipendendo (que¬ 
sto dalla propria capacità di presa di co¬ 
scienza) che un sesso, quello maschile, 
racconti e decida per l’altro. Non credo che 
quanto sopra esposto sia commiserazione 
femminile, come qualcuno potrebbe inten¬ 
dete, o inilevante apprezzamento nel con¬ 
siderate le conquiste che le donne comuni¬ 
ste hanno cons^ito neU’ambito del parti¬ 
to, dalle lotte di emancipazione con un ac¬ 
cento partìcoiare allo sp^ifico femminile, 
aU’introduzione, affermazione, rinoscimen- 
to del pensiero della differenza di questi ul¬ 
timi anni E al contrario il desiderio di ripor¬ 
tare alla ribalta una realtà storica che \^e 
la donna ancora r^, nella maggioranza 
dei casi, estranea alia costruzione dell’as¬ 
setto sociale esistente. 

Se è veto che le donne p^ano e invadono 
campi come la scienza, il diritto, l’econo¬ 
mia, la filosofìa, invece molte donne della 
sezione parlano poco o poco frequentano 
il luogo del confronto, non solo per man¬ 
canza di tempo, ma perché spesso sprovvi¬ 
ste, non per colpa loro, d^lì strumenti del¬ 
la conoscenza, demaridando ad altri (uo- 
m’mi) il diritto di scelta politica. 

Poco ha inciso il patto di quota dell’equili¬ 
brio tra i sessi, spesso pura operazione di 
immagine, che ha vanificato quello che è 
giustamente l’obiettivD da conseguire: la 
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trasformaz’ione sociale, la quale deve pas¬ 
sare attraverso l’apporto della donna e del¬ 
l’uomo, nel rispetto del loro diverso ap¬ 
proccio politico all’esistente. 

Per rendere questo approccio visibile è ne¬ 
cessario riempire le sezioni e altri luoghi dì 
donne che parlano, discutono, si confron¬ 
tano, solidarizzano con pratiche di relazio¬ 
ne tra donne; utilizzando anche il luopo 
della sezione, tradizionalmente punto dì In¬ 
contro al maschile, come cellula di lavoro 
culturale, base operativa di trasmissione di 
ogni sapere. Solo cosi si può riempire di 
contenuti il patto di quota: soprattutto cosi, 
attraverso la presa di coscienza delta pro¬ 
pria soggettività e degli obiettivi che ne con¬ 
suono, si può p^ecipare consistente¬ 
mente al prc^ietto di ttasfomrazione socia¬ 
le. Soprattutto cosi, e non solo viceversa, ci 
sarà un equo e corretto scambio di idee e 
input culturali, anche tra la base e il vertice 
femminile del partito e il confronto sarà ve¬ 
ramente democratico. 

Anna Maria De Angdis 
Iroma 


Qu^duaiismi 
che dovrebbero 
fendere alia 
convergenza 


Perché le mc^li 
dei compagni 
non vergono mai 
alle riumoni? Non 
hanno tempo. 
Eppure le donne 
hanno molto sen¬ 
so pratico e capi¬ 
scono i problemi della vita molto alla svelta. 
Ma questi anni non hanno avuto tempo 
perché dovevano stirare i pantaloni ai mari¬ 
ti perché andassero, loro, in sezione, e do¬ 
vevano figurare bene, loro. 

E poi che ne sanno le mogli dì marxismo, 
revisionismo ecc.? Allora, perché io non so¬ 
no mai stata in grado di capire bene certi si- 
OTifìcati, le idee più comuni, gii ideali più 
diffusi? Quando la gente come me verrà 
messa in grado di capire il profondo signifi¬ 
cato delle idee e della storia? 

Lo so che ci sarà sempre chi scrive e chi 1^- 
ge, chipensa e chi si aggr^a, chi fa le leggi 
e chi le deve es^irc, chi comanda e chi 
combatte, chi fa la storia e chi la scrìve, chi 
inganna e chi é 'ingannato; ma questo dua¬ 
lismo dovrebbe tendere ad una convergen¬ 
za, prossima o futura, se è vero che i due 
termini sono talmente necessari per 
cambiare questa nostra vita. 

MariOalMotd 

Parma 


L’appartamento 
promesso con un^s ducja, in 

tUni^nO gna) da circa 7 

anni. Allo stesso 
proprietario del 
locale dove svolgo l'attività, chiesi in affìtto 
uno degli appartamenti dello stesso stabile 
che si sarebbejiberato entro l’anno. • 

Il proptietet||fa momento della mia richie¬ 
sta non si iilll^jjò con chi io avessi avuto 
intenzione di'occupare rappartamento; mi 
disse: «Non si preoccupi, il primo apparta¬ 
mento che si libera è suo, io sono un uomo 
che quando dà una parola la mantiene». 

I rapporti fino a quel momento fra me e il 
proprietario erano stati ottimi In uueli’ap- 
paitamento sarei dovuta andare ad abitare 
con il mio ragazzo; dico sarei, perché al 
momento degli accordi sul contratto e sul 
prezzo delle mensilità, il proprietario è ve¬ 
nuto a conoscenza della nazionalità del 
mìo ragazzo, cosa che io non avevo mai na¬ 
scosto ma a lui era arrivata all’orecchio solo 
allora. 

Questo ragazzo che vive in Italia da 6 anni, 
ha una grande colpa: quella di essere nato 
in una zona geografica invece che in un’al¬ 
tra. E per questo mi sono sentita dire: Ci di¬ 
spiace molto, perché su di lei non c’è che 
dire, ma rapi»ftamento non glielo diamo 
perchè il suo ragazzo è tunisino». 

Gabriella'fìuriiii 
Montev^lio (Bologna) 


Mi sono diploma¬ 
ta come r^ionie- 
ra, ma mi trovo a 
svolle un lavo¬ 
ro declassato ri¬ 
spetto al m’io li¬ 
vello di cultura: 
diciamo che fac¬ 
cio parte di quell’eccedenza lavorativa che 
aspetta i cosiddetti «tempi migliori». 
NeU’Ottocento il diploma era segno di di¬ 
stinzione; successivamente è diventato una 
necessità per lavorare, mentre ora è un me¬ 
ro attestato d’istruzione nemmeno più suffi¬ 
cientemente qualificato. In questo periodo 
ho letto e strariletto tutte le offerte lavorative 
imposte dai quotidiani e ho spedito a cen¬ 
tinaia dì ditte la mìa richiesta d’assunzione: 
cercano si ragionieri, architetti e chi più ne 
ha più ne metta, ma è d’obbligo avete alle 
spalle esperienza. Ma chi come me non ne 
ha, che cosa deve fare? Inventarsela? Pro¬ 
babilmente l’unica soluzione è quella di 
pagare il datore di lavoro per avere un mì¬ 
sero posto di lavoro. 

Da invidiato motivo d’orgoglio, il diploma è 
diventato il certificato di una crisi esisten¬ 
ziale: rimane, in realtà, il piacete del sape¬ 
re; ma è siepramente ben poca cosa in un 
contesto sociale di cosi sfacciato pragmati¬ 
smo. 

Alessandra CaMironl 

Lodi Vecchio (Milano) 


ll<liploma»: 

certificato 

diunacrisi 

esistenziale 


Ho 23 anni e vor¬ 
rei raccontare co¬ 
sa può accadere 
ad una r^azza 
qualsiasi in un 
gomo qualun¬ 
que. Mi trovavo 
giovedì alle 10.25 
di mattina ad aspettare l’autobus presso la 
fermata di S. Giuliano, a Mestre. Ero vestita 
sobriamente, ed avevo con me una grande 
valigia da viagm. Penso fosse chiaro che 
stavo aspettaiìdo l'autobus. Un uomo sui 60 
anni, s{^o e malvestito, con canotta e 
calzoncini corti, forse un imbianchino, co- 
miiKiò ad impotmnannl Aveva t capelli 
grìgi, altezza media, sembrava ubriaco ma 
camminava correttamente. 

Fortunatamente passava proprio in quel 
momento una auto della polizìa; non corre¬ 
va veloce, non aveva la sirena accesa; io ho 
urlalo «Polizia!» facendo un ampio gesto 
con le bracia per chiamarli, ed indicando il 
s^ore che avevo vicino. Entrambi i poli¬ 
ziotti si sono girati verso di noi, ci hanno vi¬ 
sti. Ma non si sono fermati Hanno forato 
qu^ situazione di ^rìcolo. QucH’uomo, 
ved^o la pattuglia indifferente, che si al¬ 
lontanava traiiquìllamente, ne ha approfit¬ 
tato e ha continuato ad importunarmi For¬ 
tunatamente non è passato alle maniere 
forti, e dopo un po' se n'è andato sulla sua 
auto verde parch^giala poco lontano. Nel 
frattempo l^uttuglia non è tornata indie¬ 
tro. Dopo I M piinuti è arrivato il mio auto¬ 
bus. (^1 pr^eva avere le più vio¬ 

lente intenzioni, ma i due poliziotti non se 
ne sono curati. 

Successivamente mi rivolsi al commissario 
di polizia di vìa Ca' Rossa a Mestre. Un poli¬ 
ziotto con le mani ai fianchi e l’aria distur¬ 
bata mi ascoltò, e alla fine rispose: «E allo¬ 
ra?», andandosense seccato. Io lo rincorsi 
fino al suo ufficio p» capire meglio. Disse 
che la polizìa mterviene solo su chiamata 
del 113. Risposi che non era giusto, altri¬ 
menti a cosa servono le pattuglie? 

Allora disse che forse non mi avevano visto. 
Io affermai che i poliziotti si erano girati ver¬ 
so dì noi e quindi ci avevano visto; e con i 
gesti che avevo fatto chiunque ci avrebbe 
visto, a maggior ragione due poliziottì. Ri¬ 
spose allora che forse erano in missione e 
non potevano fermarsi; io dissi che viaggia¬ 
vano adagio e non avevano la sirena; e che 
se davvero erano in missione, lo volevo sa¬ 
pere per certo; e comunque potevano chia¬ 
mare un’altra pattuglia, che non è arrivala... 

BetOrC. 

Venezia Mestre 


Ero in periodo 
Ho chiesto 
aiuto 

Inutìlmente 

allapoiizia 
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IL PUNTO 


Questi qucÉo anni 
Tidto quetto che ci unMa 


MARIA SERENA PAUERI 


Dal 12 novembre '89 «le» comunlsle - 
blocco compatto dentro il partito, interlo¬ 
cutore unitario e ben riconoscibile per le 
donne «di fuori» - non esistono più in quan¬ 
to tali. È in corso una mutazione. Sui cui 
esiti, come si dice, peirlerà la storia.. Questa 
è una carrellata, attraverso documenti e 
cronache, suU’immediato prima; dove, chi 
veglia, può rintracciare alcuni nodi del di¬ 
battito in corso adesso. Una carrellata su 
quattro, significativi, anni di politica delle 
donne del Fti, dall'inizio delI’sG al Comita¬ 
to centrale della svolta, con una attenzione 
particolare al momento in cui il «nuovo» na¬ 
sce. Sono gli anni che preludono e s^uono 
la «Carta». Quelli, dunque, in cui vede la lu¬ 
ce questo fenomeno sir^lare, nuovo: il 
«femminismo del Pei». 

«Disagio»; è la parola imposta al lessico 
del partito dalla VII conferenza delle donne 
comuniste del marzo '84. Il «disagio» è quel¬ 
lo di stare da donne dentro il partito, «ujn- 
traddizione di sesso», invece, è la parola 
che si deposita, nelfaprile '86, nella settima 
tesi del 17° congresso. La rivoluzione lessi¬ 
cale è una delle caratteristiche della storia 
recente delle comuniste. L'altra chiave di 
lettura per questi due fatti che abbiamo ac¬ 
costato è, naturalmente, il rapporto fra ciò 
che le donne decidono tra loro e l'acco¬ 
glienza che a queste prese d'atto il partito 
riserva. 

A riguardare, dunque, le cronache 
deir86 si cade su due avvenimenti significa¬ 
tivi per le donne, ma asimmetrici rispetto al 
calendario del partito. Uno prima, e uno 
dopo, appunto, il 17® congr«so. Dal 21 al 
23 febbraio, aU'Holìday Inn di Roma, ha 
luogo un convegno nazionale sotto l'inse¬ 
gna «Identità, lavoro, sviluppo / Le donne: 
risorse e progetti». L'altro fatto è, il 4 luglio, 
il seminario su «Scienza potere coscienza 
del limite / Dopo Cemob^d: oltre l'estranei¬ 
tà». Entrambi gli incontri sono promossi 
dalla Sezione Femminile. 

ILFEMMINISMOCOMUNISrA 

DALL'EtmiaPAZIONE 

MlAl^FFEimiZA 


A febbraio, quando cade il convito 
dell'Holiday Inn, responsabile femminile è 
Lalla Truplk Ma la relazione introduttiva è 
affidata a Livia Turco, responsabile del la¬ 
voro per la Sezione. ETurco utilizza a pieno 
- diciamo - l'rxccisione per offrire, in qua¬ 
ranta cartelle, una visione «up to date» (leiia 
questione. «È maturato tra le donne, »ano 
esse giovani o anziane, scolarizzate o non, 
del fiord come del Sud un attegg'iamento 
nuovo nei confronti del lavoro. Il rapporto 
che le donne instaurano con il lavoro non è 
solo più di tipo strumentale; il lavoro è desi¬ 
derato, voluto, cercato con ostinazione» di¬ 
ce. «Questa nuova disponibilità è sicura¬ 
mente l'esito più significativo e duraturo di 
quella nuova presa di coscienza che ci ha 
coinvolto nello scorso decennio» aggiunge. 
Partito e sindacato, giudica, questo non 
l'hanno capito; l'hanno presa come «una 
variabile, anziché un dato strutturale nuovo 
da indagare e assumete». E il Congresso 
che è alle porte deve «raccogliere la sfida 
posta dalle donne con la loro opzione: la¬ 
vorare tutte». Perchè <aifóta domanda cosi 
semplice, cod ragion^ple in realtà mette 
in discussione aspetti strutturali del mecca¬ 
nismo economi^ e sociale, dell’o^anizza- 
zione della vità''$iotidiana, del sistema di 
valori». 

Si richiama a una sociologa femminista. 







\ < 



Unacairellata 
sulta pollticxi delle donne: 
dainniziodeirSó 
al Comitato centrale 
che avviò la svolta 


Chiara Saraceno, per dire che «all’esperien¬ 
za della centralità femminile nella attività di 
riproduzione corrisponde un'esperienza di 
centralità maschile nel lavoro ancora più ri- 
g'ida e total'izzante. Se alle donne è derivala 
una svakxizzazione sociale e una ema¬ 
nazione dal potere, agli uomini è derivato 
un impoverimento culturale e affettivo». Il 
fenomeno nuovo è quello delle donne del¬ 
la «doppia presenza» per le quali «il lavoro 


mtà di cura si presentano con la stessa 
priorità». Il movimento operaio ha una col¬ 
pa; aver trascurato «una categoria marxia¬ 
na ed engelsìana», quella della «riproduzio¬ 
ne umana e sociale». Che invece, «a partire 
dall'esperienza quotidiana delle donne» è 
stata elaborata dal femminismo. Sicché, di¬ 
ce Turco, il partito deve ag^omarsi. Pensa 
a una «riforma d^ orari». Pensa a un Wel- 
fare che si rinnovi, sul principio della citta¬ 
dinanza sociale». Pensa a una «strategia 
delle pari opportunità». Usa un'espressio¬ 
ne, «d'iversità femminile», che evoca, senza 
ancora comprenderla, la «differenza ses¬ 
suale» di cui il femminismo paria dagli anni 
Settanta. Propone un «lavoro unitario» alle 


«forze politiche, alle donne del sindacato, 
dell’Udi». 

Trupia affronta il problema strategico 
che c’è dietro. E per ora. lei lo imposta co- 
d; se le comuniste hanno finora compiuto 
lo sforzo di tenere insieme emancipazione 
e liberazione» («questa la nostra ambiva¬ 
lenza, questa la nostra forza») ora » va a 
superare queU'oscillazìone. Come? «Il lavo¬ 
ro e l'esistenza soc'iale diventano il discri¬ 
mine dell’identità politica delle donne II 
punto di partenza, per noi comuniste, è an¬ 
cora e rimane la discriminazione e l'op¬ 
pressione di sesso, ma questa va combattu¬ 
ta e letta nella sua valenza di discriminazio- 
I ne sociale e politica, non solo individuale», 
f Alla VII Conferenza s'era detto «la liberazio¬ 
ne può comprendere e superare l'emanci¬ 
pazione». Ora Trupia dice'che «il punto di 
vista della d'iversità sessuale deve agire su 
tutta la polìtica». Il segretario del Pti Ales¬ 
sandro Natta è permeabile a ciò che vede 
in quell'zùbeigo romano. Pure al disincanto 
sulla «ricettività» del partito che r^istra co¬ 
me «un interrogativo pronte in molte». 
Chiede, si chiede; «Dobbiamo davvero ras¬ 
segnarci a diventare due entità parallele: da 
un lato il partito, dall'altro le donne?». 


eSmNBTA ER^PONSABIUTA 

GUffmnpouno 

DEUANUBEaCERNCm 


Tre mesi dopo, il 24 maggio, per le vie di 
Roma sfilano alcune migliaia di cittadine. È 
la manifestazione contro la nube che in¬ 
combe da Cemobyl. Oui^ue, fra gli invisi¬ 
bili nanocurìe toma visibile, dopo anni po¬ 
co dì piap», poco dimostrativi, un'opinio¬ 
ne femminile. Che nel 1986 prende la paro¬ 
la sull’uso delle tecnologìe. Se il conv^no 
dell'Holiday Inn era di carattere precon¬ 
gressuale, stavolta r«iniziativa politica» del¬ 
ie donne del Pei (che il 24 ma^io hanno 
scelto di stare 0, con le associazioni femmi¬ 
niste) (xglie spunto dalla cronaca. Un me¬ 
se e mezzo dopo la manifestazione si svol¬ 
ge, appunto, il «seminario» sul dopo Cetno- 
^ li titolo, piuttosto sonoro, del documen- 
lo che costituisce la base di discussione è 
«Vivere l’estraneità come forza politica». Il 
documento, prassi non consue^ l'hanno 
redatto collettivamente Maria Luisa Boccia, 
Gloria Buffo, Annamaria Cartoni, Franca 
Chiaromonte, Marcella Fenaia, Grazia Leo¬ 
nardi, Marina Rossanda, Marisa Valagussa. 
«È tempo ormai che assum'iamo attivamen- 
le, come punto di vista proprio della diffe¬ 
renza sessuale, l’essere estranee delle don¬ 
ne alle modali^ alle r^ole, ai codici e ai 
valori che dominano» dicono. Ma «per don¬ 
ne che militano in un partito» l'estraneità «si 
presenta come un'assunzione di responsa¬ 
bilità verso altre donne. Vuol dire 'in primo 
luogo rompere il silenzio su tutto ciò che 
impegna le nostre energie e s^a le nostre 
vite». 

Se Cemobyl è un punto dì non ritorno, 
l'orizzonte che sì proifxrne è quello del «li¬ 
mite» per «la scienza e la spenmentazione 
tecnologica». E giacca «il nucleare è dì p» 
sé autontarto, centralizzato, piramidale e ri¬ 
gido; in una parola è una risorsa che realiz¬ 
za un modello dì rapporti aniidemocrafi- 
co», e «dare delega non è più possibile» vie¬ 
ne proposto un confronto» su «quale forma 
di potere vogliamo ottenere, come cittadi¬ 
ne». Lo strumento pensato è un «patto di 
cosc'ienza»; fra donne, donne che fanno 
polìtica, donne scienziate. 

La conv^istica ha un’attrazione fatale, 
si, sulle dirigenli comuniste di questa fase. 
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Ma questo seminario è un «gesto politico». 
Perchè il referente con cui le comuniste si 
confrontano è decisamente fuori dal Pei. 
Quattro anni dopo è importante le^re i 
nomi dì chi parlò allora. Parlano «dal» Pei al 
femminile, oltre le firmatarie del documen¬ 
to, Milvia Bosellì, Luciana Castellina. Mwisa 
Rodano, Livia Turco (nel frattempo diven¬ 
tata responsabile femminile e prima donna 
nella segreteria del Pei). Grazia Zuffa; par¬ 
lano fùessandra Bocchetti del «Virginia 
Woolf», la milanese Libreria delle donne. 
Edda Billi del movimento di via Pompeo 
Magno, Mariella Ciramaglia direttrice di 
«Noi donne»; dal femminismo cattolico 
Paola Gaiotti e Wilma Gozzìni; dalla socì<> 
logia femminista Laura Balbo e Silvia Topi; 
le scienziate Gloria Campos Venuti, H’isa- 
betta Donini, Elena Gagliasso. Paola Piero- 
bon. Franca Pizzini, e poi Rossana Rossan¬ 
da, Claudia Mancina, Lidia Menapace. 
Franca Ongaro Basaglia. 



Chi, con più chiarezza, legge quali bio- 
grafe e culture diverse si siano riunite iri 
quest’asàse femminile è Bocchette «Tra noi 
c’è chi pensa che raffermazionc delle fen 
ne potrà finalmente portare alla retùizza- 
zione itegli ideali rivoluzionari, c’è chi lotta 
per la liberazione della donna in nome dei 
diritti civili di un scatto oppresso, c’è chi, 
delusa da altri scatti, iitveste sul soggetto 
donna, come ultima spi^a, la sua spe¬ 
ranza di un mondo màltore, e c’è chi, co¬ 
me me, a corto di ideali, pensa semplice- 
mente che per le donne non è possibile an¬ 
dare avanti cosi» afferma. «Ciò che ci tega», 
continua, è l’intenzione di «liberare il nostro 
sesso dalla sua storica immagine di miseria, 
immagine che troppo spesso costringe il 
nostro sesso a una miseria reale». L’inter¬ 
vento di Bocchetti. che conviene che la 
«teoria» pensata e prodotta dalle donne ab¬ 
bia b'isc^no di una «traduzione nella vita so¬ 
ciale», non affkfatHle «alla fortuna o alla ca¬ 
pacità di donne singole», contiene, in veri¬ 
tà, altn passaggi fascinosi. U dove parta, 
per esempio, di un pn^resso per il quale «si 
deve» rischiare e ci costringe a «una sorta di 

eroismo coatto, a vivere da eroi senza aver¬ 


ne la minima intenzione». 

Ma torniamo all’osso. Ciò che il semina¬ 
rio frutta è un pronunciamento antinuclea¬ 
re sul quale venrà chiesto alle donne del Pei 
di impegnare il partito (il partito si |wonun- 
cerà in autunno). Il criterio del «limite». So¬ 
no le basi del «patto», della «relazione», del¬ 
la costruzione di una «forza» femminile. 
Dentro e fuori il Pei. «Un intendimento» pre¬ 
mette Turco «sia chiaro, non scontato per 
tutte noi donne comuniste». E quel passi^ 
gio, per le comuniste, dall’idea di «diversità 
femminile», cosi nel segno della debolezza, 
a quella di «differenza sessuale» Boixia 
parla di «superare e ricomporre la schiz^ 
frenia intrinseca allo statuto di una doppia 
militanza, femminista e comunista». 

Ciò che dicono Turco e Boccia non suo¬ 
na accantonalo o^i. E quanto all’assun- 
zione politica, pratica, della differenza ses¬ 
suale, è da vedersi come, attualmente, i due 
documenti delle donne per il 20° congresso 
sì muovano su ciò con cautela (consape¬ 
volezza) diversa. Ciò su cui lì, al seminario, 
c’è divario, è l’accez'ione della parola 
«estraneità». Claudia Mancina ritiene che 
nel documento offerto alla discussione «ta¬ 
le categoria conservi la sua ambiguità e fini¬ 
sca comunque col suggerire una sorta di 
deresponsabilizzazione delle donne, un 
chiamarsi fuori» e propone «la scienza c<^ 
me obiettivo politico delle donne», «nè criti¬ 
cità naturale nè naturale estraneità rispetto 
al cosiddetto progresso scientifico e tecno¬ 
logico, ma una posizione critica da rag¬ 
giungere, una posizione da conquistare e 
da diffondere» La libreria delle donne as¬ 
serisce invece che «lo spo^amenlo nel luo¬ 
go dell’estraneità femminile» non è «perde¬ 
re contatto con il mondo, bensì avere pre¬ 
sa. avvicinarsi, attraverso la mediazione 
sessuata». Questo luogo spostato «è» un luo¬ 
go sociale. La pratica offerta è quella del- 
r«affidamento». «Uscire dalla neutralità di¬ 
cendo che una donna può esserci maestra 
in maniera più completa di un uomo per¬ 
chè abbiamo una comune origine di sesso 
produce finalmente una responsabilità so¬ 
ciale di donne nel mondo». 


I convegni e le iniztative 
che hanno preparato 
la Carta. Da lì 
sì sviluppa il tentativo 
lì costnjire forza femminile 


NeU’ottobre '86 l’elaborazione produce 
la «Carta itinerante»; «Proponiamo di co¬ 
struire nella società e nelle istituzioni della 
polìtica una forza delle donne che non può 
che derivare dalle donne stesse, attrave^ 
una stralcia di relazione e di comunicazio¬ 
ne tra noi» scrive, nella premessa, Livia Tur¬ 
co. La Carta è una «traccia progrmmatica» 
che vuole «arricchirsi, modificarsi». Le don¬ 
ne che sì vogliono incontrare sotto «dei par¬ 
titi, dei movimenti e del femminismo, delle 
associazioni, dei sindacati, le intellettuali e 
te angole comi^enze. Ma soprattutto le 
“donne semplici"». La Carta è nata da 45 
riunioni fra 680 donne comuniste di tutta 
Italia. È composta di tre parti. Utilizza qirel 
metodo, debito al femminismo, del «partire 
da sé»; sicché è dal «siamo donne comuni¬ 
ste» che esordisce. Da quella «schizofrenia». 
E chiude con «vogliamo vincere (^gi*. 

Il percorso 'indicato, dalle donne del Pti 
a tutte le altre, da queste ultime alle donne 
del Pei, è, si capisce, una frattura nella poli¬ 
tica del parlilo. 11 quale, conviene parteci¬ 
pando alla presentazione Achille Cicchetto, 
sa che così «inciamperà» nella contraddi¬ 
zione di sesso. La Carta costituisce, giudica 


qualche commentatore maschile, uno dei 
pochissimi tentativi di «rapporto diverso tra 
istituzione partilo e società». C'è evxtente 
confronto con il problema del potere fem¬ 
minile. nel partilo, nelle istituzioni della po¬ 
litica, nella società (si dice di voler diventa¬ 
re «ingombranti»). C’è una proposta «pro¬ 
grammatica». su pace. Est - Ovest, Nord - 
Sud. controllo della scienza e cultura del- 
l'amb’iente. lavoro per tutte, superamento 
della divisione sessuale del lavoro, governo 
del tempo; su autodeterminazione nella 
sessualità e nella procreazioiie e il loro 
converso, l’analisi delle ragioni sociali che 
condizionano le scelte femminili. 

La Carta è. oltre che strumerito politico, 
una messa a punto delle acquisizioni teori¬ 
che effettuate, più convulsamente, fino ad 
allora. Attraverso quei pa^a^i, emancipa¬ 
zione. liberazione, diversità, differenza, si 
presenta il, d’idamo. «femminismo comuni¬ 
sta». La specificità di esso, la specificità in¬ 
somma deH’klentità delle donne del Pci ri¬ 
spetto ad altre pratiche femministe, toma 
però, come nodo non risoHo, nella discus¬ 
sione che si accende fra donne dopo la 
«svolta». 


lAPROPOSTADEL PATTO 
D’AZIOliE TRA LE DONNE- 
IDENTITÀ E LAVORO ■ 


Gli anni successivi sono fruito della Cm- 
ta. E ne fanno affiorare anche i «non detti». 
Sul fronte dei «saperi» e del pensiero femmi¬ 
nile si reg'istra la fine della rivista «Donne e 
politica» e la nascita di «Reti» (priirro nume¬ 
ro nel gennaio/febbraio ’88), diretta da 
Maria Luisa Boccia; e la nascita del centro 
studi delle donne presso il Gramsci, diretto 
da Claudia Mancina. Su quello ^Ua valo- 
rizzazione della storia dell’identità femmi¬ 
nile l'ArtjiivTO «Camilla Ravera» e i «Quader¬ 
ni dì storia delle donne comuniste». 

A fine '86 è visìbile una ricaduta «sociale» 
della Carta, quel tentativo cioè di «ostruire 
lorza lemm’mile» nella società (che, come 
prassi molecolare, non Btituzionale, trova - 
sembra - difficoltà), nella m^ifestaztone 
per il lavoro, indetta dai comitati cittadini, 
che fa mcirciare 50.000 donne a Napoli. Ne 
nasce il documento di un fronte piuttosto 
inedito; donne dei tre sindacati, di Acli. De, 
Pci, Pii, Psi, Psdi, Pii sottoscrivono un «pac¬ 
chetto» di proposte da sottopohe^«ff Pae¬ 
se», daH’approvazioiie dellà -tegge ^le 
azioni positive alla riduzione dell’orario dì 
lavoro. L’idea è forte, il problema è quanto 
le firmatarie siano disponibili a mettere, nei 
fatti, in discussione le strategie dei nspettivi 
referenti maschili. Quanto a visibilità delle 
donne in p'iazza, il 26 marzo '89 a Roma ce 
ne saranno 200.000. Le parole bordine dej 
coordinamenti femminih dei sindacati 
aprono «a tutto campo»; è una manifesta¬ 
zione per «ì» lavori, e contro la viotenza. 

L’87 è. essenzialmente, l’anno del «rie¬ 
quilibrio deBa rappresentanza». Il manife¬ 
sto delle donne del Pci per le el^ni|»liti- 

che paria di «una strozzatura odiosa e intol¬ 
lerabile della nostra democrazia» costituita 
da quel 7% di parlamentari donne a fronte 
del 52% costituito dall’elettorato femminile. 
Quindi, della necessità di un «patto fra citta¬ 
dine ed elette». E tuttavia «essere tante non 
servirà se nelle istituzioni le donne andran¬ 
no dimenticandosi del loro sesso». Il «rie- 
quilibrio» complessivo non avviene. Il Pci 
pi oog p invece, gruppi parlamentari al 30% 
femm'mili. Tre anni dopo la «Lettera» che un 
gruppo di donne del Pci indirizza alte itaha- 
ne, in occasione della vicenda Gladio, par¬ 
la piuttosto dello svuotamento delle istitu¬ 
zioni e della necessità prima di una riforma 
della politica. Neir87 questo «colamento» 
è arxrora messo in conto solo indirettamen¬ 
te. Il «riequìlibrio» si accompagna a una ri- 
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flessione (due seminari suite istituzioni, 
uno allora, l’altro a giugno del ’90, organiz¬ 
zati dal Gruppo Interparlamentare, uno sul 
«Genere della rappresentanza* presso il 
^ Crs) sui liK^hi del potere, il diritto, la CosU- 

tuzione. Quanto sia diffìcile lavorare in «for- 
J tozze vuote», però, è un «sapere» acquisito 
1 ' in concreto, soprattutto, dalle elette. 

Ci sono momenti in cui, in modo più si- * 
• gnifìcativo o più spettacolare, si verifica la i 
t vitalità del «patto tra donne» dentro l’istitu- 
^ zione, la cosiddetta «alleanza trasversale» 




K I 







fra elette dei vari partiti, e quella dell’altio 
patto, tra cittadine ed elette: la discussione 
della l^ge sulla violenza sessuate, fra l’88 e 
r89, la revanche degli anti-aboitisti nello 
stesso periodo, e la più catacombale» di¬ 
scussione della legge sulle azioni positive. Il 
ping poi^ per la l^ge sulla violenza ses¬ 
suale r^istra, da questo punto di vista, due 
fenomeni: la debolezza numerica delle 
elette in una delle due Camere, cioè il Se¬ 
nato, e il dissidio fra donne, dentro e fuori 
l'istituzione, che esplode a metà cammino 
quando si tratta di approvare gli articoli sul¬ 
la «procedibilità» nei confronti del reato. È 


mancata un'assise, una sede di confronto 
asimmetrica riatto al Parlamento, in cui 
sciogliere, prima, la questione? Invece sì 
esce, all’epoca, con la sensazione di una 
vittoria strappata con fatica sfibrante, dal 
braccio di ferro su autodeterminaziDne, 
aborto e maternità. Il «fronte» ha retto; qeh- 
tomila donne hanno marciato in piazza, le 
socialiste hanno «vinto» sugli uomini del PSl 

Le democristiane hanno, fatto inedito, 
scritto una lettera aperta per spigare alte 
altre donne perchè «non» erano alla mani¬ 
festazione... Non sembra solo vittoria come 


mantenimento di uno status quo, perchè la 
produzione l^islativa sulla maternità 
^ (quel rilancio, «oltre la 194») va, faticosissi- 
/ maniente, avanti. Cosi come faticosissima- 
I I mente avanti, senza peggioramenti del te- 
I sto cioè, va, sembra, la discussione, di com- 
/ missione in commissione, dello «statuto 
\ delle lavoratrici», la l^e sulle azioni positi- 
ve. 


SUPERARBIADMSIONE 
S^SUAIIDEL LAVORO 
PARIEIALEGGESUITEMPI 


A marzo '88 marzo si svolge la conferen¬ 
za dei lavoratori e delle lavoratrìcL In pre¬ 
parazione una corvée di iniziative politiche 
' promosse dalla Seztone femminile nazio¬ 
nale: la «Lettera a una professoressa», «Il la- 
I VOTO dell’intelligenza», gli incontri con le 
professioniste dell’informazione. Il metodo 
è quello, circolare, del rapporto «privitegia- 
to» con la società femminile, scrìtto nella 
Carta. Ciò che nella Conferenza si intende 
mettete all’ordine del giorno è il progetto di 
/ superamento della divisione sessuate del 
lavoro. 

^ ^ Il Forum «Il tempo delle donne», che ha 
A luc^ un mese do^ ad aprile *88 all’alber- 
go Ergile di Roma, risulta l'iniziativa più am- 
bìziosa di questa fase di storia delle donne 
comuniste. È un confronto con altre in cui, 
dirà Livia Turco, «vogliamo riflettere sul per- 
corso politico della Carta e provare ad 
avanzate un più coerente scenario del pro¬ 
getto: affemnazìone della differenza e supe- 
y ramento della divisione sessuale del lavo- 
ro». «Lo scenario audace che abbiamo scel- 
lo è quello delle politiche dei tempi e del cì- 
cIo <Ù vita» a^nge. Sicché siamo al mo- 
\ mento in cui si punta al «programma». La 
\ legge sui tempi verrà definita un anno dopo 
' da qualcuno «un pezzo di pn^ramma fon¬ 
damentale scritto dalle donne del Pei». E, in 
epoca di dibattito «autoreferenziale», chiù- 
. so in se stesso, dei comunisti e delle comu- 
U niste, cioè in tempi di svoita, risulterà stru- 
yV mento, anche, che garantisce l’iniziafiva 
* \ politica «fuori», un rapporto con la società. 

n Forum, luogo nel quale si paria anche 
^ di «tempo della politica», ovvero del rappor- 
\ to fra donne e ìstituzionL è però, anche il 
. \ luogo Li Cui «dliura un dtesidio destinalo a 
k N crescere in occasione del 18* congresso del 
Pei. 

' Il 18^ congresso, nell’89, è quello in cui si 
i ■ otfìene «tutto»: la .cosiddetta assunzione 
\ teorica della differenza sessuale, e il 30% di i 

w quota negli organismi dir^entL «Tutto» per 
commentatori molto estensi intende. Ep- 
- ' pure. A gennaio per iniziativa di-«Reti» si è ' 
svolto a Botte^ Oscure un incontro di -■ 

V donne del Pei ed «stenle». Dove si è discus¬ 
so di queOa «scalata alle istituzioni» comin- 
cìataneD'87,delconcettodì«iapptesentan- 
za», di ciò che scitica «scrivere» la differen- 
nto za sessuate dentro un partito. E, aH’indoma- 
cui ni di qud congresso in cui, secondo i gior- 
! sì nati, hanno «vinto» le donne, le donne si di¬ 
ma vìdono. il «Afant/IssfO', che ^tieU’87 aveva ' 
•lai ospitato l'mtervento polemico, in tema di 
riequiiibrìo della rappresentanza, dì due 
si*' comuniste, Paolozzi e Giìaromonte, ospita 
• un massiccio dibattito. Negli organismi doi- 
^ genti «quali» donne sono entrate? Qual è la 
ito, funzione dei luoghi istituzionali delle doh- 
ilte ne nel partito, le commissioni femminili? D 
mi- femminismo, fra le comuniste dell’89, è rito 
me o è ancora sostanza? . - 
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Non ti farò la solita domanda: di 
che cosa discutono e su cosa li- 


dei congresso. Ma invece: che 
cosa ti ^mbra che succeda tra 


E che indicazioni ne trai per la 
elaborazione di una politica 


Anch'io penso che il Pei, tanto 
più il nuovo partito che voglia¬ 
mo costru'ire, e te donne che 
fanno polìtica in questo luogo, 
debbano risìntonizzarsi su ciò 
che accade nei mondo. Ho del¬ 
le mie opinioni naturalmente, 
da verificare meglio. Da un lato 
ci sono certi dati «strutturali», 
abbastanza noti, ma spesso ri- 
mossb la spinta femminile verso 
il mercato del lavoro, tra tutte el 
classi di età e su tutto il tenitorìo 
naz'ionate, la forte scolarizza¬ 
zione, i mutamenti degli stili dì 
vita in direzione della Ubertà di 
scelta e della responsabilità, fn- 
somma, contenne di una cre¬ 
scita della soggettività femmini¬ 
le. Non dimentico le inegua¬ 
glianze nella divisione sesroale 
del lavoro, che permangono, 
anche se bisognerebbe indaga¬ 
re m^lio il rapporto che esiste 
oggi tra lavoro per il mercato e 
lavoro femminile familiare. Au¬ 
mentano anche le differenze 
nelle condizioni materiali delle 
donne. Aumenta la povertà 
femminile: e questo dice che 
non è finita la battaglia per l’e¬ 
mancipazione. Da un punto di 
vista politico colgo due asp^ 
non continomi, su cui la sini¬ 
stra dovrebbe riflettere meglio. 
Il primo è questo: l’assunto 
principale della pratica politica 
della differenza sessuate, cioè il 
darsi valore tra donne, la ricerca 
sulla propria soggettività, mi 
sembrano ormai un dato diffu¬ 
so socialmente, esteso e anic- 
chito per contagio». 


Dunque respingi alla radice la 
critica al penderò della diffe¬ 
renza sessuate come «elitario» e 
«oscuro»? 

Le donne dì cui parlo probabil¬ 
mente non hanno letto la Irìga- 
ray, e non sanno cos’è la stire¬ 
ria delie doiuie di Milafio, ma 
sono impegnate nella cosbu- 
zìone dì una socialità femmini¬ 
le, secondo spinte e culture di- 
verse. Difendo r^irxlì come non 
cUtarìa» la politica della diffe¬ 
renza. Agghmgo - ed è il secon¬ 
do aspetto che intendevo sotto- 
lìneate - che que^ socialità e 
soggettività feinminile non av¬ 
viene più solo e prevatentenien- 
te sui temi della politica deUe 
donne, come negli anni 70: il 
divotzio, l’aborto, la violenza 
sessuale... Ma tenide ad essere 
presente su tutti i terreni della 
vita sociale e politìca. E io pen¬ 
so che queào sia un dato 
straordinario di crescita. 

A che cosa ti riterisd, più con- 
oetamentet 

Se guardiamo a tutu qim movi- 
menti non corporativi che si 
potano obiettivi di solidarietà 
e dì mutamento, troviamo pro- 
tagoniste le donne. È cosi con¬ 
tro la mafia, nel pacifismo, per 
l'amlnente - penso a Manfredo¬ 
nia e Compiano - a tutta la 
battadia per difendere i servìzi 
soci^ e ancora alla mobilita- 


LMATURCO 

DalPdsvoglb 
brifbima 
della poitkxi 


hWl'\ì 


Non è vero cheta cultura 
delta differenza sta elitaria 
La soggettività femminile 
tende ad essere presente 
su tutti i terreni sociali e politici 


ALBERTO LEISS 


zkme contro la drc^a, per con- 
dizxMU umane nelle carceri, al- 
l’univeiso del volontariato so¬ 
ciale. Sarebbe sbasto leggere 
queste esperienze femminili co¬ 
me «neutre», cosi come non ve¬ 
dere la carica di critica alla polì¬ 
tica che esprimono. 


Ite non esìste anche un 
cu 
dalla 






Non n^ che questo distacco 
esista. 1^ la consistenza anche 
di un «moderatismo» femminile. 
Sono fenomeni che andranno 
indenti meglio. Io penso però 
che più che ad un «riflusso» sia¬ 
mo di fronte all’esito delle man¬ 
cate risposte del sistema poiifi- 
co. Sposo proprio le donne so¬ 
no a p'iù d'irelto contatto con le 
ineffiaenze e le ostilità dello 
stato-apparato. Mi piacerebbe 
comunque che il confronto tra 
donne a sinistra avvenisse su 
questi interrogativi, piuttosto 
che su deputo un po’ astratte 
sul penderò della differenza: 
essere più in sintonia con la 
realtà femminile nella società e 


partire dalla parzialità lemm'ini- 
ie per definire una politica ca¬ 
pace a parlare a tutù e su tutto. 
Perchè le nostre part^ acquisti¬ 
no capacità demonica, sì rivol¬ 
gano a uomini e donne e sposti- 
no rapporti di forza, dobbiamo 
da un lato uscire dallo «^recìfi- 
co» femminile, sia da un separa¬ 
tismo che definirei statico, al di 
sotto d^ stessa soggetfività 
storica delle donne. 

Hai citato il pacifismo come ter¬ 
reno di prerenza di forza-fem¬ 
minile. Ma non è questo im 
punto-la pace e la guerra-do¬ 
ve in un momento intemazio¬ 
nale delicatissimo si è awatito 
piuttosto un «silenzio» dette 


È vero, questo è un punto do¬ 
lente, e paradossale se si pensa 
al fatto che la cultura delle don¬ 
ne ha molto prodotto e elabora¬ 
to sulla coscienza del lìmite, 
sulla nonvìolenza, l'interdipen¬ 
denza. Si poteva pensare che 
'foése la p'iù attrezzata per una 
batta^ molto forte. Invece 
non abbiamo saputo esserci 
Forse nel perìodo più recente è 


prevalso un att^giamento tra- 
dizìonate, un vivere in modo 
«neutro» la tradizionate sensibi¬ 
lità delle donne comuniste al te¬ 
ma della pace, oppure ha vinto 
una «estraneità» agfi sviluppi 
politici nel mondo che ha dato 
luogo ad una non partecipazio¬ 
ne. Tutto ciò riporta a quello 
che dicevo prima: alla necessità 
di saper sviluppare, partendo 
dal nostro punto di vista parzia¬ 
le, una proposta politica capa¬ 
ce di parlare a tutti 

E che cosa può significare c«gi. 
quando sul mondo incombei 
riuovo una minaccia di guerra? 


Come ho ^ ricoidato. non pa¬ 
tiamo da zero. Penso che c^ì si 
debba concentrare l’iniziativa e 
l’elaborazione su alcuni punti. 
L’interdipendenza e il rapporto 
tra Nord e Sud del mondo: tra 
donne che vivono in continenti 
diversi credo po^ realizzarsi 
qualcosa di più di un sentimen¬ 
to di solidarietà. Prendiamo la 
questione demtMrrafìca: in Occi¬ 


dente à affaccia una spinta ver¬ 
so te donne perchè «tornino» a 
procreare, nel mondo pov^ si 
vogliono impone controlli In 
ogni caso si prescinde dalla vita 
e dalla cultura delle donne, dal¬ 
le differenze. Non si può riparti¬ 
re da qui? E penso anche al te¬ 
ma della qualità dello sviluppo. 
La nostra battaglia sui tempi 
può essere fatta valere come 
una corxrezione di tutto un mo¬ 
do diverso dì indurre, dì con¬ 
sumare, di vivere. Non per caso 
è stato terreno di conflitto con 
gli uomini È un punto di vista 
che si può allargare alla que¬ 
stione delle risorse, dello stato, 
della p%e possibile. C’è poi 
rimm^iatezza drammatica 
della vicenda del Golfo: qui de¬ 
ve esserci da parte nostra una 
presa dì parola e un’ìniàatrva 
fortissima. Va valorizzata l’e- 
.sperìenza delle «donne in nero» 
dell’Associazione per la pace, 
la battagfia per il rispetto della 
Costituzione e per la rìafferma- 
zìone che «la pace s costruisce 
con la pace». Vorrei anche dire 
che k) avevo valutato l’invio del¬ 
le navi italiane nel Golfo come 
atto responsabile per attuare 
l’cmbiu^. Ma distinguo netta¬ 
mente tra l’uso della forza per 
controllare l’embargo e invece 
per la guerra: quest’ultimo va 
escluso sempre e comunque. 
Infine penso che il movimento 
pacifista debba imp^arsi an¬ 
che in una rifleàìone stigli 
orientamenti reali della gente, 
lo non mi lascio impressionare 
dai tìtoli e dai comtitenti dì tanti 
giomafi, ma è comunque im¬ 
pressionante la facilità con cui 
la guerra viene coiisiderata ine¬ 
vitabile, o addirittura il male mi¬ 
nore. C’è un lavoro ca{Mllare, 
molecolare, da fare percostiui- 
re e ricostruire una cultura della 
pace che non può essere intesa 
come un «fatto naturale», nem¬ 
meno per quanto rguarda le 
donne. 

C’è un ateo tenia fondamentale 
su cui mi sembra in teressante' 


:^ìEE7!s.ìai,;aisT.raiii«j 


iscussidne. anche 
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IL PUNTO 


che cosa si debba intendere per 
democrazia nella vita interna 
del nuovo partito. Meno, mi 
sembra, su quello che appctre 
punto essenziale del «prt^m- 
ma in fieri» della nuova forma¬ 
zione politica: la rifondazione 
dello stato democratico, l'aper¬ 
tura di una nuova fase costi¬ 
tuente per la democrazia italia- 
na. manifestamente in crisi. Su 
questo che cosa ha da dire la 
politica delle donne? 

Mi sembrerebbe utile, intanto, 
una riflessione e ricc^izione 
storica sul rapporto tra donne e 
democrazia. Ci accomuna una 
critica alle insufficienze della 
democrazia verso le donne. Ma 
è anche vero che la battaglia di 
emancipazione e liberazione 
femminile ha prodotto muta¬ 
menti qualitativi della democra¬ 
zia. Il sistema politico e istitu¬ 
zionale è stato investito da nuo¬ 
vi attori e sedetti, c’è stata una 
spinta per l’allargamento dei 
potere penso allo stato sociale, 
al ruolo d^li enti localL E da 
una nuova dimensione della 
politica: l’aborto, il divorzio, i 
consultori, disiano un’idea 
di politica più attenta alla con¬ 
cretezza dell’indmduo e alla 
complessità della domanda so¬ 
ciale. Questa critica alla politica 
derivante da decenni di movi¬ 
menti di massa, e che è giunta 
n^li anni ’70 a mettere in di¬ 
scussione gli stessi equQibri po¬ 
litici del paese, non è stata però 
raccolta ed elaborata dal siste¬ 
ma politico e istituzionale. An¬ 
che i partiti di sinistra l’hanno 
scarsamente elaborata. C’è sta¬ 
to anzi a livello dello stato un 
contrattacco. Oggi io penso che 
la centralità che le donne han¬ 
no saputo avete sul terreno 
concreto delle riforme, dello 
spostamento reale di poteri, sul 
^i decìde», possa essere recu¬ 
perata. Nel senso della qualità 
della polìtica e della qualità del¬ 
la democrazia. È un asse: nella 
battaglia per la tifondozune de¬ 
mocratica dello sialo non si può 
scindere il programma colletti¬ 
vo dal discorso sulle r^ole e le 
riforme btituzìonalL È una que¬ 
stione radicale. Tutta la storia 
delle donne, daU’emancipazio- 
nismo al femminismo, teiide ad 
una dimensione della politica 
calata nel quotidiano, attenta 
aU’interezza della persona. La 
crisi di l^ìttìmazìone delle isti¬ 
tuzioni polìtiche e della demo¬ 
crazìa non sì supera senza ri¬ 
spondere a queste domande 
più radicali di senso e dì valori, 
sul rapporto tra etica e politica. 

Si parla ormai di una crisi della 
prima Repubblica- Doveva es¬ 
sere. secondo la Costituzione, 
«fondata sul lavoro». Questo 
progetto etico ti sembra ancora 
attuale? 

Bisogna lavorate ad un nuovo 
progetto dì solidatielà. alla co¬ 
struzione di un sentimento di 
responsabilità collettiva, e ad 
una concezione della polittca 
come effettivamente finalizzata 


al bene comune. Tornano in 
primo piano le questioni di cui 
già abbiamo parlato: la pace e 
la guena, il futuro possibile del 
pianeta, una politica che sia 
nelle mani degli uomini e delle 
donne. Non sono obiettivi ireni¬ 
ci, aconflittuali, pongono anzi 
all’ordine del giorno uno scon¬ 
tro acuto tra poteri, interessi. Bi¬ 
sogna colmare lo scarto tra la 
forza sociale delle donne e la 
loro rappresentanza politica. 
Cosi come è necessario che la 
democrazia riconosca i cittadi¬ 
ni e le cittadine, pienamente. Si, 
qui la Costituzione va riscrìtta, 
perchè è a misura soprattutto 
dell’uomo cittadino. E proprio 
perchè mi sta a cuore il ricono¬ 
scimento anche delle cittadine. 


proposta di Cicchetto, sia tm an¬ 
no fa che oggi. 

Ho condiviso la «svolta» proprio 
perchè pensavo e penso che sia 
prioritario assumere il tema del¬ 
ia crisi della politica, e perchè il 
Pei, per la specificità della sua 
storia, poteva davvero assume¬ 
re la leadership del processo di 
rinnovamento della politìca. 
Con altrettanta nettezza dico 
che la nuova forza politica, il 
Pds, se vuole essere coerente, 
deve fate del rinnovamento del¬ 
le sue pratiche politiche in qual¬ 
che modo la priorità della sua 
agenda. Sono dieci anni che sì 
parla dì questo, che si fanno se¬ 
minari e si scrivono documenti. 
È stato detto quasi tutto, ma nel 


genza con le donne che hanno 
aderito alla «Ritondazione co¬ 
munista» e scritto l’altro docu¬ 
mento femminile all’estune del 
congresso. Non si concentra 
anche D l’attenzione su una 
nuova possibile pratica politi¬ 
ca? 

Tra donne ci dividiamo sul «co¬ 
me». lo accetto come legittima 
la pratica dei gruppo e del «par¬ 
tite da sè», combatto una con¬ 
cezione che tende a dire che 
non c’è bisogno di organizza¬ 
zione. Mi interessa trovate le 
pratiche politiche attraverso le 
quali la forza delle donne pro¬ 
duce trasformazioni reaU. Dalla 
legge al cambiamento moleco¬ 
lare della società. Nel Sud, co¬ 
me qualificate lo stato e com¬ 
battere la mafia. Come agite un 
nuovo pacifismo. Come preve¬ 
nite fenomeni di violenza socia¬ 
le. Rispondo cosi anche a quei 
dirìgenti maschi che ogni tanto 
mi rimproverano: tu non ti oc¬ 
cupi di politica. Forse questo ri¬ 
schio lo corrono anche loro, ri¬ 
muovendo questo fivello pro¬ 
fondo e quotidiano del fare po¬ 
litica. 

Stai ponendo la questione di 
quale nuova culhira politica in¬ 
formerà il partito futuro? 

SL e ccmcludereì su due aspetti. 
Non vorrei che dimenticassimo 
quel termine usato da Cicchetto, 
contaminazione. E penso so¬ 
prattutto al mondo polìtico cat¬ 
tolico, che abbiamo considera¬ 
to un punto di riferimento im¬ 
portante. Se non agiremo sulle 
pratiche polìtiche quotidiane 
non avremo alcun potere reale 
di attrazione verso questi sog¬ 
getti dì un possibile rinnova¬ 
mento. Il metlesseie e il distacco 
nei confaontì della De potrebbe¬ 
ro anche sfociare in un «ricom- 
pattamento», secondo modalità 
già viste nel corso degli anni 
*80. Un rapporto con la De Im- 
.sato sulla «tonfan-anza». ma an¬ 
che sul permanere di una sorta 
di «affinità elettive» in termini di 
cultura polìtica. Per questo tro¬ 
vo un po' stravaganti, anche 
dentro la maggioranza, le posi¬ 
zioni che ritengono «velieitàjio» 
k) sforzo di costruire un nuovo 
pensiero politico della sinistra 
che s collochi oltre le esperien¬ 
ze dei movimento operaio. Dire 
questo non scitica uscire «fuo¬ 
ri» dall’ambito del socialisnio 
democratico e europeo, ma vo¬ 
ler confrontarsi davvero con tut¬ 
te le altre culture polìtiche de¬ 
mocratiche - la tradizione co¬ 
munista e socialista, quella libe- 
raldemocratica, quella cattolica 
- nessuna delle quali è suffi¬ 
ciente per tag^ungere oggi una 
visione di governo del mondo. E 
sperimentare davvero nella pra¬ 
tica polìtica quei nuovi parad^ 
mi per la sinistra ^ individuati 
al 18. congresso: la dWetenza 
sessuale, la nonviolenza, il 
mondo da lavori, rmterdqren- 
denza planetaria, la democra¬ 
zia come via del socìalisino. 



Cè da fare un lavoro cxjpillare 
costruire 

una civittà della pace 
che non è un fatto scontato 
neppure per quanto rigurda le donne 


insisto sul messaggio di cui so¬ 
no portatrici: il rinnovamento 
deiia politica, la sua riappto- 
priazione da parte dei tanti e 
delle tante. So bene che ci tro¬ 
viamo qui dì fronte a due di¬ 
mensioni della politica tra le 
quali non possono aprirsi peri¬ 
colosi cortodrcuitL L’impegno 
etico delle persone nella loro 
interezza, e un Uvello istituzio¬ 
nale in cui r^uno, inevitabil¬ 
mente, conta come numero. 
Ma come sì pone l’es^nza di 
un rapporto tra la politica del 
quotidiano e le istituzioni - pen¬ 
so non solo alle donne, ma a 
tutta una cultura dell’a^ poli¬ 
tico dei cattolici - cosi io penso 
che le istituzioni debbatio av¬ 
vertire l’esigenza dì misurarsi, 
per riconquistare efficacia, con 
(presto livello profondo della 
politica. 

A questo tema della riforma del¬ 
la politica hai dedicato molto 
spazio. Che rapporto c’è, per te. 


tra questa esàtenza e la «svolta» 
del Po? Qualcuno, anzi qualcu¬ 
na, ti ha criticato per la «precìpi- : 
tosità» con Oli hai aderito aUa" ‘ ^orse su questo c’è una conver- 


concreto non ci sono state 
g^di modifiche. Eterno forme 
di gattopardismo: cambiare tut¬ 
to perchè non s cambi rtiente. 
C'è un rntxk) di intendere la po¬ 
litica che è molto attenta alle di¬ 
namiche dei pattiti e delle istìtu- 
zkmi, o che intepieta la s(xtielà 
prevalenleniente secondo le 
cat^orie economiciste: io non 
voglio negare l’importanza e la 
fondatezza di queste dimensio¬ 
ni. Ma mi interessa il modo in 
cui la polìtica è una pratica dì 
trasformazione (piotkliana, che 
(XHiivo^ l'agire collettivo neOa 
società: è molto difficile, ma bi¬ 
sogna ripartire da rpiL È <piì che 
ho vìssuto i conflitti più acuti 
(xm gli uomini del mìo partito. 
C’è una pratica polìtica povera 
della sinistra: si fa il corteo, si 
lotta per un obiettivo, ma poi ci 
si preoccupa moKo ptxro della 
sua concreta attuazione, della 
gestione dei risultati. Mi chiedo 
se questa esigenza di r^rensare 
le nostre pratiche politiche sia 
davvero all’ordine del giomo 
per gli uomini del PcL lo non 
l’ho arKora capito. 


Lettera H Venerdì 
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•MARY PER SEMPRE-, Quel 
titolo di un film famoso insegue 
il cronista come un’ossessione. 
Sono i giorni della strage di Ge¬ 
la e non è facile sfuggire, giran¬ 
do per le vie del vecchio quar¬ 
tiere palermitano «Albergheria», 
ad un sovrapporsi dì immagini. 
Le immagini atroci sulle pnme 
pagine dei giornali e quelle, vio¬ 
lente, della pellicola di Marco 
Risi, con quelle faccie straluna¬ 
te di ragazze e ragazzi, con quel 
•per sempre» come stampalo 
addosso, un marchio incancel¬ 
labile. tu Mery?» verrebbe 
voglia di chiedere a Quella ra¬ 
gazzina che protesta davanti al 
cancello del «Centro sociale». 
Ma il cronista tace, condotto 
per mano da una specie dì dol¬ 
ce angelo custode, Donatella 
Natoli, 47 anni, una signora dal- 
l’aria malerpa, dinamica e am¬ 
miccante. E una delle donne 
straordinarie di Palermo, donne 
magari senza partito, donne di 
sinistra. La mattina lei fa la re¬ 
sponsabile del reparto «micro¬ 
biologia» dell’ospedale dei 
bambini. Nel pomerìggio non 
va in una clinica privata. Va in 
una strada accanto, in questo 
antico quartiere «Albergherìa», 
alle spalle del Palazzo reale En¬ 
tra negli stanzoni di un ex con¬ 
vento «Ritiro San Pietro», di pto- 
prìetà dell’Opera reclusori fem¬ 
minili e lì sì intrattiene spesw fi¬ 
no a tarda sera. È il frutto di una 
lunga battaglia. I «reclusori fem¬ 
minili» o^i ospitano un distret¬ 
to socio-sanitario e un centro 
sociale diretto da padre Cosimo 
Scordati. Un vero e proprio cro¬ 
giuolo dì iniziative. Tra le altre, 
un corso, sovvenzionato dal 
provveditorato agli studi Tutti i 
pomeriggi un greppo di genitori 
va nella scuola elementare, sj 
siede ai banchi dei figlioli È 
quella che chiamano «affabetìz- 
zazione». A che serve? Può forse 
debellare la mafia’ Può impedi¬ 
re che per poche lire ì ragazzi 
vengano ìissunlì come killer? 
Donatella Natoli mi guarda e 
sorride. E spi^a come spesso, 
la violenza dì quei ragazzi, na¬ 
sca in case pericolanti, dove, in 
pochi metri quadrati, vivono tut¬ 
ti aixampati, padri, madri, figli, 
fidanzali. Nasce dall’assenza 
del «sapere». Il 42 per cento dei 
ragazzi del quartiere «Alberghe¬ 
ria» non aniva alla terza media. 
E i toro genitori non ne fanno 
un problema. Ecco perchè il ri¬ 
torno a scuola, degli adulti, in- 
nanzìltutto, vincendo la «verg(> 
gnas il pudore. E tra i «maestri» 
- il cronista ha un sussulto - c’è 
proprio lui, l'autore del roman¬ 
zo da cui è stalo tratto il film 
«Mary per sempre» - Aurelio 
Grimaldi. C^i classe è dì dodi¬ 
ci persone. «La scuola si apre al 
territorio e noi entriamo nelle 
famìglie», spiega Donatella. Il 
cronista ascolta e ha veglia di 
gridare: ma perchè non si fanno 
mai film magari su (preste don¬ 
ne dì Palermo, su Donatella Na¬ 
toli, perchè siparlasolodiquel- 
li che muoiono e mai dì quelli 
che provano a far vivere? 

DONNEA MILANO, DONNE 
A PALERMO. Ma tu ti senti molto 
diversa da tua madre? La do- 
manda un po’ personale è rivol¬ 
ta ad Antonella Rizza, 35 anni, 
nativa di Siracusa, nella Fgcì a 
16 anni, già spretarla di una 
Camera del Lavoro, poi alla Fe- 
deibraixiantì, poi responsabile 
dell'oiganizzazione a! Ptì sira¬ 
cusano. Oggi rappresenta le 
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donne nel comitato regionale 
del Bei siciliano. Una volta si di¬ 
ceva •rp'iponsabile della com¬ 
missione femminile». La rispo¬ 
sta è esitante: «mia madre? cer¬ 
to, era una casalinga, però, nel¬ 
la sua semplicìlà, anche lei...». 
Senti, in queste parole, come la 
voglia - la riscopriremo poi a 
più riprese - di polemizzare 
con quella immagine delle «sici¬ 
liane» avvolte nei veli neri, prv 
gkmìere di tenibili maschi. 
«Certo essere donna a Milano, o 
a Palenno. o a Gela, è cosa di¬ 
versa...». Ma lo sai, cara Anto¬ 
nella. che un cittadino milanese 
è mollo lontano dal pensare 
che una donna comunista sici¬ 
liana pos» andare a presiedere 
una riunione, tra i maschi di 
una sezione comunista di Uca- 
ta, o di Milazzo, o di Vittoria? 
«Non è mai stato impossìbile 
questo», risponde secca Anto¬ 
nella. E cita ì nomi di Anna 
Grasso, Simona Mafai, dì Giu¬ 
seppina Renda, donne che, cer¬ 
to, «hanno fatto sulla propria 
pelle» le loro esperienze nel 
partito, «anche negli anni più 
duri e diffìcili». E «C^ì il 
Pei è una strettura ancora ma¬ 
schile, anche se sono in parte 


cambiati anche i maschi. Ma ve¬ 
di le donne sono sp«so uscite 
dall’ombra, nella società, .sono 
una foiza radicata nelle espe¬ 
rienze, devono trovare cittadi¬ 
nanza, (^ì nel Pcì. domani nel 
Pds. senza chiedere garanzìe e 
senza dover contrattare». 

lA PALESmA FEMMINA DI 
LICATA E le esperienze di cui 
paria Antonella sono davvero 
tante e le più diverse Non c’è 
solo quel distretto sexio-sanita- 
rio nel quartiere «Albergheria» 
(con uno spazio donna e ma¬ 
gari ì corsi di taglio e cucito o 
quelli di educazione alimenta¬ 
re: tutti insieme per dcxlici gior¬ 
ni nella adiacente trattorìa). C’è 
un comune dì Refusa, Vittoria, 
dove 1.500 donne non solo 
hanno dato vita ad un centro dì 
assistenza legislativa, promoto¬ 
re di seminari sulle polìtiche 
femminili, ma si sono fatte an¬ 
che una palestra. A Gela, nella 
terribile Gela dei giorni nostri, le 
donne hanno messo in (rampo 
un pr(^to, pensate un po’, 
sulla «vivibilità e la giustizia», co¬ 
minciando a fare un censimen¬ 
to dì tutte le stretture pubbliche 
interessate. Donne cne non si 
arretKkrno, donne che si riuni¬ 


scono per discutere di infanzia, 
di qualità della vita,'dì civiltà. 
Ad Alcamo (Trapani) è nata 
una cooperativa legata al <en- 
tro dorma» che sta facendo un 
lavoro dì ricognizione nei quar¬ 
tieri. A Milazzo (Messina) stan¬ 
no preparando un progetto per 
la città sulla «polìtica dei tempi», 
a Favara (Agrigento) 600 don¬ 
ne si sono organizzale un con¬ 
sultorio con tanto di tessera e 
sede, a Messina è nato un cen¬ 
tro anti-violenza. Una Sicilia- 
-laboratorio. una dimostrazio¬ 
ne effe il pensiero della «diffe¬ 
renza sessuale», caro a Livia 
Turco, non produce, come di¬ 
cono i suoi critici, solo discorsi 
cifrati e astratti 

QUEL CUCHÈ DEL VELO NE¬ 
RO. «Vorrei parlare di donne e 
Mezzogiorno...». Le mie interlo¬ 
cutrici mi guardano cupamen¬ 
te. È un accostamento che dete¬ 
stano, proprio perchè ricalca 

a uel clichè delle donne meri- 
ionali con il velo nero «È co¬ 
me associare le donne ad una 
condizione di svantaggio, ad un 
simbolico di miseria femminile. 
Noi. invece, abbiamo una idea 
diversa della forza femminile e 
della libertà femminile, indi¬ 
pendentemente dalle condizio¬ 
ni materiali. Noi ci muoviamo in 
un’altra letica, la letica della 
differenza come espressione 
della libertà». Sono, a parlare 
così, Daniela Dìoguardi, Elìsa 
Romano, Claudia Peniconì So¬ 
no tra le aderenti al dcxumento 
congressuale «la politica della 
libertà» («rifondazìone comuni¬ 
sta»). La Perriconi, però, aderi¬ 
sce. con altre, non alla mozione 
di Ingrao-Toitorella, ma a quel¬ 
la di Bassolino (altre donne di 
questa mozione a Palermo, co¬ 
me altrove, trovano invece un 
punto dì riferimento nella «Car¬ 
ta delle donne per il Pds» elabo¬ 
rato da Livia Turco). Le incon¬ 
triamo nella sede deH’Udi, nel 
centro di Palermo e anche loro 
sostengono di essere partite, 
per la propria riflessione, da 
esperienze concrete, un consul¬ 
torio. È li che hanno capito, di¬ 
cono. che non sono le condi¬ 
zioni materiali a determinare la 
libertà per le donne. Hanno 
avuto modo di confrontarsi, 
raccontano, con donne eman¬ 
cipate dal punto dì vista econo¬ 
mico, ma che vtrono ancora 
molto in uno stato di «dipen¬ 
denza». Oppure donne, disagia¬ 
te dal punto di vista economico, 
ma con un forte desiderio dì li¬ 
bertà. E questo desiderio diven¬ 
ta spesso il presupposto del mi¬ 
glioramento delle condizioni 
economico sociali, le spinge a 
cercare m(xii e strumenti anche 
dì liberazione economica. 

Sono interl(x;utrici combatti¬ 
ve e polemiche, anche con le 
posizioni delle donne comuni- 
^e della ma^ìoranza. «Vedi», 
raccontano, «negli anni dal 
1975 al 1980 abbiamo fatto in 
continuazione battaglie per ì 
servizi sociali, ma non abbiamo 
ottenuto nulla. Qualcosa è solo 
arrivato con Marina Marconi 
Causi assessore nella famosa 
Giunta Oriando-Rizzo. Perchè i 
risultati sono stati così scarsi? lo 
mi chiedo se anche noi comu¬ 
niste ci aamo battute fino in 
fondo, anche all’interno del 
partito. Le battaglie sì facevano, 
ma poi il Pcì non le sosteneva 
ade^atamente. Emergevano 
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problemi di compatibilità e 
quelle battaglie erano deman¬ 
date alle donne Veniva sempre 
messo al primo posto il proble¬ 
ma del lavoro». Gli obiettivi del¬ 
le donne (asili nido, centro so¬ 
ciali, consultori), visti, insom- 
ma, non come strumenti gene¬ 
rali per cambiare la società, per 
combattere la stessa mafia, ma 
come un «pezzo», un’aggiunta 
Una critica, un’autocritica, che 
queste donne muovono anche 
nei confronti di certe interpreta¬ 
zioni date alla «legge sui tempi», 
vista solo come una «cosa delle 
donne» e non come una propo¬ 
sta generale. Palermitane ag¬ 
guerrite, queste del documento 
«la politica della libertà». Ma 
non siete considerate un po’ 
delle separatiste? «La verità è» ri¬ 
spondono «che noi siamo per 
un separatismo dinamico, men¬ 
tre le altre sono per un sepéirati- 
smo statico». Sono donne, spie¬ 
gano, che appartengono ad un 
gruppo nazionale, ma che han¬ 
no creato gruppi locali, come a 
Palermo, li gruppo è separato, 
concorda una propria posizio¬ 
ne e poi la porta al confronto 
con tutto il partito. La loro am¬ 
bizione è quella di far diventare 
la propria posizione espressio¬ 
ne di tutto il partito. Il «separati- 
snro statico» sarebbe quello di 
chi, invece, vede i «temi femmi¬ 
nili» come un’«aggiunta». non 
come elementi fondanti di una 
politica «nerale. Una ulteriore 
Kcusa (alla maggioranza di Li- 
via Turco) è quella di pensare 
alle donne come un tutto unico, ■ 
meritre invece avrebbero inte¬ 
ressi differenziati. E ritorna l’e¬ 
sempio della «legge sui tempi», 
presentata, insistono, come una 
proposta che interessa solo le 
donne. Una conversazione ani¬ 
mata nella sede dell’Udi, con II 
cronista maschio, un po’ scetti¬ 
co; come sarà un partito con 
anche i maschi che si riunisco¬ 
no a gruppi? non c’è, forse, in 
questa teoria del gruppo una 
^usta crìtica al burocraticismo 
dilagante, ma anche il rìschio di 
d^ luogo ad un partito d’opi¬ 
nione, ma^ con un leader 
monarca? E quella l^ge sui 
terripi, neri è stata forse, se srfa 


parlale, appunto, a tutta la so- 
cietà e a tutto il p^to?. Tante 
domande, tante risposte, opi- 
niom diverse, ma anche qui, nel 
cuore di Palermo, la scoperta di 
una «forza femminile» pensan¬ 
te, oigc^liosa della propria dif¬ 
ferenza. 

COME È CAMBIATA MICHE¬ 
LA BUSCEMI. «Donne siciliane 
per la lotta contro la malia». È 
una organizzazione che sfa a 
Palemio, presieduta dalla vedo¬ 
va del magistrato Terranova. 
Trecento iscntte, solo donne. 
Perchè un sesso solo? Il proble¬ 
ma della mafia non è anche dei 
maschi? Sono domande che 
forse risentono della discussio¬ 
ne con Daniela Dioguardi Chi 
mi risixmde, ora, è Piera Falluc- 
ca, 33 anni, membro del comi- 
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Una Sciita laboratoria 
una dimostrazione che 
il pensiero delta differenza 
non produce solo 
discorsi cifrati e astratti 


tato direttivo deU’associazione UN fmCEIW PER IBAMBI- 

Le mnne, iKorda, sono in pri- NI. Ancora un pezzo di re^ 
ma linea a denunciare, a soke- palermitana!, per chi ha voglia 
nere, a pagaie. C’è un dato di di «rifondare» davvero la socie- 


quL tutto parte da esperienze 
concrete, da figure vive. È la sto¬ 
ria di donne, come .Michela Bu- 
scemi, 5Q anni, un fratello ucci¬ 
so dalla mafia, costretta, a suo 
tempo, alla rinuncia ad essere 
parte civile nel processo, a cau¬ 
sa delle minacce. Ma «è diventa- 
ta un altra donna». Era a Roma, 
racconta Piera, quel giomo del¬ 
la manifestazioné sulla Gladio, 
sui misteri di Sfato. Ha scritto 
una lettera a Livia Turco; «È 
scattato in lei qualcosa». Molte, 
dice ancora Piera, hanno sco¬ 
perto una «estraneità con i siste¬ 
mi di potere della mafia». È stata 
una «rottura antropologica no¬ 
stra, una rottura con la cultura 
del maschile». È uscito anche 
un libro «Sole contro la mzifia», 
dedicato a loro. E a che cosa 
serve questa associazione presi- 
duta dalia settantenne Gianna 
Tenanova? «Ridurre gli ambiti, i 
terreni di cultura, le miserie che 
consentono la crescita della 
cultura maliosa». Donne-corag¬ 
gio, madri-coraggio? Può esse¬ 
re, ma forse servono di più i loro 
sforzi che la linea del telefono 
messa in piedi dal ministro 
Scotti dopo i fatti di Gela. 


tendo da quelli appena nati, 
prima che conoscano le orribili 
^®i deSa violenza e del sopru¬ 
so? Maddalena Marino, 38 ^ni, 
psicoioga e psicoterapeuta, 
paria al cronista di un «precetto 
infanzia», in parte sabotato. L’i¬ 
dea era nata nel 1987, quando 
c’era stato miei caso teirificanie 
di Maricò Mazzola, una tambi- 
na massacrata di botte dal pa¬ 
dre, sotto gli occhi della madre. 
Il progetto voleva tentare di op¬ 
porsi all’ottica assistenziaie. 
Quella per cui se un bambino 
sfa in una famiglia numerosa e 
povera, viene magari consegna¬ 
to ad un istituto privato o reh- 
gioso. Spesso merce di scambio 
per le elezioni. Sono vicende 
che hanno percorso i quartieri 
tristemente famosi di Palermo 
(Albergheria, Vucceria nel cen¬ 
tro, k) Zen, il Cep, Boigonuovo 
decentrati^. Una «assistenza», 
tramite istituti, che ha un epilo¬ 
go quasi obbligato; «Dopo due 
Oltr e anni», racconta la psicote- 
Rfpeuta, «sono al Malaspina, il 
carcere minorile». Ed ecco le 
donne, indagare su quel caso di 
Maricò (la nonna in un istituto, 
la madre picchiata dalla pro¬ 


pria madre, la bambina pic¬ 
chiata e uccisa dal padre, una 
catena di violenza) .jiroporre il 
«progetto infanzia». E, nel mar¬ 
zo del 1989, sotto l’egida della 
psicologa Gigliola Lo Cascio, 
deputata del Ptì, purtroppo re¬ 
centemente scomparsa, si apre 
in piazza Noviziato, il «Centro 
accoglienza e assistenza infan¬ 
zia». Ma questa esperienza delle 
donne ha dovuto, in una certa 
misura, racconta con amarezza 
Maddalena .Marino che nel 
centro» faceva da «supervisore 
climcq», chiudere i battenti. La 
nuova Giunta Novasco. dopo la 
caduta dell’esacolore (con il 
Pei) e il dissolversi del fenome¬ 
no Orlando, non ha più rinno¬ 
vato gli incarichi. E venuto 
avanti, per fortuna, un altro pro¬ 
getto. guidato da Cancrinì, per il 
recupero dei tossicodipendenti 
Una iniziativa che ha assorbito 
anche le attività del «progetto 
infanzia. Ma quella proposta, 
tutta di donne, non c’è più. 

MERY -NON- KR SEMPRE 
Storie di donne, storie per ftler- 
mo. Chi siamo noi? «Una gran¬ 
de debolezza e una grande for¬ 
za». risponde, nella s«le del Pei, 
Antonella Rizza. Siamo cambia¬ 
te? «Abbiamo conquistato ms^- 
giore consapevole^, ma^iori 
spazi di libertà», risponde, nella 
s^ deU’Udi, Daniela Dic^ar- 
di. E questo dibattilo congres¬ 
suale nel Pei? Antonella ricorda 
«il lavoro unitario» di Catania, le 
grandi difficoltà di Palermo. C’è, 
spesso, un sentimento di fasti¬ 
dio, di insofferenza per i contra- 
^ interni, c’è il rischio di passi 
indietro per quanto riguarda la 
possibilità per le donne di esse¬ 
re rappresentate nel futuro nuo¬ 
vo partito. «La svolta di Cicchet¬ 
to. all’inizio», dice Piera Falluc- 
ca. «non mi piaceva, poi mi so¬ 
no rìcieduta. La posizione di 
Basolìno mi interessava, ma poi 
non ha sviluppalo le premesse 
mi sarei aspettata di più sui con¬ 
tenuti. Sono comunque conten¬ 
ta di non essere tra quelli che 
debbono decìdere; non sono 
iscrìfta. Ma trovo che sia stato 
uno spreco enorme perdere 
tantoten^...» . . 

«La dificoltà principale», 
oonf^ Donat^ Natoli, un 


lo spesso troppo «interni», men¬ 
tre accorima^ il cronista per 
le strade dell «Albergheria», «sta 
nella sordità socj^ dei (ràliti- 
ci». E aggiunge. «E aumentato il 
«vello economico, basta fare 
venti inetri di strada e incontra¬ 
re vetriiK che non hanno jiuila 
da mvidiare a Roma o Milano, 
ma rimane il dirado e non c’è 
evofuzione culturale». Eppure 
Donatella non molla la presa, 
cosi come nei loro dhersi cam¬ 
pi, Antonella. Piera, Maddale¬ 
na. Daniela, Elisa, Claudia. Ma- . 
gari con idee diverse, ipotesi di¬ 
verse. analisi diverse. Ma forse 
già loro, con i loro desideri e le 
foro esperienze, rappresentano , 
unaPaiennochepan^iùalfu- ■ 

turo che al passato Forse no ’ 
Meiy. quella del film di Marco ' 
Risi, non sarà così, «per sem¬ 
pre» 
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F RALETESSIU. «Ultempde 
Tura», il tempo dell’ora; è 
un modo di dire delle operaie 
tessili lombarde, è entrato nel 
lessico familiare per indicare 
quella che una volta era la pau¬ 
sa di mezzogiomo, il momento 
di riposo fra due mezze giorna¬ 
te di lavoro per mangiare un 
boccone, per parlare dì senti¬ 
menti e dì amore, come sì fa fra 
donne o - molto spesso - per 
inforcare la bicicletta e correre 
a casa, che allora era vicina alla 
faM>iica, per dar da mangiare al 
marito e ai figli. Da una decina 
d’anni quel «tempo dell’ora», 
queU’inteivallo nella lunga gior¬ 
nata di lavoro è sempre più ra¬ 
ro. non perché sì siano «illungatì 
gli orari - questo no - ma per¬ 
ché il tempo dì lavoro è diventa¬ 
to più corto, anche se più inten¬ 
so. più concentrato nella gior¬ 
nata e nella stagione. I¥r le 
aziende sì chiama flessibilità 
dell’utilizzazione degli impianti, 
per molte donne un vincolo no¬ 
nostante le ma^iori ore teori¬ 
camente libere della giornata. 

Tra la fine degli anni 70 e l’i¬ 
nizio degli anni 80 - ricorda 
Giovanna Gìoigettì, s^retaria 
regionale dei tessili della CgiI 
-l’industria tessile e dell’abbi¬ 
gliamento ha subito un proces¬ 
so molto forte dì ristrutturazio¬ 
ne. La crisi è stata superata con 
l’introduzione massìccia di 
nuove tecnologie. Le aziende 
hanno chiesto sempre più spes¬ 
so un utilizzo degli impioti a 
tempo pieno. La stratop del 
sind^to è stata quella di ridur¬ 
re gli orari individuali nell'arco 
dell’anno, aumentando i perio¬ 
di di ripom. Sono gli anni del 6 
per 6, ossia delle tientasei ore di 
lavoro settìinanale perse! gfomì 
alla settimana, su due turni, su 
tre turni (compreM quindi la 
notte), di ulteriori riduzioni del- 
l’uraiio settimanale a benladue 
ore, quando nel computo dei 
giorni lavorati entra anche la 
domenica. Uno sconvolgimen¬ 
to dei ritmi di vita olire che di la¬ 
voro, che comunque riesce a 
mantenere alla categoria il pri¬ 
mato della presenza femminile. 

Un lavoro della Cgil dì Lecco 
fatto da andacaliste fra le lavo¬ 
ratrici è riuscito a fiss^ alla fi¬ 
ne di un ciclo nel tessile e abbi¬ 
gliamento e all’inìào di un albo 
che si pieannuncia carico dì 
nuvole di crisi, le voci dì una 
sessantina dì operaie. Ha l’im- 
medìatezza della testimon'ianza 
in prima persona, della presa 
diretta. Tante confidenze e con¬ 
fessioni di donne in fotta con il 
tempo. MP., ventìcinque anni, 
tre anni di r^ìoneria, stampa¬ 
trice, fa i turni, compresa la not¬ 
te. Ha deciso di fare due setti¬ 
mane di notte al mese, anziché 
una sola come da accordo sin¬ 
dacale, «per amore», perché co¬ 
si fa gli stessi orari del suo com¬ 
pagno, ma le pesa molto dal 
punto di vista fìsico. 

LM. ha vent’aimi, ha fatto la 
scuola dì operatrice contabile, è 


Lablta 

per 

il tempo 
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slam|>aliice, tre turni di lavoro, 
con una settimana dalle 22 alle 
6 del mattino ogni due mesi. 
Vorrebbe un orario più corto, 
un po’ di tempo godìbile in più 
^omo dopo giorno. E.L ha 48 
anni, tre i^ di oltre vent’anni. 
lavora dalle sei alle quattordici 
e dalle quattordici alle ventuno 
più cinque ore il sabato quando 
fa il secondo turno. Sono age¬ 
volata nei rapporti con l’ester¬ 
no, i servi», le mutue - dice - 
ma se ho bistorto di un permes¬ 
so non retribuito non riesco ad 
averlo. LC, trentotto annL spo¬ 
sata, lavora invece a giornata 
ma ha provalo a lavorare anche 
a turni (otto ore per cinque 
giorni) e le piaceva molto dì 
più. I suoi ritmi di lavoro coinci¬ 
devano con quelli della fami¬ 
glia, della società intorno. 

M.P., trentadue anni, sposata, 
due di otto e due anni, vor¬ 
rebbe il part-time ma non ^ielo 
danno perché è tagliatrice. 
G.C., trentasette anni, coniuga¬ 
ta, due f^ di dieci e quattro an¬ 
ni, ha ottenuto il part-time, ma 
ha dovuto accettare di farlo il 
pomerìggio e ha problemi con 
asili e scuole. MJÌP. ha trenta- 


cinque annL sposata, senza fi¬ 
gli Fa il cosi detto ^6X3, tra¬ 
dotto in parole povere: sei ore 
di lavoro per sei giomi la setti¬ 
mana, compreso il sabato, dalle 
6 del mattino alle 12 per il piv 
mo turno, dalle 12 alle 18 per il 
secoiKio, dalle 18 alle 24 per il 
terzo. O^i tre settimaiK non 
vede suo marito perché lui non 
la le notti. Ma i problemi più 
grossi li ha avuti quando ha de¬ 
ciso di fare una scuola serale. 
Ha dovuto rinunciaivi perché 
avrebbe dovuto peidere una 
settimana di scuola su due. 

Tante esigenze diveise, 
schiacciate dalla «ragion di sta¬ 
to», che si chiama competitività, 
mercato, nuove tecnologie. Sia 
pure con l’orario ridotto - dice 
Giovanna Gìorgettì - i sistemi di 
orario hanno rigidità che rap¬ 
presentano un vincolo molto 
grosso per le donne, soprattutto 
quelle sposate. E invece l’esi¬ 
genza di maggiore elasticità 
nel corso dell’anno come della 
settimana diventa un bisogno 
sempre più sentito. Per non es¬ 
sere sempre in fotta con il tem¬ 
po, perché il «tempo» sia vissuto 
anche come pausa. 


A LL’fTALTEL «Noi subiamo 
una politica sindacale neu¬ 
tra, gli accordi sono neutri, non 
hanno un punto dì vista delle 
donne e quindi fanno prevalere 
l’interesse maschile»; è la prima 
considerazione a cui sono arri¬ 
vate le comuniste dell’ltaltel, 
iscntte alla sezione di fabbrica o 
militanti nel sindacato, quando 
si sono trovate insieme a discu¬ 
tere della legse sui tempi delle 
donne. L’Italtel è la fabbrica 
delle «pari opportunità», della 
prima sperimentazione seria - 
grazie ad un impano persona¬ 
le dell’alfora consigliera delega¬ 
ta, Marisa Belisario - dì azioni 
positive. E Succia Lo Muscio, 
delegata del cons'^lìo di fabbri¬ 
ca dello stabilimento dì Castel¬ 
letto, membro della commissio¬ 
ne paritetica sulle pari opportu¬ 
nità, non ha difficoltà ad am- - 
mettere; «Nel sindacato c’erano 
molte remore ad affrontare que¬ 
sto argomento. Ho dovuto insì- 
steie perché ci mettessimo su 
questa lunghezza d’onda. È 
possibile, mi chiedevo, che del¬ 
le pari opportunità debba par¬ 
lare più l’azienda che noi?». 

A ben guardare, con la con¬ 
trattazione aU’ltaltel - che è una 
cosa seria, corposa - qualcosa 
sui tempi di lavoro si è riusciti a 
strappare, sfataiuio fra l’albo il 
m'ito che l’autogestione dell’o¬ 
rario g'iomalìeto come si fa ne¬ 
gli uffici è incompatibile anche 
con un lavoro di produzione di¬ 
retto. Ci sono pezzi di fabbrica, 
dove sì lavora a giornata, in cui 
l'oiarìo giomalieio è flessibile 
come n^ uffici- un’ora di fa¬ 
scia oraria per entrare al matti¬ 
no, dalle 8 e un quarto alle 9 e 
un quarto; un’ora alla sera dalle 
16 c 36 alle 17 e 36. E ancora; 
l’ultimo accordo aziendale con¬ 
sente di utilizzare le ferie ad ore, 
favorendo la flessftMiìtà neU’ora- 
rìo ^omaliero, cosa particolar¬ 
mente gradita alle donne che 
-naturaibnente - usano questa 
possibilità per la cura della fa¬ 
miglia, dei f^i. 

Le himiste sono una mino¬ 
ranza e pobebbero essere di 
meno - sostengono le donne 
comuniste - se le operaie e le 
impiegate potessero contare 
quando si fanno le piattaforme, 
quando sì arriva a^ accordi. 
Spesso la cultura che ispira an¬ 
che le più oneste rivendicazioni 
è intrisa dì un egualitarismo che 
agisce come una pialla, quando 
non c’è adeguamento o p^gio 
subalternità cuhurale alla filoso¬ 
fia dell’azienda. E allora i sacri 
fici debbono essere uguali per 
tutti, come se il seggette più de¬ 
bole non finisse per pagare dì 
più; o non ci sì fa portatori di 
istanze parziali sull’organizza¬ 
zione del lavoro, sui temi peise- 
gueiKk) obiettivi dì parità solo 
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llsindcKXitosobaa 
comincia a farei conti 
con istanze di parità 
sostanziale e non formale, 
cioè conta differenza 


formali e non sostanziali Per- ^ 
che , ad esempio, nonostante il T 
disagio sentito soprattutto dalle I 
lavoratrici, si fanno i turni nell a- | 
rea di collaudo dei circuiti stam¬ 
pati, dove lo strumento di lavo¬ 
ro è una lampada e un tavolo e 
non ci sono quindi grandi inve¬ 
stimenti da ammortizzare e do¬ 
ve I responabili di processo la¬ 
vorano a giornata, uscendo dal 
reparto alle 17? à sono fatti i 
conti sulla produttnità indivi¬ 
duale di chi, facendo i tripli tur¬ 
ni (dalle 6 alle 12, dcille 12 alle 
18 e dalle 18 etile 24) entra in 
fabbrica dopo aver già mangia¬ 
to, si mette a lavorare nel bel 
mezzo della digestione e con 
l’anivo incipiente della notte’ 

Le operaie, oberate oltre che 
dal lavoro dalle cure alla fami¬ 
glia, sanno per loro esperienza 
diretta che la resa è minima. 
Forse si scoprirebbe che orari 
più sincronizzati con i bioritmi 
delle persone sarebbero persi¬ 
no più vanta^iosi per l’azien¬ 
da. 

Piccole cose che dicono di 
un sindacato che comincia solo 
ora a fare i conti con istanze di 
parità sostanzùtie e non forma¬ 
le, con la cultura della differen¬ 
za. Nonostante ci siano segnali 
indubbi di trasfonnazione tanto 
in merito alla questione della 
tutela che della peirìtà - scrive 
Myriam Bei^amaschi, in una ri¬ 
cerca su «La contrattazione al 
femminile tra continuità e inno¬ 
vazione* pubblicata da Pari e 
dispari - il nodo della questione 
sembra risiedere ancora nella 
scelta del sr^etto centrale del¬ 
la contrattazione: esso stenta ad 
assumere quelle caratteristiche 
di duplicità, so^tto maschile 
e femminile ad un tempo, che 
sono necessarie per assicurare 
una parità reale nel mondo del 
lavoro. Per Miryam Bergama¬ 
schi toma con forza un proble¬ 
ma più complessivo e getrerctle 
per poter fare politiche sindaca¬ 
li e contrattazioni sessuate, non 
neutre, quelb della formazione 
della rappresentanza. «Nelle 
forme attuali un soggetto unico, 
quello che spesso viene definito 
neutro maschile -scrive - si as¬ 
sume una doppia rappresen¬ 
tanza, con risultati che si preste¬ 
rebbero facilmente, sulla base 
della analisi della contrattazio¬ 
ne, a un esercizio di demistifica¬ 
zione. Il problema non è tutta¬ 
via, a mio modo di vedete, quel¬ 
lo di scindere l’unità della rap¬ 
presentanza, ma semmai di po¬ 
tenziarla e arricchirla*. 

Insomma, nella battaglia dei 
tempi, a decidere devono esse¬ 
re le donne Alla Sgs Thomson 
ci hanno provato, ma - come 
dicono le sindacaliste che han¬ 
no s^ito la vicenda - «abbia¬ 


mo bevuto*. Una vicenda tor¬ 
mentata e difficile quella della 
Sgs, due sedi nel Milanese, 
quella vera per la produzione di 
microprocessori ad Agratc, pro¬ 
duzione e ricercd a Castelletto, 
proprio a due passi dallo stabili¬ 
mento più grande della Italtel. 
Qui la concorrenza si vince sul¬ 
la velocità e sulla capacità di in¬ 
novare il prodotto, con investi¬ 
menti elettissimi in tecnok^ 
e sviluppo della ricerca. I para¬ 
metri del costo del lavoro - ha 
sostenuto per anni l’azienda - 
sono quelli della nostra fabbri¬ 
ca di Singapore, dove si lavora 
dieci, dodici ore per turno, gior¬ 
no e notte. E di notte, magari, 
lavorano i galeotti. Più realisti¬ 
camente i confronti diretti sono 
con le altre fabbriche europee 
dove il lavoro notturno anche di 
notte è regola. 

La ^ è una fabbrica a mano 
d’opera prevalentemente feti^ 
minile e quindi la questione del 
turno di notte, che la direzione 
ha chiesto per la prima volta nel 
’78, ha investito direttamente le 
donne, ponendo brutalmente 
la questione della derida al di¬ 
vieto del lavoro notturno. E ha 
diviso le donne dal sindacato e 


le donne fra di loro. NelI’SS, an¬ 
no del primo accordo che con¬ 
cede l’autorizzazione a utilizza¬ 
re le donne nei turni notturni e 
un’utilizzazione d^li impianti 
che va dalle 6 del lunedi matti¬ 
na alle 24 di sabato, la contrat¬ 
tazione è - diciamo così - neu¬ 
tra, ma le donne la subiscono e 
interagiscono in modo convul¬ 
so: co^ le operaie già in forza 
vengono esentate, le nuove as¬ 
sunte no, trecento ragazzi 
neoassunti faranno la notte fis¬ 
sa per tre anni. In questa occa- 
^ne viene tes|Mnta la richiesta 
di una patte delle donne della 
fabbrica e del sindacato di met¬ 
tere seggi separati per sesso nel 
referendum suli’i|wlesi di ac¬ 
cordo. 

Secondo round due armi fa, 
quatKlo la Sgs Thomson toma 
all’attacco e chiede una utiliz¬ 
zazione d^ impianti aixhe al¬ 
la domenica. Questa volta nel 
sindacato si pone con [hù forza 
^esi^nza di contrapporre alle 
Inchieste dell’azienda proprie ri¬ 
vendicazioni. assumencb co¬ 
munque l’esigenza di una mag¬ 
giore utilizzazione degli im¬ 
pianti. E all’interno della discus¬ 
sione sul cosa proporre, si fan¬ 


no più insLstenti le pressioni di 
delegale e sindacaliste per far 
e.sprimere le donne e far conta¬ 
re il loro parere La piattaforma 
passa a stragrande maggioran¬ 
za anche con il voto delle lavo¬ 
ratrici (a Castelletto si è votato 
con seggi separati uomo-don¬ 
na), ma non passa la nchìesta 
di confenre al sindacato un 
mandato vincolante delle lavo¬ 
ratrici. 

Tra gli accordi industriali - è 
il parere dei sindacalisti - quel¬ 
lo che viene raggiunto al termi¬ 
ne di una battaglia mollo dura e 
sotto la cappa pesante della 
cassa integrazione che colpisce 
preferibilmente la già assotti¬ 
gliala pattuglia delle operaie 
(meno cinquecento circa in 
dieci anni su un totale di 1.400) 
è fra i migliori in quanto a ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro, a 
schema di turnazione, bilancia¬ 
mento fra notti, riposi, sabati e 
domeniche lavorate, chi la¬ 
vora su diciassette turni (primo, 
secondo, notte, sabati) i giorni 
lavorativi nell’anno sono 206, i 
turni disagiali 82 (57 notti e 25 
sabati). Per chi lavora su venti 
turni (primo, secondo, notte, 
sabati e domeniche) i giorni di 
lavoro neU’atco dell’anno sono 
196,87 i turni disagiati (49 notti, 
22 sabati, 16 domeniche). 

Prima di anivare all’accordo, 
nel sindacato e fra le lavoratrici 
e i vertici sindacali (ma le divi¬ 
sioni passano anche tra le don¬ 
ne dentro e fuori la fabbrica) si 
apre un’altra lacerante discus¬ 
sione su come andare al refe¬ 
rendum Rom, Rm CisI e Uilm 
sono per un voto «in contempo¬ 
ranea», ma distinto per sesso. 
Le donne che si costituiranno in 
s^uito nel «Gruppo del dissen¬ 
so*, molte del^ate e eilcune 
sindacaliste sono per far votare 
prima le lavoratrici, per separa¬ 
re il loro parere tenendo aperta 
la strada ad una modifica del- 
l’intesa. Passerà la tesi dei Ire 
sindacati: le donne bocceranno 
raccordo, l'insieme dei lavora¬ 
tori lo approverà. 

«Da un punto di vista della 
democrazia sostanziale - dice 
Maja Bigatti, la sindacalista che 
ha s^Ho la vicenda da vicino 
e che l’ha vissuta anche perso¬ 
nalmente con un grosso trava¬ 
glio - non se ne esce se si vota 
tutti insieme. Non si può, infatti, 
modificare il risultato dì un refe¬ 
rendum dando maggior peso 
ad uno dei soggetti. Per questo 
avevamo proposto un voto pre¬ 
ventivo delle lavoratrici. E su 
questa partita della notte, che 
viene utilizzata dalle aziende 
come un vero e proprio ricatto, 
sono del parere che sì possa 
contrattare solo se c’è un man¬ 
dato di partenza». 
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E un nucM) inizb 
non solo perché c’è il Pds 


Se dovessi cercare di enu¬ 
cleare i temi che non sono 
emersi nel dibattito tra donne 
comuniste e non, in questo an¬ 
no che va dal 19“ al 20“ Con¬ 
gresso del Pei, sceglierei i se¬ 
guenti punti: forza e autonomia; 
libertà femminile e politica, de¬ 
mocrazia tra donne e nel partito. 
Sceglierei questi temi, non solo 
perché sono quelli sui quali di 
fatto si è ma^ionnente impe¬ 
gnata la nostra discussione; ma 
soprattutto perché sono quelli 
sui quali si misura insieme la va¬ 
lidità delle idee fondamentali 
della Corta delle donne e della 
necessità di andare oltre. Tale 
neces»tà iron è posta soltanto 
dalla decisione di costruire il 
partito democratico della sini¬ 
stra, che certo di per sé richiede 
una messa a punto della politi¬ 
ca delle donne dentro il pa^to. 
Era già posta dai processi di dif¬ 
ferenziazione intervenuti, prima 
della svolta, tra le donne comu¬ 
niste e tra queste e il femmini¬ 
smo, per l’appunto sui temi pri¬ 
macitati 

I. Forza e autonomia 

È un binomio che rimanda 
direttamente all’esperienza del¬ 
la Carta, nel periodo che va dal¬ 
l’inizio del 1987 alla fine del 
1989. Con la Carta le comuniste 
introducevano nella propria po¬ 
litica, come via per costruire la 
forza del solito donna nel 
Pei, rkJea-guida della relazione 
fra donne. Essa allude a qualco¬ 
sa di più radicale e insieme di 
più diffuso dì un movimento: 
l’esistenza di un soletto auto¬ 
nomo, che tende a darsi forme 
di espressione proprie, come in 
altri campi della produzione 
simbolica, cosi anche nella po¬ 
litica. La produzione di una po¬ 
litica delle donne non incontra 
necessariamente i luc^i e le 
forme della politica tradiziona¬ 
le. Ma una politica delle donne 
dentro un partito - sia pure il 
partito comunista - non poteva 
e non può non incontrarla. In 
questo senso l’esperienza com¬ 
piuta dalle comuniste con la 
Corftr de/essere vista e valutala 
nella sua specificità rispetto ad 
altre esperienze [pitiche delle 
donne. Tale specificità va rico¬ 
nosciuta nella «pratica quotidia¬ 
na della contraddizione tra for¬ 
me della politica delle donne e 
forme della politica maschile, 
tra cultura del femminismo e 
cultura della sinistra* (Ida Do- 
mìnijannì, su /feti, 1,1^). Siè 
trattato, in altri termini, di un 
percorso parziale ma ordinale 
dentro la storia comune del 
femminismo italiano. 

La scelta delle comuniste è 
stata dunque quella di praticare 
la relazione tra donne dentro la 
forma-partito e in conflitto con 
essa, fuori da <^ì ipotesi di 
doppia militanza. In questa le 


due fonile politiche (quella del 
partito e quella del movimento 
delle donne) restavano sostan¬ 
zialmente estranee l’una all’al¬ 
tra, e le contraddizioni si scari¬ 
cavano più sulla coscienza del¬ 
le militanti che sulla forma-par¬ 
tito Ora invece si mette in que¬ 
stione il partito stesso, le sue 
procedure di decisione, il fun¬ 
zionamento dei suoi apparati e 
il reclutamento dei suoi dirigen¬ 
ti. Ciò ha prodotto una grande 
forza, ma anche problemi prati¬ 
ci e teorici che con la svolta so¬ 
no esplosi in forma lacerante. 

Come stare da donne nel par¬ 
tita questa era ed è la questio¬ 
ne centrale. Come realizzare 
l’autonomia, quali forme politi¬ 
che dare alla relazione tra don¬ 
ne nel partito Dove il problema 
non è tanto che esso sia un luo¬ 
go misto; ma che sia, ben più 
che un luc^, un soggetto poli¬ 
tico, dotato di sue fomie, rego¬ 
le, modalità di funzionamento. 


ovviamente maschili inoltre, 
che in esso ag'iscano tante don¬ 
ne che non sempre si ntanno al¬ 
la politica della differenza Stare 
da donne nel partito comporta 
dunque rapportarsi non tanto 
agli uomini in quanto tali, ma 
alla struttura del partito, e alle 
altre donne, quelle che hanno 
un diverso codice teorico e poli¬ 
tico. Nella forma-partito centra- 
listica e verticistica, questo rap¬ 
ido è stato sostenuto e garan¬ 
tito dal potere di comando del 
vertice, con una contraddizione 
singolare, la vecchia struttura 
del Pei forniva una stampella al 
so^tto che più la metteva in 
crisi. Da ciò l’impresàone di 
una forza delle donne grande, 
d, ma precaria, non veramente 
radicata nelle coscienze, non 
veramente depositata nel modo 
di essere del partito. Da ciò la 
difficoltà di immaginare una 
struttura organizzativa per l’au¬ 
tonomia, nonostante fosse da 













Le idee fondamentali delta Carta 
e la nec^à di andare oltre 
I processi di differenziciztane 
tra le donne comuniste 
e tra qu^e e il femminismo 
c'erano già prima della svolta 


CLAUDIA MANCINA 


tempo chiara a tutte l’inadegua¬ 
tezza delle strutture esistenti e 
la necessità di evitare separati¬ 
smo e parallelismo 

Una volta rotto quel modello, 
la mediazione della vecchia for¬ 
ma-partito doveva venir meno e 
con essa anche le inerzie ad es¬ 
sa editate. L’autonomia ri¬ 
chiede. a questo [mnto, una de- 
fìnizione aiKhe in termini di 
struttura organizzativa. Deve es¬ 
sere immaginato un modo di 
articolare non solo i contenuti, 
ma anche le sedie le forme del¬ 
la politica delle donne, con 
quella «generale». E deve essere 
immaginato un modo di artico¬ 
lare le diverse politiche che di¬ 
verse donne agiscono nel parti¬ 
to. La questione dell’autonomia 
non può più in alcun modo es¬ 
sere elusa, e diventa cosi una 
questione che divide le stesse 
«donne della Carro. 

Già da prima, tuttavia, si era 
manifestato un altro problema, 
che attiene sempre la questione 
dell’autonomia' quello del rap¬ 
porto delle donne comuniste 
con il femminismo. Il ruolo di 
questo greppo politico - che, 
praticando la politica della dif¬ 
ferenza sessuale e la relazione 
tra donne, riconosce non solo 
la sua appartenenza ad una sto¬ 
ria comune, ma anche un debi¬ 
to determinato verso alcuni 
greppi di donne, e purtuttavia 
rivendica l’autonomia e l’origi¬ 
nalità di un’esperienza che si 
svo^ sul teneno della politica 
istituzionale - si è rivelato un 
molo difficile. 

Quale rapporto realizzare 
con la politica che alcune don¬ 
ne fanno in luo^i separati dal¬ 
la politica istituzionale? Questo 
è un interrogativo scottante, al 
quale sì danno risposte molto 
diverse e spesso contrastanti. La 
mia convinzione è che quel 
rapporto non può essere inteso 
come se le donne che agiscono 
dentro un partito avessero il 
compito di rappresentare den¬ 
tro di esso il femminismo; o, in 
altre parole, la politica della dif¬ 
ferenza dentro un partito non 
può identificarsi con la relazio¬ 
ne politica con sedi o greppi del 
femminismo. Tale relazione è 
non solo l^ittima, ma anche 
necessaria; è legittimo e neces¬ 
sario ribadire che la politica 
delle donne non nasce dentro 
la politica istituzionale ma fuori 
di essa. neU’esperienza di alcu¬ 
ne donne che si mettono insie¬ 
me e si organizzano da sé. Ma 
non può essere una relazione di 
identificazione né di dipenden¬ 
za polìtica. Essa è, necessaria¬ 
mente, una relazione tra termini 
distinti. L’esperienza iniziata 
con la Carta non è riducibile ad 
altre e deve avere il suo svilup¬ 
po proprio. La «pratica della 
contraddizione* tra politica del- 
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le dorme e politica maschile, ci¬ 
tata prima, non può valere in un 
senso solo C’è, se non proprio 
una contraddizione, certo una 
forte peculiantà rispetto ad altre 
ipotesi, nella scelta di praticare 
la relazione tra donne nel Pci (e 
nel Pds) 

Le difficoltà e gli equivoci del 
rapporto tra Carta e femmini¬ 
smo sono emei^i subito, già in¬ 
torno alle elezioni del 1987 Al¬ 
lora le donne comuniste propo¬ 
sero una nuova forma del «pat¬ 
to». la cosiddetta «rappresen¬ 
tanza di sesso». Si mirava ad au¬ 
mentare in modo signifìcalivo 
la presenza di donne in Parla¬ 
mento, per muteue la composi¬ 
zione di sesso della rappresen¬ 
tanza politica La proposta su¬ 
scitò perplessità e aiKhe serie 
critiche (vedi Sottosopra, giu¬ 
gno 1%7; il manifesto, 4 giugno 
1987, Il genere della rappresen¬ 
tanza, supplemento a Democra¬ 
zia e diritto, 6. 1988). Si disse 
che la differenza sessuale non si 
può rappresentare. Obiezione 
valida se la rappresentanza po¬ 
litica viene intesa (naturalistica¬ 
mente, o sociologistìcamente) 
come «rispecchiamento» di una 
patte della società: allora in ef¬ 
fetti sarebbe giusto sostenere 
che, non esserido le donne una 
parte sociale o un gruppo di in¬ 
teressi, la differenza di sesso 
non è rappresentabile. 

Ma la rappresentanza non è 
rispecchiamento (se non in zo¬ 
ne assolutamente marginali 
della vita politica), perché non 
c’è un soggetto sociale ernpiti- 
camente dato da rispecchiare, 
preesistente ad un progetto po¬ 
litico. Nel formulare tale pron¬ 
to, un solito polìtico si identi¬ 
fica e insieme ^ne in essere la 
propria base sociale, a partire 
dalla propria capacità di pro¬ 
porre una interpretazioiie della 
società, dei suoi rapporti di for¬ 
za, delle sue possìbili linee dì 
tendenza, in termini che saran¬ 
no tanto più efficaci quanto me¬ 
no limitati ad un gtu|^ sociale 
e quanto più capaci di parlare a 
molti, o a molte 

La proposta della rappresen¬ 
tanza di sesso, in questo senso, 
non deve essere vista come una 
proposta che mira a raccogliere 
un soggetto esìstente in senso fi¬ 
sico o sociologico, ma come la 
proposta di un progetto politì- 





co, quello della Carta Essa 
chiede aUe donne di aderire a 
questo progetto neile torme del¬ 
la politica istituzionale,'e non 
solo in quelle della politica del¬ 
le donne. A questa proposta si 
poteva e si può rispondere ne¬ 
gativamente; cosi come à può 
valutarne n^ativamente i risul- 
tati. Ma chi ne ha negato la le¬ 
gittimità pCT una poDtica delle 
donne, ha inteso con ciò nega¬ 
re alla Carta la sua autonomia e 
la sua peculiare impresa poiiti- 
ca, che é queiia dì portare la sfi¬ 
da della differenza sessuale sul 
terreno delle istituzioni e delle 
politiche maschili, provandosi a 
inventare nuove forme, a indivi¬ 
duate nuovi punti di esercizio 
della contraddizione costituita 
dall’ingresso delle donne nella 
comunità politica. 

2 Ubertà femmina e politioa 

Nel 18* Congresso il partito 
ha «assunto» la differenza ses¬ 
suale come cultura e come 
principio regolatìvD della sua 
struttura o^anizzativa. Con lo 
stesso rilievo essa compare nel¬ 
le tre mozioni presentate per il 
20° Coi^resso. Qualcuno ha vi¬ 
sto in dò l’ultimo tentativo dì 
ancorare la polìtica del Pei ad 
un soggetto salvifico: oggi le 
donne, ieri la classe operaia. 

Qualcuno, anche, in segno di 
una perdita di s^ifìcato della 
stessa idea di CBfférenza. Da 
fronti opposti, questi ghidìn 
non co^no l’essenziale: che 
non si tratta, per il partito, di 


adottare obiettivi o pratiche di 
una forma politica esterna e 
predetenninata (come sarebbe 
quella di un movimento); né, 
^ le donne, di acquistare 
«spazio» dentro una struttura 
immutata. Si tratta invece del 
fatto che il partito riconosce l’e¬ 
sistenza, sul proprio terreno po¬ 
litico, di una soggettività auto¬ 
noma delle donne. Per il partito, 
è una scommessa sulla capaci¬ 
tà politica dì questo soggetto. 

Per le donne, è una scom¬ 
messa sull’uscita dalla «socon- 
darietà», o dall’essere «il secon¬ 
do sesso»: è ti |x<c4>lema di fon¬ 
do, che però le donne si trova¬ 
no fìnalinente di fronte soltanto 
nelle condizioni di ra^unta 
emancipazione, come dice be¬ 
ne Sìmone de Beauvoir nel libro 
che reca questo titolo. È il pro¬ 
blema al quale Q penserò della 
differenza sessuale risponde af¬ 
fermando la dualità del genere 
umano. Sulla base dì questo 
pensiero, sono stati prodotti e 
sviluppati diversi modi di aggre¬ 
dire la secondarietà (non certo 
aiKOta di vinceria) nel lavoro 
culturale, nella critica deil’uni- 
verso simbolico maschile, nel 
ccaniiKiare a costruire un altro 
linguaggio. Per donne che agi¬ 
scono in un partito, z^gredìre la 
secondarietà del proprio sesso 
significa affrontare una tensio¬ 
ne diffìcile tra due es^nze: 
consenare l’autonomia, ma 
nello stesso tem^ riuscire a in¬ 
cidete sulla polìtica, sulla cultu¬ 
ra e sulla forma dei partito. Si¬ 
gnifica che la ISrertà femminile 
si fxda da sé principio di can- 


biamento delta struttura e delta 
identità politica del partito 

A CIÒ la costmzione di un 
partito nuovo, che tiene il me¬ 
glio del palnmonio comunista 
ma insieme si apre ad altn ap¬ 
porti, cambiando insieme alla 
sua cultura anche la sua forma 
oiganizzaliva, offre evidente¬ 
mente più concrete possibilità 
Non perché sia nuovo, si badi 
bene, ma perché è nel suo dise¬ 
gno stesso la ricerca di una ride- 
fìmzione più avanzata e più arti¬ 
colata dell’identità di una forza 
dì sin'istra, al di fuori dell’anco- 
ramento alla tradizione comu¬ 
nista (una tradizione che certa¬ 
mente non prevedeva il sesso 
femminile come soggetto) 
Toccherà a noi - a quelle di noi 
che si sentono chiamate in cau¬ 
sa da questo precetto di ridefì- 
nizìone - intervenire in esso 
con un ruolo primario, e non 
secondario. 

Ma per far questo non baste¬ 
rà più tenere un alto livello di 
contrattazione né la garanzìa 
del numero. Si richiede di più: 
una capacità di elaborazione, 
in senso culturale e program¬ 
matico, che s^i la so^ettività 
femminile come produttiva dì 
politica insieme delle donne e 
del partìtor, del partito perché 
delle donne. Cre^ che questa 
po^ibilità ci sìa, sia data nella 
politica delle donne e nel nuo¬ 
vo partito. Bisogna saperla 
prendere; ritrovare la capacità 
dì iniziativa poiitica e di comu- 
nicàzione che la Carta ha sapu¬ 
to avete. Se è vero che la libertà 
femminile non sì produce nella 
politica istituzionale e neanche 
in un partito, è altrettanto Vero 
che essa ha probabilmente bi¬ 
seco di costruirsi in moki luo¬ 
ghi e di espandersi in molte di- 
lezkmL £ più produttivo seguire 
la trama dd gruppi autonomi, o 
il movimento di espansione del¬ 
l’iniziativa polìtica delle donne 
nel partito e nella società? Per¬ 
ché una via dovrebbe escludere 
l’altra? Credo che dobbiamo 
dirci che siamo ancora all’inizio 
del nostro cammino, un inizio 
nel quale molte strade sono 
possibili e probabilmente an¬ 
che alcune che non abbiamo 
ancora inunaginalo. Nessuna 
oggi può dire che la libertà sì fa 
per una vìa e non per l’altra. An¬ 
zi, forse dovremmo pensare che, 
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essa ha bisogno proprio di una 
molteplicità di vìe, di una plura¬ 
lità di scelte, e perfino di una 
differenziazione delle biografìe 

3. Demoaazia tra donne 
e nel partito. 

La critica delle donne alla de¬ 
mocrazia ha messo in evidenza 
che la libertà femminile non è 
compresa nella libertà «dell’uo- 
mo» come soggetto univetsale, 
e non è un’altra «libertà indivi¬ 
duale», da mettere in serie con 
le altre, come un’aggiunta o un 
allargamento. Essa è un’ecce¬ 
denza rispetto al sistema delle 
libertà date, e dunque a quello 
dei diritti. I diritti non fanno la li¬ 
bertà di una donna; ma una 
donna può fate a meno di dirit¬ 
ti? Man mano che il soggetto 
femminile autonomo viene a 
esistenza, la questione dì una ri- 
classìficazìone dei diritti - e 
quindi dì una nuova regolazio¬ 
ne democratica - non può esse¬ 
re elusa, a meno che si abbia 
una concezione statica e natu¬ 
ralistica dei diritti, che dunque 
non sarebbero riclassìfìcabilì. 

Ma se si pensa che i diritti sia¬ 
no una configurazione storica, 
e che la stessa democrazia sia 
un sistema storico e quindi mu¬ 
tabile, con quale fondamento si 
può sostenere rindìfferenza 
della libertà femminile a questa 
mutazione? Se essa è davvero 
venuta al mondo, non potrà evi¬ 
tare dì misurarsi con il proble¬ 
ma delle forme polìtiche, per¬ 
ché non c’è libertà fuori da fcMF- 
me politiche determinate. 

La critica condotta alla de¬ 
mocrazia in nome della diffe¬ 
renza sessuale ne illumina i li¬ 
miti storici, anche rispetto ad al¬ 
tre differenze. Poiché la demo¬ 
crazia non è un sistema statico 
ed immutabile, ma al contrario 
un sistema dotato di forte elasti¬ 
cità e capacità di trasformazio¬ 
ne, è pensabile che essa sia ca¬ 
pace di elaborare l’emergere 
della differenza sessuale; be¬ 
ninteso, non per impulso intrin- 
.seco, ma sotto l’urto della sog¬ 
gettività femminile. In altre pa¬ 
role, non credo che la differen¬ 
za sessuale possa o debba su¬ 
perare la democrazìa, credo 
che possa e debba essere prin¬ 


cipio di una sua nuova e più ra¬ 
dicale trasformazione. 

La differenza verso la demo¬ 
crazia - tra le donne, come in 
molta piatte della cultura di sini¬ 
stra - è anche basata su un 
equivoco: l’idea che la demo¬ 
crazia sia un metodo, che pre¬ 
tenda di essere asettico e neu¬ 
trale. Ma la democrazia non è 
un metodo, essa è definibile co¬ 
me un sistema di istituzioni e di 
procedure decisionali, orientate 
da valori (l’uguaglianza, la li¬ 
bertà, la giustizia, l’autodeter¬ 
minazione degli indivìdui). 

La critica femminista si è 
esercitata soprattutto sulla fon¬ 
dazione neutra (maschile) di 
questi valori. Come e in che mi¬ 
sura da questa critica debba de¬ 
rivare una modificazione delle 
istituzioni e delle pirocedure, è 
una questione ancora intatta dì 
fronte a noi. Affrontarla richiede 
un esercizio di pensiero origina¬ 
le, se non si vuol ricadere in una 
tradizionale critica di desfmalla 
democrazia (l’argomento anti- 


Democxizia e soggettMtà. Si 
di definire i processi e le sedi 
delta forriKEione delta volontà 
polìtica autonoma. E qu^o vale anche 
per i gruppi dirigenti femminili 



quantitativo è paecisamente il 
pmncipale argomento delta ciì- 
tica aristocratica, da Platone ai 
conservatori dell’Ottocento ai li¬ 
berali del Novecento). 

Istituzioni e pioc^uie, dun 
que. Ciò significa che, quando 
si |>aria di democrazia in un 
piartito (e anche tra donne), 
non ci si riferisce ad a^tti dì 
metodo, ma a questioni come; 
certezza e trasparenza delle se¬ 
di e dei processi decisionali; li¬ 
bertà e responsabilità di tutti gli 
individui e le individue nel pro¬ 
prio pensare e agire come 
membri del p>^to; respr^bi- 
lità dei gruppi dir^nti rispietto 
alle decimni assunte e agli 
obiettivi pierseguiti; decentra¬ 
mento organizzativo. Questi 
priiKipi costituiscono un mo¬ 
dello ^mocratico di p^to: es¬ 
si soltanto, se tradotti in realtà 
vìssuta, potrebbero evitare lo 
sviluppo perverso, che già è sot¬ 
to i no^ occhL di una r^ida 
organizzazione conentizìa. 

Da essi discende, certamen¬ 
te, il prìncipHO di maggioranza 
come l’unico metodo limpido 
(e realmente unitario) di go\^- 
no delle differenze e delle divi¬ 
sioni. Fuori da questo insieme 
dì prìrKìpì, non c’è che la molti¬ 
plicazione del modello verticì- 
stìco in ciascuna corrente, e il 
consociativìsmo interno tra le 


correnti. Il processo decisionale 
si fonderebbe cosi non sulla li¬ 
bertà e responsabilità di tutti gli 
uomini e fe donne, ma sull’ac¬ 
cordo Ira capicorrente; un mo¬ 
dello di partito, certamente, tut- 
t’altro che dennocralìco. 

Per le donne, si tratta essen¬ 
zialmente di definire i processi 
e le sedi della formazione dì 
una volontà politica autonoma 
Ciò complotta anche la defini¬ 
zione dì un processo di forma¬ 
zione di gnippi dir^ntì femmi¬ 
nili. L’una e l’altra - la formazio¬ 
ne della vobntà politica, e la 
formazione dì un gmppio dirì¬ 
gente - devono scaturire, in un 
modeUo democratico, da pro¬ 
cedure certe e tra^rarenti, che 
consentano a tutte dì conoscete 
e verificare le scelte fatte. 

Tale piiospettiva è estranea, si 
dice, alla storia politica delle 
donne. Ma non è propirfe que¬ 
sta l’es^nza a cui questa storia 
è oggi apipiodata? Non è un 
problema aperto per tutte le se¬ 
di di polìtica delle donne trova¬ 
re forme per agire i puopri con¬ 
flitti interni senza distruggere il 
pialiìmonb accumulato, ma an¬ 
zi producendo, prroprio attra¬ 
verso i conflitti, nuovi piezzi dì 
mondo comune? E non è forse 
espierienza di tutte che il proble¬ 
ma più profondo della prolitica 
delle donne è uscire daila fusb- 


nalìtà e accettare - praticcmdo 
una specie di arte delta distin- 
zione - il dispiegarsi deile diffe¬ 
renze e quindi delle forme poli¬ 
tiche? Tali forme pxrssono esse¬ 
re molteplici e diverse, ma in un 
piartito politico devono essere 
certe e dehnite: altrimenti di¬ 
venta invincibile la puevalenza 
delle forme maschili e inevitabi¬ 
le, per noi, la ricaduta nell’estra¬ 
neità e nel piarallelismo.'È que¬ 
sta l’alternativa che ci sta oggi di 
fronte. 
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Pensaieeo^ 
come (Icxtie e dllacini 


Si è riaperta, sia tra gli uomini 
che tra le donne, la discussione 
se debba avere rilevanza il ses¬ 
so rispetto alla partecipazione 
nelie istituzioni. Può essere dav¬ 
vero ndotta, ^uest'ultima, sol¬ 
tanto alla voglia di costruire una 
nuova lobby, quella delle don¬ 
ne? In realtà, die si vada ben ol¬ 
tre l'idea di una lobby è implici¬ 
to neil’affermazione, per aitro 
assai impegnativa, contenuta 
nelia Corta di donne per il Pd^ 
secondo la quale «l'universali¬ 
smo politico o^ si afferma at¬ 
traverso ii riconoscimento del¬ 
l'esistenza di cittadine e di citta¬ 
dini». 

Per comprendere il valore di 
una simile affermazione convie¬ 
ne riflettere sull'esperienza che, 
nel nostro paese, le donne han¬ 
no vissuto n^li scorsi anni, ri¬ 
guardo il loro rapporto con le 
istituzioni. Si sono confrontate 
infatti di questo periodo due im¬ 
postazioni distinte. La prima, 
secondo la quale la partecipa¬ 
zione politica delle donne è es¬ 
sa stessa, di per sé, elemento di 
emancipazione e di promozio¬ 
ne. Contempo^eamente, la 
presenza femminile nelle istitu¬ 
zioni, in quelle elettive, nei par¬ 
titi, nei sindacati, cosi come del 
resto nei movimenti è - secon¬ 
do questa impostazione - ne¬ 
cessaria per affrontare e far 
emergere i temi e i contenuti 
dello speciRco femminile, altri¬ 
menti negletti e dimenticati. La 
seconda esperienza di rapporto 
con la politica è stata quella 
espressa dai movimenti separa¬ 
tisti e fondala sulla convinzione 
della impossibilità di partecipa¬ 
re ad isbtuzioni che, per la loro 
radice teorica, la loro storia, il 
loro funzionamento, sono omo- 

t enee agli uomini, sono stale 
a quesb pensale e modellate e 
non riconoscono perciò alcuna 
cittadinanza reale, non subal¬ 
terna, alle doiuiC, 

È in questa chiave che da 
parte del movimento femmini¬ 
sta si è affermato il valore politi¬ 
co di tutte le forme di agire col¬ 
lettivo delle donne, in contrap¬ 
posizione con chi pensava che 
la politica avesse necessità di 
misurarsi con le istituzioni, i 
partiti e i movimenti «misti». Una 
ulteriore specificazione è venu¬ 
ta a questo complesso rapporto 
tra dorme e istituzioni dalla ela¬ 
borazione e dall'esperienza 
compiuta dalle donne comuni¬ 
ste. Le donne infatti sono state 
assunte, a partire dal dopr^uer- 
ra, come decisive alleate della 
classe operaia e perciò la loro 
partecipazione pmitica, il loro 
esprimersi in movimento, la lo¬ 
ro presenza nelle istituzioni di¬ 
venivano p^e migrante di un 
progetto di trasformazione ge¬ 
nerale della società. Da questa 
scelta compiuta dai comunisti e 
dalle comuniste non è solo deri¬ 
vata una maggioie apertura e 
attenzione, £ pure sempre 
molto relativa,alla necessità di 
«candidare» ed «eleggere» delle 
donne, ma soprattutto Maturi¬ 
la, n^ anni 60 e 70, urraptima 
esperienza dì trasformazione 
del modo dì agire e del modo di 


essere delle istituzioni. 

È infatti anche daii'alieanza e 
dal rapporto tra il movimento di 
emancipazione deile donne e 
l’esperienza delle «unministra- 
zioni di sinistra, che si sviluppa 
e si afferma la consap^lezza 
della necessità di costruire - co¬ 
me aliora si diceva - «una rispo¬ 
sta collettiva a bisogni inoivi- 
duali» e quindi la necessità di 
istituzioni che potessero inter¬ 
venire per risolvere problemi 
della vita quotidiana dei cittadi¬ 
ni. 

Su questa esperienza, sul suo 
valore e sui suoi limiti, non ab¬ 
biamo forse riflettuto a suffi¬ 
cienza. Perché anch’essa si è 
esaurita; perché non si è riusciti 
a superare, neppure a sinistra, 
la sostanziale estraneità delle 
donne rispetto alle istituzioni; 
perché le donne continuano a 
sentirsi a disagio nelle assem¬ 


blee elettive e continuano ad 
essere poche? Perché insomma 
é rìma^ una disparità, una di¬ 
scriminazione tra donne e uo¬ 
mini nella gesbene delle ù^iu- 
zìoni e perciò del potere? La 
Carta itinerante delle donne co¬ 
muniste del 1986 nasce «mche 
dal tentativo di dare risposte a 
questi intentativi. 

Con quel documento le co¬ 
muniste nanno fatto ì conti con 
una realtà delle donne profon¬ 
damente mutata. Le donne 
hanno cambiato il proprio mo¬ 
do di vìvere e il mom di pensa¬ 
re a se stesse. Sono, come ab¬ 
biamo tante volte affermato, di¬ 
ventate forti. 

Ma soprattutto si è venuta af- 
femiando l’idea, come dice la 
Carta di donne per il Pife che le 
donne non sono uomini man¬ 
cati; che ciò che tante donne 
hanno considerato una debo- 
lezzaounimpaccio (peresem¬ 
pio essere meno totaunente di¬ 
sponìbili per n lavoro, perché 
impegnate anche nelle attività 
della riproduzione e cioè della 
vita quotidiana) debba essere, 
al contrario, fatto diventare una 
forza, un vaiore da far giocare, 
da rovesciare nella società. 

- In questo quadro, l’esclusio¬ 
ne della partecipazione polìtica 
non è più semplicemente una 
ingiustizia da sanare, ma il se¬ 


gno di una insufficienza profon¬ 
da delie istituzioni e della politi¬ 
ca. Come, d’altra parte per l’or¬ 
ganizzazione del lavoro, per la 
regolazione dei tempi, per Pas¬ 
setto complessivo della società, 
non sono più le donne a doversi 
piegare aile cosiddette esigenze 
«generali», ma sono le istituzioni 
e la politica a doversi modifica¬ 
re per tenere conto dell'esisten¬ 
za e della presenza dei due ses¬ 
si. 

Per la prima volta, infatti, nel¬ 
la «Carta delle donne» viene po¬ 
sta in modo esplicito la necessi¬ 
tà di trasformare l’estraneità 
delle donne in forza e la presen¬ 
za nelle istituzioni - il riequili- 
brìo della rappresentanza - vie¬ 
ne assunto come strumento p» 
trasformare la politica. Tuttavia 
è vero che neppure il riequili¬ 
brio defla rappresentanza ha 
prodotto tutto ciò che si spera¬ 


va. Si è detto, da più parti, che 
ciò è avvenuto perché la politi¬ 
ca del riequilibrk) avrebbe ri¬ 
sposto più ad un presupposto 
ideologico die non a una realtà 
effettuale. 

La presenza di più elette, di 
per sé, anche se sc^gettivamen- 
te motivate, non può - si affer¬ 
ma - cambiare la sostanza det¬ 
razione delle istituzioni e quin¬ 
di non può modificale la natura 
della rappresentanza. Ije ragio¬ 
ni, io credo, della diffìcollà del 
progetto del rìequilibrio, sono 
invece da cercare altrove. 

Occorre, nella riflessione, an¬ 
dare im po’ più a fondo. Non 
c’è dubbio, in primo lu<^, che 
la battaglia del rìequilibrio della 
rappresentanza abbia coinciso 
con il precipitare di una crisi 
gravissima del rapporto tra cit¬ 
tadini e istituzioni e degli stessi 
partiti, quali canali di partecipa¬ 
zione politica. La difficoltà delle 
donne, tuttavia, nasce solo in 
parte dalle coirdizìoni di crisi 
geiierale delle istituzioni e della 
polìtica, in cui si è imbattuto il 
tentatiw del rìequilibrio della 
ramiresentanza. 

Nasce altre^ dal fatto che an¬ 
che le donne, anche noi comu¬ 
niste, siamo state costrette a 
muoverci dentro la vecchia logi¬ 
ca del sistema politico italiano. 
Non è un caso che le donne 



hanno prodotto delle novità po¬ 
litiche quando sono riuscite a 
rompere gli schemi dell’appar- 
lenenza esclusiva di partito, per 
affermare una relazione che, 
pur nel pennanere delle diversi¬ 
tà di concezione e di posizione 
politica, ha pemiesso di trasfor¬ 
mare la differenza in forza. Non 
è un caso che il termine trasver¬ 
salità, che nel linguaggio politi¬ 
co onerale» viene assimilato a 
trasformismo, per le donne as¬ 
sume il significato di preminen¬ 
za dei contenuti sugli schiera- 
menti e di e^ressione e ricerca 
di un proprio autonomo punto 
divista. 

Le donne, insomma, dentro 
questo modo di funzionare del¬ 
le istituzioni, non riescono ad 
esprimere tutta la propria po¬ 
tenzialità di rirmovamenlo. Non 
basta, cioè, allargare la parteci¬ 
pazione alie donne. Le donne 
non possono accontentarsi più 
di essere «consociative», dì esse¬ 
re cioè «associate», magari con 
azioni positive, al sistema politi¬ 
co cosi com’è ora. E allora, l’af¬ 
fermazione della necessità di ri¬ 
conoscere l’esistenza di cittadi¬ 
ne e cittadini perde di ogni ba¬ 
nalità, diviene parte int^rante 
del processo dì riforma della 
politica. Le istituzioni devono 
modificarsi per far fronte, per 
prendere atto della presenza e 
della forza delle donne. 

Non è certo un caso che si è 
proposta, ed è stala accolta con 
interesse dalla presidente della 
Camera, l’istituzione di una 
commissione parlamentare dì 
donne per affrontare la l^ge 
sui tempi, un tema che nasce 
dalla vita delle donne, e da que¬ 
ste è stato elaborato e tra^- 
mato in proposta. Si devono co¬ 
struire le sedi istituzionali per¬ 
ché il punto di vista - o m^lìo ì 
punti di vista - delle donne pos¬ 
sano esprimersi Occorre trova¬ 
re le forme per rendere evidente 
che la volontà politica può ave¬ 
re, proprio perché è dì cittadine 
e di cittadini, contenuti specifici 
o punti di vista generali differen¬ 
ti. Anche ii cormitto che da que¬ 
sta differenza può nascere fa 
parte di una democrazia piena, 
quale essa, non a caso, non è 
mai stata. 

E allora perché scandalizzar¬ 
si se si propone l'idea delle urne 
separate che sanciscano l’esi¬ 
stenza, anche statistica, di elet¬ 
trici e di elettori? Perché non 
comprendere il valore dirom¬ 
pente e innovativo di sedi, com¬ 
missioni, strumenti, delle elette, 
in cui le donne siano istituzio¬ 
nalmente tenute a far vivere il 
punto di vista derivante dai loro 
sesso? In questo senso la parte¬ 
cipazione delle donne diviene 
«imtemali^ all’attuale sistema 
polìtico. E possìbile cioè anche 
con questi strumenti, avviare 
una ledi^buzione del potere 
tra i sessi; imprimere un impul¬ 
so importante ad un fare politi¬ 
ca in cui i contenuti facciano 
premio su^ schieramenti, e 
quindi favorire, in un nodo es¬ 
senziale, il processo di riforma 
della politica. 
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Le donne del Pei. Un’i¬ 
dentità collettiva che 
sottende un complicato 
intreccio di biografie, 
culture, storie differenti. 
Si sono stratificate nel¬ 
l’arco di settant’anni at¬ 
traverso conflitti di idee 
e battaglie collettive, 
che heumo segnato pro¬ 
fondamente il muta¬ 
mento della condizione 
femminile nel paese. 
Abbiamo voluto dame 
conto non attraverso un 
elenco di conquiste e di 
date, ma ponendo do- 


Setlanfanni 
vissuti 
eia signore 
infosso 


mande a tre donne di 
generazioni diverse. Na¬ 
dia Spano, che viene 
dall’emigrazione antifa¬ 
scista ed è a Napoli con 
Togliatti nel 1944. Ciglia 
Tedesco che, a cavalo 
tra gli anni Cinquanta e i 
Ses^ta, ha vissuto da 
protagonista «la stagio¬ 
ne aurea» dell’emanci¬ 
pazione. Maria Luisa 
Boccia, che ha corso 
con gli studenti l’anno 
della «rivoluzione», il 
1968, ed è poi diventata 
femminista<omunista. 


ANNA MARIA GUADAGNI 


Spano 

(3 dicevano 

slascia 

fomigie 


Nadia Spano sbarcò a Napoli 
nel 1944,con gli antifascisti che 
rientravano in patria. L’Italia era 
divìsa in due: al sud Ercoli pen¬ 
sava già al dopo, e faceva la 
svolta di Salerno; al nord occu¬ 
pato dai nazifascisti era la Resi¬ 
stenza. Queiìa giovane donna 
esile e minuta veniva da Tunisi, 
e aveva poco meno di tient’an- 
ni. Aveva dovuto inienompete 
gli studi dì chimica perchè era 
diventato sconsigliabile rientra¬ 
re in Italia a dare esami Avreb¬ 
be w>|ijir> fare la farmacista, co¬ 
me sua madre, che era «iata 
una delle prime donne a fare 
questo mestiere in Africa del 
Nord. 

Nadia Spano è stata la prima 
responsabile delle donne co¬ 
muniste nell’Italia Iftierata; ha 
firmato come dóetbìce i numeri 
dell’edizione l^aie di «Noi don¬ 
ne» (vecchia testala deli’antifa- 
scìsmo femminile, usata per la 
prima volta a Pari^ nel 1937) 
stampali a Napoh. Mentre al 
nord, quel giornale era clande¬ 
stino, usciva ciclostilato in varie 
edizioni rionali, e «viaggiava» 
ndle borse delle staffette come 
organo dei Gruppi di difesa del¬ 
la donna. Eletta alla Costituen¬ 
te, Nadia è poi stala deputata 
dal 48 al 58. All’immediato do¬ 
poguerra, organizzò con altre 
quell’inaedibile movimento di 
solidarietà che salvò dalla fame 
settantamrla bambini, assicu¬ 
rando loro ospitalità e c8». 

Nella vHa della generazione 
cui Nadia appartiene, almeno 
quindici anni sono s^atì, di¬ 
rettamente o indirettamente, 
dalla guerra, ^fominciammo a 
sentirla nei’36 - ricoida - B disa¬ 




stro incombeva sulle nostre le¬ 
ste. Nel ’38, col patto di Mona¬ 
co, ci sentimmo in pericolo, 
pochè B fascismo rivendicava 
la Tunisìa. Per la pace, c era un 
movimento intemazionale di 
donne, ma l’emancipazione era 
molto in sordina...» 


Le comuniste avevano rimesso 
in piedi l’emancipazione par- 
ten^ daBa base economica, 
pensando di raccogliere in que¬ 
sto modo gli interessi di una ba¬ 
se più popolare. 

Sul volo le femministe avevano 


la 
emancì 
secon 
con 
to col 


mini, e non sì poteva certo tor¬ 
nare indietro. Tant’è che poi ri¬ 
cevettero mdi da ufficiale, no¬ 
nostante u fatto che nel nostro 
paese non ci sono donne neBe 
forze annate. Allora, si calcava 
molto su questo: sui ineriti ac¬ 
quisiti, più che sul diritto in 
quanto tale. 

Si sa che 'Togliatti solenne U di- 
rittó al sufeagio. anche se si sa¬ 
peva ^ il TOto lemniinile non 
avrebbe preniiato B ftì: ve lo 
sentiste rimproveràie dentro il 


partito? 

Tc^lìatti aveva messo nel conto 
che andava fatto un lungo lavo¬ 
ro. Non a caso sì pensò a cellule 
femminili, riunioni separate do¬ 
ve le donne si sarebbero trovate 
più a loro agio. Non a caso si 
impostò una politica di valoriz¬ 
zazione della faglia, che non 
entrava in confiitto con la reli¬ 
gione; e non era affatto stru¬ 
mentale, B paese era distrutto, e 
da dove si poteva ricominciare 
se non daUe fam^lìe? Ma è vero 
che ai lìveBi intermedi si diceva: 
se non votassero le donne...Co- 
me è vero che c’era una doppia 
anima nel partito: e queUi che 
volevano la rivoluzione subito 
non attribuivano molta impor¬ 
tanza al diritto dì voto. 

NeBa polìtica impostata aBora 
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È vero, ci fu una cesura con 
quel movimento p» i diritti civili 
e l’uguaglianza muridica, ma 
era avvenuta motto prima. Gli 
articoli dì CamBla ferverà su 
«L’Ordine nuovo», tra i quali B 
più famoso (intitolalo «Il nostro 
lemminismo») ne avevano criti¬ 
cato l’impostazione «boi]^iese». 


La questione si pose più o me¬ 
no contemporaneamente, nel- 
ntalia liberata e nelle file della 
Resètenza, anche se al sud i 
parM antifascisti erano più tie¬ 
pidi su questo pimio. AJ nord, 
non c’era discussione: i Gruppi 
di difesa della donna, romaniz¬ 
zazione femminBe legata al Qn, 
avevano posto la (juestione del 
voto come uno dei primi impe¬ 
gni del dopo. Del resto, le don¬ 
ne avevano accettato ^ stessi 
rischi e gli stessi doveri de^uo- 


n lavoro. Non c’era lavoro per 
gfi uomini e porre la questione 
per le donne creava un forte 
squBBirio dì potere nefie fami- 
gfe, soprattutto al sud. E B con¬ 
flitto era reso più acuto dal fatto 
che i reduci tornando a casa, 
trovavano donne molto diverse 
da queBe che avevano lasciato. 
Erario state capofam^lìa, le 
donne, avevano fatto esperien¬ 
ze proprie, non erano più di¬ 
sposte ad obbedire come pri¬ 
ma. Ferrarsi se lei lavorava e 
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lui era disoccupato era insop¬ 
portabile . La chiesa ci accusa¬ 
va di volere lo sfacelo del foco¬ 
lare domestico 


di isfascia-famifilie»? 


Moltissimo. Il senso comune era 
che volevamo mettere i figli in 
mano allo stato, come in Urss. 
Che volevamo il divorzio e prati¬ 
cavamo l’ateismo. Il partito si 
preoccupava molto di dare un' 
immagine di uomini e donne 
uguab agli altri Scoccimarro ci 
diceva- «Fate che si dica: è una 
donna comunista, dunque una 
donna onesta..» 

Questo comportò un controllo 
di partito anche sulla vostra vita 
personale? 

Sì Intendiamoci, ognuno face¬ 
va la sua vita. Del resto, la mag¬ 
gioranza degh antifascisti ave¬ 
va, per ovvie ragioni, una fami¬ 
glia irregolare. Ma il partito si 


nunce? 

Non direi Certi obiettivi sono 
stati raj^iunti anche perchè gli 
uomini, e tutto il p^lrtito, se li so¬ 
no assunti. Noi sapevamo che 
senza convincere gli uomini 
non si vinceva... 


Tedesco 

SuTaboito 
congliuomiN 
Hi scontro 


G^Iia Tedesco aveva ven- 
t'anni alla fine della guerra. Era 
certamente tra i più giovani, nel 
gmppo di intellettuali quasi tutti 
ex studenti del liceo Visconti di 
Roma, che nel corso di quello 
straordinario rivol^ento delle 
coscienze che animò il paese 
alla caduta del fascismo, aveva- 




Cofteo 
derut 
aBotogna 
' nettare 
Ncentio 
Ciglia 
Tedesco 




preoccupava molto che la no¬ 
stra immagine fosse quanto più 
conforme a quella tradizionale 
del paese. Non voglio dite che 
sia giusto, ma era così. E c'era 
molto maschilismo. Le cellule 
femminili ebbero una funzione 
importante sotto questo profilo; 
non solo per facilitare l’accesso 
delle donne alla politica, ma 
anche per sotbcirle al controllo 
maschile: lì si sentivano più li¬ 
bere di parlare. 

Eppure non eravate tutte d’ac¬ 
cordo, sulle cellule femminili. 

L’idea fu contrastata dalle don¬ 
ne che avevano fatto la Resi¬ 
stenza. E biscia capirlo: la vi¬ 
vevano come un’umiliazione S 
erano guadagnate la parità sul 
campo, lottando come gli uo¬ 
mini, gù sembrava dì tornare in¬ 
dietro. 

Quelle credi che fosse il limite 
maggiore della politica che fa¬ 
cevate allota? 

Non vedevamo i rapporti inter¬ 
personali. Non menavamo a 
nudo il conflitto tra i sessi; e se 
lo vedavamo si cercava dì com¬ 
porlo in nome di una comune 
battaglia. 


sono religiose come Caterina 
da Siena. Indicò queiia femmi¬ 
nile come una delle grandi que¬ 
stioni nazionali.. Il livello era 
imparagonabile.rìspeno al di¬ 
scorso orripilante che Pio XII fe¬ 
ce quasi in contemporanea ..*. 

Quella visione era contestata 
nel Pei? 

A proposito di qu^lì anni, ulti¬ 
mamente è tornata fuori la po¬ 
lemica (vera, che ci fu) sul rap¬ 
porto l^alìtà-illegalità dopo la 
Resistenza Ma nel Pci lo scon¬ 
tro vero fu su altro, e cioè su 
quale doveva essere la prospet¬ 
tiva dì lotta per il socialismo in 
Italia. Questa polemica sì in¬ 
trecciò con quella sulla politica 
femminile, anche se allora non 
k) percepimmo chiaramente. 

Quatì furono i termini dello 
scontro su questo punto? 

Togliatti aveva una sua solida 
convinzione suU’emancipazìo- 
ne femminile, che non si dove¬ 
va solo a una notevole apertura 
culturale. Essa era infatti parte 
del dis^o che più tardi, 
aiI’Vni congresso, avrebbe defi¬ 
nito come ia marcia verso il so¬ 
cialismo nell’ambito di una le¬ 
galità democratica. Era dentro 
(questa visone della trasforma¬ 
zione che la questione femmi¬ 
nile assumeva rilievo strategico 




no fatto una lettura particolare 
di Marx. Molto polìtica e poco 
ideok^ica. Assumendone la fi¬ 
losofìa della storia, ma scartan¬ 
do il materialismo dialettico. 
Erano i cattolìci-comunistL e tra 
loro la personalità di spicco 
maggiore fu certamente Franco 
Rodano. 

G^ia Tedesco ha sp^ par¬ 
te imporUinte della sua vita per i 
diritti delle donne. È una delle 
•madri» del nuovo diritto di fa¬ 
mosa; una delle parlamentari 
che costruirono la famosa me¬ 
diazione tra i partiti e le donne, 
al tempo della l^e spU’aborto. 

È stata dirigente dell’Udi per 
quasi vent’anni, gli «anni d’oro» 
dell’emancipazione. Oggi pre¬ 
siede la Commissione centrale 
di garanzia dei PcL Aderisce al¬ 
la mozione di Oochetto. Sena¬ 
trice dal 1968, è stata vicepresì- 
dente della nostra •Camera al¬ 
ta». 

Dì quel clima particolare che 
era nelle la^ni della sua ade¬ 
sione al Pci nel 1945, G^lia ri¬ 
corda l’impressione enorme su¬ 
scitata dal discorso di Tc^lìattì 
alle donne, quello stesso anno: 
•Fli una cosa ^lesiva: conte¬ 
stò che la ragione dell’atretra- 
tezza delle donne italiane fosse , 
la religiosità. E per dimostrarlo'’ 
disse dettale personalità emi- ’ 
nentì nella storia del paese ci 



generate. Ed esattamente p« 
questo era contestata: te resi¬ 
denze venivano da chi, in real¬ 
tà, aveva in testa un altro obietti- 
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so il mondo cattolico, ricorrono 
due tesi La prima dice che ispi¬ 
rò troi 

il Pci a un eccesso di 
smo. 
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sul costume. La secondti, al 
contrario, sostiene che il Pci 
non appiattì la sua idea di 
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. _ mpnee, grazie a un 

fertile contatto con la »dìvetsità 
femminile» del pensiero cattoli¬ 
co. Quale delle d ue tesi ti sem 
bra più credibile? 

Sono vere entrambe. In Togliatti 
c’era non solo la convinzione 
empirica, ma anche la consa¬ 
pevolezza culturale che in Italia 


mondo comunista e mondo 
cattolico si intrecciavano e si 
confondevano in modo origina¬ 
te. Alloia non avremmo mai 
osato chiamarla cosi, ma la 
contaminazione culturale esi¬ 
steva nei fatti. Indubbiamente si 
deve anche a questo, se il Pti ha 
evitato la riduzione della que¬ 
stione femminile a problema 
economìco-sociate, come han¬ 
no fatto altri partiti comunisti. 
Del resto, n^li stessi anni an¬ 
che i cattolici dovettero riconsi¬ 
derate il lavoro femminile, e 
cambiare idea, per esempio ri¬ 
spetto al terribile discorso di Pio 
IGI che citavo prima. Voglio dire 
che il condizioncimento c’è sta¬ 
lo, ed è stato reciproco. Ma so¬ 
no anche d’accor^ con chi di¬ 
ce che sulle questioni della vita 
familiare, e della morate ses¬ 
suate, ha funzionato in senso li¬ 
mitativo. Semmm, mettendo in 
contatto cattolicesimo tradizio- 
nate e puritanesimo delia Terza 
intemazìonate. Il timore di rom¬ 
pere con i cattolici sulla fami¬ 




glia ha poi pesato, praticamen¬ 
te fino al referendum sul divor¬ 
zio. Anche se va rìcoidato che 
Togliatti sì battè perMnalmente 
perchè l’indissolubilità del ma¬ 
trimonio non fosse inserita nella 
Costituzione. 


Alla loro visione della società 
italiana e al tipo di lotta per il 
socialismo che hanno concepi¬ 
to. Tuttavìa, il contributo dato 
su questo terreno è molto diver¬ 
so. Nel 45 Tediarti deduceva 
un’idea di emancipazione da 
una sua visione delle cose, più 
che dal confronto con un movi¬ 
mento di donne. Berfii^er in¬ 
vece ha 0 merito, a differenza 
dei leader comunisti di altri 
paesi, di aver capito che il fem¬ 
minismo non era una •deviazio¬ 
ne», un •enoie». Equello di aver 
cercato di collocate dentro una 
prospettiva polìtica generate te 
questioni poste da un movi¬ 
mento che era ormai una realtà 
esplosiva. 

Che effetto ti fece la lettura di »ll 
secondo sesso» di Simone De 
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Beauvoir? La vostra elaborazio¬ 
ne sull'emancipazione di quali 
testi si era nutrita? 

•Il secondo sesso» arrivò in Italia 
all’inizio degli anni S^santa e 
fu un vero nbaltamenlo delle 
nostre idee. Il si por.eva già la 
diversità femminile non più in 
termini dì inferiorità. Ancnè se, 
riletto oggi, quel libro pare di ta¬ 
glio economicìsta.. Comunque, 
^n parte della nostra elabora- 
none era indotta da battz^lte 
concrete. Alcune cambiarono 
di segno, di impostazione, nel 
corso di una stessa campagna 
polìtica: per esempio, piam¬ 
mo sui servìzi alla prima infan¬ 
zia con un’iniziativa pensala 
p» alleggerire il doppio lavoro; 
e invece costruimmo un discor¬ 
so sull’autonomia della donna 
edelbamtano. 


Non vi hanno mai accusalo di 
essere oscure e poco concrete? 


Certo, questo fa parte dei corsi e 
dei ricoisì storici. Di più, n^lì 
anni 50, donna emancipala vo- 
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leva dire donna chìacchietata. 
Ci dicevano che a livello popo¬ 
lare l’espressione sarebbe stala 
incomprensìbite. Nessuno osò 
più painare quando scesero ef¬ 
fettivamente in campo tante 
donne per la pensione alte ca- 
salin^re. Quando la parola en¬ 
trò, attraverso la politica, nel lin¬ 
guaggio e nella vita comune. 


Era nell’lldi che a producevano 
te innovazioni di elabwazione 

che il Hci taceva poi sue? 

L’Udì ha avuto un ruolo propul¬ 
sivo, decisamente. Soprattutto 
nella fase di risistemazìone teo¬ 
rica della questione femminile, 
e moKo per merito di Nikte lotti 
e Marèa Rodano. Fb nelFUcfi 
che alla fine degli anni 50 si de¬ 
finì l’autonomia dei movimento 
delle donne, allora contrastatis¬ 
sima; fu D die all’inizio dei 60 si 
peuiò per la prima volta dì so¬ 
cietà maschile. Quando scop¬ 
piò il femminismo, all’inizio de¬ 
gli anni 70, l’Udi aveva una poji- 
Uca più avanzata, ma all’inizio 
ebbe una reazione (fileni, di 
chiusura verso le femministe. In 
quel momento, n partito capi 
prima. 


QuMto pesava l’immafóne del¬ 
la donna sovietica nellxtea che 
avevate dell'emandpazione? 

Certamente ne avevamo un’i¬ 
dea mi^ìore dì quanto fosse in 


realtà. Ci colpiva la forte profes- 
sionalizzazìone, la presenza in 
tutti i settori della vita sociale 
Non avemmo la percezione 
reale della gros^ rottura avve¬ 
nuta con k) stalinismo, dopo gli 
anni del fervore rivoluzionano 
che tutto rimetteva continua- 
mente in discussione. Stalin in¬ 
fatti sciolse i soviet delle donne, 
cambiò la legislazione familia¬ 
re... Comunque, non credo che 
la nostra idea di emancipazio¬ 
ne sia stata ricavata di lì. Calca¬ 
vamo molto sul lavoro come di¬ 
ritto fondamentale di ogni esse¬ 
re umano: e non dev’essere poi 
cosi sbagliato, se oggi nessuna 
ragazza di vent’anni saprebbe 
pensarsi senza 

E ii rapporto con te donne che 
venivano dalla tradizione del 
socialismo italiano quanto ha 
iiKiso? ^ 

Con te socialiste c’è stata una 
sostanziate omc^eneità di idee 
fino al 1955-56. Successivamen¬ 
te, quando si accentuò l’auto¬ 
nomia del Psi, i rapporti furono 
più difficili. Interessante fu ia ri¬ 
presa successiva, e il fatto che 
non vi furono interruzioni du¬ 
rante il centro-sinistra. In tutta 
quella fase, fino alla fine degli 
anni 60, contrastammo l’ìd^ 
secondo la quale la questione 
femminile sarebbe stata riassor¬ 
bita e risolta dallo sviluppo e 
daiia modemizzzizione come sì 
diceva in campo socialista; op¬ 
pure dentro una rottura rivolu¬ 



zionaria, come disse il 68. 


Non credi che succe»ivamen- 
te, in fatto dì emancìpaàqne, 
alte socialiste vada riconosciuto 
il merito dì aver dato per prime 
una lettura moderna delle pari 

opportunìtàT ^ 

Non teso. Certo, in passatoa te¬ 
lo si deve l’aver rotto la centrali¬ 
tà assoluta delle questioni eco- 
nomìco-sodalL Mi sembra sin¬ 
tomatico che te due leggi più 
importanti, prima d^i anni 60, 
siano state quella pa i diritti 
delle lavoratrici maorì, che por¬ 
ta la firma di una comunista, 
Teresa Noce; e quella per l’abo- 
lìztene delie case chiuse, firma¬ 
te da una sociali^ Lina Merlin. 
E poi vero che più recentemen¬ 
te, grane anche al rapporto po- 
ativo con te donne deOlntema- 
ztenale. le socialiste hanno par¬ 
lato per prime dì pari opportu¬ 
nità attraverso azioni pwitive, o 
di riequitterìo della rappresen¬ 
tanza attraverso quote. Anche 


se poi, quando si è trattatato di 
farlo concretamente, te cose so¬ 
no andate alla rovescia. 

Qual'è stato il conflitto più 
aspro tra uomini e donne nel 

^- - 

Sull’aborto, senza dubbio. Per 
essere precìsi sulla questione 
dell’autodeterminazione. 

E tra donne? 

Ci fu uno scontro molto duro sul 
rapporto tra emancipazione e 
riforme. Ad alcune sembrava 
sacrìl^a l’idea che non doves¬ 
sero bastare te riforme, e che sì 
volesse tenere in piedi la pokti- 
ca di emancipazione. In realtà 
era, ancora una volte, uno 
scontro sull’autonomia della 
questione femminile. Sull’abor¬ 
to invece no, ci fu una forte 
pressione coltettìva, e al fondo 
un’unità profonda tra donne. 
Anche se naturalmente alcune 
sì esposero di più, altre meno. 

Oggi che la «questione temmini- 
te» è ormai teoricamente de- 


ne di donne oggi quarantenni, 
che negli anni ru^ntì non vol¬ 
lero disconoscere una precisa 
matrice politicoculturate e la 
verificarono, ridiscutendola ra¬ 
dicalmente, nel femminismo. 
La loro fu una forma particolare 
di doppia-militanza Strada du¬ 
ra, e a quei tempi tutta in salita, 
vissuta da tante donne, altera 
divise tra il Pci e il movimento. 

Luisa Boccia è tra te donne 
del gmppo «la nostra libertà è 
nelle nostre mani», che fa rifen- 
mento alla mozione della rifon- 
dazìone comunista Ha quaran¬ 
tacinque anni, insegna fitesofia 
airUnìversità di Siena, dirige 
«Reti». Nella sua «carta d’identità 
politica», scriverebbe questo ini¬ 
zio: «Sono nel Pci da quando 
avevo 19 anni, era il 1964. Del 
resto il comuniSmo è sempre 
stato presente nella mia vite per 
ragioni familiari Quando ero 
bambina, mia madre era comu¬ 
nista, e suo fratello Retro Ingrao 
è stato per me una figura forma¬ 
tiva importente. Mio padr^ in¬ 
vece, era liberale. Dentro di me. 



stirutturata, cosa reste di quella 
politica? 

In positivo, il fatto che conti¬ 
nuiamo ad essere il partito che 
ha più presente la condizione 
della donna nelle scelte genera¬ 
li In arativo, che ci sono uo¬ 
mini (e anche donne) che vor¬ 
rebbero riportare la polìtica del¬ 
la differenza a una piattaforma 
di rivendicazteni specifiche. Ma 
sul conflitto tra donne non 
drammatizzerei: non vedo per¬ 
chè rincorrere, proprio noi. il 
monolitismo kteok^o. > 


si sono dunque intrecciate cul¬ 
ture diverse: ma iscrìvendomi al 
Pd ne ho certamente fatto pre¬ 
valere una... Nel ’68 rimasi nel 
partito, sia pure con un rappor¬ 
to crìtico e difficile: in me non 
ho mai riconosciulo un’ adesio¬ 
ne piena, nè alla cultura nè alla 
tradizione politica del Pci». 

La politica per te nasce essen¬ 
zialmente come pratica dèf 
conflitto? 

SL La politica era 11 dove si pro¬ 
ducevano conflitti, domande. 
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so^tthità. In lur^i concreti e 
ddmìtì come l’università, in 
rapporto alte cose che facevo e 
alla mia condizione materiate, 
per anni ho fatto lavoro polìtico 
nelle sezioni, ma portando 
esperienze e contenuti maturali 
nel movimento, che eilteia era 
quello degli Studenti. 


Luisa Boccia è una femmini- 
ste-comunìsta. Definizione che 
ha un sua precisa pertinoiza 
storica e culturate. Spesso ahi¬ 
mè incomprensìbite a chi vede 
il mondo delle donne come 
opadtà indistinte e, al massi¬ 
mo, riesce a distif^uere due 
ere: prima venne l’emancipa¬ 
zione, poi la tibeiaztene. Fem- 
ministe-comunìste è uno dei 
tanti percorsi di una generazìo- 


Dunque, la politica non è mai 
state altro da te. 

Diventa sempre altro da te, se 
vuoi far valere te ragioni che trai 
dal radicamento in una condi¬ 
zione materiate: il rischio sem¬ 
mai è sempre quello di perder¬ 
si, cosbuendo tutte te mraìaào- 
ni necessarie. Col passare del 
tempo, e quanto più la polìtica 
diventa scelte di vite, in realtà ci 
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si accorge che sempre meno li 
dà conto di te. 

Ma questo non era già chiaro 
subito dopo il 68’^ Molle diverT 
larono femministe misurando 
questa distanza questa politica* 
tion è la mia, non mi compreìv 
de, dissero 

Il mio rapporto col femminismo 
non è nato cosi. Allora, evitavo i 
luoghi delle donne come ghetti 
Non avevo la spinta di chi ha 
patito discnminazioni evidenti 
non mi era stalo negato accesso 
alla cultura, nel partito non 
pensavo di contar meno, e nel 
movimento non ero mai stala 
un angelo del ciclostile, ero uria 
dirigente politica d^li studenti 
11 problema me l'hanno posto 
più tardi altre donne tra il 
1972-73 e si discuteva d'aborto. 
Il PCI ne parlava solo in termini 
di piaga sociale da combattere 
A Firenze, in una discussione 
con Adnana Seroni, intervenni 
a sostegno del dintto civile, pcrt- 
lava la componente «liberale», 
sempre presente nel mio rap¬ 
porto conflittuale col PCi. Fu lì 
che altre compagne mi chiese¬ 
ro conto del perchè tacevo sul¬ 
l'aborto come esperienza di 
donne Una di loro era Fiamma 
Nirestein; con altre slava dando 
vita a una rivista che si intenro- 
gava proprio su femminismo, 
emancipazione, culture del mo¬ 
vimento operaio 

Quella rivista, «Rosa», della qua¬ 
le sei poi diventata redatbice 
anche tu, ha infatti lavorato so¬ 
prattutto su questo filone, piut¬ 
tosto importante in Italia, dove' 
le femministe sono state quasF 
tutte militanti della sinistra. An¬ 
che in ragione di questo, non ti 
sembra cne la produzione teori¬ 
ca che ne è scaturita sia piutto¬ 
sto mwl^ta, paragonata a 
quella del mondo anglosasso¬ 
ne? Sul rapporto col ma^mo 
j^e^ a Juliet Mitchell, a Evelyn 

Non sono d’accordo, anche se 
certo la produzione anglosasso¬ 
ne è stata più sistematica. In 
qu^Ii anni, anche in Italia, so¬ 
no state eleborate cose impor¬ 
tanti dal punto di vista della cul¬ 
tura politica, nodi sui quali biso¬ 
gna «incora lavorare. Penso a un 
testo, come «La coscienza di 
sfruttata», a «L’Infamia orba¬ 
rla» di Lea Melandri, all’opera di 
Carla Lonzi.. 

Credi sia vero aixJie dal punto 
di vista della rilettura critica del 


Del marxismo, in Italia, il fem¬ 
minismo ha riletto in modo ori¬ 
nale alcune questioni chiave. 
La filosofìa della prassL per 
esempio: cioè il rapporto tra co¬ 
noscenza, saperi e pratica poli¬ 
tica. Per dite non sc^ che sono 
inseparabili, ma addirittura dif¬ 
fìcilmente distintiteli; teoriz¬ 
zando una modaM della cono¬ 
scenza che non può prescinde¬ 
re dal punto di vista wl sogget¬ 
to. E ancora: la necessità dirie- 
laborare le forme deH’organiz- 
zazione sociale, tenendo conto 
delle relazioni intoper^nali. A 
partire dall’imprescmdìbilìtà as¬ 
soluta della condizione mate¬ 
riale (m questo caso, l’essere 
donna), che è cosa diùeisa dal¬ 
la condizione sodale, cioè dal¬ 
l’essere ricche o po^. 11 rap¬ 
porto con la storia: cioè la capa¬ 


cità di leggere il presente come 
storicità,'che è presupposto del 
cambiamento, ma anche l’as- 
.sunzione della discontinuità e 
della rottura E infine la cntica 
della politica che per Marx, co¬ 
me per le femministe, nasce 
contro la pretesa di totalità, di 
capacità di rappresentare gli m- 
teressi generali. E dalla cntica 
della separatezza, cioè della 
politica come scienza, tecnica 
ganciata dal conflitto sociale, e 
dal conflitto tra i sessi In realtà, 
penso che in Italia il femm'ini- 
smo sìa stato il pensiero e il mo¬ 
vimento che più a elaborato la 
crisi del marxismo e delle istitu¬ 
zioni del movimento operaio 

Dunque, la sinistra è m debito 
col femminismo. C'è anche un' 
debito che le femministe hanno 
col movimento operaio? 

Sì, e in senso molto concreto. 
Le dc.iiie che hanno elaborato 
originalmente questa crisi han¬ 
no mfatti dato conto di una for¬ 
mazione, di luoghi, rapporta 
corpose scelte di vita. Dei resto, 
mettere in primo piano il con¬ 
flitto tra ì sessi non ha mai sani¬ 



ficato rendere insignificante il 
conflitto sociale, di classe. Sem¬ 
mai, scoprire che la prima e la 
più antica forma di relazione tra 
dominante e dominato è quella 
tra l’uomo e la donna, aiuta a 
comprendere m^lio qualità e 
forme del dominio. Che non è 
solo negazione di potere e di 
spazi, ma anche di idcnfìtà. Sul 
•calco» antropolcgico di questa 
prima relazione, mfatti, si sono 
costruite le altre forme di sfrut¬ 
tamento e di oppressione E 
non il contrario. 


armi 70 il femminismo 
òhitH 


smistra 

fantasma è rimasto 
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Perchè il Pei era partito di mas- 
^ dove la pratica femminista si 
incontrò con l’esperienza politi¬ 
ca dì tante altre donne. Incontro 
diffìcile, ma fecondo. Dove la 
crìtica femminista all’emanci¬ 
pazione si misurò con le donne 
che avevano vissuto e tenuto in 
medi quell’ orizzonte politico. 
Ci fu insomma modo di costrui¬ 
re rapporti e terreni sui quali in¬ 
cidere: e il femminismo ha fini¬ 
to per dare voce al disagio del¬ 
l’emancipazione, evidenzian¬ 
done i costi politici pa le don¬ 
ne. Forse, anche ora che ve¬ 
diamo il limite ai questa 
funaone, il femminisino nel Pei 
è ancora soprattutto questo. Co¬ 


munque, per le femministe il ri¬ 
schio non fu mal la rottura e l’e- 
spubione; semmai, al contrario, 
quello del rìmastìcamenlo, del 
riadattamento contìnuo di un 
punto di vista radicale. 

Ai feni corti sì arrivò. Sulla 
questione deiraborto: i comu- 
ri'isti traccheggiavano suiì'auto- 
determinazione. Mentre le tem- 
mìriìste (compre» quelle ^ 
Pd) e le donile deH’Udi grida- 
vano in piazza contro i compio- 


Fti necessario conquistare il Pcì, 
che temeva di andare contro il 
senso comune diffuso nel pae¬ 
se, alla battaglia per l’aborto. E 
una volta che la questione fu al 
centro del dibattito politico, 
spostarla da un''impostazione 
tutta centrata sul dramma so¬ 
dale, che testava colpevoliz¬ 
zante verso la donna, al punto 
di vista della libertà dì controllo 
della propria capacità riprodut¬ 
tiva. L’impostazione, natural¬ 
mente condizionava il tìM di 
mediazione possibile in Parla¬ 
mento; e per la De, che voleva 
mantenere una quaJche sanzio¬ 
ne, il punto crìtico era proprio 
rautodeteiminazion& Il conflit¬ 
to nel Pd fu molto duro, ma mai 
abbiamo visto un’espansione 
della posizione politica femmi¬ 
nista tra le donne, come fu sulla 
questione defl’aborto. La legge 
fu approvata come sappiamo, 
ma alcune di noi mantennero le 





loro rìsene: suH’articolo I, sulla 
mancata autodeterminazione 
delle minorenni, sul ruolo del 
medico. Pensammo di dare visi¬ 
bilità pubblica a questa insoddi¬ 
sfazione con un documento, fir¬ 
mato da un grappo di femmin'i- 
ste-comunisle: erano i giorni 
del rapimento Moro, Adiana Se¬ 
renici chiese di ritirarlo per non 
espone il partito in un momen¬ 
to così diffìcile. E non se ne fece 
niente: gli scacchi maturano 
sempre così, quando non si tro¬ 
va la mediazione giusta tra don- 


A conti fatti, più di dieci anni 
dopo, le fernminìste nel Pei 
hanno vìnto? 

Ho sentito d’aver vìnto tutte le 
volte in cui si è imposta una no¬ 
stra pratica, la verità di un punto 
di vista che tante altre donne 
potevano fare proprio. Tutte le 
volte, insomma, in cui il femmi- 
nbmo è riuscito a esercitare 
un’emonia reale. Ma ho pen¬ 
sato dì aver perso quando pas¬ 
sava il contenuto di una propo¬ 
sta, mentre il soggetto che l’ave¬ 
va posto diventava meno rile¬ 
vante e ne veniva risucchiato. 
Oggi, tante donne comuniste ri¬ 
conoscono di avere un debito 
col femminismo, ma spesso 
pensano che lo si possa saldate 
senza dare il giusto posto alla 
pratica e al soffietto che ha pro¬ 
dotto quell’elaborazione. Come 
se sì potesse prendere il risulta¬ 
to, svalutando i modi e gli stra- 
mentì attraverso i quali è stalo 
prodotto ' 

All'in'izio dicevi della politica 
come scelta di vita, l’espressio¬ 
ne è un classico nella tradizione 
comunista: ma per una femmi¬ 
nista che vuol dfre? 

La polìtica non è la mia profes¬ 
sione, ma determina e struttura 
il mio tempo: èscelta dì vita in 
questo senso,»lto concreto. 
Dir^ con Hanm Arendt, che la 
politica è il luogo dove ciascu¬ 
no dì noi si compromette rispet¬ 
to a^ altri E la relazione con 
gli airi attraverso la polìtica, è 
parte del rapporto die ho con 
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IL PUNTO 


1) In questi anni la cultura 
delle donne ha arricchito e am¬ 
pliato gli orizzonti della cultura 
della sinbtra. 

Il valore della differenza, l’as- 
sunz'ione delle parzialità, la co¬ 
scienza del limite della politica: 
questi concetti - assunti c^ì 
nella cultura politica del nuovo 
partilo a cui vogliamo dare vita 
- sono stali in questi anni affer¬ 
mati e praticati dalle donne e 
cggi divengono piatrimonìo di 
tutto il partito e fondamento di 
identità per il futuro Pds. È un 
orizzonte nuovo che allarga la 
teoria e l’esperienza della sini¬ 
stra e le consente di rispondere 
a domande nuove della socie¬ 
tàcivile di oggi 

2) È la definitiva assunzione 
della dualità dì genere come ca¬ 
rattere fondante dell'identilà e 
dell'organizzazione del nuovo 
partito. 

Siamo molto oltre la teoria 
della emancip^ione femmini¬ 
le, così come siamo al di là del¬ 
la teoria della liberazione della 
donna. 

Si afferma una cultura fonda¬ 
la sulla pari dignità dei due mo- 


Ampliali 
gli orizzonti 
delia sinisiiD 
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di di essere e di vivere del gene¬ 
re umano, non più un mondo 
«maschile» che si batte per don¬ 
ne più libere, ma un mondo che 
è più libero perché fondato sul 
pieno riconoscimento dei diritti 
e dei bisogni dì ciascun sesso e 
che organizza il tempo, la so¬ 
cietà, la vita a misura dì due ses¬ 
si, senza pretendere l’omologa¬ 
zione dell’uno all’altro. 

3) Se l’affermazione «partito 
di donne e di uomini» non vuole 
essere rituale, allora occorre ri¬ 
conoscere davvero alle donne 


ruolo nuovo e funzione centrale 
nel Partito democrauco della si¬ 
nbtra 

Il punto di partenza non può 
che essere la possibilità per le 
donne di scegliere tra più modi 
di stare nel partito: in lucghi di 
sole donne, in luoghi mbti con 
riconoscimento di speizi auto¬ 
nomi; nel partito in quanto cit¬ 
tadine 

E ciò comporta anche am¬ 
pliare l’impegno dì donne nelle 
funzioni dirìgenti la norma an- 
tidiscrìminaloria - che stabili¬ 
sce quote minime per ciascun 


sesso - ha permesso una forte 
valorizzazione delle donne nel 
partito; (ggi occone andare al 
di là, investendo molte più don¬ 
ne in incarichi dì direzione 
«non-femmìnìli» e riconoscendo 
alle donne un ruolo e sedi auto¬ 
nome nella formazione delle 
decbioni e delle scelte del parti¬ 
to 

4) Non da oggi sono convin¬ 
to che la sinistra deve superare 
una concezione produttivistica 
del tempo, il tempo di lavoro è 
certo importante, ma ha assun¬ 
to un peso crescente anche il 
tempo di «non-lavoro», dedicato 
ad una pluralità dì funzioni e di 
attività, socialmente non meno 
relativi Ciò vale soprattutto per 
le donne, il cui tempo dì vita è 
dedicato in buona mbura ad at¬ 
tività di «riproduzione sociale»: 
la casa, la fam^lia, la cura degli 
anziani Occorre ripensare tutti i 
tempi della vita quotidiana sia 
per soddisfare esigenze indivi¬ 
duali e collettive di più ampia 
flessibilità, sia per riconoscere 
come «tempo utile» tutto il tem¬ 
po di vita, e non soltanto una 
parte di esso 


1 ) La riflessione e la elabora¬ 
zione delle donne è indubbia¬ 
mente necessaria sìa per ciò 
che qui viene chiamato «pro¬ 
cesso di rìdefìn'izione della sini¬ 
stra» sìa per la cosbuzione del 
nuovo psirtito. Ma questa mi pa¬ 
re una affemiazione tutto som¬ 
mato preliminare e perfino ri¬ 
duttiva. Infatti, tanto la «Carta 
delle donne per il Pds» quanto il 
documento intitolato «La politi¬ 
ca della libertà», mi sembrano 
contraddbtiniì da una blanza 
assai più radicale e fondamen¬ 
tale, che non può essere ricon¬ 
dotta alla dimensione pura e 
semplice di «contributo» o dì 
«tassello», ancorché specìfico e 
particolare, di un più ampio 
mosaico di proposte. 

In realtà, la critica della pre¬ 
sunta «neutralità» della pofitica; 
l’assunz'ione dell’obiettivD di 
una società a misura dei due 
sessi la pratica poiìiica della 
d’ifferenza - sono temi che 'im¬ 
plicano l’apertura di un inedito 
orizzonte di ricerca e dì iniziati¬ 
va, che prospetta una diversa 
cultura politica della sinbtra, ai 
tempo stesso pervasa e conno¬ 
tala dall’ottica femminile, dal 
•partire da sé» delle dorine, dal¬ 
la loro aspirazione alla libertà. 

Ma, arKora, si dovrebbe ap¬ 
profondire 'il tema iondamenla- 
ie del •limite» (che, giustamen¬ 
te, trova spazio nella mozione 
presentata da Occlietto) ed evl 
denziame le molteplici com¬ 
plesse implicazioni teoriche e 
pratiche. 

2) Trovo condivisibile la defi¬ 
nizione del rapporto tra sessi 
f quale si trova nella blatta delle 
donne per il Pds») come •con¬ 
flitto di potm che non mira tut¬ 
tavia alla dbtruzione dell’altio». 
Questa impostazione compor¬ 
ta, a mìo parere, due rilevanti 
corollari: il primo, r^uarda l’ac¬ 
cettazione del terreno della •de¬ 
mocrazia» come luogo di r^o- 
lazkme dì questo conflitto, in 
termini di ledbtribuzione e dì 
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esercizio dì poteri reali; il se¬ 
condo, investe direttamente gli 
uomini nel senso che essi non 
possono sfuggire a tale sfida 
conflittuale nproponendo una 
visione meramente •palemall 
stico<onciliativa» del reqrporto 
fra i sessi ma devono misurarsi 
con l’elaboraàrne delle donne 
(non in maniera passiva e di- 
simp^nata), entro un quadro 
di carattere progethiale, nel 
quate l’assunzione della parzia¬ 
lità significhi progressivo supe¬ 
ramento della perpetuazione 
della preminenza del punto dì 
vista maschile. 

Ciò vale, anzitutto, per la defi¬ 
nizione della struttura e del fun¬ 
zionamento del nuovo partito. 

3) k) credo che dovremmo 
affrontare, più di quanto stiamo 
facendo, il problema della for¬ 
ma complessiva del nuovo par¬ 
tito. In questo senso, si pone an¬ 
che la questione della autono¬ 
mia delle donne, non »lo co¬ 
me fatto Mganìzzativo (pur im¬ 


portante), ma anche come rea¬ 
lizzazione di pratiche politiche 
autonome, capaci di produrre 
esperienze ed elaborazioni che 
intersechino e connotino il pro¬ 
getto politico del nuovo partito. 
Ma, al di là di questo, vorrei sol¬ 
levare una questione. Se è vero 
che •tutte le donne sono con¬ 
quistabili ad una politica delle 
donne» (Turco), allora questo 
richiede un moltiplicarsi di 
esperienze dì base e dì prc^ttì 
politicoculturalì, che dìa un im¬ 
pulso reale alla costruzione del¬ 
la «forza collettiva delle donne 
in c^ì luc^ sociale» e renda a 
molte più accessibile anche la 
pratica politica della differenza 
Finora mi pare, nonèstatocosl 
e ciò può produne ogget^- 
mente spinte all’autoàimcien- 
za. Non intendo contestare 
scelte di sgruppo», inteso come 
lucgo in cui il <paitire da sé ge¬ 
nera l’agìre concreto; né ricon¬ 
durre arbitrariamente ogni for¬ 
ma di esperienza politica entro 
la struttura organizzativa del 


se sì scoile di agire politica¬ 
mente, di «fare politica», inevita¬ 
bilmente bbegna fare i conti 
con una realtà assai dura, diffì¬ 
cile e complessa, con la quale 
occorre misurarsi e, talvolta, an¬ 
che •sporcarsi» 

4) Assumere il punto di vista 
della «riproduzione sociale» 
complessiva significa battersi 
per un cambiamento profondo 
del modello di sviluppo, dell’as¬ 
setto sociale e dMlì «stili di vita» 
attuali La otiginàle elaborazio¬ 
ne delle donne sì intreccia con 
un problema più generale: la 
trasfonnazione dello «Stato so¬ 
ciale» in «Stato dei diritti della 
cittadinanza», solidale e comu¬ 
nitario, nel quale sia posìbìle 
realizzare una maffiìore libertà 
sostanziale deiriitorvìduo. Ciò 
richiede una politica riformatri¬ 
ce profonda, che riguarda di¬ 
versi settori econom’id e sociali 
da quello previdenziale a quel¬ 
lo fiscale a quello sanhario-assì- 
stenziale. Per non parlare della 
questione della riduzione del- 
I orario di lavoro e della btiu- 
zione permanente e ricorrente. 
Sul piano deU’impegno polìtico 
più immediato, penso che sì 
tratti di pios^ire e sviluppare 
una iniziativa rivolta diretta¬ 
mente agli enti locali, per realiz¬ 
zare esperienze significative 
che hanno già trovato p^ale 
attuazione (per esempio la 
messa a punto di veri e propri 
«piani regolatori dei temp'i», ri¬ 
tardanti soprattutto i servizi 
pubblici e privati). Mi sembra 
essenziale sottolineare che la 
«politica dei tempi» mette radi¬ 
calmente in causa la struttura 
tradizionale della nostra vita so¬ 
ciale e presuppone un’idea di 
sviluppo, che fa dei «fattori qua¬ 
litativi» il suo aspetto centrale, 
tende a valorizzare tutte le for¬ 
me di lavoro sociale effettiva¬ 
mente svolto e cerca di rendere 
gli uomini e le donne maffiior- 
mente «padroni» del proprio 
tempo di vita. 
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Nell'ultimo anno alcuni parti¬ 
ti socialisti e socialdemocratici 
europei, ad esempio quelli fran¬ 
cese e portoghese, hanno svol¬ 
to i loro congressi. La Spd nel 
dicembre '89 ha approvalo a 
Berlino il suo nuovo program¬ 
ma fondamentale in sostituzio¬ 
ne del programa di Bad-Gode- 
sbe^ che ha orientato il partito 
socialdemocratico tedesco per 
oltre un ventennio. 

In questo stesso periodo si è' 
assistito a un intenso lavoro di 
ridefinizione delle idee, del ruo¬ 
lo dell'Intemazionale socialista. ' 
Seppur in modo non meccani¬ 
co è possibile stabilire un nesso 
tra l'opera compiuta dalle forze 
del socialismo ^mocratico per 
ricosttuire una propria identità 
politico-pr^ammatica all'in- 
temo dei singoli paesi e l'opera 
compiuta per far pervenire l'In¬ 
temazionale socialista a nuovi 
profili ideali e politici in Europa 
e nel mondo. 

Questo intenso lavoro è pre- 
cendente alle grandi trasforma¬ 
zioni intervenute con il crollo 
del muro di Berlino. L'insieme 
dell'apparato teorico-politico 
del movimento operaio occi¬ 
dentale è stato sottoposto a re¬ 
visione per gli stessi mutamenti 
intervenuti, più s^natamente 
negli anni 80. nei paesi occi¬ 
dentali. Tuttavia, gli eventi 
dell'89 hanno evidenziato la ne¬ 
cessità di risposte che possono 
essere efficaci solo se conten¬ 
gono, in una certa misura, una 
consistente carica anticipatrice. 

Per evitate i rischi di possibili 
ripiegamenti, di fronte alla con¬ 
traddittorietà degli esiti dei pro¬ 
cessi messi in moto nell'89, l'u¬ 
nica strada è quella di mantene¬ 



re ferme le ragioni del rinnova¬ 
mento delle idee-guida del so¬ 
cialismo democratico, come 
premessa per il suo stesso rilan¬ 
cio, nei singoli paesi e in Euro¬ 
pa. Le militanti, le dirigenti di 
molti partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici europei in questo de¬ 
cennio hanno vissuto da prota- 
goniste la discussione interna ai 
loro pattiti, contribuendo non 
poco alla ridefinizione di una 
nuova cultura politica. È impc^ 
sibilo qui dare conto, anche in 
minima p^e, dei diversi aspetti 
del dibattito e di come esso ab¬ 
bia poi trovato una sintesi nei 
programmi, nelle risoluzioni 
approvate dai congressi. Del re¬ 
sto è assai arduo tentare delle 
comparizioni anche con la 
dazione delle donne comuniste 
italiane. 

Sotto questo profilo si può 
avanzare l'ipotesi secondo cui 
esistono dei tratti comuni della 
riflessione delle donne della si¬ 
nistra in Europa, all'interno del¬ 
la quale il contributo più rile¬ 
vante è delle comuniste italiane 
e delle socialdemocratiche te¬ 
desche. Sebbene i rappc^ tra 
le militanti dei diversi pattiti non 
siano stati frequenti, essi tutta¬ 
vìa sì sono intensificati produ¬ 
cendo l'anno passato due im¬ 
portanti appuntamenti: l’uno a 
Milano, l’altro a Venezia. In par- 
tìcolate nell’inconliD di Milano, 
dove erano presenti, olire le co¬ 
muniste e le socialiste italiane, 
le rappresentanti dell’insieme 
dei partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici europei, la prima 
volta le idee comuni sono state 
inscritte in un manifesto che ha 
poi costituito la beise del prò- 
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•Vogliamo approfondire tra di noi il pen¬ 
siero wlla parità tra uomini e donne, ma 
non siamo abituate a discutere e a dialoga¬ 
re tra di noi. a tollerare le nostre diversità, 
ad errimele le nostre idee e i nostri sentì- 
menti». Così una esponente della ex Ger¬ 
mania est ha descritto la voglia di libertà 
delle donne tedesche intervenendo all'in¬ 
contro che sì è tenuto a Binningham il 28 
novembre scorso promosso dalla commis¬ 
sione diritti delle tfonne del Parlamento eu¬ 
ropeo. 

Approfondire il pensiero delia parità tra 
uomini e donne (espressione curiosamen¬ 
te parallela al pensiero della differenza) è 
una necessità per chi. come le donne dei 
paesi dell’Est, ha vissuto per anni in una si¬ 
tuazione in cui, dal punto dì vista giurìdìco- 
formale, il diritto alla parità era riconosciu¬ 
to a tutti i livelli, ma concretamente l'esercì¬ 
zio di tale diritto, concepito come possibili¬ 
tà di avere dei pix^tti liberamente scelti e 
dì poterli realizzare, era molto limitato. I li¬ 
miti di quel diritto riconosciuto formalmen¬ 
te sono stati identificati anche dalle altre 
partecipanti all'incontro non solo nelle di¬ 
suguaglianze reali esistenti tra uomini e 
donne nel livello dei salari, nel percorso di 
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carriera, nella suddivisione dei carichi di la¬ 
voro e di responsabilità familiari, nella pe¬ 
santissima lunghezza delle giornate delle 
donne, nella estenuante ricerca quotidiana 
da parte delle donne di soluzioni ing^no- 
se per conciliare il lavoro, il tempo pa^to 
in coda davanti ai ne^zi per reperire i ^ 
neri necessari alla famiglici, ma anche nella 
mancanza di possibilità di scelta, nella ri¬ 
duzione delle opzioni, nella definizione di 
percorsi individuali già segnati, senza rì¬ 
schio e responsabilità 
La situazione ora è molto critica. Le con¬ 
dizioni della vita materiale, quotidiana del¬ 
le donne non sono m'sliorate dopo le rivo¬ 
luzioni piacifiche del 1^. Il cambiamento 
positivo più notevole, anche se esercitato 
concretamente ancora da poche donne, è 
la libertà dì movimento, la pc^ibilità, per 
chi può, di vìc^iare, di e^rimersi, rom- 
penm queU’àbìtudine alia routine, all'adat¬ 
tamento a decisioni già prese altrove e da 
altri, che caratterizzava la situazione prece¬ 
dente. Il pMgioramento della condizione 
materiale è dato, oltre che dalla diffìcile si¬ 


tuazione economica e dalle scarse capaci¬ 
tà di approw^ionamento e di distribuzione 
dei generi alimentari e di prima necessità, 
anche dalla crescita repentina della disoc¬ 
cupazione, fenomeno prima sconosciuto, 
non previsto. Le donne rappresentano in 
Germania est il 55% dei disoccupati Q>riina 
erano il 48% dei lavoratori dipenwnti); 
molte dì loro sono state costrette a prepen- 
sionarsi. In Polonia le donne sono il 51%deì 
disoccupati e su 10 offerte di lavoro dispo¬ 
nìbili 9 sono occupate da uomini. 

Questa condizione, oggettivamente diffì¬ 
cile, non sembra portare però, stando alle 
parole delle donne dei paesi dell’Est che ho 
incontrato in questi mesi (a marzo sì è svol¬ 
to un altro incontro promosso dalfinter- 
gruppo delle donne di sinistra del Parla¬ 
mento europeo), a un atte^iamento no¬ 
stalgico rispetto al passato; ma rafforza la 
convinzione che il sistema economico e so- 
c'iale precedente era molto artificioso. «Gli 
indicatori sociali esterni della emancipazio¬ 
ne delle donne erano formalmente positivi, 
in attivo», ha detto la rappresentante della 
Cecoslov^hia, ma quasi tutto sì re^eva 
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gratnma al femminile per le ele¬ 
zioni del Parlamento europeo 

Che il terreno più fertile sul 
piano dell azione politica si sia 
mostrato quello delle idee e 
delle politiche per 1 Europa è 
dovuto al lavoro comune svolto 
oramai da tanto tempo dalle 
parlamentari di rinistra nelle 
commissioni degli organismi 
comumtan 1 programmi di 
azione deliberati in quelle sedi 
hanno rappresentato fino ad 
oggi dei punti di nferimento di 
considerevole importanza non 
solo per le legislazioni dei sin¬ 
goli paesi Cee bensì per l'analisi 
che presuppongono delle real¬ 
tà dei mutamenti e dei bisogni 
delle donne europee. Lo spo¬ 
stamento di asse ottenuto con 
quei programmi - dalla parità 
alle pari opportunità - ha avuto 
poi un’influenza nella stessa di¬ 
scussione sui programmi, sugli 
statuti delle forze di sinistra 

Le esperienze hanno avuto 
modo di circolare, di essere co¬ 
municate e approfondite. Con 
la relativizzazione dei dati poli¬ 
tici propri di ciascuna realtà, di 
ciascun paese, nessun partito di 
sinistra, nessun paese si sono 
potuti sottrarre al confronto. In 
un periodo sufficientemente 
breve sono eche^iali nei con¬ 
gressi dei partiti di sinistra euro¬ 
pei i termini, le espressioni qua¬ 
li quote, svantaggio delle donne 
in tutti i settori della vita econo¬ 
mica. sociale, istituzionale, divi¬ 
sione Sessuale nel lavoro, azioni 
positive a favore delle donne in 


tutti gli ambiti, compresi quelli 
del proprio partito, autonomia, 
conflitto trai sessi 

I risultati ottenuti sia nelle 
strategie complessive, nelle 
ideo, nei modelli organizzativi 
dei singoli partiti, vanno inter¬ 
pretati sulla base della stona ol¬ 
tre che dei singoli paesi, della 
struttura politico-organizzatK'a 
delle forze deffa sinistra no.nché 
della presenza e della modalità 
di essa delle militanti e delle di- 
ngenti all'interno dei singoli 
partiti 

Per valutare quanto grande 
sia stata l'incisivilà delle idee 
delle donne nel rinnovamento 
dei partiti di appartenenza va 
fatto riferimento alla minore o 
maggiore autonomia di esse al¬ 
l’interno dello stesso partito In 
ogni caso negli ultimi congressi 
svolti dalle forze del socialismo 
europeo sono stati cambiati gli 


statuti con l’introduzione sia 
delle quoto, concepite come 
norma antidiscnminatoria, sia 
di moduli organizzativi nuovi, 
quali espressione di una mag¬ 
giore presenza organizzala del¬ 
le militanti 

Le comuniste italiane, in que¬ 
sti anni di redifinizione del loro 
ruolo all’interno del partito, 
lidimo incontrato nel loro per¬ 
corso la nflessione delle donne 
socialdemocratiche tedesche 
Insieme le dirigenti dei due par¬ 
titi hanno messo a confronto, in 
più di un seminano sia in Italia 
che in Germania, le rispettive 
concezioni. Il lavoro di confron¬ 
to è ancora insoddisfacente, co¬ 
me risulta non s'islematico il 
rapporto con donne di tanti altri 
partiti della sinistra in Europa 
In tal senso un aiuto potrebbe 
essere dato dall’adesione del 
Pei all’Intemazionale socialista. 


In questa sede, inlatti, esistono 
canali di confronto permanente 
tra le donne della sinistra e ciò 
costituisce uno degli elementi 
deH’allargamenio e del rinnova¬ 
mento dell’azione dell’Intema¬ 
zionale socialista 

Tuttavia, pur nel quadro di ta¬ 
li difficoltà anche oiganizzalive, 
alcune ipotesi sono stale poste 
sul tappeto. Il nferimento è ai 
seminari svolti dalle donne co- 
mun’iste e socialdemocratiche 
tedesche. La questione delica¬ 
ta, ove si veglia effettivamente 
pervenire ad una reale cono¬ 
scenza delle diverse produzio¬ 
ni, teoriche e politiche, è riusci¬ 
re a non lasciarsi ingabbiare da 
schematismi e da diverse forme 
di provincialismo. Gli uni e le al¬ 
tre in effetti bloccano la fecon¬ 
dità dello scambio 

Intanto esiste una questione 
di traduzione. Non si tratta solo 
di cosa meramente formale Ad 
esempio le socialdemocratiche 
tedesche, nei loro testi, libri, ri¬ 
soluzioni usano come sintesi 
della loro politica i termini di 
uguaglianza sodale. 

Le comuniste italiane usano 
in tal senso i termini differenza 
sessuale. Ma al di là di queste 
espressioni ciò che intendono è 
davvero cosi antinomico? E le 
idee delle socialdemocratiche 
tedesche sarebbero tutte da ri¬ 
condurre dentro uno schema 
emancipazionista? 

Nel prc^ramma fondamenta¬ 
le della e nel dibattito che 



sulla capacità di adattamento delle donne. 
«Ora dobbiamo abituarci ad assumere deci¬ 
sioni, a reagire, a cercare il lavoro ad esem¬ 
pio. Non vogliamo più accontentarci della 
situazione, vegliamo esercitate la nostra li¬ 
bertà». Ma le difficoltà materiali rischiano di 
tarpare le ali a questa veglia di libertà, di 
imporre una nuova cultura della emergen¬ 
za fatta da mille soluzioni quotidiane per ri- 
cercare e trovare il necessario soprattutto 
per il benessere dei fìgli, mettendo in se¬ 
condo piano prt^tti pier se stesse. 

«Vogliamo trarre profitto dalla vostra 
esperienza», ci dicono le donne dell’Est Ma 
quale insegnamento trasmettere? Quale di¬ 
rezione indicare? Forse più che di ricette 
pronte abbiamo bi^no di creare recipro¬ 
camente tra di noi relazioni effettive, lin- 

S i comuni, progetti condivisi a partite 
realizzazione immediata di atti con¬ 
creti di aiuto e di solidarietà rispetto alla cri¬ 
si alimentare ed economica, finalizzati 
esplicitamente al miglìoramenlo della con¬ 
dizione di vita delle donne. La critica alla 
parità formale è sicuramente un problema 
comune ma come sviluppare soluzioni po¬ 
sitive? Certo il pensiero della differenza ses¬ 
suale, nelle sue diverse accezioni, ha porta¬ 
to a sviluppare positivamente la critica a 



concetti formali di uguaglianza e di parità, 
ma non possiamo pensate di riproporre au¬ 
tomaticamente questo percorso come una 
sorta di magica soluzione di tutti i mali. 

li passaggio dalla critica al diritto formale 
éilla pa^ alla riscrittura del diritto, delle 
costituzioni, delle democrazie non deve an- 
ch’esso peccare di formalismo; il riconosci¬ 
mento della differenza e delle differenze, se 
non vuole essere un semplice emendamen¬ 
to a^iuntivo, implica necessariamente una 
nuova idea di u^aglianza, di parità, di cit¬ 
tadinanza, di libertà. 

>' Un’attenzione patticolate e nuova va 
esercitata nei conironti delle procedure che 
assicurano l’efficacia delle nuove norme e 
quindi l'esercitabilità dei diritti da pz^e del¬ 
le donne. Lo stesso tema delle azioni po»ti- 
ve può essere rivisitato alla luce di ciò che è 
avvenuto e sta avvenendo nei p^ì dell’EsL 
Azioni i^tive come interventi di riequili¬ 
brio e di superamento di svantaggi tempo^ 
ranei e marginali delle donne rispetto agli 
uomini (secondo l'accezione accolta ad 
esempio dalla prassi e dal diritto comunita¬ 
rio europeo) o azioni positive previste 
esplicitamente dal punto di vista giuridico 
che puntano a trasformate strutturàlmente i 
sistemi formativi, organizzativi, di valutazio¬ 


ne del lavoro, di accesso al lavoro? 

Nei paesi dell’Est che starmo affrontando 
faticosamente il pa^a^io aH’economia di 
mercato azioni positi^ del secondo tipo 
sono probabilmente più utili e possono co¬ 
stituire, se dotale di sufficiente rorza giuridi¬ 
ca e efficacia, uno strumento flessibiie posi¬ 
tivo per fare fronte ad esempio a fenomeni 
molto preoccupanti di diminuz'ione del 
reddito della popolazione femminile, senza 
cadere in azioni solo assistenziali. 

Ma quale autorità politica può supporta¬ 
re lo sviluppo di una stralcia dì questo ti¬ 
po? La presenza delle donne nelle istituzio¬ 
ni elette nel corso dell'ultimo anno nei pae¬ 
si dell'Est è diminuita paurosamente. I dati 
sono chiarissimi: in Cecoslovacchia le don¬ 
ne nelle istituzioni sonò passate dal 29% al 
6%, in Ungheria dal 20% al 7%, in Bulgaria 
dal 21% adr8%, nell’ex Rdt dal 32% al TO al 
Senato e airi 1% alla Camera. Sì manifesta 
la crisi di una presenza solo formale e 
quantitativa delle donne in istituzioni spes¬ 
so prive a loro volta di poteri reali. E aiiche 
in questo caso la scelta della strada da se¬ 
guire non è semplice. Dichiarare semplice- 
mente il fallimento della presenza prece¬ 
dente delle donne nelle istituzioni pira por¬ 
tare a decretare insieme la caiKellazione 
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precede ed accompagna la sua 
stesura l'impronta emalitica ha 
molti punti di contatto con la 
elaborazione delle comuniste e 
dei comunisti italiani. La strate¬ 
gia per l'uguaglianza sociale Ira 
i sessi ha come proprie premes¬ 
se sia la definizione dell inegua¬ 
glianza tra ì sessi come fenome¬ 
no strutturale che abbraccia 
l’insieme della realtà locale, sia 
un’interpretazione della società 
secondo cui essa è caratterizza¬ 
ta dalla tradizionale dhàsione 
del lavoro tra i sessi e dal domi¬ 
nio maschile in tutte le forme 
della realtà locale, inclusa la 
politica e k) stesso partito so¬ 
cialdemocratico. 

La stralcia per l’uguaglianza 
sociale insomma non può esse¬ 
re compresa se non la si pone 
in relazione ad un concetto or¬ 
mai entralo nella nostra stessa 
cultura politica; «Chi vuole la 
società umana - come viene 
detto nel programma fonda¬ 
mentale - deve starare la so¬ 
cietà maschile». E che oppo¬ 
nendo l’aggettivo «sociale» all’u- 
guaglianza, la tensione cono¬ 
scitiva, politica ed ideale si spo¬ 
sta su un teneno altro rispetto al 
mero conseguimento formale 
deU’uguaglianza. Proprio per¬ 
ché il cuore deH’uguaglianza è 
collocato nella divisione ses¬ 
suale del lavoro, nel determina¬ 
to rapporto che ne consegue tra 
mondo produttivo e riprodutti¬ 
vo raftermazione dei bisogni 
delle donne implica una rottura 
qualitativa del funzionamento 
delle sfere economiche, politi¬ 
che e culturali e dei loro nessi. I 

Non è casuale che una simile 
impostazione abbia come pro¬ 
pri corollari la critica dell’indu¬ 
strialismo, del progresso inteso 


come processo che procede se¬ 
condo scansioni quantitative, 
del modo di concepire la pro¬ 
duzione. il rendimento ed il po¬ 
tere Lo stesso dibattito intorno 
aH’introduzìonc delle quote ri¬ 
sulterebbe del hitto svuotato del 
suo valore se non collegato al¬ 
l’impianto critico complessivo. 
Tale imposlcizione la si può 
comprendere se si la riferimen¬ 
to alle risposte che le dilìgenti e 
le intellettuali socialdemocrati¬ 
che forniscono a cokiio che cri¬ 
ticano le quote in quanto lesive 
dei principi della giustizia del- 
l’egu^lianza sanciti dalla Co¬ 
stituzione tedesca, dei valori 
della libertà del rendimento. 
Heide Pfarr, vìcerettrice dell’U¬ 
niversità di Amburgo, in un suo 
saggio offre uno spaccato signì- 
ficalivo in tal senso: «È proprio 
la minaccia al concetto di ren¬ 
dimento, puramente economi¬ 
co ed esclusivamente funziona¬ 
le per gli uomini, la chance del¬ 
le quote. Solo quando si riesce 


a pone in discussione e svaluta¬ 
re tale concetto di rendimento 
attraverso un’altra realtà, più 
umana, allora anche gli uomini 
avranno la chance di emanci¬ 
parsi dalle limitazioni imposte 
loro. Essi, allora, non dovranno 
più ricorrere allo sfruttamento 
delle donne per il lavoro fami¬ 
liare e per i rapporti personali e 
le donne potranno lavorare co¬ 
me donne e non come esseri fe¬ 
riti da insopportabili alternative 
e noi potremo vedere se e cosa 
esse faranno di diverso». 

Forse per comprendere me¬ 
glio affinità e distanze tra l’espe¬ 
rienza delle donne del Pei e del¬ 
le donne delI’Spd non sarebbe 
del tutto peregrino ricostruire 
quanto tale esperienza sia stata 
influenzata dal femminismo, dì 
quali correnti ideali di esso. 

Al di là dell’esplicitazìone o 
meno di un debito verso questa 
grande stagione delle donne e 
al di là dell’aver fatto più o me¬ 
no |>arte in modo organizzato 












del movimento femminista, le 
donne di entrambi i partiti paio¬ 
no intrattenere un rapporto fe¬ 
condo con quella elaborazione 
Ma l’originalità di questo rap¬ 
porto consiste nel fatto che esso 
si svolge per le militanti delle 
due forze di sinistra mentre esse 
vivono a tutti gli effetti le con¬ 
traddizioni ma anche la ric¬ 
chezza, l’esperienza non solo 
del luogo misto bensì di due 
grandi partiti del movimento 
operaio E questo fa si che la 
contaminazione non sia a sen¬ 
so unico. Un nuovo rapporto tra 
i sessi se passa per la costruz’io- 
ne di una forte autonomia e 
so^ettività politica delle donne 
non può prescindere dai pro¬ 
cessi storici sociali e culturali. 

In tal senso un altro brano del 
programma fondamentale 
delfSpd. «Più dolorosamente 
della maggior parte degli uomi¬ 
ni le donne sentono che en¬ 
trambi, donna e uomo, repri¬ 
mono costantemente una ptirte 
dei loro desideri, possibilità e 
capacità. Molte donne si vedo¬ 
no costrette ad andare contro 
un mondo creato dagli uomini 
e contro uomini che lo vc^liono 
conservare. D’altra parte presso 
non pochi uomini è cresciuta la 
consap^lezza che la divisio¬ 
ne tradizionale dei ruoli non fa 
bene nearrche a loro. Essi lo 
sentono: la presunta subordina¬ 
zione maschile sotto la raziona¬ 
lità e il desiderio di affermazio¬ 
ne che ne consegue vengono 
pagate con lo str^ che rende 
malati e rimporerimento uma¬ 
no. Sotto la divisione tra un 
. mondo maschile e femminile 
\ soffrono donne e uomini, essa li 
deforma entrambi e li allontana 
I gli uni dalle altre». 


della propc^ delle quote e a riproporre 
una sorta di selezione naturale dei più ca¬ 
paci affidala ai nuovi sistemi elettorali de¬ 
mocratici. 

io credo che la proposta delle quote na¬ 
sce nella nostra esperienza italiana, cosi 
come in quella delle donne di molti paesi 
europei, in un contesto profondeimente di¬ 
verso da quello presente nei paesi dell’Est 
Il riequilibrio della rappresentanza nelle 
istituzioni, nelle forze politiche, nei sinda¬ 
cati, nelle associazioni è strettamente asso¬ 
cialo a una critica precisa dei meccanismi 
dì funzionamento di quelie istituzioni, di 
(^lle forze politiche, di quelle organizza¬ 
zioni che nasce dalla concreta esperienza 
delle donne. E anche se è vero che in molti 
casi il rìequilibrìo della rappresentanza è 
stalo identificato solo nelle quote, il proble¬ 
ma che le molte donne elette nelle istituzio¬ 
ni » stanno ponendo è quello di realizzare 
nuovi legami concreti con le donne, dando 
valore e significato alia presenza istituzio¬ 
nale delle donne e ins'ieme al ruolo delle 
istituzioni stesse come elemento dì rinnova¬ 
mento della politica e della democrazia, 
non Kibordinato alle esigenze di partito. 

Questo può essere, forse, un terreno di 


azione e dì pit^etti comuni con le donne 
dei paeà dell’Ex Ma come sì stanno orga¬ 
nizzando le donne nei paesi dell’Est? La cri¬ 
si delle associazioni uffic'iali strettamente 
l^ate ai parliti comunisti ai potere sta por¬ 
tando alla nascita di molte qig 2 Uiìzzazìonì 
di donne. Sì va dalla associazione delle ma¬ 
dri in Urss dei soldati in Afghanistan alle or- 
gan'izzazionì femministe presenti in alcuni 
(vaesì. Air’mtemo dei nuovi partiti che si so¬ 
no creati le donne non sembrano però ave¬ 
re una loro autonoma pranza. La Polo¬ 
nia, ad esempio, dove i diritti delle donne 
non sono stati sottolineati nella recente 
campagna elettorale e dove nel Comitato di 
Sol'iaamosc è presente solo una dorma 
ma^do la larga parteciparne delle 
donne nel perìodo dell’opprr ìoòc ^ 
clandestinità, è stata messa in discussione 
la leg^ sull’interruzione volontaria dì gravi¬ 
danza con evidenti intenti p^giorativì. 

Dairincontio di Krmin^am sono emer¬ 
se alcune proposte concrete: estensione 
degli strumenti comunitari ai p^* dell’Est, 
previsione di quote obbligatorie destinate 
alle donne nei prt^ammi di scambio, 
creazione dì una banca dati comune sulla 
condizione delle donne dell’Est e dell’O- 
vesL allargamento alle donne dell’Est delle 


reti già presenti nella Comunità. 

Io penso che sia necessario dare un ta¬ 
glio nuovo anche ai rapporti delle donne 
della sinistra europea, più aderente a questi 
problemi e all’esigenza di creare legami 
concreti e permanenti anche con le donne 
dei paesi del Sud del mondo, in particolare 
con le donne del mondo arabo. Non basta¬ 
no più legami episodici, retorici, disconti¬ 
nui. Bisogna definire una forma organizza¬ 
tiva vera delle donne della sinistra europea, 
un’a^nda comune dei problemi e delle 
azioni possibili definendo responsabilità e 
scelte reciproche. Non si tratta di riproporre 
improbabili organizzaziom intemazionali 
di donne ma irrodalità nuove di scambio e 
di relazione che producano prc^tti e azio¬ 
ne politica anche nelle organizzazioni in¬ 
temazionali già esistenti (penso ad esem¬ 
pio alla stessa Intemazionale socialista). 
Proprio oggi a Bruxelles le donne dell’Est e 
dell’Ovest si incontrano nuvamenle in una 
riunione promossa dalla nuova associazio¬ 
ne nata dal gruppo Produrre e riprodurre A\ 
Torino per cercare insieme un lìngua^io 
comune sui temi della libertà delle donne 
nel lavoro, nella politica, per l'inviolabilità 
del corpo. 
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Editori ■ Riuniti 


Michel Ctouzet 

STENDHAL 
Il signor Me stesso 

La più completa, la più erudita, 
la più appassionata biografìa di Henri Beyle. 
Quella che resterà defìnitiva per qualche 
decennio. 

«/ Grandi* pp 108S con circa 100 ilùiitreziom 
Lire 100 000 


Stanislaw Lem 

VUOTO ASSOLUTO 

Il nulla parla di se stesso in un libro che non 
è un libro Una delle opere più geniali 
e divertenti dell’autore di Solaris. 

«/ Grandi» pp 2)2 Lire 28 000 


Aldo Natoli 

ANTIQONE 
E IL PRIGIONIERO 

Tania Schucht lotta per la vita di Gramsci 

Una delle figure femminili più commoventi 
e coraggiose del nostro secolo rivelata dalle sue 
lettere a Gramsci in carcere. 

«/ Cnndi» pp 320 Lsre 30 000 


Fritz Lang 

IL COLORE DELL’ORO 

' Storie per il cinema 

DaU’hoiror alla spy-story, al giallo 
psicolopco, le più belle pagjine scritte per lo 
schermo e mai realizzate dal grande regista. 

*/ Grandi» pp 250 Jjre 28 000 


Fernaldo Di Giammatteo 

DIZIONARIO 


CINEMA 

due vobimt in cofanetto 

«Grandi opere» voi I pp 1192, voi II fp 1424 
Ure 170000 


Pietro Ingrao 


Un’autobiografìa raccontata e discussa 
con Nicola Tranfaglia. 

«/ Lthelù» fp 220 Lire 26 000 


Pietro Barcellona 

IL CAPITALE 
COME PURO SPIRITO 

Un fantasma si aggira per il mondo 

E vero che il mondo e la produzione 
si smaterializzano? La più avanzata e lucida 
diagnosi del postmoderno. 

«I Piccoli» pp 208 Lire 15 000 


Jules Verne 

EDGAR ALLAN POE 

a cura di Monella Di Maio 

Due scrittori, la scienza e l’allucinazione. 
Un confronto sorprendente. 

«/ PkcoU» pp 80 lire 12 000 


Giorgio Celli 


Riflessioni semiserie di uno zoocentrico 
convinto. 

•IPiccobfp ISZLpt 14 000 


Adriana Cavarero 

NONOSTANTE 

PLATONE 

M Penelope e le altre: figure femminili 
i^lla classicità rivisitale alla luce del pensiero della 
differenza sessuale. 

«Gfì Suidt» pp 144 Lat 22 000 
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Discussione 


Ubeiazione 
comelDeilà, 
enon si porta 

SOlOCfICMOIO 


ELENA CORDONI 


n questi amni, molte delle 
donne comuniste sono partite 
da un convincimento forte di 
non deipare agli uomini del 
partito l'elaborazione del pro¬ 
getto e del programma di tra¬ 
sformazione sociale. Abbiamo 
voluto - e la Carta delle donne 
fu il punto di rottura e di svolta - 
definire modalità proprie ri¬ 
spondenti ad una dimensione 
collettiva e plurale deU’agire po¬ 
litico per costruire una politica 
delle donne capace di ridermire 
una politica generale. 

Partendo dal progetto sui 
tempi che si presenta come una 
netta discriminante per indivi¬ 
duare i soggetti della trasforma¬ 
zione. per ridurre le scissioni ha 
l’utopia e la concreta politica 
quotidiana, veglio provare ad 
interloquire con alcuni nodi del 
dibattito generale per verificare 
come questa proposta (pensa¬ 
ta e presentata in modo unitario 
dalle donne del Pei) interagisce 
e k) determina. 

Aver posto la questione del 
4empo> nell’agenda politica 
della vita italiana scitica af- 
fionUue nel concreto (qui ed 
ora) il problema della libera¬ 
zione dell'individuo dai vincoli 
della società industrialistica e 
produttivistica, di una società 
che misura tutto con la pnxlu- 
zione e con il possesso della ric¬ 
chezza materia saffica porsi 
l’obiettivo del superamento del¬ 
la divisione sesàiale del lavoro 
(che corrisponde e si^ue l’atto 
à dominio dell’uomo sulla 
donna). Quindi se poniamo al¬ 
la base dello sviluppo, quale 
suo vincolo, i tempi di vita (pro¬ 
posti dalle donne ma coinvol¬ 
genti uomini e donne), quali 


rxrnseguenze ne derivano sul 
piano della redistribuzione del¬ 
le risorse, della defmizione del¬ 
le compatibilità? Quali conse¬ 
guenze ne derivano in merito 
alla organizzazione del lavoro, 
deHe città, dei servizi, dei tra- 
portf? Quali poteri sono neces¬ 
sari per sostenere una trasfor¬ 
mazione di tal tipo? 

Quali conseguenze si pongo¬ 
no se ci assumiamo, la questio¬ 
ne del vero azzeramento della 
divisione sessuale del lavoro 
(cioè l'affidamento implicito al¬ 
le donne di una grandissima 
parte del lavoro familiare, con¬ 
siderato non produttivo)? Il 
prodotto interno lordo può es¬ 
sere ancora il solo e principale 
indicatore di sviluppo e di be¬ 
nessere? Quanto costa la disoc¬ 
cupazione femminile, la conge¬ 
stione urbana, la fatica del vive¬ 
re quotidiano e delle scelte che 
ne conseguono per le donne'' 
Quanto costa il lavoro «invisibi¬ 
le» svolto prevalentemente dalle 
donne'' Come e quanto valutar¬ 
ne l’utilità soc'iale? Come rine¬ 
goziarlo tra donne e uomini' 
Una riorganizzazione comples¬ 
siva del tempo dì vita e del tem¬ 
po dì lavoro al di fuori della Fis¬ 
sità dei ruoli sessuali e sociali 
non potrà non avere conse¬ 
guenze profonde sul modo di 
produrre e sulla qualità dello 
sviluppo. 

b; donne a partire dalla loro 
esperienza infatti criticano la 
forma sociale ed economica dì 
quest’epoca, mettono in discus¬ 
sione le istanze fondamentali 


DalkJ nostra storia 

dtgenere 

it grande tema 

defeanrijiamento 

dtunmodetlo 

mtttenario 


della convivenza umana: la 
concezione della democrazia e 
della libertà; la concezione del 
lavoro e del tempo dr vita; la 
concezione dell’individuo e 
della solidarietà; l’attuale divi¬ 
sione sessuale del lavoro. 

Partendo da sé, dalla propria 
storia di genere, dai propri pro¬ 
getti politici, le donne si pongo¬ 
no il tema del cambiamento di 
un modello millenario di civiltà, 
di combattete la cultura ma¬ 
schile della produzione e del 
consumo, di costmire una nuo¬ 
va forma sociale ed economica 
della convivenza umana. Pon¬ 
gono, qui ed ora, il tema della 
storicità della formazione socia¬ 
le capitalìstica. Essa non è però 
spiegabile e riconducibile al¬ 
l’antagonismo cap'itale-lavoro. 
La critica delle donne a questa 
società è rivolta alla forma mer¬ 
ce, ai fenomeni di alienazione. 


La critica alla forma merce eser¬ 
citata dalla donne consiste nel 
pone alla base dell’otganizza- 
zione sociale del lavoro e di 
quella economica, il tempo del¬ 
la riproduzione facendolo di¬ 
ventare tempo sociale e colletti¬ 
vo. 

È una critica non scritta e 
neppure prevista in nessuna 
delle tradizioni e culture del 
movimento operaio, infatti na¬ 
sce e si radica in altri luc^hi, ri¬ 
spetto alla condizione lavorati¬ 
va. Il fondamento materiale en¬ 
tro cui sì rad'ica la contraddizio¬ 
ne di sesso è la storica ricondu¬ 
zione del corpo femminile en¬ 
tro un ruolo sociale. 
L’identificazione di quel corpo 
con la natura e con un ruolo so¬ 
ciale, ha sottratto alle donne la 
possibilità di pensarsi autono¬ 
mamente' le donne si sono 
pensate attraverso gli uomini. 

Questa è la particolare forma 
dt alienazione che lo riguarda 
mentre nel movimento operaio 
è stata detenninante una con¬ 
cezione del processo di libera¬ 
zione umana come Lberazione 
della proprietà e come supera¬ 
mento della proprietà privata 
det mezzr di produzione. Per le 
donne sì configura invece la ne¬ 
cessità di un processo di libera¬ 
zione intesa come libertà, come 
esercizio della padronanza su 
tutte le sfere della propria vita. 
Consiste nell’esseie convinte 
che la sr^gettivìtà femminile af¬ 
fonda le sue radici in un conflit¬ 
to di potere tra i sessi che non 
può essere confuso, in maniera 
economkistìca, con lo stato di 
oppressione e discriminazione 
sociale subito dalle donne. 

Nei diversi documenti con¬ 
gressuali è comune la volontà 
di tematizzare la questione 
«tempi» e ri bisogno di rilanciare 
la battaglia per la liberazione 
del lavoro aggredendo lo stato 
di subordinazione e di dipen¬ 
dente del lavoratore. Ma cosa 
s^'ifica per una donna questo 
stato di subordinazione? Signifi¬ 
ca stare nei luoghi dì lavoro ma 
contemporaneamente esere 
anche fuori di esso e misurarsi 
con 2 dtre forme di subordina¬ 
zione e di dominio (tratto co¬ 
mune a tutte le donne). 

Questo non essere totalmen¬ 
te entro il lavoro le crea svan¬ 
taggio e fatica ma iscrìve in esse 
il conflitto tra produzione e ri¬ 
produzione. L’essere dentro- 
/fuori il lavoro consente loro un 
vantaggio: portare nel lavoro 
marioli contraddizioni e quin¬ 
di maggiore ricchezza ma non 
esaurirle in esso. Non si tratta, 
sia chiaro, di conàderare il la¬ 
voro come una sfera marginale, 
né di rinunciare ad una batta¬ 
glia per la modifica dei rapporti 
di p^ere nei luoghi di lavoro 
(anche quelli tra lavoratore e 
lavoratrice) però per le donne 


la liberazione del lavoro è an¬ 
che liberazione dal lavoro. Essa 
consiste nel ristrutturare l’insie¬ 
me dei tempi di vita ponendo 
alla base dell’oiganizzazione 
materiale e simbolica della so¬ 
cietà l’insieme dei tempi di vita 
per tutti 

insomma la battaglia per i di¬ 
ritti ed i poteri nel mondo del la¬ 
voro si pone per le donne nel 
contesto dell’organizzazione di 
una padronanza suU’insìeme 
della vita e neir 2 dfetmazìone di 
una identità individuerte com¬ 
plessa ed espressione dei vari 
ambiti della vita umana. Per 
queste ragioni (come afferma¬ 
va Claudio Napoleoni) «la bat¬ 
taglia per la liberazione del la¬ 
voro, per quanto riguarda le 
donne, individua la sua priorità 
nella riduzione dell’orario di la¬ 
voro». 

Riassumendo. Partendo dal 
tempo possiamo affemiare che 
ì primi passi si sono comi»utì; 
un percorso è iniziato. Il s^uito 
dipenderà anche da noi 


Un portamento 
compaio 
metà do donne 
metà do uomini 

MICHISTADERINI 


I tema delia rappr^ntanza 
polisca delle donne è in dìscus- 
ne nel movimento delle don- 
; da molti anni ed é stato af¬ 
frontato dalle donne del Pei in 
particolare dal 1987. Vorrei qui 
aggiungere alcune considera¬ 
zioni alle tante già affrontate. 

Per me innanzitutto si parte 
da una constatazione di ir^u- 
stizia sessuale a parità di condi¬ 
zioni di età, clas% sociale e cul¬ 
tura, l’agile sociale é più diffici¬ 
le per una donna che per un 
uomo. Tutte le donne speri¬ 
mentano questa realtà: alcune 
Faccettano come ineliminabile 
o addirittura come loro conge- 
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niale (considerando un com¬ 
penso il loro potere nella sfera 
della riproduzione) molte la 
combattono in modo individua¬ 
le, molte la vc^liono cambiare 
in modo collettivo ma si divido¬ 
no sulle strategie e sui fini. Alcu¬ 
ne. airintemo del movimento 
femminista, la considerano irri¬ 
levante rispetto ad una afferma¬ 
zione di libertà della donna. Mi 
limito a questa constatazione e 
lascio alte filosole e alte teori¬ 
che l'elaborazione sull’origine 
della ingiustizia sessuate (cul¬ 
turale, simbolica, biofisica..) e 
mi limito a quello che è osserva¬ 
bile da c^ni singola donna 

Per quanto mi riguarda penso 
che tale condizione di ingiusti¬ 
zia sessuate non sia ■irrilevan¬ 
te», ma sia la forma che ha stori¬ 
camente assunto il conflitto fra t 
due sessi. Quella sessuate è una 
ingiustizia che traversa tutte te 
altre ed è a monte di esse. Vie¬ 
ne interpretata come una ac¬ 
canto alte altre, mentre te per¬ 
corre tutte. 

lo penso che fate politica «in 
quanto donne», s^ifìca man¬ 
tenere sempre al primo posto la 
lotta contro l’ingiustizia sessua¬ 
te. anche se contemporanea¬ 
mente si sta lottando per cam¬ 
biate altre condizioni di ingiu¬ 
stizia sociale. Qtjesto, in altri 
tennini, per me significa soste¬ 
nete una politica di liberazione 
della donna contro una politica 
di emarrcipazione; perché la 
politica emarrcipazionista con¬ 
siderava sempre parziali gli 
obiettivi politici delle donne, e li 
inseriva in un progetto politico 
generate che li conteneva Al 
contrario, i progetti politici delle 
donne non possono essere ac¬ 
cantonati in nessun momento 
storico (guerre o rivoluzioni) e 
per nessun prr^tto politico 
•generate», perché non può esi¬ 
stere nessun progetto politico 
•generate» che te comprenda si 
tratterebbe solo dell’ennesimo 
itiganno che spacciava una par¬ 
zialità per una universalità: la 
parzialità maschile spacciata 
per l’universalità dei due sessi. 

Da qui l’elaborazione di una 
teoria politica delle donne che 
patte dall'idea della differenza 
sessuate e della relazione tra 
dorme come principio di azio¬ 
ne politica delle donne. Questo 
principio politico vate per qua¬ 
lunque campo del sociale: lavo¬ 
ro, ricerca, economia ecc... Co¬ 
sa puà voler dire nel campo del¬ 
la politica istituzionate? Per le 
donne che vc^lìono agire in 
questo settore del potere in 
quali obiettivi si può concretiz¬ 
zare? 

A mio avviso dovrebbe voler 
dire porsi l'obiettivo di aumen¬ 
tate la rappresentanza delle 
donne elette in Parlamento fino 
a raggiungere una rappresen¬ 
tanza numerica adeguata arila 
realtà numerica delle donne 
nella società. 

Tate tema. deU’incremento 
delle donne in Parlamento, è 
stato sollevato dalle femministe 
da molto tempo in altri paesi e 
in altri partiti. I maggiori succes¬ 
si, sempre telativi, di tali cam¬ 
pagne sono stati attuati nei pae¬ 
si del Nord Europa dove finora 
te quote sono state introdotte in 
nove partiti di tali paesi. Inoltre 
fin dal 1986 la richiesta di quote 


pari in politica è entrata nella 
^zza del prc^tamma fonda¬ 
mentale della Spd» con queste 
parole: •Noi miriamo ad essere 
rappresentati nei Parlamenti ri¬ 
spettivamente per metà da don¬ 
ne e uomini». Il lutto con lotte 
durissime e contrastatissime da 
parte d^li uomini di quei parti¬ 
ti, anche se con l’aiuto di alcu¬ 
ne minoranze maschili. 

Le obiezioni di molte donne 
sono non tanto aH’obieltivo in 
sé. che tutte te donne trovereb¬ 
bero giusto che ci siano più 
donne in Parlamento, ma ai 
mezzi eventualmente posti in 
atto per ottenerlo. Nessuna 
donna, femminista o no, che si 
interessi di politica o no. pensa 
che tate obiettivo in sé sia inuti¬ 
le o insensato, ma (curiosa¬ 
mente) non vede motivi suffi¬ 
cienti ^r cercate i mezzi per at¬ 
tuarlo. Eppure se un obiettivo è 
considerato giusto, non si capi¬ 
sce perché non si debbano tro¬ 
vare mezzi l^ali adeguati per 
attuarlo. Perciò sono soprattutto 
te donne che vorrei convincere 
a fare di questo obiettivo qual¬ 
cosa per cui davvero darsi da fa¬ 
re. 

A me sembra contraddittorio 
che, pur riconoscendo che il 
basso numero delle donne elet¬ 
te in tutto il mondo (dal A% del¬ 
l’Inghilterra al 30!K della Norve¬ 
gia) dimostra una difficoltà del- 
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te donne di accedere al potere 
politico a causa di meccanismi 
di esclusione sostanziali, le 
donne poi rifiutano di trovare 
dei meccanismi per superare 
questi ostacoli La richiesta del¬ 
le quote fa grid^ allo scandalo 
e alla introduzione di meccani¬ 
smi «di prìvìl^io» che impedi¬ 
rebbero la libera competizione 
fra uguali, e premierebbero 
donne non capaci Questo mi fa 
pensare che in molte donne an¬ 
cora ci sia l’idea (di origine ma¬ 
schile) che la •vera» causa dello 
scarso numero di donne in Par¬ 
lamento sia legata non a mec¬ 
canismi di esclusione quali: 
strutture organizzative ostili 
pr^iudizi difficoltà di gestire i 
tempi ervendo anche altro lavo¬ 
ro casalingo, ecc., ma a una •in¬ 
capacità» delle donne di fare 
politica (o in secondo ordine 
alla loro «estraneità» alla politi¬ 
ca). Ne deriverebbe la conclu¬ 
sione che: le donne in Parla¬ 
mento sono poche o perché in¬ 
capaci o perché «estranee» al 
potere, non interessate ad esso. 

Infine una obiezione più re¬ 
cente che tnene dalle donne 
femministe sostiene che questo 
obiettivo non cambioeblte nul¬ 
la nella condizione femminile 
perché il problema dell’affer¬ 
mazione della differenza ses¬ 
suate è più ampio e ri^rarda 
ben altri campi Questo aigo- 
mento lo condivido. Ma nel sen¬ 
so che questo non è che un 
obiettivo da porsi in quel cam¬ 
po ben specifico che è la politi¬ 
ca istituzionate e non è il discor¬ 


so complessivo sulla condizio¬ 
ne femm'mite, ben più ampio e 
difficile. Questo non sanifica 
neppure che in tutti i campi io 
pensi debba esserci una pari 
presenza maschile e femminile, 
ma considero il campo politico 
istituzionate, dove si gestisce il 
potere politico (non tutto il po¬ 
tere) come il luogo dove questa 
rappresentanza deve essere più 
visibile che in qualunque altro 
settore della vita sociale. Pro¬ 
pongo in cambio agli uomini 
(anche se non credo ne sareb¬ 
bero entusiasti) la presenza di 
quote nella gekione d^li asili 
nido, campo che era stato proi¬ 
bito agli uomini fino a pochi an¬ 
ni fa (1976) e che ora, pur es¬ 
sendo aperto anche a toro, evi¬ 
dentemente presenta meccani¬ 
smi di esclusione sostanziali 
che tengono lontani gli uomini 
da questo lavoro. 

Una ultima obiezione, ma 
forse la più importante. Si dice 
che te donne non hanno moti¬ 
vo di essere rappresentate per¬ 
ché non esiste un interesse fem¬ 
minile comune. 

A me sembra invece evidente 
che esiste un interesse maschile 
e uno femminile che, pur non 
essendo compatto né in un ge¬ 
nere né nell’altro, è comunque 
presente in tutti e due, tanto è 
vero che si trova spesso a per¬ 
correre trasversalmente te at¬ 
tuali categorie di interessi visibi¬ 
li e riconosciuti nel nostro siste¬ 
ma politico. Penso che occorra 
un maggiore approfondimento 
su questo punto, ma a me pare 
che per quanto riguarda il con¬ 
trollo della procreazione, il con¬ 
flitto tra i sessi sìa almeno stori¬ 
camente evidente e questo im¬ 
plichi fwi tutta una serie di que¬ 
stioni riguardanti il corpo fem¬ 
minile e la sua funzione, i suoi 
cicli, il suo modo di vivere la 
sessualità, che costituisce un in¬ 
teresse comune di tutte te don¬ 
ne, anche se con differenti pro¬ 
blemi e in situazioni diverse. 

Infine, e non mi sembra po¬ 
co, c’è un interesse alla gestio¬ 
ne del potere che di per sé è 
causa dì conflitto, nel sociale tra 
uomini e donne. L’obtettivo di 
un Parlamento metà di uomini 
e metà di donne non dovrebbe 
dunque far p^e del pn^ram- 
ma dì un p^to che si propone 
come partito di uomini e di 
donne? 
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ostruire un p^to di donne 
e di uomini costituisce un pas¬ 
sante arduo che fa leva sul fat¬ 
to che la società e la politica sì 
definiscono nel conflitto tra i 
sessi. Tate conflitto non è assi¬ 
milabile ad altre forme di anta¬ 
gonismo né riconducibile «alla 
dialettica del superamento in 
un ordine armonico superiore, 
poiché questo schema presup¬ 
pone la comptementarìtà socia¬ 
le di un sesso rispetto all'altro. 
Storicamente questa idea ha 
prodotto la divistene sessuate 
dei ruoli e la subordinazione 
del sesso femminile» (dalla 
•Carta di donne per il Pds»). 

Per questo non è «indifferen¬ 
te» usate le espressioni: «Un par¬ 
tito di donne e di uomini»; lUn 
partito di uomini e di donne». 
Entrambe esplicitano la diffe¬ 
renza sessuale ma esprimono 
un diverso ordine simbolico. 

Far precedere il termine 
•donne» può sembrate forte¬ 
mente utopico o inaccettabile 
(a seconda dei punti di vista). 
A mio parere erbetta la volon¬ 
tà di mutate una gerarchia so¬ 
ciale e politica consolidata per 
costruire il passagm a due sog¬ 
getti, le donne e p uomini, en¬ 
trambi parziali. 

Quando parliamo di «lìmite 
della politica» ci riferiamo al IL 
mite come virtù e saggez^ a 
riferiamo infatti ai due significati 
del sostantivo limile: - mattean- 
za, insufficienza; oppure - limj- 
taztene, lidimensìonamento. È 
agendo contemporaneamente 
sui due Unificati che noi pos¬ 
siamo gioc^ la scommessa 
più aita per il rinnovamento del- 
iapolìtìca. 

Limile come ridimensionamen- 
ta fda «Una nuova forma parti¬ 
to» ai Piero Fassino) «rispetto al¬ 
la pretesa di rappresentare la 
coscienza ideale di ogni iscritto; 
dinanzi ali’eme^ere di nuove 
soggettività nella società civile; 
riatto al rapporto con le istitu¬ 
zioni». 

Ma per^ uomini ridimensio¬ 
namento s^ifica in più rinun¬ 
ciare alla (^esa di pensare e 
di parlate a nome del genere 
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umano; riconoscete la critica 
che la soggettività autonoma 
delle donne te.sse alla realtà co¬ 
me costitutiva dell’identità, del 
progetto e del programma del 
nuovo partito. 

Limite come mancanza signi¬ 
fica proporci di colmare lo scar¬ 
to che esiste tra la politica e te 
donne, strette tra esclusione ed 
estraneità, costruire te coerenze 
tra vita quotidiana, progetti poli¬ 
tici delle donne e capacità della 
sinistra dì essere forza di trasfor¬ 
mazione; assumere il punto dì 
vista della riproduzione sociale 
per costmire la società a misura 
dei due sessi. Questa idea del li¬ 
mite nasce proprio dalla critica 
che te donne hanno costniito, 
elaborato e praticato nei con¬ 
fronti della politica, anche den¬ 
tro il Pci. 

Molto hanno da dirci te com¬ 
pagne che sì sono impegnate 
nei centri di iniziativa, dì solida¬ 
rietà, etc. Tali esperienze hanno 
prodotto conflitti, forse non non 
hanno modificato sensibilmen¬ 
te la struttura del partito ma 
hanno costruito una politica del 
•fare», legala alla vita quotidia¬ 
na, ai concreti bisogni e do¬ 
mande sociali; hanno fatto agi¬ 
re la responsabilità politica che, 
almeno per noi, genera l’app?'- 
tenenza al nostro sesso, hanno 
sperimentato forme di autorga- 
nìzzazìone delle donne nel so¬ 
ciale e nei luoghi di lavoro; han- 

La disparità 
Iraiduesessi 
è ancora forte 
nelvecclìto 
partito. Dal Pds 
vogtìamonovità 

no reso significativa quella rela¬ 
zione tra donne che àsume co¬ 
me necessario il nesso tra ela¬ 
borazione teorica, vita materia¬ 
te ed esperienza concreta. 

Un lavoro polìtico grande del 
quale non è possibile dare con¬ 
to compii iiamenle, ma che co¬ 
stituisce una preziosa lisoisa 
pei pensare a costruire r^ì un 
partito che fonda il suo proget¬ 
to. te sue forme, anche la sua vi¬ 
ta interna su un rapporto esteso 
e democratico con la società. 

Un partito di umie donne e di 
tenti uomini che riesce a ricon¬ 
giungere due principi: respon¬ 
sabilità e libertà individuali che, 
separati, hanno prodotto o pro¬ 
ducono il centralismo e l'unanL 
mismo da un lato, la degenera¬ 
zione delle correnti dall’atro. 

Il 9 ottobre si è conclusa la 
raccolta delle firme sulla propo¬ 
sta di legge Le donne cambkmo 
i tempi. Trecentomila sono te 
firme raccolte. I massmedia ne' 
hanno parlato. Ma nei molti in¬ 
contri e riunioni in varie ruteni 
e città non mi è capitato dì sen¬ 
tire un dir^nte del Pci che no¬ 
minasse questo successo politi¬ 
co. Non voglio aprire una pole¬ 
mica ma sollecitale una rifles¬ 
sione. Gioca qui sicuramente il 
limite della prrfitica come man¬ 
canza da colmare, di cui parla¬ 
vo prima. C’è il fatto che, pur 


trattandosi dì una elaborazione 
che investe in modo pervasìvo il 
precetto complessivo del parti¬ 
to, è stata vìssuta dall'insieme 
dei compagni ancora come una 
cosa «delle donne». 

Per noi donne si pone il se¬ 
guente quesito, se e come dav¬ 
vero riusciamo a costruire, nella 
relazione tra donne, l’autono¬ 
mia del soggetto femminile, su¬ 
perando ogni forma di paralleli¬ 
smo (partito nel partito) Ab¬ 
biamo delineato una proposta 
sulla quale è essenziale si pro¬ 
duca una discussione ampia. 
Vorrei riprendere qui alcune 
delle scelte fondamentali su cui 
tate ipotesi si basa. Intendiamo 
spostare la costruzione della 
nostra autonomia dal partito al¬ 
la società, proponendoci di co¬ 
struire lì la forza femminile. Ciò 
sanifica coinvolgere, su una 
pluralità dì progetti, le tante e 
diverse donne; costruire un la¬ 
voro per una estesa iscrizione dì 
donne al partito, andando mol¬ 
to oltre il 27% di iscritte 

Intendiamo esplicitare il con¬ 
flitto tra donne e uomini nel 
partito, definendo te sedi, te for¬ 
me, te r^le di un vero e pro¬ 
prio negoziato nel processo di 
fomnazione e di assunzione del¬ 
le decisioni relative a scelte po¬ 
litiche, priorità, risorse. La plu¬ 
ralità dei progetti politici delle 
donne costituisce una ricchez¬ 
za per costruire una forza col¬ 
lettiva nella valorizzazione delle 
differenze. Diventa importante 
allora affrontare il tema della 
mediazione tra donne e delle 
regole democratiche che non 
separi «l'autorità» femminile 
dalla funzione dirìgente ma as¬ 
suma il princìpio che, anche nei 
luoghi dì direzione politica, la 
fonte della legittimazione è 
prioritamente femminile. 

Si tratta di vedere come si at¬ 
tua questo principio e come 
modifica poi, i lucidi dell’auto- 
nomìa, il partito, il suo statuto. 
Le regole si producono dalle 
pratiche politiche e, insieme, 
dalla scelta dì far comunteare 
ciò che spesso te pratiche sepa¬ 
rano: radicamento sociale, rap¬ 
presentanza, consenso, deci¬ 
sione. Se non c’è questa con¬ 
giunzione sì resta prigioniero 
della gabbia del ceto polìtico 
femminile. 

£, dunque, la ricerca cultura¬ 
le e politica che ci consente dì 
affrontare in termini nuovi an¬ 
che i problemi della organizza¬ 
zione, della dilezione politica, 
della selezione dei gruppi dirì¬ 
genti, d^li apparati. La cultura 
politica, essenzicite risorsa stra- 
t^ìca, ridiventa teiteno autenti¬ 
co di mediazione tra differenze. 
L’imp^o per la ledistrìbuzìo- 
ne del potete, non come gestio¬ 
ne corporativa, ma come quali¬ 
tà della politica e del suo pro¬ 
getto ha prodotto risultati. 

La DispariU! tra donne e uo¬ 
mini rimane però forte. Le don¬ 
ne nel gruppo parlamentare so¬ 
no il 30%, nella direzione il 25%, 
nel Cc e nei Cf il 40%, tre dontK 
sono settarie di federazione, 
quattro segretarie regìonalL 
Acuta è la divisione sessuale del 


lavoro politico. Su circa ÌSOO 
funzionari politici, te donne so¬ 
no poco più del 6%. Poche don¬ 
ne dingond' a concretizzare la 
norma antidiscnminatorìa (40- 
60%) e a realizzare la egua¬ 
glianza di opportunità tra don¬ 
ne e uomini per tutti gli incari¬ 
chi dirìgenti ed esecutivi, resta 
dunque un traguardo da rag- 
giun^re. 

Significativn diventa, a questo 
proposito, considerare il tempo 
una risorsa e le pratiche, ma an¬ 
che te modalità, gli oran delle 
riunioni e delle discussioni Tut¬ 
to ciò ci consente di affrontare 
in modo forte il riequilibrio di 
potere che l’espressione «Parti¬ 
to di donne e dì uomini» evoca. 

Femminismo 
non vuol dire 
pensiero 
dello differenza 



ra difficile non avere un atti¬ 
mo dì sorpresa sentendo Mi¬ 
riam Mafai dire «Questo mondo 
spaccato in due non mi piace», 
perché li mondo patnarcate è 
spaccato in due e ci pcireva che 
fosse compiaciuta dì essersi 
adattata il m^Uo possibile. Noi 
no. Vegliamo, attraverso il fem¬ 
minismo, ricomporre questa 
violenta spaccatura a danno 
deU’umanìtà. 

Ci sembra importante riaffer¬ 
mare questo fondamentale 
obiettivo, perché spesso (come 
ha latto la Mafai) il femmini¬ 
smo viene identificato con la 
teorizzazione del «pensiero del¬ 
la differenza» proposta dalla Li- 
breria delle donne a Milano, 
mentre noi e altre femministe 
non ci rispecchiamo affatto in 
essa Occorre, comunque, pre¬ 
cisare che la diffusione fra te 
donne dell’espressione «diffe¬ 
renza sessuate» non coincide, a 
nostro avviso, con la piena ac¬ 
cettazione delle teorie della Li¬ 
breria teorie e^rresse, come di¬ 
ce la Mafai, in riKxlo astruso, 
oscuro, che conferisce ad esse 
autorevolezza, perché ahimè 
(diciamo noi) nel mondo pa¬ 
triarcale te persone sono abi¬ 
tuate a pensare «se non ho capi¬ 
to, non è perché tu non sai spie- 
gartì, ma perché io non sono al¬ 


l’altezza*. 

' Riteniamo che «differenza 
sessuale* viene usala da molte 
donne in modo generico per 
contrapporla al concetto di 
«emancipazione* - ossia la ri¬ 
chiesta acritica di un inserimen¬ 
to femminile nell’attuate status 
quo - e per sostituirlo con un 
agire in gmppì autonomi beisato 
sulla ricerca di valori totalmente 
diversi, derivati dal proprio vis¬ 
suto e dai propri desideri Sia¬ 
mo natuidimente d’accordo 
con questo. Qui intendiamo ri¬ 
ferirci soltanto ai contenuti de¬ 
gli scritti dì quelle donne che ri¬ 
tengono di essere le prime ad 
aver formulato «il pensiero della 
differenza* (in particolare in 
«Non credere di avere dei dirit¬ 
ti», ma anche in qualche altro 
documento). 

Il termine «differenza* viene 
usato da loro per significare sìa 
«una differenza tra donne» che 
una «differenza* tra donne e uo- ■ 
mini. Per il primo significato 
possiamo dire che ormai è più 
che evidente che si tratti di imi¬ 
tare «al femminile» la vecchia 
teorizzazione dei rapporti ge¬ 
rarchici come «necessità» uma¬ 
na. È questo il senso di varie pa¬ 
role come «relazioni tra donne», 
«genealogìa», «la madre simbo¬ 
lica». la donna con «un-di-più», 
«autorevolezza», «affidamento», 
«mediazione» e l’espressione 
che riassume tutto: «la disparità 
tra donne», cioè un rapporto 
speculare a quello patriarcale 
con i suoi leader religiosi, intel¬ 
lettuali, politici ecc. e i «segua¬ 
ci». Luisa Muraro (in un semi¬ 
nario tenuto al Centro Virginia 
Woolf nel 1988) si lamenta, co¬ 
munque, che non è facile farsi 
seguire dalle donne, accusando 
esse dì «odio e in^titudine» e 
di essere «rapinatrìci e sfmttatri- 
ci», ma «seguaci» no. Addirittura 
ammonisce te donne (in «Non 
credere di avere dei diritti») che 
se non pagano «il debito simbo¬ 
lico» verso «la madre simbolica» 
la donna «non sarà mai libera», 
(^esto ci ricorda un’altra frase 
del genere - «occorre un’autori¬ 
tà sopra per avere libertà sotto» 
- ma ciò non è stato detto da 
una donna, ma da un uomo, 
Charles Maurras, cattolico e 
ideok^ francese di estrema 
destra. 

La «disparità» tra donne vuol 
dire, secondo la Libr&ia «libe¬ 
rarci da un ideate di giustizia 
neutra» e serve per «liberare la 
potenza simbolica» della «ma¬ 
dre simbolica». In altre parole, 
biscia rìnn^are ì rapporti di 
parità per permettere a una 
donna dì assumere potete nei 
confronti di un’altra. Questa af¬ 
fermazione diventa ancora più 
chiara quando poi vediamo che 
cosa è «la differenza sessuate» 
non più tra donne, ma tra don¬ 
ne e uomini. In pratica sta a si¬ 
gnificare non certo una ricom¬ 
posizione deH’umanìtà, sulla 
base di un cambiamento pro¬ 
fondo dell uomo (e di quelle 
donne che si sono addate), 
ma un prt^ramma di svìlupi» 
separato, una sp^ie di apar¬ 
theid. C’è una visione di un 
mondo futuro spaccalo in due, 
per certi versi molto vicina an¬ 
che alle posizioni del lesbismo 
radicate negli anni Settanta in 
cui tutto si sarebbe dovuto risoL 
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vere con la separazione fisica 
dei due sessi 

Si dice che «la politica femmi¬ 
nile non ha lo scopo di rendere 
la società migliore*, ma di libe¬ 
rare le donne da «rintromissio- 
ne maschile* nei rapporti fra 
donne, la Quale impeoisce le lo¬ 
ro scelte. Cioè gli uomini non 
hanno bisogno di cambiare 
perché loro sono già «liberi* 
(come vengono definiti dalla 
Ltbrerid). (^indi il patriarcato 
non è quella società che ha in¬ 
gannato l'uomo, dandogli una 
micidiale parvenza di vivere, 
ma è, secondo la Muraro (al 
Centro Virginia WoolO, «quella 
società che dà vita a genealogie 
maschili con esclusione di quel¬ 
le femminili». (Quindi «sessualiz- 
zare i rapporti sociali» nel futuro 
consiste nel creare due distinte 
unità, separate ma uguali, esat¬ 
tamente, ci sembra, come nella 
politica detl’apartheid in cui c’è 
il Suddafrica con i suoi bianchi 
e il Bantustan con la sua gente 
nera, tutti «liberi» ormai perché 
separati. Altra somiglianza: i 
punti di contatto tra i due mon¬ 
di dovrebbero essere gestiti da 

Unasodetàcamtxala 

con uomini canìbiali 

inunmondo 

chesappkJ 

eSminare 

tulte le violenze 


persone «mediatrici» - capi di 
tribù in un caso e «madri simbo¬ 
liche» a cui «affidarsi» nell’altro. 
Infatti «non ci si misura con un 
esterno altro da sé senza una 
struttura mediatrice». 

Quindi, come dicono le don¬ 
ne della Libreria, l’affidamento 
femminile è il contenuto del lo¬ 
ro «progetto politico». Per ora 
non c’è altro. 

Ci sono, perù, dei divieti 
emessi perentoriamente. Le 
donne non devono proporre 
leMi perché quando «chiedono 
alraiamento di risolvere alcuni 
dei conflitti in cui sono coinvol¬ 
te, dann^iando il proprio ses¬ 
so». Riferendosi alla le^ con¬ 
tro lo stupro, si sentono ama- 
- remiate perché le donne «han¬ 
no avuto l’idea di rapportarsi al¬ 
la sofferenza de! loro sesso fa¬ 
cendone materia di l^e». 
Parlano di donne «simulatrici» o 
di donne che «immaginano di 
essere stuprate», e dicono addi¬ 
rittura che «la simulatrice ha 
molto in comune con le donne 
che volevano far» legislatrici;* 
come lei, anche queste erano( 
eilla ricerca di protagonismo so¬ 
ciale». Lasciando in vigore il Co¬ 
dice Rocco fascista che tante 
volte è risultato un’uKerioie vio¬ 
lenza per le donne stuprate, 
consigli<mo a queste (préumi- 
bibnente quarido non c’è «si¬ 
mulazione») di rivolgersi ad 
un’avvocata che farà da «madre 
simbolica» al processo. Propon¬ 
gono comunque di risolvere tut¬ 
to introducenm un artìcolo nel¬ 
la CcKtituzione che dichiara 
«l’inviolabilità del corpo femmi¬ 
nile», come se i singoli articoli 
della (Costituzione avessero ri¬ 
solto il problema della giustizia 
per gli italiani. 

Sono anche contro l’afferma¬ 
zione del diritlo di abortire. ()ui 
sembra che l’unica spiegazione 
a sostarlo della loro tesi per un 
siffatto divieto sìa l’esistenza di 
«una parte di ogni donna» che 


«se parlasse potrebbe dire che 
non le importa niente delle 
donne che hanno il problema 
di abortire*. 

Forse in modo coerente sono 
anche contrarie ai centri di anti¬ 
violenza mirati a sostenere le 
donne p'icchiate e stuprate nel 
trovare dei mezzi per recupera¬ 
re la loro vita. Centri, tra l'altro, 
che sono stati creati dalle fem¬ 
ministe in tutta Europa e negli 
Stati UnìtL 

Non si sa ancora che cosa di¬ 
ranno sulla questione delle mo¬ 
lestie sul luogo di lavoro, ma 
probabilmente c'è da aspettarsi 
una contrarietà anche in questo 
caso. 

Di fronte a un pens'iero che 
non solo non menziona il desi¬ 
derio delle donne di cambiare i 
rapporti con gli uomini, ma si 
oppone persino al miglìoia-. 
mento della società, noi dicia¬ 
mo, invece, che noi - e pensia¬ 
mo anche molte altre donne - 
vorremmo ricomporre il rap¬ 
porto tra i sessi, ma in una so¬ 
cietà cambiata, con uomini 
cambiati, in un mondo dove le 
violenze di ogni tipo, e soprat¬ 
tutto quella violenza fondante 
delle altre - cioè i rapporti ge¬ 
rarchici - sono eliminate. 


Non firmo 
documenti 
rTKisolo 
uno mozione 

ALBERTA DE SIMONE 


a 


gli atti dì questo congresso vi 
sono due documenti femminili 
per mcrifi ver» pr^evolL E tutta¬ 
via il primo, sottoscrìtto dalle 
donne della ma^ìoranza, 
prende avvio dall'idea che il 
nuovo partito sia quasi un deri¬ 
vato della politica femminile; il 
secondo, steso dalle compagne 
dei gruppo La nostra bberià, si 
vin^la comunque alle tesi del 
«ni». 

Non vi è per decisione esplì¬ 
cita un analogo testo delle don¬ 
ne che, come me, hanno scelto 
la mozione dì cui è primo firmze 
tarlo Bassolino. 

Un altro documento poteva 
rappresentare, più che un fatto¬ 
re di arricchimento, la sanzione 
di una prassi ed esser visto co¬ 
me il segno dì un rinchiudersi 


della polìtica delle donne co¬ 
muniste in ambiti troppo stretti. 

Né l'idea dì ragionare di un 
terreno comune di donne ap¬ 
prodate alla stessa mozione ci è 
parsa minimamente convìncen¬ 
te, essendo evidente il rìschio dì 
una preoccupante astrazione. 
Abbiamo scelto l'adesione indi¬ 
viduale e ci è parso il gesto più 
vero e perciò il più fotte. 

intanto perché ci interessa 
parlare ad altre donne, stabilire 
per esempio un’interlocuzione 
forte con il femminismo, privile¬ 
giare il rapporto con quelle 
donne del femminismo che nel 
corso degli anni hanno prestalo 
maggiore attenzione alla vicen¬ 
da del Pei. Da loro ci è venuto 
un segnale politico importante: 
l’attenzione al nostro partito 
che è fatto di molte donne, con 
una storia di influenza piolitica, 
con desideri e progetti recenti. 

Innanzitutto il progetto di 
cambiare lo statuto materiale e 
simbolico di questa società, di 
combattere o^ì forma dì livel¬ 
lamento e di occultamento del¬ 
la contraddizione primaria. 
Quella uomo-donna, in secon¬ 
do liK^ un desiderio di aulo- 
valorizzazìone, cui guardare 
senza censure e senza scivola¬ 
menti per^nalìstìci. Non mi pa¬ 
re, quindi, che ci siamo asse¬ 
gnate da sole il compito (non 
condivìdo l’opinione di (jrazia 
Ardito) di aderire al primo o al 
secondo documento. Anzi, pro¬ 
prio la libertà da entrambi gli 
obblighi, ci dà padronanza per 
ragionare di noi e del nostro fu¬ 
turo, in modo più huttuoso. 

(Questa convinzione mi deri¬ 
va dall’esperienza dell’anno 
che è alle nostre spalle e che ha 
ha visto nascete una pluralità di 
op'inioni, dì pratiche politiche, 
una competizione e a volte un 
conflitto aperto tra donne. Un 
conflitto, che, ai di là dei suoi 
aspetti più aspri, ha generalo 
una riceica attiva, molteplice 
che è la nostra possibilità attua¬ 
le e che domanda dì non essere 
ricondotta a due posizioni. 

Non possiamo neanche di¬ 
menticare che quest’anno si 
chiude con due fatti emblemati- 
cfc 

- il proclamarsi «soggetto 
fondante* non ha impedito che 
le donne fossero seconde, come 
la stessa Livia Turco ammette; 

- l’aver praticalo l’esperienza 
di un gruppo non ha messo al 
riparo da un durissimo scacco 
(l’essere con CossuttaT come le 

ostesse compone della ex IV 
I mozione ci dicono. 

«Che fare?» diviene dunque 
interrogativo stringente per chi 
ha avvertito come bìsc^ira in- 
sopprimit^ il voltate pa^na ri¬ 
spetto all’ossificatsi di due 
schieramenti che, al loro inter¬ 
no, stavano di fatto raddop- 
pianckijlì a^ttì più deteriori 
dì unattcchia concezione del¬ 
la poliKa. E il <he fate» va co¬ 
niugato rispetto a due ordini di 
problemi. 

Il primo riarda la necessità 
di aigii^ il rìschio della di- 

r gazione del nostro p^to, 
talvolta è sembrata vicina: il 
che fare per uscite dalla paralisi 
e dall’impotenza cui spesso ci 
siamo sentite inchiodate dal¬ 
l’avvitamento perverso del di¬ 
battito interno. 

Il secoiKlo riguarda la neces¬ 
sità di rafforzate la politica della 
differenza sessuale, sapendo 


che sì è presentato il problema 
di come renderla efficace, di 
come far in modo che produca 
effetti nel contesto dato, contra¬ 
stando ogni forma di astrazio¬ 
ne, che porta alla inesistenza 
femminile (ce lo ha ricordato 
Luisa Muraro al convegno di 
Napoli). Come agire la (orza 
delle donne nel Pei e nel paese. 
Come dare corallo alte altre 
donne nella loro pratica di li¬ 
bertà. 

Da questa duplice necessità è 
nato il sostegno alla mozione 
che più ci è parsa spinta all’aì¬ 
re. Non ad un generico agire, 
ma a partire da un’idea pre¬ 
gnante e calda di politica, da 
una forte determinazione con¬ 
flittuale, da un orizzonte capace 
di farcì evitare l’appiattimento 
sull’esistente e il limite delle for¬ 
me rappresentative e dettate. 
Non ci espiavamo dì più, es¬ 
sendo convinte che ogni conte¬ 
sto è dì per sé segnato dalle 
«forme dell’agire maschile» 
(Giovanna Borilo) e quindi 
ostile alte donne, che non può 
es'istere un partito o una mozio¬ 
ne dì per sé «femminista», non 
sarebbe credibile al dì là delle 
cose che pure può contenere. 

La polit'ica ^Ite donne deve 
guardarsi da due rìschi: quello 
di rinchiudersi in ambiti non 
suoi, quello di esaurirsi in forme 


iNziaiiva postica. 

cuSuradeSareaSà, 

conctetezza 

deipfogeUo 

neHapmca 

della differenza 


e pratiche autoreferenziali. Og¬ 
gi, proprio perché il solito 
donna in rapporto con l’altra si 
è costituito come soffietto poli¬ 
tico, non si può eludete il nodo 
dell'r^ire nel mondo, a partire 
dal giudizio che in primo luogo 
si esprime sulle contraddiz'ioni 
e gli squilibri che l’opera del 
soffietto neutro ci ha consona¬ 
to. 

li recupero del terreno dell’i¬ 
niziativa politica, la cultura del¬ 
la realtà, la concretezza del pro¬ 
getto sono condizioni favorevoli 
alla pratica della differenza che 
più ci sta a cuore. - 

Avvertiamo che il problema è 
innanzitutto uno e si chiama: ef¬ 
ficacia deila differenza sessuale 
(questo mi sembra linsona- 
mento da trarre per esemp'io 
dall’aitìcolo di Miriam Mafai e 
dal dibattito che ne è sffiu Ho). 

Ormai si impone di parlare di 
condizioni materiali a partire 
dalla libertà femminile. Lo ab¬ 
biamo fatto in autunno a Napoli 
nel convffino di tre giorni pro¬ 
mosso dalie compiane della IV 
mozione e rivelatosi presto mol- 
teplice Lo facemmo d’estate, 
s(terìmentaiKlo una costituen¬ 
te» che ci l^asse alte donne dei 
quartieri più degia^ti, che raf¬ 
forzasse conflHtualHà poUtica e 
radicamento sociale. Il partire 
da sé, il tegame col luogo dove 
ci si trova ad agire, invece che 
fattore di frantumazione, può 
essere il primo passo di un’azio¬ 
ne tesa alla ricostruzione di 
quella comunHà ette si è infran¬ 
ta. 

Rìconoscetsi come sìngole 
individualità che partono dal 
rapporto con la propria simile. 
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implica anche conoscere la 
materialità dei conflitti in cui 
ciascuna è immersa Prendere 
la parola dove ci trova ad agire 
vuol due prenderla in Sicilia sul¬ 
la mafia; in Irpinia sul terremo¬ 
to; a Secondigliano e a S Gio¬ 
vanni sui beni primari, sull'ac¬ 
qua, la casa, l'ambiente e sulla 
loro devastazione; in Campania 
e nel Mezzogiorno sul lavoro e 
la civiltà senza il timore di riflui¬ 
re nell'emancipazione, e ba¬ 
dando non «a quali sono le con¬ 
dizioni materiali che si contrap¬ 
pongono alla libertà femminile, 
ma alle condizioni materiali 
della nostra libertà* (Luisa Ca¬ 
valiere). 

Infine è appena il caso dì dire 
che siamo interessale a ritrova¬ 
re quello che ci accomuna, ma 
reputiamo un grande errore 
darlo per già nolo, o perché già 
risolto dalla carta degli intenti o 
perché risolvìbile attraverso l'a¬ 
desione ad uno dei due docu¬ 
menti. Non dì due posizioni si 
tratta ma dell'assunzione della 
pluralità e del coraggio dì viver¬ 
la fino in fondo. Soprattutto è 
necessario che nessuna si illuda 
che la difesa di quello che ab¬ 
biamo già prodotto (anche 
quando è di notevole valore) 
possa essere sufficiente ad usci¬ 
re dall'impasse in cui siamo. 
Solo un bagno di concretezza e 
di nuova conflittualità sociale e 
insieme l'ancoraggio forte alla 
nostra utopia potranno consen¬ 
tirci di rimettere insieme un co¬ 
mune sentire e di tornare ad 
aver peso tra le donne e nel 
mondo. 


Perché non ho 
sottosciitto 
lo (Sciita 
periPds 

MAGDA NEGRI 





in discussione fra donne e 
uomini del partito, la (^a dì 
donne per il Pds, che non ha 
certo cogenza di mozione, ma 
sulla quale si racco^no te fir¬ 
me di tutte le donne che lo vor¬ 
ranno, a partire dalle compa¬ 


gne della mozione di maggio¬ 
ranza degli organ'ismì dirigenti, 
centrali e periferici Finnare è 
quindi assunzione personale di 
responsabilità, condivìsione di 
una cultura e di una proposta 
che sì vuole costitutiva del nuo¬ 
vo partito. Anche il non farlo è 
assunzione di responsabilità, e 
- per quanto inilevante - voglio 
dar conto del perché la mia fir¬ 
ma SII questo documento non 
ci sarà. 

C'è stato, come è noto, un iter 
lungo e travagliato (l'incontro 
del Capranìca di giugno, la boz¬ 
za della settima commissione 
del O; la seconda assemblea 
del Capranìca dì novembre) 
che ha variamente coinvolto le 
donne comuniste, durante il 
quale diverse culture e pratiche 
di donne, interloquendo anche 
con il dibattito esterno dell'area 
della Costituente, hanno riaf¬ 
frontato i nodi cruciali del nesso 
tra emancipazione e liberazio¬ 
ne, della spendibilità politica 
della teoria della differenza ses¬ 
suate, dell'autonomia delle 
donne nelle forme e nelle fonti 
legittimanti questa stessa auto¬ 
nomìa. 

Questo lavoro teorico e politi¬ 
co non è stato, com'è ovvio «de- 
contestualìzzato*. Tant'è che ci 
troviamo ora di fronte a due do¬ 
cumenti di donne, uno dì mino¬ 
ranza e uno dì maggioranza, 
che, pur autonomi, ricercano e 
trovano coerenze diverse, l'uno 
verso il nuovo partito, l'altro ver¬ 
so la nfondazìone comunista. 

Per entrambi i progetti, quin¬ 
di, è venuto dalle donne che 
hanno voluto o potuto (nel sen¬ 
so che sono siale coinvolte) ci- 
menlarvisi, un vero e proprio 
sforzo di cofondazione 

E quindi vengo ai motivi del 
mio dissenso. Se è consentila la 
metafora, a prodotti entrambi fi¬ 
niti (mozione Occhetto e Carta 
di donne, perché anche que- 
st'ultima non è suscettibile di 
emendamenti o integrazioni, 
pur non essendo mozione), mi 
pare che più che cofondare*, 
abbiamo costruito due edifici 
troppo diversi. Il nuovo partito c 
il nuovo nome - si dice della 
mozione - « ..si pongono come 
conclusione coerente di tutta 
una elaborazione passala e co¬ 
me inizio di un'elaborazione 
nuova in vista del socialismo»; il 
Pds si propone «...un profondo 
rinnovamento della smistra al 
quale devono concorrere cor¬ 
renti di pensierò polìtico diver¬ 
se ..* ma «...si colloca nel cam¬ 
po delle forze che in tutta Euro¬ 
pa stanno rinnovando i valori e i 
contenuti del socialismo e della 
democrazìa». Si fa inoltre di¬ 
scendere da questa scetta l’in¬ 
tenzione di aprire all’Intema¬ 
zionale socialista, in considera¬ 
zione «della comunanza dei 
principi da porre a base dell’a¬ 
zione politica: il valore della de¬ 
mocrazia politica e del plurali¬ 
smo, il valore di libertà e di 
uguaglianza, cosi come sono 
stati sanciti dall'ultimo congres¬ 
so dellintemazìonate sociali¬ 
sta». Più avanti, inoltre, si riven¬ 
dica la piena assunzione della 
cuttura riformista italiana nella 


concreta esperienza storica del 
Pel. 

Dalla conferenza program¬ 
matica in poi, con più chiarez¬ 
za, è andato delineandosi un 
utile dibattito ì cui risultati ve¬ 
diamo oggi nella mozione che 
disegna per il nuovo partito un 
profilo ideale e strategico e una 
carattenzzazìone ispirata alle 
esperienze e ai valon del socia¬ 
lismo democratico europeo. 

Per la nuova «Carta- invece 
l’urgenza resta quella di andare 
oltre le culture politiche esisten¬ 
ti, perché le idee (ondative 
(nesso tra emancipazione-dif- 
ferenza-riproduzione socìale- 
autonomia) «. si sono rivelate 
sempre meno compatibili con 
nuclei concettuali distìntivi del¬ 
le culture politiche che hanno 
ispirato la sìn’istra, dalla cultura 
comunista a quella socialista e 
socialdemocratica dalle culture 
liberal-democratìche a quelle 
del cattolicesimo*. 

Le parole sono pietre, come 
si vede. Non di generica insuffi¬ 
cienza si tratta, ma di eguale 
presa dì distanza da tutte te cul¬ 
ture e pratiche politiche dichia¬ 
rate «incompatibili* con un si¬ 
stema di idee al centro del qua- 


Unlemminlsmo 
che non si consideri 
estraneo a Me 
iecuttufe.ma 
privSe^ obiettivi 
•socialistici» 


te si accampa il pensiero clas¬ 
sico» della differenza sessuate. 
Si ripropone infatti il «soggetto 
sessuato» che in forza appunto 
delle radici corporee e sessuate 
della sua identità, ricerca un 
pregno di libertà (cap. Le No¬ 
stre Idee, 1,6; 1,7) che certo 
non prescinde dalle condizioni 
storico materiali, certo non rin¬ 
nega lemancipaz'ione, ma 
guarda oltre e eJtrove, con un 
profondo rivoluzionamento 
nelle gerarchie degli obieltivì e 
delle compatibilità, come clas¬ 
sicamente oltre e altrove ha 
guardato il femminismo della 
«differenza» in questi ultimi ven¬ 
ti anni. 

Questo a me è parso il nucleo 
forte della «Carta* ora in discus¬ 
sione, perfettamente espresso 
nei capìtoli I e il, rispetto al qua¬ 
le altre parti del documento, to¬ 
talmente condìvi»bìli, appaio¬ 
no di minor peso, se non disso- 
nantì. 

Le donne per cui il Pds può 
essere un’occasione e una spe¬ 
ranza sono proprio quelle che 
noi descriviamo, quelle che do¬ 
po «avere preteso e raggiunto 
l’eguaglianza dei diritti e delle 
opportunhà» sentono ora il bi¬ 
sogno di non veder caiKellato il 
proprio «essere sessuato»? È 
qu^o il pericolo principale? E 
dovremo essere noi donne del¬ 
la «maggioranza» a parlare qua¬ 
si con imbarazzo di ffiuali dirit¬ 
ti, di pari opportunità, di supe¬ 
ramento della divisione sessua¬ 


le del lavoro come processo di 
autonomia e libertà? 

Bisognava a parer mio pro¬ 
durre uno sforzo di innovazione 
politica che rompesse l’ipotesi 
■classica*; bisognava considera¬ 
re il pensiero della differenza 
sessuale parte importantissima 
dell’esperienza delle donne del 
futuro Pds, ma cercare una piat¬ 
taforma davvero unificante e 
sufficientemente flessibile. 

Se il partito nuovo della sini¬ 
stra, riformista, dì massa non 
vuol patire fin dal suo atto di na¬ 
scita una pesante lacerazione 
tra cultura e azione politica, oc¬ 
corre lavorare sulla nuova inte¬ 
grazione tra due nuclei concet¬ 
tuali, uno della tradizione libe¬ 
ral democratica e l’altro del 
pensiero marxiano: la teoria 
normativa della cittadinanza, 
classica dei sistemi polìtici «ad 
opzione aperta*, e il supera¬ 
mento della divisione sessuate 
del lavoro, su cui si stanno va¬ 
riamente impegnando le forze 
della sinistra europea, te femmi- 
n'iste socialiste americane ecc. 

Appare di grande utilità infat¬ 
ti una teoria della cittadinanza 
dove la società giusta come la 
società «migliorare» potenzi le 
istanze della differenza sessuale 
in quanto promotrici di valore 
dell’intera società. Ma nell’otti¬ 
ca di un femminismo che non sì 
consideri equ'ivalentemente 
estraneo a tutte le culture e pri¬ 
vilegi obiettivi «socialìstici» que¬ 
sta teoria della cittadinanza non 
può essere esaustiva. 

Se il partito nuovo vuol cre¬ 
scere col mandato sociale delle 
donne e fame soggetto costituti¬ 
vo, occorre attrezzare una pro¬ 
posta politica aderente alla di¬ 
namica di fondo della «Storia di 
genere» del prossimo decennio, 
facendo del superamento dei 
moli sessuali un vincolo e un 
parametro, cosi come ci si pro¬ 
pone dì fare per l’ambiente. Ri¬ 
torna centrale per la definizione 
d’identità del nuovo partito il 
nesso tra contraddizione di 
classe e conflitto di sesso che 
bisogna declinare più esplìcita¬ 
mente come funzione politica 
del superamento della divisione 
sessuate del lavoro. Personal¬ 
mente ritengo che l’assunzione 
o meno della centralità di que¬ 
sto obiettivo, sìa il discrìmine tra 
una proposta riformista, di ispi¬ 
razione socialista, di libertà del 
stretto femminile, rispetto a 
qualsivc^Iia altra proposta, sia 
dì teoria della cittadinanza sia 
della costruzione deU’ktentìtà 
femminile, che esplìcitamente 
o meno marginalizzano o su¬ 
bordinano ad altre istanze il 
nesso produzione-riproduzio¬ 
ne. 

Ma il problema non era e 
contìnua a non essere per il fu¬ 
turo il confronto fra «teorie ge¬ 
nerali», bensì uno sforzo plurali¬ 
stico d’innovazione. Purtroppo 
mi pare che la Catta parli sino 
ad ora il linguaggio continuisti- 
co della «m^iazione» con ricer¬ 
che di «trasversalismi* che la- 
scerei volentieri alte prove dei 
fatti futuri 
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MARIELLA GRAMAGUA 



on m’è sembrato d’ocxasio- 
ne il documento di alcune don¬ 
ne autorevoli del Pei, anche se 
erano mosse dalla vicenda Gla¬ 
dio e dalla preoccupazione di 
quanto continua a chiedere la 
democrazia per essere promos¬ 
sa e difesa 

Due sono le novità, da tempo 
nell'arìa, ma questa volta in 
qualche maniera formalizzate. 

La prima riguarda il supera¬ 
mento di ogni affezione al siste¬ 
ma delle preferenze. Non è 
un'owietà per le donne elette 
nelle liste del Pei, anzi è frutto di 
un dibattito segnato da un fotte 
senso di responsabilità politica 
e dal sacrificio di ogni logica 
contrattualistica e di parte, 
checché ogni tanto si borbotti 
sulla pcirtigicmeria dei «potenta¬ 
ti» femministi. Come ho detto 
più volte le candidate nelle liste 
del Pei hanno fatto un uso dop¬ 
piamente virtuoso del ^ema 
delle preferenze Non solo sot¬ 
traendolo alla comizìone e alb 
spreco dì denaro come ^ vuo¬ 
le la tradizbne del Pei, ma pie- 
gandob a una catena di ricono¬ 
scimenti reciproci e di rafforza¬ 
menti fra donne che ha rappre¬ 
sentato per noi il sale della 
campagna elettorale del 1987. 

Tutto ciò non ci ha appanna¬ 
to b sguardo rispetto al corren¬ 
te uso vizioso delle preferenze, 
né ci ha impedito di riflettere sul 
fatto che è tempo di restituire 
più libertà ad elettrici ed elettori 
nei confronti di vincoli e disci¬ 
pline, magari nobili, ma arcai¬ 
che; insomma di pensare la po¬ 
litica in grande. Riequilibrio ^1- 
la rappresentanza nel quadro di 
una marbré moralità del siste¬ 
ma politico e della resdtuzione 
di un più forte potere achivota: 
questo è il quadro di fondo che 
richiede inventiva per rimettere 
a fuoco, dal punto di vista prati¬ 
co, un messaggb che non muo¬ 
re, quel «dalle donne la fona 
delle donne» cui, credo, tutte 
siamolegate. 
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Non a caso la seconda novità 
riguarda il controlb attento del¬ 
le spese elettorali, la venfìca 
delle risorse cui i candidali at¬ 
tingono e l’attivazione di fonti 
economiche per le donne Otti¬ 
ma idea e occasione di batta¬ 
glia politica da non perdere 
Dai portafogli dei camorristi e 
dei mafiosi, difatti, viene certa¬ 
mente la «forza» dei corrotti Eli¬ 
minare il sistema di preferenze 
estirpando i controlli semimala- 
vìtosi che su di esso vengono 
esercitati, sKuramenle un bel 
po’ di viveri li taglia. Ma Dalila, 
se vuol davvero accorciare i ca¬ 
pelli a Sansone, deve inventarsi 
cinche dell’altro Fin qui si tratta 
ancora di scegliere fra uomini 
onesti e uomini disonesti, cosa 
meritoria, ma al di qua degli in¬ 
teressi delle donne. 

In proposito propongo una 
riflessbne più dettagliata, sia 
sulle forme di elezbne, sia sul 
problema propriamente econo¬ 
mico CreÀ) che dovremo bat¬ 
terci per collii piccoli dove il 
contatto diretto con la gente ab¬ 
bia la meglb sull’uso spregiudi- 
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cab dei media e che dovrem¬ 
mo pensare a un sistema eletto¬ 
rale misto che ci consenta di 
promuovere, sia candidature 
femminili forti nella capacità 
comunicativa che si battano nei 
collegi unbnominali, sia candi¬ 
dature autorevoli per l’immagi¬ 
ne complessiva della lista, che 
nascano da una discussbne sul 
programma e sul riequilibrio 
della rappresentanza all’interno 
della nuova formazbne politi¬ 
ca. 

Sul p'iano econom'Ko condi¬ 
vido l’dea di legare una quota 
del finanziamento pubblico dei 
partiti ad az’ioni positive nel¬ 
l’ambito della politica' è un’i¬ 
dea semplice e intell^nte che 
potrebbe avere al più presto 
una traduzbne operativa (una 
proposta di l^ge da pensare 
subito insieme a donne di altri 
partiti, peresempb). 

Sono molto convinta, tutta¬ 
via, che anche sul piano econo¬ 
mico è importante un protago¬ 
nismo femminile che esca dal 
•sistema dei partiti» e delle loro 
forme di finanziamento, sarei 


Grecia classica 

Partenza: 27 dicembre da Milano e da Ro¬ 
ma con voli speciali Unifly 
Durato; 8 giorni (7 notti) 

Quoto di partecipazione iiie 915.000 
Sistemazione in alberghi di prima catego¬ 
ria superiore, trattamento di mezza pensio¬ 
ne od Atene, pensione completa durante i 
tour, cenone di Capodanno compreso 
Itinerario: Roma o Miono, Atene, Micene, 
Nouplia, Olympio, Delti, Mene, Milano o Ro¬ 
ma 


Marocca 

ÓHàimpeikiii 

Partenza 26 cficembie da Mkmo e da Ro¬ 
ma coixvoH specioB UnMy 
Durata 8 giorni efi pensione compieta 
Cenone di (Capodanno compreso 
Quoto di portocipozieM Rf» 1.750.000 
Itinerark): Roma o Milano, Monokech, Co- ' 
sobionca, Robot, Meknes, Fes. Monokech, 
MtonooRomo 

tntotmaakxil anche presso le FedeiaifoiilM 


sollecitata da una forma di ozio- 
nanalo femminile personalizza¬ 
to e finalizzato alla campagna 
elettorale di cgni sìngola candi¬ 
data che dia poi conto, non so- 
b all’istituzione, ma anche alle 
sostenitrici, del denaro speso e 
raccolto. Stono problemi com¬ 
plessi, da affrontare senza inge¬ 
nuità; negli Usa, dove il s'istema 
delle lobby è pubblico e forma- 
fizzato, I problemi sono mollis¬ 
simi e i rischi di asseiviinento 
d^li eletton alle grandi compa¬ 
gnie spaventosi, come racconta 
il recente libro di Rodolfo Bran¬ 
coli (In nome della Lobby, Gar¬ 
zanti) Stando ai suoi dati, le 
lobby democratiche, attivate 
dai citizens' groups» e dai sin¬ 
dacati, sono calate, nel giro di 
pochi anni, da un già modesto 
20%, all’attuale 7%. Naturalmen¬ 
te anche in Italia esiste l’influen¬ 
za dei potentati economici sulla 
politica, il problema è far tesoro 
dell’esperienza americana sen¬ 
za illudisi che portandoli «alla 
luce del sole», poteri tanto di¬ 
versi e sperequati possano ar¬ 
monicamente equilibrarsi. Pro¬ 
muovere ^ppi di piessbne 
democratici è cosa assai diversa 
che fotc^fare e rendete pre¬ 
sentabile in società l’esistente. 

Mi rendo conto che cb che 
ho scritto fin qui è ispirato al 
punto di vista del riequilibrio 


La demoaaài postica 
abbiaiegc^ 
meno punitiva 
perledome 
0 queste scelgano - 
ctichltidaisl 


della rappresentanza e non a 
quelb della cosiddetta «rappre¬ 
sentanza sessuata». È una scel¬ 
ta- sono convinta che correre¬ 
te. pervia politica e tecnica, l’a¬ 
varizia plurisecolare della de¬ 
mocrazia nei confronti delle 
donne sia la precondizbne per 
fare emergere autorevolezza 
femminile e rappresentatività di 
un modo d’essere che ò polUi- 
co, ma anche esistenziale e cul¬ 
turale. 

Non può che essere la via 
elettiva, della scelta e dell’affini¬ 
tà, a far emergere anche questo 
a^Fiettodel protagonismo politi¬ 
co femminile. Diffido delle scor¬ 
ciatoie formalizzate per legge e 
per vìa istituzbnafe; perché mai 
le donne dovrebbero portare la 
bro differenza di fronte a un’ur¬ 
na e faria pesare nrli equiUbri 
ponderali d^i eletti se non ne 
sono, pròna di tutto, ciascuna 
per se stessa, convìnte? 

La denKxrazia politica si pla¬ 
smi su r^oie meno punitive per 
le donne e le donne decidano 
in libertà se vogTiono fidarsi le 
une delle altre e scommettere 
sulle proprie ànili anche diffe¬ 
renziando le proposte politiche. 
Questa mi semlm la via, coe¬ 
rente peralòo con una nuova 
formazione politica di sinistra, 
che non coiùidera più il termi¬ 
ne indivicluo una paolaccia, 
nemmeno se declinato al fem¬ 
minile. 


Venerdì 

7<fcembr9l990 








1 ^ r 




‘ 1 








mi rivolgo direttamente a te per richiamare la tua attenzione 
sull’apertura, dal 1 dicembre di quest’anno, della Campagna 
di tesseramento al Pei per il 1991. 

Questa importante scadenza - nella quale ogni anno ade¬ 
riscono al Pd centinaia dì migliaia di donne e di uomini 
assume quest’anno un significato particolare. L’apertura del 
tesseramento coincide, infatti, con i’aw» dei Congressi di 
Sezione in vista di quel XX Congresso nel quale tutti gli 
iscritti saranno chiamati a discutere e a votare sulla proposta 
di fondare un nuovo partito. Un nuovo partito che non nasce 
dal nulla, ma che affonda le sue radbì proprio nella storia e 
nell’esperienza del Pd: per questo nel simboto del nuovo 
partito che ho proposto - e che anch’esso sarà sottoposto al 
voto degli iscritti nei Congressi di Sezione - ai pierò dell’al¬ 
bero della sinistra e della libertà, vi è il simbob del Pd. 
Aderire oggi al Pd, in un passaggio cosi importante per la 
storia e il futuro della sinistra, è, dunque, la miglbre garanzia 
che nel nuovo partito si trasfonda tutta intera quella espe¬ 
rienza pol'itìca e organizzativa dei comunisti italiani in cui 
tanta parte della società italiana ha riposto fiducia e speran¬ 
ze. 

D’altra parte proprio le cronache politiche di ogni giorno d 
dicono come in Italia vi sia necessità di un grande partito di 
massa, di sinistra, di cambiamento che si batta per realizza¬ 
re obiettivi dì giustizia sodale, di liberazbne umana, di 
risanamento morale e pobtico. ' . 

Le trame antidemoaatiche emerse con la scoperta dell’o¬ 
perazione Gladb; H persistere di una situazione di allarme 


nel Mezzogiorno, ove ai già gravi problemi dì un dstorto 
sviluppo economico si aggiungono gli effetti dranrimatid 
dell’attività criminale della mafia e della camorra: i gravi 
sintomi di recessione economica, manifestati dalle difficoltà 
dì aziende come la Olivetti e la Fiat; la sfìduda crescente dei 
dttadini verso una condizione di dirado e di ineffidenza 
delb Stato e della Pubblica Amministrazione; la condizione 
di precarietà in cui - nonostante la crescita di ricchezza di 
questi anni - vive una parte della sodetà, anziani e gfovani 
in particolare; le difficoltà che si frappongono ad una piena 
affermazione di una vera parità tra uomo e donna: tutto dò 
richiede una grande forza che sappia dare voce ad una 
diffusa domar^ dì pulizia e cambiamento che sale da tanta 
parte della società italiana. 

Per questo è vissuto fino ad oggi il Pd; per questo oggi il 
Pd mette se stesso ai servizb di un’operazbne ambiziosa 
- dare vita ad un nuovo partito - capace di contribuire 
all’obietfivo dì una sinistra di governo. 

SoTKi queste le ragioni per cui ti rivolgo l’invito ad aderire 
al Pci; per essere protagonista del )(X Congresso; per 
essere partecipe di un momento dedsìvo per la vita del 
nostro Partito e dell’intera sinistra; per portare le tue idee e 
le tue speranze nelle lotte di rinnovamento di ogni giorno. 

Per questo ti chiedo di contattare le compagne e i compa¬ 
gni della tua Sezione per prendere la tessera Pd per il 
1991. 

Ringraziandoti per la cortese attenzfone che mi hai voluto 
riservare, con viva cordialità 
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Una sinistra nuova 
è necessaria 
per la democrazia. 
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Pd: il colaggio di cambiare. 
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Orientarsi neiia 
pubbiica amministrazione? 



GUIDAZZURRA 
ALL’AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA 



Permette di rivolgere 
la domanda giusta alla persona giusta. 

Una pubblicazione maneggevole 
ed esauriente: 

nomi, funzioni, telefoni, indirizzi 
di tutti i dirigenti dello Stato. ' 

Per acquistarla: 

• in libreria, distribuita da Garzanti 

• presso l’editore per contrassegno 

Scrivere a oppure telefonare: 

Guidazzurra 06/4463425-26 

via Sommacampagna, 9 oppure faxare; 

00185 Roma 06/490356 


guidazzurra 
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Un programma 
per Napoli 


La Botza di programma dm <|ni 
presentiamo tiene In considera' 
alone 11 dibattito che si è svolto al- 
rAsaemUea cittadina per la Co- 
attaiente di Napoli ed alle Confe¬ 
renze programmatiche Regiona¬ 
le e Nazionale. D testo presoitato 
da Rkdottl AnttaHdfl ha raccolto i 
contribatl della commissione for¬ 
mata da: 

Elena Cameriingo, QsvaMo Cam- 
marota. Sfato Conte, Giovanna 
Cappone, Wanda DiUessto, Gin^ 
seppe D*^, Aie#andro Dal 
PIaz, Brano Discesi Eagento 
Dontse, Alfredo Etpete, Cario 
Fermaridlo, Andrea Geremkca, 
Meda Imbriaco, Aftnro Marza- 
no, Gianfranco Nappi, Nino OH- 
vetla, Raftoeie Tecce, Gaetano 
Secondnlfo, Valerfa^Spa^anolo, 
Sandro Staiano, BenpoVisca, 


1 Questo documento vuole indicare i 
» contenuti prt^mmabei deU’mizia- 
tiva politica che svilupperemo qui a 
Napoli nei prossimi mesi per costrui¬ 
re » nuova fonnazione poliuca. 

E questo l’obiettivo di fondo della 
fase costituente che stiamo vìvendo, 
un obiettivo che è stato fissato dal 
congresso e sul quale, pertanto, ci 
deve essere la massima unità di tutte 
le componenti del partito. 

Ribadito ciò, è auspicabile che il 
confronto sul progrmuna avvenga a 
Napoli, come attrove, nel modo più 
aperto e costruttivo, fuori da logiche 
di scheramenti precoshtuiti e cnstal- 
lizzab, cosi da superare le separazKi- 
nì fissate dalle mozioni dell’ultimo 
congresso e da permettere a lutti di 
dare il proprio contributo pur da di- 
veise posizioni 


2 Anche a Napoli e nel Mezzc^kHno 
• noi vogliamo costruire, un partito 
nuovo della sfni^ con una sua - 
chiara e forte auronomidKftiafeepo- - 
htkaeunsakloraduximentosociate. ' ~ 
Noi riteniaino^d]^ nella fàse di fon- 
dazkxie.de^ dùovà forza politica, 
sia necessario chiarire ^ elementi di 
distinzione defla nuova identità, sia 
rìsp^oaciòchesiaino^ (in po¬ 
sitivo e in n^|ativo),-sia rispetto a 
quanto costituisce o^ l'identità de- 
^ altri partiti. ' 

Noi dobbiamo seguire un nostro C 
Oliale pescoiso. nel calale po^ Om 
no confluire itinerari progressisti di¬ 
versi, ma alternativi riatto all'attua¬ 
le stato di cose, che è caratterizzato 
dalla crisi profonda e irreversibile 
delle esperienze comuniste. 


3 La crisi da regirmcomunistihadìmo- 

• strato che non si può costruire il so¬ 
cialismo mettendo da parte i piiiKipi 
di democrazia e di libertà e che un'e¬ 
conomia complessa con un elevata 


specializzazione, dovuta al pregres¬ 
so scientifico e tecnologico, non può 
funzionare prescindendo dallo 
scambio di mercato e da forme di 
proprietà, individuali e collettive, che 
permettano autonomia e decentra¬ 
mento nelle decisioni di produzione 
e di consumo. 

Nelle società capitalistiche sono en¬ 
trate in crisi k politiche del -Welfare 
States, di ispirazione sodaldemoaa- 
tica In esse, l'obiettivo di garantiie 
reddito, occupazione e assistenza 
sodate àUe classi lavoratrici è stato ' 
peise^ito facendo assumere atte 
Wto ruoli impropri nella gestione 
ddfeconomia e nella produzione 
del sèivizi. Ciòha determmafolneffi- '' 
cienze, burocratismi, sprechi e ritar¬ 
di sia nell'azione amministrativa 
pubblica che nello svolgimento delle 
attività imprpnditorialL 

In generale dalla crisi delle espe¬ 
rienze del «WelfaieStetevsiò cercato ■ 
di uscàe, per reazione, con le ambi¬ 
gue pólihche neoliberiste, di stampo 
reaganiano e thatcheriano, che han- . 
no serhplicemenie tentato di com¬ 
prìmere gli spazi conquistati dai la¬ 
voratori sul terreno economico-sin- 
dacale e su quello polìtico. Tuttavia, 
queste politiche hanno positivamen¬ 
te raccolto alcune istanze basilari 
delle moderne democrazie indu- 
stnalì, quali: libertà, comperìzione, 
efficienza, ma sono entrate in crisi 
perché ciò è avvenuto comprimendo 
istanze irrinunciaUli su cui esse si 
costituiscono e à i»gono quali- ghi- 
' 'a,solidarismoedequìtà. 
compito della simstra superare 
le suddette contraddizioni, ripensan¬ 
do in termini nuovi il rapporto Stato- 
società c'nnle nelle società, come 
quella italiana, che hanno già realiz¬ 
zalo un forte sviluppo economico. 

Ma l'ulteriore sviluppo civile ed eco¬ 
nomico di queste società non può 
p'iù avvenire m un quadro di rapporti 
politici ed economici mondiali fon¬ 
dato sulla subordinazione e lo sfrut¬ 
tamento dei paeà del Terzo mondo. 

Nel nostro paese la crisi è ormai 
istituzionale penM il ruolo di sup¬ 
plenza svolto dai partiti, necessarw 
in una prima fase per sorr^geie le 
deboli strutture sia dello Stato-appa¬ 
rato che della società civile, si è tra¬ 
sformata in un'occupazione soffo¬ 
cante dell’uno e delt’altra. 

La Rne delle divisioni tra Est ed Ovest 
e la crisi del GoUb mettono in crisi un 
ordinamento economico intemazio- 
naie, nell’ambito del quale gli Stati 
Uniti hanno svolto un ruolo ^mo¬ 
ne l^ato alla supremazia del dolla¬ 
ro. 

L’economia degB Stati Uniti, in pri¬ 
mo luogo, e quella dei paesi capitali¬ 
stici avanzati è stata •tirata» dalla 
sp^ per ^ armamenti e dai consu¬ 
mi opulenti a detrimento degli inve¬ 
stimenti produttivi e dei consumi so¬ 


ciali Gli Stati Uniti, per finanziare il 
deficit del bilancio pubblico e il disa¬ 
vanzo commerciale, hanno fatto una 
.. pohtica di tassi alti. Le distanze tra 
ricchi e poveri sono cosi aumentate, 
sia aU’mtemo dei paesi capitalistici, 
che tra questi ultimi e i paesi in via di 
sviluppo. Le risorse di questi ultimi 
(petrolio ed altro) vendute ai prezzi 
correnti sui mercati intemazionali 
sono ognora insufficienti a far fronte 
al debito che cresce a dismisura per 
il cumulo degli interessi 
In questo contesto, l'economia fi- 
nanzicaia ha preciso suH’economid 
reale, alimentando l'illusione pc^- 
-- industriale di una crescita del terzìa- 
, rio disancorata dallo sviluppo della 
prodi^ne materiale e non finaliz¬ 
zata ai bisc^i sociali. Inconseguen¬ 
za, si è perso di vista l'obiettivo co¬ 
mune di alleare la base produttiva 
delle re^oiti meno sviluppate, mter- 
ne (coméil nostro Mezzi^ìomo) ed 
esterne ai paesi c^italistici avanzati. 
Cosi lo sviluppo m questi ultimi non 
è servito ti rHutre lo squ'ilibrio tra 
aree forti ed aree deboli aH’intemo 
del sistema «economìa-mondo». 

Pertanto, questo tipo di sviluppo 
condaima muìardì di uomini del Ter¬ 
zo mondo a condizioni di vita subu¬ 
mane. Esso, inoltre, poiché utilizza 
le risorse naturali come se fossero il¬ 
limitate, produce squilibri che ri¬ 
schiano ai diventare irreversibili nei 
macro e nei micro sistemi ecologicL 

6 11 nostro paese ha portato a termine 

• - nello scorso decennio un notevole 
processo di modernizzazione del¬ 
l'apparato produttivo che è stato 
protondamente ristrutturato e nnno- 
vato nelle tecnologe e nell’oiganiz- 
zazkme. 

La ricchezza sociale prodotta è 
costantemente cresciuta, ma a tassì 
sempre inferiorì a quelli dei sette 
' ma^iorì paesi industrializzati; l’in¬ 
flazione è passata dal 20 al poco più 
del 6 per cento, ma permane un dif- 
terenzìale di 2 punti con i paesi della 
(tee e di circa tre punti con i sette 
maggiorì paesi industrializzati. 

La modernizzazione non ha nsol- 
to, anzi ha aggravato vecchi squilibri 
e ne ha fatto sorgere di nuovi. 

7 . Innanzitutto il processo di ammoder- 
• namento non è stato uniforme: né 
settorialmente, né territorialmente. 
Non è stato comunque tale da eleva¬ 
re la competitivilàc^rmtero sistema 
Indirettamente ciò è desumibile dal¬ 
lo stato della bilancia commerc'iale 
considerato come indice di competi¬ 
tività. Ci sono importanti setton che 
sono stabilmente in attivo, ma tra 
questi preva^no i settori <tradizk>- 
. nati». AJM settori, alcuni dei quali so¬ 
no «stralcici», presentano da molti 
anni un saldo commerciale negati¬ 
vo. Tra questi vi sono, il settore agro- 
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alimentare, quello energetico e talu¬ 
ni setton che producono beni stru¬ 
mentali e intermedi ad alta tecnolo¬ 
gìa Si può ritenere che questi settori 
solo marginalmente sono stati inte¬ 
ressati dal processo di modem'aza- 
zione. 

In effetti Io sviluppo degli anni Ot¬ 
tanta è stato «trainato» anche da fat¬ 
tori non propriamente modernizzan¬ 
ti. Per un ver», è stato trainato da 
un’imposizione tributaria che ha gra¬ 
vato pesantemente sul lavoro dipen¬ 
dente, lasciando indisturbate le altre 
fonne di reddito e, soprattutto, le 
rendite finanziatie. Per altro verso, 
da una spesa pubblica non program¬ 
mata, scarsamente efficace e pochis¬ 
simo efficiente. 

Questa spesa ha avuto soprattutto 
k> scopo di alle^rite i costi delle 
imprese e di garantirne gli sbocchi; 
lo scopo tinaie era quello di allagare 
la ba% produttiva e sostenere i red¬ 
diti e l’occupazione. Ma questo sco¬ 
po è stato laburno solo parzial¬ 
mente; in un certo senso, la base 
produttiva si è ristretta, mentre i laoo- 
rotori hanno sopportato i nv^iori 
costi della ristrutturazione. 

Inoltre, le caratteristiche di questa 
spesa pubblica sono stati tali da 
estendere il controllo di una massa 
enorme di risorse da parte di un 
•complesso partitico-politico-affari- 
stico». Ciò ha portato allo sfascio del¬ 
le istituzioni ed ha soffocato il mer¬ 
cato, sostituendovi lo scambio politi¬ 
co-affaristico che ha aperto la via al- 
l’infiltrazione della matia nelle istitu¬ 
zioni medesime e nelle attività eco- 
nomico-fìnanziarie. 

Nel corso degli anni Ottanta anche il 
Mezzogiorno è stato interessato dal 
processo di modernizzazione che ha 
investito il paese, qui, però, i fattori di 
crescita non propriamente hanno 
giuncato un ruolo preponderante Se 
assumiamo, anche per l’area meri¬ 
dionale, come indice di competitivi¬ 
tà il saldo della bilancia commercia¬ 
le, l'arretratezza deircpparato pro¬ 
duttivo del Mezzogiomo emerge co¬ 
me un dato sbutturale n^ativo, dato 
che quel saldo à macroscopicamen¬ 
te negativo da oltre un decetmio. 

Queste inoppi^abiH considera¬ 
zioni non devono comunque indurre 
ad un giudizio catastrofico unilatera¬ 
le e monocorde sul complesso della 
vita economica e sociale del Mezzo- 
^omo. Se, infatti, allar^iiamo l'oriz¬ 
zonte temporale si può constatare - 
come è scritto in un recente rapporto 
della BaiKa d’Italia - che «molte co¬ 
se sono cambiate nel Sud e special- 
mente in alcune regioni». 

Non c’è più, infatti, un Mezzogior¬ 
no compatto ed oiiH^neo: ci sono 
regioni ed aree, specialmente sul 
versante adriatico, in cui vanno co¬ 
stituendosi agglomerati di imprese 
che, se sostenuti da un’efficace poli¬ 
tica infrastrutturale e di promozione 
di servizi reali, potrebbero evolvere 
verso la formazione di veri e propri 
distretti industriali. 

La Banca ditalia misura in un ven¬ 
tennio il ritardo produttivo del Sud ri¬ 
spetto al Nord considerando che il 
prodotto per abitante si è più che tri¬ 
plicato in quarant’annì, ed è c^i al- 
rincirca u^ale a quello che si regi¬ 
strava alla fine d^li anni Sessanta; 
una situazione, quindi, lontana dal 
sottosviluppo. D’altra parte, come ri¬ 
leva la stessa fonte, non può essere 
trascurato il fatto che quasi tutti gli 
indicatori macroeconomici denun¬ 
ciano uno stacco netto fra le due 
aree del paese. 


Sotto il profilo industriale nel Mez¬ 
zogiorno è ancora modesta l’inci¬ 
denza deH’indusfnio, che assorbe 
meno del 22 per cento dell’occu¬ 
pazione complessiva a fronte del 
33 per cento del Centro-Nord Va, 
però, [weso atto che oggi, nel 
Mezz^iomo, l’industria risulta 
masiormente estesa sul temtorio 
grazie soprattutto alla crescita 
della media e piccola impresa 

Per quanto ci riguarda, va poi 
aggiunto che l’atea metropolitana 
di Napoli rappresenta tuttora la 
ma^'iore concentrazione inter- 
narionale del Mezzogiomo, con 
forti potenzialità dovute alla pre¬ 
senza di una molteplicità di setto¬ 
ri, ad una diversità di dimensioni 
di impresa e di unità produttive e 
ad una pluralità dì stretti im¬ 
prenditoriali. 

Vi è ancora un divario conside¬ 
revole nella dotazione di infra- 
struttureche incide negativamen¬ 
te sui costi aziendaD e sulla quali- 
td della iMtain tutte le regioni. 

Sotto il profilo finanziario le dif¬ 
ferenze sono marcate e riarda¬ 
no tutte le regioni. Verso la fine 
dell’89, il tasso dì interesse al Sud 
era di un punto e mezzo superio¬ 
re a quello del Centro-Nord. 

Facendo un confronto con gli 
altri paesi della Comunità Euro¬ 
pea, si nota che il Centro-Nord ha 
un prodotto per abitante p^ al 
124 per cento dì quello medio co¬ 
munitario, vicino al Lussemburgo 
e notevolmente superiote a quel¬ 
lo di tutti gli altri ^esi, inclusi la 
Danimarca e la Germania (114 
percento). 

Il Mezzc^iomo, con un prodot¬ 
to per abitante pari al 71 percen¬ 
to della media, occupa una posi¬ 
zione vicina a quella della Spa^a 
(74 per cento) e supera sensibil¬ 
mente tutte le altre r^ioni de¬ 
presse della Comunità; l’Irtanda 
(64 percento), il Centro-Sud del¬ 
la Spagna (Kf percento), la Gre¬ 
cia (54 per cento) e il Fòrtc^allo 
(54 percento). 

Nel corso d^i armi Ottanta, la 
posizione relativa del Mezzr^r- 
no è peggiorata, sìa in termini di 
prodotto per abitante, sia, soprat¬ 
tutto, in termini di occupazione. 

In soli cinque armi, dal 1983 al 
1987, vi è stata una flessione del 
reddito per abitante nel Sud, in 
rapporto a quello del Centro- 
Nord, di quattro punti: dal 61 al 57 
percento. 

Questa perdta di velocità ri¬ 
spetto alle regioni del Centro- 
Nord, che è ancora più preoccu¬ 
pante vista nella prospettila euro¬ 
pea sta portando ad una riflessio- 
ne intorno alle cause die l’hanno 
determinata. 

Si comincia a prendere atto da 
più partì del fallimento di una po¬ 
lìtica di sviluppo tutta incettata, 
sul versante (tei fattori, a ridurre 
oltre ogni misura il costo d^ in¬ 
vestimenti d’impresa ed imper¬ 
niata sul versante istituàonale, ad 
un (xntralismo burocratico e diri¬ 
gistico che è rimasto sostanzial¬ 
mente tale anche con la legge 64. 
Il risultato di tutto ciò è stato (die 
non si sono formati nel Meso- 
giomo né dei veri amministratori- 
programmajpri, né dei veri im- 
preriditori, 4Rati di piena autono¬ 
mia e responsabilità. 

Ma al fondo di quella legislazio¬ 
ne é implicito un concetto di svi¬ 
luppo meramente quantitativo, li¬ 
neare, che evolve e si matura ’per 
fasi per promuovete il quale oc¬ 
corrono soprattutto iniezioni di ri¬ 


sorse, incentivi e contributi finan¬ 
ziari e facilitazioni fìscali 

Su un terreno più specificamente 
econom'ico, gli studi più recenti 
hanno dimostrato che a partire 
dagli anni Settanta, la • funzione di 
produzione» deH’industria meri¬ 
dionale ha cessato dì muoversi 
verso l’alto, ossia nella direzione 
dì una riduzione dei d'ivari di effi¬ 
cienza rispetto al Centro-Nord e 
che, anzi, la tendenza è stata nel¬ 
la dilezione opposta. «La condi¬ 
zione fondamentale che giustifi¬ 
cava la politica dì incentivazione, 
cioè promuovere uno sviluppo 
autoNopulsivo, non si è verifica- 
kp. (rancad’Italia). 

Nel fare un bilancio delle politi¬ 
che industriali, attuate ’m Italia ne¬ 
gli ultimi anni, è perciò lecito af¬ 
fermare che è prevalsa «una logi¬ 
ca assistenziale e settoriale, volta 
a risolvere emergenze o ad ac¬ 
contentare gruppi di pregne, 
piuttosto che verso un disegno 
globale, e i tentativi dì vari ministri 
deH’industria di realizzate una 
strategia complessiva di politica 
'màudónaSe non hcmno avuto cUcun 
esito. Sarebbe, invece, necessario 
abbandonare la strada delta ero¬ 
gazione dei sussidi personali alle 
imprese, gestiti centralmente, 
procedendo verso un’azione pub¬ 
blica che crei a livello locate le 
condizioni per lo sviluppo irvdu- 
strìale». (Dixumenti dei «Giovani 
industriali»). 

Fin qui te analisi economiche, 
.dztlle quali già si ricavano unase- 
rie di proposte sulle quali, peral¬ 
tro, almeno sulla carta, vi è largo 
consenso; 

- rivedere profondamente il si¬ 
stema d^lì incentivi finanziari, 
orientandoli maggiormente in di¬ 
rezione della mèdia e piccola im¬ 
presa; 

- ristrutlutaie, per tenderlo più 
efficiente, il sistema finanziario 
meridionali; 

- dotare il Mezzi^ìomo di reti 
di moderne infrastrutture a co¬ 
minciate dal sistema dei tra^Kittì, 
con pattìrolaie riguardo ai siste¬ 
ma fenovìatio e a quello portuale; 

- assicurate aH'appatato pro¬ 
duttivo meridionate le necessarie 
fonti di energia; 

- spingete te imprese pubbli¬ 
che a .scelte di investimenti nel 
Mezzogiomo in settori innovativi, 
insediandovi anche ì relativi (entri 
direzionali e di ricerca; 

- fate investimenti nelia forma¬ 
zione del capitate umano» estesi 
a tutto l’arco del pr(>cesso formati¬ 
vo, dall’istruzione di base aquella 
universitaria, daila formazione 
professionaie aquella manageria¬ 
le. 


te d) interventi come (|ùellì scipta 
Àdicatì, opportunamente dìffe- 
rrazìati per aree e per settori. ^ 
tuttavia, se si rimane entro l’ambi¬ 
to delle polìtiche «industiiaii» o 
settoriali, queste stesse misure 
avranno un’efficacia limitat 2 L 
Scontate le differenziazioni, la 
questione meridionate, come in¬ 
sieme dei problemi comuni all’in- 
tera atea< è questione da affronta¬ 
re su diversi pimi tra loro interdi- 
pendentr. sul piano polìtico istitu¬ 
zionale, innanzitutto; su quello 
dette politiche ambientali e dei 
territorio, su quello delle politiche 
«industriali» e, infine, su quello 
delle politiche sociali. Occone, 
cioè, un'impostazione che superi 
il limile economicistico entro il 
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quale il problema Mezzogiomo 
viene di solito confinato. 

Su ciascuno di detti piani, la 
questione mendionale si presenta 
poi come questione unitaria che 
nmanda, per un verso, al rapporto 
tra cittadino e Stato nazionale (la 
stessa questione criminale è un 
indice dello scadimento della de¬ 
mocrazia e della crisi delle istitu¬ 
zioni) e, per altro verso, all’inte¬ 
grazione del «sottosistema Mezzo- 
g'iomo» entro il modello di svilup¬ 
po dell’economia italiana ed eu¬ 
ropea. 


1 O Gli elementi che tengono telati i 
XOa diversi piani cui sì è fatto nferi- 
mento sono diversi, l’attuale tipo 
di sp^ pubblica en^ata dalla 
pubblica amministrazione nelle 
sue varie articolazioni, ivi inclusi 
^i enti locali e gli enti previden¬ 
ziali, è uno di questi derrienti. 

Una saie di studi e di ricerche 
sociologiche ed economiche ha 
dimostrato che il controllo dei 
flussi di sp^ è detenuto, in for¬ 
ma oligatchica, da un complesso 
partìtìco-politico-aflarìstico». Di 
conseguenza l’erogazione delle 
risorse avviene normalmente con 
criteri estranei ad (^i forma di 
razionalità; economica, aiqbien- 
tale, urbanìstica o sociale. 

Le analisi sul controllo della 
spesa pubblica permettono dì os¬ 
servare; 

- come viene costruito il con- 
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zogiomo non ha intrapreso una 
battaglia a fondo contro lo snatu¬ 
ramento della pubblica ammini¬ 
strazione e soprattutto degli enti 
l(x;ali’ 


senso; 

- come si seleziona la classe 
politica del Mezzogiomo (e non 
solo nel Mezzogiorno) ; 

- come l’obiettivo dell’azione 
politica sì riduce al mantenimen¬ 
to del potere fino a se stesso, tra¬ 
mite appunto il controllo della 
spesa pubblica; 

- come, infine, si instaurano so¬ 
lidi rappc^ Ira politica e crimina¬ 
lità organizzata. 

In tate contesto, il governo delle 
istituzioni assume un carattere 
stmmenlate e distorto, che è cau¬ 
sa della loro crisi. 


Si può risp()ndere a queste do¬ 
mande, se si tiene conto che nel 
Mezzogiomo lo sviluppo delle at¬ 
tività produttive non è mai stalo 
sufficiente a garantire reddito e 
occupazione a tutta la forza-lavo¬ 
ro. soprattutto per la nstrellezza 
deU’apparato industriale. Il pro¬ 
blema dell’cKCupazione è stato 
sempre un dramma per le popola¬ 
zioni mendionali, attenuato per 
una lunga fase dalla spinta migra¬ 
toria. 

L’em^razione era una costn- 
zione dettata da bìsr^ni elemen¬ 
tari ins(xldìsfatti, ma in essa si 
esprìmeva aiKhe un rifiuto, una 
ribellione ad un ordine srxiate 
dato, in ultima istanza un gesto di 
libertà e di autonomia. 

Il bìs(^no di lavoro è stato sem¬ 
pre la leva su cui ha agito il potere 
notabilare e clientelare per ridur¬ 
re alla condizione di sudditi gli 
uomini e te dorme che rimaneva¬ 
no nel Mezzogiomo. 

Venuta meno la valvola dell’e- 
migrazione all’mizio d^li anni 
Settanta, la presane dei disrxxu- 
pati del Mm(^mo si è indiriz¬ 
zata, data la carenza (fi industrie, 
verso il terziario e sijprattutto ver¬ 
so la pubblica amministrazione. 
()uì essa è stata raccolta, incana¬ 
lata ed assorbita da ben collauda¬ 
te strutture politiccxlientelari. Per 
coitseguenza, la funzione-obìettt- 
vo degli Enti locali, che è quella di 
fornire con efficienza ed efficacia 
ai cittadini servizi civili e sociali, è 
stata completamente stravolta ed 
è diventata quella, eminentemen¬ 
te corporativa dì dare occupazio¬ 
ne e reddito a masse ben control¬ 
late e lottizzate di disoccupati 


Que^ risultati, cut si perviene 
analìzzantio il nodo del controllo 
della spesa pubbfica» sono veri e 
condivisibili essi, però, illumina¬ 
no solo un aspetto della comples¬ 
sa situazionè del Mezzogiomo. 
Perciò, queste analisi vanno as¬ 
sunte entro una visione meno 
semplificata dei mutamenti avve¬ 
nuti n^ì armi Settanta e più an¬ 
cora negli anni Ottanta, nel Mez- 
zogìomo: altrimenti, c’è il rischio 
che esse risultino sterili se non ad¬ 
dirittura fuorvìanti sul piano politi¬ 
co. 

L’ìnlesrazìone dell’analisi, che 
porta ad individuate altre cause 
distinte ed autonome della crisi 
che attraversiamo, si tende neces¬ 
saria per date risposla a tre inter- 


controllb della spesa pubblica» e 
(ie, tuttavia, non verino suffi¬ 
cientemente esplicitati e spiegati. 

Primor. su (]uj^ basi materiali si 
fonda l’inriegabite consenso poli¬ 
tico e sociale che gratifica i con¬ 
trollori della spesa pubblica? 

Secondo: come mai te assem¬ 
blee elettive e gli appaiati bun^ 
ciatìci (qui intesi lièl senso m'r- 
glìoie del termine, cioè, come 
pubblici fiinzionaii) delle istitm 
zioni e soprattutto (f^i enti l(x;ali 
non hanno opposto resistenza al¬ 
la loro strumentalizzazione, difen- 
doido il loro molo, te kno funzìo- 
m? 

Terzo, per quali ragioni lo stes¬ 
so movimento sindacme nel Mez- 


La medeama giustificazione so¬ 
dale su cui si fonda l’uso cliente¬ 
lare della spesa corrente (date la¬ 
voro, occupazione reddito'), si ri¬ 
trova anche alla base della dilata¬ 
zione della spesa per gli appaiti di 
opere pubbliche (ed ora anche dì 
servìzi pubblici) controllali e lot¬ 
tizzati dalle oligarchie politico- 
partitiche. 

Di ciò bisogna tener conto, al¬ 
trimenti non si comprende riè il 
consenso di massa riscosso dalla 
De e dagli altri partiti di govOTio 
nel Mezzogiomo, né il sostanziate 
sostegno (tei snuiacati alla corpo- 
ratìvizzazione d^i apparati pub¬ 
blici. 

E risulterebbe altresì inspiega- 
tóle perché verigono rìetetti, con 
votazioni plebiscitarie, ammini¬ 
stratori univeisalmente considera¬ 
ti incompetenti, ìncapaa, spesso 
corrotti, su cui ricade la responsa¬ 
bilità del .disordine e del degrado 
delle città meridionali. 


Bisognerebbe chiedersi fino a che 
prmto l’opposizione abbia avuto 
consapevolezza dei suddetti pro¬ 
cessi, se e fin dove li ha contrastati 
o in che misura ha finito per asse- 
condarfi. 

Sarebbe tuttavìa riduttivo ricon- 
dune il consodatiuismo ad una 
cogestione del potere, srxpattutto 
louJe, dentro o fuori te grunie. Il 
consociativismo è stato ed è qual¬ 
cosa di molto più profondo. Stri 
piano istituzionale esso è consi¬ 
stito nella tacita accettazìorm dej 
principio della non-altematìva di 
governo mitigato da una pratica 
conipartecipativa diffusa. Sul pia¬ 
no economico, il cons(xriativìsmo 


SI è tradotto nell’assunzione della 
crescila meramente quantitativa 
del prcxlotto interno lordo, come 
obiettivo pnncipale e indiscusso 
della politica economica, ìntegra 
to da misure di parziale nequli- 
bno, S(x;iale, settonale e temtona- 
le 

La fase in cui queste politiche 
hanno prodotto effetti positivi in 
termini, rispettivamenle, di raffor¬ 
zamento delle istituzioni demo¬ 
cratiche e di sviluppo economico 
e scKiale è da tempo esaurita. Da 
tempo, cioè, noi viviamo una crisi 
istituzionale e una crisi del mcxlel- 

10 di sviluppo economico-scKiale. 

L’ob’iettìvo della crescila indi- 

scriminata del Pii non è più am¬ 
missìbile in un’epoca in cui gli 
equilibri ecologici sono minaccia¬ 
ti e la qualità della vita p^giora 
nonostante la ma^'ioie d'isponi- 
bilìtà delle merci. I^iò è del tut¬ 
to insufficiente dire che alla spesa 
pubblica improduttiva deve esse¬ 
re sostituito lo sviluppo piodutti- 
vo; b'is(^a dire quale sviluppo e 
come. E qui, mi sia consentito di 
rinviare alla «Dichiarazione di in¬ 
tenti» del compagno Occhetto 
che a me appare un termine di 
confronto ineludibile sulle que¬ 
stioni della «qualità» dello svifu|>- 
po, all’altezza dei problemi che 
abbiamo di fronte. 

La questione meridionale non è 
fuori da queste tematiche come 
da altre che vi sono connesse: in 
particolare non è fuori da quel pe¬ 
culiare e pur generate tema (ffie è 

11 rapporto Stato-mercato, un cam¬ 
po dove bìs(^a introdurre inno¬ 
vazioni profonde sia per far fronte 
alla crisi delle istituzioni e sia per 
avviare un nuovo modo di produr¬ 
re e di consumare. In proposito, 
bisogna però stare attenti a non 
cadere in alcune semplificazioni 

Una semplificazione rfcorrcnte 
nel nostro dTibattito sul Mezzc^ior- 
no consiste nel limitarsi ad auspi¬ 
care l’estens'ione nelle retini 
meridionali dei meccanismi di 
mercato, in parallelo ad una ridu¬ 
zione dello scambio ralitìco fon¬ 
dato sulla spesa pubblica; senza 
dire come. Oppure - ad esempio 
- dicendo die «non si risolve la 
crisi (ii^Iì Enti locali con una leg¬ 
ge sulle autonomie, ma con lo svi¬ 
luppo e col mercato». 

(Questi modi di ragionare intro¬ 
ducono un’astratta e pericolosa 
scissione nei due termini de! rsp 
porto Stato-mercato, ma ciò che è 
aiKora più grave è (ffie (juesla 
scissione avviene sottovalutando 
il momento istituzionale che è 
fondrunentale e primario in una 
strategìa dì riforme delia sinistra. 

È opportuno allora chiarire che 
il mercato è sertipK un inàemedi 
meccanismi, di regole e di istitu- 
zkMii. Privato (o separato) dalle 
r^ole e daOe istituzioni, il merca¬ 
to come (wro meccanismo non 
esiste. Perciò, se non à mtenriene 
in riKxk) intell^ente sulle regole, 
se si rinuncia a riformare conte¬ 
stualmente te istituzioni, il merca¬ 
to non promette nulla dì buono, 
funziona cioè (xm te vec(ffiie «sue» 
reg(^. D’ahra parte, fare polìtica 
saffica anche produrre r^te 
ed istituzioni e sarebbe bene non 
dimenticarlo mal' 


Nell’amato e come sviluppo delle 
suddette premesse, questo docu¬ 
mento prt^mmatico ha come 
obiettivo lo sviluppo deH’caea me¬ 
tropolitana di Nc^i, nel quadro 
di una promozione civile, econo- 
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mica e sociale della Campania e 
del Mezzogiorno e nella prospetti¬ 
va deH'inserimento del nostro 
paese nella Comunità europea 

Nella nuova formazione politi¬ 
ca i contenuti programmatici so¬ 
no alla base della costruzione del¬ 
l’alternativa 

Tra l'altro, un programma è un 
insieme di propese concrete che 
dispone un uso diverso da quello 
corrente delle risorse, allo scopo di 
risolvere problemi e contradAzio¬ 
ni che lo stesso sviluppo in una 
certa fase ha determinato ma che 
nonèpoi in grado di risolvere. 

Ed è proprio questa la situazio¬ 
ne nella quale ci troviamo: ci sono 
o^ esigenze e bisc^ni che la co¬ 
scienza collettiva ritiene irrinun¬ 
ciabili come il lavoro, la mobilità 
sul territorio, i servizi sociali e per 
il tempo libero in una città vivibi¬ 
le, e che lo sviluppo quantitativo 
non può assicurare. 

La soddisfazione di questi biso¬ 
gni pretende il riconoscimento 
non solo forniate di una serie di 
diritti, ma l’esercizio effettivo di 
questi diritti è strettamente legato 
a trasformazioni della struttura so¬ 
ciale ed economica o, se si vuote, 
a trasformazioni materiali, che so¬ 
lo il passaggio ad uno sviluppo 
qualitativo può garantire. 

Per cambiare lo stato di cose 
presente non è più sufficiente, an¬ 
che se resta pur sempre necessa¬ 
rio produrre di più, ma occorre 
che la cdtettìvità decida demo¬ 
craticamente cosa, come e per 
chi produno. La collettività e non 
le oligarchte politiche ed econo¬ 
miche, te loboy, o peggio ancora 
te mafie e te camorre: in questo 
senso, h questione programmati¬ 
ca è questione morale e pitica 

Ritorna, cosL in prirno piano il 
tema della programmazione de¬ 
mocratica, del controllo sociale 
dell’impiego delle risorse pw rea¬ 
lizzare grandi obbiettivi di pro- 
gre^ economico e sociale, di 
pw opportunità tra i cittadinL di 
migliofatnento della qualità della 
vita, di superamento degli squili¬ 
bri regionztli e settorialL 

La programmaziQne, in quanto 
dilezione corsapevole del pro¬ 
cesso economico, non deve esse¬ 
re contro il mercato, anzi essa de¬ 
ve essere diretta a Brerare il mer¬ 
cato dal dominio dei gruppi eco¬ 
nomici che non vr^liono la con- 
correnza.Qu^ gruppi, in collu¬ 
sione con i potentati politìd, 
erigono orni sorta di ostacoli e di 
barriere aU'ingresso <S nuovi sc^ 
getti sul mercato, determinanoo 
un uso distorto ed inefficiente det¬ 
te risorse e, in pari tempo, forme 
degenerative e occulte di potere 
che softocano la democrazia e ri¬ 
tardano il prr^resso. 

Per tutto quanto fin’ota si è detto, 
la nuova polilica per il Mezzogior¬ 
no e per l’area metropolitana di 
Napofi non può avere un caratte¬ 
re settoriale o economicistico, ma 
deve essere una strat^ia d’inter¬ 
vento apri} livdlt, cosi artìcolati: 

- politiche istituzionalr, 

-pkmilkazione ambientale, ter- 

ritorialee urbanistica^ 

- politiàie industridi e delle at¬ 
tivici produttive bisenso lato; 

-politiohesociali 

Per ciascuno di tali livelii qui di 
s^ho vengono indicale alcune 
linee di intervento che venanno 
approfondite, integrate ed emen¬ 
date per arrivale dia detinizione 
del piogrimma del nuovo partito 
per Na^ e la sua area metropo- 


Da tutto quanto finora si è detto, 
risulta chiaro il nesso tra crisi eco¬ 
nomica e sociale e crisi islituzio- 
nate in Italia, ma particolarmente 
nel Mezzogiorno. Se mai ve ne 
fosse stalo bisogno, il fenomeno 
delle «L^he» ha dimostrato - pur¬ 
troppo in negativo - il carattere 
nazionale del problema •Mezzo¬ 
giorno». La crisi che attraversiamo 
è, dunque, tale da mettere in di¬ 
scussione il patto di cittadinanza 
come è scritto nella «Dichiarazio¬ 
ne di intenti» del compagno Oc- 
chetto. 

All’origine di questa crisi - non 
vi è alcun dubbio - c’è l’anomalia 
istituzìonate, unica nel panorama 
delle democrazie occidentali, per 
cui la De e i suoi alleati stanno 
sempre al governo, mentre il Pci 
sta sempre all’opposizione. 

Il problema che abbiamo di 
fronte è perciò quello di realizzare 
finalmente una democrazia del ri¬ 
cambio nel nostro Paese: una de¬ 
mocrazia deH’altemativa e della 
novità politica. A tate scopo, rifor¬ 
ma istituzionale e rifonna dei par¬ 
titi devono andare di pari pa^. 
M cittadini va restituito il potere di 
scegliere i governi (nazionali e lo¬ 
cali) sulla base dì prc^mmi al¬ 
ternativi. Non può, inmttì, aversi 
una vera riforma istituzìonate che 
non affronti il nodo del sistema 
elettorale. Ai caratteri del sistema 
elettorale v^nte si riconnette, 
per la^a parte, l’allontanamento 
della possibilità dì un’alternativa 
politica. 

Accanto a questa notazione bi¬ 
scia poi pone l’urgenza di alcu¬ 
ne questioni irrisolte, ineludibili in 
un programma fondamentale del¬ 
la sinistra: l’iiieffìcienza della pub¬ 
blica amministrazione, ormai per¬ 
venuta in alcuni comparti allo sta¬ 
dio del degrado; la crescente ina- 
dj^atezza degli strumenti istitu¬ 
zionali di governo dell’economia; 
la decrescente capacità di dec'i- 
skme al centro del sislema e tutta¬ 
via il rip^amento dei processi di 
dislocazione di poteri nel sistema 
delle autonomie. 

Bisogna sottolineare con forza 
che non esiste autogovem delle 
comuncld toco/i; se gn enti locali ri¬ 
sultano privi di un’amplissima oo- 
pooM òrrposirinua La raorina fisca¬ 
le del ’73, che avocò quasi intera¬ 
mente alio Stato Q potere dì im¬ 
pone tributi, ri imitava ad una 
concezione ormai superata, cen- 
tralistica e dHÌffistica, della prò- 
gemmazione che fu propria del 
centro-sinistra ed alla quale noi 
non fummo insensibilL Quella ri¬ 
forma portò allo smantellatnento 
d^ì uffici Uìbutari degli enti loca¬ 
li, ma il guasto più profondo che 
essa ha detennìnato è consistito 
nel rendere ^ amminètratori lo¬ 
cali bresponsabili rispetto agii 
elettori, sia del preltevo che del- 
rimpi^ delle risorse finanziarie. 
E questa una delle cause princì- 
pah deil’uso d^nerativo della 
spesa imbblìca. 

Un rindaco che non deve chie¬ 
dere tasse ai suoi concittadini, ma 
riceve i mezzi dell’Erario, può be¬ 
ne esimeiri dal produrre servìzi ef¬ 
ficienti pa la popolazione e dedi¬ 
care (^i sua cura ai beneficiari 
dei soldi che egli deve solo spen¬ 
dere; cioè agji appaltetori amici e 
ai dipendenti assunti e promossi 
con metodi clientelarL Da costoro 
e non dai cittadini-utenti, ^i spe¬ 
ra di essere votato. 

È il trionfo del ristorna del clien¬ 
telismo, del corporativismo e del¬ 
lo spreco: un ririema reso ulte¬ 


riormente stabile dal fatto che 
non esiste una reale separazione 
Ira la sfera delle determinazioni 
tecniche ed amministrative e 
quella delle decisioni politiche 
degli amministratori (a parte rag¬ 
gravante che queste ultime deci¬ 
sioni vengono poi assunte - per 
non dire usurpate - dalle segrete¬ 
rie dei partiti). 

Se si guarda a questi processi dal- ’ 
l’osservatorio meridionale e ci sì 
interrerà sulle linee di un pro¬ 
gramma riformatore, si deve anzi¬ 
tutto notare che, in molte aree del 
sud la crisi delle istituzioni travali¬ 
ca ormai nel bamonto della pre¬ 
senza statuale, e si tratta di un fe¬ 
nomeno in corso di espansione. 

In tali contesti, occorre ricostituire 
te condizioni preliminari di un as¬ 
setto che possa dirsi istituzionale 
in senso proprio, cioè che si ri¬ 
connette al concetto di Stato e 
non ad apparati oiganizzati ille¬ 
gali, che con le istituzioni in senso 
proprio e in particolare con il si¬ 
stema delle autonomie, hanno 
maturato relazioni di conflitto, di 
connivenza/comizìone, di sosti¬ 
tuzione. 

In questo scenario si profila 
una nuova specifica «questione 
istituzionale» del Mezzogiorno. ’ 

Le revisioni normative introdot¬ 
te o prospettate - che necessaria¬ 
mente assumono una dìmensio- . 
ne generate, e non po^no esse¬ 
re mutiate su contesti territoriali 
specifici - sono destinate ad una 
radicate diversità di rendimento - 
tra Centro-nord e Mezzogiorno: 
queste dìsomr^neità di erito do¬ 
vrebbero essere indagate e rìco- 
stniite, per apprestare ad^uati 
conettivi fondati sull’uso di flessi¬ 
bili strumenti di indirizzo e di 
coordinamento. 

Quanto alte normative già oggi 
commisurale alla specifica realtà 
del Mezzogiomo - ^elte connes¬ 
se all’Intervento straordinario - ci 
sono elementi sufficienti p» 
esprìmere un meditato giudizio 
sul rendbnento della legge 64. 
dizio, per molti versi, negoriuo, 

il modello appreso si è rive¬ 
lato dì difficile attuazione: proble- 
matìco 0 coordinamento con te 
istituzioni ordinarie ed anzi n^a- 
tiva l’influenza delle disfunzioni in 
queste riscontrabili suirintervento 
straordinario; difficile è lo stesso 
coordinamento tra ^ organi e gli 
Enti, centrali e locali, preposti àJ- 
l’intervento; completi i procedi¬ 
menti. La capacità regnate di 
programmazione è lisùliata scar¬ 
sa parzi^ l’utilizzo delle risorse 
disponibifi, tento il processo di 
riorganizzazione d^ enti dì pro¬ 
mozione. La pluizJilà dei soggetti 
e degli organi chiamati a parteci¬ 
pare ali’ìntervento - in assenza dì 
un quadro chiaro dei compiti ri¬ 
spettivi - si è mostrata fattore di 
raltentamento e di r^ità, specie 
perché ad essa ha fatto riscontro 
la conservazione di strumenti di 
coordinamento già rivelatìri ina- 
deguatì. 

Il fallimento deH’intervento 
straordinario quale emerge dalla 
fase dì attuazione della legge 64 
finora realizzatasi, ripropone la 
necessità di avviare un processo dt 
progressivo riassorbbnento delle 
risorse straordbiarie nelle ètituzio- 
ni ordinarkehe sia libero dai cat¬ 
tivi compromessi da cui la Iraisla- 
zìone v^nte è improntata, u di¬ 
sino di legge preffisposto dal go¬ 
verno ombra e dm gruppi pam- 
mentari del Pd va in questa dire¬ 
zione. 
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La battaglia per te riforme istituzio¬ 
nali non deve far passare in secon¬ 
da linea l’impegno della nuova for¬ 
za politica sulT’opp/icazione della 
l^ggeSgiigno 1990, n. /-f^suH’or- 
dìnamento delle autonomìe locali. 
Questa le^e recepisce molte delle 
nostre istanze in materia ed è an¬ 
che il fmlto (certo parziale) della 
nostra battaglia parlamentare. 

Gli adempimenti previsti da que¬ 
sta legge sono numerosi ed impor¬ 
tanti ed il modo e i tempi con cui 
essi saranno realizzati, possono in¬ 
fluenzare - positivamente o n^ati- 
vamente - i futuri assetti istìtuzìuiid- 
li (delimitazione delle circoscrizio¬ 
ni, funzionamento degli organi, or¬ 
ganizzazione d^li uffici), i futuri 
assetti temtorìali ed urbanìstici e lo 
sviluppo economico e sociale delle 
comunità. 

La legge 142 è, intanto, già ope¬ 
rante per la normale attività degli 
enti locali- occorre fare un esame 
attento - in un’ottica di breve perio¬ 
do - delle novità che essa ha intro¬ 
dotto e delle prospettive che di¬ 
schiude. 

In particolare, bisogna porre la 
massima attenzione ai problemi 
che derivano dalla crisi hncmziaria 
de! Comune di Napoli, dato che te 
proposte che la Giunta ha avanza¬ 
to, comportano delle implicazioni 
in vari campi, a cominciare da 
quello urbanistico. Si tratta di que¬ 
stioni che non possono essere af¬ 
frontate in un’ottica meramente fi¬ 
nanziaria, altrimenti si corre il ri¬ 
schio di prefigurare soluzioni im¬ 
proprie e dì subire «fatti compiuti» 
inaccettabili. 

Con il 19^ e il 20’ Congre^ della 
> Federazione abbiamo già scelto 
per l’area napoletana T’obiettìvo 
di trasformare gradualmente la 
caotica conurbazione attuale in un 
sistema policentrico composto da 
un insieme int^rato di città me¬ 
die, dotate tutte dì ruoli e configu¬ 
razioni urbane. Tale obiettivo va a 
sua volta inquadrato nell’ambito 
della progrctmr/tkrzione regionale 
del territorio e degli assetti urbani. 

In proposito occorre ribadire 
che il terpa del riequilibrio ha fatto 
il sub tèmpo perché sono profon- 
damenle carnl^ate tanto la fascia 
co^'e’ra qùantd^lé zone interne e 
per^é èsso pianta un’inelimi- 
riabìte valenza tiuantifatìva, ormai 
, del tutto insufficiente. 

. La realtà regionale sì presenta 
oggi molto più complessa di 
quanto lo fosse vènti anni fa ed è 
il frutto di un’evoluzione non pia¬ 
nificata, determinala spe^ da 
fattori scoordinati o ift conflitto tia 
loro, con esiti gravemente negativi 
sia sòflo'il profilo urbanistico che 
sotto quello airtbientaie. 

Il tema fondamentale t^i è 
quello della qualità dello sviluppo 
(del territorio, urbano e non; del- 
Vambiente; dèlie attività produtti¬ 
ve; dei servizi sociali) e, quindi, 
della riqualificazione urbana ed 
ambiénlale e, pertanto della con¬ 
nessa pianificazione innovativa. 

Area metropolitana, grandi 
aree urbane, città medie, irisedia- 
menti minori debbono costituire, 
pertanto, un sistema interconnes¬ 
so, non più soltanto gerarchìzzato 
in un ordinamento piramidale di 
dipendenze e di gravitazioni, ma 
dinamicamenle stiutlurato in una 
rete di relazioni caratterizzale nel 
senso anche della complementa¬ 
rietà e della integrazione sì da ten¬ 
dere in modo esplicito ed avverti¬ 
bile verso un modello policentri¬ 
co. 

La diversa condizione di densi¬ 


tà, insomma, non deve più corri¬ 
spondere - come accade per te fi¬ 
losofìe quantitative dello sviluppo 
e dell’assetto - ad una diversifica¬ 
zione radicale dei livelli di civiltà 

Oggi occon-e puntare su equi¬ 
valenti livelli di civiltà per tutti i at- 
tadini (il tema dei diritti), attra¬ 
verso. 

a) la diffusione dei servizi col- 
tetlivi, delle attività moderne di 
formazione e degli strumenti per 
la partecipaz'ione attiva alla vita 
culturale; 

b) la tutela e il ripristino delle 
qualità ambientali; 

c) la protezione o la promozio¬ 
ne delle identità urbane, dall’area 
metropolitana riqualificata come 
sistema integrato di città medie al¬ 
te zone rade riqualificate come 
città diffuse 

Nella logica precedentemente ac¬ 
cennata si possono ipotizzare al¬ 
cune scelte strategiche sulla quali¬ 
tà delle città e del territorio (in ter¬ 
mini di vivibilità, di efficienza e di 
bellezza) come fattore cruciale di 
sviluppo qualificato e come deci¬ 
sivo elemento altralfivo di investi¬ 
menti di lungo termine non spe¬ 
culativi. 

La sahxguardia e la corretta va- 
hrizzazione del patrimonio am¬ 
bientale Sì tratta di un capitolo 
fondamentale, nel quale occorre 
inserire politiche di tutela e di ri¬ 
pristino delle risorse naturali più 
direttamente presenti nella realtà 
urbana: l’atmosfera che va protet¬ 
ta da ga^ vapori, fumi e rumori, 
l’acqua, il suolo, il verde. Protezio¬ 
ne e ripristino delle residue aree 
di interesse naturalistico o ar- 
cheolc^ìco o paesa^istico come 
decisivi criteri di indirizzo per uno 
sviluppo economico moderno e 
qualificalo che coniughi la vivibili¬ 
tà per ì cittadini con la capacità di 
attrazione degli investimenti pro¬ 
duttivi più moderni in quanto più 
sensibili alla qualità. 

Un esempio, in tal senso, sareb¬ 
be la realizzazione del Parco Na¬ 
turale del Vesuvio. Sul piano leni- 
toriate, la costituzione del parco 
comporta la definizione del suo 
assetto, la sistemazione idraulìco- 
ioi^ate, un sistema dì reti fogna¬ 
rie e dì smaltimento delle acque 
reflue per evitare rìnquinamento 
. alle laide, il ripri^no della funzio¬ 
nalità degli alvei con la riconver¬ 
sione d’uso, un piano urbanistico- 
icnitorùiìr per tutelare la natura 
ed il paesa^ìo, la riqualificazione 
del tessuno urbano d^adato ed 
il recupero dei centri storici, la 
chiusura delle cave e delle disca- 
rfche di rifiuti con la relativa boni¬ 
fica del territorio. Sul piano pro¬ 
duttivo, il parco implica la pro¬ 
grammazione nei settori agricolo, 
commerciate, artigianale e della 
. media e piccola impresa assieme 
ad un intervento atl’ivo sul merca¬ 
to del lavoro. 

/ trarrti. La riorganizzazione 
del sistema dei trasporti è - insie¬ 
me con la dislnbuzione policen¬ 
trica delle attivilà superiori di cui 
si accennerà al capoverso se¬ 
guente - la variabile strategica per 
lo sviluppo equilibrato del sistema 
urbano, metropolitano e regiona¬ 
le; occorre a tali fini realizzare 
modelli reticolari più rispondenti 
ad una lo^a di tipo policentrico 
. integrato. 

In particolare occone realizza¬ 
re nell’area metropolitana l’inter¬ 
connessione di tutte te linee su 
ferro esistenti o in costruzione, in¬ 
tegrandole poi, secondo un dise¬ 
gno reticolme che favorisca la tra¬ 


sformazione della conurbazione 
in sistema di città dotate ciascuna 
di autentici ruoli urbani tra loro 
complementan. 

Un indirizzo fondamentale oc¬ 
corre proporre nel campo dei tra¬ 
sporti: quello della concreta ricer¬ 
ca di crescenti livelli di inlermoda- 
lità, sia per quel che concerne il 
trasporto delle persone, sia e so¬ 
prattutto per quanto riguarda il 
trasporto merci 

Le funzioni supenon. Le nuove 
localizzazioni delle aggiuntive at¬ 
tività di rango superiore (universi¬ 
tà, ricerca, servizi alle imprese, at¬ 
tività deir«immateriate», ecc.) 
vengono spesso proposte in una 
logica di valorizzazione ulteriore 
delle attuali asfittiche posizioni dì 
centralità (zona orientale, zona 
occidentale, centro storico nel¬ 
l’ambito del ristretto territorio co¬ 
munale di Napoli); è invece indi¬ 
spensabile dare alla programma¬ 
zione di questi nuovi insediamen¬ 
ti il respiro che essi stessi, ma so¬ 
prattutto la riqualificazione me¬ 
tropolitana e regionale, 
richiedono. 

La riqualificazione urbana Allo 
stato, sotto questo titolo, rischiano 
di perpetuarsi solo una sequenza 
di pn^tti specifici di riuso/ri- 
strutturazìone localizzata di parti 
limitate di contesti urbani; la logi¬ 
ca delle convenienze aziendali 
spesso sì riduce in tali ctisi a più 
antiquate forme di ricerca del 
massimo livello di plusvalenza 
immobiliare da rendita dì posizio¬ 
ne, con effetti sul terreno dello svi¬ 
luppo assai modesti, se non nega¬ 
tivi e con esiti di «modernizzazio¬ 
ne» limitati alla «facciata» fisica 
delle cose. Occorre invece attiva¬ 
re un processo di riqualificazione 
di sistema dei contesti insediativi, 
secondo piani integrati che assi¬ 
curino coerenza e compatibilità e 
valorizzino te sinergie in una logi¬ 
ca dì perseguimento dì interessi 
generali nel cui ambito è facile ri¬ 
trovare l’opportuno spazio anche 
per rinìziatìva privata e te sue 
convenienze, se impostate in una 
logica di profitto di impresa e non ^ 
di super plusvalore l^ato alla 
rendita parassitaria; in questo : 
cpmpo la.ricèica di qonette colla¬ 
borazioni operatiyp tra pubblico e . 
p^to a valle, di una innovativa 
pianificazione democraticamente ' 
tonnata, costituisce una prospetti- ' 
va di vasta portala e di ampio re¬ 
spiro. 

Una città metropolitana, integrata 
ed equilibrata nelle diverse com¬ 
ponenti sociali e prt^uttìve, tesa a 
recuperare adeguati livelli di qua¬ 
lità urtena e di qualità rimbienta- 
le; è dunque questa la posizione 
. già assunta dal Pci e dal gruppo 
consiliare al Comune di Napoli. E 
necessario o®i andare oltre pro¬ 
ponendo che il il Consilio comu¬ 
nale deliben più adduciti bidirizzi 
che tengano conto della prospetti¬ 
va metropolitana. 

11 Comitato tecnico scientifico 
deve completare il suo lavoro ai fi¬ 
ni della p^ispozione del «preli¬ 
minare» di piano relatore gene¬ 
rale secondo la convenzione a 
suo tempo stipulata, ma in pari 
tempo l’Amministrazione deve te¬ 
ner già conto della problematica 
aperta con la l^ge 142/90, pro¬ 
gettando ipotesi e proposte che 
restino valide a prescindete dalle 
soluzione metropolitane che ver¬ 
ranno definite. 

In relazione a ciò, l'amministra- 
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zione comunale deve promuove¬ 
re incontri politici e tecnici per or¬ 
ganizzare una conferenza pro¬ 
grammatica per la città metropoli- 
tana con la partecipazione parite¬ 
tica di tutti gli enti locali interessa¬ 
ti, comprese Provincia e Regione, 
e con il contributo di forze sociali 
e culturali. E, intanto, non si dia 
più spazio né alle distorcenti im- 
prow’sazioni «modello mondiali« 
né a varianti occasionali d'ispira¬ 
zione settoriale o aziendale. 

Nella prospettiva della riqualifì- 
cazione urbana, rivendichiamo, 
quali pnorità operative nella pro¬ 
secuzione degli interventi pubbli¬ 
ci a Napoli, i seguenti punti. 

a) il completamento del recu¬ 
pero dei «casali» della periferia; 

b) l'avvio di un intervento pilo¬ 
ta di rìqualifìcazione su una parte 
unitaria del centro storico, 

c) la realizzazione di intercon¬ 
nessioni ed integrazioni del siste¬ 
ma del trasporto pubblico su fer¬ 
ro, con particolare attenzione alle 
«aperture» di tipo metropolitano. 

Tutto ciò, beninteso, affidato 
all'inteivento ordinario, previo 
opportuno potenziamento e qua¬ 
lificazione delle strutture pubbli¬ 
che tecnico-amministrative, do¬ 
vendosi assumere come obiettivo 
politico imprenscindibile la im¬ 
mediata definitiva conclusione 
del progrcunma straordinario del¬ 
la ricostiuzione. 

In questo contesto, va sottolineata 
una questione di cruciale impor¬ 
tanza sia in rapporto alle specifi¬ 
che possibilità di intervenire lo¬ 
calmente per un’incisiva riqualifi- 
caz'ione urbana, sia in relazione al 
complessivo governo delle tra¬ 
sformazioni territoriali a Napoli e 
nell’area metropolitana. 

Si tratta della necessità che si 
eserciti il più ampio e diretto con¬ 
trollo dei suoli urbani, edificati o 
liberi, da parte delle istituzioni 
pubbliche elettive, della risorsa 
fondamentale rappresentata dai 
suoli - edificati o liberi che siano 
- strategicamente suscettìbili di 
riutilizzazioni urbane. 

Al di là degli stessi contenuti 
delle scelte prc^ettuali, é infatti 
chiaro il ben diverso grado di au¬ 
tonomia programmatica e gestio¬ 
nale di cui un comune, ad esem¬ 
pio, può godere per un'area che è 
in suo possesso rispetto a quella 
che può concretamente esercita¬ 
re per un’area di proprietà altrui, 
in particolare di proprietà privata. 

E per questo che nella conur¬ 
bazione napoletana, risulta es¬ 
senziale che non vengano alienati 
i suoli e gli immoboili già di pro¬ 
prietà pubblica. In partìcolare nel 
territorio di Napoli e segnatamen¬ 
te nel centro direzionale e nel 
centro storico (con la sola ecce¬ 
zione, qui, delle unità immobiliari 
che determinino aeravi gestiona¬ 
li. quali - poniamo - gli apparta¬ 
menti del Comune in condomini 
a forte prevalenza di proprietà pri¬ 
vata). 

È del pari necessario che il Co¬ 
mune di Napoli entri in possesso 
delle aree già industriali dismesse 
o in via di dismissione. Ci si riferi¬ 
sce. in particolare, ai suoli attual¬ 
mente di proprietà di aziende a 
capitale pubblico, come quelli 
deil’llva di Bagnoli e quelli ex 
Eternit ora in possesm della Me¬ 
dedii, dal cui riuso dipenderanno 
le po^bilità di un'effettiva riquali¬ 
ficazione urbana nell’tirea occi¬ 
dentale di Napoli, ovvero scaturità 
la prospettiva di un coacervo di 
utilizzazioni speculative con con¬ 


seguenti abnormi lievitazioni del¬ 
le rendile parassitarle immobilia¬ 
ri 

Il settore strategico dell'economia 
meridionale è. tuttora, l'industria 
e ciò per due importanti motivi. 
Primo, perché essa crea imprendi¬ 
torialità. infatti, a differenza del 
settore dei servizi non vendibili, 
essa sta sempre sul mercato e. a 
differenza del settore dei servizi 
vendibili, ha uno stretto rapporto 
con il mercato più concorrenzia¬ 
le Secondo, perche io sviluppo 
del settore dei servizi produttivi 
(e. seppure in forme più mediate, 
anche quello dei servizi alla per¬ 
sona) ha come punto di nferi- 
mento ineliminabile lo sviluppo 
dell’industria stessa. 

Non si deve, però, sottovalutare 
l'importanza dei servizi alla perso¬ 
na Quando si parla di politiche 
dei servizi reali (in contrapposi¬ 
zione ai trasferimenti monetari) 
bisogna intendere sia i servizi alla 
produzione che quelli alla perso¬ 
na, sìa quelli erogati dalla Pubbli¬ 
ca eunmìnìstrazione (ì cosidetti 
servìzi non destinabili alla vendi¬ 
ta) sia quelli prodotti dalle impre¬ 
se (destinabili alla vendita). 

La concezione secondo cui, in 
relazione alla loto destinazione 
(cioè, rispettivamente alla produ¬ 
zione o alla persona), taluni di 
questi servìzi sarebbero «produtti¬ 
vi», mentre altri lo sarebbero me¬ 
no o non lo sarebbero affatto, è 
una concezione sbagliata, (^i 
gli economisti più avveduti rico¬ 
noscono che lo sviluppo econo¬ 
mico di un paese è notevolmente 
awanta^iato se anche la rete dei 
servìzi sociali alle persone (scuo¬ 
le, ospedali, ecc.) è moderna e 
funziona bene. Questa, per la ve¬ 
rità, è ancora una visione riduttiva 
del processo produttivo, che ante¬ 
pone appunto le esigenze della 
produzione a ((uelle del soddisfa¬ 
cimento dei b'isogni della colletti¬ 
vità, ma almeno essa aiuta a capi¬ 
re che l’erogazione di questi servi¬ 
zi è anche salario reale. 

In relazione a ciò è stato giusta¬ 
mente osservato che lo scarso svi¬ 
luppo dell'industria nel Mezzo¬ 
giorno, privando le regioni meri¬ 
dionali dì una forte classe operaia 
e di forti ceti imprenditoriali, è al¬ 
l'origine della carenza e della pes¬ 
sima qualità dei servizi, dato che 
di norma sono questi ceti a pre- 
tciideiiie iiioggiuimente l'eiuga- 
zione. 

Da questa tesi non si può, tutta¬ 
via dedurre che solo lo sviluppo di 
un moderno tessuto produttivo, 
soprattutto industriale, può indur¬ 
re lo sviluppo dei servizi sociali. 
Può cioè essere vera anche la pro¬ 
posizione opposta, dato che esiste 
un 'autonomia del processo di for- 
mazione dei bisc^i individuali e 
collettivi (si pensi a quelli che sca¬ 
turiscono dalla crescita nelle don¬ 
ne della coscienza della differen¬ 
za sessuale), autonomia sulla 
quale una forza politica di sinistra 
deve puntare per cons^ìre non 
solo livelli più avanzati di civiltà 
(quindi di servizi), ma anche per 
accelerare lo sviluppo delle stesse 
forze produttive e, come conse¬ 
guenza di entrambe le cose, per 
mutare i rappoitLsociali. 

Un p^lema èhe allora sì ponè' 
per tutti i servizi (ma in realtà si 
pone per tutte le attivilà produtti¬ 
ve) è quello di produrti con effi¬ 
cienza Affrontare questo pate¬ 
ma implica smettere di considera¬ 
re, come nei fatti avviene qui nel 
Mezzc^kxno, la Pubblica ammini- 
stazionecome un settore che as¬ 


sorbe disoccupazione nascon¬ 
dendola A questo punto le que¬ 
stioni economiche si intrecciano 
ancora una volta con quelle istitu¬ 
zionali e sorgono alcuni interro¬ 
gativi. 

Chi deve produrre i servizi so¬ 
ciali, le imprese o gli enti locali? 
Quali servizi dovrebbero comun- 

a ue essere prorMti nell'ambito 
ella sfera pubblica? Quali nuove 
funz'ionì dewno darsi le Regioni e 
gli enti locali per subonlinare al¬ 
l'interesse pubblico la produzione 
dei servizi sociali che sì ritiene 
debba avvenire nell’ambito della 
sfera privala e per garantire l'effi¬ 
cienza nella produzione che av¬ 
viene nella sfera pubblica? E per 
svo^re tali funzioni possono 
continuare ad essere ciò che fino¬ 
ra sono stati, vale a dire serbatoi 
di disoccupazione nascosta? 

Le risposte a questi interrogafivì 
non sono certo facili. Ci puq es.se- 
re una necessaria gradualità, ma 
è certo che i problemi non posso¬ 
no essere adirati dando ad essi 
rispose parziali o meramente set¬ 
toriali. Ugualmente non è possibi¬ 
le rimandare al conseguimento 
della piena occupazione Te riforme 
che diano efficienza all'azione del¬ 
la Pubblica amministrazione, ac¬ 
contentandosi ora di meri aggiu¬ 
stamenti formali. 

Ma d’altra parte non si può pro¬ 
cedere su questa strada ignoran¬ 
do che. proprio qui nel Mezzo¬ 
giorno. dove ma^ìore è il biso¬ 
gno di senàzì pHibblicì, esiste un 
problema occupazionale destina¬ 
lo ad aggravarsi nei prossimi anni. 

Certo, per far fronte alla suddet¬ 
ta situazione non c'è altra strada 
che quella di un forte sviluppo 
delle attività produttive. Ma occor¬ 
re impedire che la permanenza di 
una forte disoccupazione contri- 
bu'isca a formare un circolo vizio¬ 
so di questo tipo; lo sviluppo delle 
attività produttive presuppone 
convenienze d’impresa, queste 
presuppqr^no una moderna re¬ 
te di servizi alle imprese e di servì¬ 
zi civili, l'allestimenlo di una tale 
rete a sua volta implica l’efficien¬ 
za della Pubblica amministrazio¬ 
ne; ma quest'ultima non si può ot¬ 
tenere finché non c’è la piena oc¬ 
cupazione. 

L’obiettivo dello sviluppo richie¬ 
de, pertanto una stralcia com- 
f*/fisso, dentro !3 trovino 

pc^o polìtiche attive del lavoro 
(riduzione deH’orario, maggiore 
flessibilità, ecc.), politiche sociali 
(salario minimo), politiche istitu¬ 
zionali, politiche ambientali e ter¬ 
ritoriali e, naturalmente, politiche 
«industriali». 

Con riferimento a queste ultime 
per tutto quello che si è detto, ri¬ 
sulta chiaro che nell’area metro¬ 
politana di Napoli si deve perse¬ 
guire una sriotegKi multisetloriale 
che valorizzi tutte le risorse di cui 
essaèdotata. 

- Napoli con la sua area metro¬ 
politana - nonostante il processo 
di deindustrializzazione - è aiKO- 
ra la più grande concentrazione 
indusinale del Mezzt^iomo. 

- Napoli è una città di relazioni, 
di scambi, di commerci e proprio 
in questo campo ha dimostrato di 
possedè capacità imprendito¬ 
riali e di autorgan’ezazkme. 

- A Napoli ci sono università e 
centri di ricerca di presidio inter¬ 
nazionale. 

- C’è un patrimonio artìstico, ar¬ 
cheologico e paesistico - per 
quanto trascurato e devastato - 
tra i marioli del mondo. 
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In tulli i settori, dall'^ricoltura, 
all'industria ed al credito, ci sono 
dunque potenzialità da sviluppa¬ 
re La stessa collocazione geogra¬ 
fica e la presenza del porto, offro¬ 
no alla nostra comunità la possi¬ 
bilità dì svilupparsi, stabilendo 
proficui rapporti economici, poli¬ 
tici e culturali con i paesi del Me¬ 
diterraneo e soprattutto con i pae¬ 
si africani e del Medio Oriente; e 
queste opportunità saranno certa¬ 
mente ma^iori nella prospettiva 
di un ordinamento intemaziona¬ 
le. alla cui costruzione noi dob¬ 
biamo contribuire. Ci sono dun¬ 
que tutte le premesse per cambia¬ 
re il destino della nostra città. 

Il programma del Pei pone in 
primo piano il processo dì reindu¬ 
strializzazione a partire dai poli 
più fotti e più qualificanti che nel¬ 
l'area sono: 

- l'industria dei sistemi di tra¬ 
sporto su ferro; 

- l’industria automobilistica, 

- l'industria aerospaziale; 

- l’elettronica, 

- l’industria agro-alimentare 
connessa allo sviluppo deH’agri- 
coltura nel contesto di un diverso 
uso delle risorse ambientali. 

In tutti questi settori operano 
glandi gruppi pubblici e privati, la 
Fìat, l’Olivetti, la Sme Finanziaria 
e le altre Finanziarie di settore del¬ 
le Partecipazioni statali. Il Pei ritie¬ 
ne che gli Enti locali e la Regione 
in primo luogo, anche promuo¬ 
vendo accordi di programma, 
debbano ottenere da ^nuno di 
questi gruppi (e in primo luogo 
dalle Pp.ss.) una verifica delle lo¬ 
ro strategie dì presenza sul nostro 
terrilorio, che esplicitì ob’iettivi di 
innovazione e di ricerca, di inse¬ 
diamento in loco dei centri diri¬ 
genziali, di risanamento degli am¬ 
bienti di lavoro e di tutela della sa¬ 
lute dei lavoratori. 

Nell’ambito della pianificazio¬ 
ne del territorio, la Baione e gli 
Enti locali devono prevedere poli 
ed aree attrezzae per l’insedia¬ 
mento di attività manifatturiere dì 
piccole e medie dimensioni, i cui 
servizi collettivi potranno essere 
gestitì diretUunente da consorzi di 
unprese, sulla base di convenzio¬ 
ni all’uopo stipulate con la Pubbli¬ 
ca ammmistrazione riformata. 

Nella provincia di Napoli Io svi¬ 
luppo indiscriminato ha prodotto 
guasti gravi suU’ìntero territorio. 
La regione Campania non ha avu¬ 
to una programmazione, ha fatto 
una politica assistenzialistica con 
interventi a pioggia che hanno in¬ 
debolito Yc^rkoftjra 

Eppure lo sviluppo equilibrato 
di questo settore consentirebbe di 
mantenere buoni Incili occupa¬ 
zionali con addali redditi per gli 
agricoltori, di fornire materie per 
i’industria di trasformazione e per 
il mercato del fresco e di attuare 
una difesa non statica dei valori 
ambientali, speciedmente in un’a¬ 
lea a fotte concentrazione urbana 
e priva di verde qual’è queiia di 
Napoli. A lai proposito sono ne¬ 
cessarie urgenti misure per ridurre 
al mìnimo i fitofarmaci e, più in 
generale, per ridune l’uso della 
chimica e promuovere forme 
nuove di produzione agricola. 

Il Pei si batterà per interventi di¬ 
retti a incentivale l’innovazione 
tecnok^ica nei processi, a miglio¬ 
rare la qualità dei prodotti e a ren¬ 
dere effciente la rete commercia¬ 
le mediante la realizzazione di cit¬ 
tà annonarie e di nuovi mercati 
ortofrutticoli nell’area metropoli¬ 
tana di Napoli. 


Occorre considerare il turismo 
come attività dì produzione e di 
servizi, la cui offerta non è più ri¬ 
volta semplicemepte alla fruizio¬ 
ne passiva, e spesso distnrltiva, di 
particolari beni naturali e paesag¬ 
gistici, ma come un complesso di 
attività socio-culturali e ricreative 
che completano e integrano ì tra¬ 
dizionali servizi turistìco-alber- 
ghieri. Vanno incenUvale appro¬ 
priate forme associative tra le im¬ 
prese alberghiere per la gestione 
collettiva di specifiche funzioni 
aziendali, tra le agenzie di viaggio 
e in vari campì dei servizi socìMi e 
culturali. 

Grande attenzione deve essere 
riservata alle politiche per ì beni 
culturali. Il patrimonio archeologi¬ 
co. storico-artistico ed antropolo- 
g’ico rappresenta nella Provìncia 
di Napoli un imponente comples¬ 
so di valori culturali da conservare 
e, insieme, un vasto sistema dì ri¬ 
sorse da tutelare e valorizzare. 

A tale patrimonio può essere 
affidato un ruolo assai rilevante in 
una prospettiva di rìqualifìcazione 
deU’economia del turismo. Inol¬ 
tre, in rapporto a un insieme di bi¬ 
sogni scxxili nuovi, più ricchi ed 
evoluti, dì tipo esplìcitamente cul¬ 
turale, tale patrimonio è chiamato 
a svolare funzioni importanti con 
effetti positivi sui livelli dì aggrega¬ 
zione e partecipazione sociale e 
sulle possibilità occupaponali ca¬ 
ratterizzate da professionalità in¬ 
novative. Ed ancora, sotto il profi¬ 
lo della riqualificazione insàdiatì- 
va, tale patrimonio (in particolare 
i Centri storici e gli edifìci monu- 
mentalh deve costituire un riferi¬ 
mento fondamentale di una più 
valida qualità urbana dei centri 
abitati. 

La Regione e gli Enti locali de¬ 
vono contribuire con t^ni mezzo 
alla crescita dì un'imprenditoria 
diffusa, costituita da medie e pic¬ 
cole imprese e da imprese artigia¬ 
ne, che sìa in grado dì stare con 
efficienza su un mercato competi¬ 
tivo. Occorre, da una parte, creare 
le condizioni per far sopravvivere, 
sviluppare e consolidare le nuove 
imprere che crescono e, dall’al¬ 
tra, trasformare un sistema che 
sopravvìve ed è competitivo per¬ 
ché non applica le regole, in un 
sistema che utilizzi la tecnologia e 
l'informazione quale elemento di 
qualità e di competitività. 

In mie<in campo la Regione e 
gli Enti locali devono seguìre-una 
stratKia articolata, che, pur non 
escludendo gli incentivi finanzia¬ 
ri, punti decisamente sui servìzi 
reali. Devono, in primo luogo, in¬ 
tervenire per promuovere la for¬ 
mazione di kAoratori ed aree at- 
hezzateper le piccole e medie im¬ 
prese e per le imprere artigiane. 
Devono, inoltre, favorire la cresci¬ 
ta di un sistema di imprese pro¬ 
duttrici di tali particolari servizi (il 
cosiddetto terziario avanzato) e 
incentivale la costituzione dì stmt- 
ture consortili tra le imprese. 

Un nodo decisivo della democra¬ 
zia è come rendere effettivo il di¬ 
ritto del cittadino alla conoscenza 
critica. L’esercizio di tale diritto è 
ostacolato dal processo di conc&i- 
traàone nel settore informativo e 
deimediache in Italia ha raggiun¬ 
to livelli superiori a quelli diogni 
albo paese europeo. 

Nel Mezzogiorno, nel campo 
dei media si accentua la caratteri¬ 
stica di un mercato di consumo 
senza insediamenti produttivi. La 
situazione è aggravata dal fatto 
che le grandi concentrazioni ten¬ 
dono a mettere «fuori mercato» le 


strutture piccole e medie, senza 
porsi il problema del rilancio del¬ 
ie attivilà produttive soppresse (è 
quanto accade nell’emittenza lo¬ 
cale) . Il sistema meridionale delle 
comunicazioni si trova quindi in 
uno stato di dipendenza rispetto 
alle aree forti 

Napoli e il Mezzogiorno, pur di¬ 
sponendo di grandi energie e ba- 
dizioni ìntelleltuali ed artistiche, 
non vedono delinearsi il decollo 
di un’industria culturale in cui 
l’impresa pubblica abbia un ruolo 
dì propulsione. La Rai, che impe¬ 
gna nel Sud soltanto il 15% delle 
proprie risorse, sì orienta ad un ul¬ 
teriore ridimensionamento del 
suo ruolo produttivo. Il centro Rai 
di Napoli è sottoutìlizzato, con la 
cons^enza dì svalorìzzare le ri¬ 
sorse creative, professionali e tec¬ 
niche, interne ed esterne alla Rai. 

Nel campo deH’editoria giorna¬ 
listica (in un quadro di netta infe¬ 
riorità rispetto al Cenbo-Nord) la 
posizione dominante è occupata 
da II Mattino e dalla Gazzetta del 
Mezzogiorno, testate di proprietà 
pubblica (BaiKO di Na|Xili), ma 
appaltale alla Democrazia cristia¬ 
na. 

Nel settore dello spettacolo il 
Mezzogiorno, ricco di tradizioni e 
di talenti, soffre per la carenza di 
strutture e di mezzi finanziari. As¬ 
senti ì centri di produzione cine- 
matofrafica e audio-visuale, esi¬ 
gua l’editoria musicale, solo be i 
teatri pubblici con l’esclusione dì 
una g^dc città di cultura come 
Napoli. Non è stato risolto il pro¬ 
blema della gestione del Tatto 
Mercadante di Napoli. I tagli pre¬ 
visti dalla l^ge finanziaria al fon¬ 
do unico dello spettacolo sono 
una minaccia per le imprese e le 
compagnie meridionali, già in dif¬ 
ficoltà per la carenza di circuiti di¬ 
stributivi e di infrastnitture e servì¬ 
zi. Il San Carlo non riesce a pro¬ 
grammare lo sviluppo e l'innova¬ 
zione delle proprie attività, co¬ 
stretto dalle difficoltà finanziarie 
alla sottoulìlìzzazìone delle sue 
stesse risorse artìstiche. 

Gli obiettivi di una piatteffirrma 
pro^ammatica e di una lìnea di 
inizetìva e di lotta per una nuova 
politica dell’infonnazione e del- 
rindusliìa culbirale nel Mezzo¬ 
giorno potrebbero essere: 
-Editoria 

1. vendita delle testate giornalisti¬ 
che del Banco dì NapolTper intro¬ 
durre una logica imprenditoriale 
nella conduzione de «Il Mattino» e 
della «Gazzetta del Mezzogiofno»; 

2. nuova rifomia, in senso meri¬ 
dionalista, della legge suU'editoria 
per promuovere e sostenere nel 
Sud iniziative cooperative e di im¬ 
prenditori «indipendenti» dalle 
concentrazioni editoriali, singoli o 
associati; 

3. provvedimenti in favore dell'e¬ 
ditoria libraria meridionale riar¬ 
dami il ciedib), il fisco, la distribu¬ 
zione e il sostegno delle fusioni 
aziendali e delle forme di accordi 
di programma (Joint venhires, 
ecc.). 

-RmTv 

1. Nel quadro delle modifiche del¬ 
la legge Mamml e del rilancio del 
pob pubblico radiotelevisivo, è 
necessario realizzare un «Progetto 
Sud» pa U sistema dei media del 
Mezz(i>mo con l’obiettivo di 
potenziare l’industtia culhirale e 
delle comunicazioni di massa, 
compresi i sistemi telematìcL 

2. Il Cèntro produttivo di Napoli 
deve essere adeguatamente at- 
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trezzato per assolvere ad una fun¬ 
zione propulsiva nel nuovo siste¬ 
ma di relazioni Ira le strutture 
pubbliche della comunicazione 
dei paesi del Mediterraneo. Esso 
deve essere dotato di un centro di 
documentazione e ricerca e deve 
stabilire rapporti di coliaborazio- 
ne produttiva con le strutture e le 
istituzioni di spettacolo e di cultu¬ 
ra esistenti nel Mezzogiorno ciò 
stimolerebbe un indotto neii'in- 
dustria culturale e dell’audiovisi¬ 
vo. 

Per quanto attiene allo spettacolo 
teatrale e musicale, nell’ambito 
delle future le^i-quadro per cia¬ 
scun settore, è necessario battersi 
per una valida politica regionali¬ 
stica e degli Enti locali che superi 
le logiche assistenzialistìche e 
clientelari. Una tale politica deve 
puntare sulle strutture, e sui servi¬ 
zi, sul credito a basso costo e sulla 
formazione e ricerca. Devono es¬ 
sere previsti accordi di collalxrra- q f 
zinne e sinergie produttive tra il si- 
sterna radiotelevisivo pubblico e 
quello privato. 

Alla città di Napoli va assicurata 
una istituziorìe teatrale stabile, che 
potrebbe assumete il ruolo di un 
vero e proprio «Teatro Nazionale» 
con funzioni di formazione, speri¬ 


mentazione e di rappresentanza 
della cultura teatrale italiana in 
Europa e ali’estero. E inoltre. 

Istituire una Conferenza perma¬ 
nente deile Regioni e delle grandi 
città meridionali per l’informazio¬ 
ne. le comunicazioni e l’industria 
culturale nel Mezzogiorno. 

Costituire e far funzionare i Co¬ 
mitati Rionali per i servizi radio- 
televisivi, previsti dalla legge 
6 8.1990 n 223 (le^ Mammi). 

Promuovere l’istituzione presso 
l’Università di Napoli ed altre Uni¬ 
versità del Mezzogiorno, con la 
p^ecipazione attiva anche di al¬ 
tri centri di studi sociali, di Osser- 
valori sulla realtà ed i problemi dei 
mass-media nel Mezzogiomo, 
rendendo pubblici periodicamen¬ 
te i risultati del loro lavoro, anche 
al fine di mantener vivo il dibattito 
su un argomento di cosi vitale im¬ 
portanza per tutti ed in tutte le se¬ 
di possibili, a cominciare dalle 
scuole. 

Non vi è altra strada per far cre¬ 
scere l’occupazione, nel breve e 
medio periow, che quella di una 
forte crescita di nuove imprese, 
nel settore deirindustria e in quel¬ 
lo dei sevizi alle impre^ ma an¬ 
che nel settore dei servizi alle per¬ 
sone. Infatti, l’indispensabile 
esprinsione dei servìzi sociali, cosi 


carenti nelle regioni meridionali, 
deve avvenire ad opera di impre¬ 
se che operano sul mercato e 
non, per ovvi motivi di efficienza, 
facendone carico ai settore pub¬ 
blico, se non per certi servizi es¬ 
senziali D’altra patte, non si può 
pensare che la carenza dei servizi 
sociali possa essere rimossa dalle 
iniziative del volontariato, che 
vanno comunque sostenute e in- 
cora^iate dagli organi pubblici. 

La Regione e gli Enti locali de¬ 
vono convogliare tutte le risorse, 
attualmente disperse in una serie 
di pseudo-progetti improduttivi e 
parassitari, verso il finanziamento 
di nuova imprenditoria giovanile 
sul modello della le^ 44. In tal 
senso vanno rìdermitigli interventi 
della formazione profess'ionale ai 
fini di una puntuale qualificazio¬ 
ne. 

Il salario minimo garantito, co¬ 
me diritto universale, deve essere 
visto, in una fase transitoria, come 
corrispettivo di attività formative, 
di prestazioni lavorative o di attivi¬ 
tà di lavoro autc^estite. Il suo fi¬ 
nanziamento può avvenire, nel ri¬ 
spetto delle compatibilità del bi¬ 
lancio pubblico, anche mediante 
fondi alimentati da contributi ver¬ 
sati dai beneficiari una volta che 
essi siano entrati nel mondo del 
lavoro. 
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AbtHamo credulo e crediamo tuttora nel¬ 
la necessità di costruire una nuova forza 
politica della sinistra che superi i lìmiti mo¬ 
strati dalle tradizionali culture del movi¬ 
mento operaio europeo, tanto da quella 
comunista quanto da quella socialista. 

1^ un tato è infatti evidente il tremendo 
fallimento storico delle società dispotiche 
dell’Est europeo e della illusione dirigistica 
che ne ha determinato la nascita, fallimen¬ 
to che è prìiKipalmente il frutto della di¬ 
sgiunzione tra 1 valorì di libertà e v^aglkm- 
zrf operatasi nel movimento comunista e su 
questo il r^i, pur avendo preso le distanze 
da tempo dal modello del «socialismo rea¬ 
le», ha mostrato anche recentemente forti 
limiti nella analisi di quel ti ()0 di società dai 
quali sono nati errori di valutazione sulla 
opposizione democratica in quei paesi e 
sulla loro rìformabilità. 

D’altro lato, la connessone tra questi 
due valori è un problema tuttora aperto an¬ 
che per il movimento socialista che, nelle 
sue componenti più progressive, riflette au- 
tocriticamenle sulle proprie strategie, an¬ 
che alla luce di quelle contraddizioni dì ca¬ 
rattere non distributivo rispetto alle quali si 
è mostralo non-preparato e non attrezzato 
(questa riflessione coinvolge pure espo¬ 
nenti di quel penSero liberale e democrati¬ 
co che, pur dichiarc>ndo formalmente l’in- 
scindibilità dei due valori, non ha mai sa[m- 
to realizzarne praticamente la congiunzio¬ 
ne). 

Le grandi conquiste di democrazia e di 
giustizia sociale del movimento ^ialista 
sono assolutamente fuori discussione, ma 
la ricerca che noi iniziamo deve andare ol¬ 
tre anche qi^e esperienze. 

Con questo spirito abbiamo sostenuto la 
proposta di (Costituente avanzata da Oc- 
chetto cogliendovi l’occasiolto per ricollo¬ 
care un grande patrimonio dì mtellgenza e 
di risorse umane nella storia dell’oggi e la 
possibilità di rompere quella perversa con¬ 
nessione che si era detóminata tra la riven¬ 
dicazione orgogliosa di una presunta «di¬ 
versità» e comportamenti politici consoc'ia- 
lìvì, confusi, di basso profilo (basti pensare 
alla vicenda del nucleare cii^ aBa timi¬ 
dezza mostrata nella battaglia p« il disar-. 
mo e il superamento dei blocchi, al soste¬ 
gno aDa legislazione dell emergenza. alla li¬ 
nea tenuta sul Concordato). 

In quella proposta abbiamo vìdo e conti¬ 
nuiamo a vedete l’ipotesi di una formazio¬ 
ne politica cap^e di sviluppare non meno 
ma più critica rispetto-agli assetti di potere 
reali ed al modello di sviluppo esistente, 
anzi capace di superare ilconservatorismo. 
mostrato dal vecchio Rei su terreni dec'isivj. 
quali la riconversione ecologica deH'econo- 
miae le polilichedi disarmo. 

. La nostra «perienza ci dice che questa 
radicale criticità è patrimonio costitutìvo di 
movimenti e di scassetti non riconducibili 
semplicemente alla smistra storica, trasver¬ 
sali socialmente e culturalmenle, radicati 
cpn forza tra le donne e^le giovani genera¬ 
zioni. 

, La scommessa nella quale crediamo è 
quella di far incontrare queste sensitàlità 
con le lotte della sinistra italiana per la giu¬ 
stizia sociale e per l’uguaglianza, nella nuo¬ 
va accezione che queste assumono nel pre¬ 
sente. 

Perché questo sia pc^ibile si devono 
soddisfare due condizioni: la prima è che la 
nuova formazione polìtica nasca su una se¬ 
rie di idee forza ben riconoscibili, capaci di 
consentire la ripresa di una iniziativa socia¬ 
le e istituzionale della sinistra La seconda, 
che però costituisce un prerequisilo della 
prima, è che divenga priorità di questa for- 
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mazkme la rimessa in discussione delle re¬ 
gole del gioco politico, che appaiono sem¬ 
pre meno adeguate ad esprimere ed a cotv 
sentire, nella i^là odierna, un addato li¬ 
vello di partecipazione democratica. .. 

Costruire le condizioni per una etitemati- 
va di governo alla De, sbloccando la demo¬ 
crazìa anomala che il paese ha conosciuto 
negli ultimi 45 anni, diviene allora l’ele¬ 
mento cardine di una battaglia per la rifor¬ 
ma della politica alla quale molte forze nel¬ 
la società possono essere chiamate a con- 
tnbuire: le vicende di questi ultimi gicroi te¬ 
stimoniano proprio il dirado istituzionale 
e la corruzione pròonda degli apparati del¬ 
lo Stato, in una situazione nella quale l'im¬ 
punità è garantita dal monopolio del potere 
e dalla mancanza di un ricambio. 

Le operazioni sporche dei servizi deviati 
e le manovre su Giodro e su/coso Aforo na¬ 
scono da qui. da una realtà politica che l'ul¬ 
timo decennio di governi pentapaititici non 
solo non ha messo in discussone ma ha 
addirittura rafforzato nel suo carattere di re¬ 
gime, vedendo la piena cooptazione del Psi 
e dei partiti laici in funzione subalterna nel 
sistema di potere democristiano. 

Abbiamo infatti sperimentato come la al¬ 
ternanza tra [)c e f^i alla guida del governo 
sia stata funzionale ad un mantenimento di 
egemonia della De. a prezzo di una deriva 
moderata del - 

Ciò di cui il paese ha Insogno è una reale 
alternativa, in una accezione che trascende 


un semplice dato di schieramento e che al¬ 
lude ai nuovi paradgmi della politica ed al¬ 
la nostra originale concezione del sociali¬ 
smo cosi come vengono definiti nel 18’ 
(ingresso del Pei e nella dichiarazione di 
intenti del segretario nazionale. 

Alternativa significa allora: riforma istitu¬ 
zionale e del sistema elettorale per far con¬ 
tare di più i cittadini; liberazione delle istitu¬ 
zioni datile indebite occupazioni lottizzatri- 
ci dei partiti; eliminazione delle connivenze 
e proiezioni per i poteri paralleli della cri¬ 
minalità organizzata e delle consorterie di 
potere interne agli apparati dello Stato; fine 
delle emergenze e della cultura delle emer¬ 
genze che tanti frutti malati di autoritarismo 
ha donato in questi armi; nuove forme di 
organ'izzazione dei conflitti dimensionate 
alla nuova concezione della politica che 
noi dogliamo far affermare, che ii^lobino 
quella cultura del limite elaborata in forme 
peculiari dalle donne (anche nella acce¬ 
zione di limite della politica e della sua 
estendib'dità, di saly^ardia delle sfere di 
autonomia dell'individuo e del sociale). 

Da quella cultura noi acquisiamo anzitut¬ 
to l’ins^namento che non è più pensabile 
un universalismo asessuato, e che anche il 
partito che noi vigliamo costmire dovrà es- ' 
sere un partito di donne e di uomini 

Già l’assunzione piena di questi contenu¬ 
ti porta la nuova forza che noi vogliamo c<^ 
stmire ad essere in controtendenza reale ri¬ 
spetto ad uno scenario dominato dalle 
campagne d’ordine sulla punibilità del tos¬ 
sicodipendente, contro la l^ge Gozzini, 
contro la 180, contro l’autonomia della ma- 
g'istratura e (lei sistema informativo, contro 
l’eccessivo zelo dei movimenti antimafiosi. 

Ma la prospettiva alla quale noi abbiamo 
creduto e crediamo è ben più ampia ed ab¬ 
braccia una intera rivoluzione di cultura e 
di civiltà riassumendosi nella nonviolenza 

Nonvtoknza come principio caratteriz¬ 
zante il nuovo ordine economico e politico 
intemazionale e quindi democrazia plane¬ 
taria come obiettivo dell’azione intemazio¬ 
nale del nostro paese: un tale ob’iettivo pie^ 
sume l’uguaglianza d^i uomim dì ogni 
nazionalità aldi là ed ài contrario delle ra¬ 
gioni di scambio e dì potere e presume or¬ 
gani di gervemo delle relazioni mondiali 
non asserviti agli 'interessi del Nord svilup¬ 
palo e delie gr^i potenze. Tra i riferimen¬ 
ti ideali della sinistra dovrà (]uindi esserci ti 
pacifismo inteso come utopia realizzabile 
di una più alta civiltà nel rapporto tra popo¬ 
li. 

Particolarmente importante è oggi la fun¬ 
zione del pacifismo étituzionede, a fronte 
del rischio che al vecchio ordine bìpolam 
se (le sostituisca uno fondato sull’anarchia 
incontrollata (nel quale prospererebbero i 
vari tiranni che nel passato si sonoarmatidi 
tutto punto grazie alle grandi -pegenze) o 
dei pericoli connessi alle tentazioni d^li 
Stati Uniti di impone una pace imperiale. 

il raSorzamento e la democratizzatone 
dell’Onu possono fame una istituzione dì 
pace capace dì difendere la sicurezza col¬ 
lettiva senza dover più delegare come in 
passato (xrmpitì di polizìa intemazionale 
alle superpotenze od a parti in causa nei 
conflitti locali 

L’impegno per dotare di maggiori poteri 
rOnu e per metterla in condizione di gestire 
situazioni di crisi quale quella del Medio 
(Oriente optando per soluzioni non militari 
ed istituzionali è la cartina di tornasole prin¬ 
cipale di questa scelta di principio nel cam¬ 
po della politica estera, e da qui devono ve¬ 
nire segnali inequivoci e forti da parte della 
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nuova fornia 2 ione. si deve usare ogni mez¬ 
zo perché nel Golfo Persico non si arrivi ad 
un intervento bellico, neanche sotto l’egida 
dell'Onu, e perché si imponga il ritiro dell’I- 
rak dal Kuwait con la pressione politica, di¬ 
plomatica ed economica Ciò dovrà com¬ 
portare anche coerenti scelte di smilitariz- 
zMione graduale del nostro territorio na¬ 
zionale e di ristrutturazione del nostro mo¬ 
dello di difesa. Occorre infatti evitate uno 
sbilanciamento del nostro sistema militare 
quasi che al nemico da Est si dovesse ora 
sostituire quello proveniente da Sud. 

Nonviolenza come principio infonnante 
di un nuovo compromesso tra civiltà ed 
ambiente, nel quale la contabilizzazione 
dei costi ambientali e la costruzione di si¬ 
stemi ecok^icamente ed enewticamente 
sostenibili sostituiscano la razionalità for¬ 
male e la irrazionalità materiale del calcolo 
economico. Risponde a questo principio 
anche la critica del modello di sviluppo in- 
dustrialista delle società tecnologicamente 
avanzate, che, essendo universalizzabile ai- 
I intero pianeta solo a costo di alterazioni 
catastrofiche degli equilibri della biosfera, è 
di fatto un modello di sviluppo e di vita non 
demoaatìm, fondato sulla esclusione dei 
tre quarti dell’umanità. 

Questo è lo spartiacque tra pregresso e 
conservazione <^i, come viene giusta¬ 
mente affermato nella mozione del segreta¬ 
rio, perché se la sinistra europea non si fa 
carico di qu«fa contraddizione si trova di 
fatto schiacciata sulla difesa di posizioni di 
privil^io e di sfruttamento. 

AH'intemo di ouesto ragionamento, la ri¬ 
conversione ecok^ica dèireconomia con¬ 
densa in sé, come sk^an, qualcosa di più 
che una semplice volontà di razionalizza¬ 
zione d^li sprechi eneigetici- risparmio di 
energia e di risorse, diminuzione dell’mqui- 
namento, ripristino ambientale presuppon- 
»no la messa in discussione di stili di vita e 
dì abitudini consumistiche ormai consoli¬ 
dati e postulano una capacità di controllo 
sociale sulla produzione che investa il 
quanto ed il che cosa oltre che il come pro¬ 
durre. 

Tra i compiti di una nuova sinistra, è an¬ 
che i{ pensare alle forme ed ai stetti che 
meglio garantiscono la finalizzazione di un 
tale controllo alla salvaguardia degli inte¬ 
ressi delle future generazioni o dei popoli 
del sottosviluppo oltre che al miglioramen¬ 
to della qualità di vita di chi omì vive nel 
Nord del pianeta. In questo consiste il pas¬ 


saggio dalla coscienza di classe alla co- 
scienza di specie, l'affennazione di una cul¬ 
tura del /im/fecontro l’idea che individua il 
pregresso nella crescita dei consumi 

Si devono infine superare k^iche dei 
due tempi ed introdurre sin da ora compor¬ 
tamenti coerenti con questi enunciati politi¬ 
ci, a partire dalla ferma opposizione ai 
maskxi investimenti sulle opere autostra¬ 
dali nella nostra r^ione. 

Nonviolenza come coerenza tra mezzi e 
finì in politica e quindi come cardine di una 
visione processuale e democratica del so¬ 
cialismo, non più concepito organkistica- 
mente come un sistema ideale compiuto 
verso il quale tendere ma come un percor¬ 
so di piena attuazione della democrazìa. 
Noi non vediamo posàbile separare questa 
nozione di democrazia dagli aspetti di giu¬ 
stizia sociale che sono opinati dalla sua 
estensione al campo del lavoro e che com¬ 
portano l’imposizione al mercato ed alle 
forze economiche di finalità sociali. 

In questo processo si evidenzia il valore 
d'uso del lavoro e la necessità di l^are tra 
loro la liberazione dal lavoro con la libera- 
zjone del lavoro. La critica alla parcellizza¬ 
zione, alla standardizzazione, alla aliena¬ 
zione del lavoro consente alla nuova for- 
rnazione di esprimere le istanze di libera¬ 
zione presenti nelle riflessioni delle donne 
sul vcilore del lavoro di cura e nella loro ini¬ 
zia^ per il cambiamento dei tempi di vita 
e di lavoro, nella lotta degli universilziri del¬ 
la pantera sul nodo sapere-lavoro, nelle rin¬ 
novale mobilitazioni operaie per la riduzio¬ 
ne deU’orario e per ad^amenti salariali, 
nella vojontà diffusa di riappropriarsi del 
tempo di vita e dì autodirìgeisi nella profes¬ 
sione. 

Noi pensiamo ad una sinistra che riflette 
ed interviene sui tempi della società facen¬ 
done una leva fondamentale perché sìa 
rorganizzazìqne della produzione sia la vi¬ 
ta degli uomini vedano al primo posto diritti 
e socialità, solidarietà e partecipazione e 
non denaro e merci. Pensiamo ad una sini- 
sha che (tenuncia le vergognose sperequa¬ 
zioni dell’o^, che imposta una iniziativa 
contro l’aumentata rigidità delle divisioni di 
classe, che interviene sulle nuove e sulle 
vecchie forme di sfruttamento e di sofferen¬ 
za, che propone un nuovo patto sociale in 
sostituzione di quello fondato su un sistema 
fiscale inefficiente ed iniquo. Una sinistra 
che per non percorrere le strade ormai 


esaurite e non più nproponibili dei riformi¬ 
smi nazionali deve bardare ai lavori ed al¬ 
le diverse culture del lavoro; deve prestare 
molta attenzione alle condizioni materiali 
della produzione, tilla retribuzione del lavo¬ 
ro ed alla sua qualità; deve andeire oltre l'o¬ 
rizzonte di mere politiche redistributive per 
risicate invece le sue ene^e alla messa in 
discussione d^li assetti di potere nell’eco- 
nomia: la democrazìa infatti non si può fer¬ 
mare ai cancelli dell’impresa 
Abbiamo sostenuto la svolta del partito 
comunista perché vi abbiamo letto il corag¬ 
gioso tentativo di procedere in mare aperto, 
ricercando nelle contraddizioni del presen¬ 
te il terreno di fondazione dei valon e dei 
programmi della sinistra nuova del prossi¬ 
mo secolo. 

Non condivideremmo però una interpre¬ 
tazione della svolta come «ritorno» alla fa¬ 
miglia socialdemocratica, perché questo 
cancellerebbe anche roriginalità del con¬ 
tributo che noi potremmo dare al rinnova¬ 
mento in corso nella stessa Intemazionale 
Socialista e accrediterebbe di fatto una let¬ 
tura moderata dell’intero percorso intrapre¬ 
so sino ad oggi. 

Perciò riteniamo utile e necessario che si 
evi^nzino ma^iormente i caratteri inno¬ 
vativi della nuova fomiazione, cosi come 
vengono definiti nella mozione di Occhetto 
ed auspichiamo una piena trasparenza del¬ 
le posizioni e motivazioni sulla base delle 
quali aderiranno alla mozione congressua¬ 
le compagni, organizzati o no, provenienti 
da esperienze ed aree politicoculturali di¬ 
verse. 

È infine importante che sia prevista una 
partecipazione diretta al congresso di fon¬ 
dazione della nuova forza polìtica per colo¬ 
ro che hanno partecipato attivamente al 
processo costituente, questo dovrà avvenire 
trovando forme di selezione democratica 
che non siano modellate sulla struttura del- 
l’attuale Pei ma piuttosto sulle modalità con 
le qu^i si sono organizzate queste forze. È 
quest’ultimo un punto decisivo di battaglia 
politica che noi vegliamo sostenere, contro 
le tentazioni alla chiusura manifestatesi nel 
corso di tutta la fase costituente e del dibat¬ 
tito congressuale. 

Il no^ ausp'ic'io è che ognuno possa 
decidere la propria collocazione nel dibat¬ 
tito congressuafe e nel nuovo partito senza 
equivoci, sulla base di chiare diff^nzia- 
zioni politiche e programmatiche. 
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Rivolgiamo una proposta a tutti coloro 
che ritengono importante che nella nuova 
formazione politica della sinistra, che sta 
nascendo per iniziativa del Pei, sia presente 
nei programmi e neH'agire concreto il valo¬ 
re della scuola e della formazione, che con¬ 
siderano la cultura, la sua diffusione, la sua 
produzione sociale, una risorsa necessaria 
alla democrazia. 

Non abbiamo mollo tempo davanti. 

L'assenza di progetto e riforma, a fronte 
di un travolgente mutamento nella società, 
i fenomeni demc^rafici, lo sperpero enor¬ 
me di qualità professionali ed umane han¬ 
no g'ià determinato un quadro di crisi, non 
più solo identificabile con le armi della po¬ 
litica ma ben presente nella vita quotidiana 
delle scuole. 

Nuovi segnali di degrado ci presentano 
due rischi che già stiamo correndo: 

- il venir meno deU’efficacia di una leva 
fondamentale per la mobilità sociale e la 
qualità democratica del paese: 

- la matginalizzazione delle istiluzioni della 
scuola pubblica. 

La crisi della scuola pubblica non è risol¬ 
vibile senza una idea nuova della formazio¬ 
ne. 

Abbiamo in altre occasioni chiarito, nel¬ 
l’elaborazione del Partito comunista, nella 
ricerca svolta in particolare a Bolo^a, il 
grande quadro concettuale che compren¬ 
de l’obiettivo dì un sistema formativo inte¬ 
grato e caratterizzato dalla collaborazione 
delle agenzìe educative intenzionali e delle 
fonti di produzione e trasmissione di infor¬ 
mazione e conoscenza. 

Ugualmente pensiamo che la pn^ttua- 
lità dì un nuovo sistema formafivo debba ri¬ 
ferirsi alla realizzazione di una «scuola e 
formazione per tutta la vita». 

Vogliamo qui però mettere l’accento so¬ 
prattutto sulle risixjste che occorre dare da 
parte dell’istituzione centrale, la scuola 
pubblica, per supertro la crisi e awkinaisi 
alle mete sopra richiamate. Parlare di crisi 
non si^ifica non vedere le migliaia e mi¬ 
gliaia di situazioni in cui sì produce buona 
formazione e le migliaia e migliaia di inse¬ 
gnanti che vi sono impegnati. Cosi come ri¬ 
conosciamo che, pur nella crisi della parte¬ 
cipazione e nella frammentazione corpora¬ 
tiva dei movimenti hanno agito ed ^ìscono 
siraordiiidfie realtà di oiganìzzazione stu¬ 
dentesca in leghe, in sindacato, in gruppi di 
studio e di produzione culturale. 

Cosi aiKOia comprendiamo la grande 
importanza di tante realtà, tutt’altro che re¬ 
siduali, di presenza delle famiglie dalla 
scuola di ba% e dai servìzi per l’infanzia fi¬ 
no all’istruzione superiore. Sono una delle 
più aulenliclie espressioni della volontà di 
«investile» sui pro^ ^lì, che è co^ tipica di 
questo nostro perìodo. 

La nostra proposta nasce, con fiducia ed 
ottimismo proprio perché rivolge la sua at¬ 
tenzione a questa realtà. RìtenÌ 2 cno però 
che occorra, per ottenere attenzione ed im¬ 
pelo, produrre un grcuide sforzo di irmo- 
vazione nella proposta, nelle stesse sue 
modalità di costruzione. Per questo sotto¬ 
poniamo all’attenzione del mondo della 
scuola bolognese e delle realtà politiche 
della sinistra una: cortarfr'K/entifdnon costi¬ 
tuita da un breve, ed o^i impossibile, de- 
cak^ pr^udiziale, né dalla sommatoria 
infinita delle iniziative l^islative e della ela¬ 
borazione politica e prt^rammatica tradi¬ 
zionale del Pei e dell’associazionismo de¬ 
mocratico. 

Vogliamo invece articolare in tre parole 
chiave ed in tre esplìcitazioni sintetiche ì 
nodi da sciogliere a monte di una proposta 
politica per ìa scuola e per l’avanzamento 


democratico del paese. Chiediamo a tutti di 
tradurre l’attenzione che ci dedicheranno 
in adesioni al progetto costituente, motiva¬ 
te e non genericamente espre<se, con un 
contributo personale di elaborazione da far 
interag'ire con la nostra iniziativa. Da parte 
nostra vogliamo operare perché queste 
adesioni si contino a Bologna a centinaia 
per mettere concretamente le basi di un la¬ 
voro e di una struttura autonoma «per la 
scuola» del nuovo partito dell’alternativa. 

Le tre parole chiave sono: le finalità, risii- 
tuzione, la prokssione 

LEnNAUTÀ 

Il sistema di istruzione va orgrmizzato per 
definire: 

a) accessi e percorribilità per tutti, 

b) livelli di crescita culturale che garanti¬ 
scano l’esplicarsi delle possibilità indivi¬ 
duali e k) svilupparsi di capacità interpreta¬ 
tive del reale che concretino il concetto di 
libertà individuale. 

Per le scuole di base: insieme ed oltre ai 
classici leggere, scrivere, far dì conto, va ri¬ 
chiesta la necessità dì una formazione che 
solleciti la socializzazione, sviluppi stru¬ 
menti crìtici di base, e che soprattutto af¬ 
fronti le attuali modalità ed ì mezzi di inda¬ 
gine e comunicazione particolarmente svi¬ 
luppatisi nell’ultimo decennio (l’immagi¬ 
ne, l’informatica). 

Si deve costruire un sistema che consen¬ 
ta allo studente la capacità dì orientarsi nei 
problemi, individuarti nella loro specificità, 
impostare la loto soluzione. 

Da questo punto di vista sì riconferma 
l’importanza di una organizzazione didatti¬ 
ca che utilizzi al massimo le risorse cultura¬ 
li, produttive e ambientali presenti nel teni- 
torio (biblioteche, musei, istituzioni cultu¬ 
rali) anche al fine di rappresentare allo stu¬ 
dente la multiformità della espressione del¬ 
la creatività e degli strumenti di ricerca, il 
valore della sedimentazione delle cono¬ 
scenze e la loro relatività. 

Ma è la scuola stessa che va ripensata co¬ 
me una istituzione culturale e democratica 
del tenitorio, aperta nelle sue strutture e nel 
lavoro del suo personale ad una molteplice 
funzione sodale 

In una scuola aperta si svilupperebbero 
atteggiamenti quali la toHeranza. l'abitudi¬ 
ne al confronto, la ricerca della sintesi co¬ 
me obiettivo della discussione. Per questo 
versante è necessario un forte rapporto con 
gli Enti territoriali. 

Si tratta di passare a una nuova alfabetiz¬ 
zazione dì massa, nuova n^ì strumenti e 
negli obiettivi. ' 

La complessità d^li obiettivi proposti 
pone nei fatti la necessità dell’innalzamen¬ 
to dell’obbl^. 

Pensiamo ad una scuola secondaria arti¬ 
colata in un biennio obbligatorio unificato 
e in un triennio caratterizzato da piani di 
studio individualàzabili e dalla possìbile 
flessibilità nell’utìlizzo di crediti parziali, an¬ 
no per anno, p« facilitare spostamenti e 
a^histamentì di percorso. F^nsiamo an¬ 
che ad una articolazione in: 

-disciplinedi base; 

- discipline professionalizzanti; 

- discipline non curricolari, facoltative, di 
anicchimento personale culturale o forma¬ 
tivo. 

Pensiamo anche che una tale articolazio¬ 
ne possa consentire, ad interazione del 
normale percorso di studi, di ottenere spe¬ 
cifici tìtoli di studio, proposti dai singoli isti¬ 
tuti, o da più istituti in consorzio fra loro e/o 
con altri soechi. in particolare gli Enti loca¬ 
li. 

L'elevamento dell’obbligo a sedici anni. 


la trasformazione dello statuto delle disci¬ 
pline, l’organizzazione con crediti scolasti¬ 
ci individuali, può indicare un percorso ra¬ 
gionevole, anche se certamente arduo, per 
costruire seriamente, prima ancora dell’ob- 
bligq ai diciotto anni, un veto diritto allo 
studio a tutti assicurato fino al consegui¬ 
mento di un tìtolo superiore. 

Per rendere efficaci e non demagc^iche 
tali scelte sono da porre i problemi: 

a) delle strat^ìe di sostano alle situazioni 
più deboli; 

b) delle soluzioni attraverso le quali si pos¬ 
sono evitare fenomeni di disaffezione degli 
studenti più dotati chiamati a confrontarsi 
con una «medìetà» di proposte che penaliz¬ 
za le punte di interesse e di capracità 

L’organizzazione della nuova scuola di 
base deve comprendere una fase di orien¬ 
tamento che serva: 

a) ad esaminare compiutamente le attitu¬ 
dini e gli interessi dello studente, 

b) ad informare compiutamente sulle ca¬ 
ratteristiche culturali e professionalizzanti 
dei corsi superiori; 

c) a chiarire i diversi «'iter» di vita proposti 
da scelte diverse. 

Per il sistema superiore si pio|wne la te¬ 
matica degli approfondimenti dei linguali 
fondamentali e di settore al fine di creare si¬ 
cure basi culturali che consentano l’orien- 
tamento e il governo dì problemi comples¬ 
si. 

Va garantita nella formazione superiore. 

- la presenza dell'asse tecnologico; 

- la presenza dei linguali e dei metodi di 
organizzazione e della produzione e dei 
servizi, 

- la finalizzazione a sbocchi professionali 
dei percorsi formativi. 

Si deve puntare inoltre: 

a) a rendere lo studente consapevole di 
non essere «utente» di un servìzio, ma attore 
di un processo di crescita; 

b) alla costruzione di una capac'ità autono¬ 
ma di giudizio che porti lo studente al go¬ 
verno delle scelte future. 

È necessario per ottenere questi risultati 
che la scuola si strutturi in modo da: 

1) consentire l’utilizzo delle strutture da 
parte degli studenti in modo autonomo 
(ancorché programmato) per proprie ri¬ 
cerche e atnvita: 

2) riuscire a racceglìere i riflessi della orga¬ 
nizzazione sociale sul mondo dei giovani 
(gruppi di appartenenza, autoiganizzazio- 
ne dei tempo libero, rapporti con altri modi 
divivere), 

3) revisionare il modo dì organizzare gli 
spazi di democrazia riservati agli studenti e 
ai genitori. 

L’obiettivo è per noi quello di andare ol¬ 
tre la democrazia della p^ecipazione per 
arrivare ad una democrazia dei diritti basa¬ 
ta sull’effettività per <^i individuo nella 
scuola di veder riconosciuta la propria sog¬ 
gettività. La partecipazione deve essere an¬ 
corata a specifici organi consiliari e a pro¬ 
getti culturali dove sì realizzino elementi 
compiuti dì responsabilizzazione e di auto¬ 
governo delle varie componenti scolasti¬ 
che. La revis’ione istìtuzioncile deve favorire 
attività che si colleghino alla realtà della vi¬ 
ta scolastica e evitare iniziative di facciata e 
avulse dal complesso del corpo degli stu¬ 
denti. 

La formazione superiore richiede, 
a) il coll^amento con un sistema di for¬ 
mazione i^essionale flessibile ed a^ìor- 
nato predbposto per ogni livello di uscita 
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dal sistema superiore, articolato in moduli 
certincabih e eventualmente utili per rientri 
nel percorso scolastico, 
b) l’esistenza di una rete di servizi di forma¬ 
zione permanente che curi interessi cultu¬ 
rali generali ed eviti analfabetismo di ritor¬ 
no. 

Sul piano dell’o^anizzazione didattica è 
necessano 

1 ) definire gli obiettivi della formazione a li¬ 
vello nazionale all'interno del quale le 
scuole definiscano curricoli, programmi, 
metodi per realizzarli, 

2) un sistema di verifica di produttività rigo¬ 
roso. 

Resta aperto in questa ottica il problema 
del valore legale del titolo di studio. Se da 
una parte la sua abolizione romperebbe la 
letica deir<esamifìcio>, cosi utile tra l’altro 
alle forme distorte della scuola privata, dal¬ 
l’altro venebbe a ledere i sistemi di garan¬ 
zia legati alla valorizzazione dello studio e 
della cultura 

Il nostro progetto, basalo su una autono¬ 
mia pro^ttuale degli istituti e degli indivi¬ 
dui, verificata nei risultati, potrebbe con¬ 
sentire di arrivare ad un nuovo sistema di ti¬ 
toli e di attestati, come sofm accennato 
che. nel garantire la certìTicazione a caratte¬ 
re nazionale, consenta ad ogni scuola di 
promuovere nuovi livelli e specificità verifi¬ 
cando i valori prodotti in rapporto con la 
realtà sociale ed istituzionale del territorio 
nel giudizio dei propri organi didattici e neh 
la risposta degli studenti e del mercato del 
lavoro. 

Insieme a questi è da verificare il sistema 
di accesso e di orientamento ail’Llnivetsità. 
Similmente a quanto ipotizzato per l’istru¬ 
zione secondaria anche l’organizzazione 
d^li studi universitari, dove drammatici so¬ 
no oggi i bisc^ni insieme di qualità e di 
_ quantità, potrebbe essere caratterizzata 


dalla flessibilità, da una pluralità dei IKelli 
progressivi di titolo e da un rapporto di pie¬ 
na apertura alla società dell’area alla quale 
ci si riferisce. 

LISmVZIONE 

L’esigenza di ridefinire l'intero sistema 
scolastico italiano nella sua articolazione 
istituzionale, è oggi posta da molti con fina¬ 
lità assai diverse, e si scontra con volontà 
conservatnei che di fatto hanno impiedito, 
fino ad oggi. Tavolo di un confronto serrato, 
soprattutto esplicito, sui temi di fondo. 

Le nforme hanno interessato alcuni ordi¬ 
ni di scuola, medie nel '63. elementari nel 
'90. in maniera sempre cronologicamente e 
spesso pregrammaticamente sfalsata ri¬ 
spetto all’emanazione di nuovi testi di riferi¬ 
mento didattico. 

Cosi, oltre che evidenziare la segmenta- 
rietà del percorso scolastico, accentuando¬ 
ne le difficoltà nelle correlazioni strutturali 
e di contenuti, si è sottolineata l'ormai im- 
pnxrastinabile necessità di una riforma 
complessiva. 

Cerchiamo qui di indicare per titoli alcu¬ 
ne questioni istituzionali di estrema rilevan¬ 
za senza risolvere le rjuali è. non soltanto il¬ 
lusorio, ma mistificante pariate di autono¬ 
mia delle scuole e del lavoro docente; di 
pluralità culturale. 

-11 superamento con il decentramento e 
la r^finizione delle diverse hinzioni cen¬ 
trali e periferiche, dell'attuale assetto cen- 
tralistico e burocratico del ministero della 
Pubblica istruzione. 

- La riforma del ministero della Pubblica 
istruzione con il superamento dei provvedi¬ 
torati, una nuova funzione dei ruoli ispettivi 
e degli Irrssae che, insieme alla Istituzione 
di unità scolastiche caratterizzate da una 
forte autonomia, è fondamentale per dare 
voce e sp^k) effettivo alla partecipazione 
dei diversi sedetti presenti nella scuola e 


che operano per la scuola- insegnanti. Ala, 
direttivi, studenti, genitori, ricercatori e stu¬ 
diosi, le realtà culturali e sociali del territo¬ 
rio. Una scuola aperta alla collaboraz'ione 
delle diverse componenti al suo interno co- 
^ come alle realtà culturali e sociali del ter¬ 
ritorio che devono essere chiamate ad in¬ 
tervenire, insieme i^li Enti locali, nelle 
scuole dell’autonomia e della fine della se¬ 
paratezza. Un’autonomia permeata da pre¬ 
cise garanzie di una democrazia sostanzia¬ 
le. concepita come affermazione di diritti 
come vakmzzazìuiie delle differenze e del¬ 
le peculiarità, caratterizzala dall’efficacia 
nwessaria a ra^iungere reali uguaglianze 
di opportunità, nella trasparenza delle pro¬ 
cedure e dei finanziamenti. 

- La individuazione e la definizione a li¬ 
vello nazionale e locale d^li standard e 
degli obiettivi del sistema formativo con la 
costruzione di momenti e strutture di verifi¬ 
ca dell’efficacia dei processi formativi. So¬ 
no necessità basilari per procedere verso 
un'autonomia scolastica intesa pienamen¬ 
te come autonomia didattica oiganizzativa 
ed amministrativa, come valorizzazione 
delle professionalità del personale scolasti¬ 
co e delle capacità di progetto di studenti e 
famglie, fondata sul concetto di responsa- 

bnità. 

- Una complete revisione degli organi 
collegiali, sia nel sistema di rappresentanze 
sia nella suddivisione delle competenze. Il 
sistema attuale hà di fatto ratifiulo la ge¬ 
stione burocratica agghirgendole, telvoKa, 
rigidità e l’ipoteca di interessi distorcenti 
(vedi le [wlitiche di edilizia scolastica in re¬ 
lazione ai distretti). 

Pensiamo ad una nuova dislocazione dei 
poteri d^li oigani confali e del ruolo del¬ 
le diverse compoitenti scolatìiche per favo¬ 
rirne la realizzazione e il potenziamento 
^lle competenze. I consgli di circolo e di 
istituto debbono essere luoghi di prc^am- 
mazione e progettazione, non schiacciati 
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da decisioni burocratiche e verticistiche, 
non chiamati ad avallare e g^re risorse e 
finanziamenti sempre più esimi e da altri 
detenninati, in una situazione ai continen¬ 
za e solo per gestire deH’amministrazione 
corrente. %nza questa innovazione è, non 
soltanto enato, ma velleitario ipotizzare di 
assegnare martori poteri di centralizzazio¬ 
ne della decisione a giunte, direttori didatti¬ 
ci e presidi già oberati da una insostenibile 
burocratizzazione. Gli organi territoriali, in 
primo luogo i distreti scolastici, vanno «ri¬ 
collocati» per ambiti e livelli di competenze 
e funzioni, accentuando l’aspetto di organi 
di raccordo, coordinamento e pngramma- 
zione tra le diverse unità scolastiche, in 
stretto contatto e rapporto con il territorio, 
le sue istanze istituzionali e sociali. 

- La ridefinizione del ruolo e delle com¬ 
petenze degli Enti locali per i quali va riven¬ 
dicate una funzione di (^mozione ^ll’ef- 
ficacia complessiva del sistema, mediante il 
sostegno all’innovazione, la pn^mma- 
zione delle strutture e degli obiettivi sociali, 
la partecipi^ione alla verifica degli inter¬ 
venti formativi. Gli Enti locati devono diven¬ 
tare, come rappresentanti deH’intetesse ge¬ 
nerale dei cittadini, il principale soggetto 
promotore dell’innalzamento della qualità 
e della ricchezza del diritto allo studio. 

Pur nella piena consapevolezza delle no¬ 
tevoli difformità di impelo Enti loca¬ 
li, nel quadro nazionale, non deve andare 
dispersa la ricchezza in essere e potenziale 
di realtà locali, quali la nostra. La capxità 
di analisi, di elaborazione, dì pn^ettazìone 
maturala per impegno e scelte politiche, 
supportate da esperienze di governo, pos¬ 
sono contribuire ad imprimere una accele¬ 
razione ai processi irmovativì e di riforma. 
La nostra impc^azìone tende alla collabo¬ 
razione fra le diverse istituzioni. Enti locali e 
Stato, ed a interventi locali basati su moda¬ 
lità progettuali con la collaborazione delle 
diverse ^nzie (educative, sanitarie, am¬ 
ministrative). 

Occone riprendere con vigore l’impegno 
contro tifiche governative di contrapposi¬ 
zione tra Stato ed Enti locali, che in questi 
decenni hanno subito scelte ceniralistiche 
e centralizzate. La comitersa sulla scena 
politica di rivendicazioni autonomistiche 
che evidenziano elementi preoccupanti 
debbono far riflettete su scelte operate an¬ 
che nel nostro p^to. 

Agli Enti locali, che dì fatto sono in grado 
di «le^te in tempi rapidi» le trasformazio¬ 
ni caratterizzanti le diverse realtà sociali, 
economiche, culturali, va assegnalo un 
ruolo da protagonista che, insieme ad altri 
soggetti istituzionali e sociali, possa pro¬ 
grammare e coordinare il complesso ^e- 
ma per tendete aH’innalzamento della qua¬ 
lità delle risposte e alla ricchezza delle op¬ 
portunità. 

In questo contesto la l^e regionale del 
diritto allo studio, che citiamo in quanto 
pritKìpale strumento legislativo di riferi¬ 
mento nella nostra realtà, e perché ha pro¬ 
posto quegli obiettivi dì qualità del diritto 
allo studio a cui abbiamo fatto riferimento, 
necessita o^ di essere rilette ^ aggiorna¬ 
te per rìpuntualizzame obiettivi, competen¬ 
ze, procedure. Infine la recente approvazio¬ 
ne della legge di ordinamento delle auto¬ 
nomia locali potrà favorire un processo di 
discussione e battaglia polìtica che dovrà 
coinvoteere molti sedetti anche nell’ambi¬ 
to del sistema formativo dell’Emilia Roma¬ 
gna. 

lA PROFESSIONE 
I. La situazione attuale. 

Ciò che s^e si riferisce in particolare al- 
l’aiea professionale docente ma può essere 
esteso facilmente alle altre aree professio¬ 
nali presenti nel moiKk) della scuola e della 
formazione. Occorre in primo luogo fissare 
una delle tante possibili definizioni del ter¬ 
mine professionale e del relativo esercizio. 

Dentizione: si intende come professione 
la messa in opera di competenze a copa- 
tura dì un ruolo finalizzato alla realizzai^ 
ne dì un processo. Dì conseguenza, la pro¬ 


fessione trae legittimità unicamente dal 
processo e dai risultali della sua gestione 

La vite professionale degli operatori della 
scuola soffre da tempo di un generale dbin- 
teresse e isolamento culturale che ha pro¬ 
dotto guasti notevoli neH’intero sistema for¬ 
mativo nazionale e, in particolare: una 
scuola di base con carenze considerevoli e 
scarsamente integrate con il percorso sco- 
Itistico successivo degli alunni ma che ha 
subito nel tempo notevoli modifiche e mi¬ 
glioramenti tati da renderla, quanto meno 
compatibile con le esigenze attuali. E ipo¬ 
tizzabile quindi che sì po-ssano ottenere mi¬ 
glioramenti qualitativi, anche notevoli, a 
partire dalle attuali competenze e modalità 
operative degli instanti; un sistema for- 
matiuo superiore fecondar» superiore, 
università) con gravi disfunzioni, risultati 
complessivi scadenti, privo di finalità certe 
e condivìse, nel quale le singole istituzioni 
sìa pubbliche che private anziché int^raisi 
e perseguire logiche ed efficaci sinergie, 
tendono a porsi come s(»^ttì separati, 
ispirati, specie a livello di pomiche sostanti¬ 
ve, da una logica burocraticocorporativa 
che produce sprechi economici co^icui e 
una generalizzata confusione fra gli opera¬ 
tori e gli utenti. Non emerge pertanto con 
sufficiente chiarezza un processo formativo 
che dovrebbe fornire i coll^amenti funzio¬ 
nali fra i diversi sottosistemi che lo com¬ 
pongono, e che dovrebbe costituire l’ele¬ 
mento di riferimento della professione. 

In particolare la scuola secondaria supe- 
rioie presente le ma^iorì disfunzioni. L’as¬ 
senza di interventi di sostano e di moder¬ 
nizzazione ^lle stnitture ha fatto d che, in 
attesa di un improbabile intervento riforma¬ 
tore a carattere palingenetico, si continuino 
a praticare, di fatto, gli stessi modelli soc'io- 
p^agogìci della scuola gentiliana e in par¬ 
ticolare: 

a) un meccanismo selettivo basato sul¬ 
l'affinità culturale fra il docente e il discen¬ 
te, senza alcuna considerazione per le di¬ 
versità e le discontinuità della vita indivi¬ 
duale e sociale. Tale criterio, introdotto 
quasi settant'annì fa con lo scopo dìchtera- 
to dì limitare l’accesso agli studi superiori, 
risulta o^ particolarmente anacronistico, 
essendo, nel frattempo mutate le finalità so¬ 
ciali generali del sistema formativo; 

b) l'utilizzo quale filtro selettivo del solo 
criterio delle conoscenze acquisite attraver¬ 
so la pratica dì scuola, secondo il modello 
della <niltuia disinteressate», quindi sepa¬ 
rate dalla vita reale e dal processo evolutivo 
complessivo degli adolescenti nel quale 
trovano ampio spazio e rilevanza altre isti¬ 
tuzioni ed esperienze (famìgl'ia, affetti, 
mass media, consumi...). 

Il permanere e l'ìnvccchiarsi dì tale situa- ^ 
zìone, ha prodotto, nel tempo, una progres- 
stva perdita di senso e di contenuti profes¬ 
sionali; la valutazione della professionalità 
si è concentrate sui soli aspetti ascrittivi 
(anzianità, appartenenza ad un organico, 
classi di concorso...), cioè su catMorie e 
valori esterni al processo formativo. La 
fessìone tende in tal modo a perdete di vi¬ 
sta le sue finalità appiattendosi sui suoi 
aspetti formali e ricercando legittimazione 
nella appartenenza ad un aggregato buro¬ 
cratico sovraordìnato piuttosto che nelle 
proprie capacità autonome di gestione del 
processo formativo. 

Tale appiattimento si riflette atKhe sul- 
l’attività didattica che tende ad assumete 
un carattere marcatamente procedura le 
(rispetto formale di r^le astratte) nel 
quale gli unici indicatori dell’attività prof^ 
stonale sono i parametri amministrativi 
(d«umentazione, sequenzialità, attribu¬ 
zione di significato su base nominalistica). 


nuovi bisogni formativi (formazione degli 
adulti, percorsi formativi in alternanza stu¬ 
dio-lavoro. formazione d^li stranieri, inte- 
g^ione di percorsi e risultati in ambito 

Occone riconoscere, in particolare, che 
la formazione non può consistere nella sola 
trasmissione di conoscenze codificate, ma 
che riguarda soprattutto la gestione-inte¬ 
grazione di segmenti formativi diversi, spes¬ 
so fortemente eteregenei. 

Identifìcaz'ione delle competenze. La diver¬ 
sificazione dei bisogni formativi, la necessi¬ 
tà di intervenire, professionalmente arKhe 
in momenti e situazioni esterne nell’ambito 
scolastico e la maggiore autonomia degli 
studenti rendono opportuna, specie nella 
scuola post-obbligo una corrispondente di¬ 
versificazione di competenze e attività degli 
insegnanti. 

Già da o^i sono individuabili tre ambiti 
di intervento professionale sul percorso for¬ 
mativo: 

- Ins^namento disciplinare: trasferimen¬ 
to di conoscenze relative ad una singola di¬ 
sciplina (corrispondente alla figura dell’in- 
s^nanle tradizionale). 

- Pregettezione. gestione e verifica di per¬ 
corsi formativi, si tratta dì svolte attività 
tutoriale nei confronti di groppi omtgenei 
o, all’occorenza anche di sin^li studenti. 

- Orientamento scolastico e professiona¬ 
le: coordinamento informazione su ingres- 
si/uscìte del sistema formativo (corri^n- 
de alla figura del Csos proposta dal Mpi). 

Tale i^ntificazìone di ambiti di interven¬ 
to diversificati non significa affatto introdur¬ 
re una settorializzazione, o peggio, una 
parcellizzazione del lavoro, ma vuole, al 
contrario, fungere da base a nuove integra¬ 
zioni e collegialità nelle quali siano presen¬ 
ti, le competenze professionali necessarie 
alla gestione del processo formativo. 

3. Sfere di competenza e poteri 

Attualmente l’esercizio professionale si 
riduce allo svolgimento di compiti, di fatto, 
esecutivi, mentre non può esistere profes¬ 
sione senza autonomia operativa e respon¬ 
sabilizzazione sui risultati. 

In questo senso è opportuna e urgente l’i¬ 
stituzione di sistemi di valutazione e con¬ 
trollo dei risultati formativi che prevedano 
la partecipazione attiva d^Iì ins^nanti. 
Per porre rimedio all’attuale atomizzazione 
d^ insegnanti è necessario fornire alla 
cat^oria una adeguate rappresentanza ed 
un potae decisionale all’intemo delle strol- 
ture di controllo (o^i tutti ì poteri esecutivi 
sono corKentrati nei ruoli amministrativi). 
In questo ambito va anche riqualificate la fi¬ 
gura del preside inteso come direttore pro¬ 
pulsore dell’attività didattica mentre o^ è 
figura emìirentemente amministrativa. 

4. Indicazioni di metodo. 

L’esperienza degli ultimi decenni induce 
una motivala sfiducia verso tutti gli inter¬ 
venti verticali (riforma calate dall’aTto), pw 
cui è indispensabile cambiare il tipo di ^ 
proccio e tentare di far nascere l’innovazio¬ 
ne alla base. Occone ìnsomma adottare 
(gnì decisione atta a creare un «ambiente 
naturale» che favorisca la crescite profes¬ 
sionale indivuduale e di groppo e il miglio¬ 
ramento dei risultati, a tele scopo è indi¬ 
spensabile 'mtrodurre percorsi carrieristici 
e/o di interazione di funzioni atti a stinio- 
lare e a valorizzare disponibilità e iniziative 
nonché a riconoscere le diversità, soprat¬ 
tutto in termini di impeno e di coinvolgi- 
mento aH’intemo di una categoria solo for- 


2. Indicazioni di rdorma 

Rìdefinìzìone del processo. È necessario 
ridefìnire, alla luce delle conoscenze e dei 
biso^i di oggi finalità e risultati attesi del 
processo formativo in termini globali e an¬ 
darne poi ad identificarne articolazioni e 
strutture. 

Tale necessità assume urgenza patfcola- 
re a seuito deH’apparìre dei cosiddetti 


malmente omegenea. 

È opportuno precisare che l’idea di una 
riforma della professione che nasce dal 
basso» non scitica affatto volontà di razio¬ 
nalizzare l’esistente e, di cons^uenza, ri- 
nucia ad una enunciazione politica «forte» 
di volontà riformatrice; rappr^nta al con¬ 
trario un progetto quanto mai esigente, che 
richiede la mobilitazione rigorosa e prolun¬ 
gate di enegie e capacità progettuali. 
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Le spese per protezione sociale in alcuni Paesi europei 




Swiità 

PrevId. 

• assist 

Toisis 

Sanità 

PrwM. 

tMSÌ«L 

Tolsis 

Italia 

6,1 

14.3 

20,4 

5.4 

15,8 

21,2 

Francia 

7.9 

21.4 

28,4 

10,4 

18,6 

29,0 

Germania 

6.4 

■ 19,8 

26,2 

6.3 

18,6 

25,0 

Regno Unito 

5,3 

13,2 

29.1 

5.0 

14.5 

19,5 ' 

Danimarca 

6.2 

22.9 

29.1 

5.2 

21.5 

(a) 26.7 


(a). 1985 


Fonte: Elaborazione su dati Ocde 
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MARtAGUIDOTTI ‘ 

La promozione della salute è 
uno dei principali temi di riferi¬ 
mento per una società moderna 

f d economicamente sviluppata. 

un elemento costitutivo delia 
necessaria riforma deilo Stato 
sociaie É dal tipo di sviiuppo 
economico, quindi daiie politi¬ 
che del territorio, daii'organiz- 
zazione dei lavoro, dalle politi¬ 
che di assetto urbano, dai le poli¬ 
tiche reddituaii, dal tessuto so¬ 
ciaie e relazionale che si tende a 
costruire, che si misura la voion- 
tà reale di perserguire i'obiettivo 
di promuovere la salute dei citta¬ 
dini. La salute intesax^uindi co¬ 
me benessere psico-fisico gene¬ 
rale della persona con tutte le 
implicanze che ne conseguono. 

Andare oltre 
la prevenzione 

Parlare di promozione signifi¬ 
ca andare oltre il concetto di pre¬ 
venzione e molto oltre l'attuale 
stato di cose dove ancora non 
solo la prevenzione ma anche la 
cura, in molti casi, lascia molto a 
desiderare. La promozione e la 
prevenzione sono, prima di tutto, 
un latto culturale <me presuppo¬ 
ne «conoscenze» e «socializza¬ 
zione deile conoscenze», pre¬ 
suppone la riappropriazione del 
potere di soddisfare il diritto fon- 
damentaie aila salute 
Ma nella definizione delle co¬ 
noscenze e di quali di queste so¬ 
no efficaci ai fini dell'obiettivo 
che ci si pone e quindi da socia¬ 
lizzare é necessario individuare 
il ruolo deilé «mie palli sociaii, 
scienziati, tecnici, specialisti ma 
anche lavoratori, pensionati, dei 
cittadini tutti. 

Una reale 
partecipazione 

In questo contesto assume 
una enorme rilevanza la parteci¬ 
pazione che per essere real¬ 
mente tale ha bisogno appunto 
dì conoscenze, dì «socializzazio¬ 
ne deile conoscenze», ed ha bi¬ 
sogni di spazi e di sedi istituzio- 
nari per esprimersi come potere 
di decisione e di controllo socia¬ 
ie. Le conoscenze e i servizi per 
dispiegare effettivamente tutte 
le potenzialità hanno bisogno di 
integrazione e di dotarsi quindi 
di strumentazioni adeguate. 

Lo strumento da cui non si può 

f irescindere è il «distrétto socia- 
e e sanitario». 

L*ttttivazione 
del distretto 

L'attivazione del «distretto» à 


condizionante ai fini della realiz¬ 
zazione di scelte che si prefìggo¬ 
no lo scopo della prevenzione e 
promozione del benessere fisico 
e psichico dei cittadini, di qual¬ 
siasi età, sesso e condizione so¬ 
ciale. Esso diviene, nel contesto 
dì un processo riformatore della 
sanità e degli enh locali, il cen¬ 
tro, la prima cellula dì rilevazio¬ 
ne dei bisogni sociali e sanitari e 
di programmazione degli inter¬ 
venti socio-sanitari 

La integrazione dei servizi so¬ 
cio-sanitari che deve coinvolge¬ 
re i vari livelli istituzionali e il 
privato-sociale e contnbuìre an¬ 
che ad un raccordo necessario 
tra l'offerta e la domanda dei 
servizi, tesa a superare alcuni 
caratteri di occasionalità dell'of¬ 
ferta che non trova conseguente¬ 
mente rispondenza con le esi¬ 
genze deliagente. 

Un coordinamento della do¬ 
manda e dell'offerta consente la 
possibilità di un ventaglio di ri¬ 
sposte più ampio e soprattutto 
con alcuni caratteri di persona¬ 
lizzazione, facendo entrare in 
campo anche le strutture e le for¬ 


me di volontariato e di autoge¬ 
stione sociale. 

Cittadini 
e istituzioni 

Questo contribuisce anche al 
riequilibiiodi un rapporto tra cit¬ 
tadino e istituzioni, in questo ca¬ 
so sanitarie, oggi assolutamente 
sperequato che vede il cittadino 
solo al cospetto della complica¬ 
tissima macchina burocratica, 
alla farraginosità delle procedu¬ 
re, solo e, alla fine, privato dì di¬ 
ritti perché l'istituzione pubblica 
non provvede a definire con 
chiarezza le procedure ad indivi¬ 
duare le più brevi, le più snelle, 
le più lineari e soprattutto com¬ 
plete non segmentate e divise 
tra istituzioni che iton tengono 
conto l'una dell'altra. Per questo 
sollecita e richiede la riforma e 
la democratizzazione della pub¬ 
blica amministrazione 

'segreteria nazionale 
delsindacato 
pensionati Spl-CgiI 
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